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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Arresti e violenze' 

«V 

continuano a Bangkok 
dopo il golpe militare 


In ultima 


. ‘ . » ’ t I , ' . * ’ 

I • , ' • * » 

Le misure economich e dovrann o passare al severo e rigoroso esame del Parlamento 

stretta ai consumi decisa dal governo 

I provvedimenti riguardano benzina, gasolio 
metano, fertilizzanti, festività e scala mobile 

La super passa a 500 lire, la normale a 485 • L’aumento in vigore dalla mezzanotte di ieri - Le decisioni del Comitato interministeriale prezzi • Le modifiche alla scala mobile per 
gli stipendi superiori ai 6 milioni attraverso una forma di risparmio obbligatorio • Gli aumenti (10 per cento] delie tariffe ferroviarie entreranno in funzione il T dicembre 


Indispensabile una verifica 


La Direzione del PCI non 
ha atteso che il governo met¬ 
tesse mano alla definizione 
delle misure di emergenza 
per esprimere il suo giudizio 
sulla situazione e per fissare i 
criteri dei quali si serviran¬ 
no i comunisti per valutare 
il contenuto delle singole pro¬ 
poste avanzate dal governo 
e la loro ispirazione gene¬ 
rale. Il documento pubblicato 
ieri fissa i punti fondamen¬ 
tali di orientamento. Ce n’è 
bisogno, perché è un momen¬ 
to, questo, nel quale il diso¬ 
rientamento è facile: è facile 
per ragioni obiettive, perché 
complessa e intricata è la 
situazione politica ed econo¬ 
mica: ed è facile anche per¬ 
ché ci sono forze e ambienti 
interessati a diffondere con¬ 
fusione e sfiducia in modo 
che i lavoratori non facciano 
.sentire il peso della loro vigi¬ 
lanza e la forza della loro 
azione e diano invece luogo a 
manifestazioni di semplice rab¬ 
bia e di protesta subalterna. 

I punti che noi consideria¬ 
mo essenziali (e lo ha rile¬ 
vato gran parte della stam¬ 
pa) sono: 

a) avviare un’opera di 
risanamento e di rinnovamen¬ 
to delta economia per combat¬ 
tere l’inflazione, da conside¬ 
rarsi come il pericolo più gra¬ 
ve sia per le condizioni di 
vita della parte più povera 
della popolazione, dei lavo¬ 
ratori a reddito fisso, dei ri¬ 
sparmiatori: sia anche per 
lo stesso regime democratico: 

b) tale opera richiede un 
duro e prolungato sforzo del 
popolo italiano e anche ine¬ 
vitabili sacrifici; 

c) perché si tratti di una 
opera efficace, capace di mo¬ 
bilitare lo slancio unitario del 
popolo, deve essere ispirata a 
criteri di equità sociale e 
spingere a un nuovo tipo di 
sviluppo dell’economia e del¬ 
la società, e quindi a una 
nuova scala di priorità nella 
scelta dei poteri pubblici, a 
una forte espansione degli in¬ 
vestimenti produttivi, a una 
adeguata selezione dei con¬ 
sumi. 

E’ evidente dunque come 
siano a noi estranee tutte le 
posizioni che negano la ne¬ 
cessità di ogni intervento di 
emergenza, che si traduca an¬ 
che in aumenti di prezzi o 
tariffe o in contrazione di al¬ 
cuni consumi. Il problema, lo 
ripetiamo, non è questo: prov¬ 
vedimenti di questo genere 
sono inevitabili per risalire 
una china sulla quale è .sta¬ 
ta irresponsabilmente avviata 
l’Italia da decenni di malgo¬ 
verno e non governo demo- 
cristiano e dalla irresponsa¬ 
bile demagogia miracolistica 
delle classi dominanti. Il pro¬ 
blema è di quanto i provve¬ 
dimenti restrittivi rispondano 
a criteri di giustizia sociale. 
9 come si collegano alle mi¬ 
sure di sviluppo. 


Le pesanti misure decise 
ieri dal governo, rappresenta¬ 
no indubbiamente, una drasti¬ 
ca stretta ai consumi e com¬ 
portano una consistente ridu¬ 
zione del potere di acquisto. 

Tanto più, dunque, deve es¬ 
sere severo e oculato il giu¬ 
dizio che se ne dà in riferi¬ 
mento alla equità sociale e 
alla loro utilità effettiva per la 
ripresa produttiva. 

Per questo secondo aspetto, 
riguardante la efficacia ai 
fini di una politica di svilup¬ 
po delle misure restrittive, il 
giudizio sarà più completo e 
collegato all’esame del pro¬ 
getto di legge sulla riconver¬ 
sione. 

Per l’aspetto della equità so¬ 
ciale, sono invece da fare 
alcune prime, chiare conside¬ 
razioni. che vertono soprat¬ 
tutto sulle decisioni in mate¬ 
ria di prezzo della ben¬ 
zina, decisioni che contrasta¬ 
no con quanto più volte 
proposto e argomentato dal 
PCI, e non solo dal PCI. 

Non si trovano motivi vali¬ 
di alla scelta governativa di 
procedere a una decisione sul¬ 
la benzina, affrettando i tem¬ 
pi. prima che venissero va¬ 
lutate e dibattute le conclu¬ 
sioni del libro bianco sulla 
materia presentato dal go¬ 
verno appena ieri mattina. 

Resta ferma la nostra con¬ 
vinzione che sia necessaria 
una differenziazione sociale 
nella distribuzione dei sacri¬ 
fici. e in modo particolare 
nell’applicazione di questo o- 
nere. Questa differenziazione 
può anche avvenire tramite 
correttivi che consentano al¬ 
le categorie meno abbienti il 
recupero di quanto esborsalo 
per l’aumento della benzina: 
ma questo recupero deve es¬ 
sere adeguato e consistente 
e non irrisorio come quello 
previsto dal governo con lo 
sconto sul bollo 

Questo della benzina è .sol¬ 
tanto un esempio di un cri¬ 
terio che deve essere segtù- 
to per tutti i provvedimenti 
di cui si riscontri la neces¬ 
sità. 

« I comunisti — si afferma 
nel documento della Direzione 
dei PCI — esprimeranno via 
via il loro giudizio sulle propo¬ 
ste che il governo presente¬ 
rà al Parlamento e opereran¬ 
no, d’inte.sa con altre forze 
democratiche, per tutte le mo¬ 
dificazioni che risulteranno 
necessarie rispetto a tali pro¬ 
poste >. 

La con.sapevólezza che il 
PCI ha dei termini reali del¬ 
la crisi, la sua capacità di 
interpretare le aspirazioni dei 
lavoratori e le esigenze na¬ 
zionali. la responsabilità e il 
peso che al PCI viene dalla 
situazione parlamentare e po¬ 
litica, sono tutti elementi di 
garanzia che la verifica par¬ 
lamentare delle decisioni go¬ 
vernative sarà da parte no¬ 
stra rigorosa. 


Una giornata certamente non facile quella di ierb simile, per io stato di tensione, 
all'altro venerdì c nero ■, quello della scorsa settimana, quando un consiglio del ministri, 
convocato d'urgenza e d'improvviso, fu costretto a varare una serie di misure di emergenza 

a sostegno della lira, contro la quale si era scatenata una nuova ondata speculativa. Le vi¬ 
cende della giornata di ieri .sono riassumibili in un dato preciso: il consiglio dei ministri 
ha reso operative una .serie di decisioni per i ritocchi tariffari e per i prezzi che erano 

- - state già predisposte prece- 

denteinetite. al di fuori di 

Queste in sintesi le misure adottate dal Consiglio qualsiasi discussione appro- 
dei ministri’ fondita sullo stato reale delle 

O PONTI Approvato un disegno di legge con il quale singole aziende e sulle misu- 

cessano di essere festive le ricorrenze di re per rispettare criteri di 

San Giuseppe. Ascensione, Corpus Domini, San Pietro. equiUi sociale. 

©BENZINA “ nol’rp^a'vS^Ta'Siat'rS: 

^ ,, , legazione sindacale unitaria. 

O °'^soiio « ^ rpS* de‘ iS J Sff 

solio per autotrazione da 168 a 140 lire il litro. Aumenta discutere delle cosidette « mi¬ 
di 4 lire il litro il gasolio per riscaldamento. sure di austerità ». alcune di 

O METANO Passa a 240 lire il metro cubo il me- queste erano state già prati- 

tano per autotrazione. camente varate la sera prima. 

O FERTILIZZANTI Aumento medio del 15.2-'; deciso La sera prima i consigli di 

dal CIP. amministrazione delle Poste 

O AUTOVETTURE Sovratassa annua di 12.000 lire e delle Ferrovie avevano de- 

per c.v. per le diesel private. Ri- ciso gli aumenti delle tarif- 

duzione 40',l tassa circolazione per autovetture fino a fe postali e ferroriarie, pre- 

12 cavalli, del 30-c da 13 a 18 cavalli. Aumento del 25-h parando i decreU che aspet- 

o tre cavalli. tavano solo la firma del con- 

O POSTE Lettere rincarate da 150 a 170 lire. Aumen- sigilo dei ministri E sempre 

ti per gli altri servizi. Le tariffe rincarano attorno alla mezza- 

in media del 10-12r«. giovedì, attorno ana inezza 

^ notte, una riunione intermi- 

FERROVIE Da l. dicembre tariffe piu care del nisteriale a Palazzo Chigi 

10% (pendolan esclusi). Sospese per ^ i ^ nrocedere ad 

un anno le agevolazioni. aveva deciso m proc^e^ aa 

O t:.. , j 1 1 - - • tiD aumcnto fiscale di 100 li- 

UTILI Elevata dal 30 al 50% la ritenuta a titolo , Annena no- 

imposta sugli utili distribuiti dalle società. re per ia benzina. AppeMpo 
^ r, » .t. j - o . che ore prima, lasciando la 

(Tb SCALA MOBILE da 6 a 8 mi- 

^ lioni netti il 50% incrementi |, f. 


Queste in sintesi le misure adottate dal Consiglio 
dei ministri’ 

O PONTI Approvato un disegno di legge con il quale 
cessano di essere festive le ricorrenze di 
San Giuseppe. Ascensione, Corpus Domini, San Pietro. 
Ognissanti. 

O BENZINA Da super passa a 500 lire il litro, la 
normale a 485. 

© GASOLIO Il gas petrolio liquido passa a 335 
lire il litro. Ridotto il prezzo del ga¬ 
solio per autotrazione da 168 a 140 lire il litro. Aumenta 
di 4 lire il litro il gasolio per riscaldamento. 

O METANO Passa a 240 lire il metro cubo il me¬ 
tano per autotrazione. 

© FERTILIZZANTI Aumento medio del 15,2''; deciso 

dal CIP. 

O AUTOVETTURE Sovratassa annua di 12.000 lire 

ner c.v. oer le die.sel nrivate Ri- 


li giudizio della Federazione Cgil-Cisl-Uil 

Puntuali critiche 
dei sindacati alle 
misure annunciate 


V# dal CIP. 

O AUTOVETTURE Sovratassa annua di 12.000 lire 

per c.v. per le diesel private. Ri¬ 
duzione 40',; tassa circolazione per autovetture fino a 
12 cavalli, del 30% da 13 a 18 cavalli. Aumento del 25% 
oltre 1 25 cavalli. 

O POSTE Lettere rincarate da 150 a 170 lire. Aumen¬ 
ti per gli altri servizi. Le tariffe rincarano 
in media del 10-12%. 

O FERROVIE Dal 1. dicembre tariffe più care del 
lO^ó (pendolari esclusi). Sospese per 
un anno le agevolazioni. 

O UTILI Elevata dal 30 al 50%; la ritenuta a titoio 
imposta sugli utili distribuiti dalle società. 

SCALA MOBILE retribuzioni da 6 a 8 ml- 
^ lioni netti il 50% incrementi 

viene corrisposto in obbligazioni per un periodo di due 
anni: sopra gli 8 milioni il 100''i incrementi corrisposti 
in obbligazioni. 


(Segue in penultima) 


« In parti importanti le 
misure annunciate non cor¬ 
rispondono a criteri adegua¬ 
ti di equità sociale e di ri¬ 
lancio economico»: è questo 
li giudizio di assieme espres¬ 
so dalla Federazione Cgil, 
Cisl, Uil con un comunicato 
reso noto ieri pomeriggio sui 
risultati dell’incontro con il 
governo. 

Nel merito delle misure che 
Andreotti aveva annunciato 
ai sindacati duro è stato il 
giudizio - sull’aumento della 
benzina: la federazione uni¬ 
taria ha chiesto di non adot¬ 
tare tale misura e ha an¬ 
nunciato che chiederà al Par¬ 
lamento di riesaminare tut¬ 
ta la materia. La segreteria 
ha inoltre deciso di convoca¬ 
re il comitato direttivo imi- 
tario per 1 giorni 19 e 20 
prossimo con la partecipa¬ 
zione dei segretari regionali 


e di categoria che già non 
fanno parte del Direttivo 
stesso per ’ affrontare « con 
una adeguata iniziativa del 
movimento » la grave situa¬ 
zione in cui si trova il no¬ 
stro Paese. 

• L’incontro fra governo e 
sindacati era cominciato po¬ 
co dopo le otto del mattino. 
Per il governo erano presen¬ 
ti assieme ad Andreotti i mi¬ 
nistri economici e finanziari. 
La Federazione unitaria era 
rappresentata da Lama, Bo¬ 
ni e Garavini per la Cgil. 
Storti. Macario e Romei per 
la Cisl, Benvenuto, Ravenna 
e Rossi per la Uil. Andreot- 
ti sottolineava la necessità di 
« non rimandare l’adozione di 
misure indispensabili a crea- 

a. ca. 

(Segue ìn penultima) 


Aprendo il Consìglio nazionale 

Zaccagnini sottolinea 
l'appoggio ad Andreotti 

Il monocolore non è solo una «scelta obbligata» • Insufficiente analisi della seriela 
delia crisi - La «questione comunista» • Certa l'elezione di Moro alla presidenza 

Zaccagnini ha posto l'accento sull'appoggio che la Democrazia cristiana deve dare al 
governo Andreotti, un governo — ha detto — che non è soltanto il frutto di « una scelta 
obbligata a, ma che ha le possibilità c tecniche e politiche » di operare in una situazione 

difficile come l’attuale. E’ senza dubbio questo il significato politico più immediato che si 
può cogliere nella relazione con la quale — nella tarda serata di ieri — si è aperta la 
sessione autunnale del Consiglio nazionale de, la quale si concluderà soltanto nella giornata 
1 , di domani con la ormai certa 


Incontro a Firenze 
nel 40° delle brigate 
internazionali 
in terra di Spagna 

Si apre oggi pomeriggio a Firenze il convegno per il 
quarantesimo anniversario delle brigate internazionali di 
Spagna. All’assemblea — convocata per riaffermare i 
principi di libertà e democrazia che cmimarono l’epopea 
spagnola e per sostenere la causa dì coloro che in 
Spagna si battono per imporre una svolta democratica 
— saranno presenti centinaia di ex combattenti prove¬ 
nienti da ogni parte del mondo. Al convegno, cui parte¬ 
cipa il compagno Luigi Longo. hanno inviato messaggi 
il comagno Enrico Berlinguer e la compagna Dolores 
Ibarruri. presidente del PCJE. La lotta dei volontari inter¬ 
nazionali viene ricordata in un’intervista al nostro gior¬ 
nale da Antonio Roasio. A PAGINA 2 


A proposito di un articolo della « Stampa » 


Parlando di politica estera 


Per suffragare la tesi che 
la politica estera del PCI 
sarebbe • vecchia ». Aldo Ru¬ 
go ha portato come esempio, 
sulla Stampa, l'atteggiamen¬ 
to tenuta dal nostro giornale 
net confrónti della recente 
missione di Kissinger nel- 
rAfrica Australe e della cri¬ 
si libanese interpretandolo, 
in entrambi i casi, come e- 
spressione di un perdurante 
schematismo e di una rilut¬ 
tanza a sperimentare, mogni 
volta che è in atto un con¬ 
fronto Est-Ovest », quelle po¬ 
sizioni di novità e di aper¬ 
tura che ci vengono ricono¬ 
sciute sul piano p:ù genera¬ 
le. Ora, no: siamo ben lungi 
dal negare Vultilità d* un di¬ 
battito su questi problemi, e 
dal d’sconoscere che il muta¬ 
re delle situazioni reali, la 
crescita della nostra forza e 
Tespon.<;ab:lità, lo sforzo di ri¬ 
cerca in cui starno costante- 
mente impegnati, ci pongono 
tmefie in questo campo una 
mtgenza di approfondimento 


c di arricchimento. Se quin¬ 
di non condividiamo la tesi 
di Rizzo non è perchè voglia¬ 
mo sottrarci a questa esigen¬ 
za. E", semplicemente, perchè 
egli porta due esempi sba¬ 
gliati. 

Nel primo caso, quello cioè 
della famosa proposta di 
Kissinger sulla « fine » della 
maggioranza bianca nella 
Rhodesia, noi non avevamo 
affatto bisogno, come sem¬ 
bra SI voglia insinuare, di 
cercare un’i.spiraztone nelle 
posizioni deirURSS; bastava, 
e infatti è bastato, riferirsi 
alle posizioni dei principali 
interessati, cioè dei cinque sta¬ 
ti africani più direttamente 
coinvolti nella lotta contro 
i razzisti di lan Smith, Qua¬ 
lunque cosa SI possa dire in¬ 
torno alle motivazioni politi¬ 
che del gesto kissingeriano 
(compreso l'evidente muta¬ 
mento tattico reso necessario 
da una situazione sempre 
meno sostenibile), tl fatto del 


rifiuto africano resta come 
un dato dt fondo, e una in¬ 
terpretazione che ne prescin¬ 
desse non sarebbe nè corret¬ 
ta nè c autonoma ». 

Nel secondo caso, quello 


truppe siriane come condizio¬ 
ne indispensabile per la pace 
nel Libano hanno preceduto 
e non seguito le iniziative so¬ 
vietiche. 

D'altra parte, anche quali- 


dei Libano, la forzatura n- fIcore spregiativamente come 
sulta ancora più evidente. Si improntata al a pregiudizio 


sostiene infatti che tl nostro 
atteggiamento verso l'inter¬ 
vento della Siria e tl no¬ 
stro « prendere le parti » dei 
palestinesi avrebbero ricalca¬ 
to l'atteggiamento sovietico. 
Ma (a parte t palestinesi, la 
nostra solidarietà verso i 
quali data da tempi un po' 
più - antichi), un semplice 
sguardo alla cronologia degli 
avvenimenti sarebbe stato 
sufficiente per rendersi con¬ 
to che quella affermazione 
è fondata sul nulla. Ne fan¬ 
no fede i documenti ufficia¬ 
li del PCI e le pagine dH- 
i’Unità, o cominciare dal lu¬ 
glio scorso, da cui esce con 
chiarezza che le nostre riser¬ 
ve. te nostre critiche, la no¬ 
stra richiesta del ritiro delle 


improntata al a pregiudizio 
anti-americano» la nostra a- 
nalisi della tragedia libanese 
ci sembra sbrigativo e ingiu¬ 
sto. Non et sfuggono respon¬ 
sabilità di paesi arabi e le 
abbiamo denunciate con chia- 


elezione di Aldo Moro alla 
presidenza del partito. Di¬ 
nanzi alia sottolineatura del 
ruolo che il monocolore della 
« non sfiducia » deve svolge¬ 
re, questa volta appare posta 
in secondo piano la questione 
del odopo». che pure altre 
volte • era stata esaminata: 
Zaccagnini si è limitato a 
parlare d'una prospettiva di 
« nuove alleanze », ma non 
l'ha definita; non ha detto 
nulla né sui contenuti né sul¬ 
le forze politiche che dovreb¬ 
bero impegnorvisi. e in so¬ 
stanza è apparso preoccupa¬ 
to di sfumare al massimo i 
termini dì quello che sarà 
il domani. 

Ampia, come al solito, è le 
parte della relaaone dì Zac¬ 
cagnini dedicata ai rapporti 
con il PCI, e ncwi {xiva di 
qualche riconoscimento (il 
segretario de ha detto, tra 
raltro, che nella - base del 
PCI e in quella della DC vi 
è una <s consonanza di richie¬ 
ste di giustizia »), che però 
si mescola e si aggiunge a 
contraddizioni e limitatezze 
di visione che non sono certo 
di oggi. Ma il lìmite torse più 
seno d^l'analisi di Zaocagni- 
ni sta neU’insufficiente pre¬ 
sa di coscienza della gravità 
della crisi che attraversa il 
Paese. Non che la relaziocie 
non si sia soffermata sui van 
aspetti della situazione eco¬ 
nomica e sulla esigenza di in¬ 
tervenire; in qua-che imnto 
sono stati anche espressi giu¬ 
dizi espliciti sullo stato di 
emergenza che stiamo -viven¬ 
do. Da tutte queste osserva¬ 
zioni sparse, però, il segreta¬ 
rio della DC non ha fatto de- 
nvare una chiara indicanone, 
e neppure un appello suffi¬ 
cientemente convinto al par¬ 
tito e allo stesso elettorato de¬ 
mocristiano. Non si tratta di 
un vuoto di poco conto. Sen¬ 
za una consapevolezza i^ena 
dtì difficile passaggio cui te 
forze politiche c sociali si tro¬ 





ll nCPDCTfl CDIIIII dibattito al Senato sul 

IL UCunCIU rnlULI pro-vvedimento governativo il 

CI Min* lllPlinDADC compagno Bacicchi ha ilìu- 
dl MIULIUnHnC strato le proposte per rende¬ 

re più efficaci gii interventi straordinari. Il governo è stato 
inoltre sollecitato ad elaborare una organica legge di n- 
nascita. — NELLA FOTO: in attesa delle baracche prefab¬ 
bricate, continua la dLsagiata vita nelle tende. A PAG. 8 


Dagli agenti della DINA di Pìnochet 

Dirigente comunista cilena 
torturata, strangolata 
e gettata sulla spiaggia 

Dal nostro corrispondente ; ^SuA"lSi?"im 


rezza, anche s'intende, in \ poiiucne c soci^ si in¬ 
quanto giovanti al consòlida- ! di fronte («la ipo- 

mento di un assetto della re- naca del.a pomate ih len 
__ __,_, — con le decsioni del Consi- 


gione che non favorisce la 
pace ma interessi conserva¬ 
tori. E Stati Uniti e Israele 
mantengono in questa biso¬ 
gna, secondo noi, un ruolo 
di primo piano. 

In conclusione: discutiamo 
pure della nostra politica e- 
stero, ma facciamolo con ar¬ 
gomenti non « vecchi » e, so¬ 
prattutto. fondati. 


glio dei ministri e te prese 
di posizione sindacali — do¬ 
vrebbe essere sufficientemen¬ 
te eloquente per tutti), è me¬ 
ra illusione credere di poter 
creare te coridizioni necessa¬ 
rie, c il clima indispensabile, 
per quello sforzo di volontà 

C. f. 

(Segue in penultima) 


. L’AVANA, 8. 

Solo oggi si è saputo che 
il 23 settembre scorso tl ca¬ 
davere di Marta Ugarte, de! 
Comitato centrale dei Parti¬ 
to comunista cileno, è stato 
trovato su una spiaggia a 
nord di Valparaiso. La com¬ 
pagna Marta Ugarte aveva 
42 anni. Chi ne ha trovato 
il coipo ha raccontato che 
il volto era orribilmente se¬ 
gnato dalle sevizie, le artico¬ 
lazioni delle mani e delle 
gambe erano state spezzate. 
Tutto lasciava pensare che 
fosse stata strangolata. 

La compagna Ugarte era 
stata catturata dagli aguz¬ 
zini della giunta il 9 agosto 
scorso, ma il suo arresto era 
stato tenuto segreto. Nello 
stesso periodo gli agenti del¬ 
la DINA, la gesUpo cilena, 
erano riusciti a catturare il 
vice segretario del PC cileno 
Victor Diaz e 1 dirigenu co¬ 
munisti Mario Zamorano t 


■ Jorge Munoz, rifiutando pe- 
! rò le autorità ogni ammis¬ 
sione in merito. Nonostante 
a questi e a molti altri arre¬ 
sti abb.ano assistito nume¬ 
rosi testimoni, la giunta fa¬ 
scista SI è sempre rifiutata 
di confermare le detenzioni 
ed ufficialmente gli arrestati 
sono considerati «scomparsi». 

Militante dedicata alla lot¬ 
ta dei lavoratori cileni, du¬ 
rante il governo Allende la 
compagna Ugarte aveva di¬ 
retto il comitato approvvi¬ 
gionamenti e prezzi. L’ombile 
fine della sua giovane vita 
dà la misura della ferocia del 
fascismo e ripropone nella 
coscienza di ognuno la tra¬ 
gedia della repressione in 
Cile. Conosciuta la notizia l 
comunisti cileni hanno rin¬ 
novato l’appello ai popoli e 
alle forze politiche perché si 
intensifichi l’azione di soli¬ 
darietà con 1 detenuti poli¬ 
tici 

Giorgio Oldrini 


Inquinamento industriale 

A PRIOLO VENTI 
DECESSI SU 
CENTO SONO 
DOVUTI A CANCRO 

Questi sono i dati allarmanti emersi da 
un'indagine medica sulla grossa frazione 
di Siracusa - Anche gli abitanti dell'antro- 
terra agricolo soggetti agli stessi pericoli 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 8. 

Negli ultimi sei anni 11 20% 
dei decessi a Prlolo è avve¬ 
nuto per cancro. Ln correla¬ 
zione di que.sto dato statisti¬ 
co con Tinquinamento indu¬ 
striale è intuibile. Inoltre, tm 
coloro che si presentano In 
ambulatorio, non sì contano 
le irritazioni delle vie respi¬ 
ratorie, vere e proprie crisi 
asmatiche precoci tra i bam¬ 
bini, dermatiti e congiuntivi¬ 
ti: nell’aria che respiriamo 
c’è In permanenza un’enor¬ 
me quantità di sostanze no¬ 
cive. pulviscoli e particelle 
provenienti dal « polo Indu¬ 
striale ». Questa Inquietante 
testimonianza, inserita In un 
drammatico rapporto, redat¬ 
to da un circolo culturale 
locale, suU’inqiiinamento del¬ 
l’area lndu.striale siracusana 
(la zona dove si è realizzata 
la più alta concentrazione di 
industrie chimiche del pae¬ 
se), appartiene al dottor Aldo 
Bonocore. medico condotto di 
Priolo. la grossa frazione dì 
Siracusa salita alla ribalta 
della cronaca come una « se¬ 
conda Seveso » quest’ estate. 

A quell’epoca, la Regione 
siciliana aveva deciso di bloc¬ 
care ogni ulteriore sviluppo 
edilizio e persino di predi¬ 
sporre lo sgombero della zo¬ 
na. come già era stato deciso 
per la più pìccola frazione di 
Marina di Melilli Un vasto 
schieramento di forze aveva 
rilxittuto a tale Iniziativa, so¬ 
stenendo invece la necessità 
di un radicale piano antin¬ 
quinamento, cui far .sottosta¬ 
re finalmente l potenti grup¬ 
pi industriali interessati. 

A due mesi di distanza, non 
solo non si è mossa una 
foglia, ma vi sono numerosi 
segnali, come vedremo, di 
una irresponsabile sottovalu¬ 
tazione, da parte soprattutto 
del governo centrale, del dan¬ 
ni arrecati dalla chimica e 
dalla petrolchimica all’ am¬ 
biente. 

Frattanto, nel quadro della 
battaglia per la riconversio¬ 
ne industriale. 1 sindacati, 
appoggiati da un ampio co¬ 
mitato di coordinamento com¬ 
posto dalle forze costituzio¬ 
nali e dai rappresentanti de¬ 
gli enti locali, hanno deciso 
di proclamare per il prossi¬ 
mo martedì 12 ottobre un 
grande sciopero generale pro¬ 
vinciale per reclamare un pia¬ 
no di emergenza. 

Le gravissime dichiarazioni 
rese nei giorni scorsi alla 
Camera dal sottosegretario 
alla Sanità. Ferdinando Rus- 
oo.iffiftnno colmato, intanto, 
il calice: secondo il governo, 
l'inquinamento di Priolo non 
sarebbe « allarmante », né è 
stato annunciato alcun serio 
impegno per imporre alle in¬ 
dustrie le necessane misure 
di tutela che si renderebbero 
tanto più urgenti in quanto 
l’aria della zona viene ap¬ 
pestata, contemporaneamen¬ 
te. da una sene di diversi e 
tutti pericolosi fattori inqui¬ 
nanti. 

Il circolo «Tommas o G ar 
gallo ». di cui il medico fa 
parte, scrive nel suo « dos¬ 
sier» che non solo i 170 mila 
abitanti dei cinque centri più 
vicini alle ciminiere — Si¬ 
racusa. Priolo. Melili!, Augu¬ 
sta e Belvedere, — ma anche 
altri 80 mila abitanti deH’en- 
troterra agricolo, secondo uno 
studio effettuato sull'anda- 
mento dei venti, sarebbero 
soggetti agli stessi pericoli. 

Ccn tutto ciò. le industrie 
.sono quasi tutte — si legge 
nel documento — sprovviste 
di impianti «o accorgimenti 
atti a ridurre o eliminare 1’ 
inquinamento atmosferico e 
marino ». Si tratta della Mon- 
tedisco. con i pericolosi fu¬ 
mi prodotti dagli impianti de¬ 
gli stabilimenti Sincat e le 
centinaia di trivellazioni che 
hanno rovinato la falda ac¬ 
quifera; la RasiomEsso e 
la Raffineria-modeilo della 
Isab-Fiat che. secondo le ac¬ 
cuse. pur essendo dotata, a 
differenza di altre industrie, 
di alcuni impianti antinqui¬ 
namento. scaricherebbe so¬ 
stanze venefiche in ore not¬ 
turne per evitare controlli. 
Accanto ad es.se. altri peri¬ 
colosi. e tuttavia Incontrollati 
fattori inquinanti, vengono 
dalle fabbriche di fertilizzan¬ 
ti, di magnesio e dai cemen¬ 
tifici della zona. 

Tali insediamenti industria¬ 
li (come è stato denunciato 
’ più volte dal partiti democra¬ 
tici e dal poteri locali) non 
hanno apprestalo però alcun 
provvedimento serio per tute¬ 
lare la salute degli abitanti ed 
evitare 11 disastro ecologico 
che SI va prospettando. 

Non solo: con l’avfdlo del 


governo centrale, l’ENEL si 
è recentemente rifiutata di 
utilizzare combu.stiblle a baa- 
.so tenore di zolfo per un» 
nuova centrale ternioeletlrica 
in via di definizione. Dal 
canto suo In Montedlson h» 
incredibilmente ottenuto dal- 
l’i.st liuto regionale finanziarlo 
Irfis, invece, un finanziamen¬ 
to di ben 11 miliardi per 1» 
costruzione di un Impianto 
destinato alla produzione di 
anilina. Il cui progetto ha su- 
.scitato un vero e proprio coro 
di proteste. 

Vincenzo Vasìle 



questo è il capo 


T A VISIONE del dottor 
^ Guido Carli, sino al¬ 
l’altro ieri (e per lunghi 
anni) governatore della 
Banca d’Italia, sino a ieri 
(ma per breve tempo) su¬ 
premo dirigente dt una 
impresa privata a struttura 
multinazionale e oggi pre¬ 
sidente della Confindu- 
stria, quale et è stata of¬ 
ferta dalla televisiva « Tri¬ 
buna sindacale» di giove¬ 
dì sera (moderatore Jaco- 
belli) ci ha fatto capire 
quanto, nonostante tutti 
i nostri triboli, siamo for¬ 
tunati se possiamo ancora 
nutrire qualche ragionevo¬ 
le speranza di uscire vivi 
dalla tempesta che ci so¬ 
vrasta. Ci siamo trovati 
di fronte infatti a un uo¬ 
mo che pareva mummifi¬ 
cato in una cupezza spie¬ 
tata, CUI non è mai tra¬ 
scorsa sulle labbra neppu¬ 
re l'ombra più remota di 
un sorriso; la voce sorda e 
perentoria; lo sguardo, 
quando non abbassato, im¬ 
moto; il VISO non mai ri¬ 
volto agli interlocutori 
bravi, chiari e cordiali, 
Gianluigi Melega e Euge¬ 
nio Scalfari, t quali, a un 
certo punto, parevano mi¬ 
rare a un solo scopo: far 
parere un uomo colui che 
sembrava soltanto un 
robot. 

Vogliamo supporre (non 
dimentichi della simpatia 
che. pure aspramente po¬ 
lemizzando. altre volte gli 
abbiamo dichiarato), vo¬ 
gliamo supporre, diceva¬ 
mo. che la durezza del 
dottor Carli dipendesse an¬ 
che dall’emozione di par¬ 
lare in TV. Dicono che 
per certuni rappresenti 
infatti un vero trauma. 
Ma se gli ascoltatori vo¬ 
levano farsi una idea ài 
come possano essere im¬ 
placabili i padroni e quan¬ 
to siano deliberati, nel 
fondo dell’animo loro, • 
non concedere nulla, a 
non riconoscersi colpevoli 
di nulla, a non essere te¬ 
nuti a migliorare in 
nulla, bastava che vede*- 
sero e ascoltassero gio¬ 
vedì questo marmoreo pre¬ 
sidente degli induslrie- 
It. Melega. a un certe 
punto gli ha ricordato le 
infamia delle fughe di ca¬ 
pitali all’estero e Carli 
non ha battuto ciglio e 
ha dapprima tentato ii 
non raccogliere il richia¬ 
mo. Ma Jacobelli, attenta¬ 
mente sensibile, ve lo ha 
ricondotto, e l'intervista¬ 
to ha evitato qualsiasi pa¬ 
rola di condanna: i trasfe¬ 
rimenti che veramente 
n incidono», ha detto, so¬ 
no quelli leciti, dei quali 
non hanno colpa lor si¬ 
gnori ma le leggi. PiM 
avanti Scalfari gli ha par¬ 
lato delTn assenteismo » e 
ha fatto notare al presi¬ 
dente della Confindustna 
che esso dipende anche 
dal modo (Scalfari non 
ha detto « bestiale » ma 
SI è visto che lo pensava) 
come SI fa lavorare l’ope¬ 
raio in fabbrica: « Cosa il 
può fare perché chi lavora 
lo faccia con piacere? ». 
Ecco una domani umana, 
delicata, sensibile, che ri¬ 
chiederà una risposta, an¬ 
che se non risolutiva (la 
questione, lo riconosciamo, 
è difficile e complessa) al¬ 
meno comprensiva e soli¬ 
dale. Ma Carli duro: la 
domanda gli è scivolata 
sul viso pallido e inerte 
come le suppliche pietose 
che Si rivolgono a «« 
morto. 

Eravamo in quattro • 
vedere e ad ascoltare. Alla 
fine uno di noi ha chie¬ 
sto: « Come CI è sembrato 
Carli? ». Senza esitazioni 
tutti hanno risposto con 
questa sola parola: torve. 

FoftibfMH 
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La direzione conferma il giudizio sul governo e sul quadro politico 

ir PSI ribadisce: 

• .. ■ ,r ‘ . •’ . ■ 1 ■ r ,■ 

«non ci sono crisi 

* * » • 

da far precipitare» 

Craxi lamenta h’immobilità della DC e auspica un incontro con la 
segreteria del PCI — Amendola denuncia le manovre inflazionistiche 


La direzione del P3r ha 
esaminato la situazione poli- 
tka (mercoledì prossimo si 
occuperà del provvedimenti 
economici e della relativa tat¬ 
tica parlamentare) giungendo 
olla conclusione di conferma¬ 
re la linea di condotta fin 
qui seguita sla nel rapporti 
col governo che in quelli con 
le altre forze politiche. Il se¬ 
gretario Craxi ha detto che 
non cl sono ragioni di un di¬ 
verso atteggiamento perché 


non vi sono state evoluzioni 
nel senso auspicato dai socia¬ 
listi, n semmai si sono deli¬ 
neati elementi di involuzione 
e di confusione ». SI confer¬ 
ma, pertanto, la jx^izione di 
« riserva critica » che compor¬ 
ta la libertà di e.sprimere un 
giudizio sugli alti e le pro¬ 
poste del governo. « \oii ci 
sono crisi da far precipitare », 
ha detto 11 segretario .socia¬ 
lista; c’è Invece da condurre 
un’azione di controllo e di 


Decisioni dei capigruppo della Camera 

DA MARTEDÌ’ DIBATTITO 
SUL BILANCIO STATALE 


Un primo momento di va¬ 
lutazione complessiva della 
situazione economica e di 
confronto tra l partiti .sui 
provvedimenti del governo av¬ 
verrà nell'aula di Montecitorio 
da martedì prossimo, con la 
di.scusslone del bilancio dello 
Stato per il ’77. 

11 programma di questo di¬ 
battito è stato definito ieri 
mattina nel corso della con¬ 
ferenza del capigruppo svol¬ 
tasi a Montecitorio nell’uffl- 
ciò del presidente della Ca¬ 


lli questo modo — ha com¬ 
mentato Ingrao — le forze 
politiche potranno esporre e 
confrontare, direttamente 
neiraula parlamentare, le 
loro proposte sui temi e 
.sulle decisioni economiche 
che sono stati oggetto in 
que.stl giorni di un vivo di¬ 
battito politico: la conferen¬ 
za del capi gruppo ha te.so a 
garantire ro.s! un collegamen¬ 
to immediato tra la discus¬ 
sione sul bilancio e le nii- 
.sure concrete che sono al 


mera compagno Pietro In- centro deU’attenzione. 


grao. 

Il dibattito .sarà Introdot¬ 
to, martedì pomeriggio, dal¬ 
le e.sposlzioni dei ministri 
economici e finanziari. Lo 
Indomani la discussione, che 
si svolgerà in due momenti 


Da martedì 19 la Camera 
passerà aU’esame nel detta¬ 
glio dei diversi stati di pre¬ 
visione raggruppati in tre 
blocchi: Intenii, Esteri. Giu¬ 
stizia e Dife.sa; quindi capi¬ 
toli di spesa del dicasteri 


distinti. In una prima fase economici; infine quelli so- 


si svolgerà la discussione 
generale, la cui conclusione 
è prevista per lunedi 18 con 
lo repliche del governo c l’e- 
.same degli ordini del giorno 
di carattere generale. 


ciali: Lavoro, Sanità. Pubbli¬ 
ca istruzione. Beni culturtill. 

Le dichiarazioni di voto, 
l’esame degli emendamenti e 
il voto finale sono previsti 
per venerdì 22 . 


Per gli illegali messaggi pubblicitari 

TV «estere»: AGIS 
e ANICA diffidano 
il ministro Colombo 

Chiesta in particolare la revoca deirautorizzazione 
a Telemontecario — Per il TG - 2 da Milano decì¬ 
derà il Consiglio di amministrazione della RAI-TV 


L’AGIS (associazione gene¬ 
rale italiana spettacolo) e 
l’ANICA (industriali del ci- 
•noma) hanno rivolto, «con 
alto stragiudiziale e di diffi¬ 
da », un formale invito al mi¬ 
nistro delle Poste e Teleco¬ 
municazioni on. Vittorino Co¬ 
lombo «ad emettere provve¬ 
dimenti in applicazione delia 
legge 103 (la legge di riforma 
della RAI approvata nell’apri¬ 
le 1975), per la parte concer¬ 
nente l’esercizio e rimpianto 
di ripetitori televisivi di pro¬ 
grammi esteri (attualmente, 
a quanto risulta, i program¬ 
mi irradiati dalle emittenti 
di Capodistria, della Svizze¬ 
ra italiana e di Montecarlo)». 

In particolare, le due asso¬ 
ciazioni hanno richiesto che, 
entro 60 giorni, si proceda 
«alla diffida ad eliminare i 
messaggi pubblicitari sia in 
forma diretta che indiretta; 
alla disattivazione, sequestro 
c suggellamento di impianti, 
con promozione di procedi¬ 
mento penale ai sensi di leg¬ 
ge. nel caso di inosservanza 
dcll'obbhgo e di recidiva; alla 
revoca dell’autorizzazione ri¬ 
lasciata all’impresa ripetitri¬ 
ce dei programmi di Telemon- 
tecarlo, per essere stata ri¬ 
lasciata in mancanza dei pre¬ 
supposti ed in violazione del¬ 
la legge». 

Nell’atto di diffida viene 


ogni effetto e conseguenza di 
legge ». 

Si è appreso, infine, che la 
decisione del TG2 di trasmet¬ 
tere da Milano (anziché da 
Roma) la nuova edizione del 
Telegiornale che andrà in on¬ 
da alle ore 13. a partire dal 
25 ottobre, sulla seconda rete 
dovrà essere esaminata dal 
Consiglio d’amministrazione 
della RAI. in quanto la dire¬ 
zione generale dell’azienda ha 
invitato il direttore della te¬ 
stata, Andrea Barbato, a non 
renderla operativa finché il 
Consiglio non avrà valutato 
tutti « i riflessi, anche econo¬ 
mici. deH'innovazione ». 

Ieri, i segretari della Fe¬ 
derazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL. Boni. Spandonaro 
e Ravenna, hanno ribadito 
al sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio, on. Ar- 
naud, l’opposizione delle Con¬ 
federazioni sindacali all’au¬ 
mento del prezzo del quoti¬ 
diani. che — afferma un co¬ 
municato — « porterebbe ad 
un calo delle vendite e non 
risolverebbe i gravi deficit de¬ 
nunciati dalle case editrici ». 
Boni. Spandonaro e Ravenna 
hanno invece sottolineato 
« l’urgenza di provvedimenti 
di riforma deireditoria che 
affrontino i problemi riguar¬ 
danti la libertà di stampa, la 
conoscenza certa della pro¬ 
prietà e la regolamentazione 


anche richiesto al ministro dell’impresa giornalistica, nuo- 


« ogni altro provvedimento 
inteso ad ottenere la puntua¬ 
le e rigorosa applicazione 
delle norme vigenti, con l’av¬ 
vertimento che, in caso di 
silenzio o di rifiuto, sarà adi¬ 
to il Tribunale amministrati¬ 
vo regionale competente ad 


vi indirizzi per quanto riguar¬ 
da la pubblicità, la distribu¬ 
zione. gli incentivi economi¬ 
ci e Tapprowigionamento 
della carta » in conformità 
« con le indicazioni presen¬ 
tate dalla Federazione unita¬ 
ria dei poligrafici e la FNSI ». 


r Unità / sabato 9 ottobre 1976 
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Bilancio 
dello Statò e 
riconversione 
alUesnme-deì 
dirigenti PCI 

i -■ ' a ’ . i’ E « ' 

delle Regioni 


Si ritrovano oggi a Firenze dopo 40 anni i reduci delia gloriosa guerra di Spagna 

'Arrivai ^Madrid il 18 ottobre..." 


Nei ricordi del compagno Roasio il dramma, la durezza, l'eroismo e anche gli errori inevitabili di quei primi giorni di lotta • « i volon¬ 
tari alla fine partirono sconfitti, ma non vinti».- Il significato della.grande manifestazione fiorentina cui partecipano centinaia di reduci 
che arrivano da ogni angolo del mondo - Presentili compagno Longo e i maggiori esponenti delle Brigate internazionali in Spagna 


stimolo per correggere ciò che 
è inaccettabile e impedire un 
ri.stagno deirattivita del go¬ 
verno. r-.- 

Egli ha quindi richiamato il 
governo ad un « corretto rap¬ 
porto con le forze che, con 
la loro astensione, indiretta¬ 
mente lo sorreggono ly e ha 
definito «del tutto priva di 
fondamento » l’ipote.sl talvol¬ 
ta riemergente di uno sbocco 
doU’attuale situazione di prov- 
vi.sorletà in un governo di 
coalizione. « La nostra linea 

— ha precis«ito — non si col¬ 
loca in un’ottica di partecipa¬ 
zione governativa ». 

In quanto al rapporti con 
la DC. il giudizio di Craxi è 
che il dialogo con questo par¬ 
tito non ha fatto un iwsso 
avanti. Con i comunisti ha 
auspicato « chiarezza ' nel ri¬ 
spetto delle rispettive posizio¬ 
ni c nella ricerca di obbiet¬ 
tivi comuni». A tal fine vie¬ 
ne considerato utile « un in¬ 
contro ed un confronto con 
la segreteria del PCI per un 
esame degli sviluppi della si¬ 
tuazione politica».,. 

Il .segretario del PSI ha ri¬ 
volto un invito ni membri del¬ 
la direzione ad evitare pole¬ 
miche che rischiano di « gel- 
tare * un'ombra d'incertezza 
sulla linea del partito yy (rife¬ 
rimento alla piccola battaglia 
di dichiarazioni ecatenata.si 
l’altro ieri fra alcuni mcnibrl 
della segreteria). 

Nella discus.sione .sono in¬ 
tervenuti numerosi dirigenti, 
fra cui Mancini, Lombardi, 
Bertoldi, Manca, Signorile. 
Secondo uno stile di riserva¬ 
tezza recentemente Istaurato, 
di tali interventi non è sta¬ 
to fornito il resoconto. Una 
nota ufficiosa ha Inform’rio 
che non sono emer.se diffe¬ 
renziazioni sostanziali. 

AMENDOLA ^ . compagno 

Amendola è stato Intervista¬ 
to dal GR 2 su alcuni aspet¬ 
ti delia linea del partito di¬ 
nanzi alla crisi economica. 
Egli ha rammentato che « noi 
nell’ultimo anno abbiamo 
continuamente insistilo sulla 
gravità della situazione eco¬ 
nomica italiana mentre altri, 
invece, dalla parte delle for¬ 
ze governative democristiane, 
puntavano su una ripresa, 
anzi affermavano che la ri¬ 
presa era già in atto ». 

Riferendosi al pericolo cen¬ 
trale costituito daU’inflazio- 
ne. egli ha notato che «oggi 
in Italia ci sono forze del ca¬ 
pitalismo e anche dell'area 
di governo che puntano sul¬ 
l’inflazione e che hanno giuo- 
cato la carta inflazionistica. 
La grande industria esporta¬ 
trice vuole l’inflazione per li¬ 
berarsi anche dei debiti che 
ha contratto con le banche» 
mentre la sinistra si batte in 
senso opposto « perché chi pa¬ 
ga l’inflazione sono sempre i 
lavoratori ». Egli ha anche in¬ 
dicato come rivendicazione 
politica centrale del lavora¬ 
tori il controllo sugli investi¬ 
menti. 

Rispondendo ad una - do¬ 
manda sull'esistenza o meno 
di divergenze in seno al PCI 
sul problema deU'andata al 
governo, Amendola ha detto: 
« non ' c’è - differenziazione. 
Tutto il partito vuole che si 
arrivi ad una assunzione di 
responsabilità • governativa, 
però si rende conto che è un 
processo che non dipende so¬ 
lo da noi affrettare'*. 

REPUBBLICANI su.u sci» 

delle recenti note di sdram- 
matizzazione sul ' significato 
del «distacco» del PRI dal¬ 
l'attuale quadro politico. la 
Voce repubblicana pubbliche¬ 
rà oggi un corsivo per espri¬ 
mere il suo apprezzamento 
per il documento approvato 
giovedì dalla direzione del 
nostro partito. « Il documento 

— scrive — è di consapevo¬ 
lezza e di responsabilità suf¬ 
ficienti a darci motivo di mag¬ 
giore tranquillità. Ovviamen¬ 
te il nostro giudizio definiti¬ 
vo comporta valutazioni quan- 
titattve circa la capacità dei 
provvedimenti nel loro insie¬ 
me di fare quanto è necessa¬ 
rio per una concreta lotta 
contro l’inflazione. Tuttavia 

— conclude il giornale — dob¬ 
biamo dichiarare fin da ora 
che i repubblicani non inten¬ 
dono fare manovre politiche 
ne hanno disegni nascosti di 
alcun genere ». 


Si è svolta ieri,’presso 

Ja sede del comitato cen- én . 

tralc del PCI, una riunlo- | O fYl Cml'l’ACrQ'3 

ne per discutere 1 proble- XjtM. lllitlllJLvdlit/ 

mi del bilancio dello Stato 

riconversio- oggi alle 15,30 si apre a Firenze, alla sala 
ne industriale. Alla riunlo- • verde del Palazzo del Congressi, il conve- 
; compa- ^ per il 40. anniversario delle Brigate 

internazionali in Spjigna. al quale sarà pre- 
fr..,.;!!;? ’ sente il compagno Luigi Longo, presidente 

HPCI. All’Associazione italiana combai- 

tenti'volontari antifascisti di Spagna, che 
’ nfnnufi /.™?fi»i?'Ì aia ' indetto la manifestazione, il compagno 
^ ^ Eiìrico Berlinguer, segretario genenale del 

I glume regionali. inviato il seguente me.>.saggio: 


La manifestazione di Firenze 


ne industriale. Alla riunlo- 
.ne, presieduta dal compa- 
• gno Armando Cossutta, 
hanno partecipato i capi- 
gruppo del PCI delle ven- 
j ti regioni italiane, l presi- 
' denti e vice presidenti co- 
. munisti dei consigli e del¬ 
le giunte regionali. 

Il compagno Fernando 
Di Giulio, vicepresidente 
del gruppo dei deputati 
comunisti, ha introdotto 
la discu-ssione sul bilancio 
dello Stato, in rapporto 
con i bilanci delle Regio¬ 
ni e nel quadro della .si¬ 
tuazione economica del 
, Paese. II compagno Napo¬ 
leone Colajanni, presiden¬ 
te della commissione Bi¬ 
lancio del Senato, lia te¬ 
nuto la relazione sulla po¬ 
sizione dei comunisti a 
proposito del progetto di 
■ legge per la riconversione 
' industriale. 

Nella grave situazione 
che il Pae.se sta attraver¬ 
sando c di fronte alla ur¬ 
gente necessità di attuare 
al centro e alla periferia 
le misure necessarie al ri¬ 
sanamento e allo sviluppo, 
i capigruppo c gli ammini¬ 
stratori regionali comuni¬ 
sti hanno sottolineato la 
esigenza di un’ampia, vi- 
jgorosa mobilitazione di 
i tutte le forze popolari e 
democratiche e in questo 
ambito di uno stretto rap¬ 
porto tra Regioni e Co¬ 
muni. • tra enti pubblici, 
organizzazioni sindacali, 
masse lavoratrici « opi¬ 
nione pubblica. 


« Cori amici e compagni. 

« invio il mio cordiale e fraterno .saluto 
ni gloriosi combattenti àntifascisti che da 
ogni parte de) mondo .sono convenuti oggi 
qui a Firenze per lo celebrazione del 40e.siiiio 
anniversario della costituzione delle Brigu- 
te Internazionali. In que.sie glorio,se for¬ 
mazioni niollis.simi coniUnusti e deiiiocrali- 
ci italiani hanno combattuto, c .sono anche 
caduti, a fianco di uomini di altri piicsi e 
di altri continenti, tutti uniti dalla comu¬ 
ne volontà di lottare contro l’opprc.ssione 
tascista, per roffermazionc delle libertà de¬ 
mocratiche, |ier una .società più giusto. 

« Qucli’eroica lotta di volontari per la dl- 
fe.ra della Repubblica Spagnola precorreva 
la grande unità che qualche anno dopo si 
realizzò tra i popoli e gli Stati nella guer¬ 
ra e nella Resistenza che portarono alla 
sconfitto dello barlxirie del fa.scl.smo c del 
nazismo, e segnò il trionfo delle .speranze 
e degli ideali che vi iiortarono a combat¬ 
tere in Spagna. • 

« Sono particolarmente lieto ohe le vo¬ 
stre manifestazioni si svolgano in Italia, 
quasi a riconoscimento che il nostro popo¬ 
lo. attraverso migliaia di volontari di ogni 
fede democratica che si batterono quaran¬ 
ta anni fa in terra spagnola, seppe già 
allora dare alla lotta per le libertà un con¬ 
tributo tale da cancellare la vergogna di 
cui il regime fascLsta aveva macchiato il 
nostro paese. 

L’odierna celebrazione rin.saldi la solida¬ 
rietà tra tutte le forze popolari, democra¬ 
tiche e antifascLste deH’Italio. dell’Euroixi 
e del mondo nelle nuove battaglie che sia¬ 
mo chiamati a combattere per la cau,sa 
della libertà e anzituUo neU’impegno a so¬ 


stenere la lotta per la democrazia in Siia- 
gna 

L’assemblea vedrà la partecipazione di 
centinaia e centinaia di protagonisti della 
guerra di Spagna, provenienti da ventlsei 
Paesi, dal Brasile come dagli Stati Uniti, 
dall’URSS come dalla Nuova Zelanda, dal¬ 
la RDT e da altri jxicsi socialisti. Nel cor¬ 
so dei lavori, ai quali prenderà parte una 
delegazione ^ spagnola, verrà elaborato un 
documento appello in appoggio alla lotta uni¬ 
taria in Spagna iter l’affermazione della 
deiiiwrazia. ■ Ieri tra gli altri sono arriva¬ 
ti, per prendere porte alla manifestazione 
Henry Poi e Tanguy (Francia); li genera¬ 
le Botov. presidente dcll’n.s.socia 7 .ione vete¬ 
rani .sovietici; Franz Dalhan. del governo 
della RDT. 

Nella mattinata di oggi 1 ixirteclpantl al 
convegno i-aranno ricevuti u Palazzo Vec¬ 
chio e nella .serie della Provincia. 

Domani alle lO.’.lt) nel Salone dei Cinque¬ 
cento a Palazzo Vecchio .si svolgerà la .so¬ 
lenne iiianilestazione, con la partccipazio 
ne del sindaco Elio Gabbiiggiani, del pre¬ 
sidente della giunta regionale Lelio Ixigo- 
rio e del prc.sidcntc della Provincia Fran¬ 
co Ravà. Succe.-wivanicntc un corteo muo 
vera da piazza della Signoria per raggiun¬ 
gere piazza deH’Unità italiana. 

L<i compagna Dolores Ibarriirì, presiden¬ 
te del ixirtito comunista spagnolo, ha in¬ 
vialo ai partecipanti alla manifestazione 
questo saluto: 

«Cari amici e compagni, vi s»\luto cor¬ 
dialmente con la .speranza di incontrarvi 
presto in una Spagna libera e democratica 
per la quale voi avete lottato con abnega¬ 
zione ed eroismo conquistando l’affetto fra¬ 
terno del nostro popolo che non ha dimen¬ 
ticato la vostra gloriasti epopea. Auguro 
grandi successi nel vostro lavoro e nella 
vostra vita. Non vi dico addio, mo arrive¬ 
derci a Madrid in una Spagna dove i di¬ 
ritti deH’uoino e dei popoli della nostra p<i- 
tria multinazionale siano garantiti e dife¬ 
si dalla legge. Fraternamente vostra com¬ 
pagna ed amica Dolores Ibarruri. Mo.sca 8 
ottobre 1976». 


Per ixirlare dello Brigate sembrava iynpossibile nel eh- 

Intcrnozionuli. torniamo In- ma caotico di quella piccola 

dietro di quaixint’onni con città che in poche settima- 

Antonio Roasio che fu com- ne aveva visto arrivare 10 

niùssario politico del butta mila volontari da ogni parte 

■glione «GariUiidi» e che di- del monJo Mancava tutto, 

rigo rAssoclazioiie ital;un.i cr» perfino insiif/leiente II 

dei rombiittenli volontari an- posto per dormire, per non 

tifuscisii di Spagna, promo parlare del cibo, delle co- 

trice deH’incontro che inizia perle, dei materassi. Ma so- 

oggi a Firenze. prattutto si trattava di dare 

Il di.scorso parte da allora: la coscienza della disciplina 

«Arrirai a Madrid il 18 otto- e la conoscenza delle armi 

lire del 1931!...». a uomini di ogni età il cui 

Mandato dal Partito’.' ’‘>i'‘o desiderio era di cor- 

«Si. anche se in realtà al- eeie a combattere in difesa 

Vìnizio non erano d'accordo ài .Madrid, senza perdere gior- 

clie io lasciassi il mio laro- per raddesiramento ». 

ro a Mosca. Ma poi si eoa- Quanto tempo pa.ssò priiuu 
vinsero e ragoninsi la capi- del lialtesimodM fuoco'? 
tale lepnbblieaiia. Presi su- «In pochi giorni, ad .liba- 
b‘t > contatto con Vittorio cete, vennero costituite due 
Vietati e due iiionii dopo an- brigate, l’inidiccsima teon Ih 

dai eli .Mbavete, base delle Vittoiio commissario politi- 

brigate internazionali, dove co) e la dodicesima (coman- 

niLiyii.rai in una piccola ea- data dairiingtierese I.iikacs, 

serma 100 italiani, al lavoro con inizialmente Longo com- 

per organizzale il battaglio- missili io politil o). In questa 

ue (itiribaldi ». seconda erano inquadrali all 

Sono 1 primi passi della i italiani, ('osi, nella licita. 


lotta, a tre iiie.->i dalla sol 
levazione In.sei.sla conira.sta 
ta Uno a quel momento dol- 
le unità militari lealiste e 
dai lavoratori .spamioli. « Il 
compito era dillic-.le. Si trai 
lava di costruire dal v.ente 
nn'iinitiì militare, cosa che 


II l'J novembie iaagiiinoem- 
mo .Madrid, trovandoci poi a 
pagare le conseguenze della 
tragilità dell'istruzione data 

III combattenti e dell'organit- 
zazione messa in piedi ». 

Andando a Madrid, eiava 
te in prima linea? 


« Entusiasmo* coraggio, volontà » 

« L'nndicesima venne impc- ] (laribaldi prese contatto con 


Risolta dopo oltre due mesi la crisi regionale 

Giunta DC - PSI • PSDI in Calabria 
con astensione del PRI e del PCI 

Coalizione «transitoria» sulla base di un'intesa politico-programmatica tra ie cinque forze politiche • Ne¬ 
cessità di estendere e approfondire il confronto • il giudizio dei rappresentanti comunisti nel corso del dibattito 


Dal nostro inviato 


Sciopero 
all'« Avanti ! » 
di Milono 

MILANO. 8 
- Domani l’edizione milane¬ 
se deH’Auanfi.' non sarà in 
edicola. I lavoratori dell’am¬ 
ministrazione e della reda¬ 
zione milanese del quotidia¬ 
no del Partito socialista — 
informa un comunicato — 
hanno deciso lo sciopero poi¬ 
ché ritengono errata la de¬ 
cisione della direzione e del¬ 
la segreteria del PSI di chiu¬ 
dere entro breve termine la 
edizione milanese del gior¬ 
nale. ■ 

Manifestazioni 
del Partito 


Regione». 

REGGIO CALABRIA. 8 . hanno ostacoia- 

» 1 to il raggiungimento pieno 
Risolta giorni la qeipjntesa? Anzi tutto la re- 


tiitti i livelli della direzione anche se questo costerà an- 
dclla Regione». cora lotta politica aH’inier- 

Quali motivi hanno ostacola- no ». 
to il raggiungimento pieno Si tratta in definitiva, co- 


Kisoiia 03 - pò**** dell’intesa? Anzi tutto la re- me hanno ricordato l comp.a- 

cnsi alla Regione Calabria. Il sistenza democristiana ad ac- gni Algieri e Tornatora. in- 
Consigho ha eletto la notte cettare l’entrata del PCI in tcrvcnuli nel dibattito, di 
^•orsa una giunta composta ^unta (sia pure attraverso guardare in avanti, di la- 
da DC. PSI. PSpi. con la motivazioni di non «opportu- vorare per l’attuazione de- 
aste^ione del PCI e del PRI. nltà» derivante dalla «fase gli impegni e per l’approfon- 
Prraidente è U democristiano politica nazionale »). In se- dimento del confronto che ri- 
Aldo Ferrara, che aveva ri- condo luoeo hanno nesato ne» mane anerto. 


coperto questa carica per gativamente le resustenze del- 


nltà » derivante dalla « fase gli impegni e per l’approfon- 
politica nazionale »). In se- dimento del confronto che ri- 
condo luogo hanno pesato ne» mane aperto. 


qualche tempo nel corso del- la stessa DC e delle altre for- no sottolineato il valore poti¬ 
la prima legislatura. Gli as- ze politiche tese fino aH’uìtl- tivo degli impegni program- 

sessorati. raggruppati in tre mo a tenere in vita residue malici votati che prevedono, 

dipartimenti, sono nove (cin- logiche del centro sinistra so- tra Taltro, la mobilitazione 

que alla DC. tre al PSI e uno prattutto allorquando in di- di tutta la spesa per l’occu- 

al P3DI). scussione è venuta la stnit- pazione. .scadenze per il pia- 

Soclallstl e soclaidemocra- turazione della giunta. Sono no regionale di sviluppo, la 

tlci hanno riconfermato gli .state fatte cadere cosi anche abolizione di enti inutili (Con¬ 
stessi uomini negli stessi po- le richieste del PCI per la sorzi di bonifica, enti provin- 

sti; la DC ha lasciato fuori formazione di un governo re- ciali per il turismo, patrona- 

l’ex presidente Perugini e gionale che non lo compren- ti scolastici. EGA', ccc.) Io 


Gli oratori del PCI han¬ 
no sottolinoato il valore pasi- 
tivo degli impegni program¬ 
matici votati che prevedono. 


guata subito alla Città uni¬ 
versitaria nello scontro fron¬ 
tale. IVoi, insieme con unità 
spagnole, fummo impiegati 
in un’azione diversiva, vici¬ 
no Getafe dove cera il cam¬ 
po d’aviazione che i franchi- 
sii utilizzavano tutti i gior¬ 
ni per bombardare la città. 
L’obicttivo era di alleggerire 
la pressione sulla capitale. 
Per noi fu una grande espe¬ 
rienza. anche se per fortuna 
non si trattò di uno scontro 
frontale. Marciammo per 75 
chilometri prima di raggiun¬ 
gere le posizioni a 50 in stri 
dalle linee nemiche attesta¬ 
te SII un cocuzzolo. Cerano 
entusiasmo, coraggio e volon¬ 
tà, ma non avevamo bombe 
a mano, eravamo privi del¬ 
l’appoggio deìl'artiglicria c 
non sapevnìuo combattere 
Mancavano i servizi e re¬ 
stammo per due giorni senza 
mangiare: mancavano i col- 
legamenti con il comando. 
Sapevamo di avere di fronte 
a noi il nemico, ma ignora¬ 
vamo chi stesse alla nostra 
destra e chi alla nostra sini¬ 
stra. Avemmo, comunque, so¬ 
lo pochi feriti ». , 

(Quando fu la prima vera 
battaglia? 

«Pochi giorni dopo, il 18 
novembre. Andammo alla Cit¬ 
tà univer.sitaria, dove il ne¬ 
mico premeva per entrare a 
Madrid, dopo aver passato il 
Manzanarrr che era l'ultima 
dife.sa. Il 19 prendemmo con¬ 
tatto con ì franchisti, li re¬ 
spingemmo di alcune centi¬ 
naia di metri, ristabilendo la 
linea del fronte. Pioveva, ne¬ 
vicava, faceva un freddo ca¬ 
ne. c’era un fuoco infernale 
di mitragliatrici, di artiglie¬ 
ria e di fucileria, i franchi 
tiratori colpivano i nostri 
compagni. Restammo in li¬ 
nea nove giorni, subendo 20 
morti e oltre HO feriti ». 

«Fu cosi che il battaglione 


la guenu. per combattere poi 
tutte le battaglie in difesa di 
Madrid, fino al marzo del '27 
quando a Guadalajara ven¬ 
nero battute le forze fasciste, 
tra CUI quelle inviate da Mus¬ 
solini con cui ci scontrammo 
per la ptimu volta». 

E’ questo il primo pcriotlo 
clip Roasio definisce « «« 
esempio grandioso perchè la 
capitale, che Franco voleva 
conquistare subito, cadde so¬ 
lo alta fine, quando la guer¬ 
ra era ormai persa ». 
guerra di Spagna era scop¬ 
piata quando, dopo Tavvento 
al potere di Hitler in Gcrm.i- 
nin. « pareva che nessuno po¬ 
tesse fermare il rullo com¬ 
pressore del fascismo che 
marciava verso la liquida, 
zione dell'equilibrio europeo 
uscito dalla prima guerra 
mondiale, aprendo la spirate 
di un nuovo conflitto mon¬ 
diale ». Roasio ricorda come 
questo tendenza non venne 
contrastata dalle notenze de¬ 
mocratiche — Francia c 
Gran Bretagna in testo — 
e come questa .scelta pc.sò .sul 
destino della Spagna. Io rul 
guerra civile o.s.sun.se subì*© 
il carattere internazionale 
sollecitando al mondo un.i 
scelta. E ricorda l’elnborazio 
ne del movimento comunista 
internazionale e il suo ap¬ 
prodo nirnz.ionc unitaria 
con le forze socialLste e de¬ 
mocratiche per rontra.stare 
la minaccia fa.scisto. La sol- • 
Icvazione franchi.sta fu un 
bonco di prova: do una par¬ 
te il non intervento delle po 
teiize occidentali. mcn'rc 
Germania e Italia imm'd va¬ 
no la sconfitta del quattro 
generali ribelli, e daH’allra. 
appunto, il moto di s»i!:d.arÌH- 
tà con lo repubblica, di cui 
rarfliLs.so dei volontari — 
furono in tutto .50 mila di cui 
4.500 italiani — castiluì l’atto 
più tangibile. 


al PSDI). 

Socialisti e socialdemocra¬ 
tici hanno riconfermato gli 
stessi uomini negli stessi po¬ 
sti; la DC ha lasciato fuori 
l’ex presidente Perugini e 
quattro assessori della vec¬ 
chia giunta. Rispetto al pre¬ 
cedente esecutivo è rimasto 
fuori anche il rappresentan¬ 
te del PRI. partito che ha as¬ 
sunto una posizione critica su¬ 
gli ultimi sviluppi delia trat- 


La battaglia delFEbro 


ciali per il turismo, patrona¬ 
li scolastici. EGA', ccc.) Io 


desse, ma che per strutture democratizzazione di .altri co- 


Prato. ' Di Giulio: Milano. esprimendo di conse- 

Napolitano; Porli, Cenrettir guenza un voto di astensione. 

La giunta, che è stata de 
chhn; M. D'Aitms; Fer* finita « transitoria » si regge 

Ciofi: una int^ politico pro¬ 

ti, Console; Fisltno (bronzo), • grammatica fra le cinque for- 
; Cerrina; Viarenio, A. Cecchi; re politiche. « La .soluzione 
i Salorno. D'Antonio - Caranni; transitoria — dice il documen 
, Imperia, Gambolato: Bolosna. to programmatico — dovrà 
Gravano; CMerta, Giorcelli; consentire la ripresa e io svi- 

Trapani, Freoiluzzi; Bassano del , - _ 

Grappa. Miana-Zavasnin; Ivrea. ì luppo ne.l attua;c fase pohll- 
Libertini; Sanremo, L, Napoli- | ea affinchè possano essere 
lana; Novara. Pugno; Bologna conseguiti tutti gii obicttivi del 
(Sei. Romagnoli). Trotini: 1 dorumento dei 12 agosto <6 
Campebatto. Valenia. Inoltre j ! nel quale Si affermava tra 
man.i«^.oni a Verona. Pisa j partili par- 

«ora. ’• ’ M tecipanti alla trattativa hVn 


e rapporti interni, fosse ra¬ 
dicalmente diverso rispetto a 
quello passato¬ 
li PRI, da parte sua, ave 
va proposto una giunta con un 
assessorato in più ai PSI e 


tativa esprimendo di conse- con la contemporanea asse- 
guenza un voto di astensione, gnazione della presidenza del- 
L-a giunta, che è stata de- 1 a.->.semblea ad un comunista, 
finita « transitoria » si regge 
su una intesa politico prò- 
grammatica fra le cinque for- 


A* » \ IVA «ta «V- t . ' 4. _ 

ze politiche, « La .soluzione sciare inalterate o addinttu- 
transitoria — dice il documen Peggiorare ,, 

to programmatico — dovrà pi^izione alla Hrie dal 

consentire la ripresa e io svi- residue impalca- 

,____,__ture del centro sinistra, e ri- 


lusjpo nc;,aiiua;e rnasta in piedi dato che si è 

ca affinché pedano ^CTe ^j^vuto registrare anche un ri- 
conscsuiti tutti gii obiettivi del - 


fiuto a dar luogo ad una sa- 


d^umento dei 12 agosto 16 redtstribuzione delle de- 


j nel quale si affermava tra 
I l’altro, che tutti i partili par- 
I tecipanti alla trattativa han- 
qo parità di diritti e quindi 
1 possibilità di partecipare a 


leghe in giunta (in questo 5^,3 scomparse 
ca.'O la rigidità di posizio.ne jy,i ]3 pre per t 
espressa dal PSI ha fatto m all’Unità da < 
un certo serLso da alibi ai- oreanizzazioni 
la DC che non aveva inten- Mèzzoziorno. 
rione di cambiare nulla). l/anniversar 


me. .nd e.scmpio, l’Ente Sila. 

Franco Martelli 


Tre abbonamenti 
airUnità in 
memoria di 
Pia Carena 
Leonetti 

11 compagno Alfonso Tea 
netti in memoria della moglie 
Pia Ctarena. ad otto anni dalla 
sua scomparsa ha versalo 120 
mila lire per tre abbonamenti 
all’Unità da destinarsi a tre 
organizzazioni operaie de'. 


L'Assemblea regionale ha ascoltato ieri la relazione del presidente Bonfiglio 

Esposto il programma per lo sviluppo della Sicilia 

E' frutto deirimpegno unitario delle forze costituzionali - Il rapporto con le più vive componenti della società 


zione di cambiare nune). L^anniversarlo — scrive il 

Ma la crisi, come si è detto, compagno Leonetti — « coin- 

non si chiude con tutti l con- cide (e il caso, per me. non è 

ti in passivo. E' stata infatti senza sienificato) con la fine 
riaffermata. - e spostata an- della campagna per la stam- 
cora più avanti, la linea dei- p-^ comunista ». A questo 
l’intesa ed è cresciuta la con- propasito egli ricorda infatti 


riaffermata. - e spostata an- della campagna per la stam- 
cora più avanti, la linea dei- p-^ comunista ». A questo 
l’intesa ed è cresciuta la con- propasito egli ricorda infatti 
sapevoiezza che la strada da ^.j,e p:a C.arena «dopo e.ssere 
percorrere è quella della col- ^,^13 steno redattrice deli’ 
labor.azione piena tra le fer/e Ordine nuovo a Torino e 
popolari per favorire la ere- dei Lavoratore a Trieste 
scita economica e civile del- anche la stono redattrice 
;a C.al-abna. Rispetto all’intcj àelVUnità a Milano, dal pri 
sa programmatica del 197.5 numero ai'.a soppressione 

-—— lo ha ricordato in sede di dei nostro quotidiano con le 


Sono note le tappe della 
guerra, dopo la battaglia di 
Guadalajara. fino a quella 
dell’Ebro (settembre 1938) 
che segnò il definitivo capo- 
volgimento dei rapporti di 
forza a vantaggio de' fasci¬ 
smo e. casi, l’inizio della fi¬ 
ne. Racconta Roasio; « Dopo 
Guadalajara ci tu una ere 
scita militare delle forze re¬ 
pubblicane. ci furono a'tre 
battaglie e altri successi ma 
puramente parziali, perrh ? 
debolezza delle forze repub 
bucane consisteva nelle larn- 
ne dello stato maggiore, nel¬ 
la mancanza di una strategia 
centralizzata della guerra e 
nella incapacità di legare gli 
obiettivi strategici con l’uti¬ 
lizzazione delle forze. Ogni 
fronte — direi — combatteva 
per suo conto. Arrivammo al¬ 
la battaglia delVF.bro anche 
in un momento in cui la Spa¬ 
gna era sottoposta a un bloc¬ 
co totale, con la Francia 
che impediva il transito dei 
rifornimenti militari sovie¬ 
tici e con i sommergibili pi¬ 
rati di Mu.ssoltni che affon 
davano le navi nel Medtte^- 
roneo. con la conseqifnza 
di un netto squilibrio mititc- 
re -^ul campo. Inoltre dopo ’a 
battaglia deU’F.bro il gover¬ 
no -pagnolo. più per ragioni 
po'.iluhe. cioè per rimarcare 
il carattere nazionale della 
lotta contro l'aggrr.ssione fa- 
sci.-tii. che per motivi mili¬ 
tari. decise il ritiro delle bri¬ 
gate internazionali (erano 
sei; il battaglione Garibaldi 
SI era costituito in brigata il 
primo maggio del '37 conglo¬ 
bando italiani fino allora in- 


Dalla Bostra redazioac 


’ ’ ' PAL£RMO. 8 le «lire forze costituzionali, può essere considerata una 

La fine deU'esperienxa di il PLI e il PCI. La paneci- nuova edizione della formula 
«centro-sinistra»; l'iniziativa pazione comunista alla deli- di centro-sinistra», 
della Regione siciliana perehé nizione di tale programma a questo proposito Bon t 


I pano alla coalizione cDC. , ampio respiro» che — ha ag- ma. E'stata accolta, per csem- ) 
1 PSI, PSDI. PRI). ma anche giunto — «non poteva e non pio. in questo quadro. la prò- 1 


reiaziorie programnva»,;ca ; -^ deve registrare maggiore 


dichiarazione di vcjto il ^po- famigerate legg: eccezional;. i quadrati in altre unità f. E i 
gruppo comunista Pittante — or sono qua.si cinquanfannl ». j tolontari partirono s'-onfUli. 


può essere considerata una 
nuova edizione della formula 


della Regione siciliana perehé nizione di tale programma 
il meridione giochi an ruolo era stata anzi p^ta come con- 
decisivo nella battaglia per dizione irrinunciabile alla pro¬ 
la riconversione deU'ai^iaiato pria presenza nel governo 
produttivo nazionale; la ' ri- dal Partito socialista, 
forma della Regione e la prò- Gli elementi di novità di 


glio s'e ricollegato aU'accordo 
stabilito tra le forze costitu- 


posta di un rilancio della ver¬ 
tenza sul concreto ed impe¬ 
gnativo terreno della batta¬ 
glia per nuovi rapporti tra io 


gnativo terreno nella batta- va. piuttosto che, come per dj 

gl;a per nuovi rapporti tra io il passato, la manifestazione 

Stato e le regioni meridlo- delle «buone intenzioni» e 


naii per una nuova politica 


fruUo di strumentale acuita- 1 abbonamenti 


E’ nel rievocare queste circo¬ 
stanze dalie quali emergono 
la figura e l’impegno politico 
deila compagna scomparsa, 
che Alfonso Leonetti sotto¬ 
scrive anche quest’anno i tre 


lorma aeiia Kcgione e m pro; gh elementi di novità di con quelle « lorze ut reyo- 

grammazione: sono ' questi i quest« cornice politica hanno guardia » (la destra DC e 1 

principali elementi attorno a avuto, non a caso, un largo e mlsstiii) che « invece d’ade 

cui si articola il programma significativo risalto nelle di- guare t rapporti politici alle 

concordato dalle forze costi- chiarazioni di Bonfiglio. Egli novità e agli sviluppi che que 

tuzionall siciliane così come ha sottolineato l'importanza ste scelte avevano stimolato » 
sono stati esposti, in una re- della «complessa ed articola- hanno costantemente cercato 


zionali alla fine della scorsa economica. Per tale iniziativa 
legislatura ed ha polemizzato é stata annunciata la costitu- 
con quelle «forze di retro- zione di una delegazione che 


concordato dalle forze costi¬ 
tuzionali siciliane così come 
sono stati esposti, in una re¬ 
lazione ricca di nuovi e signi¬ 
ficativi spunti politici, dal 


novità e agli sviluppi che que 
ste scelte avevano stimolato » 


’si recherà a Roma presso 
Andreotti. 

Inoltre Bonfiglio. che ha 
confermato « la solidarietà 
con l sindacati » sulVòbiettlvo 


legialt) rigua.nia la riforma Cessna . 
della Regione. «Nel quadro Una evoluzione positiva « 
di una programnvazione par- non priva di travagli, lo te 
tecipata ». essa va trasforma- stimonia una dichiarazione 
ta in una « regione aperta » dell’assesfiore de Ligato; « Ltì 
alla partecipazione attraverso DC calabrese — egli ha det 


lo sbaraccamento de: vecchi 


zione di uno «stato di ne- Sempre in occasione dell’an- 
cessità ». niversario della morte di Pia 

Una evoluzione positiva e Carena, il Comune di <3orto- 
non priva di travagli, lo te- na as.=^gnerà la borsa di 
stimonia una dichiarazione studio del Fondo a lei dedi- 
dell’assesfiore de Ligato; « La calo, al miglior saggio perve- 
DC calabrese — egli ha det nulo sulle « lotte contadine 
lo — ha scelto come propria in Val di Chiana dall’inizio 


tA iniziativa politica » dalla di paralizzare il quadro po- 
quale il programma è scatu litico in una concezione chiu- 


hanno costantemente cercato della ric.onversione industria- app.ìrati burocratici, la reaUz- linea strategica quella di ave- del XX secolo ed oggi ». Um 


presidente della Regione, il ) rito, un ■ modello siciliano » | sa della « maggioranza di go¬ 


de Bonfiglio. 

Alle dichiarazioni program¬ 
matiche seguirà martedì pros¬ 
simo un dibattito e. come vuo- 


— ha detto — dotato di forti verno » considerata come « un 
elementi di particolarità che fortilizio turrito» anticomu- 
comportava un marcato im- nista. 


le. ha pure sollecitato « la 
convocazione del comitato dei 
presidenti delle Regioni del 
sud » per una pronta mobili¬ 
tazione affinché — ha detto 
— si eviti la tentazione d: 


zazione del comprensori, reli- | 
minazìone delie Province e il | 
risanamento degli enti ecorx>- ; 
mìci. 

Quanto ai momenti e agli 
strumenti di verifica collegia¬ 


le la prassi, successivamente mento delle diaspore » e il col- 
anche un voto che si prevede legamento con le migliori 


pegno unitario, il «supera- Il presidente della Regione distinguere i due momenti le richiesti dal PCI sono sta 


mento delle diaspore » e 11 coi- è poi passato ad elencare 1 
legamento con le migliori vari punti programmatici con¬ 
spinte della società. Da qui, e cordati: anche tale elenco ri- 


largamente unitario, in quan- spinte della società. Da qui, e cordati: anche tale elenco ri 
to alla definizione del prò- dalla necessità di far fronte sente significativamente del 


K amma del nuovo governo «alla gravità e all’urgenza rapporto decisivo della dele- ai collocano gli impegni al- 

inno concorso questa volta del problemi » della crisi, la gazlone comunista nelle re- trettanto importanti, sul pia- 

non solo le forze che parteci- esigenza d’una « politica di * centi trattative sul program- ' no regionale. Una larga parte 


della riconversione industria- te accolte pure le proposte 
le e dell’ampliamento terrilo- comuniste della istituzione di 
riale della base produttiva. un «comitato regionale per 
Accanto a questa iniziativa la programmazione » demo- 
si collocano gli impegni al- craticamente rappresentativo, 
trettanto importanti, sul pia- _ 

no regionale. Una larea uarte V. V#. 


re l’apixjrto positivo del PCI, nuova borsa di studio, anch' 

es-sa di .i(K )000 lire — informa 

_ancora il compagno Leonetti 

— verrà assegnata dal «Fon- 

Rinvìafn al 17.1R do Pia Carena», tramite il Co^ 
«•Invialo al 1 « lo reune e la biblioteca comu- 

j II I’*’® Follonica, ad un sag- 

OCllS I'aJIV' 1 gio sul tema: «Fascismo e 
lotta di classe nel Grossetano 
La riunion* d«l comitato dal 1918 al 1926 ». I concor- 
cantralB dalia FGCI eh# do- renti potranno chiedere in- 
vava tanarsi nai giorni 11 a formazioni sia al Comune che 
12 ottobra A alata rinviata ai alla biblioteca comunale di 
giorni 17 a 11. Follonica. 


ma non vinti. Del resto mol¬ 
ti rimasero fino alla concia 
sione della guerra, a dono 
strattone di una presenza 
che coincise con tutta la re¬ 
sistenza della repubblica ». 

Sulle difficoltà militari pe 
.savano anche le difficoltà 
politiche nella sinistra spa¬ 
gnola? 

« Certo, ne erano anche in 
parte la conseguenza, consi¬ 
derando la divisione tra co¬ 
munisti e socialisti da una 
parte e gli anarchici dall’al¬ 
tra, divisione che riguardava 
anche la condotta delle ope 
razioni belliche e il tipo di 
struttura dell'esercito e che 
giunse alla tragedia di Bar¬ 
cellona. Selle stesse brigate 
internazionali c’erano divi¬ 
sioni, malgrado l’unità, la 
collaborazione e il rispetto 
reciproco tra i militanti di 
diverso orientamento che le 
componevano ». 

Quale fu il contributo ita¬ 
liano? 

a Tra i volontari, i francesi 


erano 8300. t tedeschi 5000. 
gli inglesi 2000. gli americani 
3000, i polacchi 4500, i sovie¬ 
tici 2200, i cecoslovacchi 2000, 
gli jugoslavi tOOO e gli italiani, 
come ho già detto. 1500 di cui 
3500 garibaldini, dove i co¬ 
munisti erano meno della me¬ 
tà. Questi erano i gruppi 
nazionali più numerosi, poi 
cc ne erano altri meno folti 
ma uanalmcnte attivi. Cera¬ 
no semplici militanti, ma ci 
fu anche una presenza qua¬ 
litativa. per quanto riguarda 
gli italiani ». Roasio cita tan¬ 
ti nomi: Togliatti. Nennl. 
Longo. Di V'ittorlo, 1 fratelli 
Rovielli. Vidali. Lii.s.su. De 
Ra=ia. Plcelli. Nnnetti. Jac- 
chia. Giua. Colombo. Angelo- 
ni. Rubini... E tirando poi 
fuori gli appunti di una sua 
ricerca .sui volontari in Spa¬ 
gna ricorda i tanti caduti 
nella Resi-stenza italiano — 
che .si vanno ad aggiungere 
agli 800 morti nelle battaglie 
contro i franchisti (furono 

10 mila 1 volontari interna¬ 
zionali caduti) — e 11 tipo di 
.selezione politica, almeno 
per quello che riguarda li 
PCI: dieci dei 22 membri 
della direzione eletta al quin¬ 
to congres.so avevano com¬ 
battuto in Spagna. 2-'» .su 70 
del CC. 31 .su 94 segretari fe¬ 
derali. 

Un’ultima domanda: qual è 

11 .significato dell’incontro di 
F.rcnze? 

« Son è solo una manifesta- 
ZiOne celebrativa per ncnir- 
dare quella presenza K’ an¬ 
che una rtaffermjzio’ie dei 
princìpi ideali che spinsero 
migliaia di uomini proven-en- 
ti da tutti i paesi del •non-'o 
ad accorrere in Spagna, 
principi di democrazia, di 
giustizia, di unità consolida¬ 
ti in questi quarant’anni di 
una lotta che però non è 
conclusa. Il nostro incontro, 
infatti, vuole anche essere 
un richiamo alle forze demo- 
erotiche del mondo al loro 
dovere di continuare a im¬ 
pegnarsi per il popolo spa¬ 
gnolo. soprattutto in questo 
momento di trasformazione. 
In terra di Spagna sono in 
corso grandi lotte oer impor¬ 
re una svolta di democraz'o 
xihe scont'ogn la polit'ca del 
governo di .Madrid che è an¬ 
cora di dvscriminazioni ? zhe 
ancora ta leva sulle vrc'hie 
strutture fasciste: e sopra!- 
ti'lto -e la grande espz- 
rienza di unità r’ie l’opposi- 
zione sfa vivendo con una 
pint’ itnrma ooUtica comune, 
p.'T tarla finita con i resti 
dcll’idtimo regime fascista 
d'Europa ». 

Renzo Fee 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


I temi deirinformazione culturale 


Elogio degli 
«economici» 

Ancora limitata l’attenzione dei critici per le 
collane che si rivolgono al pubblico più ampio 


I critici-giornalisti (ossia 
quei critici che lavorano 
frequentemente per i gior¬ 
nali) hanno la coscienza a 
posto con le edizioni « eco¬ 
nomiche », oggi, in Italia? 
Come è noto, queste edizio¬ 
ni riguardano opere lette¬ 
rarie 0 sociologiche, stori¬ 
co-politiche 0 di scienze, 
ecc., quasi mai pubblicate 
là per la prima volta. Si 
tratta generalmente di ri¬ 
stampe, di « riprese » per 
meglio dire, sostenute da 
prefazioni nuove, da notizie 
sugli autori, spesso da ria.s- 
sunti bibliografici. Oppure 
vengono offerte mìniantolo- 
gic con saggi introduttivi e 
scelte di giudizi, di descri¬ 
zioni precedenti, su i fatti 
letterario culturali che il ''o 
lumetto concerne. Infine c è 
qualche collana di opere 
inedite, dalla narrativa alla 
divulgazione scientifica, il 
cui prezzo di copertina sta 
a livello delle altre « eco¬ 
nomiche ». 

Bene. Questi innumerevo¬ 
li librettini godono in com¬ 
plesso di una rilevante vi¬ 
talità commerciale. E molte 
loro e.sposizioni multicolori, 
in edicola o in libreria, al¬ 
le porte di qualche cartole¬ 
ria 0 di altri negozi, forma¬ 
no uno tra gli spettacoli più 
lieti che un .simpatizzante 
con ;a cultura incontri oggi 
nelle città, nelle stazioni 
ferroviarie, nei più frequen¬ 
tati paesi di vacanza. Se 
quel tale abbia inoltre fa¬ 
miliarità con le v'icende li¬ 
brarie, può riconoscere den¬ 
tro alle selve di titoli in 
esposizione certi autentici 
best-seller del reame eco¬ 
nomico, umili campionissi¬ 
mi di queste gare editoriali, 
venduti cioè comprati e 
probabilmente letti anche a 
centinaia di migliaia di 
copie. 

Eppure c’è un motivo di 
amarezza. Molti tra questi 
libri rimangono spesso fuo¬ 
ri da ogni cerchio di atten¬ 
zione critica, su i giornali, 
su i periodici. La maggior 
parte trova soltanto dei rap¬ 
porti immediati col « pub¬ 
blico », nei modi necessaria¬ 
mente un po’ fortuiti che 
rispondono in questi casi al¬ 
l’abbondanza della domanda 
e dell’offerta. Manca o è 
troppo limitato quel tipo di 
selezione, di a\'\'iamento 
qualitativo, che appunto ai 
critici militanti nella stam¬ 
pa toccherebbe di incremen¬ 
tare fra i lettori più fer¬ 
vidi. 

Naturalmente non si può 
chiedere in merito a questa 
massa di pubblicazioni un 
flusso corrispondente di ar¬ 
ticoli, di riscontri, di note 
anche minuscole. E tutto 
ciò che significhi in questo 
campo non più che una ri¬ 
stampa, a basso prezzo, di 
opere illustri o comunque 
già ben navigate, è giusto 
lasciarlo cercare da solo il 
nuovo contatto col pubblico. 
Ma non sono poche le « eco¬ 
nomiche » arricchite da pre¬ 
fazioni, da inquadrature cul¬ 
turali svelte e attraenti, no¬ 
tevoli a volte sotto l’aspetto 
critico-innovativo; qui, per¬ 
bacco, neila stampa gli arti¬ 
coli o i segnali dovrebbero 
senz’altro trovare occasioni 
efficaci. 

Ne parlavo col responsa¬ 
bile della Bur (Rizzoli), che 
è Evaldo Violo; con quello 
degli Oscar Mondadori, Al- 
ceste Nomellini; e con Gian 
Carlo Ferretti, responsa¬ 
bile della redazoine mila¬ 
nese degli Editori Riuni¬ 
ti. Costoro, c altri esperti, 
del ramo, dicono prcssapo- 
co la stessa cosa: oggi le 
collane economiche sono 
davA'cro troppo le * cene¬ 
rentole » della produzione 
libraria, quanto al numero 
dei resoconti vivi nei quo¬ 
tidiani c nei periodici. 


r 


Presentato 
il primo volume 
delFEnciclopedia 
Europea 


Il primo volume del- 
r« Enciclopedia Europea », 
edita da Garzanti, è stato 
presentato ieri d-jranta un 
incontro avvenuto nella 
sede della stampa estera 
a Roma. Erano presenti, 
oltre all'editore Garzanti, 
direttore dell'opera e a nu¬ 
merosi studiosi che ad es¬ 
sa hanno collaborato, per¬ 
sonalità del mondo della 
cultura e della politica. 

L'intera enciclopedia 
comprenda dodici volumi j 
con 120.000 voci. Metà di 
queste sono concluse nei 
primi 11 volumi organiz¬ 
zati intorno ai grandi te¬ 
mi della scienza, della tec¬ 
nica, della filosofia, della 
letteratura e della cultura 
umanistica. L'ultimo volu¬ 
me conterrà un repertorio 
di voci minori o di crona¬ 
ca. una bibliografia gene¬ 
ralo ragionata, divisa per 
argomenti, nonché una 
raccolta di dati statistici. 


FeiTctti, per ciò che ri¬ 
guarda direttamente gli 
Editori Riuniti, dà un giu¬ 
dizio particolare. Questa ca¬ 
sa editrice gestisce una col¬ 
lana di narrativa inedita, 
con prezzi di copertina as¬ 
sai miti; Ferretti nota le 
buone accoglienze fatte an¬ 
che dalla critica ai libri, per 
esempio, di Roversi, della 
C’ialcnte, ma osserva che 
quasi nessuno mise in luce 
il valore dcH'inìziativa edi¬ 
toriale (paragonabile a va¬ 
rie altre di Einaudi), ispi¬ 
rata da una coraggiosa fi¬ 
ducia in nuove forze di mer¬ 
cato per la letteratura di 
oggi. Si era prodotto spe¬ 
cialmente partendo da Mo¬ 
dena, circa quindici anni fa, 
un iungo e vivido esplorare 
tutto il campo che sto ac¬ 
cennando; non servirebbe 
oggi riprendere un discor- 
so-a-molte-voci? * 

Tornando alla questione 
delia critica, sembra comun¬ 
que vero che non basterà 
mai a tenerla sulla strada 
giusta qualche miglioramen¬ 
to organizzativo da parte dei 
giornali, dei periodici, del¬ 
le riviste. L’impegno deci¬ 
sivo o non verrà, in sostan¬ 
za, o finiranno col realiz¬ 
zarlo molti critici in perso¬ 
na, le loro disposizioni fino¬ 
ra monche a seguire l’atti¬ 
vità delle economiche, a di¬ 
stinguervi i risultati più uti¬ 
li, sia pur in poco spazio 
ma cercando anche di pren¬ 
der al balzo certe indica¬ 
zioni fornite dai curato¬ 
ri, dai prefatori, quando 
un’opera letteraria o un’an¬ 
tologìa o uno scorcio di ma¬ 
teria scientifica ne riceva 
qualifiche incisive. 

OccoiTe non solo rompe¬ 
re un’indolenza segnaletica 
pressoché generale, sulle 
edizioni più meritevoli, ma 
dirne in poche parole, e a 
volte magari in articoli am¬ 
pi. « qualcosa » che vada 
oltre l’ordinaria ammini¬ 
strazione, il referto tipo ca¬ 
talogo. Lo so che non è fa¬ 
cile, riuscirvi con frequen¬ 
za. Eppure basterebbe una 
maggior solerzia metodica e 
illuminata, da parte di al¬ 
cuni che ci sappiano fare, 
per togliere a parecchi altri 
ì’alibi delle fatiche di Sisi¬ 
fo. (Qualche eccezione egre¬ 
gia c’è già. 'Troppo rara, 
troppo sperduta nel buio 
preponderante). 

.Moltissimi sono invece 
oggi gli editori attivi, in 
modi vari, su questo ter¬ 
reno. Oltre ai già ricordati 
vi concorrono Laterza, Fel¬ 
trinelli, Garzanti. Longane¬ 
si, Boringhieri. Mursia, Za¬ 
nichelli, Bompiani. Dal- 
TOglio, la Newton Comp- 
ton,... altri che ora non rp.ni- 
mento. Quasi tutti dovreb¬ 
bero probabilmente curar 
meglio le relazioni con la 
stampa, farsi più sentire, 
quando i loro libretti neo¬ 
nati meritino, in modo spe¬ 
ciale, abbozzi di recensione 
intelligente; ma ho già det¬ 
to che solo un maggior in¬ 
teresse spontaneo dei criti¬ 
ci può togliere le troppe 
inadempienze. 

C’è una non tanto piccola 
opera culturale da svolge¬ 
re. attraverso questo setto¬ 
re. rafforzando i contatti 
stessi tra critica e pubblico. 
Dato che un buon numero 
dei volumettini in questione 
corredano i testi o produ¬ 
cono il loro intrinseco di¬ 
scorso anche secondo una 
informazione-base, piana, 
estensiva, quale la critica 
nei quotidiani c nei perio¬ 
dici spesso (c volentieri?) 
omette. Tale critica, pre¬ 
stando orecchio, dando bre¬ 
vi risposte limpide a quei 
modi di informazione, può 
sensibilizzare a.ssai viva- ' 
mente un pubblico molte 
volte invece disorientalo 
dalle sintesi fulmìnee, dai, 
cenni, dai linguaggi imper¬ 
vi degli articolisti. 

Mettiamo; su uno scritto¬ 
re come il prcsurroalista 
JaiT>’, col suo formidabile 
Ubn roi ecc.. o sulla 
« scuola di F ancoforte » 
(Benjamin, .■\aomo. Marcu¬ 
se. altri esponenti), quante 
volte l’articolista guida il 
medio lettore a saperne 
qualcosa dì preciso, intanto 
che l’articolo .scorre e (non 
di rado nei casi migliori) 
accumula nozioni indirette? 

Ecco, adesso dalTcstate 
alTautunno 1976. le due ri¬ 
spettive novità O.scar c Bur 
proporre ai validi articoli¬ 
sti spunti di prospettiva net¬ 
ta e accessibile per molti 
lettori, su Jarrj-, sulla Scuo¬ 
la .li Francoforte. Le colla¬ 
ne economiche Laterza, Fel¬ 
trinelli, Zanichelli e così 
via. hanno stivato nel me¬ 
desimo temoo di prop^te 
analoghe sui piano sociolo¬ 
gico. storico-politico, delle 
arti, delle scienze, il giorna¬ 
lismo rivolto alla cultura. 
Io forse rimango un ingua¬ 
ribile ottimista: spero di 
incontrare fra poco articoli 
e articoli che rendano su¬ 
perata dai fatti la mia sup¬ 
plica. 

Giansiro Ferrata 


La nobile figura dello sc en eggia t ore americano che subì la persecuzione maccartista 

il^iNcimln DAi^ 

L^autore di « E Johnny prese il fucile >>, recentemente scomparso, era uno dei « dieci di Hollywood » messi al bando durante la campagna anti¬ 
comunista del periodo della guerra fredda - Venne rinchiuso in un campo di lavori forzati dopo essersi rifiutato di fare opera di delazione 
Vincitore di un premio Oscar per un film scritto sotto pseudonimo, potè riprendere a lavorare liberamente soltanto alllnizio degli anni sessanta 


Con la scomparsa di Trumbo, 
qualche settimana addie¬ 
tro, il numero dei famosi Die¬ 
ci di Hollywood si riduce a 
sei. Il primo che si autoesclu¬ 
se dal coraggioso gruppo ca¬ 
pitolando davanti ai giudici 
(((il nostro Giuda» lo chia¬ 
mava Trumbo) fu Edward 
Dmytryk, che da allora pagò 
la sua resa con una lunga se¬ 
rie di brutti film. Poi era mor¬ 
to Sani Ornitz, messo al ban¬ 
do da tutte le case cinemato¬ 
grafiche e ridotto alla fame 
per aver perduto perfino un 
posto di guardiano notturno. 
i\el '71 si è spento Herbert J. 
Biberman, regista di « Il sa¬ 
le della terra » (in Italia ver¬ 
gognosamente ribattezzato 
« Sfld.a a Silver City »), fonda¬ 
tore del Directors Gnild, pri¬ 
mo sindacato dei registi ame¬ 
ricani e presidente del Grup¬ 
po antinazista degli scrittori 
di cinema. Biberman almeno 
ebbe la soddisfazione di rien¬ 
trare in patria dopo l'estiio e 
di dirigervi ancora un film, 
«Schiavi» (1971) che manco 
a dirlo non ha trovato usci¬ 
ta in Italia. .Adesso è la volta 
di Daltoii Trumbo che dei die¬ 
ci nomi dell'antico processo 
poteva considerarsi per certi 
aspetti il primo, per la più 
estesa rappresentatività, la 
lunghissima militanza e le fie¬ 
re rivincite prese nei confron¬ 
ti dell’apparato repressivo e 
reazionario mai scomparso del 
tutto nel mondo del cinema 
americano.. 

Figlio di uno sceriffo, Trum¬ 
bo era nato nel 1905 a Mon- 
trose nel Colorado, e alla mor¬ 
te del padre aveva lasciato in 
tronco gli studi universitari 
per provvedere alla madre e 
alle sorelle. Si mise a fare il 
giornalista e all'inizio della 
epoca rooseveltiuna era uno di 
quei redattori un po' mitolo¬ 
gici, col cappello eternamen¬ 
te calcato in testa e il nodo 
della cravatta a metà stoma¬ 
co, presso il (( Hollywood Spc- 
ctator »; tra gli editori figu¬ 
rava lo scrittore e dramma¬ 
turgo Robert E. Sherwood, 
quello di « La foresta pietrifi¬ 
cata ». Per qualche tempo 
Sherwood rappresentò il mo¬ 
dello ideale di Trumbo, che 
nel frattempo aveva pubbli¬ 
cato altntni racconti su « Va- 
nity Fair » e covava già nella 
mente un romanzo su un per¬ 
sonaggio atroce, un ■■ muti¬ 
lato della prima guerra mon¬ 
diale ridotto a troncone uma¬ 
no senza arti, nè vista nè udi¬ 
to nè parola. Non si tratta¬ 
va solo di un'allegoria anti¬ 
militarista. Era il caso auten¬ 
tico di un graduato inglese 
che, ridotto in quelle condi¬ 


zioni, era sopravvissuto fi¬ 
no al '32, immerso sempre in 
un bagno di vaselina e — 
ciò che è peggio — dato per 
disperso al fronte dai coman¬ 
di militari anglofrancesi affin¬ 
ché la sua mostruosità non 
fosse resa nota, con effetto 
demoralizzante, alla pubblica 
opinione. Questa vicenda pre¬ 
se forma di romanzo nel '38 
e fu il primo grande successo 
di Trumbo. Ben presto l'au¬ 
tore cominciò a pensare a una 
sua versione cinematografica 
e nel corso delle trattative si 
incontrò fra l'altro con Luis 
Buùuel durante il breve sog¬ 
giorno di quest'ultimo negli 
Stati Uniti. Bunuel suggeriva 
anche una trascrizione radio¬ 
fonica, che effettivamente fu 
messa in onda da una emitten¬ 
te californiana. Ma per il ci¬ 
nema la censura bocciò imme¬ 
diatamente il progetto, tanto 
più che la seconda guerra 
mondiale nel frattempo era 
già scoppiata in Europa. Più 
avanti, negli anni '50, Trum¬ 
bo e Buùuel si ritrovano al 
Messico, esuli ormai tutt’e 
due, e la riduzione di « E 
Johnny prese il fucile» (ta¬ 
le Il titolo del romanzo) ven¬ 
ne tentata un’altra volta: ma 
il produttore messicano di Bu¬ 
nuel, pur coraggioso in altre 
circostanze, non se la sentì 
di correre il rischio. Come 
tutti sanno il film ha potu¬ 
to vedere la luce solo nel '71, 
diretto da un Trumbo sessan- 
taseienne, a quasi quaranta 
anni dalla prima stesura let¬ 
teraria. 

Ma misuriamo meglio le di¬ 
stanze, anche perché con la 
storia del soldato distrutto 
ebbe inizio per Trumbo un 
periodo di grande e versatile 
vena. Il giornalista si era tra¬ 
sferito a Hollywood e dopo 
un breve tirocinio come let¬ 
tore e consulente di soggetti 
alla Warner Bros, era stato 
promosso sceneggiatore a par¬ 
tire dal 1937. Di pari passo, 
ma forse pili impegnativamen¬ 
te ancora, si sviluppava il suo 
lavoro in campo sindacale. 
Trumbo, militante comunista, 
gettò le basi della Screen Pla- 
ywriters e di un gruppo cine¬ 
matografico antifascista dello 
spettacolo in cui si trovaro¬ 
no al suo fianco Dashiell 
Hammett, autore del ((Falco¬ 
ne maltese », le scrittrici Doro- 
thy Parker c Lillian Hellman. 
gli sceneggiatori Dudley Ni- 
chots e Charles Brackett. Ma 
molti vecchi reazionari riten¬ 
nero impudente l'iniziativa. 
(( .4 che serve un sindacato? 
Siamo gentiluomini, non ope¬ 
rai ». disse Cedi B, De Mil¬ 
le rifiutando l'iscrizione al 



Dallon Trumbo fotografalo a Cannes cinque anni fa in occasione delta presentazione del 
film « E Johnny prese il fucile >. Gli sono accanto gli attori Diane Varsi e Tìmothy Bottoms 


gruppo. 

Intanto Trumbo si era de¬ 
dicato anche al teatro, o me¬ 
glio all'apologo teatrale. Ma 
probabilmente qui una preci¬ 
sazione è necessaria. Almeno 
nei limiti di ciò che in Ita¬ 
lia conosdamo di lui, le qua¬ 
lità dello sceneggiatore sover¬ 
chiano notevolmente quelle del 
commediografo e del roman¬ 


ziere, se si eccettua il caso tut¬ 
to spedale del libro « E John¬ 
ny prese il fucile». Anche in 
quest'ultimo del resto e persi¬ 
no nella recente regia del film 
che Trumbo stesso ne derivò, 
lirismo, tensione civile e una 
specie di messianico espres¬ 
sionismo durano fatica a con¬ 
vivere e nel momento stesso 
in cui testimoniano a vantag¬ 


gio deU'animosità battagliera 
dell'autore segnano il confine 
del suo vigore artistico. Trum¬ 
bo fu uno sceneggiatore bra¬ 
vo ma senza capolavori. Ri- 
cordiuino pure che di tutta la 
sua prima attività cinemato¬ 
grafica il quadro per il criti¬ 
co italiano risulta tuttora in¬ 
completo. Almeno sette pelli¬ 
cole di quel periodo non han- 


Riflessioni sulla iniziativa della « Open University » 

Se rUniversità passa per il video 

Come si inserisce nel contesto italiano una struttura in grado di produrre corsi a buon livello scientifico e didattico attidandosi a nuove 
tecnologie — Ditterenze e punti in comune con l'esperienza inglese — Pericoli di una nuova scalata privata alla scuola pubblica 


Riprendendo i tem: trattali 
da Marisa Musu nell'articolo 
« La Biennale veneziana apre 
un discorso sui temi della 
scuola», che si riferisce alla 
presentazione alla Biennale 
’76 dell'Open University, mi 
pare importante sviluppare 
più ampiamente alcuni punti. 

E' infatti da sottolineare, 
a mio parere che il tipo di 
risposta data in Inghilterra 
dalla Open University (un si¬ 
stema di corsi che si avvale 
della televisione e di altri 
strumenti audiovisivi) alla 
cresciuta domanda di istru¬ 
zione a livello universitario 
non era l’unico possibile; in¬ 
fatti era possibile ad esem¬ 
pio abolire il numero chiuso 
alTuniversità o dare impulso 
alla creazione di nuove strut¬ 
ture universitarie e alTam- 
pliamento di quelle già esi¬ 
stenti o lasciare inevasa la 
domanda d’istruzione. Tutte 
le scelte enunciate a ben ri¬ 
flettere appaiono inadeguate. 

Abolire il numero chiuso 
avrebbe significato probabil¬ 
mente scardinare il sistema 
universitario del Regno Uni¬ 
to; infatti numero chiuso vuol 
dire che solo un certo numero 
di studenti è accettato dalla 
università, e questo è nega¬ 
tivo. ma vuol dire anche che 
ogni studente può contare su 
certe strutture, che gli sono 
state « destinate ». e ciò è 
positivo. 

-Abolire il numero chiuso i 
avrebbe voluto dire dividere 
le stesse strutture per un nu¬ 
mero maggiore di studenti 
coH’evidente risuitato che per 
ogni studente sarebbero state j 
disponibili minori risorse (le¬ 
zioni sovraffollate, laboratori 
inadeeuati ecc.). Adeguare 
alle nuove esigenze le strut¬ 
ture esistenti avrebbe richie¬ 
sto tempi lunghi e un impe¬ 
gno finanziario superiore. 

Infine, lasciare inevasa la 
domanda d’istruzione avrebbe 
potuto significare innescare 
tensioni aTl’interno e aU’ester- 
no dell'università che prima 
o poi avrebbero potuto por¬ 
tare n un « punto di rottura ». 

.Alla luce delle considera¬ 
zioni svolte, la scelta « tec¬ 
nologica». che non turbava 
nessun equilibrio aU'interno 
deli’organizzazione universita¬ 
ria inglese e che induceva 
anzi quest’uUima a confron¬ 
tarsi con un’esperienza «a- 
vanzata » e quindi a innovar¬ 
si. deve essere appar.^ la 
più illuminata al Governo ri¬ 
formista presieduto da Wil¬ 
son. Che interesse ha ciò per 
riulia? E’ da tener conto 
che un forte aumento di sco¬ 
larità si è avuto anche nel 
nostro paese e che anche In 
Italia ha imposto delle scel¬ 


te. La DC. che ha costante- 
mente insabbiato la dlscus-sio- 
ne e il varo della riforma 
universitaria e della scuola 
media superiore, ha fatto 
fronte alla nuova domanda 
d'istruzione con una serie tli 
provvedimenti, che se da un 
lato scaricavano le tensioni, 
dall'altro scardinavano dalle 
basi il sistema universitario 
esistente, senza che ad esso 
se ne sostituisse un altro a- 
deguato alla nuova situazione. 
Le alternative che si sono 
poste al governo laborista e 
che sono state prima ricorda¬ 
te si sono poste anche al go¬ 
verno italiano, la scelta è sta¬ 
ta però diversa. In Italia esi¬ 
steva un sistema di sbarra¬ 
menti (determinati titoli di 
studio richiesti per l’accesso, 
obbligo di frequenza, bienni 
di sbarramento, ecc.) che, 
unito alla maggiore possibi¬ 
lità di lavoro per i diploma¬ 
ti. limitava l’accesso all'Uni¬ 
versità e che ha funzionato 
entro il sistema, finché la 
domanda d’istruzione a li¬ 
vello universitario è rimasta 
contenuta. Di fronte a una 
massa sempre maggiore di 
diplomati, che non trovando 
lavoro, premeva per ottenere 
l’ingresso all’università sono 
stati rimossi gli sbarramenti 
mettendo le premesse per di¬ 
sgregare la struttura dell’Uni¬ 
versità italiana, concepita per 
una élite, senza sostituirla 
con una Università di massa. 

Dequalificazione 
della scuola 

I ricorrenti provvedimenti 
e leggine sull’Università (li¬ 
beralizzazione dei piani di stu¬ 
dio. liberalizzatone sugli ac¬ 
cessi, provvedimenti urgenti, 
istituzione di nuove Univer¬ 
sità nate dequalificate ecc.) 
appaiono come la gestione di 
questa disgre^zione. Il no¬ 
stro Partito si è sempre op¬ 
posto alla disgregazione e alla 
dequalificazione della scuola 
italiana in generale e dell’ 
Università in particolare e 
si è sempre battuto contro 
la politica delle leggine e del¬ 
la « normale amministrazio¬ 
ne», presentando precise pro¬ 
poste di legge per la rifor¬ 
ma della scuola media supe¬ 
riore e dell'Università. 

Tuttavia l’esempio della 
Open University pone elemen¬ 
ti di riflessione nuovi anche 
a noi. E* possibile andare a 
una Università e più in ge¬ 
nerale a una scuola qualifi¬ 
cata e di massa senza rin¬ 
novare anche i metodi, la 
concezione delle strutture, 
senza ricorrere all’impiego 


massiccio dei nuovi mezzi di 
comunicazione di massa che 
la tecnologia mette a dispo¬ 
sizione, alle nuove metodo 
logie didattiche? 

E se la risposta è negati¬ 
va chiediamoci: abbiamo svi¬ 
luppato abbastanza l’analisi 
intorno a questa problemati¬ 
ca? E se invece si ritene.sse 
che l’Università sia rinnova¬ 
bile senza profonde innovazio¬ 
ni nei metodi d’insegnamento 
come Si p'^nsa di adeguare 
il modo di insegnare nato 
per una .scuola d’élite a una 
scuola di massa? 

Un altro tipo di riflessione 
che ci viene imposto da un 
approccio come quello della 
Open University al problema 
della scolarizzazione di massa 
è il seguente. Il grande sfor¬ 
zo finanziario e organizzativo 
richiesto dalla costituzione 
della Open University ha por¬ 
tato alla cre.azione di una 
struttura in grado di produr¬ 
re corsi a buon livello scien¬ 
tifico e didattico, potremmo 
dire che in Gran Bregagna 
è stato sviluppato un «Know 
how » soddisfacente relativo 
al processo per la produzione 
di corsi ed è stata impian¬ 
tata una « fabbrica », che 
sfruttando questo « Know 
how », produce corsi. Il 
« Know how > è relativo al 
modo di rilevare le esigen¬ 
ze. in questo caso della real¬ 
tà britannica, di trasformare 
taii esigenze in obiettivi, al 
modo di verificare se ?ah 
obiettivi sono stati raggiun¬ 
ti e di modificare i «rsi 
in base a tali venfiche. La 
definizione del processo ha 
richiesto inoltre .scelte relati¬ 
ve ai mezzi di comunicazio¬ 
ne da impiegare (trasmt.s.slo- 
ni TV a colori e trasmissioni 
radio) e ai materiali da usa¬ 
re (VCR e video-cassette Phi- 
lipsi. Infine la gestione dei 
corsi da parte dei 6.000 « tu- 
tors » ha indotto una cresci¬ 
la culturale nei formatori co- 
stituen^ un esempio di come 
si possono qualificare docenti 
senza ricorrere ai corsi (che 
anche nel nome richiamano 
il giochino delle scatole ci¬ 
nesi) di «formazione» dei 
« formatori ». 

Le riflessioni ora svolte ci 
pongono un altro interrogati¬ 
vo; ciò a cui noi possiamo 
essere interessati è il prò 
dotto di questa struttura 
(cioè i corsi, che come si 
è visto sono dettati dalie esi¬ 
genze della realtà britanni¬ 
ca ) o è il « Know how * per 
la produzione e la fruizione 
di corsi? 

Credo che il nostro interes¬ 
se debba essere rivolto so 
prattutto all’acqutsizione di 
« Know how » che può t dev* 


essere differente da quello e- 
laborato nel Regno Unito e 
ciò non solo perché in que¬ 
sto modo è possibile la pro¬ 
duzione di corsi rispondenti 
alle esigenze della nostra so¬ 
cietà. che solo in parte .sono 
le ste.sse di quelle della Gran 
Bretagna, ma perché in que¬ 
sto modo forse è passibile 
dare una risposta anche al 
problema di come creare una 
nuova didattica per una scuo¬ 
la di mas.sa. Si tratta di cer¬ 
care gli strumenti idonei per 
mettere in moto il processo 
e questi strumenti potrebbero 
essere i « Centri Regionali 
di sperimentazione e aggior¬ 
namento degli insegnanti » 
previsti dai « decreti delega¬ 
ti ». Si tratta di farli funzio 
nare avendo ben chiaro quale 
possa essere la loro funzione 
strategica nella innovazione 
della scuola, si tratta di in¬ 
vestire anche i dipartimenii 
universitari della problemati¬ 
ca del rinnovamento della di¬ 
dattica. 

Movimento 
dal basso 

Si tratta cioè di creare 
ed attrezzare culturaìmente 
un movimento dal basso che 
operi e si riconosca nelle 
strutture istituzionali previ¬ 
ste per il rinnovamento del¬ 
ia didattica e più in generale 
della scuola. 

In base alle considerazioni 
sviluppate si possono ricava¬ 
re spunti, che. se non sono 
elementi di ^udlzio. ixissono 
tuttavia costituire una ba.se 
di discussione sull’operazione 
Mondadori — Open Universi¬ 
ty. La Mondadori è una so 
cietà privata che ha come 
fine il profitto ed è quindi 
ragionevole pensare che ve 
da un affare nell’operazione 
Open University, di cui ha 
acquistato i diritti, n punto 
è vedere se Toperaziòne é 
un affare anche per chi ne 
è il destinatario e il gesto¬ 
re. e cioè la Università ita¬ 
liana e la RAI-TV. Ma qual: 
sono i criteri e i mezzi con 
cui giudicare? 

Mi sono sforzato dì mostra¬ 
re che l’esigenza della scuola 
italiana per ciò che riguarda 
la didattica è quella di avere 
a disposizione una struttura 
decentrata e democratica¬ 
mente controllabile in grado 
di fare ricerca e sperimen¬ 
tazione e quindi di progetta¬ 
re e di produrre i corsi, per¬ 
ciò anche in grado di sce¬ 
gliere i prodotti già pronti 
disponibili sul mercato per 
utilizzarli per 1 propri fini; 
I ho cercato di mostrare an¬ 


che che que.-itii esigenza ha 
un .senso nella prospettiva di 
una riforma degli studi supe¬ 
riori che tenda a riqualifi¬ 
carli pur lasciando ed anzi 
esaltando il carattere di ma.s- 
sa che e.ssi hanno assunto. 
Quindi ogni iniziativa, che ri¬ 
chiede un forte impegno di 
risorse, ha un scn.so se ten 
de a creare competenze e 
strutture e no;i .solo a far 
consum.ire prodotti già latti. 
L’operazione Mondadori va in 
questa direzione o si confi¬ 
gura come una ennesima sca¬ 
lata dei privati alla .scuola 
pubblica, condotta questa vol¬ 
ta con maggiore finezza e con 
maggiori collegamenti nel mi¬ 
nistero della pubblica istruzào 
ne e nella RAI? 

La risposta a questo inter¬ 
rogativo dovrà .scaturire da 
un dibattito a tempi brevi 
c i! più ampio iKrssibile sui 
nuovi modi di insegnare tra 
tutti coloro che operano nel¬ 
la scuola c sono intere.s5ati 
a un .suo rinnovamento. Bi¬ 
sogna tuttavia fin da ora a- 
vere ben prr.sentc che Futi 
lizzazione dei cor.si deli’Opca 
University neìlc università i- 
taliane comporta altre scelte 
obbligate che non sono al 
fatto scontate come: 

a) scelta della TV come ca¬ 
nale istruzionale privilegiato 
e. ali’intcrno di questa scelta, 
quella della TV a colori. 

b> implicita :mpc.siz:one di 
determinati standard nelle 
.scelte di materi.'ile e dei mez¬ 
zi. 

Va inoltre o-iservato che 
travasare — .s;a pure a t: 
tolo di spenmtnto di compa¬ 
tibilità — in una università 
«chiusa» (V'enezia) la «uni¬ 
versità aperta appare intrin- 
.secamente incongruente e ciò 
non contribui£"e a dissipare 
i dubbi sui possibili sviluppi 
distorcent; di una operazione 
condotta finora al di fuori 
di ogni controllo democratico. 
Sia ben inteso che non vo¬ 
gliamo con queste osserva¬ 
zioni esorcizzare l’apparizio¬ 
ne di un demonio, anzi ri 
teniamo che siano positive i- 
niziative che rie,scar.o final¬ 
mente ad aprire la mentali¬ 
tà dei nostri docenti acco¬ 
standoli concretamente all’ 
impicco di nuove tecnologie 
didattiche. Abbi.imo cerc’alo 
di mettere in luce la proble¬ 
matica generale entro la qua¬ 
le .si inquadra questa inizia¬ 
tiva e alcuni nodi che devo¬ 
no essere .sciolti attraverso 
un dibattito che necessaria¬ 
mente coinvolgerà le forze 
politiche, sindacali, intellet¬ 
tuali del Pae.«:e. 

Vittorio Midoro 


no mai raggiunto il nostro 
mercato. 

La comunicatività di Trum¬ 
bo si esplicava sopiattiitto in 
un filone che oggi rievocali- 
do la sua biografia può stu¬ 
pire: la cinecommcdia delica¬ 
ta e sentimentale su una ra¬ 
gazza o su una coppia inna¬ 
morata con scontato lieto fi¬ 
ne. del tipo « Kitty Foy’e ra¬ 
gazza innamorala» (1940), 
«Eravamo tanto felici» (1914), 
(( Tutte le spose .sono belle » 
(1950). La differenza con tan¬ 
to altro cinema rosa consiste 
va nella deliberata volontà del 

10 sceneggiatore di calare que¬ 
sti fragili personaggi in un 
contesto sociale e proletario 
abbastanza insolito e suscet¬ 
tibile di inattese rivelazioni. 
Che si trattasse di vicende 
bene ancorate alla realtà dei 
fatti i produttori non tarda¬ 
rono ad accorgersene, e prò 
prio di là alcuni criptofiisci- 
sti di Hollywood vominciaro 
no a trarre materiale per le 
aecuse che imi .sarebbero di¬ 
vampate nel dopoguerra. Allo 
inizio del processit dei Dieci, 

11 regista e la protagonista 
di «Kitty Foyle ». Sani Wood 
e Ginger Rogers, tacciarono 
concordemente Trumbo di 
propaganda rossa: Wood d'al¬ 
tronde era il cittadino d'or¬ 
dine che nella siiii deposizio¬ 
ne avrebbe richiesto demen¬ 
zialmente di marchiare a fuo¬ 
co sul volto, magari con falce 
e martello, tutti i cotiuuiisti 
del cinema. La Rogers contri¬ 
buì anche alla condanna di 
Dmytryk, che ravera diret¬ 
ta in Eravamo tanto felici. 
riferendo i suoi discorsi sov¬ 
versivi e disfattisti, in pieno 
periodo bellico, sotto la .sugge¬ 
stione de! copione di Trum¬ 
bo. Dmytri;k durante il pro¬ 
cesso mutò bandiera, come 
si è detto, ma ciò non dimi¬ 
nuisce la responsabilità dei 
delatori. Quanto a Tutte le 
spase sono belle, distribui¬ 
to nel pieno degli anni mite- 
cartisti. Trumbo giù condan¬ 
nato vide cancellato il suo no¬ 
me dui titoli di testa. La stes¬ 
sa sorte gli era toccata nel 
'49 con Sciacalli nell'ombra 
diretto da un altro « reprn 
ho » Joseph Loseij. Ma l.o- 
sey escogitò un espediente per 
ridare a Trumbo nel film al¬ 
meno la voce se non la fir¬ 
ma. Proprio in questi giorni 
il regista ha rievocato l'epi¬ 
sodio in una conferenza stam¬ 
pa a Roma, come ha riferito 
sul nostro giornale ■ David 
Grieco: «Ci vendicammo » -- 
dice Losey — « dando a Trum¬ 
bo la parola, tramite una ra¬ 
dio, in una sequenza del film. 
Sotto le mentite spoglie di un 
commentatore radiofonico, 
Trumbo riuscì a divulgare in 
prima persona, in l^iaealU 
neH’ombra. il suo lucido e 
spietato ritratto dell’Ame¬ 
rica ». 

Fino dal 1947 erano rientra¬ 
te in funzione con rinnova¬ 
ta protervia le commissiuni 
Tenney, volute dal senatore 
MeCarthy. contro i sospetti 
di attiviti antiamericane, (.lue- 
sti inquisitori ereditavano i 
compiti delle famigerate com¬ 
missioni Dies. ufficialmente 
istituite prima della guerra 
per individuare e combattere 
i filonazisti d'Ainerieu ma in 
pratica impegnate già allora 
nella schedatura degli untiua- 
zisti, considerati non meno 
pericolosi. Sotto MeCarthy la 
maschera non serviva più e 
si era giunti a quel livello 
persecutorio che lutto il mon¬ 
do chiamò « cuccia alle stre¬ 
ghe ». Le presunte streghe fu¬ 
rono molte, e i Dicci di Hol¬ 
lywood, citati in giudizio nel¬ 
l'inverno '-17. ne inuiigiirarono 
in campo cinematografico la 
' prima lista. Quattro nomi li 
abbiamo citati in apertura di 
articolo; gli altri furono John 
Howard Lawson. Adrian Scott, 
Ring I.ardiier jr., Albert 
Maltz, .-Uiah Bessie e Lester 
Cole. Sottoposti a interroga¬ 
torio essi si rifiutarono di ri¬ 
spondere appellandosi al pri¬ 
mo emendamento della Co.«/i- 
tiizione degli .^tati Uniti, che 
sancisce la libertà di espres¬ 
sione. Attori famosi non si 
! vergognarono di testimoniare 


per l'accusa. Uno particolar¬ 
mente invelenito, e diventato 
pili famoso da quando ha 
cambiato carriera, fu Ronald 
Rcagan già aspirante alla Ca¬ 
sa Bianca. Un altro personag¬ 
gio che alla presidenza a B’a- 
shingUm c'è arrivato per poi 
lasciarla scandalosamente co¬ 
me tatti sanno, sedeva addi¬ 
rittura sui banchi della com¬ 
missione ed era iavvocato Ri¬ 
chard .\i.ron. èt'cl film Co¬ 
me eravamo Il974> una bat¬ 
tuta lo inquadra sareastica- 
meute: quando lo sceneggialo 
re Brooks, citato dagli inqui¬ 
sitori, esclama: « A’oh posso 
nemmeno protestare scriven¬ 
do al mio senatore, perché 
fa parte della commissione », 
il pensiero corre subilo a Si- 
son. a quei tempi senatore 
delta California e collaborato 
re fidato di MeCarthy. 

l Dieci furono condannati 
per oltraggio alla Corte a mul 
te ingentissime e a pene de¬ 
tentive. che, .si lasciò loro in- 
tendere. sarebbero restate 
inapplieate qualora essi iires 
I sero accettato di far opera di 
delazione nei confronti di a- 
mici e colleghi. Persistendo 
nel silenzio, Trumbo venne av¬ 
viato al campo di lavori for 
zati di Ashland, insieme a 
Howard Imwsoii: poi Tanno 
di detenzione gli fu ridolto a 
nove mesi per buona condoi- 
ta. .Ma per i reprobi la per¬ 
secuzione continuava perfino 
più dura dopo il rilascio. Usci¬ 
to dal earcere Trumbo si tro 
rò iscritto nelle li.ste nere, 
cioè tra i nominativi di colo 
ro clic non dovevano più la¬ 
vorare per il cinema ameri¬ 
cano. Vi figuravano, a centi¬ 
naia. nomi anche più cono 
scinti del sjto, ii cominciare 
da Cliaplin. Erano stati ob¬ 
bligati a fuggire in Europa 
Joseph Losey e John Berrà 
che avevano dato lina mano a 
'Tniinbo ai tempi di Sciacalli 
neirombra e 'l’uttc le spose 
.sono belle. 

Trumbo riparò con la fami¬ 
glia al Messico e pur condii 
cendo vita stentata preparò 
la sua beffarda rivincita: il 
copione di un film intitolato 
L.i più grande corrida 
(1956/ che. inviato a Holly¬ 
wood sotto il falso nome ih 
Robert Ridi vi fu realizzato 
dal regista Irving Riipper e 
venne premiato con l'Oscar 
per hi migliore secneggicitiini 
delTunno. Solo dopo un certo 
tempo si upprcse che il rni- 
sterin.%o Robert Ridi altri non 
era che lo sceneggiatore « ma- 
ledetti) » di cui i maccartiati 
avevano decretato la morte 
civile. 

Di a miei in California 'Trum¬ 
bo ne aveva ancora. Per pri¬ 
mo Kirk Douglas ruppe gli in¬ 
dugi e gli propose il testo di 
Spartacus ttUfiO). che rima¬ 
se però anonimo. Ma ormai hi 
via del ritorno era aperta. Po 
co dopo il regista Otto Prc- 
minger iscriveva ufficialmen¬ 
te il nome di Trumbo nei ti¬ 
toli di lesta del film aiitiraz- 
zisla E.xodus (I960): e fu 
nella scia di questa spetlaco 
lare riabilitazione che altri 
esponenti dei Dieci si senti 
rono incoraggiati a rientrare 
con Trumbo in California do 
po tante logoranti e umilian¬ 
ti attese. 

Un Trumbo mai domato fu 
quello dell'ultimo quindicen 
Ilio. In vario modo ma su con¬ 
cetti analoghi film come So 
lo sotto le stelle (1962). Cti 
valieri .selvaggi il967), A 
zione e.secutiva (197j) de 
nunciano la repressione indi- 
I viduale e collettiva e la vio 
I lenza di Stato con la consa¬ 
pevolezza di chi non ha piu 
nulla da imparare al riguar- 
! do c die. sarebbe disposto per 
sostenere le proprie idee a 
I giocar.si una .seconda volta li 
I berta e professione. Lo realiz 
; zazione di E Johnny prc 
! se il fucile, storia progetta 
1 ta da Trumbo giovane c at- 
i tuata da Trumbo vecchio, si 
I può dunque leggere oggi co 
! me il rinnovalo giuramento 
; delTintera sua vita: oppure. 
i ora che è morto, come la ve 
I ru. estrema risorsa per non 
j morire. 

Tino Ranieri 
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rUnità / sabato 9 ottobre T976 


Si svolgerà a Re ggio Calabria il 15 e il 16 ottobre, presente il compagno Berlinguer 

Verso rassemblea dei quadri co 


isti 


Depositata la sentenza istruttoria 

FATTI DI S. BASILIO: 
SOTTO ACCUSA I METODI 


per estendere rimpegno meridionalista usati dalla polizia 


•-il! 


Airimportante incontro prenderanno parte centinaia di dirigenti e di amministratori locali • Il significato e il valore dell'Iniziativa che ripropone il Sud 
come cardine di un nuovo sviluppo • Il panorama politico • Per un movimento di lotta che coinvolga un ampio schieramento di forze politiche e sociali 


Negli incidenti avvenuti due anni fa nella borgata romana rimase ucciso un gio¬ 
vane — Il PM non esclude che il proiettile sia partito daH'arma di un agente 


A Reggio Calabria, fra una 
settimana, si terrà l’assem¬ 
blea dei dirigenti comunisti 
del Mezzogiorno. Sarà il se¬ 
gretario generale del PCI, 
compagno Enrico Berlinguer, 
a concluderne i lavori nella 
serata di sabato 16 ottobre. 
Prima dei suo intervento, in 
quella e nella precedente gior¬ 
nata. sulla base di una rela¬ 
zione di Pio La Torre, re 
sponsablle della sezione meri¬ 
dionale. avrà luogo un am¬ 
pio .dibattito che rias.sumerà 
e approfondirà gli elementi 
centrali di una complessa te¬ 
matica politica ed economica 
attorno a cui già in queste 
settimane si e .sviluppata una 
serrata discissione nel partito 
e fuori di esso. 

Non un convegno di studi 
ne una manife.stazione di mas- 
■sa. L’assembiea di Reggio — 
come già quattro anni fa quel¬ 
la dell' Aquila — co-tltuirà 
l'occasione per porre le forze 
politiche e il governo di fronte 
alla nfce.ssità di comniere al¬ 
cune scelte precise che diano 
senso concreto aH'impegno 
meridionalistico e che rap¬ 
presentino. nei fatti e non 
.solo nelle intenzioni, il punto 
di partenza per un diverso 
sviluppo economico e sociale 
delle regioni del Sud e deH’ln- 
tcro Paese. 

Da troppo tempo ormai, nel 
discorsi programmatici e nel¬ 
le dichiarazioni politiche, i ri- 


, ferimenti al Mezzogiorno han¬ 
no as.sunto un carattere quasi 
liturgico, mentre nella realtà 
' si sono moltiplicati gli .squi¬ 
libri e aggravati i fenomeni 
di disgregazione. E.s.si hanno 
pesato grandemente non sol¬ 
tanto sulle regioni merldio 
nali, ma sull’intero comp!e.s.so 
della vita nazionale. 

Sta Qui una delle cau.se non 
secondarie del dis.sesto e della 
‘ crisi: neU’nvere ignorato, e 
spesso deliberatamente, le 
motivazioni storiche e le im¬ 
plicazioni strutturali che lati 
no di quello del Mezzogiorno 
non già uno dei tanti pro¬ 
blemi della società italiana, 
ma al contrario la questione 
chiave. la cui . soluzione è 
pregiudiziale non soltanto ai 
fini di un organico sviluppo 
economico ma ai fini deila 
stc.ssa costruzione di uno Sta¬ 
to democratico e moderno 

L’intero Paese sta pagando 
oggi — sul piano materiale 
ma anche su quello morale 
— gli etfetti disastrosi di una 
condotta che (quando non ha 
puramente e semplicemente 
negato perfino l’esistenza di 
j un problema meridionale) ha 
visto alternarsi la riproposl- 
zione di vecchi schemi libcral- 
ottocenteschi. alla gamma in¬ 
finita di ipotesi risolutive va¬ 
riamente connesse al prag¬ 
matismo e al dirigiamo tecno¬ 
cratico di conio più moderno. 


Appare oggi tutta 
la gravità della situazione 


La realtà si è incaricata 
di travolgere illusioni c mi¬ 
stificazioni e appare oggi tut¬ 
ta la eravità della situazione; 
una gravità che sarebbe an¬ 
cor più accentuata se il mo¬ 
vimento democratico, e in pri¬ 
mo luogo i comunisti, al nord 
come al sud non avessero in¬ 
tensamente lavorato per fre¬ 
nare l processi degenerativi 
e per sconfiggere quanti, pun¬ 
tando su tali processi, mira- j 
vano a colpire le stesse basi 
del sistema democratico. 

Nel Mezzogiorno e nel Pae¬ 
se è tempo di scelte decisive. 
Fondamentale — si dice nel 
documento preparatorio del¬ 
l'assemblea — è ii tema della 
riconversione industriale. Ci 
sono però forze potenti che 
spingono per un tipo di ri¬ 
strutturazione e di ripresa 
economica che tagli fuori il 
Mezzogiorno, continui a consi¬ 
derare le regioni meridionali 
solo come riserva di materie 
prime, di manodopera, di in¬ 
telligenze. esasperando in tal 
modo le contraddizioni e i 
guasti già presenti. Queste 
forze vanno sconfitte: emerge 
la necessità di dispiegare una 
adeguata azione politica e di 
massa che susciti un movi¬ 
mento di lotta capace di far 
prevalere nuovi indirizzi di 


politica economica e meridio¬ 
nalistica. 

Vi sono oggi le condizioni 
per sviluppare un tale mo¬ 
vimento? I temi dei rinnova¬ 
mento economico si saldano 
strettamente airanalisi del 
quadro politico e istituzionale, 
così come è andato configu¬ 
randosi nel corso, di questi 
ultimi anni. AH'Aquila. nel¬ 
l’ottobre del '72, l’assemblea 
dei dirigenti comunisti meri¬ 
dionali venne chiamata a 
compiere un esame severo, 
rigoroso, per molti aspetti an¬ 
che autocritico delle più re¬ 
centi esperienze. L’ormai evi¬ 
dente incapacità del centro- 
sinistra di condurre avanti 
una politica di risanamento; 
le distorsioni profonde nel 
tessuto economico e sociale: 
la costruzione di una mo¬ 
struosa macchina clientelare 
da parte della DC; le ri¬ 
forme « minacciate » ma non 
compiute (e quindi tali da 
incontrare solo un atteggia¬ 
mento di dissenso): tutto que¬ 
sto diede luogo a una con¬ 
troffensiva di destra che ebbe 
le più gravi manifestazioni 
nei fatti calabresi, nel voto 
siciliano del '71 e in quello 
meridionale del '72. nella cri¬ 
minosa strategia della ten¬ 
sione. 



Determinante presenza 
dei comunisti negli enti locali 


Oggi il panorama politico 
è profondamente mutato: il 
15 giugno '75 e il 20 giugno 
’7fi h:jnnn cpfnato uno sma¬ 
gliante succèsso comunista 
nell’Intera area meridionale. 
Qui, proporzionalmente, la 
avanzata del PCI è stata più 
marcata, mentre più scarso 
è stato il recupero della DC. 
Al tempo stesso il MSI e le 
destre hanno subito una bru¬ 
ciante sconfitta elettorale, ag¬ 
giuntasi a quella politica già 
ben evidente dopo il deflesso 
della limacciosa « onda nera » 
del ’72. 

Regioni. Province. Comuni 
capoluogo, città piccole e 
grandi, registrano oggi una 
presenza determinante dei co¬ 
munisti aH’mtemo delle giun¬ 
te o comunque nelle più im¬ 
portanti sedi istituzionali; 
nuovi rapporti, nuove intese, 
nuove possibilità di nroficua 
collaborazione si sono stabi¬ 
liti tra le varie forze demo¬ 
cratiche a seguito di quello 
che è stato definito a il se¬ 
condo grande balzo » del Mez¬ 
zogiorno dopo quello compiuto 
negli anni che andarono dal 
’47 al '53 con la rottura del 
blocco agrario. 

Il voto del *75 e quello del¬ 
l’estate scorsa hanno confer¬ 
mato come sia stato giusto 
per il nostro partito, per altre 
forze di sinistra, per lo stesso 


movimento sindacale, correg¬ 
gere errori e superare incer¬ 
tezze su temi non certo se¬ 
condari: l'ordine e il disor¬ 
dine, i ceti medi, le piccole 
rendite, le piattaforme riven- 
dicative e la lotta per l’occu- 
pazicne. l’unità democratica e 
le Regioni. Il problema che 
oggi si pone ai comunisti — 
e non solo a quelli meridio¬ 
nal: — è quello di saper 
dare sbocchi positivi alla ge¬ 
nerale richiesta di cambia¬ 
mento del ruolo che al Sud è 
stato assegnato dalla vecchia 
politica « meridionalista » del¬ 
le classi dominanti. 

E" necessario — afferma 
a tal proposito il documento 
preparatorio deil’assemblea di 
Reggio — porre al primo po¬ 
sto il problema dell'allarga- 
mento della base produttiva, 
affidando al Mezzogiorno un 
ruolo propulsivo Se si vuole, 
ad esempio, risanare ii deficit 
della bilancia agricolo alimen¬ 
tare. occorre valorizzare le 
immense risorse ancora inu¬ 
tilizzate deiragricoltura me¬ 
ridionale. Lo stesso discorso 
vale per lo sviluppo dei nuovi 
settori industriali, i cu: im¬ 
pianti vanno collocati nel Mez¬ 
zogiorno. A ciò si lega anche 
il problema della ricerca 
scientifica e quello del ruo'o 
delle università mendionaU. 


Superare la logica 

delVintervento straordinario 


• Tutto questo comporta il 
superamento della logica se¬ 
parata deH’intervenio «straor¬ 
dinario» e il coordinamento 
di ogni iniziativa (dello Stato, 
delle partecipazioni statali, 
delle Regioni, dei privati) al- 
l'intemo di un organico di¬ 
segno di programmazione. Sta 
qui del resto, nella necessità 
di articolare un sistema au¬ 
tenticamente democratico, uno 
dei significati più pregnanti 
del voto di giugno. 

E’ del tutto superfluo ag- 

f iungere. dunque, che i temi 
ella riconversione, della at 
tuazione della legge n. 183 
che riforma l'intervento «stra¬ 
ordinario ». del piano quin¬ 
quennale di investimenti nel 
Sud. del piano agricolo ali¬ 
mentare. costituiscono un se¬ 
vero e ineludibile b.mco di 

S rova per il governo Andreot- 
I CMc 4’altra parte, impone 
• tutto 11 movimento demo¬ 
cratico. nazionale (alle forze 

E olitiche, ai sindacati, ai pub- 
lici potcn, alla 6tes.sa classe 
operaia del nord) una prova 


di rigore e di coerenza. E 
impone allo stesso Partito co¬ 
munista — anche questo sarà 
un tema centrale nel dibit- 
tito — di dimostrare la sua 
capacità di promuovere una 
grande azione politica e di 
massa. Un’azione che sapp;.i 
coinvolgere — ancor p.ù e 
meglio che nel passato - le 
grandi forze di rinnovamento 
che il Mezzogiorno sa espri¬ 
mere. 

E' adeguata la struttura del 
Partito rispetto a questi com¬ 
piti? Quali le forme e quali 
gli strumenti che i comuni¬ 
sti debbono utilizzare per cor¬ 
rispondere alle accresciute re¬ 
sponsabilità loro derivanti da 
un accresciuto consenso? E 
come superare la ancora irop»- 
po netta divaricazione tra in¬ 
fluenza elettorale e forza or¬ 
ganizzata? In rapporto a que¬ 
sti e ad altri temi ra.s3em- 
blea comunista di Reggio Ca¬ 
labria segnerà un significa¬ 
tivo momento di riflessione. 

Eugtnio Manca 


Cf edifici moderni — lo ha dimostralo un 

* a_iai/ra recente film americano — sono autentiche 
trappole In caso di incendio, per cui diventa un assillo escogitare i 
meni di salvataggio in caso di emergenza. A Dusseldorf (RFT) è stalo 
sperimentato un mezzo di salvataggio costituito da materassi gonfiabili. 
L’uomo nella foto sta infatti per planarvi sopra senza danno alcuno. 


U CONSIDERANO SBAGLIATA E S TRUMENTALE 

Femministe si dissociano 
dalla proposta di legge 
di AO e Le suH’aboi'to 


Il Crac (comitato romano aborto c contraccezione) c altri 
collettivi femministi, si sono di.s.sociati. ieri, nel corso di una 
conferenza .stampa, dalla proposta di legge suH’aborto presen¬ 
tata al Parlamento dai deputati C'orvisieri (che ieri .si è di¬ 
messo da .Avanguardia oneraia) e Mimmo Finto (di Ixitta con¬ 
tinua). propo->ta definita tla « Lotta continua ». sul numero di 
ieri. « legge del movimento femminista ». 

11 Crac, ha priKiisato tli voler denunciare l’operazione .scor¬ 
retta «compiuta dai due deputati che. nel tentativo di strumen¬ 
talizzazione del movimento femminista, hanno presentato la pro¬ 
posta come frutto dell’eleborazione e del dibattito dei di\cr,sl 
e numerosi collettivi che operano nel nostro paese ». 

- Dopo aver ricordato le tapjie del lavoro svolto dal Crac, in 
due anni di attività, sui temi della contraccezione e della sa¬ 
lute della donna, nei quartieri, sul problema dei cotisultori (de- 
fitiiti strumenti di ♦ aggregazione delle donne »), alcune atti¬ 
viste del Comitato romano hanno precisato che la loro disso¬ 
ciazione dalla proposta di legge na.sce dalla necessità di por¬ 
tare avanti ancora il dibattito interno al movimento, poggian¬ 
dolo però sulla pratica e la verifica .sociale dei bisogni della 
donna. 

Nel corso della cctiferenza stampa è stato anche detto che 
il Crac non condivide la proposta di legge in ()uanto essa pre¬ 
vede la possibilità di aborto entro 22 settimane e la non puni¬ 
bilità dell’aborto anche oltre questo termine. Tuttavia, più che 
sui contenuti, la discussione ha insistito sul metodo scorretto e 
sul tentativo di strumentalizzazictie delle lotte del movimento 
delle donne per l'aborto — che è stato detto ancora — « non 
consideriamo come conquista di un diritto cieife. ma momento 
difensivo minimo e purtroppo indispensabile vista la mancanza 
di contraccettivi sicuri e non nocivi e la illusonetà di una li¬ 
bera scelta della maternità ». 


« In ordine aU'omicidio di 
Fabmto Ceruso, al ferimento 
di quarantasette militari di 
PS e alle violenze a pubblico 
ufficiale. SI chiede che il giu¬ 
dice istruttore dichiari ^.on 
sentenza di non doversi pro¬ 
cedere per essere ignoti gli 
autori del reato»: questa la 
richiesta del PM doti. Caval¬ 
lari. sui sanguinasi fatti che 
si verificaiono nella borgata 
romana di S. Basilio. A due 
anni di distanza dall’omicidio 
del giovane Ceruso, il PM ha 
depositato ieri la sua requisi¬ 
toria e il giudice istruttore 
dott. Capri dovrebbe emette¬ 
re la .sentenza per la fine di 
ottobre. La richiesta della 
pubblica accusa di archiviare 
il procedimento perché « igno¬ 
ti gli autori dei reati », se 
sarà accolta dal dott. Capri, 
lascia insoluto un altro gra¬ 
vassimo episodio che si inseri 
nel quadro della politica degli 
opposti estremismi, tanto ca¬ 
ia alla DC’ e ad altri partiti 
di centro o stra. 

La requisitcria del PM. met¬ 
te in evidenza le responsabi¬ 
lità di chi diresse i reparti 
di PS e allo ste.sso tempo fa 
rilevare come gruppi di di- 
mo.stranti della sinistra e.xtra 
parlamentare, in seguito ad 
un’ordinanza del pretore di 
sgomberare alcuni palazzi del¬ 
l’Istituto Autonomo Case Po¬ 
polari. attaccarono i reparti 
di polizia con lancio di pietre, 
biglie, bottiglie incendiarie e 
colpi di arma da fuoco. Gli 
scontri avvennero l’S settem¬ 
bre di due anni fa. Quel gior¬ 
no. a S. Basilio, vi furono in¬ 
cidenti di particolaie asprez¬ 
za: si sarebbero potuti evita¬ 
re se da parte di alcuni or¬ 
gani statali non fasse stata 
scelta l’azione di forza, in una 
borgata popolare, dove il pro¬ 
blema della casa è uno del più 
acuti. Negli scontri venne uc¬ 
ciso un giovane dimostrante. 
Fabrizio Ceruso. che cadde 
colpito da un proiettile di pi¬ 


stola al cuore. Cinque agenti 
di PS rimasero feriti da 
colpi di arma da fuoco e al¬ 
tri 42 riportarono lo.-iioni di 
diver.sa natura. 

Chi sjxtrò contro Fabrizio 
Ceraso? Alfinterrogativo non 
è stata mai data una rispo¬ 
sta nonostante le intense in¬ 
dagini svolte in questi due 
anni. Tuttavia il P-M dott. 
Cavallari avanza nella lequi- 
sitona pesanti dubbi sulla le- 
.sjxmsabilità dei reparti della 
PS 

Dopo aver precisato che il 
giovane ucciso non era in sta¬ 
to di « ebbrezza alcolica e 
neanche aveva inacnto sostan¬ 
ze esogene di natura tossi¬ 
ca » il magistrato afferma 
che furono concentrate pre.-5- 
.so la Direzione di Aitiglieria 
di Roma le pistole apparte¬ 
nenti alla forza pubblica: tu 
controllato se le armi m do 
tazione fo.ssoro quelle elfet- 
tivamente consegnate: luro- 
no contiollali g’i elenchi di 
servizio e i libretti peiso- 
nali degli agenti. « Da tali 
verifiche — scrive il PM — 
è emerso peraltro che la te¬ 
nuta di alcuni documenti non 
era regolare: in particolare 
il registro della scuola di PS 
di Caserta presentava pagine 
tagliate c reiscrizioni a pen¬ 
na su precedenti scritture a 
matita fatte con grafie diver¬ 
se. Inoltre l'elenco del I bat¬ 
taglione Celere è risultato 
redatto dopo il rientro in ca¬ 
serma, sulla base di annota¬ 
zioni provvisorie. 

Il PM inoltre afferma: «Il 
giovane è stato raggiunto da 
un proiettile calibro 7.G.5 che 
aveva camiciatura nichelata 
e tracce di laccatura viola 
sulla godronatura, caratteri¬ 
stiche comuni a gran parte 
delle cartucce in dotazione 
agli agenti operanti a S. Ba¬ 
silio. in via Fiiiminattt, dove 
avvenne l'omicidio». 

Sempre in merito al prò 
1 iettile il PM aggiunge: « l.a 


ipotesi che il Ceraso sia sta¬ 
to lento moitalmente da un 
appai tenente al servizio di 
ordine potrebbe essere avva- 
loiata dalla circostanza che 
c risultato appartcneic ad 
una fornitura di cartucce di 
produzione piuttosto remota 
(non posteriore aWanno t96!i> 
della quale gli agenti ave- 
laiio un notevolissimo quanti- 
tatiio in dotazione »_ e che. 

■ i cartucce di quel tipo sono 
state vendute dalla Fiocchi 
anche a privati ma solo fino 
a! inno». Inoltre nella requi¬ 
sitoria viene aggiunto che 
u gli agenti rimasero a lungo 
senza ufficiali c la confusione 
fu tale che i comandanti, an¬ 
che se pi esenti non poteva¬ 
no controllare ciò che face- 
inno i singoli uoinnit ». Tut- 
tavi.t il P.\l dojx) queste con- 
.'ideiazioni e costretto ad am¬ 
mettere che ( non é stato pos¬ 
sibile pei venire alla identifi¬ 
cazione fisica dello sparato¬ 
le ». .-V quc.'.to punto (sem- 
jirc .-e il giudice istruttore 
f irà propria 'a richiesta del 
PMi rimarrebbe aperto sol¬ 
tanto la po.ssibilità di un rl- 
.sarcimento finanziario m la¬ 
tore dei familiari di Fabrizio 
Ceruso. Sulle conclusioni del 
P.\l. il compagno avv. Bru¬ 
no Andreozzi rappresentante 
dei familiari dell’ucciso ha 
dichiaiato: «La requisitoria 
pur essendo per alcuni aspet¬ 
ti obicttiva et lascia insod¬ 
disfatti per la mancata iden¬ 
tificazione del colpevole. Tut¬ 
tavia mi sembra che le re¬ 
sponsabilità della PS emer¬ 
gano III modo palese anche 
se andrebbero precisati ulte¬ 
riormente alcuni punti relati¬ 
vi soprattutto alle perizie ba¬ 
listica e merceologica F' au¬ 
spicabile che queste puntua¬ 
lizzazioni vengano fatte dal 
giudice istruttore, nella sen¬ 
tenza istruttoria ». 

Franco Scottoni 


Confermato al processo cii Bologna Convegno nazionale della Chiesa italiana 

Confidente PS La società d’oggi 

nel gruppo tema di dibattito 

di Argelato per 1500 cattolici 

Informò gli inquirenti dove si trovavano gli altri L'iniziativa sì terrà a Roma dal 30 ottobre ai 4 no¬ 
componenti la banda che uccise il brigadiere vembre • Non invitati i rappresentanti del dissenso 


tutta con ampio portellone posteriore nuova serie 954 t1124 cc. 




Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 8 

Cera un confidente delia 
polizia nel gruppo dei man¬ 
cati rapinatori di Argelato 
che la mattina del 5 dicem¬ 
bre '74 freddarono con una 
raffica di mura il brigadiere 
dei carabinieri Andrea Lom- 
bardini. Stamane, deponendo 
dinanzi alla Corte d'Assise 
che sta giudicando i respon¬ 
sabili di quella tragica impre. 
sa i quali vorrebbero ora no¬ 
bilitarla spacciandola come 
un episodio di « lotta arma¬ 
ta », il commissario della 
squadra politica dott. Claudio 
Trotta, ha rivelato che il gior¬ 
no del delitto, a tarda notte, 
mentre si stava procedendo 
ancora ad interrogare i due 
primi fermati. Bruno Valli (il 
frontaliere suicidatosi tre 
giorni dopo nel carcere di Mo¬ 
dena I e il maestro d’arte 
Claudio Vicmelli. un anonimo 
lo informò che alcuni della 
banda, dopo rassassinio del 
brigadiere, si erano rifugiati 
a casa del geometra Renzo 
Franchi, che risiedeva a ^n 
Giorgio di P.ano. 

Franchi difatti, come ha di¬ 


chiarato al dibattimento a so¬ 
lo titolo di amicizia scolasti¬ 
ca (non condividendone le 
idee politiche e tanto meno 
le scelte strategiche) aiutò 
Ernesto Rinaldi (su cui gra¬ 
va il sospetto d’essere stato 
l’autore materiale del delitto) 
e Stefano Cavina a raggiun¬ 
gere Bologna, dove li attende¬ 
vano i complici Franco Fran¬ 
ciosi e Marzia Lelli (la ragaz¬ 
za del gruppo che è nascita, 
unica, a restare latitante). La 
informazione al doit. Trotta, 
e lo ha ammesso ieri al dibat¬ 
timento, giunse da un confi¬ 
dente il quale, evidentemen¬ 
te era molto addentro alle fac¬ 
cende di quel gruppetto di 
esagitati. Ma come in altri 
episodi. Tinformazione giunse 
alla polizia troppo tardi per 
evitare quell’assurdo delitto. 
Questa faccenda rafforza la 
convinizone che il gruppo di 
Argelato fosse articolato in 
modo da poter essere facil¬ 
mente strumenta'izzato da 
chi aveva interesse a far suc¬ 
cedere fatti terroristici. 

Il processo riprenderà lune¬ 
dì mattina. 

a. s. 


Dal 30 ottobre al 4 novem¬ 
bre prossimi si terrà a Roma 
un convegno nazionale della 
Chiesa cattolica italiana che. 
nelle intenzioni della Confe¬ 
renza episcopale italiana che 
l’ha progettato da tre anni, 
vuole essere « un coraggioso 
esame di coscienza e di una 
profonda revisione di menta¬ 
lità di vita attraverso un con¬ 
fronto con le nuove esigenze 
maturate nella nostra città ». 

Con queste dichiarazioni 
uno dei vice presidenti dei 
convegno, padre Bartolomeo 
Sorge, direttore di Civiltà Cat¬ 
tolica, ha illustrato ien nel 
corso di una conferenza "stam¬ 
pa gli scopi dei convegno stes¬ 
so al quale parteciperanno 
1500 delegati — per il 60” o 
laici e per il 40^r ecclesiasti¬ 
ci — « in rappresentanza di 
tutte le diverse componenti 
del popolo di Dio. secondo 
la proporzione esistente nel¬ 
le Chiese locali ». 

I partecipami sono stali 
scelti* al termine di consulta¬ 
zioni tenutesi nelle 18 regioni 
che hanno aperto — secondo 
padre Sorge — « un ampio 
dibattito sui temi più scot¬ 
tanti del momento, che van¬ 
no dall'impegno dei cattolici 
nella vita politica italiana ai 


In un numero speciale del sellimanale, scrini dì luigi Longo e degli albi direttori 

Testimonianze per ì trentanni 
delia rivista «Giorni-Vie nuove» 


« G.om: - V:e Nuove » di 
quosia settimana presenta un 
numero .speciale dedicato ai 
suo; trent'anni di v.ta. tren- 
fanni — come si dice s.n 
dalla copertina — « con la 
gente che ha cambiato l'Ita¬ 
lia ». La ricorrenza offre oc¬ 
casioni per ripercorrere que¬ 
sto penotfo di stona attra¬ 
verso il racconto dei fatti 
più sign-.ficativ:. e attraver¬ 
so uno sguardo reso critico 
(c anche autocritico! dal.-a 
esper.enza accumulata negli 
anni. 

Attraverso le testimonian¬ 
ze dei suoi diiellori esce co¬ 
si la storia del giornale, e, 
ins.eme. quella di un paese 
che 51 è trasformato e con¬ 
tinua a trasformarsi Lu.gi 
Longo ricorda come li setti¬ 
manale fu fondato, a’.l'indo- 
mani della Resistenza, per da¬ 
re al Partito uno strumento 
in Più per fare politica e 
cultura: uno strumento che 
arrivasse sollecitamente al 
pubblico (Rinascita allora 
era mensile). « Soffo la testa¬ 
ta — ricorda Longo — non 
c'era scritto "organo del PCI” 
ma "settimanale di orienta¬ 
mento e lotta politica". La 
j mia firma stava al posto del* 
' la falce e martello». Se è ,c. 


ro — come dice ancora Lon¬ 
go — che « "Vie Xuove" è la 
testimonianza delle capacità 
del Partito comunista di co¬ 
municare con la gente » a 
testimoniarlo saranno anche 
gli anni successivi, con gli 
aggiornamenti e il rinnova¬ 
mento imposto da' mutare 
dei tempi, delle strutture tec¬ 
niche. della cosc.cnza civile 
del Paese 

Sino al punto che. anche 
mutamenti assolutamente «in¬ 
terni» alla vita del giornale, 
acquistano un significato più 
generale Come avviene nel 
'55. quando alla direzione del 
giornale fu chiamata una 
donna. Maria .Antonietta Mac- 
ciocch: che oggi ricorda que!- 
resperienza — del tutto in- 
sol'ta. soprattutto allora — 
non solo come una « battaglia 
giornalistica ». ma anche co¬ 
me « una lotta femminista ». 

E 1 ricordi non seno .sem¬ 
pre di positiva rievocazione: 
Mario Melloni (Fortebraccio) 
che dire-sse il settimanale dal 
*67 al "69 confessa ad esem¬ 
pio di non essere mai riu¬ 
scito a fare il giornale che 
voleva. E insieme alle sue 
esperienze vengono r!cor'*a* 
te quelle degli altri diretto¬ 
ri, da Michele Pellicani a Ri¬ 


dia Gambetti, da Giorgio Cin¬ 
goli a Paolo Braca glia, sino 
airaliuale direttore. Davide 
Lajolo. che — con il giorna¬ 
le — ha vissuto la trasforma¬ 
zione da seUiman.ale comuni¬ 
sta a settimanale collegato 
con la Lega delle cooperative 
e fondato sulla collaborazio¬ 
ne redazionale di tutte le for¬ 
ze di sinistra. 

.Attraverso le foto più si¬ 
gnificative — alcune divenu¬ 
te ormai storiche — rmserto 
ripercorre, anno per anno, 
un trentennio di vita politi¬ 
ca. di batt-aglie socia!:, di tra¬ 
sformazione dei costume. A 
concluderlo stanno immagi¬ 
ni e scritti di Pier Paolo Pa¬ 
solini. che del setlimana’e 
fu uno dei collaboratori più 
a5.5idui e pre.5tig'a5i. Le sue 
ri.5poste ai lettori («Tl ri.sve- 
glio de* giovani». «Fascisti: 
padri e figli ». « L'intellettua¬ 
le imoegn-ato». «Marxi-cli e 
cattolici ». per citame solo 
a’cunl titoM) ristampate nel¬ 
l’inserto. cosiitu:.scono anche 
esse un mofto pcr riguardare 
la storia degli ultim* tren- 
t’annl con uno sguardo che 
vuole essere « corsaro »: !o 
sguardo di chi combatte men¬ 
tre altri preferiscono la per¬ 
fetta e tranquilla naviga¬ 
zione. 


confronto con le culture, con 
particolare riferimento al 
m.srx'ismo ». Anzi. proprio 
questa problematica, pasta in 
primo piano da tutte le riu¬ 
nioni regionali, sarà esamina- 
nata da una apposita com¬ 
missione nel quadro del la¬ 
vori del convegno. 

Non saranno rappresentati 
al convegno i cattolici del 
dissenso perché questi — se 
condo padre Sorge — si sa¬ 
rebbero « autoesclusi dalla co¬ 
munione ecclesiale », anche 
se — ha subito aggiunto — 
dovranno essere tenute In 
grande tonsiderazlone « le lo¬ 
ro posizioni e le loro criti¬ 
che ella Chiesa Istituzionale ». 
Ha detto che molti di e.ssi 
hanno preso parte alle assem¬ 
blee regionali e la Comuni¬ 
tà di S. I^olo e quella dì don 
Sardelli di Roma, i cristiani 
per il socialismo della Lom¬ 
bardia hanno inviato alla di¬ 
rezione del convegno intercs 
santi documenti che .saranno 
letti e tenuti in considera¬ 
zione. 

E’ la prima volta nella sua 
storia che la Chiesa cattoli¬ 
ca italiana riunisce tutte le 
sue componenti (vescovi, par¬ 
roci. religiosi e suore. a.sso- 
ciazionì) per trarre, dopo un 
dibattito che è cominciato a 
livello locale, le indicazioni 
necessàrie per confrontarsi 
con la realtà culturale e 
politica che ha messo in evi¬ 
denza. in questi anni, non 
poche novità sconvolgendo le 
vecchie categorie con cui mol¬ 
ti vescovi erano soliti giudica¬ 
re le cc.se. Per raggiungere 
questo scopo la Chiesa non 
ha convocato un Sinodo, né 
uno dei tanti convegni di stu¬ 
dio ma un « convegno nazio 
naie pastorale ». il quale ;<non 
avrà valore deliberante» .su! 
piano degli orientamenti teo 
logici e orarie:, ma forse la- 
scerà ’ un segno nel mondo 
cattolico 

E’ vero che il convegno 
non SI conci iderà con i’anpi'o- 
vazione di un documento, ma 
è anche vero — ha osservato 
padre Sorge — che gii orien¬ 
tamenti c’ne emergeranno non 
potranno non influenzare la 
Chiesa nel suo complesso. 

Il dib«Itilo, oltre alle .se¬ 
dute oubb' che a’ie qna'i sa¬ 
ranno ammessi i giornalLsti. 
SI s.vi'upoerà a porte chiuse 
in dieci commissioni nelle 
Oliali si confronteranno ve¬ 
scovi. religiosi e laici sui te¬ 
mi scottanti di oggi come 
Quelli della famiglia, della 
donna. d“rraboT-to. de! rap¬ 
porto con le cu'ture e in par- 
tìro'are con il marxismo Ver¬ 
rà fatto anche un esame sul 
la « presenz.a dei '•afolici In 
Italia nelgi ultimi 30 anni » 
con il propicsito di .superare 
ritardi, divari che s: sono 
creati tra la Chiesa. ;’as«oc'a- 
z'Onismo cattolico, il modo 
di gest're >1 potere da parte 
dei cattolici politicamente im¬ 
pegnati o la società civile in 
continua e rapida evoluzione. 

Alceste Santini 


e i suoi numerosi "... io di più' 

io più classe, lo più giovane, 

io più motore, io più risparmio, , 

io più comfort, io sempre più Peugeot, y/r 


Peugeot 104 ZS1124 cc. 

Berlina-coupé. Brillanti prestazioni dove 
la guida diventa arte. 

Completa di tutti gli accessori. 



Peugeot 104 ZL 954 cc. 

La stracittadina che parla al femminile, 
particolarmente apprezzata per la 
grande manovrabilità e resa del motore 
sul percorso misto città, strada. 



Peugeot 104 GL 954 cc. 

Quando al comfort si vuole abbinare 
la massima economia e della guida se 
ne vuol fare un divertimento rilassante 
e sicuro. 



Peugeot 104 Gl 61124 cc. 

Brillantissima nella resa, comfort 
eccezionale è 1 ideale per chi realizza 
frequentemente lunghi viaggi. 
Spaziosa accoglie deliziosamente 
Unterà famiglia. 






PMffOt 104 S1 1124 CC. 

Regina della nuova serie Peugeot 104, la cinque porte si si presenta con qualità da guida 
sportiva, il massimo comfort, la piu gaia ricchezza di disegno e di accessori. 

Peugeot 104 SL, nata per essere una regina della strada. 
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Il rinnovo del Consiglio superiore dello Mogistroturo 

Confrontò aperto 
sui grandi temi 
della giustizia 

L'esperienza preoccupante degli ultimi 4 anni di vita deH'organo di autogoverno 
I guasti dello strapotere di Magistratura indipendente • L'esempio dell'ultima 
nomina alla procura di Roma • Necessità di più stretti legami tra giudici e società 


Con l’elezSone, da parte del 
Parlamento, dei membri non 
togati, il processo di rinno¬ 
vamento del Consiglio supe¬ 
rare della Magistratura, san¬ 
cito da una legge che ha 
profondamente mutato la 
compotìlzione qualitativa e 
quantitativa dell’organo di 
autocontrollo dei giudici ita 
Mani, entra nella sua fase 
più concreta. 

Fra dieci giorni, poi. an¬ 
dranno alle urne le oltre 5 
mila toghe che compongono 
il piu pletorico degli organi 
giudiziari in Europa e forse 
nel mondo. Si chiude, alme¬ 
no questa è lo speronza. un 
periodo buio per la magistra¬ 
tura che ha visto sp^so pa¬ 
lazzo dei Marescialli (dove 
ha sede il consiglio, o Roma) 
al centro di violente e 
non ingiustificate polemiche 
mentre tensioni si acuivano 
airinterno dell'ordine giudi¬ 
ziario 

In questo ultimo periodo ha 
avuto ruolo preminente, e 
certamente negativo, oppun- 
to il Consiglio superiore 
uscente che, in virtù di una 
iniqua legislazione di tipo 
maggioritario (legislazione 
om abolita per l’impegno di 
tutte le componenti demo¬ 
cratiche dentro e fuori la 
magistratura), era formato. 
In pratico, solo da esponenti 
dell’ala più conservatrice dei 
giudici. 

I danni provocati da que¬ 
sto strapotere, in un mo¬ 
mento in cui lo magistratura 
veniva fatta carico, obietti¬ 
vamente. di ruoli e compiti 
non istituzionali, sono stati 


molteplici e di varia natura. 

Basti pensare al continuo 
ricorso dell’organo ■ di auto¬ 
governo aH’orma dei proce¬ 
dimenti disciplinari per iso¬ 
lare i magistrati scomodi 
che, in nome della Costitu¬ 
zione, da anni hanno intra¬ 
preso una battaglia per mu¬ 
tare il ruolo di «custodi del 
sistema » che una concezio¬ 
ne superata dello Stato at¬ 
tribuisce al potere giudizia¬ 
rio. Cosi il Consiglio supe¬ 
riore è sempre più diventato 
strumento ^r difendere una 
visione corporativa della ma¬ 
gistratura e di comseguenza 
per salvaguardare determi¬ 
nati vecchi interessi. 

Non è un caso che nelle 
spire dei procedimenti di- 
sciplinori siano finiti molti 
dei magistrati che con le lo¬ 
ro sentenze, la loro attività 
hanno intaccato interessi 
consolidati: si pensi alle .sen¬ 
tenze in materia di diritto 
del lavoro, alla lotta all’in¬ 
quinamento, alla tutela della 
.salute in fabbrica, al rispet¬ 
to delle libertà individuali. 

In questa stessa logica re¬ 
pressiva devono essere inse¬ 
riti altri episodi che hanno 
caratterizzato la vita del¬ 
l’ultimo Consiglio superiore. 
Ad esempio, il frequente ri¬ 
corso Qll’articolo 2 della leg¬ 
ge sulle guarentigie della ma¬ 
gistratura (la norma che con¬ 
sente di spostare di sede un 
gitidice. anche per fatto in¬ 
colpevole, quando si pensi 
che abbia perso prestigio») 
utilizzato di volta in volta 
o per non prendere drasti¬ 
che decisioni contro perso¬ 
naggi che pure si erano resi 


Nella casa penale di Favìgnana 

Coltello alla gola 
detenuto sequestra 
giudice per un giorno 

Il recluso, Vincenzo Oliva, di 29 anni, voleva offe* 
nere un trasferimento • Si è detto appartenente ai 
Nap - Ha liberato il magistrato, dopo l'accoglimen¬ 
to della sua richiesta: raggiungerà il carcere di Torino 


Dal nostro corrispondente 

TRAPANI. 8 

Per un mancato trasferi¬ 
mento della cosa penale di 
Favignana, in provincia di 
Trapani, alle carceri di To¬ 
rino, un detenuto di 29 anni, 
che si definisce anarchico 
individualista e che dice di 
appartenere ai Nuclei armati 
proletari, ha tenuto sotto se¬ 
questro im'intera giornata il 
giudice di sorveglianza pres¬ 
so il tribunale di Trapani, sot¬ 
to la minaccia di un coltello. 

Vincenzo Oliva .torinese, è 
In carcere dal 1964, condan¬ 
nato a trentadue anni per 
avere ucciso a San Remo, nel 
corso di una rapina, un im¬ 
piegato di banca. Aveva 17 
anni e da allora lo hanno 
sbattuto da un carcere al¬ 
l’altro. E* già stato due volte 
nella casa penale di Favi¬ 
gnana; sei mesi fa è stato 
trasferito a Roma dopo uno 
scontro con un gruppo di de¬ 
tenuti. Da qualche giorno il 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia Io aveva trasferito di nuo¬ 
vo a Favignana, dove aveva 
trovato posto in una cella sot¬ 
terranea, vicino ai letti di 
contenzione. 

I suol «nemici» erano ri¬ 
masti a Favignana, cosi Oli¬ 
va temeva per la sua incolu¬ 
mità ,e aveva rii^tutamente 
chiesto il trasferimento. Per 
ottenerlo. clamorosamente, 
stamattina ha s^uestrato il 
giudice Giovanni Falcone 36 
anni, del tribimale di Trapa¬ 
ni, che. come ogni settimana. 


si era recato in carcere per 
sentire i detenuti che gli ave¬ 
vano chiesto il colloquio. 

Quando è stato il turno di 
Vincenzo Oliva, verso le 11 
di oggi, il magistrato si tro¬ 
vava solo nella stanza collo¬ 
qui al piano terrena della 
casa penale. In un attimo, 
l’Oliva ha estratto un lungo 
coltello a scatto, e lo ha ap¬ 
puntato alla gola del magi¬ 
strato, ed ha cominciato a 
dettare le richieste al co¬ 
mandante delle guardie. « Vo¬ 
glio parlare con il procura¬ 
tore della Repubblica, con il 
mio avvocato e con un gior¬ 
nalista deir« Ora » di Paler¬ 
mo. Devo comunicare cose 
importanti», ha gridato, mi¬ 
nacciando sempre con il col¬ 
tello il giudice Falcone. 

Da ’Trapani, un’ora dopo, 
con una « pilotina » della Que¬ 
stura, sono partiti il sostituto 
Procuratore della Repubblica 
Giaccio Montalto, la giorna¬ 
lista deir«Ora.» Valeria Vel¬ 
troni e ravvocato Salvatore 
Ciaravino. Si è aperta la trat¬ 
tativa per il rilascio del Su¬ 
dice Falcone. Vincenzo Oliva 
ha dettato altre richieste. 

Attraverso le radio locali. 
Vincenzo Oliva ha lanciato 
anche un messaggio, infarci¬ 
to di minacce e accuse. 

Verso le 18, tuttavia, aven¬ 
do appreso di aver ottenuto il 
trasferimento a Torino, Oliva 
ha rilasciato il giudice Fal¬ 
cone. 

t. r. 


responsabili di gravi compor¬ 
tamenti (ricordiamo il coso 
del procuratore generale 
presso la Corte d’appello di 
Roma Carmelo Spegnuolo) o 
per allontanare magistrati 
scomodi senza far ricorso al¬ 
l'arma del procedimento di- 
scipiinare contro la quale più 
agevole è l’opera di sensibi¬ 
lizzazione dell’opinione pub¬ 
blica: è stato il caso del 
sostituto procuratore roma¬ 
no Franco Marrone. 

Poi le nomine: in quattro 
anni, la maggioranza del con¬ 
siglio uscente ha fatto di 
tutto per mettere al vertice 
degli uffici giudiziari più de¬ 
licati giudici « sicuri », ma¬ 
gistrati che non «sollevano 
problemi », che. soprattutto, 
credono nel ruolo del giudi¬ 
ce come difensore ad oltran¬ 
za dello status quo. Il capo¬ 
lavoro di questa linea è sta¬ 
to raggiunto negli ultimi 
giorni, addirittura quando il 
mandato doveva essere con¬ 
siderato scaduto: capo della 
procura di Roma è stato de¬ 
signato Giovanni De Matteo; 
segretario generale dell’Unio¬ 
ne magistrati italiani, rosso- 
dazione che riunisce la stra¬ 
grande maggioranza delle co¬ 
siddette toghe di ermellino. 
De Matteo è quel magistra¬ 
to che tra l’altro di recente 
ha detto ad un giornalista 
che a «suo avviso l'attività 
del consiglio a proposito del- 
Vaccertamento di responsabi¬ 
lità disciplinari avrebbe do¬ 
vuto essere più attiva '>. Cer¬ 
to dicendo queste cose, non 
alludeva a suoi colleghi accu¬ 
sati di connivenza con la ma¬ 
fia. Egli certamente pensa¬ 
va, anzi l’ha anche precisato, 
a « certe deviazioni che scon¬ 
volgono l’ordinamento giudi¬ 
ziario ». « a quei magistrati 
che dimostrano le loro idee 
politiche in pubblico». 

Ci si potrebbe chiedere per¬ 
chè questa nomina in dispre¬ 
gio alle più elementari nor¬ 
me di correttezza. La motiva¬ 
zione vera, c’è chi la indivi¬ 
dua in bassi motivi di carat¬ 
tere elettorale per il prossi¬ 
mo consiglio. 

La nuova normativa per 
le elezioni al Consiglio supe¬ 
riore ha introdotto il siste¬ 
ma proporzionale; il che si¬ 
gnifica che tutte le compo¬ 
nenti della magistratura sa¬ 
ranno rappresentate nell’al¬ 
to consesso. Diventa quindi 
difficilissimo per Magistra¬ 
tura Indipendente (che nel¬ 
l’ultimo consiglio aveva ’.a 
maggioranza assoluta) an¬ 
che solo tentare di tenere 
una posizione di preminenza, 
di condizionare la « politica » 
della magistratura. Dunque 
Magistratura indipendente 
ha bisogno di alleati e li 
cerca anche nell’UMI, una 
associazione che dovrebbe 
raccogliere voti negli stessi 
suoi settori. Un caletto bru¬ 
tale di potere? Forse ma an¬ 
che altro: rifiuto della dia¬ 
lettica, del confronto, rifiu¬ 
to, nella sostanza, di un me¬ 
todo democratico. 

Lo diceva il compagno Pie¬ 
tro Ingrao a Bari aH’ultimo 
congresso dei magistrati, e 
il lungo applauso che sotto¬ 
lineò il passo lascia bene 
sperare: « Bisogna i»rlare 
discutere con voi nell’insie¬ 
me di una visione organica, 
dello Stato. Non ci sono dele¬ 
ghe che tengano, è necessa¬ 
rio un rapporto continuo e 
organico che consenta una 
conoscenza reciproca del 
« farsi della società ». 

Nessuno può sottovalutare 
il significato e la portata di 
\-alori come l’indipendenza 
della magistratura, la liber¬ 
tà del giudice. l’obbedienza 
del giudice ella legge, la cer¬ 
tezza del diritto. Ma il pro¬ 
blema è come far \ivere og¬ 
gi questi valori, in un mo¬ 
mento cioè di passaggio, di 
mutamento. R giudice non 
può, non deve restare solo 
di fronte ai gravi compiti 
che è chiamato ad assolvere. 
E il nuovo Consìglio supe¬ 
riore deve farsi carico di 
aprire realmente il confron¬ 
to tra giudici e società. 

Paolo Gambescia 



Un commerciante a Milano 

Uccide il giovane 
che gli aveva 
scippato la borsa 

E' stato arrestato - Il complice è riuscito a 
fuggire con la refurtiva - E' il secondo episo¬ 
dio in pochi mesi nella capitale lombarda 


MILANO — Giancarlo Matola (a sinistra), il commerciante 
di preziosi che ha ucciso per difendere la borsa contenente 
10 milioni. Nella foto piccola, la vittima 


MILANO. 8 

Un giovane malvivente, che 
fuggiva in motoclclett’a in¬ 
sieme nd un complice, è sta¬ 
to ucciso stamane a colpi di 
pistola in pieno centro citta¬ 
dino da un commerciante di 
preziosi al quale aveva scip¬ 
pato col sistema della « gom¬ 
ma a terra » una valigetta 
con tenente una decina di mi¬ 
lioni. L'ucciso è stato iden¬ 
tificato. Si chiama Gianfran¬ 
co Casalino, di Roma, 26 
anni. 11 commerciante. (31an- 
carlo Maiola, di 51’ anni, 
procuratore generale di una 
ditta che tratta la ven¬ 
dita di preziosi, stamane si 
si era recato in una banca 
del centro dove aveva ri¬ 
tirato del denaro, occorrente 
per i suoi affari. Era, quindi, 
risalito in automobile, ponen¬ 
do sul sedile vicino la vali¬ 
getta in cui aveva riposto le 
banconote. Fatti pochi metri 
si è, però, accorto di avere 
una gomma a terra. Si è fer¬ 
mato proprio davanti al ne¬ 
gozio di un gommista, al qua¬ 
le lia chiesto aiuto per la 
sostituzione della ruota. 

Infatti, mentre il Maiola ed 
il gommista si apprestavano 
alla sostituzione della ruota, 
un’automobile si è avvicina¬ 
to un giovane che ha afferra¬ 


to ia valigetta con il denaro, 
salendo, quindi sul sedile po¬ 
steriore di una motocicletta 
« Honda » guidata da un com¬ 
plice. Il Maiola, però, ha e- 
stratto la pistola e lia spa¬ 
rato. li commerciante sostie¬ 
ne di aver sparato in uria a 
scopo intimidatorio. Il gio¬ 
vane sul sedile posteriore 
della motocicletta è .stato rag¬ 
giunto alle spalle da alcuni 
proiettili, ha barcollato, ten¬ 
tando disperatamente di ri¬ 
manere affeiTato ni complice 
che guidava, ma ncn ce l’ha 
fatta: dopo circa 200 metri, 
in via Santa Marglierita, è 
caduto a terra, li complice, 
che tcfieva sul serb.itoio da¬ 
vanti a sé !a valigetta con il 
denaro, ha accelerato, eclis¬ 
sandosi. 

Il Maiola è stato condotto 
in questura dove è stato in¬ 
terrogato.'E’ sta'to anche sen¬ 
tito il gommista. La versione 
del commerciante, che affer¬ 
mava di aver sparato in aria, 
è apparsa insostenibile. Egli 
è stato, quindi, dichiarato in 
aiTesto. Recentemente a Mi¬ 
lano si era verificato, come 
si ricorderà, un episodio ana¬ 
logo. Un uomo aveva fredda¬ 
to con un colpo di pistola il 
suo scippatore. 


Nei pressi di Arezzo 

Benzinaio ridotto 
in fin di vita da 
rapinatore ventenne 

Lo sventurato sequestrato dopo l’assalto alia 
cassa è stato fatto segno di diversi colpi di pi¬ 
stola ■ Arrestato il bandito col modesto bottino 


Violentato 
un ragazzo 
di 17 anni 
a Torino 

TORINO, 8 

Sequestrato, violentato, 
picchiato a sangue e ab¬ 
bandonato all'estrema pe¬ 
riferia della città. Vittima 
della terribile avventura ò 
un ragazzo di 17 anni. Do¬ 
po aver trascorso la sera¬ 
ta in compagnia di ami¬ 
ci, tornando a casa, in pie¬ 
no centro, ò stato aggre¬ 
dito e caricato su un’auto 
da una banda di cinque 
criminali. Costoro lo han¬ 
no portato in periferia vio¬ 
lentato e brutalizzato. So¬ 
lo a notte fonda è stato 
soccorso da un automobi¬ 
lista di passaggio. 

Alla polizia pare che II 
ragazzo, di cui si tace il 
nome, abbia detto di aver 
riconosciuto almeno due 
dei suoi seviziatori. 


Gli ultimi dati ancora allargano l'area colpita nell'abitato 

LÒm ALL’MISENICO A MANFREDONIA 

Tutti i mezzi possibili mobilitati per il disinquinamento — « Non c’è tuttavia pericolo per la popolazione » — Le tappe 
della battaglia per tornare alla normalità — Gli operai ricoverati in ospedale saranno sottoposti ad ulteriori controlli 


Dal nostro inviato 

MANFREDONIA, 8. 

Situazione sanitaria sotto 
controllo a Manfredonia e 
Monte S. Angelo: questo si¬ 
gnifica anche che si precisa¬ 
no sempre più le gravi con¬ 
seguenze delle nubi arsenio- 
se. Infatti dalle ultime ana¬ 
lisi è stato rilevato che il 
tosso di arsenico ha raggiun¬ 
to in diverse zone della cit¬ 
tà, 11 milligrammi ogni chilo 
di polvere prelevata, più di 
quanto si pensasse dai primi 
prelievi e in una zona più 
vasta dell'abitato. 

Che fare? 

Stamane nel corso di una 
riunione cui hanno parteci¬ 
pato fra gli altri 11 sindaco, 
il medico provinciale Crupi, 
ufficiali sanitari, docenti uni¬ 
versitari ed il noto tossico¬ 
logo di fama intemazionale 
professor Donatelli deU’unl- 
versità di Napoli, si è di¬ 
scusso deH’azìone di bonifica 
intrapresa. Le conclusioni cui 
è giunta questa commissio¬ 
ne di lavoro sono state rac¬ 
colte in un documento nel 
quale, pur sottolineando la 


indubbia pericolosità della 
presenza di arsenico in nu¬ 
merosi punti del centro abi¬ 
tato di Manfredonia, si affer¬ 
ma che sulla popolazione non 
incombe alcun serio perico¬ 
lo. Viene tuttavia raccoman¬ 
data la massima attenzione 
nella cura dell’igiene perso¬ 
nale, e si rinnova l’invito a 
non mangiare o toccare tut¬ 
ti quei prodotti che erano 
esposti 11 giorno in cui scop¬ 
pio la colonna dell’ANIC. 

La commissione ha apprez¬ 
zato l’opera sin qui svolta 
dalle autorità comunali, con¬ 
dividendo il trattamento per 
il disinquinamento, tratta¬ 
mento che dovrà essere an. 
che esteso alle zone, alle vie 
e alle strade della città 1 cui 
prelievi hanno dimostralo la 
presenza del potente veleno. 
In questo quadro sono stati 
istituiti nella città tre centri 
di raccolta per prelievi di uri¬ 
na e di sangue, e si è deci- 
co di impegnare nelle anali¬ 
si, che devono essere eflettua- 
te con celerità, i laboratori 
degli ospedali di Foggia, San¬ 
severo, Cerignola. nonché 
quello specializzato dell’Isti- 


Nube di gas su Monza : 
20 persone intossicate 

MILANO, 8. 

Una ventina di persone sono state ricoverate nell’ospedale 
di Monza con sintomi di intossicazione sulla cui natura sono 
in corso indagini. I ricoverati, secondo le prime notizie, hanno 
respirato un gas l cui effetti si sono estesi in un vasto raggio 
a nord della città comprendente alcune fabbriche tra le quali 

10 stabilimento della «Singer» che occupa 1500 dipendenti. 
I venti ricoverati in ospedale sono per la maggior parte 
^erai della «Singer». 

.Secondo alcune testimonianze nella tarda mattinata si 
sarebbe levata nella zona una nuvola, che poi si è dispersa. 
Da allora si sono succeduti casi di persone che accusavano 
bruciori agli occhi e alla gola e difficoltà di respirazione. 

Sul posto si sono recati i carabinieri del gruppo di Monza 
e l’ufficiale sanitario della cittadina brianzola doti. Criscuoio. 
Dalle prime sommarie indagini sembra sia stato escluso che 

11 gas è venuto fuori dallo stabilimento della « Singer ». 


Centinaia di donne manifestano al tribunale di Verona dove è in corso il processo 

VIOLENTATA: MA PARLARNE «NUOCE» aIlTmORALE 

I giudici hanno preteso che gli interrogatori avvenissero a porte chiuse — Il resto del dibatti¬ 
mento sarà invece pubblico — Vittima una ragazza sedicenne — Si riprende il 18 ottobre 


\^RONA. a 

Una ragazza di sedici an¬ 
ni, Cristina Simeoni, è la 
protagonista di un processo 
per violenza carnale che sta 
assumendo, a Verona, ampia 
risonanza. Cristina tornava 
e cosa, la sera del 28 giugno, 
con un amico, quando fu ag¬ 
gredita da due individui ma¬ 
scherati: im colpo di cate¬ 
na colpiva ella testa il ragaz¬ 
zo, ferendolo gravemente, 
mentre la ragazza veniva tra¬ 
scinata su una macchina, 
condotta in aperta campa¬ 
gna. violentata e abbando¬ 
nato. 

Gli aggressori, successiva¬ 
mente identificati, sono due 
giovani di Legna go. Roberto 
Pavan. 21 anni e Remigio Ma- 
sm. di 22. Cristina ha trovato 
il coraggio di denunciarli, di 
portarli sul banco degli im¬ 
putati; ha chiesto, come par¬ 
te civile, che il processo si 
svolgesse a porte aperte. Ma 
in questa richiesta, e nella 
drammatica esperienza del 
processo, non è stata sola. 


Intorno a lei si sono mobili¬ 
tate le commissioni femmi¬ 
nili del PCI e del PSI. del- 
rUDI, del movimento di li¬ 
berazione della donna, le 
donne del Coordinamento ve¬ 
ronese gruppi femministi. 

Tutte insieme hanno sot¬ 
toscritto la richiesta, al pre¬ 
sidente del collegio giudican¬ 
te. di un processo a porte 
aperte: «Da un lato per te¬ 
stimonianza di solidarietà 
verso Cristina Simeoni — è 
la motivazione — e dall’altro 
per denuncia di mentalità, 
comportamenti e ragioni po¬ 
litiche che gli stessi determi¬ 
nano e che si traducano In 
fatti di incredibile violenza 
portata, sia da singoli sia da 
istituzioni, alla donna », 

Ma giovedì, davanti al tri¬ 
bunale, non c’erano solo le 
donne organizzate, nei vari 
movimenti. A centinaia, le 
donne veronesi sono accorse, 
giovani e anziane, studentes¬ 
se e casalinghe. Sono rima¬ 
ste tutta la mattina e, quan¬ 
do il processo è stato rinvia- 


to al pomeriggio, sono torna¬ 
te, più numerose ancora. 
Aperto finalmente il proces¬ 
so, l’avvocato difensore degli 
imputati ha offerto cinque 
milioni a titolo di risarcimen¬ 
to. ma la parte civile ha ri¬ 
fiutato. 

A questo punto. U presiden¬ 
te decide di chiudere l’aula 
«ritenendo che la pubblici¬ 
tà, a causa della natura dei 
fatti e della qualità delia 
persona oflesa, minore degli 
anni dicioUo, può nuocere al¬ 
la morale». Ancora una vol¬ 
ta, dunque, Cristina deve ri¬ 
trovarsi sola a subire un in¬ 
terrogatorio pesante, un’in¬ 
quisizione impietosa dei par¬ 
ticolari più intimi, come già 
le era successo di fronte agli 
inquirenti al momento della 
denuncia. 

E le donne reagiscono: quel- 
le che sono in aula rifiutano 
di uscire. Passa più di un’ora, 
si arriva a un compromesso: 
saranno intesrogaU a porte 
chiuse gli imputati e la parte 
lesa, a porte aperte 11 resto 


del dibattimento. Ci si siede 
per terra in silenzio, si 
aspetta. 

Intanto Cristina viene in¬ 
terrogata. Ancora una volta, 
si riproduce la situazione in¬ 
credibile della vittima che di¬ 
venta imputata; «ET proprio 
sicura di non aver trovato 
piacere? E’ ptroprio sicura 
che la colpa sia tutta degli 
altri? ». E’ l’assurda proce¬ 
dura che si npropone ogni 
volta in processi di questo ge¬ 
nere. una nuova forma, più 
sottile, di violenza. 

Chissà se la pubblicità del¬ 
la seduto, la presenza di tan¬ 
te compagne, avrebbe «nuo¬ 
ciuto alla morale ». più di 
questa prassi. Riaperte le 
porte, si ascoltano i testimo- 
nL L’avvocato Tedesco ri¬ 
chiama a deporre la vìttima, 
chiede di farle leggere la me¬ 
moria da lei già consegnata 
agli atti: un documento tn 
cui Cristina descrive la sua 
spaventosa esperienza, come 
lei l’ha vissuta, e denuncia 
U significato generale di que- 


sto fatto. le sue radici nella 
soc;età. neH’educazione, nel 
costume. Ma la memoria non 
potrà essere letta, saranno 
concesse solo alcune doman¬ 
de. L'awocaio finisce per ri¬ 
nunciare airinterrogatorio e 
l’udienza viene rinviata al 18 
Ottobre- 

Ancora, dunque, le compa¬ 
gne e le donne di Verona 
dovranno ritrovarsi intorno 
a Cristina, ragionare e di¬ 
scutere sulle forme della lo¬ 
ro mobilitazione, consolidare 
quella larga unità che in que¬ 
sti giorni si è manifestata. 

Intanto, però, già qualco¬ 
sa è stato ottenuto: il rilie¬ 
vo dato al processo dalla 
stampa cittadina^ il largo 
spazio offerto alle motiva¬ 
zioni e agli argomenti politi- 
ci portati dalle donne, il di¬ 
battito che nella città si fa 
più vivo. 

Si tratta ora di garantire 
che il processo possa conti¬ 
nuare a svolgersi a porte 
aperte, che non ci siano ulte¬ 
riori rinvlL 


tuto di medicina del lavoro 
deH’università di Bari. Le 
analisi saranno effettuate 
con gradualità. E’ stato final¬ 
mente deciso, dopo un primo 
contrattempo, di requisire la 
clinica Santa Maria di Si- 
ponto considerato che la sti¬ 
pula della convenzione por¬ 
terebbe via del tempo, tempo 
che non si può perdere. 

Una notizia alquanto preoc¬ 
cupante giunge dallo stabili¬ 
mento dell’ANIC. Dalle ana¬ 
lisi cui sono stati sottoposti 
i dipendenti, risulta che il 
settanta per cento degli ope- 
rai ha tracce di arsenico nel 
sangue. Il consiglio di fab¬ 
brica a seguito di questa 
grave notizia, si è incontrato 
nel tardo pomeriggio con il 
professor Ambrosi, che dirige 
il laboratorio di medicina del 
lavoro istituito presso l’ospe¬ 
dale civile, per decidere qua¬ 
li provvedimenti adottare. In 
tutta questa vicenda le re¬ 
sponsabilità dell’ANIC emer¬ 
gono giorno per giorno e so¬ 
no sempre più rilevanti. Il di¬ 
rigente nazionale della PULC, 
Pozzi, ha tenuto a precisare 
che va respinta la montatu¬ 
ra portata avanti con l’in¬ 
tento di creare un conflitto, 
tra l’altro inesistente, tra 
sindacati ed amministratori 
comunali secondo il quale vi 
sarebbero delle divergenze 
nell’azione che stanno por¬ 
tando avanti i comuni di 
Manfredonia e di Monte 8an- 
t’Angelo. 

I sindacati e il consiglio di 
fabbrica — ha detto Pozzi — 
(che sono stati i primi a 
mettere in guardia la città, le 
autorità locali, dai gravi pe¬ 
ricoli derivanti dallo scop¬ 
pio e la fuoriuscita di anidri¬ 
de arseniosa, mentre la di¬ 
rezione dell’ANIC parlava 
semplicemente di acqua e 
non di gas altamente tossici) 
ritengono che bisogna com¬ 
piere qualsiasi sforzo per ac¬ 
celerare con più mezzi e nel 
minor tempo possibile l’ope¬ 
ra di bonifica aU’intemo e 
aH’esterno dello stabilimen¬ 
to. che i risultati dì questa 
erione di disinquinamento de¬ 
vono essere ulteriormente ve¬ 
rificati. che bisogna stabilire 
uno stretto collegamento tra 
consiglio di fabbrica e orga¬ 
ni elettivi, e che vanno presi 
tutti gli accorgimenti preven¬ 
tivi di controllo dei tassi di 
inq'Jinamento atmosferico e 
marino e che. infine, la ri¬ 
presa deirattività della fab¬ 
brica deve avvenire soltanto 
dopo queste verifiche. La de¬ 
cisione, comunque, del ritor¬ 
no al lavoro, deve essere pre- ■ 
sa in comune accordo con le 
autorità locali. Nessuno vuole, 
tanto meno la FULC. ha ag¬ 
giunto PozÉ, che l’attività ri¬ 
prenda subito, perchè gli in¬ 
teressi degli operai coincido¬ 
no con gli interessi della cit¬ 
tà. E quando a Manfredo¬ 
nia come a Monte Sant’Ange¬ 
lo si parla di a\"ere anche in¬ 
dustrie pulite per assorbire 
mano d'opera disoccupata, si 
è nel giusto. 

C’è anche da sottolineare 
un altro aspetto di tutta la 
vicenda: gli enti locali devo¬ 
no sapere cosa l'ANIC pro¬ 
duce. Quello che però biso¬ 
gnerà verificare — ha con 
eluso il dirigente della FULC 
— è vedere quali misure e 
quali garanzie chiedere al- 
l’ANIC per rendere non pe¬ 
ricoloso lo stabilimento, sta¬ 
bilimento che va dotato al¬ 
l’interno e aU'estemo di ido¬ 
nee apparecchiature per il 
costante rilevamento del va¬ 
lori di tossiciUk un sistema 
sanitario per la difesa della 
salute e deH’ainbiente, mez¬ 
zi idonei di intervento In ca¬ 
so di sinistro, 

Roberto Consiglio 


Su Seveso, Manfredonia 
e Priolo proposta PCI 
d’inchiesta parlamentare 


Un gruppo di parlamentari 
del gruppo comunista del Se¬ 
nato, primo firmatario il sen. 
Merzario, ha presentato un 
disegno di legge per la isti¬ 
tuzione di una commissione 
parlamentare di inchiesta su¬ 
gli incidenti di Seveso, Man¬ 
fredonia e Priolo-Melilli. 

Il ddl intende allargare il 
raggio d'azione delia commis¬ 
sione d’inchiesta dall’accerta¬ 
mento dei fatti e delle respon¬ 
sabilità per gli stessi, ad una 
indagine più ampia sulle at¬ 
tività industriali che compor¬ 
tino Timpiego e la produzio¬ 
ne di materiali, procedimenti 
e strumenti inquinanti o pe¬ 
ricolosi. Si pre\’ede che la 
commissione sia composta di 
15 senatori e 15 deputali, ten¬ 
ga sedute pubbliche e lavori 
per 8 mesi, al termine dei 
quali dovrà esporre una re¬ 
lazione al Parlamento. 

Una prima relazione dovrà 
essere fatta entro 3 mesi dal 
suo insediamento. In partico¬ 
lare la commissione dovrà ac¬ 
certare: in base a quali licen¬ 
ze, da quali autorità rilascia¬ 


te, per quali attività produt¬ 
tive sono stati installati ed 
hanno operato fino al momen¬ 
to degli incidenti gli stabili- 
menti della società Icmesa di 
Seveso, deH’Anic di Manfre¬ 
donia, della zona indu-striale 
di Priolo Melilli (Siracusa), 
appurando inoltre, par la 
Icmesa, le iMrtecLpazioni al 
capitale originano della so¬ 
cietà proprietaria. 

Inoltre dovrà accertare qua¬ 
li fossero le effettive produ¬ 
zioni e per quali u.si erano de¬ 
stinate. se e quali controlli 
sono stati esercitati dai pub¬ 
blici poteri; le conse^enze 
degli incidenti e quali rime¬ 
di sono stati adottati per tu¬ 
telare la incolumità e la sa¬ 
lute degli abitanti delle zone 
e. infine, quali prow'edimen- 
ti seno stati e devono essere 
adottati per indennizzare i 
cittadini 

Sono firmatari del ddl an¬ 
che i senatori Bellinzona, Bol¬ 
lini. Ciacci, De Simone. Ga- 
rcli. Mafai. Milani. Petrella, 
Piscitello. Bonazzola. Romeo. 
Squarcialupi e Venanzi. 


Dal nostro corrispondente 

AREZZO, 8 

Sangii.nosa rapina questi 
notte ad un distributore della 
* Esso », a Castiglioti Fioren¬ 
tino. L’addetto alla pomixi di 
benzina — Mario Ricci, 31 an¬ 
ni, abitante a Cortona —, è 
stalo rapinato, sequestrato a 
bordo di un’auto e ferito con 
due colpi di pi>tola alla te^ta 
wl al torace. L’uomo è st.ito 
rinvenuto sul ciglio della stra¬ 
da, in aiK'ita campagna, in 
fin di vita, e tras|xirtato all’ 
osjXHiale aretino dove i me 
dici .stanno facendo di tutto 
IH'r strapparlo alla morte. Fi¬ 
nora le siK'ranze sono (X'rò 
scar.se. 

Il .suo aggie.-isore. France- 
.sco Viola, è stato scHiixirto e 
arre.itato: è un ragazzo di JO 
anni, abitante a Ca.stiglion Fio 
rentino. I.n somma, relativa¬ 
mente modesta jier la quala 
Ila quasi aiiunazzato lo sven¬ 
turato benzinaio, gli è stata 
trovata. 

La drammatica rapina, cul¬ 
minata con la folle sparato¬ 
ria. è avvenuta que.sta notte 
alle 3,15. Il Ricci ha visto 
una « Mini Minor » targata 
Firenze fermarsi nel piazzale 
della stazione di servizio ed 
è andato a servirla. Il con¬ 
ducente ha cbie.sto il |)icno di 
benzina, ma lia poi pagato 
con un biglietto di grosso ta¬ 
glio. di motio che il Ricci è 
dovuto tornare, .seguito dal 
cliente, noi suo ufficio per da¬ 
re il resto. Qui il rapinatore, 
a vi.so scoperto, ha estratto 
la pisUila e ha ordinalo al 
Ricci di con.segnargli Tincas- 
.so: 211) mila lire. Forse il Vio 
la è stato ricono.sciuto (i! 
Ricci, dal letto in cui giace 
non i)uò testimoniare) e for 
.se jxir (iue.sto ira deciso di 
tra.scinare con sé l’uomo. Fat¬ 
to .sta che gli ha ordinato di 
mettersi alla guida della mac¬ 
china c, dojx) pochi chilome¬ 
tri, in località Pozzo Ciliegio, 
in aperta campagna, lo ha 
fatto scendere, e gli ha .spa 
rato senza esitazione un col¬ 
po alla testa e urio al torace: 
chiaramente l’intenzione era 
di farlo fuori. Comunque su 
tutta la vicenda .si .sta inda¬ 
gando. Il Ricci, in fin di vita, 
è .stato soccorso da alcuni pa.s- 
santi e trasportato all’ospedn- 
le. dove, come abbiamo det¬ 
to, ì medici si sono riservali 
la prognosi per le grari fe¬ 
rite. 

Le indagini, condotte dai ca¬ 
rabinieri di Castiglion Fioren¬ 
tino c dalla questura aretina, 
.sono iniziate alacremente, e 
dopo poco più di nove ore è 
stato possibile rintracciare ed 
arrestare il Viola, mentre si 
trovava ad Arezzo, dove ave¬ 
va preso in affitto una came¬ 
ra in una pensione. Sotto il 
cuscino del letto è stata ritro¬ 
vata la somma rubata. 

g. 
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PAG. 6 / economìa e lavoro 


In pieno svolgimento in tutto il Paese le « dieci giornate » indette dal nostro partito 


Strumentalizzata dairazienda una protesta contro aumenti indiscriminati dei prezzi 


Ampio dibattito sulla riconversione 

Forte partecipazione dei lavoratori alle assemblee, agli attivi, ai convegni — Confronto con le altre forze 
politiche e sociali — Dalle realtà aziendali e locali proposte concrete per una nuova politica economica 


Gruppi di operai scioperano 
alle linee di Mirafiori: 
la Fiat ne sospende duemila 


Bono In pieno svolgimento in lutto il paese manifestazioni, 
assemblee, attivi, convegni, dibattiti promossi dal Partito nel 
quadro delle « dieci giornate » per la riconversione indu¬ 
striale, l’occupazione, lo sviluppo. Forte è la partecipazione 
di compagni e lavoratori, soprattutto operai, ma anche di 
altre forze politiche e sociali. Dal dibattito nel partito e dal 
confronto con le altre forze politiche, muovendo da specifiche 
Eltuazioni, dal problemi concreti deH’azlenda, del comune o 
della provincia emerge con forza la volontà di cambiare, di 
avviare un nuovo diverso sviluppo produttivo ed economico. 
E’ emersa altresì la necessità di ampliare e articolare ulte¬ 
riormente il dibattito nel paese, di accentuare la partecipa¬ 
zione dei lavoratori a tutte le iniziative che proseguiranno 
anche dopo le « dieci giornate », in preparazione, fra l’altro, 
delle conferenze di produzione. Alle manifestazioni, le mag¬ 
giori, in programma per oggi di cui pubblichiamo l’elenco in 
altra parte del giornale, altre .se ne aggiungono per le gior¬ 
nate di domani e di lunedi a Torino, Matera, Empoli, Roma, 
Catania, Bergamo, Macerata, Bologna, Chieti, Napoli, Milano. 
Gioia Tauro, ecc. Di seguito una sintetica panoramica di 
alcune manifestazioni in realtà diverse del paese. 


ANCONA 

Rilancio 
dei cantieri 

Dalla nostra redazione 

ANCONA, 8 

Per il momento, causo l’esi¬ 
guità del carico di comme.s- 
se o, comunque, l’a.s6enza di 
solide pro.speltive occupazio¬ 
nali e produttive, le lampade 
ras.se si sono acce.se nei can¬ 
tieri di Ancona. Monfalcone, 
Genova Sestri, Livorno. Ma 
è un male che investe l’inte¬ 
ra cantieristica italiana, an¬ 
che gli stabilimenti che — 
per casi fortuiti o una poli¬ 
tica di accaparramento — si 
sono assicurati il lavoro per 
alcuni anni. 

Racco Basilisco, presidente 
della FIN contieri, l’ing. Boc¬ 
chini, presidente del gruppo 
cantieri CNR, parlano della 
necessità di «dolorose opera¬ 
zioni di ridimensionamento». 
Anche la competente comm!.s- 
sione CEE ha avvertito la Fe¬ 
derazione europea metalmec¬ 
canici di una eccedenza pro¬ 
duttiva del 40 per cento nei 
cantieri europei. 

In Italia i piani di svilup¬ 
po del settore — concordati 
con 1 sindacati — battono il 
passo. Il piano Finmare (ri¬ 
conversione flotta di stato), 
varato due anni or sono, pre¬ 
vedeva l’immediata costruzio¬ 
ne di 89 nuove navi: a tutt’og- 
gi ne sono state ordinate ap¬ 
pena 23. Nel contempo la 
FINcanticri non rLsixitta gli 
accordi per massicci investi¬ 
menti volti n rendere gli sta¬ 
bilimenti navali competitivi 
in campo internazionale. Ad 
Ancona, ad esempio, l lavori 
per il nuovo cantiere proce¬ 
dono con una lentezza esa¬ 
sperante e senza alcuna cer¬ 
tezza. Addirittura i cantieri 
di Monfalcone e Venezia (Bro¬ 
da) nei quali si erano pur 
spp.sl miliardi per impianti 
moderni, ma rigidi, ora sen¬ 
tono l’urgenza di un ulteriore 
aggiornamento. 

Lo stallo ha ripercussioni 
immediate anche in comparti 
come la .siderurgia, l’elettro¬ 
nica. la meccanica. Nella gra¬ 
duatoria mondiale dei paesi 
costruttori di naviglio slamo 
via via scivolati agli ultimi 
posti, facendoci superare da 
Jugoslavia. Spagna, Brasile. 

Allarmate considerazioni so¬ 
no venute dal comitato per¬ 
manente per la cantieristica 
(Regioni e comuni marinari) 
riunitosi in questi giorni ad 
Ancona. Contemporaneamente 
sta affondando anche l'ipote¬ 
si di svolta nel trasporti ma¬ 
rittimi. I traghetti che dove¬ 
vano es.sere pronti per il ’77 
nel migliore dei casi saran¬ 
no consegnati nel ’79. Il sinda¬ 
cato marittimi — per non pro¬ 
vocare la caduta di occupa¬ 
zione nel settore — si vede 
costretto a sollecitare la ri¬ 
chiesta a paesi stranieri di 
navi a noleggio. Ma c’è chi 
rileva la convenienza ad 
acquistare piuttosto che a<f af¬ 
fittare le navi. 

Come si vede, siamo già 
sul plano Inclinato delia de¬ 
gradazione della cantieristica 
nazionale. La situazione im¬ 
pone confronti e decisioni ra¬ 
pide. La politica dei prowe- 
dimenti-tsimpone non tiene 
proprio più: le commesse di 
« emergenza » (due fregate 
per li Venezuela!) hanno tut- 
t'altro che rassicurato le mae¬ 
stranze del cantiere di An¬ 


quclla della riconversione In¬ 
dustriale e, nelle condizioni 
politiche create dal 20 giu¬ 
gno, non è possibile sfuggire 
alla nostra spinta per un ra¬ 
pido e serrato rinnovamen¬ 
to» ha detto il compagno 
Claudio Verdini, .segretario 
regionale del PCI delle Mar¬ 
che, durante una assemblea 
di cantieristi anconetani, con¬ 
vocata dal nostro partito nel- 
l’ambito delle «dieci giornate 
di mobilitazione per l’indu¬ 
stria ». 

AU’assemblea — svoltasi 
ieri .sera — hanno partecipa¬ 
to anche operai socialisti e 
repubblicani. Introducendo il 
dibattito, il compagno Cerca, 
.segretario della sezione co¬ 
munista del cantiere, ha ri¬ 
levato che gli impegni per 
l’attuazione dei piani marit¬ 
timi, imposti da dure lotte 
delle categorie lntere.ssa*e. 
non .sarebbero stati disatte.si 
.se i lavoratori ed i loro par¬ 
titi avessero avuto accesso 
alla direzione della cosa pub¬ 
blica. « Al governo Andreolti 

— ha detto l’operaio Giorginl 

— non rilasciamo alcuna de¬ 
lega. Dobbiamo piuttosto in¬ 
calzarlo perchè faccia cose 
giuste. nell’interesse del 
Paese ». 

Walter Montanari 


MODENA 

Occupazione 

giovanile 

Dalla nostra redazione 

MODENA, 8 

A Modena, l’impegno e la 
mobilitazione del partito per 
la ripresa e la riqualifica¬ 
zione dell’apparato produtti¬ 
vo si incentrano essenzial¬ 
mente su tre filoni. C’ò an¬ 
zitutto il problema delle a- 
ziende in crisi (gruppo tessi¬ 
le Silan, Ceramica Ducal. Ma- 
seratl ed altre): poi la disoc¬ 
cupazione giovanile e fem¬ 
minile ed 1 processi di ristrut¬ 
turazione in corso in alcuni 
gruppi (è il caso della FIAT). 

In questi giorni è aperto 
su tali questioni un ampio 
dibattito che coinvolge i la¬ 
voratori di tutte le fabbri¬ 
che della provincia e le strut¬ 
ture del partito attraverso 
comizi, assemblee, seminari 
e tavole rotonde. Unanime è 
la consapevolezza che questi 
nodi potranno trovare solu¬ 
zione solo se contestualmen¬ 
te all’azione e agli interventi 
in sede locale si adotteran¬ 
no misure di risanamento, 
di riqualificazione nazionali, 
si indicherà i settori che si 
intendono incentivare e le 
modalità della loro ristruttu¬ 
razione. 

A Modena si è fatto parec¬ 
chio. Si è impedito, ad esem¬ 
pio. la chiusura della Mase- 
ratl c della Silan si è co 
stretto le direzioni delle due 
aziende ad elaborare dei pro¬ 
getti di ristrutturazione e di 
parziale riconversione. Ma 
se continuano a mancare i 
mezzi e i punti di riferimen¬ 
to nazionali (cosa fare, cosa 
produrre) ci si deve affida¬ 
re a delle soluzioni empiri¬ 
che che non aiutano certo 
queste aziende a investire e 
a riprendere quota. La stes¬ 
sa riconversione FIAT nel¬ 
l’ambito regionale e mode¬ 
nese, da azienda produttrice 
di automobili e trattori ad 



Disoccupati napoletani al ministero 

Tremila discxrcupati organizzati di Napoli hanno manife¬ 
stato a Roma e si sono recati ai ministero del Lavoro per 
chiedere il rispetto degli impegni assunti nel giugno scorso. 
Allora, il sottosegretario Bosco aveva assicurato che c'era 
la possibilità di assumere 950 operai nelle aziende a parte¬ 
cipazione statale. 250 nei cantieri degli lACP e alcune cen¬ 
tinaia per ii restauro dei monumenti. Invece, stanno finendo 
anche i vecchi lavori e si preannunciano licenziamenti, 
senza che il governo abbia stanziato nuovi fondi. NELLA 
FOTO: un gruppo di disoccupati durante la manifestazione 
di ieri 


cin breve ) 

O ASSEMBLEE NELLE AZIENDE EGAM 

La FLM e la FULC hanno deciso di promuovere una 
campagna di assemblee di fabbrica in tutti i settori mine¬ 
rario, siderurgico e meccanotessiie dell’EGAM per costruire 
con i lavoratori una piattaforma e avviare :n tempi brevi 
il confronto eco il ministero delle partecipazioni statali, le 
Regicni, i gruppi parlamentari e i partiti democratici. 


cona. 

La discussione è aperta con 
1 lavoratori e le loro rappre¬ 
sentanze politiche e sindaca¬ 
li. «Abbiamo avviato una di- 
•ctissione di massa su gran¬ 
di questioni del Paese come 


□ SCIOPERO IL 14 NELL'ELETTRONICA 

Tutti i lavoratori de’, settore elettronico scenderanno 
in sciopero per due ore il 14 prossimo. La decisione è stata 
pres,i dalla FLM, per protestare contro la grave situazione 
produttiva del settore. Martedì 12 si terrà una riunione del 
coordinamento sindacale a Milano. 


azienda produttrice di soli 
trattori — riconversione en¬ 
trata ormai in fase conclu¬ 
siva — deve poggiare su scel¬ 
te coerenti a livello gover¬ 
nativo. 

Il discorso sulla disoccupa¬ 
zione giovanile e femminile 
non è molto diverso: a Mo¬ 
dena si cercano attualmente 
2-30(X) operai specializzati e 
qualificati che non si trova¬ 
no. Esiste abbondanza di gio¬ 
vani laureati e diplomati o 
di giovani e donne inoccu¬ 
pati ma non qualificai'. Oc¬ 
corre certo procedere ad una 
riqualificazione dell’apparato 
economico se si vuol soddi¬ 
sfare la domanda d. lavoro 
Intellettuale adeguando le 
scuole, ma Intanto è neces¬ 
sario una legge per 11 preav- 
vlamento al lavoro, occorro¬ 
no corsi di formazione e qua¬ 
lificazione professionale. Ed 
ancora, sono necessarie per 
attirare l giovani migliori 
condizioni di lavoro, impe¬ 
gnare le aziende ad assume¬ 
re manodopera femminile. In 
questo sen.so c'è ancora mal¬ 
to da fare. Basti pensare, 
che a fatica i sindacati rie¬ 
scono anche a Modena a im¬ 
porre l’assunzione di mano¬ 
dopera femminile. 

ROMA 

Incontri nei 
quartieri 

Assemblee nel posti di la¬ 
voro, incontri nel quartieri e 
nelle borgate: oltre 85 inizia¬ 
tive a Roma e provincia or¬ 
ganizzate dalla federazione 
del PCI e dalla FOCI per av¬ 
viare un dibattito di massa 
sui gravi problemi posti dalla 
crisi eccnomlea e sulle possi¬ 
bili soluzioni per un suo su- 
laeramento. Dal primo otto¬ 
bre ad oggi migliaia di citta¬ 
dini, di lavoratori, di giovani 
e di donne hanno dato vita 
ad un appassionato confronto 
sui temi della programmazio¬ 
ne. delle partecipazioni sta¬ 


tali, sulla revisione delle ta¬ 
riffe, sui prelievi fiscali, sulla 
disoccupazione giovanile e 
sugli Investimenti produttivi. 

Il programma che la fede¬ 
razione comu.nlsta romana ha 
predisposto prevede altre 24 
iniziative che si concluderan¬ 
no il 13 ottobre con una 
grande assemblea cittadina 
sulla « riforma della pubblica 
amministrazione e la riccn- 
versione industriale ». 


MILANO 

Manifestazione 
al Paialido 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

A conclusione delie « die¬ 
ci giornate ». domani sera, 
olle 21. al Paialido di Milano, 
la federazione milanese del 
PCI ha organizzato una ma- 
nifestazicne provinciale a cui 
interverrà il compagno Gior¬ 
gio Napolitano, della direzio¬ 
ne nazionale del partito. 

La manifestazione è stata 
preceduta da centinaia di 
attivi nelle fabbriche e nelle 
sezioni di zona. Le iniziative 
delle organizzaziotii del par¬ 
tito sui luoghi di lavoro e nel 
rioni hanno voluto essere un 
momento di riflessione su 
una materia complessa co- 
m’è quella della riconversione 
dell’apparato industriale, ma 
anche un momento di con¬ 
fronto con le altre forze poli¬ 
tiche e i cittadini sulle prò- 
po.ste del PCI. 

Numerose sono state così le 
tavole rotonde a cui sono sta¬ 
ti inviati i rappresentanti 
delle forze politiche e di or¬ 
ganizzazioni di massa, i co- - 
mizi davanti alle fabbriche 
dei dirigenti del partito e dei 
comunisti impegnati nelle 
amministrazioni locali. Parti¬ 
colarmente affollati i comizi 
che si sono svolti oggi alla 
Falck Unione. nirAMSCO, 
olle Conle e Montanari. 


CAMPANIA 

Incalzare 
il governo 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 8 

I temi della nconwrsione 
produttiva e di una ripresa 
economica qualificata sono 
stati al centro di decine e de¬ 
cine di assemblee di partito 
e di dibattiti pubblici in tut¬ 
ta la Campania in questi pri¬ 
mi otto giorni della mobili¬ 
tazione promossa dal nostro 
partito. Da essi sono scatu¬ 
rite spesso concrete e precise 
ipotesi di riconversione, azien¬ 
da per azienda e soprattutto 
da quelle fabbriche nelle qua¬ 
li si sono già svolte confe¬ 
renze di produzione (in tutti 
gli altri casi sono stati presi 
precisi impeci per promuo¬ 
verle nel più breve tempo 
possibile). 

Ma In ogni caso, al di là 
delle indicazioni concrete, da 
tutte le assemblee è scaturita 
con forza la convinzione del¬ 
le nostre sezioni e delle cel¬ 
lule che sulla legge della ri- 
conversione industriale si gio¬ 
ca una battaglia di estrema 
importanza. Soprattutto nella 
assemblea delle sezioni della 
zona industriale dì Napoli, 
cui ha partecipato il compa¬ 
gno Gerardo Chiaromonte, i 
termini della posta in gioco 
sono venuti fuori con estrema 
chiarezza. In particolare i 
compagni individuano nella 
prospettiva della riconversio¬ 
ne industriole una delle con¬ 
dizioni per rendere accetta¬ 
bile e giiLstificabile una poli¬ 
tica di sacrifici. Del resto, di¬ 
cono- 1 compagni, su questo 
va condotta una forte batta¬ 
glia da parte delle masse po¬ 
polari : non si può certo ospet- 
tare che sia il governo, nei 
confronti del quale non nu- 
tiiamo alcuna fiducia apaio- 
ristica, a « regalarci » una 
buona legge. 


Dibatfitc d! Senato sugli scandalosi rincari degli alimentari 


Inadeguata l’azione del governo 
per combattere la speculazione 

Precise richieste di comunisti, socialisti e repubblicani • L’intervento 
di Di Marino - I «casi» del grana, olio d’oliva, pasta, patate e pelati 


Lo scandalo del formaggio 
grana e altre manovre spe¬ 
culative nel settore alimen¬ 
tare sono stati ai centro. Ieri 
al Senato, di un serrato di¬ 
battito provocato da interro¬ 
gazioni e Interpellanze pre¬ 
sentate dai gruppi comuni¬ 
sta, socialista e repubblicano. 
Le risposte fomite dal go¬ 
verno, se hanno confermato 
la gravità e vastità delle spe¬ 
culazioni in atto, hanno mo¬ 
strato però la mancanza di 
una adeguata azione per bloc¬ 
care e superare questi feno¬ 
meni che assestano un duro 
colpo ai bilanci familiari. Da 
qui l’assoluta insoddisfazione 
dichiarata dai senatori Inter¬ 
roganti e la richiesta di un 
urgente ed efficace inter¬ 
vento. 

La denuncia fatta dal com¬ 
pagno Gaetano Di Marino, 
nce presidente dei gruppo 
comunista, è stata ampia e 
precisa, toccando non solo la 
questione del formaggio gra¬ 
na ma anche le speculazioni 
su una ricca gamma di ge¬ 
neri alimentari di largo con¬ 
sumo. 

FORMAGGIO GRANA — 

Gran parte della produzione 
del 1974 che era stat.a pagata 
ai caseifici 2.200 lire al chi¬ 
logrammo e di quella del *75 
pagata 2.630 lire ha raggiun¬ 
to al consumo il prezzo astro¬ 
nomico di 7.000 lire il chilo¬ 
grammo. Ma lo scandalo più 
grosso è nel fatto che l'AIMA. 
che è l’ente statale per gli 
ammassi, anziché intervenire 
sul mercato con le proprie ri¬ 
serve di grana per bloccare 
le speculazioni, ha venduto 
all'asta 400 mila forme di 
parmigiano-regpano a 3.350- 
3.690 lire il chilogrammo ac¬ 
quistate un anno prima a 


2.142 lire. C'è di più. I grandi 
grossisti (dieci dei quali, da 
soli, hanno realizzato un pro¬ 
fitto di 3-4 miliardi) benefi¬ 
ciano di un contributo di 34 
lire il chilogrammo per ram¬ 
masso privato da parte della 
CEE come previsto dai rego¬ 
lamenti comunitari. 

OLIO D'OLIVA — L’AIMA 
ha venduto all’asta 170 mila 
quintali di olio ammassato 
con un aumento di circa 2o 
mila lire il quintale rispetto 
al prezzo di ritiro dai pro¬ 
duttori. 

PASTA — Il CIP è orien¬ 
tato ad un aumento di 50 
lire il chilogrammo: vi è pe¬ 
rò il fatto che su 50 campio¬ 
ni di marche diverse solo 14 
erano in regola, le altre con¬ 
tenevano percentuali di gra¬ 
no tenero (anziché il lOOTc di 
grano duro) dal 20 al 25rr. 

PATATE — Gruppi finan¬ 
ziari estranei all'agricoltura 
hanno incettato grossi quan¬ 
titativi. parte per esportarle, 
parte per immetterle sul mer¬ 
cato Italiano a prezzi esor¬ 
bitanti. 

BIETOLE — Milioni dì 
quintali di bietole rischiano 
di marcire nei consorzi per¬ 
ché gli zuccherifici si rifiuta¬ 
no di ritirarle. Saremo co¬ 
stretti ad importare zucchero 
a orezzi salati. 

PELATI — La speculazione 
in corso ha provocato il rad¬ 
doppio del prezzo al consumo. 

CARNE E BURRO — 
L’AIMA ha ottenuto dalla 
Comunità grossi quantitativi 
per il consumo italiano, ma 
se si seguirà il sistema sino¬ 
ra sperimentato, i benefici 
potrebbero andare solo agli 
speculatori. 

D; fronte a questa denun¬ 
cia i sottosegretari Lo B.anco 


(agricoltura) e Erminero (ìk- 
dustrin e commercio) hanno 
contrapposto risposte gene¬ 
riche (solo per il grana è sta¬ 
ta riconosciuta l’assurdità del 
comportamento dell’AIMA e 
dei regolamenti comunitari) e 
prive di precisi impegni a 
combattere la speculazione. 

Replicando i senatori Fa¬ 
bio Fabbri (PSD, Claudio Ve- 
nanzetti (PRI) e Gaetano Di 
Marino (PCI) hanno denun¬ 
ciato la grave carenza gover¬ 
nativa, chiedendo concorde¬ 
mente una rapida riforma del- 
l’AIMA e dei regolamenti co¬ 
munitari e misure immedia¬ 
te per prevenire nuove spe¬ 
culazioni. In particolare il 
compagno Di Marino ha ri¬ 
levato clic il governo non può 
chiedere sacrifici se non di¬ 
mostra contemporaneamente 
che fa di tutto per impedire 
una ingiu.stificata c genera¬ 
lizzata lievitazione di prezzi. 


« Canguro »; nuove 
iniziative 
dei marittimi 

Un'assemblea sindacale per 
valutare l’esito dell’incontro 
al ministero della manna 
mercantile, sulla vertenza 
« Canguro ». si è lenutii ieri j 
a Cagliari. Durante la riunio¬ 
ne sono state annunciate due 1 
manifestazioni per martedì j 
prossimo, a Cagliari e a Ge- I 
nova, con l’obiettivo di racco- ! 
glicrc una vasta solidanetà 
popolare attorno ai marittimi j 
delle lince c Canguro ». i 
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Fermate del lavoro anche a Rivalla • Sciopero di un’ora e assemblee alla 
IRE-Ignis di Varese • Astensioni anche all’Alfa Romeo di Arese e alla OM 


Dalla nostra redazione TORINO 8 

A Torino 11 diffuso malcontento per il rincaro della benzina ha dato luogo oggi pome¬ 
riggio ad alcune fermale di protesta effettuate da gruppi di operai, in particolare alla FIAT 
Mirafiori e FIAT di Rivalla. Su questi episodi si è però innestala una grave strumentaliz¬ 
zazione da parte della FI.àT, che ha collo il prclc.sto {x.‘r sosiiciulero o mandare a casa 
migliaia di altri laviratori. .-Mia Meccanica della FI.-\T Mirafiori sono scesi in sciopero 
oggi pomeriggio un’ottantina di operai della sala prova motori (alcuni dei quali non ave¬ 
vano partecipato ieri alle due 
ore di sciopero nazionale): 
essi hanno formato un pic¬ 
colo corteo cercando di e- 

stendere la protesta nelle of¬ 
ficine, ma a loro si sono uni¬ 
ti solo un ventina di al¬ 

tri operai. Dopo nemmeno 
un’ora, però, la Fiat ha 

« messo in libertà » circa 

duemila altri operai, tutti 
quelli delle linee di montag¬ 
gio dei motori. 

In serata la protesta contro 
l’aumento della benzina si è 
estesa all’inteio stabilimento 
della Fiat di Rivalla. Sono 
scesi in sciopero oltre cinque¬ 
mila operai del secondo tur¬ 
no m tutte le officine eccet¬ 
tuata .solo la meccanica. Si 
sono formati cortei di migliaia 
di lavoratori che hanno per¬ 
corso 1 piazzali e sono usciti 
dalia Labbnca invadendo la 
provinciale Torino-Pinerolo. 

Questa strumentalizzazione 
del malcontento da parte del¬ 
la Fiat, trova riscontro in 
un fondino pubblicato pro¬ 
prio oggi sul suo quotidiano 
del pomeriggio, la « Stampa 
Sera», dal direttore Ennio 
Coretto, nel quale si sostiene 
in sintesi che qualsiasi altra 
misura di « austerità » può 
andare bene, ma non l’au- 
menlo della benzina. 


m. c. 


VARESE, 8 

Contro l’aumento Indiscri¬ 
minato del prezzo della ben¬ 
zina, ventilato nelle ore po¬ 
meridiane di ieri, i lavoratori 
della IRE-Philips di Cassinel- 
ta hanno immediatamente 
organizzato, in accordo con 
la FLM di zona, uno sciope¬ 
ro di un’ora che è stato ef¬ 
fettuato a partire dalle ore 
17. Durante lo sciopero, che 
ha avuto pieno successo, i 
lavoratoli si sono riuniti in 
assemblea per discutere sul 
problemi connessi agii au¬ 
menti indiscriminati. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

All’Alfa Romeo di Arcse, 
questa mattina un gruppo di 
lavoratori, ha vivacemente 
protestato eco un corteo all’ 
interno di alcuni reparti (ab¬ 
bigliamento. forgia, fonderia, 
verniciatura. assemblaggio) 
contro misure indiscriminate 
di aumento del prezzo della 
benzina e delle tariffe dei 
servizi pubblici. L’iniziativa 
non ha avuto seguito consi¬ 
stente (la produzione ha su¬ 
bito solo alcuni rallentamen¬ 
ti e si sono fermate breve¬ 
mente poche linee) e si è 
esaurita nella prima matti¬ 
nata. 

Lo stato di tensione e la 
protesta centro le ventilate 
misure di aumento indiscri¬ 
minato dei prezzi .sono co¬ 
munque vasti e profonda è la 
preoccupazicne dei lavoratori. 
Il consiglio di fabbrica dell’ 
Alfa Romeo, facendosi inter¬ 
prete di questo stato d’animo 
e della necessità di un ampio 
dibattito con i lavoratori .su 
questi temi, ha deciso di in¬ 
dire per i primi giorni della 
prossima settimana un’assem¬ 
blea generale alla quale par¬ 
teciperà un dirigente nazio¬ 
nale della F.L.M. NeH’ordine 
del giorno approvato al_ ter¬ 
mine delia riunione, il "con¬ 
siglio di fabbrica deH’Alfa 
cenferma il giudizio già dato 
dalie organizzazioni sindacali 
caitro aumenti dei prezzi e 
delle tariffe in modo indiscri¬ 
minato e senza salvaguardare 
l redditi popio’.ari. 

Fermate di protesta contro 
gli aumenti si sono verificate 
anche alla OM Fiat nel tardo 
pomeriggio, coinvolgendo un 
migliaio di lavoratori. Al ter¬ 
mine deirorario di lavoro, 
verso le 18. gruppi di ojierai 
dcll'OM hanno brevemente 
bloccato lì traffico sulla vi¬ 
cina via Tibaìdi. 


Presentate in commissione alia Camera 

Proposte dei sindacati 
per il piano trasporti 

li presidente della comniLs- i gano rispettati i tempi di leg- 


sione Trasporti della Camera 
comp.igno Libertini, e oleum 
membri dell’ufficio di pre.si- 
denza hanno ricevuto ieri le 
segreterie delie Federazioni di 
settore delia CGIL, CISL e 
UIL. Le segreterie sindacali 
hanno consegnato olla com¬ 
missione un documento che 
espone gli orientamenti dei 
sindacati dei lavoratori dei 
trasporti sugli obiettivi im¬ 
mediati e su quelli generali 
per avviare una nuora politi¬ 
ca del settore. 

La delegazione sindacale ha 
sollecitato inoltre contatti si¬ 
stematici con la commissione 
parlamentare e chiesto che 
sia fatto di tutto perché ven¬ 


go per la pi-esentazione in 
comml.ssione del piano gene¬ 
ralo dei tra.sixirti o di quelli 
settoriali delle ferrovie, del 
porti, de.gli aeroixirti ove . m 
modo che ,si jxwsa i-ealizzare 
subito dopo, e il più rapida¬ 
mente ixxssibile, il dibattito 
pirlamentare sulle projxiste 
governative. 

11 presidente della commis¬ 
sione ha confermato la vo¬ 
lontà di avere contatti fre¬ 
quenti. nei limiti previsti dal 
regolamento, con le orgiuiiz- 
zazioni sindacali ed ha ag¬ 
giunto di over sollecitato al 
governo l'adempimento de.gli 
obblighi relativi al piano ge¬ 
nerale dei tra.sporti. 


Le aziende municipalizzate a convegno 

Utilizzare di più 
e meglio il metano 

Dal nostro corrispondente 


SALERNO. 8. 

Sono cominciati ieri sera a 
Victri sul Mare i lavori del 
VI convegno nazionale delle 
aziende municiixihzzate del 
gas. Il convegno, lo testimo¬ 
nia la presenza di tutti i pre¬ 
sidenti e i tecnici delle mu¬ 
nicipalizzate d’Italia, riveste 
un estremo interes-se nel qua¬ 
dro della programmazione 
energetica nazionale. Le lince 
di fondo del lavori si artico¬ 
lano essenzialmente su un 
tema comune: il potenzia¬ 
mento e lo sviluppo del gas 
metano per gli usi civili. In 
Italia, neH’uUimo anno, sono 
stati consumati 22 miliardi 
dì metri cubi di metano per 
il riscaldamento di circa il 
14'~c delle abitazioni. Que¬ 
st’anno si prevede un aumen¬ 
to di soli quattro miliardi 
di metri cubi rispetto agli 
anni passati. 

Come si vede, ci troviamo 
sostanzialmente di fronte al 
mantenimento dello stato pre¬ 
cedente. Sotto accusa, alme¬ 
no nei primi due giorni di 
lavoro, è stata la politica 
della SNAM (c delle Parte¬ 
cipazioni statali) che. nono¬ 
stante sia la sola fornitrice 
della materia prima non fa¬ 
cilita in alcun modo la pos¬ 
sibilità di considerare l’uso 
del metano nell’ambito della 
programmazione energetica. 

Da parte di tutti gli inter¬ 
venuti è stata avvertita la 
necessità di coinvolgere 11 
Parlamento per indirizzare le 
.scelte del ministero delle 
Partecipazioni statali, che fi¬ 
no a questo momento è sta¬ 
to assente. Il compagno Lo¬ 
dovico Ferrari, presidente 
della centrale del gas di Reg¬ 
gio Emilia, intervenendo su¬ 
bito dopo il presidente nazio¬ 
nale, avvocato Carlo Moro, 
ha indicato nella sua rela¬ 
zione i problemi più urgenti 
che investono oggi in Italia 
le municipalizzate. L’inter¬ 
vento del compagno Ferrari, 
che parlala a nome della 
PNAMGAV. una organizza¬ 
zione unitaria, è stato un 
preciso c dettagliato pro¬ 
gramma. ricco di indicaz.oni 
sul ruolo che oggi possono 
svolgere ’c municipalizzate. 

Il prob>m.a delì'ulilizzaz.o- 
ne de! gas metano v,i visto 
in relazione al programma j 
energetico nazionale, per la j 
qual co.'^a ~ ha avvertito il ■ 


compagno Ferrari — il Par¬ 
lamento deve essere invc.stito 
per la definizione del piano 
c per la distribuzione del gas 
metano — soprattutto — por 
gli iKsi civili. In que.sto modo, 
il Parlamento dovrà indicare 
alle municipalizzate la quan¬ 
tità di gas che la SNAM de¬ 
stinerà agli usi civili; unica 
condizione questa per con¬ 
sentire agli enti locali di 
poter programmare i consu¬ 
mi. Avviandosi verso la fine, 
il compagno Ferrari ha af¬ 
frontato li tema dello svilup¬ 
po del potenziamento dell’uso 
del gas metano nel Mezzo 
giorno, dove esistono intere 
regioni non ancora servite. 

Ultimo problema. prc.sente 
in qua.->i tutti gli interventi, 
è stato quello del prezzo, che 
a parere di molti non deve 
superare 1 costi di produ¬ 
zione. 

Nel corso del dibattito è 
emerso anche il problema del 
deficit delle munìcipaiizzate 
e degli oneri che cadono su¬ 
gli enti locali per il ripiano 
dei bilanci. Affrontiamo que¬ 
sto discorso col compagno 
Bruno Previzzini, assessore 
alle municipalizzate del co¬ 
mune di Genova, bene infor¬ 
mato su tutti i temi del con¬ 
vegno. « Oggi le aziende mu¬ 
nicipalizzate sono diventate 
essenzialmente delle aziende 
di distribuzione, die acqui¬ 
stano il gas dalla SNA.M per 
fornirlo ai civili. Svilupjxindo 
e potenziando l’uso del me¬ 
tano per gli usi civili, vi è 
un.i possibilità di ridurre i 
deficit. Comunque è indi- 
spen.-iabilc che queste azien¬ 
de raggiungano una maggio¬ 
re produttività ». 

Il compagno Giorgio Ba- 
glini. presidente delle muni¬ 
cipalizzate di Geno’.a. .sostie¬ 
ne cno è necessaria una pro¬ 
grammazione articolata del¬ 
ia distribuzione del gas per 
gli USI civili e una visione 
unitaria, come queila che 
emerge dal convegno. Ma. 
per fare questo è indi.spen- 
•sabile capovolgere la politica 
della SNAM. che pur essen¬ 
do una società a capitale 
pubblico, in una situazione 
di monopolio assoluto, non 
ha consentito, .sino a questo 
momento, di affrontare il di¬ 
scorso .sui:.a programmazione 
do! metano destinato alle nin- 
n.cijxalizzate. 

Ugo Di Pace 



Renault 5: il perché di un successo 
(linea, meccanica, confort o prezzo?) 


I L VERO perché non va ricercato in una 
particolare caratteristica della “citta¬ 
dina del mondo”, ma nelPinsieme delle 
sue qualità. La linea inconfondibile, la 
struttura compatta e gli esclusivi paraurti 
a scudo sono i segni esteriori di una per¬ 
sonalità inimitabile. 

Guardare una Renault 5 è piacevole, 
guidarla è entusiasmante: sicurezza, con¬ 
fort e tenuta di strada garantiti dalla trazio¬ 
ne anteriore in ciascuna delle tre versioni 
(850,950 e 1300); grande maneggevolezza; 
frenata potente e sicura; spazio a volontà 
per passeggeri e bagagli; ottime prestazioni 
sù ogni tipo di percorso. 


Per quanto riguarda il portafoglio, le 
sorprese non mancano. Ma sono tutte pia¬ 
cevoli: consumi sempre limitati, motore 
infaticabile, minimi costi di manutenzio¬ 
ne, alta valutazione dell'usato. E poiché 
non tutti gli automobilisti sono disposti 
a perdere la-testa per una macchina, an¬ 
che il prezzo di acquisto è un grosso pun¬ 
to a favore della Renault 5. Non solo è 
giustamente contenuto, ma addirittura, 
conti fatti, più competitivo. 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 
è sempre più competitiva 


Pro\iite U Renault 5 alia Concessionaria piu riciOB 
( Pagine Gialle, socc aulomobili, o elenco telefonico 
alfabetico, \occ Renault). Per avere una documen- 
ta/ionc della Renault 5 spedite a; Renault Italia 
S p Cjs. Post. 7256, (O!00 Roma. 


r 



NU sH 

Desidero ricevere gratuitamente e | 
senza impegno una documentazione ! 
compieta della Reruuit S. | 


Nome_ 

Cognome. 

Via_ 

Città_ 


\s: __.j_ 

Le Renault sono lubrificate con prodotti ( 
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Durata fino a tarda ora la riunione del governo | 

^ ^ , ' “ 1 

Le misure del Consi g lio dei ministri j 

La seduta iniziata subito dopo rincontro con i sindacati — Approvato il disegno di legge in base al quale non 
sono più festive le ricorrenze di San Giuseppe, Ascensione, Corpus Domini, San Pietro e Ognissanti — Donai 
Cattin annuncia l’aumento di 100 lire per il prezzo della benzina — Si è discusso della possibilità di ridurre 
il bollo di circolazione — Tassa sulle vetture diesel private — Varati gli aumenti di tariffe postali e ferroviarie 


La seduta del con5Ì;'lio dei 
ministri ha avuto inizio alle 
10,-15, esattamente quindici 
minuti dopo che la delega¬ 
zione sindacale unitaria ave¬ 
va lasciato Palazzo Chigi. La 
riunione del governo si è pro¬ 
tratta praticamente per l’in¬ 
tera giornata. A metà matti¬ 
nata. a Palazzo Chigi è an¬ 
che arrivato il presidente del- 
l’Eni, avvocato Sette, che è 
poi andato via accompagna¬ 
to dal ministro Bisaglia. 

La seduta del consiglio dei 
ministri è stata aperta dallo 
relazioni di Stammati sulla 
assemblea del FMI a Manila 
e di Marcora sulla riumo.ie 
dei ministri deiraericoltura 
della CEE. Ha poi parlato il 
presidente del consiglio per 
illustrare le ragioni che — a 
parere del governo — rendo¬ 
no necessari i provvedimenti 
di « au.slerità » mano a mano 
varati nel corso della seduta. 
Il primo di.segno di legge ad 
essere approvato è stato quel¬ 
lo sulla abolizione dei « pon¬ 
ti !). 

PONTI -- Con il disegno di 
legge approvato ieri ces.siino 
di essere considerate festive 
le ricorrenze di San Giusep¬ 
pe. Asccnsicne, Corpus Do¬ 
mini, Siin Pietro e Ognissan¬ 
ti. Le festività del 2 giugno 
e del 4 novembre sono state 
.spostate rispettivamente alla 
prima domenica di giugno e 
dì novembre. Per le solenni¬ 
tà civili (11 febbraio, 25 set¬ 
tembre e 4 ottobre) non sarà 
più adottato l’orario ridotto 
nei pubblici uffici. Vengono 
nltre.sl abolite le vacanze sco¬ 
lastiche coincidenti 

A compenso delle giornate 
che diventano lavorative vie¬ 
ne concesso un periodo di ri¬ 
poso di durata continuativa 
ed equivalente, che i lavora¬ 
tori potranno godere secon¬ 
do accordi contrattuali di ca¬ 
tegoria. Per il periodo di ri- 
po.sn. rimane ferma la mag¬ 
giorazione di retribuzione 
prevista dalla vigente legisla¬ 
zione per le fe.ste ora abolite. 
Alle modificazioni apportate 
alle festività religiose è stata 
data l’adesione della Santa 
Sede. 

SCALA MOBILE: il decreto 
legge prevede che gli incre¬ 
menti derivanti dalla .scala 
mobile per il prossimo bien¬ 
nio, nella misura del 50^ó per 
le retribuzioni superiori ai 
6 milioni annui e del 100% 
por le retribuzioni superiori 
agli 8 milioni sono corrispo- 
.sti dai datori di lavoro ai di- 


Altri 

provvedimenti 

Nella lunga seduta di ieri 
1! Consiglio dei ministri ha 
approvato — oltre a quelli 
di cui riferiamo a parte — 
numerosi altri provvedimen¬ 
ti. Ira cui un disegno di leg¬ 
ge inteso a risolvere taluni 
problemi, anche di natura 
interpretativa, relativi all’ap¬ 
plicazione del nuovo ordina¬ 
mento penitenziario. E’ stato 
ritenuto opportuno introdur¬ 
re alcune modificazioni: in 
particolare è stata approva¬ 
ta una disposizione diretta 
a consentire i'applicabilità 
degli istituti dell'affidamen¬ 
to m prova ai servizio so¬ 
ciale. del regime di semili- 
bcrtà e della riduzione del¬ 
ia pena anche ai condanna¬ 
ti che abbiano in preceden¬ 
za commesso un delitto del¬ 
la stessa indole. Vengono in¬ 
vece inasprite le pene per 
le evasioni. 

Sempre su proposta del mi- 
ni-stro di Grazia e Giustizia. 
Bonifacio, il Consiglio dei 
ministri ha approvato anche 
un ddl diretto a stabilire che, 
in conformità all’obbligo di 
mantenere il segreto profes¬ 
sionale già stabilito dalle nor¬ 
me de! relativo ordinamento 
professionale, i giornalisti e 
gli editori non sono punibi¬ 
li se rifiutano di rivelare la 
fonte delie notizie nei pro¬ 
cedimenti davanti aU'autori- 
tà giudiziaria. 


I pendenti in obbligazioni non 
negoziabili emesse dagli isti¬ 
tuti speciali di credito (IMI 
o altri) per il finanziamento 
delle piccole e medie impre- 
■se. secondo le indicazioni del 
CIPE. Il comitato del credi¬ 
to .stabili.sce le modalità di 
emissioni e fis.sa i tassi di 
interes.se. Alle obbligazioni si 
applicano !e esenzioni fisca¬ 
li dei titoli di .stato. Per la 
determinazione delle fasce di 
retribuzioni interessate al de¬ 
creto si considerano tutti gli 
emolumenti a carattere con¬ 
tinuativo, compresi le men¬ 
silità aggiuntive ed i compen¬ 
si della stessa natura, al net¬ 
to delle ritenute previdenzia¬ 
li ed assi-stenziali effettuate 
in applicazione di norme di 
legge, di contratti collettivi 
o di accordi aziendali. Sono 
esclusi dal computo gli asse¬ 
gni familiari e le quote di ag¬ 
giunta di famiglia. 

BENZINA: in base al decre¬ 
to legge che modifica il re¬ 
gime fi.scale dei prodotti pe¬ 
troliferi e del gas metano per 
autotrazione, dalla mezzanot¬ 
te di ieri la benzina super 
pas.sa a 500 lire al litro, la 
benzina normale a 485 lire, 
li gas metano per autotrazio¬ 
ne a 240 lire a! metro cubo, 
il gas petrolio liquido a 335 
lire al litro; viene invece ri¬ 
dotto il prezzo del gasolio per 
nutotrazione da 168 a 140 li¬ 
re al litro. Viene aumentato 
di 4 lire al litro il gasolio per 
il riscaldamento. Viene an- 
clic istituita una sopratassa 
annua sulle autovetture die- 
.sel private di 12.000 per ca¬ 
vallo fiscale. Sono infine pre- 
vi.ste riduzioni del 40% della 
tassa di circolazione per le 
autovetture fino a 12 cavalli 
e del 30% per quelle con mo¬ 
tori da 13 a 18 cavalli. Vengo¬ 
no invece aumentate nella 
misura del 25''!; le tasse per 
autovetture con motori oltre 
i 25 cavalli. 

Gli aumenti c le riduzioni 
hanno effetto sulle ta.s3e di 
circolazione. 

POSTE: la tariffa per le 
lettere passa da 150 a 170 li- 
I re; sono previsti inoltre au- 
meynti anche pier il settore 
dogli stampati più forti per 
le stampe non periodiche, 
in quello dei pacchi, etc. Ri¬ 
mane invariata la tariffa 
IJer i quotidiani: per i tele¬ 
grammi la tariffa di 1000 li¬ 
re viene applicata ad un te¬ 
sto minimo di 10 parole, 
mentre passa a lire 50 la ta¬ 
riffa per ogni parola in più. 
L’ammontare medio dell’au¬ 
mento delie tariffe è del 
10-12/. 

FERROVIE: Il 1. dicembre 
le tariffe ferroviarie aumen¬ 
teranno dei 10% con la so¬ 
la esclusione delle tariffe 
pendolari (per studenti ed 
operai). 

11 consiglio del ministri 
ha autorizzato il ministro dei 
trasporti ad iniziare l'iter 
amministrativo al fine di 
determinare un successivo 
aumento che entrerà in vi¬ 
gore con il prossimo anno. 
Mentre sono state annuncia- 
'•te misure legislative per re¬ 
golare in modo nuovo le 
agevolazioni si è stabilito 
che e.sse, nel frattempo, do¬ 
vranno essere sospese per 
un anno. 

EVASIONI: sono stati illu¬ 
strati dal ministro delle fi¬ 
nanze schemi di decreti di¬ 
retti a stabilire norme per 
prevenire e reprimere le c- 
vasioni in materia di Iva in 
particolare per il lavoro au¬ 
tonomo ed il commercio. In¬ 
fine, si è deciso di elevare 
dal 30 al 50% la misura del¬ 
la ritenuta a titolo di impo¬ 
sta sugli utili distribuiti dal¬ 
le società. 

CIP: immediatamente dopo 
la seduta del consiglio dei 
ministri si è riunito il CIP 
il quale ha approvato le misu¬ 
re per la benzina ed il meta¬ 
no ed in più ha varato l’au¬ 
mento dei fertilizzanti in 
una misura media del 15,2%. 


Cosa prevedeva il « libro 
bianco » per la benzina 



IL SOSTEGNO DELLA STERLINA — 

La foto mostra l'esposizione del nuovo tasso di sconto 
alla City di Londra (in alto), il «minimum lending rate» 
su cui basano i tassi dei prestiti ipotecari e primari. L’au¬ 
mento dal 12 al 15% ha fatto salire la quotazione della ster¬ 
lina che era scesa al minimo (1,6S5 dollari per sterlina) a 
New York (nella parte inferiore della foto). 


fh breve--) 

□ LA LAMBORGHINI ACCUSATA DI SPIONA.GGIO 

Uti’industria californiana ciic produce veicoli di vario 
tipo por le forze armate statunitensi, la « E.MC Corp. », ha 
accusalo due suoi e.\ dipendenti di aver «copiato», su richie¬ 
sta delia casa italiana « Liimborghini ». un suo veicolo lan¬ 
ciarazzi di tipo estremamente perfezionato, lo «XB311». Se- 
ecndo la « FMC Corp. ». la « Lamborgliini » intenderebbe pro¬ 
durre tale veicolo e venderlo alla Libia e alia Siria. Un 
giudice dei tribunale di Santa Clara (California) ha eina- 
uato una ingiunzione che vieta ai due ex dipendenti della 
« F.MC » di tra.sijortare fuori dei conlim della contea un 
prototipo che essi hanno costruito privatamente c clic, se¬ 
conda la «F.MC», non sarebbe altro che la copia dcll’«XR311». 


O INVESTIMENTI IMPRESE PUBBLICHE CEE 

« Nel 1970, le imprese pubbiiclie della CEE lianno inve¬ 
stito 60 miliardi di dollari, cioè circa un terzo di tutti gli 
invest.menti indusinali della Comunità, quota, quindi, am¬ 
piamente suiieriore alla presenza di tali imprese nelle 
economie, in termini di fatturato ed occupazione ». 

Anclie nei prossimi quattro anni, lo sforzo di inve.sti- 
mcnto delle impte.se pubbliclie rimarrà elevato, toccando 
compic-isivamente 250 miliardi di dollari (oltre 210 mila mi¬ 
liardi eh lire). 


O FABBRICA ENI-EGAM IN ALGERIA 

La Reco — .società a partecipazione mista Eni-Egam 
e la Liinerossi, del gruppo Eni, hanno firmato con l’azienda 
di stato algerina Sonitex un contratto che prevede la realiz¬ 
zazione di uno stabilimento tessile a Kheocheia. L’impianto 
sarà in grado di produrre, attraverso operazioni di tessitura 
c fiois"=aggio. 8 milioni di metri lineari,'anno di tessuti i>»>* 
abbigliamento dei tipi cardato c pettinato. 

a PRESIDENTE FINMARE NELL'URSS 

Una delegazione del gruppo Finmare (IRl) diretta dal 
presidente Luciano Paolicchi si è recata in Unione Sovietica. 
Si discuterà del trasporto merci fra i due paesi; Finmare 
j liu costituito con l’ente sovietico Sovfracht una società mì- 
1 sta. la Sovitalmare. 


Sono Inghilterra, Italia, Francia, Svezia, Belgio e Danimarca 

SEI IMPORTANTI PAESMNDUSTRIALI 
OBBLIGATI ALLA STREHA CREDITIZIA 

Il fallimento delle riunioni monetarie di Manila accentua gli squilibri monetari che sono all’origine 


delle politiche restrittive 

L’assemblea del Fondo mo¬ 
netario internazionale si è 
conclusa ieri a Manila con la 
replica del direttore Johannes 
Wittaveen. Questi si è limi¬ 
tato a poche frasi consolato- 
rie per i i^esi che sono sta¬ 
ti costretti ad aumentare il 
tasso di sconto ponendo al¬ 
tri ostacoli agli investimen¬ 
ti: Inghilterra e Italia, anzi¬ 
tutto. giunte al 15%, seguite 
da Francia, Svezia, Danimar¬ 
ca e Belgio. La consolazione 
starebbe nel fatto che « tutti 
debbono frenare»; ma intan¬ 
to gli Stati Uniti continua¬ 
no una politica monetaria 
espansiva con cui tentano di 
prolungare i ritmi di incre¬ 
mento produttivo attuali. 
Wittaveen crede che la stret¬ 
ta creditizia imposta a que¬ 
sti paesi sarà di breve dura¬ 
ta ma non vi sono elementi 
certi per prevederla. 

L’unico punto certo è che 
Io stato di crisi monetaria si 
presenta peggiore dopo la riu¬ 
nione del Fondo che alla vi¬ 
gilia. I paesi esportatori di 
petrolio, dal quali ci si aspet¬ 
tava un apporto al Pondo per 
consentirgli di incrementare i 
prestiti, hanno detto di no 
facendo il gesto simbolico di 
remiate ai paesi In via di 
sviluppo i proventi, peraltro 
minimi, delle vendite di oro 
di loro spettanza presso il 
Fondo. Non è il solo no. I 
prestiti airitalia e all’Inghil¬ 
terra. che sì riteneva poter 
perfezionare a Manila, sono 
rimasti in alto mare nono¬ 
stante che i risi>ettivi gover¬ 
ni abbiano preso le dure mi- 


- Le banche italiane già 

sitre richieste per ridurre la 
domanda interna. Si è rin¬ 
viato alla iniziativa del Club 
dei Dieci, costituito dai paesi 
che aderiscono al GAB Gene¬ 
ral Agreement to borrow 
(Stati Uniti, Canada, Giappo¬ 
ne e paesi industriali euro¬ 
pei), i quali dovrebbero in¬ 
tendersi fra loro — in pra¬ 
tica una trattativa con Italia 
e Inghilterra come richieden¬ 
ti. Stati Uniti e Germania 
occidentale come prestatori 

— per un accordo di mutua 
assistenza. 

L’unica cosa che viene da¬ 
ta per decisa è l’aumento del 
capitale della Banca Mondia¬ 
le e dei fondi per l’Agenzia 
per lo sviluppo (IDA). La 
Banca Mondiale dovrebbz 
gestire le risorse che vengo¬ 
no negate al Fondo moneta¬ 
rio. Tutti i paesi hanno ade¬ 
rito alle pressioni degli Sta¬ 
ti Uniti in tal senso, ma lo¬ 
gica vorrebbe che molti di 
essi si guardassero bene dal 
sottoscrivere un aumento di 
capitale che avrebbe come 
risultato di potenziare le po¬ 
litiche discriminatorie nel 
credito intemazionale. 

Le agitate acque interna¬ 
zionali impongono il massi¬ 
mo di attenzione sulla ge¬ 
stione del risparmio interno 
da cui dipende, in parte, la 
stabilizzazione della lira. 

11 vicepresidente del Credi¬ 
to Italiano. Leo Solari, ha ri¬ 
lasciato ieri una dichiarazio¬ 
ne per giustificare e solleci¬ 
tare l’aumento dei tassi d’in¬ 
teresse. Secondo Solari «non 
può sorprendere che in atte- 


stanno attuando un nuovo 

sa che in sede interbancaria » 
venga concertata una comu- ' 
ne linea di azione, aziende e 
istituti di credito adottino 
autonomamente e singolar¬ 
mente, in materia di condi¬ 
zioni. disposizioni cautelative 
per tenere conto delle pro¬ 
spettive di aumento del tas¬ 
so primario ». Sorprende 

sempre, invece, nonostante la 
lunga consuetudine, sentire 
che i dirigenti delle banche 
pensano di risolvere ogni pro¬ 
blema sempre e soltanto con 
l’aumento del tasso sugli im¬ 
pieghi. Non neghiamo, infatti, 
che i bilanci di talune ban¬ 
che stiano peggiuiaudo in que¬ 
sti mesi o possano peggiora¬ 
re per una serie di circostan¬ 
ze. Generalizzare sarebbe er¬ 
rato — proprio ieri la Banca 
Popolare di Milano inaugu¬ 
rando a Roma una magnifi¬ 
ca sede battezzata Palazzo 
Flaminio, costata diversi mi¬ 
liardi ci ha fatto vedere che 
i margini in certe circostan¬ 
ze non mancano — ma altret¬ 
tanto errato sarebbe nascon¬ 
derci che slamo in presenza 
di una generale indifferenza, 
delle aziende bancarie per i 
costi. 

Un mese fa soltanto, una se¬ 
rie di tanche hanno esteso 
ai funzionari gli aumenti con¬ 
cordati con gli impiegati pri¬ 
ma ancora che si discutesse 
il contratto. Vale a dire che 
hanno deciso di pagare un 
aumento non dovuto. A parte 
i costi interni, assistiamo ad 
una sovrana indifferenza ver¬ 
so la massa dei piccoli ri¬ 
sparmiatori. C’è una lotta per 


aumento deH’interesse 

acquisire i depositi, è vero, 
ma a partire da un tot di 
milioni in su, in una sfera 
cioè dove il risparmio potreb¬ 
be aumentare soltanto con 
l’aumento dei profitti. In un 
periodo in cu: si lotta per 
100 o 200 miliardi di liquidi¬ 
tà in più i dirigenti delle ban¬ 
che potrebbero almeno farsi 
venire un po’ di fantasia per 
incoraggiare il piccolo rispar¬ 
mio smettendola almeno di 
considerare i piccoli come pe¬ 
core da tosare. 


Postelegrafonici 
sollecitano la 
riforma delle PT 

I postelegrafonici hanno 
proclamato lo stato di agita¬ 
zione. Mercoiedi prossimo le 
segreterie dei sindacati di ca¬ 
tegoria aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL decideranno la 
eventuale ripresa dell’azione 
sindacale. I motivi vanno ri¬ 
cercati, come informa un co¬ 
municato, nella mancanza di 
iniziative governative per una 
urgente riorganizzazione dei 
servizi e del lavoro a finaliz¬ 
zata ni miglioramento delie 
prestazioni all’utenza e del li- 
veiln complessivo di produt¬ 
tività ». 

Chiedono inoltre una qua¬ 
lificazione delia spesa e so¬ 
prattutto l’avvio della ormai 
indiiazionabiie riforma. 



Al passo 
con i tassi 
d’interesse 


IjO quotazioni azionarie han¬ 
no guaciamiato ieri in media 
l’I.B per cento, principalmen¬ 
te in .seguito ad acquisti di 
so.stegno da parte delle au¬ 
torità monetarie. Ciò ita con¬ 
sentito di chiudere la .setti¬ 
mana con un hi! incio meno 
ntgativo del previsto, il 4,7 
jter cento di ribaivio, ma pur 
.sempre .significativo del modo 
in CUI gii operatori l’orsislici 
SI collcgano alle vicende e<' 0 - 
noiniche. Il nbas-'O. in gene- 
ivile. rii lette il timore di un 
aumento del tasso d’iutere.s- 
se m .seguilo all’aumento del¬ 
lo .‘-Lonto. Timore fondato. 
IKuclie il lasso attuale è in¬ 
feriore a quello pagalo dagli 
stc.-5.si investitori industriali, 
ma die non avrebbe avuto 
certo conseguenze tanto dra- 
.stiche se gli operatori non 
dipendessero in modo casi su¬ 
pino dal credito bancstrio. 

Naturalmente vi sono anche 
eccezioni. La perdila di 109 
punti nella quotazione della 
FIAT, scesa da 1588 a 1479 
lire, .segnalo un disagio di 
natura pivi specifica. C’è chi 
l’ha posta in relazione all’ 
aumento della benzina, moti¬ 
vazione un po’ pretestuasa, 
cono.'ciuta la scarsa elasti¬ 
cità dei consumi c la ridotta 
dinendon/a dal mercato ita¬ 
liano. In realtà i dirigenti 
dell.-v FIAT Ivanno continuato 
in un giuoco sbagliato, quello 
della diffusione di nol’zie ar¬ 
tatamente ottimistiche sulla 
po.-iizione finanziaria imme¬ 
diata della società, anziché 
chiarire quoìi sono le pro¬ 
spettive di sviluppo a medio 
termino. Poiché la finanza 
a breve non è affatto .sorri¬ 
dente nemmeno in casa FIAT, 
la quotazione ne segnala le 
con.scguenzc. 

In generale può destare sor- 
pn.ssa che nella settiman.i in 
cui è .stato presentato il pro¬ 
getto di legge per la ricon- 
ver.sione industriale la borsa 
non abbia reagito in alcun 
modo. Il progetto prevede un 
notevole impegno pubblico 
per aiiPare la ricapitalizza¬ 
zione delle imprese, fornendo 
anche direttamente capiUile. 
Era l’occasione — speriamo 
non sia ancora perduta — 
lier rivolgersi agli azionisti, 
spiegando una buona volta 
che non è la presenza della 
partecipazione statale a im¬ 
pedire la distribuzione del di¬ 
videndo. ma l’insufficienza 
dei ri.sultati produttivi. Tipico 
è il caso Montedison: non 
si vede in qual modo il rag¬ 
gruppamento delle azioni di 
proprietà pubblica, od una 
conseguente assunzione di rc- 
.spon.<abilità governative per 
l’.aumcnto del capitale, possa 
es-cere malvisto dal piccoli 
azionisti (come sembrano vo¬ 
ler iar credere i dirigenti 
della società). Al contrario, 
la chiave per il risanamento 
Montedison è in mano all’ 
azionista pubblico. 

Gli strateghi delle princi¬ 
pali società per azioni sem¬ 
brano badare più a .salva¬ 
guardare un potere incondi¬ 
zionato che a richiamare il 
risparmio verso gli investi¬ 
menti. Si vede chiaramente 
nel loro atteggiamento ver.so 
la Commissione Borsa il cui 
pre.sidentc, Gasloni Miconi. .si 
affanna vanamente ad annun¬ 
ciare future iniziative di ri¬ 
sanamento della borsa « ap¬ 
pena avrà il personale ». Ma 
è il personale ci:e impedisce 
alla CONSOB. intanto, di fa¬ 
re un bilancio di come si 
sono conformate le .società 
alle nuove norme sulla pre¬ 
sentazione dei bilanci? Ab¬ 
biamo veduto il modo In cui 
il pnncioale istituto mobilia¬ 
re ha pre.sentato allegati l 
bilanci delle società in cui 
partecipa: poche cifre, le qua¬ 
li non co-T-sentono, di farsi 
una idea precisa delie atti¬ 
vità .svolte. Insomma, tanto 
! per .soddisfare la forma. 


Nuovo metodo per le nomine e caratteristiche del dirigente 

Le scelte per fare i banchieri 


Nel momento stesso in cui 
li consiglio dei ministri pro¬ 
cedeva al varo dell’aumento 
di 100 lire del prezzo della 
benzina, il governo inviava 
in Parlamento, al presiden¬ 
te della Camera, il a libro 
bi.anco » sui consumi petro- 
1 Ieri, nel quale sono spiega¬ 
ti i motivi per i quali si è 
ritenuto di non rispettare la 
delega concessa dal Parla¬ 
mento per l'istituzione del 
doppio mercato. La discus¬ 
sione sui « libro bianco » — 
che avrebbe dovuto essere 
accompagnato dalla indica¬ 
zione di precise proposte dei 
governo su come risparmia¬ 
re prodotti petroliferi — a- 
vrebbe anche permesso di in¬ 
dividuare in Parlamento le 
misure ritenute più adatte. 

Questo invece non è suc¬ 
cesso, per cui il documento 
inviato ieri al presidente In- 
grao assume, a questo pun- 

Da ieri 
sciopero 
dei benzinai 

Le due federazioni rappre¬ 
sentanti la categoria dei ben¬ 
zinai per protestare contro 
l'aumento del prezzo delia 
benzina (o meglio contro II 
fatto che il CIP non ha de¬ 
ciso l’aggiornamento del mar¬ 
gine spettante ai gestori) ha 
iniziato ieri sera alle ore 19 
uno sciopero. La chiusura del 
punti di distribuzione si pro¬ 
trarrà per tutto il tempo che 
verrà deciso dal comitati di 
Agitazione che si riuniranno 
domenica a Firenze. 


to, il carattere di una inten¬ 
zione di volontà, alla quale 
hanno fatto seguito però de¬ 
cisioni di tono diverso. Nel 
« libro bianco » si sostiene 
che la «complessità e anche 
la onerosità delle procedure 
necessarie per la attuazione 
del doppio mercato hanno 
indotto la amministrazione 
ad esaminare la possibilità 
di un sistema alternativo». 
Tale sistema è stato indivi¬ 
duato nella concessione ai 
singoli proprietari di auto¬ 
veicoli — limitatamente ad 
un certo consumo base — di 
uno sgravio fiscale pari alia 
differenza di prezzo fra quel¬ 
lo delia benzina agevolata e 
quello delia benzina a mer¬ 
cato libero, da riconoscersi 
eventualmente sotto forma 
di credito di imposta. In que¬ 
sto caso. però, il prezzo del¬ 
la benzina dovrebbe essere 
fissato sul mercato a un li¬ 
vello unico per tutti i con¬ 
sumi e tale livello corrispon¬ 
dere a quello più elevato. Ri¬ 
spetto a tale prezzo, ai pro¬ 
prietari di autoveicoli ai qua¬ 
li fosse riconosciuto di Do¬ 
ler usufruire di un certo 
quantitativo di benzina a 
prezzo ridotto, andrebbe un 
rimborso pari alla differen¬ 
za tra prezzo agevolato e 
prezzo di mercato. Secondo 
il «libro bianco» anche que¬ 
sta soluzione però creerebbe 
notevoli difficoltà agli uffici 
finanziari. Conseguentemen¬ 
te li «libro bianco» indi¬ 
ca una serie di misure alter¬ 
native di «austerità» petro¬ 
lifera: limiti di velocità, sco¬ 
raggiamento della circolazio¬ 
ne in determinati periodi, 
disciplina dei parcheggi, ora¬ 
ri di lavoro più razionali 


Sta venendo a scadenza in 
Parlamento l'impegno del mi¬ 
nistro per il Tesoro di indi¬ 
care i criteri delle nomine 
nelle banche. A nessuno sfug¬ 
ge l’importanza politica di ta¬ 
le impegno che conclude la 
prima fase della battaglia del 
PCI per il rinnovamento de¬ 
gli enti pubblici e delle ban¬ 
che pubbliche in particolare. 

Per la prima tolta si è riu¬ 
sciti ad introdurre un meto¬ 
do opposto a quello che ha 
dominato negli ultimi 30 an¬ 
ni: in primo luogo d proble¬ 
ma è stato affrontato alla lu¬ 
ce del sole nella sede politica 
propria, il Parlamento; in se¬ 
condo luogo la discussione 
sulle caratteristiche del ban¬ 
chiere precederà la indicazio¬ 
ne del nome e cognome degli 
eletti. Quale sia la portata 
innovativa di tale metodo lo 
si può evincere con facilità 
guardando ai metodi del pas¬ 
sato. Ben poche sono state le 
banche pubbliche immuni da 
manovre oscure per la con¬ 
quista dei posti direttivi; ra¬ 
ramente i rapporti tra i di¬ 
versi candidati delle varie cor¬ 
renti hanno avute uno sbocco 
diverso dalle faide; né. infi¬ 
ne, quasi mai gli eletti hanno 
voluto o saputo sottrarsi ai 
ricatti politici del potenti che 
li avertano sostenutL Con la 
conseguenza di pericolose de¬ 
generazioni sia della attività 


I politica sia della funzione del- i 
le banche: la prima sempre j 
più immeschinita da una lo- ■ 
gica clientelare; la seconda 
sempre più soffocata nella 
propria autonomia decisiona¬ 
le. per di più in un (fuadro dì 
complessiva divaricazione tra 
gli interessi deU'ente pubblico 
e quelli più generali del Paese. 

E' nei confronti di tale pas¬ 
sato che il Paese ha finalmen¬ 
te la possibilità di aspettarsi 
un taglio e una svolta radi¬ 
cali. Se siamo soddisfatti del 
processo politico faticosamen¬ 
te messo in moto, non igno¬ 
riamo tuttavia né le illusioni 
di tutto quel mondo ancora¬ 
to al passato di lottizzazioni; 
né la sua capacità di mante¬ 
nersi e riprodursi solo a mez¬ 
zo di manovre sotterranee; né 
infine te difficoltà ad estir¬ 
parle. Ecco perché occorre che ! 
al metodo nuovo per le nomi¬ 
ne SI accompagni una indica¬ 
zione sulle caratteristiche del 
dirigente in modo da delinca¬ 
re una precisa fisionomia del 
banchiere che serre alla ban¬ 
ca in funzione delle esigenze 
del Paese. 

Xon vi è dubbio che è dif¬ 
ficile indicare sulla carta tut¬ 
te le caratteristiche del ban. 
chiere. tuttavia^ proprio olla 
luce del passato, ben difficil¬ 
mente si potrebbe negare che 
oggi c’è soprattutto bisogno 
di competenza e responsabi¬ 


lità. In primo luogo compe¬ 
tenza perché c’è la necessità 
di banchieri che sappiano fa¬ 
re il loro mestiere, che ab¬ 
biano cioè capacità sia di 
fare scelte di investimento 
neU'interesse comune della 
banca e del Paese sia di ac¬ 
compagnarle con una fanta¬ 
sia attenta a stimolare la at. 
tività imprenditoriale. Perché 
tale capacità non rimanga 
una pomposa affermazione è 
sicuramente necessario che si 
faccia un rigoroso riferimen¬ 
to. come avviene per le as¬ 
sunzioni nelle più serie azien¬ 
de private, al curriculum del 
candidato e in particolare al¬ 
la qualità dell'esperienza ac¬ 
quisita presso aziende pubbli¬ 
che e private, presso enti pub¬ 
blici. nel Parlamento, negli 
enti locali. Inóltre, è altret¬ 
tanto necessario che si valu¬ 
tino i risultati di tale espe¬ 
rienza, comprovando se essa 
si sia svolta con capacità e 
correttezza professionale op¬ 
pure se sia sboccata in ille¬ 
citi di natura penale o ammi¬ 
nistrativa, in giudizi di con¬ 
danna della magistratura, in 
operazioni che abbiano por¬ 
tato largo discredito presso la 
opinione pubblica. In questo 
quadro dovrà essere premiata 
la capacità di gestire le im- 
prese da parte di chi ha sti¬ 
molato la efficiente parteci¬ 


pazione dei dipendenti senza j 
sperperi corporativi. 

Affinché la discriminante 
della capacità diventi un vin¬ 
colo per il ministro per il Te¬ 
soro. e quindi per tutto il 
Paese, occorrerà utilizzare gli 
strumenti di controllo tecni¬ 
co e democratico presenti nel 
nostro sistema. In via preven¬ 
tiva potrà essere utilizzala la 
referenza tecnica del Gover¬ 
natore della Banca d’Italia 
con riferimento agli elemen¬ 
ti di CUI esso può disporre 
sulle diverse banche, sulle lo¬ 
ro esigenze, sugli elementi e- 
mersi a carico di eventuali 
candidati. In tal modo il mi¬ 
nistro sarà posto, in una pri¬ 
ma fase, nella condizione di 
compiere le proprie scelte e, 
in una seconda, dopo le no¬ 
mine. di motivarle davanti 
alla Commissione Finanze e 
Tesoro del Parlamento (e del¬ 
le Regioni per le Casse di Ri¬ 
sparmio minori) assumendo¬ 
sene la piena responsabilità 
politica. L'intero processo po¬ 
litico potrebbe così comin¬ 
ciare a svolgersi con una so¬ 
stanziale ed efficace distin¬ 
zione di ruoli e responsabilità 
tra organi diversi che vedreb¬ 
bero valorizzata la loro fun¬ 
zione per il rinnovamento del 
Paese. 

In secondo luogo occorre re¬ 
sponsabilità perché nuovi e 
gessanti compiti si pongo¬ 


no anche alle banche nel pro¬ 
cesso di riconversione: basti 
pensare alle istruttorie che 
esse dovranno finalmente con¬ 
durre in modo approfondito 
nei confronti delle imprese e 
che potrebbero modificare un 
passato di « innaffiata di sus¬ 
sidi » solo a condizione di 
coinvolgerle nel rischio finan- 
j z:arin. Già tali compiti ren¬ 
derebbero ovvie le esigenze: 
che il banchiere attenda al 
suo incarico senza cumuli di 
cariche non necessarie; che 
il governo, dal canto suo, rin¬ 
novi tempestivamente gli or¬ 
gani scaduti, valutando i li¬ 
miti di tempo da porre per 
la permanenza nella carica. 

Infine, è soprattutto l’atte¬ 
sa del Paese per un processo 
di moralizzazione della vita 
pubblica a porre il problema 
di una corresponsabiltzzazio- 
ne al governo della cosa pu- 
blica come cosa di tutti di 
quelle forze e capacità, ester¬ 
ne ed interne alle aziende, 
fino ad oggi mortificate dal¬ 
la pratica della lottizzazione. 
Ebbene, nelle banche come 
nel resto dell’economia, è oggi 
chiaro che senza il pieno di¬ 
spiegamento del ruolo diri¬ 
gente di tali forze non è più 
possibile sperare di risolvere 
la grave crisi del Paese. 

Gianni Manghetti 



La «facoltativa» 
ha fallito 
lo scopo 

Sono titolare di un li¬ 
bretto di pensione facolta¬ 
tiva. Incomincuii i ver.-a- 
menti nel 1953 praseguen- 
doli fino al 6-61958 nel 
ruolo «mutualità»; dopo 
tale data ho vensato nel 
ruolo «contributi riserva¬ 
ti ». per una cifra globale 
nei due ruoli di L. 201.540. 
Vi domando: mi conviene 
continuare a vers^iae i 
contributi nella Incoltati- 
va, oppure attendere una 
eventuale rivalutai'ione 
dei precedenti versamenti 
o addirittura aspettare 
una riforma pen.sionistica. 
clic discipUm la pensione 
facoltativa che allo stato 
attuale è rapprc.sentata 
da cifre irrisone'? V^ersan- 
do L. 200.000 all’anno per 
altri 12 anni circa Uno a 
raggiungere i 60 anni di 
età, quale .sarà gros.io mo¬ 
do, la mia pensione? 

LINO FALA’ 
Chiaravalle (Ancona) 


Senz’altro la pensione 
facoltativa ha fallito il 
suo scopo c infatti pochi 
sono coloro che la riscuo¬ 
tono c chi la riscuote, in 
genere, riceve importi as¬ 
solutamente ridicoli isi 
parla persino di 1.000 lire 
l'anno!). L ’ ordinamento 
della pensione è restato 
praticamente immutato fi¬ 
no al 1943 allorché le ren¬ 
dite furono aumentate del 
25 per cento. Xiiovi mi- 
gliorumcnti vennero con¬ 
cessi nei primi anni suc¬ 
cessivi al secondo conflit¬ 
to mondiate e si trattò 
di aumenti fissi, finché 
nel 1952 fu stabilita una 
rivalutazione, che dura 
ancora oggi, in misura 
scalare a seconda del pe¬ 
riodo in cui furono versa¬ 
ti i contributi rii coeffi¬ 
ciente è 400 fino al 1914, 
300 fino al I91S e così via 
fino al moltiplicatore 5j. 

L’ultima novità è quella 
contenuta nella legge n. Il 
dell'aprile ’7t che eleva lo 
importo della pensione fa¬ 
coltativa a quello della 
pensione sociale, solo se 
però i titolari della ren¬ 
dita siamo nullatenenti o 
siano titolari di redditi 
entro i limiti previsti an¬ 
nualmente per la conces¬ 
sione della pensione so¬ 
ciale e abbiano instaurato 
il rapporto assicurativo 
anteriormente al 4, marzo 
1974. 

E’ difficile dare consi¬ 
gli dato che bisogna pre¬ 
vedere il futuro, possiamo 
dirti che è forse preferibi¬ 
le attendere una possibile 
riforma del sistema piut¬ 
tosto che versare la som¬ 
ma che hai citato per al¬ 
tri 12 anni. 

Piani operativi 
ENPAS 

Nella rubrica « posta 
pensioni » si leggono spes¬ 
so le proteste dei lavora¬ 
tori che devono attendere 
una infinità di tempo per 
venire in possesso della 
pensione. La situazione è 
generale; anche se l’INPS 
è l’imputato numero uno 
per il maggior numero di 
domande da e.saminare, 
l’ENPAS non è do meno, 
dando luogo a vivaci e 
pittoresche proteste da 
parte degli ex impiegati 
statali, accomunati ai col¬ 
leghi privati in attesa del¬ 
la pensione. Oserei dire 
che lo statale, in media 
deve attendere di più del 
privato, almeno a livello 
di buonuscita, liquidata 
ormai con anni di ritardo. 
Quali poLS.sibilità ci sono 
per migliorare il servizio 
ENPAS? 

A.R. 

Roma 


La situazione dell’lXPS 
colpisce l’immaginazione 
del pubblico, ma anche gli 
altri enti previdenziali si 
danno da fare per compli¬ 
care le cose e danneggia¬ 
re gli utenti. Che cosa di¬ 
re dell’ESPAS? La situa¬ 
zione è conosciuta — ama¬ 
ramente — da tutti gli 
statali. Siamo venuti a co¬ 


noscenza clic è stato pre¬ 
so tuttavia qualche prov¬ 
vedimento. Recentemente 
rEXP/\S ha provveduto a 
stendere un piano opera¬ 
tivo per accorciare i tem¬ 
pi di definizione delle buo¬ 
nuscite. In primo luogo, 
ha pontenziato le struttu¬ 
re organizzative trasfe¬ 
rendo un maggior numero 
rii impiegati nel t.cttore 
più direttamente interes¬ 
sato alle liquidazioni ed 
ha ristrutturato l'intero 
settore previdenziale arti¬ 
colandolo in 4 servizi 
f liquidazione e riltqtiida- 
z’.oiie delle buonuscite, ri¬ 
scatti informazioni e rap¬ 
porti col pubblico). L’ente, 
inoltre, .si dichiara dispo¬ 
sto a instaurare un siste¬ 
matico rapporto con gli 
utenti in mento a quesiti, 
lUfonnaztoHi e deliicida- 
tìoin sii.'io sfato delle pra¬ 
tiche. Staic'iio o vedere 
se il provvedimento darà 
t frutti attesi. 

La tua pratica 
11011 esiste 

Dopo circa 55 anni di la¬ 
voro, m d.ita 21 m.irzo 
1970 .sono stato colkKalo 
in pcn.sione jìcr limili di 
olà d-(l ministero dei Be¬ 
ni Culturali. A suo tempo, 
lio prestato .servizio pres¬ 
so li Museo di Taranto c 
or.i a 71 anni di età .sono 
costretto ad andare avan¬ 
ti, da oltre 6 anni, con un 
acconto mensile. Ho inte- 
re.ssato svariati uomini po¬ 
litici e persiito il Presiden¬ 
te della Repubblica. Ho 
avuto tante promo.-,.se. 

MICHELE QUARANTA 
Taranto 


Hai fatto bene a scrive¬ 
re in quanto la tua attesa 
SI sarebbe protratta anco¬ 
ra per anni se non ei fosse 
stato il nostro intervento. 

.Allo schedano generale 
dell’ENPAS In non resi¬ 
sti », nel senso che non è 
inserita una posizione in¬ 
testata al tuo nome. Ci so¬ 
no motti nominativi iden¬ 
tici al tuo, ma nessuno ri¬ 
sulta essere nato a Mon- 
temcsola il 3-3-1995. Evi¬ 
dentemente, il ministero 
dei Beni culturali ha in¬ 
viato t documenti o con 
le tue generalità anagrafi¬ 
che errate oppure con il 
luogo e data di nascita di¬ 
versi da quelli reali. Per 
sbloccare la situazione è 
necessario che tu control¬ 
li bene il tuo fascicolo 
presso il Museo di Taran¬ 
to ed eventualmente fai 
correggere le indicazioni 
inesatte di modo che al- 
l'ENP.AS pervengano le 
segnalazioni giuste. Atten¬ 
diamo tue notizie sul pro¬ 
sieguo della pratica per 
poter intervenire ri: nuovo 
al fine di una sollecita li¬ 
quidazione dell’indennità 
di buonuscita a te spet¬ 
tante. 

Ti è stata 
ripristinata 
la pensione 

Dopo la morte di mio 
marito, l’INPS mi ha in¬ 
viato il libretto di pensio¬ 
ne. ma con il 1. gennaio 
1975 mi hanno sospeso il 
pagamento sia delia pen¬ 
sione sia degli assegni fa¬ 
miliari per i tre figli che 
ho a carico. Non sono riu- 
.scita G sapere il motivo c. 
a seguito delle mie reite¬ 
rate proteste, mi è stalo 
riferito che l'invio del nuo¬ 
vo libretto dipende da 
Roma. 

A. PIERCHIO 
Napoli 


A seguito del nostro in¬ 
teressamento. la sede 
léfPS di Sapoli ti ha in¬ 
vitata presso i propri uffi¬ 
ci c ti ha fornito ampie 
delucidazioni del caso. 
Xello stesso tempo ha ri¬ 
pristinato la tua pensione 
dandole il nuovo numero 
2861586 So. Ci risulta che 
in attesa dell’invio del re¬ 
lativo libretto da parte del 
Centro elettronico di Ro¬ 
ma. ti sono state corrispo¬ 
ste, a mezzo assegno, le 
somme già maturate. 


A cura di F. VitenI 
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Dibattito a Catania 


Proposte della 
conferenza 

t 

nazionale 
sul diritto 
allo studio 


Nostro servizio 


CATANIA, 8 
Programmazione dei servizi 
con le Regioni e gli enti lo¬ 
cali; consorzi fra le Opere 
Universitarie; abolizione del 
Comitato nazionale presso la 
Pubblica Istruzione; con que¬ 
ste proposte si è conclusa a 
Catania la prima Conferenza 
nazionale sul diritto allo stu¬ 
dio promossa dalla conferen¬ 
za del rettori. 


Convegno positivo. Anche 
ee non sono mancate le rela¬ 
zioni prolisse, 1 convenevoli 
Inutili, qualche richiesta Iso¬ 
lata e pericolosa (l’aumento 
del pre.salario); anche se al¬ 
cuni interventi sono sembrati 
di circostanza. Ad esemplo 
quello del funzionarlo Franco 
Puppl, che ha svolto una dife¬ 
sa d’ufi Icio del ministero del¬ 
la P.I.; o del sottosegreta¬ 
rio allo stesso ministero, la 
senatrice J’ranca Falcuccl, 
che pur avendone criticato 
energicamente i ritardi e le 
disfunzioni, auspicando che la 
competenza per il diritto al¬ 
lo studio passi alle Regioni, 
non ha detto con quali pro¬ 
grammi. Forse trasferendo al 
le già disastrate finanze loca¬ 
li gli oneri delle singole Ope¬ 
re? La senatrice Falcuccl 11 
quesito non .se l’è posto, e 
non ha accennato a proposte 
programmatiche. 


11 dibattito però c’è stato. 
Fuori dall’aula del convegno 
dove per esemplo gli studenti 
catanesl hanno raccontato 1 
loro disagi quotidiani di pen¬ 
sionati pre.sso convitti lon¬ 
tani anche dieci chilome¬ 
tri dal centro. E confronto 
c’è stato anche nella confe¬ 
renza, grazie agli Interventi 
degli studenti del Comitati di 
Amministrazione delle Opere, 
venuti un po’ da tutta Italia. 
Anzitutto e stata proposta la 
regionalizzazione delle Opere, 
carrozzoni gravemente Inde¬ 
bitati a seconda delle situa¬ 
zioni locali, più o meno fa¬ 
voriti dalle clientele ministe¬ 
riali. 


Le Opere sono tutte In defi¬ 
cit. ma tutte sopravvivono — 
ha dimostrato nella sua rela¬ 
zione il presidente dell’Opera 
di Catania, Salvatore Andò —- 
contraendo mutui e utilizzan¬ 
do gli interessi bancari otte¬ 
nuti con 11 ritardo della di¬ 
stribuzione del presalari: 1 
contributi statali Infatti, non 
coprono neppure il 50% del¬ 
le spese per il personale. La 
utilizzazione del presalario 
per 1 servizi, anticipando la 
fine dell’assistenza monetarla 
tanto auspicata dal conve¬ 
gno, ha dato qualche risulta¬ 
to solo nelle grandi universi¬ 
tà. Nelle piccole sedi, rima¬ 
ne solo il ricorso alle ban¬ 
che. 


Rimedi? Consorzi regionali 
fra le varie Opere, e prezzi 
differenziati sulla base delle 
condizioni economiche degli 
studenti, se si vuole evitare 
quanto ha dimostrato la re¬ 
cente Indagine del Censis: 
che la percentuale di chi fre¬ 
quenta è uguale fra gli stu¬ 
denti che usufruiscono del 
presalario e coloro che ne so¬ 
no esclusi; e che, secondo l 
dati forniti dal professor An¬ 
dò, solo il 39% degli studenti 
che frequentano le mense uni¬ 
versitarie appartiene a fami¬ 
glie di basso reddito, inoltre 
il 21% è di reddito medio, e 
11 30% di reddito alto e al¬ 
tissimo. A causa della incon¬ 
trollata erogazione del fondi 
c della indifferenziata distri¬ 
buzione del presalario, conti¬ 
nuano cosi a essere svantag- 
glati proprio gli studenti sfa¬ 
voriti in partenza. 


Aperto al Senato il dibattito sul provvedimento governativo 


Il decreto per il Friuli 


si può ancora migliorare 


Nell’Intervento del compagno Bacicchi le proposte per rendere più efficaci gli interventi straordinari 
La necessità di una mobilitazione unitaria - Il governo sollecitato ad elaborare una legge organica 


L’essenza posta dai comu- 


Occorre dunque una pro- 
gr.immazione democratica dei 
servizi e una rlconsiderazlo- 
ne del diritto allo studio che 
non significa aumento dei 
fondi, richiesta impensabile 
se si considera il deficit del¬ 
le finanze locali, ha osserva¬ 
to nel suo intervento Walter 
Vitali, della Consulta della 
scuola del PCI; ma che fin 
da ora deve portare alla for¬ 
mazione dei comitati regio¬ 
nali universitari, ai consorzi 
fra le Opere, ai rapporti con 
11 movimento cooperativo; e 
per l’edilizia, agli accordi con 
i Comuni per il riadattamen¬ 
to delle case inutilizzate nei 
centri storici, e con l’IACP. 
Istituto Autonomo Case Po¬ 
polari, per la costruzione di 
nuovi edifici. Come è stato 
fatto in questi giorni a Napo¬ 
li, con la collaborazione del 
Comune e deirUniversità. 


nlstl di una permanente e 
vasta mobilitazione popolare 
e di tutte le forze democra¬ 
tiche per una applicazione 
corretta del decreto legge di 
intervento straordinario nel 
Friuli — mobilitazione che 
deve valere anche per a-ssi- 
curare la pronta elaborazio¬ 
ne di una nuova legge per 
la ricostruzione e la rina 
scita — e stata ribadita ieri 
al Senato dal compagno Sil¬ 
vano Bacicchi. Egli è inter¬ 
venuto nel dibattito che .si 
è aperto nell’assemblea di 
Palazzo Madama sul provve¬ 
dimento governativo che stan¬ 
zia 10 miliardi a favore del¬ 
le zone colpite dal terremoto. 

Il senatore comunista ha 
sottolineato in primo luogo 
come le dimensioni della ca¬ 
tastrofe SI siano estese dopo 
lo recenti .sco.sse. Decine di 
migliaia di friulani vivono 
ancora nelle tende, mentre 
lo stesso trasferimento nelle 
zone residenziali del litorale 
non può non avere carattere 
provvisorio. I nuovi problemi 
sono stati resi più dramma¬ 
tici dai gravi ritardi che si 
sono accumulati nel mesi e- 
stlvl. 

Il compagno Bacicchi ha 
ricordato le responsabilità 
della giunta regionale che go¬ 


verna il Fnull, affermando 
che senza voler inasprire tale 
polemica è tuttavia necessa¬ 
rio riaffermare oggi due que¬ 
stioni essenziali: non è in 
discussione il ruolo dell’Isti¬ 
tuto regionale, bensì un modo 
angusto e sbagliato di consi¬ 
derarlo che ha Impedito la 
realizzazione della mobilita¬ 
zione unitaria indispensabile 
per affrontare la gravità del¬ 
la situazione; la condizione 
politica necessaria perché 
questa mobilitazione possa 
avvenire risiede nel porre fi¬ 
ne ad ogni e.sclusivismQ e nel 
consentire la partecipazione 
di tutte le forze politiche e 
sociali della regione e del 
paese 

Dopo aver espres-so un ap¬ 
prezzamento per il modo con 
cui la commissione speciale 
del Senato ha compiuto il 
suo lavoro, perfezionando e 
migliorando il provvedimento 
del governo, il compagno Ba- 
cicchi ha ricordato le con¬ 
siderazioni critiche mos.se dal 
PCI al metodo seguito per 
la copertura delle spese 
(«una tantum» per i veicoli 
e le imbarcazioni e aumen¬ 
to della schedina del toto¬ 
calcio), per il carattere non 
certo equo della contribuzione 
straordinaria. 

Il disegno di legge è del 


resto suscettibile di ulteriori 
miglioramenti su alcuni dei 
quali lo stesso relatore Ripa- 
monti (DC) ha già solleci¬ 
tato una risposta del gover¬ 
no. C’è da augurarsi — ha 
o,sservato il .senatore comu¬ 
nista — che il Senato possa 
ancora introdurli, prima dell’ 
invio del testo legislativo all’ 
altro ramo del Parlamento. 

In particolare l comunisti 
chiedono che il decreto at¬ 
tribuisca maggiori possibilità 
di intervento e di azione al 
Comuni e alle comunità mon¬ 
tane. in una prospettiva che 
non si pone In contrasto con 
l poteri straordinari attribuiti 
al commissario di governo, 
ma che intende anzi promuo- 
\ere la partecipazione popo¬ 
lare come condizione indi¬ 
spensabile per una corretta 
applicazione del provvedimen¬ 
to. 

I compiti fondamentali che 
devono ora essere assolti nel 
Friuli consistono nel comple¬ 
tamento del trasferimento di 
parte della popolazione nelle 
zone castiere e nella contem¬ 
poranea pre<iisposizione di al¬ 
loggi meno precari per coloro 
che debbano rimanere nelle 
zone colpite per as.sicurare 
la continuità o la ripresa del¬ 
le attività produttive. Occorre 
inoltre assicurare alloggi per 


tutti, più soddisfacenti anche 
se non ancora definitivi, entro 
la fine della primavera. Ul¬ 
teriori interventi sono neces¬ 
sari per la scuola, per l’as¬ 
sistenza sanitaria, per le in¬ 
frastrutture m modo da as¬ 
sicurare una assistenza che 
renda meno disagevole la vi 
ta idi migliaia di lamiglie 
Il fatto di aver stabilito la 
data di cessazione delle fun¬ 
zioni del commissario straor¬ 
dinario e di aver aumentato 
a cento miliardi il fondo a 
sua disposizione — ha prò 
seguito il senatore comunista 
— sono clementi che fanno 
pensare possibile il ri-spclto 
della scadenza del rientro del¬ 
le popolazioni a primavera 
Il comp.rgno B icicchl ha 
concluso rivolgendo al gover¬ 
no un termo richiamo perche 
voglia assumere un precuso 
impegno di elaborare al piu 
presto una legge organica di 
ricostruzione del Fiiull 
Nel dibattito, che prosegui 
rà la prossima settimana per 
concludersi giovedì, e inter¬ 
venuto ieri anche il .senatore 
Pitrone (FRI). Anche egli ha 
chiesto che al piu presto il 
Parlamento giunga alla defi¬ 
nizione d. un progetto di ri¬ 
nascita del Fnull. 


CO. t. 


Il dramma quotidiano nel Friuli dove l'inverno avanza e le c ase non si vedono 


COME SI VIVE PER CINQUE MESI 


IN UNA TENDA «DOVE CI PIOVE» 


Una storia vera, protagonista una vedova con cinque figli • li capo tendopoli malato di silicosi • « Nella rou¬ 
lotte, entriamo solo di sera, per non sciuparla » • Nessun prefabbricato a Tarcento - Attendono in 40 mila un tetto 


Dal nostro inviato 


< Domenica sono venuti questi signori di Bassano, con la lo 
Quando ho sentito che la assegnavano a me, quella bella r 
che Io con i miei bambini andavo a dormire sui loro letti, 
è U, guardi. Ci andiamo solt-anto la notte. Poi, al mattino, 
mettono neanche piede >. E’ una giornata di pieno sole, 1 
.scintillante, con qualche macchia di giallo più festosa che m 
stendere di panni ed uno 


ro roulotte. Non gente ricca, sa. 
oulolte, sono diventata di tutti 
che potevo sciupare delle cose 
la pulisco bene. E durante il 
e colline di Tarcento formano 
alinconica. Nella tendopoli del 


UDI.NE, 8 

Marito, moglie e due bambini, 
i colori. E ho subito pensato 
che a loro sono care. Adesso 
giorno i miei ragazzi non ci 
una corona di verde intenso, 
campo sportivo, è tutto uno 



I MAESTRI DEL COLORE 

100 GRANDI PROTAGONISTI DAL1200AL NOSTRO SECOLO 


il loro colwe ha fatto storia 


110 MONOGRAFIE: 

dicuiSinformadiquaderno-atlantesullastorla 
dell’arte dal 1200 al nostro secolo da 
raccogliere In 10 custodie. 


OGNI MONOGRAFIA: 

un Grande Maestro del Colore, con le sue 

opere, la sua vita, la sua scuola. 


OGNI MONOGRAFIA: 
un piccolo volume d’arte, completo, 
esauriente, illustrato con particolare cura e 
rigorosa fedeltà. 


OGNI MONOGRAFIA: 
un libro per vedere, ma anche per capire la 
storia dell’arte, i suol protagonisti e la nostra 
storia. 


ogni settimana in edicola e in libreria una monografia 


rmonografia: BOTTICELLI 

V FRATELLI FABBRI EDITORI 


sbattere di mastelli. 

«Vuoi una stona vera, che 
parli di tutti noi qui nella 
tende? ». Chiede il capo-ten¬ 
dopoli Eugenio Colussi. « E’ 
un po’ difficile. Qui siamo ri¬ 
masti in pochi, 130 persone al 
massimo, delle oltre 600 che 
eravamo subito dopo il terre¬ 
moto. D;i chi ti porto, perché 
ti racconti di come si può 
resistere 5 mesi sotto una ten- 
dii? C'è una vedova con 5 
figli. La sua. si, è una sto¬ 
ria da raccontare ». 

Eugenio Colussi, 51 anni, 23 
di miniera in Belgio, sllico- 
tlco, invalido del lavoro. Lo 
hanno eletto capo della ten¬ 
dopoli a maggio, e lui resta 
come per un impegno d’ono¬ 
re. Ha moglie e 4 figli di cui 


tre sono emigrati. 

Poi c’è il più piccolo, Rino. 
Otto anni, biondo e vivace. E’ 
nato in Belgio. Parla mezzo 
francese e mezzo italiano. Do¬ 
vrebbe iniziare la terza ele¬ 
mentare. Ma la scuola, que¬ 
st’anno, non s’è ancora aper¬ 
ta a Tarcento. 

Colussi pensa alla storia ve¬ 
ra da far raccontare sul gior¬ 
nale: e la sua. di operaio co¬ 
munista con i polmoni intasati 
dalla polvere della miniera, 
che rimane sotto la tenda per 
non tradcre chi gli ha dato 
fiducia, ci pare davvero vtra- 
ordinaria. Ma vuole portarci 
dalla vedova, perché lei si. 
con il suo coraggio, con la 
sua forza d'animo, è un esem- 


Gravissima situazione a Foggia 


Per i debiti del Comune 
si dimette sindaco de 


Politica di programmazio¬ 
ne che tenga conto delle dif¬ 
ferenti situazioni tcrritonali. 
al contrario dei decreti minl- 
eteriali che hanno dato il via. 
in questi anni, all.i apertura 
di università dequalificate e 
•enza studenti. 


A conclusione del convegno, 
li professor Predi, presidente 
del Consiglio delle Opere uni¬ 
versitarie ha parLato di "sal¬ 
to qualitativo ", nel senso che 
finalmente s’è capito «che è 
sbagliato dare a tutti qualco¬ 
sa e che bisogna assicurare 
a pochi molto». 


FOGGIA. 8 

La grave situazicne finan¬ 
ziaria in cui versano i comuni 
d'Italia, e del Mezzogiorno in 
particolare, trova ulteriore 
conferma nelle dimissioni che 
ha presentato stamane il sin¬ 
daco di Foggia. Il de Ora¬ 
ziani. 

Da due settimane i dipen¬ 
denti comunali di questo ca- 
po'.uogo e di altri centri seno 
in agitazione perché non pcr- 
cepisccno il salano a causa 
del rifiuto del Banco di Na¬ 
poli di concedere ulteriori an¬ 
ticipazioni di cassa. Dopo le 
pnme manifestazioni di pro¬ 
testa li Banco di Napoli si 
era impegnato ad esaminare 
nella nunitxie del consiglio 
di amministrazione tenutasi 
ieri la possibilità di conce¬ 
dere le anticipazioni richie¬ 
ste per il pagamento delle 
competenze di settembre ai 
comunali. Senonché nella pre 
detta nunione ncn è stata 


presa alcuna decisione. Di 
fronte a questo pratico rifiu¬ 
to. li sindaco di Fog^a ha 
annunciato le sue dimissicni. 

Occorre notare che la giun¬ 
ta comunale di Foggia è sca¬ 
duta dopo le elezioni del 20 
giugno. Da quella data, no¬ 
nostante le proposte positive 
avanzate dal PCI e da?li al¬ 
tri partiti di sinistra (PSI e 
PSDI), non si riesce ancora 
a dare al’a città una nuova 
amministrazione a causa del¬ 
le incertezze e delie contrad¬ 
dizioni che paralizzano la 
DC. Questa situarlone di pre¬ 
carietà. ovviamente, aggrava 
tutti 1 problemi. 

Il PCI. dal canto suo. ha 
1 Incancato i suoi parlamenta¬ 
ri di Intervenire urgentemen¬ 
te presso 1 ministeri degli 
Interni e del Tesoro perché 
s:a subito affrontato e risol¬ 
to 11 pagamento del salano 
ai dipendenti comunali. 


pio che parla i^r tutti 1 friu¬ 
lani che non rinunciano. 

Ada Foschi, vedova Angeli, 
si chiama. Ha una tenda az¬ 
zurra da campeggio, ornata 
di vasi di fiori e piante gras¬ 
se. Dentro, quando piove, stil¬ 
la acqua in continuazione. 

Operaia, è occupata da dl- 
ciotto anni in un salumificio 
di Tarcento che il terremoto 
ha risparmiato. Il marito, in¬ 
valido di guerra, le è man¬ 
cato un cinque anni fa. Le ha 
lasciato ventisettemilacmque- 
cento lire al mese di pensio¬ 
ne e sei figli. 

E* difficile vincere il pu¬ 
dore. la ritrosia con cui que¬ 
sta donna parla di sé. « Abi¬ 
tavamo in via Dante, pro¬ 
prio nel vecchio centro del 
pucse. Ck)l terremoto ho per¬ 
so la stanza per me ed i 
ragazzi che avevo comprato 
a rate. Da allora, sono pas¬ 
sati cinque mesi e ormai, tut¬ 
to il nostro mondo è in que¬ 
sta tenda ». 

Perché resta? Perché non 
ha seguito la maggiomza che 
si è trasferita a Lignano? An¬ 
cora una risposta schiva, pie¬ 
na di ritrosia, da cui trapela 
un mondo di sentimenti. « Sia¬ 
mo troppo affezionati al pae¬ 
se. E poi. come farei con 
il lavoro? Adesso sono in fe¬ 
rie. perché al mag.azzino non 
hanno molto da fare. Ma la 
settimana prossima nprendo. 
E poi non la trovo una cosa 
giusta, che spendano tutti 
quei soldi per mantenere la 
gente a Lignano. Sarebbe me¬ 
glio Il avessero impiegati oer 
farci una casettina ». 

Già. le case. A Tarcento, 
di prefabbricati, non se no 
vede ancora uno. Come è oos- 
sibile durare in quesu* condi¬ 
zioni, con Tinvemo che avan 
za? 
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Un « carrozzone » delle Partecipazioni Statali 


Urgente lo scioglimento 
dell’ente aziende termali 


Non è questo il punto. Pro¬ 
grammazione del diritto allo 
studio, non significa allevare 
una élite di intellettuali, ma 
collegare lo sviluppo univer¬ 
sitario con Io sviluppo cultu¬ 
rale. civile e economico del 
nostro paese: assicurando al 
figli delle classi meno abbien¬ 
ti. a seconda delie attitudini, 
alò di CUI sono stati siste- 
Wiat'c imcn*? d3frau-’ if: il"! 
Mtto allo studio, dalia scuola 
Clnfanzia all'università. 


Rita Tripodi 


n m'nistro delle partecipa- [ 
tócni Statali. Blsaglia. si ap¬ 
presta a nominare, dopo la 
scomparsa avvenuta nei gior 
ni scorsi del profesaor Rodol¬ 
fo Arata, un nuovo presi¬ 
dente dcireAGAT (ente au- 
tcnomo gestione aziende ter¬ 
mali). Nella lotta tra ristretti 
gruppi di potere e nella ridda 
delle candidature alla presi¬ 
denza di un ente che è stato 
tradizlcmalmente strumento 
di sotìogoveuio e di cUcntele 
de. due sono i nomi che si 
fanno con più insistenza: 
quelli dell’ing. Gori, attuale 
presidente delle Terme di 
Montecatini, e del d.ottor 
Fauci, membro del ccnsiglio 
di amministrazione di Recoa- 
ro 


Nella precedente legislatu¬ 
ra il PCI aveva avanzato una 
proposta di legge, ora pun¬ 
tualmente riprcscntata, per lo 
scioglimento deH’ente e per 
il passaggio alle Regioni dei 
beni e della gestione. Pro¬ 
prio sul tino di gesLone dell' 
EAGAT, che tra l'altro ncn 
sottopone al Parlamento da 
almeno tre anni il suo bilan¬ 
cio. il PCI ha presentato nell’ 
agosto scorso una mozione In 
cui si denuncia lo stato di 
completa disorganizzazione 
dell’ente e si domandava un 
chiarimento su tutta la que¬ 
stione. Ora, il PCI chiede il 
commissariamento dell'EA- 
GAT, in attesa della sua li¬ 
quidazione definitiva. 


Dice: «Come si passano le 
sere dentro la tenda? Io fac¬ 
cio borse con le foglie c»'l- 
le pannocchie di granturco. 
Tre. quattro ore d: 'lavoro 
cmscuna. poi le vendo a due 
o tre mila lire. Ma i ragazzi 
sono nervosi, cattivi. Pnma 
del terremoto li governavo 
bene, mi ascoltavano in lut- 
I to. Adesso invece non si ten¬ 
gono p.ù ». 

o Io non avevo nemmeno fat¬ 
to la domanda, per la rou¬ 
lotte. Invece sono venuti quei 
signori di Bassano e Colussi e 
tutti gli altri della tenr’opoU 
hanno deciso di darla a me. 
Ness'uno e invidioso, anche se 
il bisogno di tutti è grande. 
Certi, non so proprio come 
facciamo a resistere qui ». 

E lei Ada Foschi, con i suol 
quattro ragazzi, come fa a 
resistere? Come fa Eugenio 
Colussi. con la sua voce an- 
slm..ante da sillcotico? Come 
fanno i 130 della tendopoli di 
Tarcento, e 1 2500 di Gemona, 
e quelli di Osoppo, di Tra- 
saghis, di Lusevera e di Mog¬ 
gio? 

La loro storia è un monito, 
un obbligo cui non è possibile 
sottrarsi. Guai se anch’essl 
cedessero alla sfiducia, al 
freddo alla rassegnazione. 
Sono li con il loro corag 
gio. Dargli presto una casa è 
un dovere per tutti. Ricordia¬ 
mocelo. 
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Come si gioca ai moschettieri 

L'attore Paolo Poli e lo sceneggiatore Giuseppe Bertolucci hanno concepito per il video una liberissima riduzione del celebre ' 
romanzone di Dumas: non una facile dissacrazione, ma vere e proprie invenzioni ironiche - La regia affidata a Sandro Sequi 
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La PariKl solcontosca di Luisi XIII 
, e dei cardinale Rlchellcu rivive nesll 
studi televisivi torinesi, susserlta dal¬ 
le scene llsnec di Emanuele Luzzati 
. e dasli ironici costumi di Santuzza 
Cali. In questi Kiornl, infatti, nel 
piccolo «Studio due» di via Verdi, 
quattro attori .stanno rivisitando, in 
' una continua Rlrandola di travesti¬ 
menti. di sdoppiamenti c di molti¬ 
plicazioni di personaKKl, le paRlno di 
un famoso best-seller ottocentesco: 
/ tre moschettieri di Alessandro Du¬ 
mas. Aggiunto ancora che la scarna 
pattuglia di interpreti 6 formata da 
Paolo Poli, da sua sorella Lucia, da 
Marco Messeri e Milena Vukotic, è 
facilmente Intuibile che si tratterfi 
di una rivisitazione indubbiamente 
diversa dal soliti sceneggiali Mode 

• in TV. 

: Si tratlerii. Infatti, di un.a « llbcris• 

' slma riduzione» del celebre romanzo. 

scritta dallo ste.sso Poli in collabo- 
. razione con Giuseppe Bertolucci (fra¬ 
tello minore di Bernardo, sceneggia¬ 
tore di Novecento), e con Sandro 

■ Sequl. che ò anche regista della tra- 
sml.ssione. Altro particolare di un 

, certo intere.sse. questi Tre vioschct- 
' ticri televl.slvl. che poi si sa dlvcnta- 
' no quattro, verranno mandati In on- 

• da verso Natale, sulla Rete iJ, in tiuin- 
f dici brevi puntate, di circa un quarto 

d’ora ciascuna, ogni sera, dopo 11 Tc- 
' lefjiornalc, dalle 20.-15 alle 21. Uno 

• spazio di fruizione quindi partlcolar- 
'• mento esteso, che comprenden\ tele- 
; spettatori di tutto lo età. 

« Sono circa quattro ore di trasmls- 
’ sione — cl ha precisato II regista 
t' Sandro Sequl — che come avviene 

■ per certi romanzi .sceneggiati per la 
radio verranno proposto, corno con 

• 11 contagocce, por tre settimane con- 
- secullve. Un esperimento abbastanza 

nuovo, ed è anche diverso dal solito 
' 11 modo In cui viene realizzato, Nien¬ 
te realismo, in quanto deve apparire 
' chiaro che non vi ò nulla di vero 
In ciò che si sta raccontando. Un 
divertimento, quindi. In cui le conti¬ 
nue trasformazioni del quattro attori 
In tanti personaggi diventano quasi un 
gioco di virtuosismo nella recitazione; 

. ma un gioco scoperto, palese, e ap- 
. punto In quanto tale, credo, più dl- 
: vertente, • ■ - • ■ • 

' «La trasmissione dovrà piacere, o 
•Imono ce lo auguriamo, a lutti 1 li¬ 
velli: questa, appunto, la sua ambi¬ 
zione, ma In un certo sen.so anche 
il suo rischio. 

«Ovviamente — cl ha dello ancora 
tl regista — abbiamo dovuto fare. In 
sede di copione, un notevole lavoro 
di sfoltimento, soprattutto nel con¬ 
fronti del personaggi, • eliminando 
. quelli che cl sono parsi meno essen¬ 
ziali, c affidando al quattro attori 
tutti gli altri; c già cosi sono pa¬ 
recchi. Paolo Poli, Messeri, la Vuko- 


tlc e Lucia fanno tutto anche le com¬ 
parse. utilizzando non soltanto i tra¬ 
vestimenti. ma anche fantocci, ma¬ 
schere e vari trucchettl televisivi. 
Cosi le scene. Quattro pezzi di legno, 
cubi semoventi, costruiti da Luzzati, 
che variamente sistemati c spostati 
suggeriranno di volta In volta i vari 
luoghi 0 ambienti. Le musiche le ha 
scritto Gino Negri: una sigla di rac¬ 
cordo tra le varie puntato c brevi 
Interventi durante gli sviluppi della 
movlmenlatl,sslma storia. Insomma, 
abbiamo cercalo una chiave espres¬ 
siva. quanto è po.sslblle semplice. Im¬ 
mediata. per poter giungere a lutto 
Il pubblico, senza tuttavia sacrifica¬ 
re nulla del lavoro di cultura, di 
gusto, che tutu noi abbiamo corcato 
di fare». 

Nessun Intento platealmente dl.ssa- 
cratorlo. quindi. In questa comunque 
Insolita realizzazione, che dopo l fa¬ 
mosi Quattro Tno.s’c/icttfcri di Nizza e 
Morbelll, realizzati por 1 microfoni 
deH’allora EIAR, negli Anni Trenta, 
resuscita, questa volta per 11 video. 
1 celebratl.sslml personaggi del Dumas 
padre. Del resto, vi sarebbe ben poco 
da dissacrare, oggi. In un romanzone 
del genere, ormai già dissacrato dagli 


anni. Semmai, ci vuol doirironla, m.a- 
garl con una punta di intelligente 
«cattiveria», com’ò del resto nelle 
corde di un attore-autore qual’ò Pao¬ 
lo Poli. Basta ricordare, in tal senso, 
certe suo note realizzazioni teatrali, 
come La nemica di Nlccodemi o la 
Carolina Inuernlzto, o, ancora, per 
restare neiramblto televisivo, certi 
suoi personaggi, certi suol Interventi 
« In diretta ». visti recentemente nel¬ 
le quattro puntate di Babau 70. pre¬ 
sentate dal nostri dirigenti TV, dopo 
ben sei anni di attesa o prigionia 
negli scantinati della RAI. 

Di ironia se ne può avvertire. In 
questi Tre moschettieri di Poll-Ber- 
loluccl-Sequl-Dumas. sin nella distri¬ 
buzione delle parti. Ogni attore, co¬ 
me si ò detto, entra ed esce in e da 
più personaggi, ovviamente scelti non 
a caso. Poli sarà il nobile Athos, ma 
anche la perfida Mllady e 11 cardi¬ 
nale Richelleu, Lucia ostenterà l'ele¬ 
ganza di Aramis, alternandosi anche 
nelle vesti della regina e nel panni 
del suo amante. Lord Bucklngham. 
Milena Vukotlc Impugnerà la spada 
del focoso D’Arlagnan, passando quin¬ 
di nella gonna della dolco Costanza, 
e trasformandosi anche nel carcerie¬ 


re di Mllady. Marco Messeri sarà in¬ 
vece Porthos, il re di Francia e il 
bieco sfregiato. 

« SI. ognuno di noi, oltre a tante 
altre cose, fa il personaggio e l'e.ssere 
amato da quel personaggio. Insomma 
le scene d'amore le si fa tutte tra 
noi... Una specie di freudismo da 
quattro soldi, che spero divertirà an¬ 
che 1 ragazzini ». Cosi dice Poli, che 
durante una breve pausa della lavo¬ 
razione. abbiamo incontrato nel pan¬ 
ni della Mllady. da poco fuggita, a 
bordo di una barchetta, dalle grinfie 
del suo carceriere. «Comunque — cl 
ha detto ancora l’attore — la strut¬ 
tura del romanzo è rispettata. Gli 
sviluppi sono quelli raccontati da Du¬ 
mas. Noi cl abbiamo messo una più 
sorridente presa di posizione sulla 
guerra, che allora, nell'aOO, ai lettori 
di questi romanzi piaceva molto. 
Oggi, invece, questi moschettieri ri¬ 
prendono la loro reale dimensione di 
poveri coglioni, che in fondo amano 
solo mangiare, bere e non far nulla, 
sempre alla ricerca di quattrini. Del 
resto, anche I tre moschettieri ap¬ 
parteneva a quel genere di romanzo- 
ni destinati a quelle persone che vive¬ 
vano un'avventura attraversando una 
ringhiera per andare al gabinetto; 
■perciò bevevano avidamente storie 
come queste. In cui si parlava di un 
pass.ito fastoso, di re. di regine, di 
duelli, di galanterie. Poveretti, vive¬ 
vano l'epoca della Restaurazione; 
un'epoca un po' grigia... Avevano bi¬ 
sogno di evasioni, quindi, e un ro¬ 
manzo cosi era appunto l'evasione 
di allora. Insomma, come fosse la 
"tlvvù" dell'epoca. O. almeno, certa 
"tlvvù", come certo cinema e certo 
teatro di oggi... Questa, però, sarà 
una trasmissione diversa — ha poi 
aggiunto Poli, aggiustandosi, con co¬ 
mica civetteria rinclprlata parrucca 
della "cattivissima” Mllady — roba 
per 1 ragazzi, certo, non proprio mon¬ 
goloidi... Infatti sono racconti elemen¬ 
tari, destinati ad un pubblico esi¬ 
gente, e nello stesso tempo elemen¬ 
tare, come quello del bambini. A me 
place moltissimo fare trasmissioni di 
questo tipo, sempre legate con la let¬ 
teratura. Produzioni, come questa, del 
programmi culturali. Produzioni po¬ 
vere. quindi. Niente colori, pochi In¬ 
terpreti. scene al minimo. Del resto. 
1 bambini hanno una grande possi¬ 
bilità di trasformazione fantastica. 
E poi, chi lo dice che solo con i soldi 
e con lo sfarzo si fanno ottime pro¬ 
duzioni? SI può fare anche con poco. 
Noi, con queste quindici brevi pun¬ 
tate. speriamo di dimostrarlo». 

Nino Ferrerò 


Nella foto: Paolo e Lucia Poli, inter¬ 
preti principali dei Tre moschettieri. 


FtLATEUA 


Due interi postali per « Italia 76 » 
— Per propagandare ulteriormente 
l'esposizione mondiale di filatelia 
«Italia 7G». le poste Italiane emette¬ 
ranno due interi postali. Il 19 ottobre 
sarà emesso un aerogramma da 200 
lire dedicato al cinquantenario della 
prima linea aerea civile Italiana: Il 
bozzetto dcU'lmpronta di affrancatu¬ 
ra raffigura un Idrovolantc sopra la 
rotta Torino. Pavia, Venezia, Trieste 
che fu seguita dal primo servizio ae¬ 
reo di linea Italiano. La stampa del¬ 
l'aerogramma è stata eseguita in 
offset policromo su carta bianca: la 
tiratura sarà di 2 milioni di esem¬ 
plari. Il 20 ottobre sarà emessa una 
cartolina postale dedicata al XXV 
anniversario dell’Amministrazione po¬ 
stale delle Nazioni Unite. Il bozzetto 
deirimpronta di affrancatura ripro¬ 
duce la sigla delle Nazioni Unite fian¬ 
cheggiata da rami di ulivo; la carto¬ 
lina postale, stampata In offset poli¬ 
cromo su carta bianca, avrà il valore 
di lire 100: la tiratura sarà di 8 mi¬ 
lioni di esemplari. 

Bolli .speciali c manifestazioni fila¬ 
teliche — Il 90. anniversario della 
costituzione della sezione pratese del 
Club Alpino Italiano sarà cslcbrato 
éa una manifestazione che si terrà 


nel Palazzo Pretorio di Prato (piazza 
del Comune) Il IG ottobre: nella sede 
della manifestazione funzionerà un 
servizio postale a carattere tempora¬ 
neo elio utilizzerà un bollo speciale 
figurato. 

Nel Palazzo della Borsa di Treviso, 
dal IG al 18 ottobre sarà usato un bol¬ 
lo speciale in occasione del XVII 
congresso nazionale deH'Istituto Na¬ 
stro Azzurro per decorati al Valore 
Militare. Il 17 ottobre a Novara, nel 
saloni del Palazzo Broletto di via 
Roselll, si terrà la X mostra filatelica 
del Dopolavoro postelegrafonico. 

Fino al 17 ottobre, l'ufficio postale 
di Alba userà una targhetta-leggenda 
propagandistica della *18. Fiera na¬ 
zionale de! tartufo. 

In occasione deiresposlzlone mon¬ 
diale «Italia 76*. ò previsto l'uso di 
numerosi bolli speciali: pur segna¬ 
lando al tnarcoflll che dovrebbero es¬ 
sere usali bolli speciali anche presso 
gli stands della quasi totalità del 
paesi presenti, per ora annuncio quel¬ 
li che sono giunti In tempo utile. 
Nel padiglione 33 della Fiera di Mi¬ 
lano funzioneranno, con orarlo 9-19, 
servizi distaccati che useranno 1 se¬ 
guenti bolli speciali figurati: dal 14 
al 24 ottobre (per tutta la durata 


della manifestazione) bollo rlprodu- 
cente il simbolo di «Italia 76»; il 
giorno 15 bollo per la giornata del¬ 
l'Unione Postale Universale: Il giorno 
16 bollo per l'assemblea del collezio¬ 
nisti di posta militare; il 17 saranno 
usati tre bolli: uno per la XVIII Gior¬ 
nata del Francobollo, uno per 11 Con¬ 
gresso Internazionale di Storia Po¬ 
stale, uno per la Giornata Mondiale 
della Gioventù filatelica: il 18 un 
bollo per 11 50. anniversario della Fe¬ 
derazione Internazionale di Filatelia: 
il 19 due bolli; por la Giornata dcl- 
rAerofllatella (50. anniversario primo 
volo di linea Italiano) e per 11 Volo 
postale aerostatico; 11 20. bolli per 
Il XXV anniversario deU'Ammlnlstra- 
zlone postale dell’ONU e per la Gior¬ 
nata delle Nazioni Unite; il 22 bolli 
per 11 Palmarés (che però sembra 
verrà rimandato al 23) e per la Gior¬ 
nata della stampa filatelica; Il 23 
bolli per il Symposium europeo di 
Maxlmafllla e per la Giornata mon¬ 
diale del collezionismo tematico; Il 
24 bollo per l’Assemblea Nazionale 
Interofill. Il 25 ottobre sarà attivato 
un ulteriore servizio distaccato per 
11 congresso della Federazione Inter¬ 
nazionale di Filatelia. 

La XVIII Giornata del Francobollo 


sarà ricordata da un bollo speciale 
in uso fino al 17 ottobre presso gli 
uffici postali del capoluoghl di pro¬ 
vincia. esclusa la città di Bolzano 
che avrà un bollo con la dicitura 
bilingue; un bollo lievemente diver¬ 
so (non riporta Infatti la dicitura 
« Premiazione vincitori concorso fila¬ 
telico») sarà usato dagli sportelli fi¬ 
latelici delle Direzioni provinciali. 
Sempre presso le Direzioni provincia¬ 
li sono in uso fino al 17 ottobre quat¬ 
tro diversi tipi di targhette propagan¬ 
distiche della Giornata del Franco¬ 
bollo che riproducono, come del resto 
i bolli, una farfalla (simbolo del tema 
di quest’anno «Salviamo la natura»). 
Disegni diversi figureranno Invece sui 
bolli In uso a Bussano del Grappa 
(Vicenza), Palazzo Sturm, via Schia- 
vonettl; a Fano (Pesaro), via G. da 
Serravano 5; Gualdo Tadino (Peru¬ 
gia), via Roberto Calai 39; Rimini 
(Forll), piazza Cavour 4. 

Fino al 24 ottobre, l'ufficio postale 
del comune di Seregno (Milano) uti¬ 
lizzerà una targhetta-leggenda propa¬ 
gandistica del 1. premio internazio¬ 
nale di poesia « Seregno Brianza », 

Giorgio Biamino 
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Troppo vago 
ricordo di 
Louis Jouvet 








A ventìcinque anni dalla morte, il famoso attcre-regista 
francese è protagonista di un fugace ritorno sui nostri tele¬ 
schermi — Solo tre film nel cartellone di una rassegna dav¬ 
vero incompleta; se era impossibile recuperare il materiale 
teatrale irrimediabilmente perduto di sera in sera col calar 
del sipario, era certo realizzabile e auspicabile almeno un 

più esauriente ritratto cinematografico del grande interprete ^eiia roti,: louì» jouvef m «LooHUma difesa» 


Come 11 suo Molière che tanto ama¬ 
va. Fattore-regista Louis Jouvet morì 
praticamente in scena durante le ul¬ 
time prove di una commedia di Gra¬ 
ham Greene. Ciò accadeva nel 1951. 
L’occasione del venticinquennio ha 
indotto la RAI-TV a raccogliere al¬ 
cuni saggi dell’insigne artista e a 
concentrarli, fra sabato 9 e sabato 23 
del corrente mese, in tre serate com¬ 
memorative a cura del critico Gian 
Maria GugJielmino. Superfluo notare 
che di fronte a una personalità come 
quella di Jouvet. protagonista e re¬ 
gista teatrale durante alcune stagio¬ 
ni d’oro del palcoscenico francese, 
nonché interprete, daH’avvento del 
sonoro, di numerosi film, giocare tut¬ 
to il suo ricordo e tutta la sua fama 
su tre soli titoli significa affidare 
fama e ricordo a tre gusci di noce. 
Si sa che il materiale teatrale è essen¬ 
zialmente irrecuperabile, arido da re¬ 
gistrare e per sua natura perduto di 
sera in sera dopo il calar del sipario. 
Ma ancora possibile sarebbe stato 
tramite la testimonianza dello scher¬ 
mo un lavoro di più preciso appro¬ 
fondimento e di più vasta sistema¬ 
zione tecnico-professionale. L’Iniziati¬ 
va invece tradisce la precipitazione. 
Lo dimostrerebbe anche il fatto che 
almeno uno dei tre film scelti, e a 
nostro avviso il migliore, ossia Le¬ 
gittima difesa (1947) di Henri-Georges 
Clou:;ot, è già stato sfruttato più di 
una volta mentre nella filmografia di 
Jouvet gli inediti certo non manca¬ 
vano. Le altre due pellicole in pro¬ 
gramma sono l prigionieri del sogno 
(1939), di Julien Duvivier, che verrà 
trasmesso stasera, e Knock (1951) di 
Guy Lefranc, serbato alla proiezione 
finale. 

Giova dire, comunque, che entro lo 
spazio concessogli il presentatore Gu- 
gllelmino (o gli altri selezionatori) ha 
agito con intelligenza, tentando al¬ 


meno di suggerire nei tre film, con 
esempi diversi, l’enorme magistero 
teatrale che Jouvet recava con sé, 
inevitabilmente, per la sua sola pre¬ 
senza. Non che l'attore recitasse < tea¬ 
tralmente» quando faceva de! cine¬ 
ma: probabilmente non amava la ci¬ 
nepresa come le luci della ribalta, ma 
da quel tipico artigiano evoluto e ri¬ 
cercatore inesauribile che era, il ci¬ 
nema lo aveva attirato anche per le 
sue nuove possibilità linguistiche e 
espressive. Faceva dunque del teatro, 
0 del cinema, senza confondersi mai. 
A volte sovrapponeva l’uno all'altro, 
ma sempre deliberatamente e per 
acuire un necessario esercizio di con- 
• trasti. Nei tre film che vedremo, tale 
esercizio diventa verificabile a vari 
gradi di distanza. Nei Prigionieri del 
sogno, il personaggio è quello dì un 
vecchio attore di teatro che ormai, 
maniacalmente, vive come teatro, o 
ricordo del teatro, ogni istante’ della 
sua vita. E va ammirata l’eccezionale 
bravura con cui Jouvet riesce a tra¬ 
durre cinematograficamente questa 
raddoppiata teatralità, distanziandola 
da sé e sogguardandola addirittura 
con un terzo occhio, si direbbe, impie¬ 
toso e lucido come quello della mac¬ 
china da presa. In Legittima difesa 
un analogo tipo di controllo invece si 
annulla, e Jouvet con la guida di 
Clouzot diventa puro animale cine¬ 
matografico senza residui. Sembra un 
professionista che fino allora abbia 
girato soltanto film e non abbia mai 
calcato le scene dinanzi ad un pub¬ 
blico vivo e presente. E il suo perso¬ 
naggio. lo squallido e patetico com¬ 
missario di polizia, lo aiuta a rin¬ 
chiudersi in una solitudine che lo 
spersonalizza e non gli concede aiuto. 

Al contrario. Knock fa ricorso espli¬ 
cito a Jouvet « divo » del teatro. E’ 
la consacrazione su pellicola della fa¬ 
mosa commedia di Jules Romains 


Knock 0 il trionfo della medicina. 
che fu tra le prime a portare al suc¬ 
cesso Jouvet con le sue millecinque¬ 
cento repliche. Siamo vicini al teatro 
in scatola, ma l'interesse consiste spe¬ 
cificamente nella possibilità di avvi¬ 
cinare un Louis Jouvet quale si pre¬ 
sentava ogni sera ai pubblici parigini. 

Jouvet era nato nel 1887 e posse¬ 
deva una fisionomia irregolare e ma¬ 
gnetica che lo rendeva inconfondi¬ 
bile. Una gran fronte olivastra, un 
volto mongolo, uno sguardo nel qua¬ 
le il cinismo naturalistico celava una 
romantica disperazione che certo flui¬ 
va nei personaggi ma che nessuno 
sapeva dove cominciasse. Con il ca¬ 
libratissimo linguaggio della mimica 
e deH'atteggiamento, con invenzioni 
intenpretative miniaturizzate fino al- 
Finverosimile. era in grado di espri¬ 
mere tutto, spesso agendo in perfetta 
estraneità al mondo quotidiano, del 
quale pure non si sentiva nemico. 
Intorno al vizio o alla banalità, o alla 
furfanteria di certi suoi personaggi. 
SI formava una specie di fosforescen¬ 
za, che era provocazione e autodifesa 
ad un tempo. Si veda nei Prigionieri 
del sogno come l'erotomania senile 
prorompa e quasi si riscatti attraver¬ 
so la pazzia, nella cui stretta l’ex at¬ 
tore giganteggia un'ultima volta illu¬ 
dendosi d'essere Don Giovanni. Ma 
si noti anche, nel poliziotto di Legit¬ 
tima difesa, il suo modo di straniarsi 
dalla vita e dalle sue passioni, dal¬ 
l’onestà burocratica e dalla malva¬ 
gità sprezzante, bloccato in un iera¬ 
tico eppure pudico isolamento. E si 
osservi ancora in Knock il coesistere 
del lestofante con il missionario, del¬ 
l’imbroglione con il poeta. Sono le 
simbiosi che si istituiscono sotto la 
maschera apparentemente infrangi¬ 
bile di un vero grandissimo attore. 
Ecco perché, scomponendosi in mille 
volti, Jouvet in definitiva non somi¬ 


glia a nulla: è un delizioso e a volte 
impressionante fantasma della scena 
e dello schermo. Pensiamo special* 
mente alla sequenza di un film che 
purtroppo non figura nell’attuale ci¬ 
clo TV: Ragazze folli (1938) di Marc 
Allégxet. Jouvet. insegnante in una 
scuola teatrale, entra in una stireria 
per convincere i proprietari a lasciar 
lìbera la figlia nella sua vocazione 
artistica. L’impatto fra i due mondi 
non poteva essere figurativamente e 
luminlsticamenie più sensazionale. 
Tutto nero, rigido, spettrale, senza 
gesti e senza peso, come proveniente 
dall’inconoscibLle, il Maestro si fa 
avanti nel gran candore della stire¬ 
ria, tra la curiosità delle lavoranti 
biancovestite, con la sua andatura di 
stregone stregato. Due universi pa¬ 
ralleli. destinati a non incontrarsi 
mai. Se casualmente si toccano come 
in questa occasione, la cosa si com¬ 
pie in un clima da prodigio. 

La citazione cl fa rimpiangere an¬ 
cora una volta i molti brani straordi¬ 
nari che il ciclo avrebbe potuto rac¬ 
cogliere. Almeno due sequenze di Re- 
noir, il primo incontro del Barone 
Jouvet con il ladro Jean Gabin in 
Verso la vita (1936) e le scene degli 
aristò in La Marsigliese (1938). Sa^ 
rebbe stato opportuno anche estrapo¬ 
lare da Carnet di ballo (1937) di Du¬ 
vivier l’episodio, uno dei migliori, che 
ha Jouvet come protagonista. Ma la 
nostra televisione ci ha abituato da 
tempo alle operazioni riduttive: per 
un attore della levatura di Jouvet, 
ad ogni modo, una prolissa comme¬ 
morazione può contare meno di un 
affettuoso ricordo. I grandissimi arti¬ 
sti non ne soffrono. Sanno perfino 
trasformare Fincompletezza dell’anto¬ 
logia in una loro rivelazione più nuo¬ 
va e più umana. • 

Tino Ranieri 




















SABATO S 


□ TV 1 


13 SAPERE 

« Le maschere degli Ifoliani » 

13,30 TELEGIORNALE 
18 GLI ANNI DEL JOLLY 

Prima parto di uno spettacolo di Michael 
Pfloghar con Christina Sinatra. 

19.20 SPECIALE PARLAMENTO 
20 TELEGIORNALE 

20,45 DIMENTICARE LISA 

Primo puntato di uno sceneggiato di Salva¬ 
tore Nocita • tratto da Francis Durbridge. 
Interpreti; Ugo Pagliai, Tanti Somer, Paola 
Cassman. Marilù Tolo. 

21,55 TELEGIORNALE 
' 22,05 SPECIALE TC 1 
23 TELEGIORNA'.E 


□ TV 2 


14,45 

SPORT 



Ripresa diretta di alcuni avvenimenti ago- 


nistìci. 


18,30 

TELEGIORNALE 


19 

SABATO SPORT 


19,30 

PUPJLZZI DI NEVE 


. 

Uno sceneggiato di Vladimir Krivonoscenko. 

20 

TELEGIORNALE 


20,45 

L’INTELLIGENZA 



< Il mito deH’intelligenza ». Prima 
di un programma di Giulio Macchi. 

puntata 

21,50 

TELEGIORNALE 


22 

1 PRIGIONIERI DEL SOGNO 



Film, Regia di Julien Duvivier. Interpreti: 


Louis Jouvet, Victor Francen, Michel 
Madeleine Ozeray. 

Simon, 

23,30 

TELEGIORNALE 



□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7, 8, 10, 12. 13, 
14, 15, 16, 17, 19, 21, 23; 6. Stanotte, stamane; 
7,20: Qui parla il sud; 7,45: Ieri ai parlamento; 
9: Voi ed io; 11: Il cavallo; 11,30: L'altro suono; 
12,10: La rivista rivisitata; 13,35: La corrida; 14,30; 
Amichevolmente; 15,20: Jazz giovani; 16,05: La 
malarancio; 17,35: Entriamo nella commedia; 18,20: 
La radio ieri, domani; 19,10: Appuntamento; 19,15: 
Radiogratia di un personaggio; 19,40: Un film, la 
sua musica: Nashville; 20: Parisina di Pietro Ma- 
scagni. _^_ 

□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
, 10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 17,30. 

18,30, 19,30, 22,30; 6: Le musiche del mattino; 
- 8,45: Quale famiglia?; 9,35: Che cosa bolle in pen¬ 
tola; 10,35: Canzoni italiane; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40; Sabato in musica; 13,35: La voce 
di Katia Ricclarolll; 14: Musica c no stop >; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Cori da tutto il mondo; 
‘ 15,40: W. A. Mozart; 16,45: Spazio giovani; 19,55; 
Vogliate scusare l'interruzione; 22,20: Rubrica por- 
lamentare; 22,50: Musica night. 


□ RADIO TERZO _ 

GIORNALE RADIO • Ore: 6,45, 7,45, 10,45, 
13,45, 16,50, 18,45, 20,45, 23: 6: Quotidiana; 
8,45: Succede in Italia; 9; Piccolo concerto; 9,30: 
I nuovi cantautori; 9,55: La Grande Duchesse de 
Gerolstein; 12: L. van Beethoven; 12,45: Roma ri¬ 
sponde; 13: Musica popolare in Itotia; 14.15: Spe- 
cialetre; 14,30: Disco club; 15,30; Recital; I pro- 
tegonisti della musica leggera; 16: XXXIII Setti¬ 
mana Musicale Senese; 16,40; Intervallo musicale; 
17: Oggi c domani; 17,45: Concertino; 18,15: Jazz 
giornale; 19,15: Concerto della sera; 19,45; Roto¬ 
calco parlamentare; 20: Pranzo alle otto; 21; Fe¬ 
stival di Vienna: concerto diretto da Leil Segerstam; 
22,25: Antologia dei Beatles. 


□ TV SVIZZERA 

15 ' CICLISMO: CIRO DI LOMBARDIA 

16.45 SCUOLA E TEATRO 

17,10 DIVENIRE 

17.35 AGRICOLTURA, CACCIA, PESCA 
18 POP HOT 

18.20 ARRIVA LA ZIA 

‘ - Telefilm della serie < Il carissimo Billy > 

18.55 SETTE GIORNI 

19,30 TELEGIORNALE 

21.45 ALLA RICERCA DI LESLIE CRAY 
Telefilm delle serie « Bold Ones » 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 SABATO SPORT 

□ TV CAPODISTRIA 

18 TELESPORT - PALLACANESTRO 

19.30 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20.15 TELEGIORNALE 

20.35 TELEFILM 

21,25 CRISTOFORO COLOMBO 
- Documentario 

22.15 I CANNONI TUONANO ANCORA 

Film, con Robert Woods, Martin Pricst, Alien 
Bum. Regia di Sergio Colasanti 

23.45 TELESPORT - PUGILATO 

□ TV FRANCIA 

' 13 TELEGIORNALE 

13.45 LE TRACCE DEI PRIMI UOMINI 
. 14,35 IL GIOCO DELLO STADIO 

17,10 TUTTO PER RIDERE 
- 18 - LA CORSA INTORNO AL MONDO 

19.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
20 TELEGIORNALE 

23.30 LA POLVERE NEGLI OCCHI 
Una commedia di Eugène Labiche 

22.20 LA DROLE DE BARAQUE 
23 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 

19,30 CARTONI ANIMATI 

19,45 FLIK 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 SCAMBIAMOCI LE MOGLI 

Film - Regia di Brian Desmond Hurst, con 
Terry Thomas, lanette Scott 


DOmKA 10 


□ TV I 


11 

MESSA 



12,15 

TUTTILIBRI 



12,55 

OGGI LE COMICHE 



13,30 

TELEGIORNALE 



14 

DOMENICA IN 



15,30 

UN UOMO PER LA CITTA' 




Telefilm con Anthony Quìnn. 



16,35 

90. MINUTO 



17 

CHI? 




dallo quiz abbinato alta Lotteria 

Italia con 


Pippo Baudo. 



18,15 

t RACCONTI DEL MISTERO 




Tclclilm di Peter Sykcs. 



19 

CAMPIONATO ITALIANO DI 

CALCIO 

20 

TELEGIORNALE 



20,45 

MICHELE STROGOFF 




Terza puntata dello sceneggiato 

di 

jcan-PIcrrc 


Decourt tratto dal romanzo di 

Giulio Vcrne. 

21,50 

LA DOMENICA SPORTIVA 



22,50 

PROSSIMAMENTE 



23 

TELEGIORNALE 




□ TV 2 


14 

L'ALTRA DOMENICA 

17,55 

PROSSIMAMENTE 

18 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

19 

DOC ELLIOTT 


Teletilm con lamcs Franciscus. 

19,50 

TELEGIORNALE 

20 

DOMENICA SPRINT 

20,45 

MUSICA VIP 


« Joan Baez: t'ultimo fiore nei cannoni ». 

21,50 

TELEGIORNALE 

22 

OCCHIO TRIBALE 


» Il segreto delle maschere ». Prima puntata 

□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 8, 13. 17. 19, 21. 23; 
6: Stanotte, stamane; 7: La melagrana; 7,35: Culto 
evangelico: 8,30: Un caffò, una canzone; 9,30; Mes¬ 
sa; 10,15: Asterisco musicale; 10,25: Dopo di lei: 
€ Incontri con la donna oggi »; 11,30; Cabaret 
ovunque: 12: Dischi caldi; 13,20: Intervallo musi¬ 
calo: 13,35: Viva l'Italia; 15: Prima fila; 15,30: 
Le mille bolle blu; 16: Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17,30; Le mille bolle blu; 18; Radiouno 
per tutti; 18,15; Rigorosissimo; 19,30: L'opera in 
trenta minuti: 20: Saluti e baci; 20,30: lo nella 
musica; 21,15: Il maleficio della farfalla di Carda 
Lorca; 22,15: Concerto piccolo. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 8.30. 9,30, 12,30, 

13,30, 16,55, 19,30, 22,30; 6: Le musiche del mat¬ 
tino: 8,45: Esse; 9,35: Gran varietà: 11: Domenica 
musica; 12: Anteprima sport; 12,15: La voce di 
Carlo Bergonsi; 12,35: Recital di Gianni Morandi; 
13,35; Colazione sull'erba; 14: Supplementi di vita 
regionale: 14,30; Musica no stop; 14,50: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15; Oiscorama; 17; Domenica sport; 
18,15: Disco ozione; 20: L'arte di Arturo Benedetti 
Michelangeli; 21: Musica night; 22: Paris chansons. 


□ RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 13,45, 23,30; 
7; Quotidiana; 9,30: Recital; 10: Domcnicatre; 
10 40: 1 nuovi cantautori; 11,15: Musica seria; 

11,45: Folklore; 12,25: Concerto; 13,25: Musica 
scria; 14,15: Emilia Gaiotti; tragedia; 16,25: In¬ 
tervallo musicale: 16,40: Intermezzo; 17: Oggi « 
domani; 17.45; Civiltà musicale negli Stati Uniti; 
18,45: Fogli d’album; 19,15: Concerto; 20: Poesia 
nel mondo; 20,15: La Tosca di Giacomo Puccini; 
22,40: La poesia mistica .spagnola. 


□ TV SVIZZERA 


16,40 L’INTOCCABILE 

Telefilm con Burt Reynolds 

17,25 CALCIO; SPAGNA-JUCOSLAVIA 

18.15 TELEGIORNALE 

19,30 TELEGIORNALE 

19,50 INCONTRI 

20.15 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 

20,45 TELEGIORNALE 

21 L'ARMA SBAGLIATA 

Telefilm, con Gary Collins, Penelope Horner, 
James Villters. Regia di Inn Focrdyce 
22,05 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,05 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


17,25 TELESPORT • CALCIO 

19,30 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 
20 CANALE 27 

20,15 VACANZE A PORTOFINO 

Film con Teddy Reno. Regia di Hans Deppe 

21,50 LA FATTORIA DEL CANNETO PICCOLO 

Con Slavko Stimac, Renata Ulmanskì. Regìa 
di Branko Bauer. Sa puntata 

22,40 TELESPORT - PALLAMANO 


□ TV FRANCIA 


11,30 

CONCERTO 


12 

SCHERMO BIANCO. SIPARIO 

ROSSO 

13 

TELEGIORNALE 


14 

SIGNOR CINEMA 


14,50 

OLIVER TWIST 


17,15 

TUTTI A CASA PROPRIA 


18,05 

SALVATAGGIO SULLA COSTA 

BRAVA 

19 

STADE 2 


20 

TELEGIORNALE 


20,30 

RECITAL 


21,30 

LA SAGA DEI FORSYTE 



Con Kenneth More, Eric Porter. Regìa di 
David Gilles. 16a puntata 

22,30 

LA COSTA D’AVORIO 


23,30 

TELEGIORNALE 



□ TV MONTECARLO 


19,40 MUSEO DEL CRIMINE 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 I LEONI DI PIETROBURGO 

Film. Regia di Mario Siciliano, con Mark 
Damon, Erna Schuror 


UMU TI 


□ TV 1 


13 SAPERE 

« Le maschere degli italiani ■. 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

» Il vecchio ciabattino ». Teletilm di Ilona 
Kafkies - -t Amore in soiiitta ». 

20 TELEGIORNALE 

20,45 LO SPACCONE 

Film. Regia di Robert Rosscn. Interpreti: 
Paul Mcv/man George C. Scott, Pipcr Laurle. 
23 PRIMA VISIONE 

23,15 TELEGIORNALE 

23.30 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


18,30 

TELEGIORNALE 


19 

LE AVVENTURE DI SIMON TEMPLAR 
Telefilm con Roger Moorc. 


20 

TELEGIORNALE 


20,45 

UNA PISTOLA IN VENDITA 



Seconda puntata dello sceneggiato di 

Vit- 


torio Cottalavi tratto dal romanzo di Graham 


Grccnc. Interpreti: Corrado Pani, llariB 
chini, Mario Piave. 

Oc- 

21,SO 

TELEGIORNALE 


22 

PRIME DONNE 

Recital del soprano Antonietta Stella. 

1 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Oro: 7. 8, 12, 13. 14, 16. 
17, 19, 21, 23; 6: Stanotte, stamane; 8,35: Sport; 
9: Voi ed io; 11,30: Quando la gente canta; 12,10; 
Una parola al giorno; 12,20; Lo spunto; 13,20: 
Amichevolmente; 14,10: Viaggi insoliti suggeriti; 
14,30: Una commedia in trenta minuti; 15: Cocktail 
musicale; 15.45' Primonip; 18,05; Carosello d'or¬ 
chestra; 18,30; Anghingò due parole c due canzò; 
19.20; Asterisco musicalo; 19,30- Dottore buona¬ 
sera; 19,50; Musiche da Film; 20,30' L'approdo: 
21,15; Jazz dalla A alla Z; 21,50: Concerto operi¬ 
stico; 23,15: Oggi al Parlamento. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Oro: 7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 
1 1,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19,30, 21,20, 22,30; 6: Un altro giorno; 8.45: 
Capolavori della musica classica: 9,35: I Boati Pao¬ 
li; 9,55- Canzoni per tutti: 10,35; Piccola cronaca 
dciravanspottaeoio; 11,35: Le interviste impossibili: 
12,10: Trasmissioni regionali; 12,40: Il discomieo; 
13,35: Dolcemente mostruoso con Paolo Villaggio; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 15: 
Avventuro in terza pagina: 15,40: Qui Radio 2: 
17,50: Musica leggera presentata: 19,55: Rubrica 
sindacale; 20.05: Supcrsonic; 21.29; Radio 2; 22,20: 
Rubrica parlamentare; 22,50; Musica insieme. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore; 6,45, 13.45, 19. 23; 
7: Quotidiana: 8,30: Concerto di apertura; 9,30: 
Interpreti di ieri c di oggi; 10,10: La settimana di 
Maurice Ravcl; 11,15: Intermezzo; 12,15: Tastiere; 
12,45: Il pianoforte nella musica da carnora: ,14.15: 
La musica nel tempo; 15,35; Jan Sibclius; sinfonia 
16,15: Come c perché; 16,30; Speciale Tre; 16,45: 
Fogli d'album: 17: Radio mercati; 17,10: Ennio 
Morricone; 17,40: Concerto da camera; 18,30: Jazz 
giornale; 19,15: Concerto della sera; 20: Pranzo 
alle otto; 20,30; Quartetto Orford; 22,35; Musica 
night. 


□ TV SVIZZERA 


18 PER I BAMBINI 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 OBIETTIVO SPORT 

20,15 PEPE Si M.M.M. 

Spettacolo musicale 

20.45 TELEGIORNALE 

21 ENCICLOPEDIA TV 

< Caravaggio » • Documentario 
22,05 TRA LE RIGHE DEL PENTAGRAMMA 
Robert Sehumann 

22,40 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 KAWELKA 

21,25 TANTI SALUTI 
22 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


FRANCIA 

13,35 ROTOCALCO REGIONALE 

13.50 CANTANTI E MUSICISTI DI STRADA 
15 NOTIZIE FLASH 

15,05 IL CAMALEONTE 

Telefilm 

18,05 FINESTRA SU... 

18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,44 TUTTI A CASA PROPRIA 
20 TELEGIORNALE 

20.30 LA TESTA E LE GAMBE 

21.55 GLI ANNI FELICI 

1. puntata: c Gii anni 30 ■ 

22.50 L'OLIO SUL FUOCO 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,25 CARTONI ANIMATI 
20 TELEFILM 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 LA LUNGA NOTTE DEI DISERTORI 

Film - Regìa dì Mario Siciliano con Ivan Ras- 
simov, Monica Strcbel 


MARim 


□ TV 1 


13 SAPERE 

0 Le maschere degli italiani ». 

13.30 TELEGIORNALE 

14 OGGI AL PARLAMENTO 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

0 L'avventura del Grande Nord ». Replica 
della seconda puntata dello sceneggiato di 
Angelo D'Alessandro • * Amore in solfitta ». 
20 TELEGIORNALE 

20,45 OUl SQUADRA MOBILE 

<t Testimoni reticenti ». Sesto episodio dell’ 
originale TV di Massimo Fclisattl e Fabio 
Piflorru. Regìa di Anton Giulio Majano. 
Interpreti: Luigi Vannucchi, Orazio Orlondo. 

22.10 TELEGIORNALE 

22,20 LA MONGOLIA 

» La citta delle steppe ». Seconda parte del 
documentario di Brian Moscr. 

23 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


13,30 TELEGIORNALE 

19 DROPS 

20 TELEGIORNALE 

20,45 FESTA IN PIAZZA 

« I big del liscio » 

21,55 TELEGIORNALE 
20,05 TC2 DOSSIER 
23 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8. 12. 13, 14. 17, 
19, 21, 23; 6: Stanotte, stamane; 9: Voi ed lo; 
11: Enigmi di civiltà; 11,30: Le canzoni di Viniclus 
De Moracs: 12,10: Qualche parola al giorno; 12,20: 
Destinazione musica; 13,35: Amichevolmente; 14,10: 
Visti da loro: 14,30: Gente nel tempo; 15,45: Primo 
Nip; 18,30: Anghingò due parole e due canzò; 19,20: 
Asterisco musicale; 19,25: Appuntamento; 19,30: 
Giochi per t'orecchio; 20,20; Ikebana; 21,15: Por 
chi suona la campana; 22: Musica nella sera; 22,35; 
Musicisti italiani d'oggi; 23,15: Oggi al Parlamento, 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Oro: 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 18,30, 19,30, 23; 

6: Un altro giorno; 8,45: Gli Oscar della canzone; 
9,35: 1 Beati Paoli: 9,55: Canzoni per tutti; 10,35: 
Piccola cronaca deH'avanspcttacolo; 11,50: Lo in¬ 
terviste impossibili; 12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: t! discomieo; 13,35: Dolcemente mostruoso; 
14; Su di giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 15: 
Tilt; 15,40: Oul Radio 2; 17,30: Speciale Radio 2: 
17,50: Per voi con stile; 19,55: TV musica: 20,25: 
Maeboth, musica di Giuseppe Verdi, diretta da Clau¬ 
dio Abbado. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 13,45, 19, 21, 
23,10; 7: Quotidiona; 8,30: Concerto di apertura; 
9,30: Musiche di Tclemann; 10,10: Lo settimana di 
Maurice RaveI; 11,15: Concerto sinfonico; 12,45: 
Lledcristica; 13,15: Pagine pianistiche; 14,15; La 
musica nel tempo: 15,35: Interpreti alla radio; 
16,15; Come c perché; 16,30; Speciattre; 16,45: 
Fogli d'album; 17: Radio mcrcoti; 17.10: Colonna 
sonora: 18,30: Jazz glornolc; 19,15: Concerto della 
sera; 20: Pronzo olle otto; 21,15; Sette arti; 21,30: 
Festival di Schwetzingcn; 22,35: XIII festival d'arte. 


□ TV SVIZZERA 


18 PER I GIOVANI 

19.30 TELEGIORNALE 

19.45 OCCHIO CRITICO 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 

21 NEMICO PUBBLICO 

Film con James Cogney, Edward Woods, Jean 
Harlow, Joon Blondcll. Regìa dì William A. 
Wcllman 

22,20 TELEGIORNALE 

22.30 MARTEDÌ' SPORT 

□ TV CAPODISTRIA 


19,30 CONFINE APERTO 

20 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 LA COLONNA DI TRAIANO 

Film con Amedeo Nazzari, Richard Johnson, 
Regìa di Mtrcca Oragan 
22,05 CtNENOTES 


□ TV FRANCIA 


13.35 ROTOCALCO REGIONALE 
15 NOTIZIE FLASH 

15,05 SABOTAGGIO 

Tclclilm 

15,50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18 FINESTRA SU... 

18,45 NOTIZIE FLASH 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 TUTTI A CASA PROPRIA 
20 TELEGIORNALE 

20.35 QUESTI STRANI FRANCESI 
Un montaggio di film umoristi 
Francesi, chi siete? - Dibattito 

22,30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


18,45 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIQUE 
Presenta Jocelyn 

19,25 CARTONI ANIMATI 

19,40 SHOPPING 

Programmo che tratta argomenti c problemi 
che interessano la donna e la famiglia 

19.50 « A > COME AUTOMOBILE 
di Andrea De Adamich 

20 TELEFILM 

20.50 NOTIZIARIO 

21,10 ADOLESCENTI AL SOLE 

Film - Regia di Aldo Ross con Margarcth La*, 
Tino Bianchi 


MBmm 13 aovEDi 14 




□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 


13 

SAPERE 

• Le maschere degli italiani ». 


13,30 

TELEGIORNALE 


14 

OGGI AL PARLAMENTO 


18,30 

LA TV DEI RAGAZZI 



» Circostudio ». Seconda puntata 
in soffitta ». 

- ■ Amore 

20 

TELEGIORNALE 


20,45 

NEL BUIO DEGLI ANNI LUCE 



» Una nuova partita a scacchi ». 

Quaita pun- 


tota dcirìnchicsto dì Piero Angela» 

21,50 

TELEGIORNALE 


22 

MERCOLEDÌ’ SPORT 



In Eurovisione do Wcmbley: 
calcio Inghiitcrra-Finlandia. 

incontro di 

23,45 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 



□ TV 2 



18,30 

TELEGIORNALE 


19 

IL LAVORO CHE CAMBIA 



< L'agricoltura ». Prima puntata di 
chiesta di Fulvio Rocco. 

un’ln- 

20 

TELEGIORNALE 


20,45 

TG2 RING 


21,30 

UN UOMO A NUDO 



Film. Regìa di Frank Perry. Interpreti; 
Lancnstcr, Margc Champion, 

Burt 

23,15 

TELEGIORNALE 



□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 12, 13, 17, 19, 21 
c 23,15; 6; Stanotte, stamane; 7,45; Ieri al parla¬ 
mento; 9: Voi od io; 11; Civiltà scomparse; 11,30: 
La donna di Neandcrthai; 12,10: Qualche parola al 
giorno; 12,20; Destinazione musica; 13,20: Amlcho- 
volmcntc; 14; Itinerari minori; 14,30; Il complosso 
del giorno; 15: Lo spunto; 15,45; Primonip (1.); 
17,05: Primonip (2.); 18,30; Anghiivgò; 19,20; 

Asterisco musicale; 19,25; Appuntamento per do¬ 
mani; 19,30; E 'nvccc di vedere bora ascoltate; 20,30: 
Lo spunto; 21,15: Due per due; 22,30: Dato di na¬ 
scita; 23: Oggi al parlamento; 23,20: Buonanotte 
dallo damo di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18.30. 
d’Europa; 9,35: 1 beati Paoli; 9,55; Canzoni per 
tutti: 10,35: Bruno Louzi; 11: Tribuna sindacalo; 11 
c 35: Le Inlervisic impossibili; 12,10: Trasmissioni 
rcpionulì; 12.40: Il discomico: 13,35: Dolcemente 
mostruoso: 14: Su di giri: 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Avventure In terza pogìna: 15,40: Qui 
radiodue: 17,30: Speciale radiodue; 17,50: Modo In 
Italy; 18,35; Rodiodiscoluca: 19,55: Intervallo mu- 
sicolc; 20,05: Il convegno del cinque; 21: Il meglio 
di supersonie: 21,39: Radiodue; 22.20: Rubrica par- 
lomentare. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, 13,45, 19,21 e 
23,30; 7: Quotidiana radiotre; 8,30; Concerto di 
apertura: 9,30: Archivio del disco; 10,10; La setti- 
mona di Ravcl; 11,15: Il paradiso c la Pori; 12,45; 
Capolavori del novecento; 14,15: La musica noi 
tempo; 15,35; Musica antiqua; 16,15: Come e per- 
ehé:_ 16,30; Speciale tre; 16,45; Fogli d'album; 17: 
RadtomercotI; 17,10; Colonna sonoro; 17,40: Con¬ 
certo dello sera; 21,15 sette arti; 21,30: Antologia di 
interpreti: 22,30: Musicisti Italiani d’cggl; 23,10: 
Idee c lotti della musico. 


□ TV SVIZZERA 


18 PER I BAMBINI 

18,55 JAZZ CLUB 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 ARGOMENTI 

20.45 TELEGIORNALE 

21 L'UOMO CON LA CAMICIA A SCACCHI 

Tclclilm 

21,50 RITRATTI 

■ c il Casanova di Pcllini? » 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 TELESPORT - CALCIO 

22,10 GLI ICARO DI MOSTAR 

22,40 TIGRE INQUIETA 

Romanzo sceneggiato con Prunella Goe, John 
Noland, Sharon Mughan (4. puntata) 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
IL MERCOLEDÌ’ ANIMATO 
NOTIZIE FLASH 

NELLA BUONA E NELLA CATTIVA SORTE 

Tolclìlm 

UN SUR CINQ 

NOTIZIE FLASH 

IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

ATTUALITÀ* REGIONALI 

TUTTI A CASA PROPRIA 

TELEGIORNALE 

CORRUZIONE 

Tclclilm 

C'EST-A-DIRE 

TELEGIORNALE 

SOLO PER ADULTI 


□ TV MONTECARLO 


19,25 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 GIORNI PERDUTI 

Film - Regia di Billy Wildar con Ray Mllland 


13 

SAPERE 

• Lo mascherp degli italiani ». 


13,30 

TELEGIORNALE 


14 

OGGI AL PARLAMENTO 


18,30 

LA TV DEI RAGAZZI 



• Gli inviati speciali raccontano: Siclano 


Terrò » - « Attualità di Ennio 
■ Amore in sollitlo », 

Moiono > - 

20 

TELEGIORNALE 


20,45 

SERATA CON SAMMY DAVIS IUNIOR 

21,50 

TCLECIORNALE 


22 

TRIBUNA POLITICA 

Conlercnza stampo del PDUP, 


22,30 

CIVILTÀ’ 



■ Il grande disgelo ». Seconda 

puntala del 


programma di Kenneth Clorko. 


23,30 

TELEGIORNALE 



OGGI AL PARLAMENTO 



□ TV 2 


18,30 TELEGIORNALE 

19 OISNEYLAND 

19.45 BRACCOBALDO SHOW 

20 TELEGIORNALE 

20.45 ADE LINCOLN IN ILLINOIS 

di Robert E. Sherwood. Regio di Sandro 
SequI. Intorpreti; Piero Di lorio, Morco 
Bonetti, Paola Tanzianl. Prima puntata. 

22 TELEGIORNALE 

22,10 UNIVERSITÀ’ E SOCIETÀ’ 

« L'cspcrtmsnio di Roskiids ». 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore 7. 8, 12, 13, 17. 19, 21 e 
23; 6; Stanotte, stamono; 7,45; Ieri al parlamento; 9: 
voi ed io; 11: Enigmi di civiltà scomparso; 11,30; 
L'altro suono; 12,10: Quolcho parola al giorno; 
12,20; Deslinazlono musica; 13,20; Amlchavolmonle; 
14; Il tagliacarte; 14,30: Microsolco in onieprima; 
15: Il secolo dei padri; 15.45: Primonip (1.); 17.05: 
Primonip (2.); 18,30: Anghingò; 19,20: Astarisco mu¬ 
sicale: 19,25: Appuntamento; 19,30; Il motcorlno; 
20,10: Ikobanii; 21,15; Laboratorio; 22,20; Setllma- 
na musicale seriose; 22,50; Intervallo musicale; 23,15: 
Oggi al parlamento; 23,15; Buonanotte dalla dama 
dì cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore; 6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30 0 22,30; G: Un altro giorno; B,45; Dive pa¬ 
rallele; 9,35: I beati Paoli; 9,55; Canzoni par tulli; 
10,35: Piccolo storio dell’avanspettacolo; 11,35: La 
inlervisto Impossibili; 12.10; Trasmissioni regionali; 
12,40; Dieci mo non li dimostra; 13,35: Dolcemente 
mostruoso; 14; Su di giri; 14,30; Traimissionl re¬ 
gionali; 15; Tilt; 15,40: Qui radiodue; 17,30; Spe¬ 
ciale radiodue; 17,50; Le grandi sintonie; 18,35: Ro- 
diodiscoteca; 19,55; Carolono d'ammoro; 20,30; Su- 
personic; 21,10; La scappatelle; 22,20; Rubrica par- 
lamonloro; 23,10; Nino Slmone dal vivo. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • Ore: 7,30, 13,45, 19, 21 e 
23,05; 7; Quotidiano rodìotre; 6,30; Concerto d'aper¬ 
tura; 10,10; Lo sctlimono di Ravcl; 11,15; Intermez¬ 
zo; 12; Rilrolto d’autore; 13; Il diKO In vetrina; 
14,15; La musica nel lampo; 15,35; Scono linati d’ope¬ 
ra; 16,15: Coma e perché; 16,30: Spedalo Ire; 17: 
Rodiomoreati; 17,10; Colonna sonora; 17,40: Con¬ 
certo da camera; 18,30; Jazz giornale; 19,15: Con¬ 
certo dallo sera; 20: Pronzo alle otto; 21,15; Setto 
arti; 21,30: Lo biennale musica '76; 22,45; Libri 
ricevuti. 


□ TV SVIZZERA 


18 PER I RAGAZZI 

18,55 LA ROSA DI RILLARNEY 

Totclilm 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

• La vita degli animali > di ivan Ton 

20,15 QUI BERNA 

20.45 TELEGIORNALE 

21 REPORTER 

22 THE FRED A5TAIRE SHOW 

con Borry Choio, Sergio Mondes, The Young 
HoM Trio 0 Simon and Cerlunkat 

22,50 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA_ 


18 TELESPORT • TENNIS DA TAVOLO 

19,55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.35 PETER VOSS IL LADRO DEI MILIONI 

Film con 0. W. Fischer, Ingrid Andree, Mar¬ 
git Saad • Regia di Wolfgang Decker 

22,05 CRAPPECCIA SHOW 

22.35 CINENOTES _ 


□ TV FRANCIA _ 


13,35 ROTOCALCO REGIONALE 

13.50 CANTANTI E MUSICISTI DI STRADA 
15 NOTIZIE FLASH 

15,05 LA BELVA 

Tclolilm 

15.50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18 FINESTRA SU... 

18,45 NOTIZIE FLASH 

19,20 ATTUALITÀ' RCClONALi 

19,44 TUTTI A CASA PROPRIA 
20 TELEGIORNALE 

20,30 LES COPAIN5 

Film con Philippe Noirct • Regia di Yves 
Robert 

22 JAZZ AVERTY 

22,55 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.25 CARTONI ANIMATI 

20 AVVENTURE IN ELICOTTERO 

20.25 LUCY ED IO 

Tclolilm con Lucilie Ball, Desi Arnaz 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 MONDO SENZA SOLE 

Film - Regia di Jneques-Yves Cousleau 


SAPERE 

• Le matchere degli italiani ». 
TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 

• Pupazzo Story » - • Scusami genio », Tele- 
lilm - t Amore m lollilta ». 

TELEGIORNALE 
TC 1 REPORTER 

> Il Canaio di Panama divide l'Amer’ica ». 
Un siMvizio di Gastone Ottona. 

TELEGIORNALE 
IL SIGNOR TOMSIK 
Telefilm di Tomai Skridiant. 

BIENNALE ROSA 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


18,30 

TELEGIORNALE 



19 

1 COMPAGNI DI BAAL 




Sesto episodio dello sceneggiato 
Chamiireux, 

di 

iaoqun 

20 

TCLECIORNALE 



20,45 

ABE LINCOLN IN ILLINOIS 

Seconda porte dello sceneggialo 

di 

Sandro 


Sequi con Piero Di lorio. Marco 

Bonetti, 


Paolo Tonzioni. 




□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore 7. 8, 12. 13, 17, 19, 21 
e 2J,15; 6: Slanotle, stamane: 7,45: Ieri al par- 
lamcnlo; 9: Voi ed io; 11: Civiltà scomparve; 11,30: 
L'aliro suono; 12,10: Qualche parola al giorno; 
12,20: Come ornavano; 13,20: Amichevolmente; 14,10: 
Il complesso dal giorno; 14,30; Gente nel tempo; 
15; Prlsmo; 15.45: Primonip (1.); 17,05: Primonip 
(2.); 18,30: Almoslero 2000; 19,20: Aslerlsco mu¬ 
sicale; 19,15: Appuiilamento par domani; 19,30; Fi¬ 
ne settimana; 21.15; Concerto di Torino (la voce 
della poesia); 23; Oggi al parlamento; 23,20; Bsiona- 
notte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18.30, 

19,30 e 22,30; 6’ Un altro giorno; B,45: Film 
jockey; 9,35: I beoti Paoli; 9,55; Canzoni per tutti; 
10,35; Piccolo stona dell'avanspeltocolo; 11,35; La 
intorvlslc impossibili; 12,10-. TratmivslonI ragionali: 
12,40: Il racconlo dal venerdì; 13; Hil parade; 13,35t 
Oolcomenlo mostruoso; 14: su di giri; 14,30: Tra- 
amistionl regionali; 15: Sorella radio; 15,40; Qui ra- 
dlodue; 17,30: Speciale radiodue; 17,50; Big ffluafc; 
10.55: Supcrsonic; 21,29: Radiodue; 22,20: Rubricg 
porlemeuloro. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 13,45, 19,21 a 
23,10; 7: Quotidiana radiotre; 6,30; Concerto 41 
apurlure; 9,30: L'orchestra da camera di Mosca; 10,10: 
La settimana di RaveI; 11,15: Arturo ToacaninI: ria¬ 
scoltiamolo; 12,15: Il disco In vetrina; 12,45: La ata- 
gloni dalla musica; 13.15; Avanguardia; 14,15: La 
musica noi lampo; 15,35: tnlerprell alle radio; 16,15: 
Como c perché; 16,30; Speciale tre; 16,45; Fogli 
d'album; 17: Rodio mercati; 17,10: Spazio tre; 18,30: 
Jazz giornale; 19,15: Concerto della aera; 20; Pran¬ 
zo alle otto; 21,15; Sette erti; 21,30; Orsa minora: 
notte con gli ospiti; 22,10: Musicisti llailanl 41 oggi. 


□ TV SVIZZERA 


18 PER I RAGAZZI 

18,55 INCONTRI 

■ Wltlrodo Lsm » 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 PAGINE APERTE 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 

21 L’INTERVIITA 

Ragia di Adalbarlo Andreant 

22 TRIRUNA INTERNAZIONALE 

23 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 LO SPECCHIO SCURO 

Film con Olivio De Hsvitland, L«w Ayres e 
Thomoi Milchall - Regia di Robert Siodmak 
22,05 NOTTURNO MUSICALE 
23 TELESPORT ■ PUGILATO 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
NOTIZIE FLASH 
L'ULTIMO DEI TRE 

Talolll:n 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

ATTUALITÀ* REGIONALI 
TUTTI A CASA PROPRIA 
TELEGIORNALE 

LA BAMBOLA INSUNCUINATA 

Teleromenzo - 5. puntata - Regia di Marcel 

Crevenna 

APOSTROPHES 

TELEGIORNALE 

METELLO 

I itm di Mouro Bolognini con MessinM Ra¬ 
nieri, Ottavia Piccolo 


□ TV MONTECARLO 


19,25 CARTONI ANIMATI 

19.50 PUNTOSPORT 
20 PERRY MASON 

con Raymond Burr 

20.50 NOTIZIARIO 

21,10 EL GUERRILLERO 

Film • Ragia di Anloine D'Ormetton 
Michel Dal Castillo, Kriita Nell 














































































































r Unità / sabato 9 ottobre 1976 


PAG. 11 / spettacoli-arte 


Il ciclo dello Biennale sul musicista 


Attualità 
di Eisler 

Il confronto con Schoenberg e la collaborazio¬ 
ne con Brecht — Un lucido teorico delia fun¬ 
zione sociale dell’arte — I «canzonieri» a Venezia 



itt. 

- ffè 

'J&v 



rv^ . vai *5^1 


Hanns Eisler 


Sulle scene romane 


Biario 
in pubblico 
di una 
prostituta 
stanca 


« Ancora piuttosto bella, sul 
quarant’anni. un po' stanca, 
si ritirerebbe, dopo tanto la¬ 
voro, ma la svalutazione del¬ 
la moneta ha Indelwllto 1 
-suoi risparmi. co.sicché deve 
re.stare ancora un po’ .sulla 
breccia. Ha un fisjlio per il 
quaie vive e lolla... ». Sono 
parole di Co.s.i*e Zavattini. 
nella sua affcttuo,sa e pcfie- 
trante introduzione a .Senza 
patente di Gavina C. (eriito- 
re Bompiani): il racconto, 
dettato al registratore, del- 
lo.sistenza di una prostituta 
a Ro.ma. 

Sarda di orisrinc. Gavina 
ha comincKato a lavorare an- 
pena rasrazza neìla capitale: 
domestica o co.se del genere 
(tra l’altro, «da una .signo¬ 
ra che mi tiene come una 
figli.a. tanfè vero che m.in- 
co mi paga»). Poi .si è sao- 
sata. con uno che sta « d’ecl 
giorni fuori e tre anni den¬ 
tro »: nressata dal bisogno, 
è scesa stilla strada Da one¬ 
sto punto. la su.i storia si 
confonde con quelle di in¬ 
numerevoli col’.egbe: una 
battaglia quniidi.ina per la 
sopravvivenza (già il titolo 
del libro allude alia diffi¬ 
coltà o impos.sib;lità di otte¬ 
nere il permesso di gu'da 
della macchina, strumento 
professionale in:li£nensabile), 
tra vessazioni e in.sidle. 

Da Sema patente, il regi¬ 
sta Bruno Mazzali ha tratto 
un monologo di tre quarti 
d’ora, che Rosa di Luci.a re¬ 
cita con molt.a bravura a!- 
rAlherichino. uno dei loca'i 
underQToitnd romani. Luci ac¬ 
cese in saia' seduta di fron¬ 
te agli .smaltitori, la gio.-a-ie 
attrice svolge la (larraz' >r.e, 
accompagnandola con nochi 
gesti essenziali: criisodi v-a- 
riamente significativi, cani 
toli dramtnatici (com-c l'.ir 
resto c !a condanna oer aver 
dato aspitaìità a un ladra 
matricolato), riflessioni, a 
volte condite di snontanca 
arguzia, sulle stravagante di 
certi «r clienti» e. in genere, 
sul « rovc.'cio >' di an mondo 
che. al «dritto», presenta 
mag.ari la faccia più rispetta¬ 
bile. 

Il merito del testo, e de! 
modo di pronorlo. è proprio 
nella sua obiettività docum-en- 
t.ari.a. cronisti.*.a che esclude 
moralismo e D.a»ct\'rno nzr 
tenersi ai d.at' d: una realtà 
dur.a. m,a « neces^a- a ». fun¬ 
zionale a’ie storture e a"l 
souilibri ^Dll.i nnsf a s.nr'ct.à. 
malata nei corno e n-ll’.ani- 
ma. .Anche Quando dlsco.'re 
de! rronro i^niato su^c d'o. 
e delle sue tetre ronaeguen- 
ze (osne’ale n'.an'comio). la 
protavon's’a fr“na l.a com¬ 
mozione. I! suo oensiero è 
semnr" a ouestion! or-st-che. 
a orob’emi roncrct*' alla ri¬ 
cerca di una s'.=tema7’one 
per cu»':'!'' '’et.à. già non p'Q 
verde, le Immedir.à di con»!- 
nu.are 11 mestiere F.nnure es- 
s.a b carnee al riguardo. 
espressioni s=n7o’a’nn'‘nte 
poetich''’ ■» non m' de¬ 

ve a me consumare i' mn •- 
riapiede. ma sono io che Io 
devo hn.m'are 

Insomma un evento tc.a- 
tralc Incmsueto. anche nel 
giro degli sr^tlaco’i « sot- 
terr.anei»: e .sa’otato. «l’a 
«prima», da grandi applausi. 

ag. sa. 


Nostro servizio 

VENEZIA, 8 rlmentazlonf 
E’ in corso di svolgimento possono anc 
in questi giorni alla Biennale da quelle p: 
di Venezia una serie di inizia- In partico 
live musicali intitolate « Ei- aggiungere < 

sler oggi ». sulle quali non è sto lavoro è 

Inutile fare qualche considera- ni, sia nel c 

glone. sti « cólti » 

Partiamo anzitutto da un pegnatl, sia 

chiarimento sulla figura del gruppi di ca 

compositore, al quale esse so- le attività 
no dedicate: Hans Eisler si tradizione e 

formò musicalmente alla nel campo d 

scuola di Schoenberg e cultu- ne di nuove 

ralmente crebbe nel clima buzione mus 

dello espressionismo tedesco to fra mus 

del primo dopoguerra, agli popolare, 

inizi degli anni ’20. Visse dun- E’ su que 
que fino m fondo le tragedie alto, già ri 

sociali e politiche ed i terre- sia pure pr 

moli psicologici della repub- esemplo di 

blica di Weimar; al centra- di inserirsi e 

rio del suo maestro (la cui e- stimoli. Fac( 

sperlenza fu quella di un esa- semplo: da 

siierato isolamento nel con- razione del 

fronti di un mondo che si av- e dei camp 

viava verso le tempestose fol- è ancora ui 

Ile dei periodo hitleriano). Ei- scopica: 1 « 

sler fu poro sempre sorretto no li loro p 

dalla lucida consapevolezza consuetudini 

che quelle tragedie e quelle da quelle di 

follie altro non erano che un H»; la rice 

episodio di quel lungo ciclo folclorica è i 

della storia umana che ave- separati che 

va nella lotta di classe la petenze le 

chiave più profonda per la a quelle di 

sua comprensione. ad esemplo. 

Questo spiega come, al di sleale; quest 

là di superficiali analogie re sul filo < 

di linguaggio, le strade di so non eoe 

Schoenberg e di Eisler siano quelli della 

divenute ben presto diver- delle istituì 

genti e come ben più frutti- cosi via. 

fero abbia potuto divenire 11 dei ruoli e ( 

lungo sodalizio fra Eisler e tipica deli* 

Bertolt Brecht. borghese del 

Dopo l’esilio americano e dunque prof 

dopo l’espulsione dagli Stati sul modo di 

Uniti nell’epoca del maccarti- re di chi a 

smo, Eisler si rifugiò nella unico movln 

Repubblica democratica tede- ha idee con 

sca dove, a contatto diretto mento genei 

con una società nella cui edi- In questo c 

ficazlone egli credeva profon- di Eisler, t( 

damente. potò sperimentare do delle fun 

dal vivo sul plano stesso del- musica, può 

la produzione muslcale.quelle ni illuminan 

nuove forme di comunicazione piano del pc 

sulle quali per tutta la vita su quello del 

aveva meditato. Precisare 

Qual è dunque l’attività di suH’iniziativi 

questo personaggio? Perché superfluo: c 

riproporlo ora all’attenzione chi, pur afh 

del mondo culturale italiano? scere Eisler 

La ragione è duplice: da una musicale e 

parte si tratta di un musici- non è In gi 

sta la cui conoscenza, forse quali connes 

non casualmente, è ancora questi due 

assai scarsa in Italia: se si e- parso ad ese 

sclude un « autunno musica- to sull’Europ 

le» di Como di qualche anno da Roberto 

fa, la comparsa del suo nome accusa Tini; 

nei nostri programmi concer- di mettere c 

tistici è pressoché nulla. D’al- unico calde 

tra parte, si può affermare è necessarlt 

senz’ombra di dubbio che El- za » didattic 

sler abbia individuato e vis- tanto più sa 

suto fino in fondo un prò- nota per eh 

blema culturale che oggi sta detti che cos 

venendo al pettine in manie- a Venezia ' 

ra evidente; quello del rap- Giovanna M 

porto fra il musicista e il suo di Trino e : 

contesto sociale; l’epoca del- Adriana Mt 

le torri d’avorio, degli uoml- Chiglia o I 

ni di cultura chiusi nella loro e in che re 

città intellettuale, sofferenti storo con i 

e disdegnosi nel confronti del- dizione « cól 

le vicende sociali, si sta chiù- Gentilucci. 

dendo; e si chiude inevitabil- sen, Zobl, 1 

mente perché si tratta di tri tutto qu 

un’ipotesi in perdita di un ri- teatrale di I 

tiro suU’Aventino che lascia che c'entrin 

tutto lo spazio disponibile al- dedicate ris 

le scorrerie deH’industria e Eisler ed 

delia speculazione culturale. Nuovo Canz 

Si può dunque dire che le Ci illudiar 
soluzioni proposte da Eisler tutto questo 

siano attuali ancora cggi, che resto i sei g 

egli possa oggi configurarsi già in atto 

come modello In assoluto? approfonder 

Evidentemente no o solo in mi. Se da qi 

parte, perché le condizioni di forze div 

storiche in cui oggi viviamo sto non sole 
sono ben diverse da quelle ampiamente 

in cui Eisler si trovò ad ope- trà uscire ( 

rare. Si può dire che la sua piu chiara j 

attualità sia vivissima nel gli sforzi de 

senso che egli anticipò le so- sta di obiel 

luzionl di una quantità di prò- munì, forse 

blemi che oggi noi stessi ci veneziane i 

troviamo ad affrontare, ma i tutto inutili 
che il suo modello non sia | * 

esclusivo, che cioè non pre- j ** 


eluda affatto uno spazio an- 
plisslmo per un lavoro di spe¬ 
rimentazione le cui soluzioni 
possono anche essere diverse 
da quelle prospettate da lui. 

In particolare si può anche 
aggiungere che In Italia que¬ 
sto lavoro è In corso da an¬ 
ni, sia nel campo del musici¬ 
sti «cólti» politicamente im¬ 
pegnati, sia in quello del 
gruppi di canto politico o nel¬ 
le attività di ricerca sulla 
tradizione etnica, sia infine 
nel campo della organizzazio¬ 
ne di nuove forme di distri¬ 
buzione musicale e di contat¬ 
to fra musicisti e pubblico 
popolare. 

E’ su questa situazione in 
alto, già ricca di soluzioni, 
sia pure provvisorie, che lo 
esemplo di Eisler è in grado 
di inserirsi e di fornire nuovi 
stimoli. Facciamo un solo e- 
semplo: da noi oggi la sepa¬ 
razione del mondi culturali 
e dei campi di competenza 
è ancora una realtà macro¬ 
scopica; 1 «canzonieri» han¬ 
no li loro pubblico e le loro 
consuetudini che sono diverse 
da quelle dei musicisti « cól¬ 
ti»; la ricerca etnofonlca e 
folclorica è scritta in capitoli 
separati che richiedono com¬ 
petenze lontane rispetto 
a quelle di chi si interessa, 
ad esemplo, di pedagogia mu¬ 
sicale: quest’ultima, poi, cor¬ 
re sul filo di problemi spes¬ 
so non coerenti rispetto a 
quelli della organizzazione 
delle istituzioni musicali. E 
cosi via. La separazione 
dei ruoli e delle competenze, 
tipica delia organizzazione 
borghese del lavoro, ha Inciso 
dunque profondamente anche 
sul modo di pensare e di agi¬ 
re di chi appartiene ad un 
unico movimento di lotta che 
ha idee comuni sul rinnova¬ 
mento generale delia società. 
In questo contesto l’esempio 
di Eisler, teorico assai luci¬ 
do delle funzioni sociali della 
musica, può dare chiarificazio¬ 
ni illuminanti, e non solo .sul 
piano del pensiero, ma anche 
su quello della aziono pratica. 

Precisare tutte queste cose 
suH’iniziativa veneziana non è 
superfluo: c’è infatti anche 
chi, pur affermando di cono¬ 
scere Eisler e la situazione 
musicale e politica italiana, 
non è In grado di afferrare 
quali connessioni esistano fra 
questi due termini; è com¬ 
parso ad esempio un trafilet¬ 
to sull’Europeo (forse ispirato 
da Roberto Leydi?) in cui si 
accusa rinlzlatlva veneziana 
di mettere cose confuse In un 
unico calderone. Se dunque 
è necessario avere « pazien¬ 
za » didattica con gli addetti, 
tanto più sarà servita questa 
nota per chiarire ai non ad¬ 
detti che cosa ci stiano a fare 
a Venezia Ciccio Busacca o 
Giovanna Marini, le mondine 
di Trino e Paolo Pletrangeli, 
Adriana Martino, Benedetto 
GhigUa o Pepplno Marotto; 
e in che relazioni stiano co¬ 
storo con i musicisti di tra¬ 
dizione «cólta»: Lombardi o 
Gentilucci. Rzewski, Andries- 
sen, Zobl, Katzer; che c’en¬ 
tri tutto questo con un testo 
teatrale di Liberovici e Jona; 
che c'entrino le due mostre 
dedicate rispettivamente ad 
Eisler ed alle attività del 
Nuovo Canzoniere Italiano. 

Ci illudiamo che ora anche 
tutto questo risulti chiaro. Del 
resto i sei giorni di convegno 
già in atto stanno appunto 
approfondendo questi probie- 
mi. Se da questa convergenza 
di forze diverse in un conte¬ 
sto non solo italiano, ma più 
ampiamente europeo, si po¬ 
trà uscire con qualche idea 
più chiara su come unificare 
gli sforzi della sinistra in vi- 


OrnSlId gruppo americano a Firenze 

SSSCtltl SdtirS 3111313 

di potere e gr3ffÌ3nte del 

I Bre3d 3nd Puppet 

spetlacoio presentato al Rondò di Bacco una 
« celebrazione » del bicentenario deH'indipendenza de- 
qII ^ parabola sullo sfruttamento 


le prime 


Teatro 

El Juego 


il 


Nostro servizio 

FIRENZE, 8 
Ritorna in Toscana, a di¬ 
stanza di alcuni mesi, il 
Bread and Puppet The.itre. 
o.spitato ieri sera a Firenze 
dallo spazio teatro sperimen¬ 
tale del Rondò di Bacco. E 
ritorna propmiendo entram¬ 
be le sue dimensioni di ri¬ 
cerca. quella legata ail’inter- 
vento nelle strade (per l'oc¬ 
casione lo spazio ant;stQnte 
Palazzo Pitti) e quolia pra¬ 
ticata al chiuso più tradizio 
naie dei consuei; luoglii tea¬ 
trali. 


tichi ed element.iri. appro¬ 
dante a una naiveté quanto 
mai cólta e agguerrita nella 
sua analLsi del contempora¬ 
neo. Radunare gli artifici più 
tradizionali e definitivi, ma 
anche quelli più precari e ir¬ 
risori (i luoghi scelti, i ni.ì- 
teriali adoperati) per una in¬ 
trusione .spuria e specifica, 
cr(?ativa e contaminata, nel 
reale, ci sembra l'intenzione 
primaria perseguita (e lar¬ 
gamente conseguita) dal 
Bread and Puppet. che certo 
costitui.sce uno degli esili più 
interessanti e meno .scadu- 


11 primo tempo delio spot- i ti deil'awrnguardu te.itrale 
tacoio ha voluto in parte co- ) di que.sli ultimi anni. 


% 




Ornella Muti (nella foto) in¬ 
terpreterà nella « Stanza del 
vescovo » — diretto da Dino 
Risi e tratto dall'omonimo ro¬ 
manzo di Piero Criara — la 
parte di una giovane pratica, 
assetata di potere: nel film 
sarà la cognata del protago¬ 
nista, un reduce dalla guerra 
d'Africa, nostalgico dei ca¬ 
scami del ventennio fascista, 
cui darà il volto Ugo Tognazzi 


Rinviata 
l'apertura 
al lirico 
Sperimentale 
di Spoleto 

SPOLETO. 8 

E’ rinviata a data da desti¬ 
narsi l’inaugurazione della 
XXX stagione del Teatro li¬ 
rico sperimentale « Adriano 
Belli ». già fissata per dome¬ 
nica, al Teatto Nuovo, con 
l’opera 11 barbiere di Siviglia. 
dì Rossini. 

Non è arrivata, infatti. l’Or¬ 
chestra filarmonica di Pioesti, 
che — anzi — alla data di 
oggi risulterebbe ancora in 
Romania, a causa — pare — 
di ritardi nei rilascio del vi¬ 
sto d'ingresso in Italia. 

Com’è noto, a seguito di 
mancate intese con il 'Teatro 
dell’Opera di Roma che, in 
passato, aveva partecipato con 
orchestra e coro agli spetta- 
coii di Spoleto, il direttore 
artistico deilo Sperimentale, 
maestro Cario Frajese, aveva 
tempestivamente preso con¬ 
tatti con l’Orchestra di Pioe- 
sti. 

Il contrattempo pone l'esi- 
genz,i di accertare le circo¬ 
stanze che lo hanno provo- 


sta di obiettivi culturali co- i calo, lo quali mettono in gra- { piuttosto « recitati-eo ». sulla 

munì, forse queste giornate 1 ve «jrisi la manifestazione, j base di un intonato aceom- 

veneziane non saranno del j p.-oprio nei momento del suo i pagnamer.to muslc-ale, con- 


stituire una per.sona!e « cele 
brazione » del bicentenario 
dell’indipendenza americana, 
declinata prevedibilmente 
nei toni e .secondo l’angoia- 
zlone ideologica che da sem 
pre appartengono al gruppo 
quelli, cioè, della satira poli 
tica, delia graffi-ante e ama¬ 
ra presa in giro di pcr.sonag- 
gi e -situazioni dcIi’America 
antica e recente. 

Si .sono visti infatti .sfilare 
Washington e re Giorgio d’ 
Inghilterra, Ford e Carter 
impegnati nel loro match te 
levislvo. nonché una statua 
della Libertà variamente at¬ 
teggiata e pensonificati. C:ò 
nei modi o nelle forme spet¬ 
tacolari intenzionalmente ca¬ 
ratteristiche del circo, deve 
la satira, rilanciando aba 
riconoscibilità fisionomica 
dei pupazid (largamente an- 
plicata in passato) si è affi¬ 
nata piuttosto alla deform-a- 
zione fantasiosa di un bestia¬ 
rio affettuoso (h 1 estraneo, 
addomesticato e pur sempre 
misterioso. 

Non è un caso che laddo¬ 
ve debb.ano comparire uomi¬ 
ni veri, e la satira debba 
essere denuncia aperta, le 
maschere vengano meno e 
si presentino Invece figure 
velate; si veda la breve ma 
significativa parabola del Ci¬ 
le, proposta nel toni dellca- 
lissiml, legati al pudore del¬ 
la tragedia autentica, eppure 
archetlpicl e dunque autore¬ 
voli. della fiaba per bambi¬ 
ni. L’epica quotidiana del 
self-made-man (questa volta 
con tanto di maschera e ri¬ 
sibile atteggiamento di chi 
è inconsapevolmente solo og¬ 
getto di storia) completa 11 
quadro di rapporti compor¬ 
tamentali relativi a un’Ame¬ 
rica dannata e infernale. Lo 
stesso mimatore del gruppo, 
Peter Schumann, nel finale, 
configura ironicamente TA- 
merica. su trampoli altissimi. 
In forma di domatore di ag¬ 
gressivi mostri rossastri, di 
draghi impazziti. 

I numeri da circo veri e 
propri che si alternano, ma 
secondo una successione so¬ 
lo apparentemente casuale, 
risultano in certo senso il ri¬ 
sarcimento formale di con¬ 
traddizioni ideologiche: ma 
l prestigiatori e gli equili¬ 
bristi e i domatori di orsi e 
foche falliscono sempre il ri¬ 
sultato, conseguendo effetti 
di Irresistibile comicità. S: 
misurano qui le altissime do¬ 
ti di professionalità dei com¬ 
ponenti del gruppo: mimo, 
danza, acrobazia si intrecci.a- 
no a costruire Invenzioni fi¬ 
gurative di straordinaria evi¬ 
denza spettacolare, nonché 
provviste di una trascinante 
dinamica ritmica. 

I modi. In certo senso, da 
opera buffa, rinvenibili in 
molte di queste sequenze, 
grazie a un parlato che è 
piuttosto « recitati'vo ». sulla 
base di un intonato aceom- 


La seconda p.irte dello spet¬ 
tacolo. intitolata Stono del 
cavallo bianco, presenta ritmi 
e modi in ap;>irenza total¬ 
mente diversi. Sui nero del¬ 
la scena si staglia il bianco 
immacolato di figurazioni ap- 
t pena incrinate da allusivi 
i lenti.ssimi movimenti: la pa- 
I rabola vede a confronto «gli 
uomini e no», gli slruttato- 
ri e gii sfruttati, gli uni in 
grado di prevaricare e di¬ 
struggere gli altri, ma solo 
apparentemente, di contro 
airimmagine finale, il ca¬ 
vallo risorto dalle proprie 
ceneri e cavalcalo da una 
sorta di angelo sterminatore, 
simbolo di rivalsa invincibile 
e immortale. 

Muta, articolata secondo 
cadenze rallentate c iterati¬ 
ve, attinenti a una visione 


I II Gruppo Rajatabla dello 
I Ateneo ni Caracas, di pass-ig 
( gio in Ita.ia pi-.ina a. r.en¬ 
trare in Venezuela, presenta, 
per poenissimi g.orn.. Kl Jue- 
go («11 G.oco») di Mariela 
Komero, un’attrice che già ve¬ 
demmo agite sulla scena 
quando la cempagniu fu a Ro¬ 
ma nel g.iigno de! ‘7.5. Ora 
ella c; si riprcsenia anche co¬ 
me autz-jee e la scoperta è 
per noi. assai le.ice. 

Lo spunto non è nuovissi¬ 
mo. ma svilupp^ato co.n l’abi¬ 
lità di chi ha li teatro nel 
.sangue e il p.ilcoscenico co¬ 
me ca.sa. Due b.unbine già 
cano in uno spazio abitato 
solo da pomi oggetti; uno sci¬ 
volo, un'altalena, un castel¬ 
letto di tubi, un CÌ 1 .SCO girevole 
come una trottu.a. una vec¬ 
chia .sedia a rotolle. In un 
angolo le sonte p.ccc.c co-ie 
che le fanciulle usano per tra¬ 
vestirsi; vecchi abiti muliebri 
stmceiati. ma ancora luc¬ 
cicanti, scarpe dorate da se 
la, un ventag.io mezzo rotto, 
una maschera con qualche 
p.um.i e a.;..'e minutaà.ie. 

Ma il mondo infant.le si ali¬ 
menta sopiatlutto del raccon¬ 
tar sogni, deH'inveniar storie, 
deli’imitare i grandi; sono 
questi i trastulli proferiti. E 
.se ciò che circonda i piccoli 
è la prostituzione, la misej'ia. 
I la violeaiza, 1 oppressione, tut¬ 
to ciò non può che riflelter- 
.si ne! microcasmo bambinesco. 
E cosi tra un ulto e h:\sso di 
altalena, un g.ro veloce sul 
disco o sullo scivolo, la realtà 
che li circontia (e ci circon- 
j da) vien fuori in un crescen¬ 
do doloroso e tragico. 

Ma El Juego non è .solo que¬ 
sto: è, soprattutto, una denun¬ 
cia consapevole della sopraf¬ 
fazione dell’uomo su un altro 
uomo, un grido ango.sc;oso sul 
rapporto di dif»ndenza che 
toglie ogni libertà, anche quel¬ 
la, a volte, di sognare, o di 
crearsi segni, di evadere con 
la fantasia. Sopruso e dipen¬ 
denza si trasformano in vio¬ 
lenza; i giocattoli in stru¬ 
menti di tortura. 

Mariela Rotnero divide con 
Martha Velaz.co !a fatica del¬ 
l’interpretazione. Sono ambe¬ 
due bravissime c infaticobili. 


in coi passa gli ultimi giorni 
della sua vita) si tiene .su ri¬ 
sognando il fxissato. I suoi 
vaniloqui .sono ascoltati d.a 
una servetta, Nina, che ne 
è affa.scinata. La vecchia gau- 


i suoi parenti brutti, sporchi, 
cattivi e ingordi sono venuti 
a trovarlo e a depredarlo. 
Un bel giorno, però, la sua 
grama e.sistenzvi giunge re¬ 
pentina ad una .svolta fiabe- 


dente. novello Plgmalioiu', j sca: il tapino ha vinto qua 


I plasma la ragazzetta a su.i 
immagine e .somiglianza; ol¬ 
tre che tornirle suggerimen¬ 
ti pratici (l.aglio dei capelli, 
v.\lorizz.izione del proprio cor¬ 
po. eccetera) le dà «sani» 
consigli di vit.i; «Sii sempre 
le stessa », « Non a.ssonr.gliare 
'ad altri ». « Nella vita vale so¬ 
lo l’originale ». E case del ge¬ 
nere. Ma il succo deH’iniegna- 
mento sta nel vendersi a un 
.solo tipo di uomo: quello ge¬ 
niale, con una spiccata pre¬ 
ferenza {xn- i geni dell.i li- 
nanzii. 

Nlna farà tesoro della lezio¬ 
ne impartitale: mentre la ve- 
gliarda muore sotto un.i mac¬ 
china. inseguendo uno dei 
suoi sogni, la ragazza si .sot¬ 
topone a un provino cinema- 

1 tografico; diventerà una .sfiir. 

I Vincente Minnelli (.sessan¬ 
tatreenne padre di Liza clic 
è figlia, anclie. p.-r parte di 
madre, di Judy G.irlaiui). 
autore di ynusical di grande 
succe.sso tUn ameriano a Pa¬ 
rigi, Spettacolo di lanetà. 
Brigadooni. ha unito qui 
vari generi cinem.itografici in 
un «pasticcio» ditlìcile d.i 
definire. Ha tratto, cnniun 
que, ispirazione da un roman¬ 
zo del francese Maurice 
Druon, adattato per i! teatro 
con il titolo La contessa le 
come tale noto anche in 
lt.al!a ). 

Può dar.si che. allo spetta¬ 
tore molto borghesel e molto 
avanti negli anni, il film jins- 
sa pure piacere, ma è pro¬ 
babile che i giovani schiodi¬ 
no le .sedie. E il fatto che 
Nina abbia otK'iuno .sci O.scar 
dimostra, se cc ne to.sse l)i 
.sogno, quanto in ba.sso siano 
cadute le iamo.se statuette. 

Liza .Minnelli. ohe natural¬ 
mente canta anche, ha un 
solo guizsio (quello del provi¬ 
no cinematografico), e viene 


-SI un miliardo al Totocalcio. 
E' il trumpv)!ino di una nuova 
vita, sfarzosa cd eccitante. SI. 
ma non dura mica. Perché 
tutti po.ssono arriccliire tran¬ 
ne i poveri? Perché questi ul¬ 
timi, poco avvezzi ai giochi 
deH’a'.ta finanza, si fanno 
sempre sfiiare j .soldi di tasca 
da i lii meglio di loro li cono¬ 
sce e li maneggia. 

Sulla scoria del libro di 
Tcrzoli 0 Vaime, il regista 
Mauro Severino ha rivisitato 
il mito di Cenerentola in una 
.Utualiz.xi.tione men die mo¬ 
desta; l.a sua raiipresentaz.io- 
ne allegorica dell'o.sse.ssione 
consumistica .sembra una pub 
blicità delia pubblicità; il ri¬ 
tratto dei diseredati non è 
esente da un corto razzismo 
culturale; la dimensione e- 
.spre.'.siva è quanto di peggio 
.si poteva recuperare dallo ma¬ 
cerie della commeclitt nll’ita- 
liana (fra i « modelli » c’è Lo 
scopone saentipco, di cui que- 
.sto film .sopravvaluta il ri¬ 
cordo). Enrico Montcsano. 
,-\nna Mazz.im.iuro e ILubara 
Roiu'het sono gli .scalcinali 
interpreti. 

d. g. 

Al Folkstudìo le 
« Nacchere Rosse » 

Il Eolkstudio ospita que.stn 
sera, alle ore 22, un unico 
.si>ettacolo straordinario de! 
Collettivo Operaio delle «Nac 
diere Ro.sse» di Pomigliano 
d’Ari'fi. 

Il gruppo, co.stituito da die¬ 
ci elementi, accompagnando 
.si con gli strumenti po|»lari 
tradizionali, dai putipù ai 
triccheballacche. presenterà 


nel comi)les.so schiacciata da j un programma di taminur 


eminentemente morale e me- I La regio, che mlm a dan> 


tastorica dei rapporti sociali 
(quale del resto poteva rin¬ 
tracciarsi già in alcune pro¬ 
ve precedenti), que.sta sezio¬ 
ne rappresenta forse il mas¬ 
simo di invenzione e sugge- | 
stlone raggiunti dal gruppo 
nella sua attività. Ciò per 
complessità e insieme mira¬ 
bile semplicità di linguaggio, 
densità e insieme linearità 
di sintassi. 


sobrietà o una materia di per 
sé csube.'ante, è di Armando 
Gotta. Applausi par tutti alla 
« prima » ni Belli. 

m. ac. 

Cinema 

Nina 


una Ingrid Bergman in gran 
forma. 

In brevi.ssiine apparizioni 
Amedeo Nazzari. Gabriele 
Ferzeitl. Cliarles Boyer. An. 

na Proclemer, Fernando Rcy, c l i 

Spiros Andros e Tina .Atmiont. oCOia COIltrO 

m. ac. la pubblicità 

Tutti possono j ili suo film 

I ‘irrÌPPllÌt*D ì icgi.sta Ettore Scola lia 

tli 1 iCLllll L. deci.so di i Icorrerc al pretore 

frniino i nnvpri ptxchè venga eliminato il 

Il aiiiiu 1 pu\v.ii 5 U 0 nome di rcgi.sta del film 

Angariato e frastornalo, il «Brutti, sporclii c cattivi» 
nostro protagonista è un « ro- da tutta la pubblicità die egli 
munaccio » trapiantato a To- definisce volgare, oscena mi- 
j rino: lavora in una fabbrica stificatoria, travisante gli in¬ 
di ce.s5i, c quando torna a | tonti e il significato della sua 
casa il suo « contesto » non i opera e lesiva della sua dì- 
cambi-a molto, soprattutto se 1 gnità di autore. 


riate e di <anti sui problemi 
.sociali e jxrlitici deU’cntroter- 
ra napoietttno. 


Rita Guerricchio 


j Una contessti arteriosclcro- 
1 tica che vide tempi migliori 
I (COSÌ coma l'albergo romano 


ELIANA abbigliamento sportivo 
crea una novità per la scuola 
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Mario Baroni 


rila.nc.o in un.a nuora dimen- 
1 s.one organizzativa e culiu- 
1 ralo. 


corrono a creare una meia- 
for.a teatrale comprensiva 
dei suoi meccanismi più i.n- 


Con un concerto di Maurizio Pollini 


Comincia domani la nutrita 
stagione musicale aquilana 
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Viene ora alla ribalta, con ; sica) e nella rassegn-a «Musi- ' Beethoven, Schumann e Cho- 


la XXXI stagione, la Socie¬ 
tà aquilana dei concerti, che è 
riuscita .ad affermare, a man¬ 
tenere e ad acrrcscere una 
su-i fisionomia, una sua grin¬ 
ta particolare. Una dec.na di 


ca e architettura .> tdo.i.c; 
concerti nelle antiche strut¬ 
ture archit'itonicho de'.i’A- 
quila). 

L’inauguraz.one è f.ssa:a 
per dcm.ani. alle 17.30. con 


pin (28 novembre I. 

li 5 d.cembre Adriana Mar¬ 
tino. aecompagnata al piano- 


i Bernard Ponim.er /Toccale 
} di D.ich). Boris Petroscianstó 
(Bach. Schubert, Schnaper e 
Prokofiev» e Drahomira Bit 


anni fa patrocinò la costila- j Maurizio Po'.iin; interprete 
zione. all’Aqui'.a. dei Co.nser- d; Mozart (K. 475. K. 457. K. 
vatcrio «Alfredo Casella». } 540 e K. 576) e d; Bee’.have.n 
premuevendo via via la fenda- i (ìe Bagattelle op. 126. la So- 
zione dei «Solisti Aquilani». ) nata op. lOl). 
del « Trio der.’Aquila ». dei- } L mese di ottobre avrà an- 
r«Ottetto voc.a’.e italiano» e, ! cora due concert.: quello del- 
da uUlmo. deir« Istifjzione ' TOrchtstra f:l.a.m:onica di 
sinfonici aoruzzese ». II tem- Amsterdam /Sinfonia n. 4 
p3. anziché legorare, ha rat- ! e pr.m.o Concerto per piano- 


forte da Benedetto Gniglia. ligova (Schumann. Berg e 
presenta in una n'uova versio- &riab;n). II «Quartetto Ita¬ 
ne il progra.mna Signor l.ano» dedicherà due concer- 
Brcchi, lei che è un tecnico, cenKxnnquantesimo en 

CI dica ù suo parere (con re- i niversario del.a morte d: Bee 


pliche ad Avezzano e Sulmo¬ 
na). L'anno si conclude con 
il .«Duo» pìan.stico Miureen 
Jones Dario De Resa, inter¬ 
prete d; Schaoert, Brahms e 
Ravcl. 

Tra i concerti del 1977 assu¬ 
mono un baOki rilievo que.- 


niversario della morte di Bee 
ihoven (23 e 24 aprile», men 
tre l’orchestra e il coro d. 
Lipsia presenteranno la Pas 
stane secondo San Giovanni, 
di Bach. 

L’Orchestra filarmonica di 
Leningrado, diretta tì-a Mariss 
Jansons. con la Sesta di 
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'chiara 1 " S^;Cen'rLr50.;^ del^ 

che ora s, e ix.r*ata .lua ca.i , .nv-.p.Cia.o oa . i.cne.e cam | tPierroi Lunatre di i primavera d; Stravinski (22 


che ora si e portata .alla pari i interpretato oa Miche.e Cam- 
con le più importanti orga- panello) e quello de; So..sti 
nlzzaziori musicali. aquilani e dell’Ottetto voc.i’.e 

Una buona stagione hanno italiano, alle pre^ con un 
a Roma, per esempio, l’Acca- programma vivaldiano: Le 
demia di S-anta Cecilia c Quattro stagioni e il Salmo 
TAccademia filarmonica, ma < Beatus tir. Seguir.azino TOr- 
è tra queste due che si inse- i chestra filarmonica di Poz- j 
risce la Società equiiana. nan (Magnificat di Bach e 
avendo tn cartellone il meglio ! un Te deum di Haendei). ’a 


delle due istituzioni romane. 

Una scors.i al programma 
ne dà la riprova, dal punto di 
vista quantitativo e qualitati¬ 
vo. I concerti sono sessanta- 
sei, dei quali la metà si svolge 
alTAquila. per gli abbonati 
e per l Consigli di quartiere, 
mentre Taltra metà viene 
decentrala nella regione, nel¬ 
le frazioni (attraverso il Cir¬ 
colo giovani amici della mu- 


Orchestra di Monaco (due 
concerti per i Sei brandebur¬ 
ghesi di Bach) e l’Orchestra 
sinfonica abruzzese (Mozart, 
Hay<in e Vivaldi, con la col¬ 
laborazione del Coro « Zima¬ 
rino» di Chieti). 

Una ricca fase cameristica 
sarà avviata dal contralto 
Juanlta Porras e proseguita 
dal pianista sovietico Sviato- 
slav Richter, Interprete di 


Schoenberg e Hislo.re du sol- 
dat d: Strav.nski) e quelli del 
Quintetto di stru.menti a fia¬ 
to « Ba^’ T-uckwell » c del 
Duo (flauto e p.anoforte) 
Giorgio Zagnoni-Bruno Cani¬ 
no (Donizzeiti. Schubert, Pro¬ 
kofiev). 

La rassegna « Musicisti del 
nostro tempo » si apre con un 
pomeriggio monografico, de¬ 
dicato a Firmino Sifonia e 
prosegue con un concerto di¬ 
retto da Luciano Berio che 
eseguirà music'ne sue e di 
Bruno Maderna. Dopo le re- 
cite del Teatro dei Burattini 
di Salisburgo (Il flauto ma¬ 
gico e II barbiere di Siviglia) 
si alterneranno i pianisti J. 


maggio), chiuderà la stagione 
completata da una fitta relè 
di interventi nelle scuole e di 
concerti di allievi e dei coro 
del Conservatorio, del piani¬ 
sta Piemarciso Masi, del 
Gruppo strumentale «Suon- 
sfera » e il Gruppo « Edgaf 
Varèse ». 

n cartellone, come si vedi^ 
è ricco, ma è tanto più impor¬ 
tante tn quanto Tattlvità del¬ 
le Società aquT.ana del con¬ 
certi non si esaurisce tn esso, 
potendo, con le sue forze, 
assicurare un complesso di 
manifestazioni che durano 
pressoché tutto Tanno. 

Erasmo Valente 


ELIANA abbigliamento sportivo di Castelmaggiore (BO) e Massafiscaglia (FE) ha creato per scolari e 
stude.nti la giacca a vento CARLOTTA, impermeabile e con elevato coefficiente termico, al prezzo 
popolare di L. 14.000 - 15.000 - 16.000, che potrete trovare in tutta Italia presso i negozi più qualificati 

ORGANIZZAZIONE Di VENDITA 


ROMA E PROVINCIA 

BASSETTI CONFEZIONI - Via Mentaren*. S • Rema 
CHIAPPINI SPORT - Via Celiatine, 44 • Rema 
EREDI ANNA FALLANI - Via Vltalleichi, 32 - Rema 
CALDA SPORT - Via Calila, 71 • Roma 
LEVIS JUNIOR Ot LATTES • Vìa del Corte, >0 • Roma 
LUCIANO SPORT - Via Baldo degli Ubaldl, 160 • Roma 
MARE CAMPINO SPORT - Via Paparctchi, 6 10 - Rema 
SALLUSTRI SPORT • Via Temaceli! • Rema 
CAMPING SPORT • Vaia Baccelli, 13 • CiTÌtavtcch!a (Roma) 
FIORETTI SPORT-FREZZA 

Via Garibaldi, 43/45 - Gemane di Roma 
SERAFINI SPORT • Via Bcziacca, 30/34 . Fratcali (Roma) 


MARCHE E ABRUZZI 

ANOREOLI CINO• Via Riiorglmenso. 105 • Collina S. Maria (ANI 
CARLI OSCAR - Via F. Cannella, 1 - L'Aquila 
F.LII PERINI • Via Trictie - Atcoli Picene 
GHETTI - Ve Riineiro, 22 - Fano (PS) 

GRAZIOSI EDOARDO - Via San Francitco, 10 - Penne i’ 
K2 RIDOLFI - Via Cetarc Battitll, 133 • Pescara 
MOTOR CAMPING - Vale della Vinaria, 75 - Ancona 
PESARESI GINO • Padiglione dì Olirne (Ancona) 
PIANTANEILI CARMEN - Va Mattai, 40 - Senigallia ( ' 
MAGAZZINI ■ ELSA ■ • Via Carducci, 26 '34 • Teramo 
RACING SPORT - Via Roma - Macerata 
TUTTO SPORT • Certe Garibildi, 155 • Fettombrena 
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Convoc ata alle 10 dalla Federazione romana del PCI 

Domani al Supercinema 
manifestazione popolare 

L’incontro conclude la campagna per la stampa comunista e la consultazione per il rinnovo dei 
consigli di circoscrizione - Parleranno Petroselli e Quattrucci - Interverrà il sindaco Argan - Nuovi 
traguardi nella sottoscrizione - Le iniziative odierne su crisi economica e riconversione industriale 


Tutto lo soitioni del partito del¬ 
la città e della provincia ed i cir¬ 
coli della federazione giovanile so¬ 
no impegnati nella preparazione 
della manifestazione indetta dal¬ 
la federazione romana del PCI, 
mentre cresce Tinteresse e l’atte¬ 
sa per questo incontro popolare. 
I.’appuntamento è alle 10 al Sii- 
percinema. Parleranno; Luigi Pe- 
trosclli, segretario della federa¬ 
zione e .Mario Quattrucci, .segre¬ 
tario del comitato provinciale. In¬ 
terverrà il sindaco di Roma prof. 
(Jiulio Carlo Argan. 

Nella mattinata sono sospese 
tutte le manifestazioni promosse 
dal partito in città e in provincia. 

L'incontro, che si svolge a chiu- 
sina della campagna per la stam¬ 
pa comunista e della consultazio¬ 
ne per il rinnovo dei consigli cir¬ 
coscrizionali, avrà come tema: 
« L’azione della nuove giunte de¬ 
mocratiche e l’unità dei lavorato¬ 
ri e del popolo, di fronte all’ag¬ 


gravarsi della crisi del paese, per 
il risanamento ed il rinnovamen¬ 
to di Roma e del Lazio ». All’in- 
terno del cinema funzionerà l’uf¬ 
ficio amministrazione dePa fede¬ 
razione per la raccolta dei nuovi 
versamenti da parte delle sezioni, 
a sostegno della stampa comunista. 

Le proposte del PCI per la ri- 
conversione industriale a Roma e 
nel Lazio continuano ad essere al 
centro deH’iniziativa politica del 
nostro partito. -Nei quartieri della 
città e nei centri della regione pro¬ 
seguono i dibattiti e le assemblee 
organizzati neU’ambito delle 10 
giornate di mobilitazione promos¬ 
se dal l’CI a livello nazionale sui 
temi della crisi economica. 

Questo l’elenco delle iniziative 
in programma per oggi: 

NUOVA GORDIANI K VILLA 
GORDIANI alle 17 a L.go Irpinia 
(.\I. Mancini); GROTTAFKRRATA 
alle 17,:t0 (Fioriello): CIAMPINO 
alle 17,a0 (lembo); TORREVF.C- 


CIIIA allo 18 (Fregosi), TORRE 
.MAURA alle 17 (A. M. Ciai); 
NUOVO SALARIO alle 17 incon 
tro in piazza (F. Ottaviano); .MO.X- 
TE S.\CRO alle HJ.tlO incontro in 
piazza (S. Morelli); M.VRIO CL-\N- 
CA alle 18 incontro in piazza (Tro¬ 
vato); NETTUNO alle 18,30 (lavi- 
coli); CASTELGANDOLFO alle 
17,30 (Fortini); COLLEFERRO al¬ 
le 16 (.Maffioletti); PONZANO al¬ 
le 20; CERANO alle 20 (Cicchet 
ti); MONTELIRRE'ITl alle 19,30 
(Filabozzi); CINETO alle 19,30 
( Piacentini). 

In provincia di L.-VriN.-\: .APRI¬ 
LI A alle 18 (Grassucci); ROCC.\- 
GORGA alle 19 (.Montino); SON- 
NLNO alle 19 (Rato); ITRI alle 19 
(Valente); SCAURI alle 19 (A. 
Vitelli). 

In provincia di VITERBO; ORTE 
SCALO alle 16 (Piccoli); MONTE- 
FI ASCO.NE alle 19 (A. Giovugno- 
li); ORIOLO RO.MANO alle 20,30 
(Sposetti). 


In provincia di FROSINONE: 
C.-\.SSINO alle 16 (.Mazzocchi); AR- 
Pl.NO alle 18 (Liiffredi); .ATLX.A 
alle 18 (Donati); RI PI alle 18 (Co- 
lafrance.schi). 

Sempre nella giornata di oggi si 
svolgeranno alcune iniziative pro¬ 
mosse dalla FGCl. CAMPO .MAR¬ 
ZIO alle 18 (Giordano, Borgna); 
OSTIA alle 18 (Ferraioli); GE- 
NAZZA.XO alle 19; SUBIACO alle 
18 (Bizzarri); CIA.MPI.XO alle 
16,30 (Pomiiei); TORPIG.N.-VIT.A- 
R.A alle 17 (Bongiorno). 

Prosegue intanto la campagna 
per la sottoscrizione a favore del¬ 
la stampa comunista. .-Mtre 3 .se¬ 
zioni hanno raggiunto il 100'. : Tor 
Sapienza, che ha versato 70.000 
lire, .Nettuno (1,^88 000) e Creta- 
rossa (628 000). 

Inoltre ulteriori versamenti so¬ 
no stati effettuati dalle .sezioni di 
Villanova (400.000); TorlK'llamo- 
naca (300 000); lenne (30.000). 


SCHIACCIA TO DA M CAMION DELL A N.U. 

Muore 
a sette anni 
mentre va 
a scuola 
col fratello 

La tragedia ieri mattina ad Isola Farnese - L’auto¬ 
carro lo ha travolto procedendo a marcia indietro 
L’altro bambino incolume • Il dolore dei familiari 




Nel censimento delle aree fatto dalla precedente giunta erano inclusi anche le aiuole e i cimiteri 

Per i romani 8 metri dì verde a testa 

Interi quartieri, però, sono del tutto privi di parchi e giardini - Un documento della consulta urbanistica ridimensiona i dati ufficiati: da oltre 23 milioni di metri 
quadrati a meno di 6 milioni - Le iniziative deila nuova amministrazione - Pala fa il punto sugli espropri • Nicolini: « Occorre arrivare ad una gestione sociale .> 


Ogni ronwno — dicono le 
statistiche — può contare su 
otto metri quadrati di verde. 
Ha poco da stare allegro, 
.soprattutto se confronta la 
sua situazione con quella dei 
cittadini di Stoccolma (80 me- 
tii quadrati per uno), di Am- 
.sterdam o Leningrado (24), 
di Colonia (20) e, via via, di 
tutte le altre città d'Euro¬ 
pa che non hanno conosciu¬ 
to l’urbanizz;vzÌone selvaggia 
che il destino, la storia e la 
DC hanno regalato a Roma, 

Tutto consic’israto. comun¬ 
que, otto metri quadrati po- 
treblwro anche bastare ad as¬ 
sicurare quel minimo di ver¬ 
de di cui tutti hanno bisogno. 
Le statistiche, però (è storia 
vecchia) non dicono tutto. 
Proviamo, per esempio, ad 
immaginare un abitante di 
Cinecittà, del Tuscolano, del 
Tiburtino che voglia godersi 
i « suoi » otto metri quadra¬ 
ti. Se non è disposto a spo¬ 
starsi di parecchi chilometri, 
non può racimolarli nemmeno 
sommando le aiuole, gli spar¬ 
titraffico. le rade file di al¬ 
beri malaticci che corrono 
lungo qualche strada. 

Il fatto è che a Roma il 
verde non solo è poco, ma è 
anche distribuito male e uti- 
lizziito peggio. Lo rileva pun¬ 
tualmente uno studio compiu¬ 
to c'iilla consulta urbanistica, 
che si è presa la briga di 
verificare nei fatti i dati del- 
rultimo «censimento» dispo¬ 
nibile, effettuato dalla pas- 
.-'.ita amministrazione capito¬ 
lina. La prima o.sservazione 
compiuta dalla consulta è che 
1 criteri di classificazione usa¬ 
ti per il censimento sono tal¬ 
mente elastici da spacciare 
per « verde pubblico a dispo¬ 
sizione dei cittadini » una 
quantità di aree che solo la 
approssimazione con cui 1 
precedenti amministratori ca¬ 
pitolini erano soliti affronta¬ 
re la questione può aver spin¬ 
to a definire tali. 

Facciamo qualche esempio. 
Nei 23.754,403 metri quadrati 
di verde che. secondo la vec¬ 
chia giunta, sono a disposi¬ 
zione dei romani. 2.273.855 so¬ 
no occupati c’ni « giardini ci¬ 
miteriali ». Ora, con tutto il 
ri.spetto che l’argomento me¬ 
nta. non pare legittimo con¬ 
siderare « verde pubblico » 
anche i cimiteri (a parte il 
fatto che è anche tecnica- 
mente scorretto, giacché la 
destinazione prevista dal PRO 
per tali comprensori è « at¬ 
trezzature di servizi »). Nel 
verde cittadino, inoltre, è sta¬ 
ta computata anche la super¬ 
ficie complessiva di parchi 
che solo in parte sono aperti 
al pubblico. E’ il caso, ad 
esempio, di Villa Ada (70 
mila mq., dei quali sono 320 
mila effettivamente accessi¬ 
bili) e dei parchi Traianeo, 
Della Vittoria, De Amicis. 

Ma c’è dell’altro : nel calco¬ 
lo sono compresi — fa rile¬ 
vare il compagno Giuseppe 
Amati, della consulta — in¬ 
numerevoli superfici « an¬ 
che di minima entità, quali 
aiuole, banchine spartitraffi¬ 
co. tratti adibiti al traffico 
automobilistico (per esempio 
le corsie laterali di via No- 
mentana: 33.490 metri qua¬ 
drati) o a parcheggio (Cor- 
-so d’Italia: 10.183 mq.) e an¬ 
che scarpate e altre zone 
inaccessibili di proprietà co¬ 
munale». ' - 

Fatti ì conti, seconc’tj la 
consulta, dei 23 milioni e pas- 
-sa metri quadrati indicati dal 
Comune ne rimangono 5 mi¬ 
lioni 999 mila 129. Ma nep¬ 
pure questo drastico ridimen¬ 
sionamento rende l’idea della 
Situazione, se non si guarda 
alla realtà quartiere per quar¬ 
tiere. Su una quota ragione¬ 
vole di verde a testa (più 
di ' IO mq.) possono contare 
solo gli abitanti della I cir¬ 
coscrizione (Parioli, Flami¬ 
nio, Pinciano, Salano) e del 
Olanicolense. che gravita sui 


1.809.000 mq. di Villa Pam- 
phili. La situazione più nera 
è nelle circoscrizioni 15, 18, 
3 e 19, con punte disperanti 
in zone come a Magliana, 
Primavalle, Trionfale, Tibur- 
tino, Tuscolano. dove la su¬ 
perficie di verde a testa non 
raggiunge, spesso, le dimen¬ 
sioni rt una foglia di cico¬ 
ria. 

La consulta non si limita 
solo a denunciare la situazio¬ 
ne; suggerisce, anche, quel¬ 
lo che può essere fatto: bi¬ 
sogna accelerare al massi¬ 
mo gli espropri in corso, spe¬ 
cialmente nelle zone più con-, 
gestionatc; realizzare i par¬ 
chi dell’Appia Antica e del 
Pinete (254 ettari): verifica¬ 
re il PRG per individuare 
le zone che possono subire 
un cambiamento di destina¬ 
zione a favore del verde pub¬ 
blico. 

La parola, dunque, passa al 
Comune. L’assessore compe¬ 
tente in materia, è il compa¬ 
gno Renato Nicolini che. con 
la cultura, lo sport e il tem¬ 
po libero, ha la responsabi¬ 
lità del servizio giordini. «Per 
fare una seria politica del 
verde — dice subito — non 
basta rintervento di un solo 
settore. La questione investe 
una serie di competenze di¬ 
verse (da quella sul PRG agli 
espropri al patrimonio al ser¬ 
vizio giardini). Una difficoltà 
che bisogna superare è pro¬ 
prio quella c’ella frammenta- 
tarietà degli interventi: per 
questo pensiamo di creare una 
commissione tecnica di co- 
ordinamento che dovrà stu 


diare in maniera organica e i 
integrata gli interventi da at¬ 
tuare c da mettere in can¬ 
tiere ». 

Il problema più urgente, è 
ovvio, è quello degli espro¬ 
pri. « Noi prossimi giorni — 
annuncia Antonio Pala, asses¬ 
sore alla pianificazione e al¬ 
l’urbanistica — faremo una 
riunione, assieme agli altri 
titolari dei dipartimenti, per 
indicare le priorità all’uffi¬ 
cio espropri (la struttura in- 
terassessoriale che decide sul¬ 
le misure da prendere). Non 
c’è dubbio che tra i punti da 
mettere avanti agli altri c’è 
il reperimento di aree verdi. 

«Per le due questioni più 
grosse — prosegue Pala — e 
cioè i parchi c«3l Pineto e 
dell’Appia Antica, le coste so¬ 
no già a buon punto. Per il 
primo la variante al PRG è 
stata votata dal consiglio e 
approvata dalla Regione, e 
quindi l’esproprio ormai è vi¬ 
cino; per il secondo pensia¬ 
mo, di anticipare al massi¬ 
mo. assieme alI’XI circoscri¬ 
zione, l'esame della variante. 
Intanto sono allo studio al¬ 
tri progetti per aree più li¬ 
mitare ». 

« Il problema del verde, co¬ 
munque — ricorda Nicolini — 
non si esaurisce nel reperi¬ 
mento e nell’esproprio delle 
aree. Non basta trovare più 
spazi se questi poi non ven¬ 
gono utilizzati o sono utiliz- 
7.ati male. Cerchiamo di ar¬ 
rivare a definire un «uso di¬ 
verso » del verde, sia per le 
aree piccole che per i gran¬ 
di parchi 



Dopo un incontro fra assessore e sindacati 

Via al piano regionale 
per i pronto soccorso 


Entra ncila fase operativa 
>■ piano legio.iale per il dc- 
eentr.imento del pronto soc- 
corao; questo il risultato di 
un incontro che .si è svolto 
rallro ieri tra Tassessore al¬ 
la .s.anità Ranalli e i rappre¬ 
sentanti sindacali del para¬ 
stato e della CRI. La Regio¬ 
ne si è anche impegnata ad 
utilizzare in qircsto modo i 
47 lavoratori precari della 
croce rossa che erano stati 
heenziati nei giorni pas,sati. 
per !q scadenza del contrat¬ 
to. La rcalizza/.ionc del piano 
fa a.ssumere alla Regione e 
agli ospedali riuniti compi¬ 
ti nuovi in quc.sto delicato 
e importante settore dcU’as- 
sistenza sanitaria fino ad og¬ 
gi in mano soltanto alla cro¬ 
ce ros.sa. 

In pratica dovrebbe e.s.s-erc 


cicata una rete di posti di 
pronto soccor.so in diversi 
o.-.pcriali. e nello in.iggion 
eliniehe pnv.iio. Il piano di 
decentramento, proposto da 
tempo dalle oi gani/.za/ioni 
.sindacali e dai partiti demo¬ 
cratici. aveva avuto un i.s- 
■senzo di massima da pa.le 
delle vccehie giunte di cen¬ 
tro .sinistra, ma era rima.sto 
finora lettera morta. Le or¬ 
ganizzazioni .sindacali, al ter¬ 
mine dcirmconlro. hanno e- 
spre.sso soddisfazione per lo 
c.sito della riunione. «Sono 
stati individuati strumenti 
coticrcti — è scritto in un 
comunicato — per la realiz- 
za/:onc di un obiettivo che 
lega le o.sigenze di un servi¬ 
zio rii pnm.iriO intere.ssc e 
le richie.stc dei l ivoratori del¬ 
la CRI. di quelli licenziati ». 


Un'immagine di villa Carpegna, un • polmone > di verde importante per i cittadini della 
zona nord ovest della città 


Contraddittoria risposta del sottosegretario alla PI alle interpellanze presentate alla Camera 

Per il Ministero la sperimentazione 
va bene, ma intanto chiude i licei 

Confermata la decisione di trasformare in una scuota « normale » l'istituto di via della Bufalotta • Napoleoni: €< Non si può giustificare il prov¬ 
vedimento accampando la scusa della mancanza di aule» • Un anno fa gli insegnanti erano stati autorizzati a continuare l'esperienza didattica 


Civitavecchia: 
assolto il segretario 
della CdL denunciato 
per un manifesto 

La pretura ha dato ragione 
al segretario della camera del 
lavoro di Civitavecchia. Fa¬ 
brizio Barbarelli nella contro¬ 
versia che lo opponeva al 
proprietario di una grande 
impresa di costruzioni mecca¬ 
niche, Vincenzo Ricuoci che 
lo aveva denunciato per dif¬ 
famazione. Il testo di un ma¬ 
nifesto fatto affiggere dalla 
camera del lavoro di Civita¬ 
vecchia — che denuncuava la 
prepotenza e l’atteggiamento 
antisindacale del Ricucci — 
secondo la pretura non è dif¬ 
famatorio e non costituisce 
reato. 

La denuncia contro il com¬ 
pagno Barbarelli era stata 
sporta nel dicembre del '74 
dal Ricucci, che è proprieta¬ 
rio della società « Anope e 
Comeci ». con sede a Civita¬ 
vecchia. Qualche giorno pri¬ 
ma. la camera dei lavoro di 
Civitavecchia aveva pubbli¬ 
cato un manifesto nel quale 
accusava il Ricucci di voler 
« ricattare la città, attraverso 
la minaccia di massicci licen¬ 
ziamenti, per condizionarne 
le scelte». Il Ricucci ha visto 
in questa frase una diffama¬ 
zione; ma ieri la pretura gli 
ha dato torto ed ha as.solto 
con formula piena il compa¬ 
gno Barbarelli. 


Incontro alla VII 
circoscrizione 
sui problemi 
dei centri estivi 

Un dibottito sul tema; «I 
centn estivi come sono e co¬ 
me dovrebbero essere », s: è 
svolto ieri nei locali delia 
VII circoscrizione tra inse¬ 
gnanti. operatori culturali 
delle scuole, il « Collettivo G », 
e rappresentanti della Consul¬ 
ta Scuola circoscr.zionale. 

L'iniziativa ~ che prose¬ 
guirà anche domani pomerig¬ 
gio per concludersi con un 
incontro a cui parteciperan¬ 
no gli assessori alla scuola 
Fraicse. ed alla cultura Ni- 
co’.ini — è stata organizzata 
dalla Consulta Scuola e dal 
Centro VII (Il centro cultu¬ 
rale polivalente circoscrizio¬ 
nale) e vuole essere un pri¬ 
mo momento di bilancio e 
di nCessione suiresperienza. 
appena conclusa dei centri 
estivi. Nel corso del dibattito 
gli insegnanti delle scuole e- 
lementan e materne hanno 
infatti affrontato gli innu¬ 
merevoli problemi causati dal¬ 
le carenze strutturali dei cen¬ 
tri come anche dalla mancan¬ 
za di una giusta impostazio¬ 
ne pedagogica del « tempo li¬ 
bero». Le indicazioni e le i- 
I>otesi di suggerimento sono 
st.tte quindi raccolte in un 
documento, che oggi pomerig¬ 
gio alle 17.30 verrà nuova¬ 
mente discusso 


li ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione insiste nel gra¬ 
ve prowedimento di sospen¬ 
sione della sperimentazione 
scolastica, con particolare ri¬ 
ferimento a quella che era 
in atto nel liceo romano del¬ 
la Bufalotta. che era consi¬ 
derala come la più antica e 
compieta esperienza m que¬ 
sto campo. Lo ha conferma¬ 
to ieri mattina alia Camera 
il sottosegretario Franca Fai- 
cucci rispondendo alie inter¬ 
pellanze che sul caso erano 
state presentate dall’indipen¬ 
dente d: sinistra Claudio Na¬ 
poleoni e dai repubbiicano 
Oddo Biasini. La Faicucc; ha 
giustificaio il provvedimento 
con ragioni tecniche e di coor¬ 
dinamento. negando che la 
sospensione delia sperimenta¬ 
zione nasconda l’mtendimen- 
to di attuare una politica re¬ 
pressiva nel campo scoiastico. 

Claudio Napoleoni ha fat¬ 
to. neU’illustrare l'interpel¬ 
lanza. alcune osservazioni d; 
mento e di metodo. Intanto: 
il decreto che impone a! li¬ 
ceo della Bufalotta di npren- 
dere l’applicazione dei nor¬ 
mali piani di studio (fatto 
salvo il diritto d, eh; eià 
aveva intrapreso i corsi spe- 
nmentali di continuarli» è 
della fine de! luglio scor.so; 
ma appena sette mesi prima 
il ministero aveva autor;zz.a- 
to l’istituto a proseguire la 
sperimentazione. Che cosa è 
mai intervenuto in un cosi 
breve las.so di tempo a pro¬ 
vocare un nbaltamento della 
situazione? Vero è che il mi¬ 
nistero sostiene, a giustifica¬ 
zione del suo nuovo provve¬ 
dimento, rinsuflicienza delle 


disponib.lità (in aule, anzi- j 
tutto» per esercit.are concre- i 
lamenic la sperimentazione, 
ma Napoleoni h.i rilevalo 
che: 

^ L’iiisuflicienza delle con- 
dizioni matenali per l’m- 
.seenamento non poteva es¬ 
sere invocata come cau.sa per 
la sospensione delle attività 
sioerimentali. A meno che 
non se ne dia. sul terreno di 
mento, un giudizio negativo, 
rinsufficicnza sarebbe stata 
semmai motivo di intervento 
per porre riparo alle insuffi- 
c.enze più macroscopiche. 

A Se poi le condizioni ma- 
teriali m cui opera ìa 
.^uola italiana sono ritenu¬ 
te sufficienti per l’attiviià 
normale, lo sono certamente 
anche per quelle sperimenta¬ 
li. magari rinunciando ad al¬ 
cun» dei molteplici e differen¬ 
ziati insegnamenti che ne con- 
traddst.nguono l’attività. 

^ Per giungere ad una de- 
^ cisione di così grave mo¬ 
mento il ministero non potè- | 
va limitarsi a far proprie le j 
conclusioni di un ispettore: 1 
poteva almeno mettere a con¬ 
fronto quelle opinioni con i 
giudizi dei più diretti inte¬ 
ressati, a cominciare dagli 
insegnanti. L’a\er assunto 
unilateralmente le op.nioni 
di un funzionano configura 
— ha concluso Napoleoni — 
uno di quei casi in cui Tin- 
sufficienza di democrazia 
coincide con una perdita di 
efficienza. 

La nsposia del sottosegre¬ 
tario alla PI ha avuto carat¬ 
teri assai ambieui. L’on. Fal- 
cuccl ha premesso una di¬ 


chiarazione di fiducia nella 
sperimentazione. « che va as¬ 
secondata ». ha detto: subito 
agg.unircndo tuttavia che. un 
po’ per il ritardo neH’atlu.i 
ZiOne delle deleghe regionali 
e un po’ per la mancanza di 
mezzi, li ministero si è Vi.sto 
cosiretto ad .assumere « un 
atteggiamento prudc.nte » c.he 
non significa repress.one 
ma «non estensione» 

Per quanto molto circon- 
voiuta. ia risposta del gover¬ 
no non ha potuto però non 
ammettere che ben oltre i 
motivi tecnici «.sono affiora¬ 
te molteplici perp.essità » re¬ 
lative tanto ai metodi qu.in- 
to a; contenuti dell'insegna¬ 
mento; perpless.tà che sugge¬ 
riscono al m.niStero una p.au- 
-sa p>er definire le linee d: un 
coordinamento che. in altre 
parole, potrebbe essere una 
sperimentazione controllata. 

Preso atto dei propositi del 
governo di considerare ia 
sperimentazione « la punta 
avanzata del processo d; ri¬ 
forma in atto nella scuola 
Italiana ». Napoleoni si è pe¬ 
rò d.chiarato irusoddisfatto 
d; quella parte della n.spasia 
della Falcucci che nvela net¬ 
ta opposizione a qualsiasi 
sp>ontanc.smo nella sperimen¬ 
tazione. Nessuna as.servaz.o- 
ne — ha detto — per l’inten¬ 
zione del ministero di riflet¬ 
tere sulle esperienze già av¬ 
viate. ma a condizione che 
questo non significasse grave 
mortificazione del lavoro già 
realizzato che anzi doveva 
rappresentare uno stimolo 
non già a sospendere la spe- 
r.mentazionc m.i a sempre 
meglio attrezzarla 


Da un rappresentante di libri 

Accoltellato per una 
enciclopedia rifiutata 


E' morto a selle anni, travolto da un camion della nettezza urbana, mentre andava a 
scuola. Paolo Giacchetti, questo il nome del piccino deceduto, si trovava il compagnia del 
fratello David, di 10 anni: erano appena usciti da casa, in via Arco dei Pino, all'Isola 
Farnese, e si stavano incamminando verso la scuola elementare a Tomassclli ». Avevano 
percorso .solo una decina di metri quando alle loro spalle è .sopraggiunto un camion della 
ncttc/za urbana che procedeva a marcia indietro. La strada .stretta c la visibilità scarsa 
hanno causato la tragedia: David Giacilietti si è visto passare accanto, a ixiclii centimetri 
di distanza, il ix'sante autoveicolo e si è buttato contro la icte metallica clic .separa la via 
da un prato. Ma il fratello, 
che gli st.iva d.ivonti, non 
ha fatto in tempo: è stato 
schiacciato dal camion, mo¬ 
rendo sul colpo. 

La faniigliii Giacchetti 
(composta dal padre Achille. 

39 anni, tecnico nucleare al 
centro atomico della Casac- 
eia. dalla madre Tcrc.sa. 35 
anni, casalinga, e dai piccoli 
David e Paolo) da cinque an¬ 
ni abita all’Isola Farnese, una 
località sulla via Cassia. La 
CM.-a dove vivono in via Ar¬ 
co del Pino, è una dello tan¬ 
te abusive sorte nelle borgate. 

Vi abitano insieme a iin’aUra 
famiglia, quella della .sorella 
di Teresa Giacchetti. 

Le quattro stanze della ca¬ 
sa si sono subito riempite di 
parenti, conoscenti e piccoli 
amici di David e Paolo. Le 
serrande semichiuse, le stan¬ 
ze in penombra; da una ca¬ 
mera in fondo al corridoio 
arrivano lamenti che, a in¬ 
tervalli regolari, diventano 
singhiozzi. Inutilmente i pa¬ 
renti cercano di calmare Te¬ 
resa Giacchetti, che è al quin¬ 
to mese di gravidanza. E’ sta¬ 
ta lei la prima ad accorrere, 
a vedere il suo piccolo river¬ 
so suH’asfalto. il corpo schiac¬ 
ciato dalle ruote del camion, 
in un lago di sangue. Non è 
riuscita neanche a gridare; si 
è accasciata al suolo priva di 
sensi. E’ stata soccorsa e ria¬ 
nimata da alcuni vicini. 

Il piccolo David ogni vol¬ 
ta che sente la madre pian¬ 
gere si alza di scatto dal let¬ 
to dove sta .seduto abbraccia¬ 
lo con il padre, e .sbarra gli 
occhi. Achille Giacchetti lo 
stringe più forte e gli sussur¬ 
ra piano aH’orecchlo: « Stai 
traiKjuillo, non c la mamma 
che piange, è una bambina 
che sta qui fuori. Cerca di 
riposare ». David è un b.im- 
bino forte di carattere: è lui 
che ci ricostrui.sce l’incidente. 

« Io e Paolo andiamo alta 
stessa scuola — spiega — sfor- 
zandasi di rimanere calmo, 
usando sempre il tempo a! 
pri^entc quando parl.a del fra¬ 
tello. come .se fosse ancora 
vivo — IO faccio la quinta. 

Paolo la terza. Siamo usciti 
di casa alle 8,15 e uno da- 
ixinti all'altro ci siamo incam¬ 
minati. Ad un tratto ho sen¬ 
tito una botta sulla cartella, 
ho girato la testa c mi sono 
visto accanto il camion: mi 
sono gettato contro la rete. 

Ho visto Paolo datanti. Pao¬ 
lo che... che... ». A que.sto pun¬ 
to il racconto si trasforma in 
singhiozzo accorato e il bam¬ 
bino SI stringe più forte al 
padre che cerca di calmarlo. 

« Tutte le mattine — spie¬ 
ga Achille Giacchetti ~ sono 

10 che accompagno i bambini 
a scuola. La "Tommasetti” 
dista circa un chilometro da 
qui e per non farli andare a 
piedi li porto io prima di an¬ 
dare al lavoro. Stamattina pe¬ 
ro sono dovuto uscire prima 
e non li ho potuti accompa¬ 
gnare... ». 

Via Arco del Pino è una 
via molto stretta, .senza mar¬ 
ciapiedi: un camion ci passa 
appena. La gente la percorre 
in fila indiana, cercando di 
stare i’, più poss.bile contro 

11 muro che la delimita, da 
una parte, o contro la rete 
melall.ca. Ed è cosi, appunto. 

Cile camminavano i due bam¬ 
bini. 

Ieri mattina il camion del- 
l,a nettezza urbana, un « OM » 
tarzato Rema B 96899 e con¬ 
dotto da Livio Lici.arclli, ave¬ 
va flppen.t fin.to il «giro». 

Nei tornare ind.etro l’autista 
procedeva in via Arco del Pi¬ 
no con ìa retromarc.a. Non 
SI è accorto dei bambini c 
l’urto è stato inevitabile. Pao¬ 
lo è stato schiacciato d.al‘.e 
ruote posteriori del pesante 
veicolo. E’ r*rr.~-s*-" el suolo 
per molto tempo, fino a quan¬ 
do non sono giunte le prime 
pattuglie della polizia strada¬ 
le di Settebagni e dei cara¬ 
binieri. Sono stali questi ul¬ 
timi che si sono recati al 
CNEN ad avvisare il padre 
del bambino e ad accompa¬ 
gnarlo a casa. 

c. ro. 

NELLE FOTO: accanto al 
titolo, la disperazione del 
fratello del bimbo ucciso. Da¬ 
vid, che abbraccia il padre 
Achille subito dopo la disgra¬ 
zia. Nell’altra il piccolo Pao¬ 
lo, di sette anni. 


Un macellaio di 46 anni è 
sl.ilo ferito con una coltellata 
alla schiena da un rappresen¬ 
tante di libri, dopo essersi ri¬ 
fiutato di pagare la prima ra¬ 
ta per un’enciclopedia che 
non voleva più acquistare. Fer¬ 
nando Vanicore, questo il no¬ 
me del lerito, si è fatto me¬ 
dicare al Policlinico e se la 
caverà in otto giorni, salvo 
complicazioni. L’aggres-sore 
non è stato ancora identifi 
calo, ma la polizia dispone 
già di ind.zi decisivi per in¬ 
dividuarlo nelle prassime ore. 

Tutto è cominciato qualche 
giorno fa quando ìa moglie 
dell'uomo aggredito. Ro.saria 
Rocca, incontrò il rappresen¬ 
tante di libri in via Santa Cro 
ce in Gerusalemme e s; fece 
convincere a .stipulare un con¬ 
tratto per l’acquLsto di una 
enciclopedia al prezzo di 
230.000 lire, da pagare a rate. 
Versato un anticipo di dieci¬ 
mila lire, la donna è tornata 
a casa, in via Collato Sabino 


52, c p.irl.indo con il manto 
.->1 è re.sa conto di non avere 
fatto un acquUto conve¬ 
niente. 

Ieri si è fatta viva la mo¬ 
glie del r.ipprc-sentante di li¬ 
bri. bussando in via Collato 
S.ibino 52. Ma Fernando Va- 
nicore l’ha invitata ad an- 
dar5.cne dicendole che non 
aveva bi.sogno di alcuna en¬ 
ciclopedia. Uà vicenda sem¬ 
brava finità li. appena richiu¬ 
sa la porta di ca.s.i, ma cosi 
non e .stato. Quando poco do¬ 
pa riiomo e .sceso in strada 
per fare alcune compero, in¬ 
fatti, ha trovato davanti al 
portone la donna di prima, 
ita volt a in cornila gnia del ma¬ 
nto. Fernando Vanicore è .sta 
to aifrontato dai due, che pre¬ 
tendevano il p.igamento della 
rata. Ma Un non ne ha volu 
to sapere, cd è scattata la 
agercrvìione: una coltellata 
alla schiena, fortunatamente 
arrivata di stri.sc.o. e 1 due 
sono fuggiti a piedi. 


Arrestato Tevaso 
che durante la fuga 
investì e uccise 
un pedone a Velletri 

Era evaso lo scorso anno 
dal carcere di Velletn, colle¬ 
zionando una sene lunghis¬ 
sima di altn reati: è stato 
catturato len dalla polizia 
sulla via Tiburtina. Si tratta 
di Dante Anzi, ventitreenne, 
abitante m via della Panz-a- 
rella 69. Era scappato dal re 
clusono a.'.ìicme ad altri due 
detenuti. Pasquale Bianchin. 
(tornato recentemente in ga¬ 
lera perche coinvolto nelle 
indagini per il sequestro Fi¬ 
lippini) e Stefano Latini. Non 
vollero partecipare alla fuga 
1 detenuti Angelo De Ange- 
hs e Marco Forcellini che 
proprio per il loro rifiuto ad 
aggregarsi alla comitiva fu¬ 
rono colpiti da due proiettili 
sparati daH’Anzi poco prima 
di evadere. 

Una volta in strada, il gio¬ 
vane rubò una vecchia « 600 » 
con la quale nella fuga in¬ 
vesti un uomo di 40 anni. 
Francesco Rosson. che mori 
qualche settimana dopo, il 
5 luglio. 

Dante Anzi ora dovrà scon¬ 
tare i due anni che gli erano 
stati inflitti per furto. Inol¬ 
tre è stato colpito da ordini 
di cattura per concorso in 
omicidio colposo, lesioni ag¬ 
gravate, detenzione c piorlo i 
abusivo di arma, guida sen- I 
za patente, furto aggravato i 


Dibattito oggi 
ad Acilia 
sui problemi 
delle borgate 

S.inator,a e ristrutturaz.one 
delle borgate; rea li relazione 
dei .servizi .=^ociali; vincolo ed 
esproprio delle arce libere per 
1 servizi- sono i temi al cen¬ 
tro di tre convegni organizza- 
I. dal.'Uii.one borgate. II pri¬ 
mo d.bjtt.to SI terra oggi cd 
Loteres-'cra i c.ti.ad.ni della 
XII. XIII. XIV c-rco-cnzione. 
L’appu.ntamento e per le ore 
15 ad Adi a. .n p.azza Capol- 
venere 5 iCa.=ette Pater». "Ter¬ 
rà la relazione introduttis-a 
Franco Tu.mmo. membro del¬ 
la .segreteria dcH’Unionc; in¬ 
terverranno Franca Prisco, 
assessore alle borgate del Co¬ 
mune di Roma. Vincenzo P*e- 
tnn: assessore all’urbanistica, 
S.rio Castrucci con.i.gliere co¬ 
munale de. Concluderà rin¬ 
contro i! .scgrctano dell’Unio- 
ne. G.uliano Natalini. 

Gli altr. convegni .si terran¬ 
no sabato 16. per la zona 
.sud. e domenica 24, per la 
zona nord. 


CIDI 

Il CIDI (Ce-ilrs di Iniziativa d»- 
mocrat ca ir.jegnanti) rende noi* 
aj i asssc'at. c a qjanti sona inte¬ 
ressa:* a.le in.Ziative del Cratra 
che la nuova sede si trovB • 
P.azza So-in.no 13, njm«r« IliM»- 
n.co 5809374. 
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Dibattito in Campidoglio sulle proposte dell'ANCI 


Ancora di scena le finanze 
Pnbblicato l'elenco delle 
borgate non più fnorilegge 

L'assessore Vetere ha ragguagliato l'assemblea sull'intervento compiuto 
al convegno di Viareggio • La discussione riprenderà martedì • C'è tempo 
da oggi sino ai 7 dicembre per avanzare osservazioni alia perimetrazione 

Assolvendo all'Impegno preso a conclusione del dibattito sul bilancio '76, Il consiglio 
comunale ha cominciato ieri sera a prendere In esame — con interventi dei diversi gruppi 
— I risu!*ati e le proposte del recente convegno ANCI sulla finanza locale. La discussione 

è stata introdotta dall’assessore al bilancio Ugo Vetere: ed è stata interrotta e rinviata 
a martedì prossimo — dopo gli Interventi di Cutolo, Ciancamerla, Mamml e Meta — per 
dar modo aH’assemblea di approvare ieri una serie di delibere. V'etere ha anzitutto rag- 

I guagliato il consiglio sulla 


Dalla commission e amminìstratrice dell'azienda 

Sospesa la nomina 
del direttore ATAC 

Per esaminare se vi sono state irregolarità - La vicen¬ 
da lunedì in commissione e martedì in consiglio 


Della vicenda della nomina 
Ai vertici dcH’ATAC si sono 
occupati, ieri mattina, sia la 
conferenza dei capigruppo ca¬ 
pitolini che in commi.ssione 
omminislratrice della stessa 
azienda municipale. I capi¬ 
gruppo hanno deciso che di 
tutta la questione discuterà 
lunedì la competente com¬ 
missione comunale, c che il 
problema sarà quindi affron¬ 
tato 11 giorno successivo nel¬ 
l'aula capitolina, nel corso 
del'a seduta consiliare. La 
commùssione amminlstratlce 
dell'ATAC, dal canto suo, ha 
approvato a maggioranza una 
delibera che saspende l’effi¬ 
cacia del provvedimento di 
nomina — preso nei mesi scor¬ 
si — del nuovo direttore del¬ 
l’azienda. 

La commissione amminl- 
stratrice ha anche dato de¬ 
lega al presidente dell’azien¬ 
da. Gilberto Zavaroni, di con¬ 
sultare uno o più esperti per 
verificare la conformità dei 
criteri seguiti ncH’esame dei 
titoli con le norme fissate nel 
bando di concorso, e la sus- 
sustenza o meno di vizi o ir¬ 
regolarità nell’esame. 

IjH sospensione della deli¬ 
bera è stata approvata, su 
proposta del presidente del¬ 
l’azienda, con il solo voto 
contrario del rappresentanti 


democristiani nella commis¬ 
sione amminìstratrice. Alla 
decisione si è arrivati dopo 
una lunga discussione e do¬ 
po aver convocato nuovamen¬ 
te i membri della commissio¬ 
ne d’e.same. 

Come si ricorderà la nuo¬ 
va giunta comunale, in ago¬ 
sto, proprio per accertare 
resistenza o meno di irrego¬ 
larità nella nomina del diret¬ 
tore ATAC, aveva revocato la 
delibera della vecchia ammi¬ 
nistrazione monocolore demo¬ 
cristiana che convalidava 11 
risultato del concorso, ed 
aveva richiesto all’azienda di 
avere in visione tutto 11 ma¬ 
teriale e le informazioni sul¬ 
la prova d’esame. 

Successivamente l’organo di 
controllo regionale sugli atti 
del Comune di Roma aveva 
inopinatamente annullato la 
revoca decisa dalla nuova 
giunta. Nello stesso tempo 
però l’organismo aveva chie¬ 
sto all’ATAC tutta la docu¬ 
mentazione riguardante il 
concorso per controllarne la 
regolarità. Questa decisione 
della commissione di control¬ 
lo deve aver influito, si os¬ 
serva negli ambienti della 
azienda municipale, sulla de¬ 
cisione di sospendere la no¬ 
mina. 


In vista delle elezioni dirette 


AGLI : maggior impegno 
per il decentramento 

Conferenza stampa ieri dei dirigenti romani e lazia* 
li - Perplessità sul gruppo dirigente democristiano 


Le ACLI sono intenzionate 
a prendere piirtc attiva al 
processo di decentramento, e 
particolarmente nella fa.se le¬ 
gata alle prossime elezioni di¬ 
rette delle circoscrizioni. Al 
tempo stasso, ritengono che 
vadano svilupati — su qu&sto 
terreno — gli aspetti della 
p.artccipazione c della inizia¬ 
va popolare, studiando anche 
forme nuove in cui assicurar¬ 
la. Questo il succo della con¬ 
ferenza stampa tenuta ieri 
mattina dal presidente pro¬ 
vinciale deiro.s.sociazione, An- 
ronitani. e dal .suo collega 
regionale. Abbate, presenti 
anche alcuni altri dirigenti. 

Nonostante che rincontro 
coi giornalisti prcvedc.sse an¬ 
che altri argomenti — casa, 
finanziaria regionale, politica 
culturale e sanitaria — do¬ 
mande e risposte hanno fi¬ 
nito per centrarsi essenzial¬ 
mente sulla questione del de¬ 
centramento. Per le AGLI, il 
rinnovo dei consigli circascri- 
z.onali .sulla ba.se dei rLsultati 
del 20 giugno è un atto che 
va in direzione della rivalu¬ 
tazione del decentramento, 
anche se il movimento avreb¬ 
be preferito una dato più 
pras-sima per reiezione diret¬ 
ta delle • as.semb!cc. L’atteg- 
piamento del movimento .sul¬ 
la questione del rinnovo vuole 
e.s.sere tuttavia di sprone alla 
attività delle forze politiche, 
per decisioni .adeguate e tem- 
pe.slivc. 

Comunque, le ACLI avver¬ 
tono oggi in primo luogo la 
esigenza di rivedere i criteri 
del loro impegno alla luce 
della svolta politica realizzn- 
ta.si negli enti loc.ili romani 
e alla Regione, c rispetto al 
ruolo diver.so assunto dalla 
DC. E proprio sull’atteggia- 
mento dello scudocrociato 
non .^no mancate perp’.c.ssi- 
tà e preoccupazioni; il timo- 


I re — è stato detto a chiare 
1 lettere — è che l’attuale clas¬ 
se dirigente democristiana 
non sia in grado di raccoglie¬ 
re le esigenze e le indicazio 
ni nuove che provengono dal 
mondo cattolico, e dagli elet¬ 
tori de. 


Da sette giorni 
occupato un 
edifìcio del 
Pio Istituto 

Un funzionario degli Ospe¬ 
dali Riuniti si è incentrato 
ieri con il gruppo di femmi¬ 
niste che da sabato scorso 
occupano i locali di un immo¬ 
bile di proprietà del Pio Isti¬ 
tuto in via del Govenio Vec¬ 
chio 39. Le donne chiedeno 
di adibire l’edificio a consult- 
torio autogestito. 

Il funzicnario ha rinnovato 
alle occupanti l’invito ad ab¬ 
bandonare pacificamente i 
locali, ma la situazione non 
si è ancora sbloccata in quan¬ 
to le manifestanti non sono 
disposte a trattare finché il 
commissario straordinario 
del Pio Istituto, Gerolamo 
Congedo, non accetti di in¬ 
contrarsi ccn loro. 

Da parte sua il vicesindaco 
Benzoni si è incontrato ieri 
sera con una delegazione del 
MLD (movimOTito di libera¬ 
zione della donna) che lunedì 
sarà ricevuta dal presidente 
della resene Ferrara. 

In merito alla vicenda in un 
comunicato emesso ieri sera 
dalla sezione romana di Italia | 
Nostra sì legge che da tempo * 
rassociazione richiede la ac- i 
quisizione del palazzo in via j 
del Governo Vecchio 



FESTE OELL’<UNITA. — NAZ- 
ZANO: alla 15 apertura della fe¬ 
sta; alla 16 animazioni per ragazzi; 
alle 1S dibattito sui problemi co¬ 
munali e del comprensorio; alla 20 
spettacolo musicale; alle 22 ballo 
popolare. TOR LUPARA: apertura 
della lesta cori alle 13 manifesta¬ 
zione internazionalista con la com¬ 
pagna Adriana Mol'nari (parteci¬ 
pano delegazioni cilene e palesti¬ 
nesi). CAiMPO MARZIO; prosegua 
la festa; alle 19 dibattito su <Pro- 
srammaz'one, riforma della scuola 
a occupazione lemmin.le* (parteci¬ 
pano i compagni on Ziccardi e 
Maria G.ordano della segreteria 
delia FGC romana). SETTEVILLE: 
alle 17 dibattito sul tema «Oualt 
scuola, quale didattica* (partecipa 
il compagno Alberto Alberti) 

FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ* 
DI OSTIA — Alle 17 dibattito 
suiroccupazionc giovanile, con Fer¬ 
ra.oli; alle 20 spettacolo iazz con 
Msrio Schianp. 

COMITATO PROVINCIALE - In 

tcderaz.on* a le 17 riunione sin- 
slsci e vicesindaci dei Comuni della 
provincia di Roma (Quattrucci). 

AMEM8LEE — LA STORTA: 


Ì allc 20 (Be.nvenuti). CINECITTÀ: 
alle 17.30 sull’aborto (R. Pioto). 
MONTEPORZIO: alle ore 18 sul- 
l'aborto (.M. Trombetta). BOR¬ 
GATA FINOCCHia. alle 15,30 
problemi quartiere (T. Costa). 
CCDD. — PINETO: alle 19.30. 
I CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — ZAGAROLO: alle 16 
I (II) •Elementi della concez one 
I materialistica della storia* (Fun¬ 
ghi). MARINO: alle 17 assemblea 
(llardi). 

ZONE — .NORD.: a TRION¬ 
FALE a:,c ore 16 CO e segretari 
di sezione su scuola e borgate 
(Picco-Fugnanesi). 

INIZIATIVE SUI CONSIGLI 
CIRCOSCRIZIONALI — ZONA 
■ EST*: a PIETRALATA a'.Ie 18,30 
attivo V Circoscrizione (Falomi); 
■ SAN LORENZO alle 18.30 attivo 
III Circoscrizione (Aletta). ALES¬ 
SANDRINA: allp 13 assemblea 
(Costantini). BORGHESIANA: alle 
19 assemblea (Spera). 

F.G.C.I. — ARDEATINA: alle 
ore 16 riunione cellula XIV (Bel¬ 
lini). TIVOLI: alle ore 16 assem¬ 
blea sul movimento degli studenti 
(La Cognata). 


relazione da lui svolta nel 
corso del convegno, richia¬ 
mando alcuni del temi gene¬ 
rali e delle questioni specifi¬ 
che che aveva già affrontato 
nella relazione sul bilancio 
presentato in consiglio. Ma 
ha voluto insistere soprattut¬ 
to su un concetto, che è tra 
quelli centrali — come ha ri¬ 
cordato — del documento 
conclusivo dell’iniziativa del- 
l’ANCI: senza un nuovo as¬ 
setto istituzionale delle au¬ 
tonomie e senza il rLsana- 
mento della finanza locale 
non si assicura — ha .sotto¬ 
lineato con forza Vetere — 
lo stesso sviluppo democra¬ 
tico del Paese. 

Da qui la necessità di rive¬ 
dere, sul piano generale, l’at¬ 
tuale rapporto tra le autono¬ 
mie locali e gli istituti di 
credilo, e di assicurare sul 
piano della gestione interna, 
una maggiore redditività del 
patrimonio comunale, una più 
produttiva conduzione delle 
oziende municipali .sul piano 
dei servizi da rendere, e una 
più rigoro.sa attenzione sulle 
residue entrate capitoline. 

Sono questi i terreni di in¬ 
tervento che ha ripreso, tra 
l’altro, nel suo discor.so il ca¬ 
pogruppo socialdemocratico 
Meta. Lotta senza titubanze 
all’evasione fi.scale (non e- 
.scludendo lu possibilità di va¬ 
rare provvedimenti più .severi 
contro chiunque se ne renda 
re.sponsabile) e diversa rego¬ 
lamentazione degli interessi 
bancari, sono state le altre 
questioni su cui l’esponente 
socialdemocratico ha parti¬ 
colarmente insistito. Contem¬ 
poraneamente, ha sostenuto 
ia necessità di Intervenire nel 
.settore dell’impiego pubblico 
per eliminare, attraverso una 
perequazione di trattamento, 
le situazioni da « giungla re¬ 
tributiva ». 

Per l’on. Mammi. il PRI 
non può die compiacersi del¬ 
l’unità emersa nel convegno 
degli amministratori locali 
su una serie di proposte di 
cui questo partito — ha af¬ 
fermato il dirigente repub¬ 
blicano — è sempre stato 
sostenitore, dalla politica ta¬ 
riffaria a quella del perso¬ 
nale. Comunque, essenziale è 
che finalmente la finanza lo¬ 
cale sia stata individuata co¬ 
me momento di emergenza 
nazionale. Il consigliere Cu¬ 
tolo (PLI) — che ha preso 
la parola dopo il missino 
Ciancamerla — lia criticato 
la pratica della (jolitica espan¬ 
siva della spesa da parte del 
Comuni, che rischierebbe di 
portare airnnarchia finanzia¬ 
ria. Ha inoltre ribadito che 
per affrontare la grave cri¬ 
si degli enti locali è preli¬ 
minare l’adozione di una nuo¬ 
va disciplina finanziana più 
adeguata ai compiti che gra¬ 
vano su di loro. 

La cronaca politica regi¬ 
stra ancora — oltre alla de¬ 
cisione dei capigruppo capi¬ 
tolini sulla vicenda ATAC. di 
cui riferiamo qui sotto — 
un’intervista del capogruppo 
socialista Severi. In una lun¬ 
ga serie di affermazioni rila¬ 
sciate a un’agenzia di infor¬ 
mazioni di orientamento so¬ 
cialista. Severi mostra però 
di credere che il dibattito po¬ 
litico sia ancora fermo al 
momento che precedette la 
formazione della giunta. 

PERIMETRAZIONE, ^on 

l’affissione odierna all’Albo 
pretorio a Monte Caprino e 
presso le sedi delie 13 cir¬ 
coscrizioni interessate dal fe¬ 
nomeno degli insediamenti 
abusivi, la perimetrazione del¬ 
le borgate è divenuta atto 
pubblico. A partire da oggi, 
chiunque abbia osservazioni 
da presentare a quest’opera¬ 
zione preliminare al vero e 
proprio risanamento urbani¬ 
stico. avrà a disposizione 60 
giorni di tempo per farlo: il 
7 dicembre sarà l'uUimo ter¬ 
mine utile. 

Queste — come figurano nel 
provvedimento oggi pubblicalo 
— le borgate non più fuon- 
situazione — è stata avviata 
legge: Torione-Cerquelta-Val- 
le della Storta-Braccianese; S 
Cornelia; Sacrofanese Km. 5; 
Sacrofanese Km. 3; Via Veien- 
tane Vetere; Villa Spada; 
Cinquina; Selva Nera Paima- 
roIa-Podere Buccari; Passo 
Oscuro; Cesalctti-Mazzalupo- 
Fomo Saraceno; Montespac¬ 
cato; Aurelia Km. 8 9; CkiIIe 
Mentuccia-Pedica di Tor An¬ 
gela; Ponta di Nona; Prato 
P-.orito-Prato Lungo; Costel- 
verde-C^ S. Eligio; Giardini 
di Corcolle; Massimina-Mas- 
similla; Monte delle Capre; 
Tor Fiscale; Valle della Pi¬ 
scina-Vìa Atlante-Via Corri- 
bandi; Valle Fiorita-Capanna 
Murata; Borghesiana-Bianca- 
villa; Due 'TDiri-Villaverde; 
Finocchio; Focene; Monti S. 
Paolo; Centro Giano; Valle- 
ranel’.o; Mulino-S. Fclicola; 
Lucrezia Romana; Gregna- 
Osteria del Curato; Ponte Li- 
nari-Campo Romano; Fosso 
S. Andrea-Centrone; Vermici- 
no; Fiumicino-Pesce Luna; 
Isola Sacra; Collettore Pri¬ 
mario-Salme; Via Pernier- 
Longarina; Dragona-Quartac- 
ciò; Via Mellano-Valle Porci¬ 
na-Prato Cornelio; Ma<xhia 
Saponara - Madonnetta ; La 
Punta - Malafede • Bemcx’chi; 
Selcetta-Trlgoria; Poggetto; 
Porta Medaglia; C^tei di Le- 
va-Castelluccia S. Paolo; Pai- 
cognana; Inferneito; Monte 
Migliore; Fosso dell’Omo; 
Oasi di S. Maura; Carcaricola. 
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Falcidiato daiririflazione e carovita il potere d’acquisto delle famiglie i 

k ^ fi ® J ® ® Ecco quanto sono aumentati i prezzi in luglio: 

JtvSiclcioppici tO in o nnni ...rosinoxe ^ umiis 

n . ^ ^ ^ Alimentazione -f 110.2 + 9.9 

costo della spesa lìs- :i :i; 

Beni e servizi -I-107.1 -f 13,5 

Oltre le 600 lire l'etto la fettina di vitello — Rincari anche per l'olio di oliva, le pa- RIETI ^ 

tate e i pomodori pelati — « Bisogna stroncare sul nascere ogni speculazione » Alimentazione +104.6 + 7.6 


« Sono giorni difficili pure 
per noi — dice Giorgio, un 
macellaio della Balduina —; 
non si vende più come prima, 
ma questo è niente: il fatto 
è che la gente non ne può 
più. Per tenere il prezzo della 
carne di prima scelta sotto 
le 600 lire l'etto facciamo salti 
mortali: tra quello che si 
butta, VIVA e tutto il resto 
il guadagno è sparito e ora 
saremo costretti ad aumen¬ 
tare i prezzi solo per andare 
pari con le spese ». 

E la carne non è il solo ge¬ 
nere sotto pressione. « Uscire 
con diecimila lire — si la¬ 
menta Filomena Collalti men¬ 
tre sceglie una ad una le pere 
sulla bancarella del mercato 
di Ponte Milvio —, fare la 
spesa per il pranzo e la cena 
di quattro persone e tornare 
a casa con pochi spiccioli è 
tiitt’uno ». 

f cartelli sono eloquenti; più 
di 300 lire al chilo per le pere. 


600 per l’uva e chi più ne ha 
ne metta. Questa è l’espie- 
rienza di tutti l giorni: le 
cifre aride ma significative 
delle statistiche non fanno 
altro che confermare che la 
corsa airinsù del carovita 
non ha certo registrato alcun 
rallentamento in ques’ultimo 
periodo. I dati p^r la verità 
si fermano a luglio, ma quelli 
di .settembre e di ottobre do¬ 
vrebbero riservare, purtroppo, 
nuove sgradite sorprese. 

«Ciò che preoccupa — dice 
un commerciante all’ingrosso 
di prodotti alimentari — è la 
situazione del mercato per 
alcuni generi di largo consu¬ 
mo. Lasciamo stare per un 
momento il parmigiano e il 
prosciutto, su cui si è scate¬ 
nata una speculazione delle 
più spregiudicate, ma l'olio di 
oliva, le patate, i pomodori 
pelati incidono ancora di più 
sulla borsa della spesa 

La verità è che il potere 


d’acquisto dei consumatori si 
è ridotto di anno in anno, di 
me.se in mese, senza sosta. 
Nella tabella accanto riportia¬ 
mo gli aumenti dei prezzi re¬ 
gistrati in cinque anni nelle 
province del Mzio. 11 costo 
della si^.sa in alcuni settori 
si è più che raddoppiato o, 
il che è lo stesso, con mille 
lire si compra esattamente la 
metà della merce che si po¬ 
teva acquistare nel 1970. 11 fe¬ 
nomeno. peraltro, .si è andato 
via via accentuando. 

Tra gennai.) e maggio di 
quesfnnno. ad e.sempio. a Vi¬ 
terbo 1 ’ indice generale de! 
prezzi ha registrato un au¬ 
mento dell’11,.T per cento, 
mentre nello stesso periodo 
dev’anno .scorso era stato solo 
dei 3,1 per cento; a Prosinone 
l’aumento è stato del 10.9*; 
(in confronto a! 3.3''; del ’7-)); 
a Rieti del 9.4(2,8'; nel ’7 .t) 
e. infine, a Roma si è avuto 
il 9,8 'T- di aumento, che è 


esattamente il doppio di quello 
toccato nel gennaio - maggio 
del 1975. 

Quello che balza subito agli 
occhi quando si esamina la 
situazione è che il settore 
della alimetitazione ha re¬ 
gistrato finora i rincari più 
consistenti. Evidentemente la 
domanda di prodotti alimeti- 
tan SI è mantenuta alta e 
la produzione non ò stata a- 
deguata. « Importiamo sem¬ 
pre di più — dicono alla Le¬ 
ga delle cooperative — il no¬ 
stro deficit alimentare si ac¬ 
cresce e molte risorse cipri- 
cole vanno sprecate. Anche 
il sistema distributivo è len¬ 
to. costoso, non razionale. 
Per altro, è assolutamente ne¬ 
cessario che i controlli sia¬ 
no più efficaci. In un momen¬ 
to come questo opni snecu- 
hizione va stroncata sul na¬ 
scere ». 


al. c. 


Ecco quanto sono aumentati i prezzi in luglio: 


rispetto al 

rispetto al 
dicembre ’75 

dicembre ’70 

(in percentuale) 

FR OSINONE 

(in percentuale) 

Alimentazione 

+ 110.2 

A- 9.9 

.Abbigliamento 

+ 77.1 

A 12,8 

.. Elett. e comb. 

-f 69,3 

A- 12.6 

.Abitazione 

-f 30.2 

A- 7.1 

Reni e servizi 

-1-107.1 

A-13,5 

INDICE GENER.ALE 
RIETI 

-i- 97,3 

A-11,1 

Alimentazione 

-f 10-1.6 

A- 7.6 

.Abbigliamento 

-r 100.2 

A- 6.7 

Elett. e comb. 

-t- 65,5 

A- 13,7 

Abitazione 

-f 49.9 

A- 5.4 

Reni c .servizi 

A 118,4 

+ 11.8 

INDICE GENERALE 
ROMA 

A 102,1 

F 8.9 

.Alimentazione 

A 99.0 . 

A 10.6 

.Abbigliamento 

-f 112.1 

A- 5.9 

Elett. e comb. 

-f 65.3 

-f 10,6 

Abitazione 

-f 35.6 

-r 4.9 

Reni e servizi 

A-107.5 

-f 10.6 

INDICE GENER.-\LE 
VITERRO 

A 95,9 

A- 9.7 

.Alimentazione 

i 88.4 

A 10.5 

.Abbigliamento 

^ 88.2 

A-11.2 

Elett. c comb. 

A 68.1 

A- 17.3 

.Abitazione 

A- 37.6 

+ 5.2 

Reni e servizi 

■f 102.5 

A 15.0 

INDICE GENERALE 

-r 87.4 

T 11.9 

X.B. - I (lati sono di 

fonte IST.AT 






II via al provvedimento a favore del Friuli in un clima di confusione e di proteste 

Iniziato il sorteggio delle roulotte 

Ancora non è stata chiarita nei dettagli la dinamica dell'iniziativa — Su 15 mila caravan immatricolati a Roma 700 saranno 
requisiti e inviati nelle zone colpite dal terremoto — I proprietari percepiranno dallo Stato un affitto mensile di oltre 40 mila 
lire — Occupato un campeggio sulla Colombo per protesta contro la decisione governativa — Delegazioni dal prefetto 



Proprietari dì roulotte protestano davanti a un camping a Castelfusano 

Numerose iniziative delle circoscrizioni per ie popolazioni terremotate 

,—__ ^ ^ I 

I 

In ogni quartiere i centri 
di raccolta per il Friuli j 

' ' i 

Incontro in Campidoglio per coordinare ia campagna dì sottoscrizione | 
Appello delia Confesercenti • Un milione e 700 mila lire a Fiumicino | 


In ogni quartiere è ormai 
avviata la campagna per la 
raccolta dei fondi in favore 
delle popolazioni del Friuli 
colpite dal terremoto. I centri 
di raccolta sono molti: a quel¬ 
li fissi, nelle sedi delle circo¬ 
scrizioni e delle delegazioni 
comunali, si aggiungalo : 
punti « mobili » che vengono 
allestiti ogni giorno nelle piaz¬ 
ze. nelle strade, da\-anli alle 
scuole o ai luoghi d: lavoro. 

Per coordinare tutte le ini¬ 
ziative di sostegno si è svo!- 
tn ieri in Campidoglio un in¬ 
contro fra rassessore agli af¬ 
fari generali Arata, e gli ag¬ 
giunti del sindaco. Nella riu¬ 
nione sono state definite al¬ 
cune misure operative e sono 
sta'à presentati i programmi 
in corso di realizzazione nel¬ 
le singole circoscrizioni. 

• Nel pomeriggio Arata ha 
poi panecipalo ad una affol¬ 
lala assemolea nella sede del¬ 
la IV circoscrizione, a Fu- 
micino; ali’incontro sono in¬ 
tervenuti esjxjncnli degli or¬ 
gani co leg.ali delle scuole 
della zona, dei consigli di fab¬ 
brica. .-appresent.anii dei 
commercianti e alcuni 5m- 
prenditon. Nel corso della 
riunione è stata raccolta la 
somma di un milione e sette- 
ccntomila lire. 

-AH’appello del sindaco per 
una concreta solidarietà con 
il Friuli ha risposto anche 
la Confesercenti, che in un 
lomunicato. ha invitato i 
commercianti a dare il pro¬ 


prio contributo e a farsi pro¬ 
tagonisti della campagna per 
la raccolta de: fondi- La sot¬ 
toscrizione — è detto in un 
comunicato — si effettua riti¬ 
rando i blocchetti presso 
circoscrizioni, oppure rivol¬ 
gendosi alla sede della Con¬ 
fesercenti romana, via Nizza. 

Ed ecco in sintesi le ini¬ 
ziative organizzate da un pri¬ 
mo gruppo di circoscrizioni: 

I (Centro storico): oltre a» 
punti fissi di racto.ia in fun 
zione presso la sede della cir- 
coscriz’one e delle delegazio¬ 
ni. sono state previste, in col- 
legamento con il comitato 
« interstrade », una serie di 
iniziative nel quartiere. La 
mobilitazione si concluderà 
con un concerto di mus.ca 
classica; l'incasso di questa 
iniziativa sarà completamen¬ 
te destinalo al Friu’.;. 

Vili (Casilino e Prenesti- 
no): d'accordo con i comi¬ 
tati di quartiere e : consigli 
di istituto, il territorio è stato 
ripartito in zone, in ognun.^ 
delle quali sosterà, almeno 
una volta, un punto di rac¬ 
colta dei fondi. 

X (Don Bosco-Tuscolanoi; 
i punti di raccolta vengono 
org.anizzati dt giorno in gior¬ 
no. d’intesa con t comitati di 
quartiere. Mercoledì, alle 12, 
un centro sarà allestito pres¬ 
so la mensa della Fai me, 
mentre li giorno successivo si 
sposterà alVlntemo dell’Istitu¬ 
to Luce e degli stabilimenti 
di Cinecittà. 


Incontro Regione 
sindacati per 
il funzionamento 
dell'ACOTRAL 

Manca soltanto ì’autor.zza- 
zione del ministero de; tra- 
.sporti (che deve trasferire al 
consorzio le concessioni per le 
ferrovie Roma-Fiuggi. Roma. 
L;do e Roma-Viierbo» per per¬ 
mettere all’ACOTR.AL d: 
prendere definitivajnente il 
via a partire dal 1. novem¬ 
bre. I problemi deiraziend-i 
con.'Ortile dei trasporti è sta¬ 
ta affrontata len mattina nel 
corso di un incontro, che si 
è svolto alia P,sana. tra l’as- 
.sc.s.sore ai trasporti. Di Segni, 
l'assessore capitolino al traf¬ 
fico. De Felice, il presidente 
del.' .\COTRAL Maderchi, 
quello delia Slefer Romeo e 
del consorzio reg.onule Soda 
no, 1 rapp.'esentanti de.le d.- 
ver.se provnnee laziali e le 
organizzazioni sindacali, 
R'.sp)ondendo alle richieste 
de; sindacali in mento all'av 
vio nei temp. prensti (cioè 
entro il 1. novemb.'e) dell’ 
ACOTRAL rassessore D; Se¬ 
gni ha sottolineato come, sia 
la Regione che l’azienda, han¬ 
no ultimato tutti gli adempi¬ 
menti di loro compietcnza. 
Anche il Comune ha colla- 
borato attivamente. 


È iniziato il sorteggio delle 
roulotte da inviare ai terrc- 
mototi del Friuli: nonostante 
la di-sorganizzazione notevole 
e le dichiarazioni confu.se ri- 
la.sciate dai respon.sabili di 
questa operazione, la notizia 
è ormai certa e non .si può 
dire che sio stata accolta con 
molto favore dai campeggia¬ 
tori. Già da ieri l’altro, dopo 
le decisioni del commissa¬ 
rio straordinario Zamberletti. 
molti proprietari di roulotte 
ospitate al u Fabouloits » (un 
campeggio al diciottesimo chi¬ 
lometro della Cristoforo Co¬ 
lombo) si erano recati sul 
posto per rendersi conto di 
I>ersona della situaz/.one e. in 
alcuni casi, per difendere le 
piccole « cn.se su due ruote ». 

La .scena si è ripetuta an¬ 
che ieri, quando alcune cen¬ 
tinaia di persone hanno occu¬ 
pato il camping, innalzando 
un cartello con la scritta «No 
alla requisizione». Capannelli, 
discussioni, protc.ste. in un 
clima di ncrvosLsmo. .si .sono 
ripetuti per tutta la giornata, 
alimentati anche dalla ecces¬ 
siva approssimazione delle 
spiegazioni, .sul come e sul 
quando della requisizione, 
fornite dagli agenti invioti 
dal commis-sariato Espo.siz.io- 
ne. che erano aU’oscuro della 
dinamica del procedimento. 

Anche altri campeggi della 
città e della f.i.seia litoranea 
hanno ricevuto la visita di 
diversi roulottisti che cerca¬ 
vano di capire In situazione. 
L’a.ssonza dì indicazioni pre¬ 
cise è sfato relemento che 
ha creato preoccupazione e i 
maggiori ilLsagi. Nello gior¬ 
nata di ieri, infatti, diverse 
delegazioni di cittadini e al¬ 
cuni rappresentanti dei co¬ 
struttori e dei rivenditori di 
roulotte si sono recati in Pre¬ 
fettura ed al Ministero degli 
interni, per formulare propo 
ste. per elevare proteste e so¬ 
prattutto per chiedere infor¬ 
mazioni. Il problema princi¬ 
pale. almeno per I privati, è 
quello di sapore quante rou¬ 
lotte e di quale tipo devono 
essere fornite da Roma a; 
terremotati. E ancora: quali 
garanzie di restituzione, tra 
quanto e a che condizioni. 

Per quel che riguarda co¬ 
struttori e rivenditori, poi. la 
preoccupazione è quella di su¬ 
perare l’attuale stato di incer¬ 
tezza che ha paralizzato com 
pletamente le vendite. I con¬ 
cessionari hanno infatti affer¬ 
mato che da quando si è ini 
ziato a parlare di requisizioni 
non hanno venduto più una 
Bo]z roulotte. 

Ma veniamo alle cifre. Zam¬ 
berletti ha affermato che per 
i .senzatetto del Friuli, che s: 
preparano ad affrontare un 
inverno che sarà comu.oque 
durissimo, sono necessarie 
circa 6(XiO roulotte. I^a quota 
r.chiesta alla c.ap.taìe è di 
900. .su un totale di circa 
1.5 000 immatr.colate; cioè il 
so; per cento. 17.5 — c; è stato 
detto in prefettura — sono 
state già requisite presBo ' 


produttori. 20 .sono state of¬ 
ferte dall’.àgis c 8 do privati. 
Ne .servono ancora circa 700. 

La requisizione avrà la du¬ 
rata di sci mesi; ogni roulotte 
sarà coi>erta contro tutti i 
danni da una polizza di o.ssi- 
ciiraz.ione stipulata dallo Sta¬ 
to. e inoltre i proprietari, che 
nel frattempo non dovranno 
più p.igare rnffiltc delle ri¬ 
messe, riceveranno un coni- 
jx'nso da 40 a 50 000 lire. 

Nonastante tali garanzie, 
permangono dubbi sulla nota 
lentezza della mano pubblica 
nei pagamenti: dubbi non 
completamente dissipati dalla 
notizia che il commi.ssario 
straordinario per il Friuli, 
proprio per snellire la pra.ssi 
burocratica, ha aperto un 
conto corrente (sul quale so¬ 
no già affluiti 1 primi fondi) 
per far fronte alle eventuali 
sp=».se di risarcimento. 

Tutte queste notizie comun¬ 
que — vogliamo ripeterlo — 
avrebbero potuto e dovuto 
e.ssere rese note nel modo più 
chiaro pMXssibile prima che 
l’operazione prendes.se il via. 
A riprova di ciò vi è lo stesso 
«pacchetto» di richie.ste avan- 
7-Tte da costruttori e rivendi¬ 
tori di roulotte. Essi chiede¬ 
vano inf.itti che venLssero 
precisati l’ammontare c 1 
tempi dei risarcimenti. I^e al¬ 
tre richieste riguardano un 
pagamento immediato dei 
mezzi nuovi requisiti, attra- 
ver.so lettere di credito, e l’im¬ 
pegno a non mettere negli 
elenchi dei sorteggi le rou¬ 
lotte immatricolate negli ullì- 
ini giorni. 

II quadro generale, quindi, 
non è molto confortante. Pro- 
po.ste altern-itive. come la 
estensione dell’Mun tantum 


Eletta 

la segreteria 
delPunione 
degli artigiani 

Il comitato direttivo dcl- 
rUPRA (unione provinciale 
romana degli artigiani) ha 
eletto ien il nuovo segretario. 
Si tratta di Nello Iacoros.si. 
già membro del comitato ese¬ 
cutivo. artigiano falciarne. 
L'elezione del nuovo dirigen¬ 
te è avvenuta dopo le dimis¬ 
sioni dell'e.x segretario, com¬ 
pagno Olino Mancini, pre- 
senuatc pes- motivi di incom¬ 
patibilità all’indomani della 
sua elezione ad .assessore co¬ 
munale aH’attuazione dei pia¬ 
ni industnah-artigianal; e ei¬ 
ra gncoltura. La nuova segre¬ 
teria è inoltre composta da 
Franco Garosi. Antonio Gal¬ 
lo. Umberto Delle Cave e 
Massimo Taggi. 

(tL'UPRA — .si legge in un 
comunicato — ha espresso €d 
suo segretar.o dimissionario il 
profondo apprezzamento per 
l'impegno mostrato 


anche alle roulotte, .sono ve 
mite troppo tardi, e altre 
— come rnutotassazionc vo 
lontaria di tutti i roulotti¬ 
sti — si sono dimostrate irrea¬ 
lizzabili iicr divcr.si motivi, 
fra cui la cifra ccccssiv.a (ol¬ 
tre 100 mila lire iier ogni prò 
prietario) e la sivrairza dei 
più di non es.sere tra i sor- 
; teggiali. 

A questo punto, però, ri- 
mane la realtà che ha deter¬ 
minato que.sta .scelta, che per 
molti aspetti re.sta discutibile, 
tuia realtà che si chiama 
Friuli, dove decine di migliaia 
di cittadini stanno affron¬ 
tando disagi, sofferenze e in 
certezze. Su questa realtà 
drammatica non possono e 
non devono avere il soprav¬ 
vento considc.mzionì o preoc¬ 
cupazioni personali, anche .se 
legittime. 

f. C. 

COMUNE 

DI POGGIO MIRTETO 

PROVINCIA DI RIETI 

IL SIND.àCO 
rende noto 

che questa amminl-strazio 
ne deve provvedere a!re.spe- 
rimento di gara, mediante 
appalto concorso, per la co- 
.struzione deU'impianto di 
depurazione della rete di fo 
gnatura del nuovo ospedale 
civile Poggio Mirteto capo¬ 
luogo - 1 lotto. 

Le ditte interessate alla 
gara dovranno far pervenire 
al sindaco del comune di 
Poggio Mirteto domanda in 
bollo, corredata del certifica¬ 
to di iscrizione all’albo na¬ 
zionale degli apijaltatori, en¬ 
tro e non oltre il 15 oUobi-e 
1976. 

Le nchie.ste in parola non 
vincolano il comune. 

I Poggio Mirteto, li 28 set- 
i ‘ombre 1976. 

1 IL SINDACO 

Lanfranco Santini 


AVVISI SANITARI 
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Studio e Gabinetto Medico ocr le 
diagnosi e cura delle « sole * d.sfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di or.gina 
! nervosa - psichica - endocrina 

! Dr. Pietro MONACO 

.Medico dedicato * esclusivamenta * 
alla sessuologia (neurastenie sessua!:. 
deficienze, senilità endocrina, sre.-tllta, 
rap dltà, emotività, deficienza virife, 
( impotenza) 

ROMA • Via Viminate, 3S (Termini) 
(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 9-12; 15-18 
Telefono: 475.11.10/475.69.80 
(Non si curano veneree, pelle ece.) 

Per ìntormaz.oni gratuite scrivere 
A. Com. Roma 16019 - 22-t 1-1955 
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Alla vigilia dell'elezione del nuovo rettore 

In cinque punti 
Vaccaro presenta 
il suo programma 

Allargamento della democrazia e collaborazione con i sindacati 

Condizione per la conferma della candidatura Vaccaro alle prossime elezioni del nuovo 
rettore dell'università, è che intorno al suo nome si crei uno schieramento di forze politiche 
e culturali democratiche « il più ampio possibile »: lo ha affermato lo stesso Vaccaro — che 
è rettore uscente — in una sua dichiarazione, nella quale lia indicato i punti qualificanti 
sui (juali, a suo avviso, dovrà lavorare il nuovo vertice amministrativo deH’ateneo jier rea¬ 
lizzare una profonda opera di rinnovamento deU’università. La consultazione — alla quale, 
secondo la legge vigente, par 


Perplessità sulla voce di adattare una palestra a aula di giustizia 

MANOVRE PER RINVIARE 
3 PROCESSI CHE SCOHANO? 

I procedimenti che dovrebbero svolgersi nella nuova sede al Foro Italico sono quelli per l'omicidio di Manlakas, 
contro « ordine nuovo » e per il « golpe » Borghese • Il ministero, comunque, non ha contermato la decisiene 


teciperanno soltanto i docen¬ 
ti ordinari — si svolgerà il 
21 ottobre. IjC voci che erano 
circolate nei giorni scorsi 
circa un passibile rinvio, so¬ 
no state smentite dal profes¬ 
sor Santoro Passarelli (deca¬ 
no del .senato accademico) 
che ha dichiarato l’allro gior¬ 
no che ormai tutto l’appara¬ 
to amministrativo dell’univer¬ 
sità è pronto per le elezioni. 
L’ipotesi di un rinvio — co 
me si ricorderà — era stata 
avanzata in seguito alla pre¬ 
sentazione in Parlamento di 
un disegno di legge (.sulla 
cui rapida approvazione so¬ 
no d’accordo comunisti, socia¬ 
listi e democristiani) per l’al¬ 
largamento del corpo eletto¬ 
rale. Si tratterebbf in .-aj- 
stanza di riconosc'.e il dirit¬ 
to di voto (secondo una nor¬ 
ma^ ancora inattuata, dei 
provvedimenti urgenti del 
1973) a tutti i membri dei 
consigli di facoltà. La dichia¬ 
razione di Santoro Passarel¬ 
li è venuta poche ore dopo 
che Vaccaro (che attualmen¬ 
te, insieme al preside di Eco¬ 
nomia. Remo Cacclafesta, è 
l'unico ad aver avanzato la 
propria candidatura alla ca¬ 
rica di rettore) aveva fatto 
sapere che in sede di di¬ 
chiarazioni programmatiche 
avrebbe as,sunto l’impegno a 
dimettersi, nel caso di una 
sua nomina, non appena il 
Parlamento avrebbe approva¬ 
to la nuova legge elettorale. 

In sintesi, i punti che il 
rettore uscente ha messo al 
centro di quello che con ogni 
probabilità sarà lo schema 
del suo programma elettora¬ 
le. sono cinque: 

Praseguimento della te- 
nace azione per mante¬ 
nere all’interno dell’universi¬ 
tà un ciima di effettiva e co¬ 
struttiva democrazia, favo¬ 
rendo una stretta collabora¬ 
zione con tutte le forze poli¬ 
tiche e sociali democratiche, 
in modo tale da non lascia¬ 
re spazi alle forze che. con le 
loro azioni teppistiche, mira¬ 
no al sovvertimento delle isti¬ 
tuzioni. 

A Ulteriore accentuamento 
” della gestione dell’ateneo 
allorgata ai rappresentanti 
di tutte le componenti della 


comunità che opera all’inter¬ 
no deU’unlversità, preveden¬ 
do commissioni di lavoro che 
partecipino allo studio e alla 
.soluzione dei problemi più 
gravi e urgenti: e l’allarga¬ 
mento dei consigli di facoltà 
e di amministrazione. La ri¬ 
forma degli organi di gestio¬ 
ne degli istituti — ha osser¬ 
vato Vaccaro — rappre-senta 
già una prima concreta rea- 
lizzxizione in questa direzione. 
Presenza e collaborazio 
ne dei sindacati per la 
riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo, che consenta 
il superamento delle attuali 
difficoltà, determinate dall’ac- 
certata inadeguatezza del 
personale e delle strutture. 
L’università (con i .suoi 


o 


o 


organismi già esistenti e 
con altri che po.ssono es.sere 
istituiti) deve partecipare 
con un ruolo di primo piano 
al dibattito già avviato fra 
le forze politiche e della cul¬ 
tura sulla ormai improcrasti¬ 
nabile riforma universitaria. 

0 Sviluppo dell’opera di in- 
•serimento dell’ateneo nel¬ 
la realtà politica e cultura- 
re della città e della regione, 
in modo che il suo patrimo¬ 
nio .scientifico e di idee pos¬ 
sa essere messo al servizio di 
tutta la comunità che vive 
e lavora nel territorio in cui 
l’università opera. 

La formulazione di queste 
cinque proposte, da parte del 
rettore u.scente. a meno di 
2 .settimane dalla scadenza 
del 21 ottobre, .sembra desti¬ 
nata ad accelerare i tempi 
del dibattito che ormai da 
tempo si va sviluppando fra 
le forze politiche e le compo¬ 
nenti universitarie .sui pro¬ 
grammi e sulle candidature. 
Giovedi prossimo è prevista 
la riunione del .senato acca¬ 
demico. nel corso della quale 
dovrebbero essere resi noti 
ufricialmente 1 nomi del can¬ 
didati. Due giorni prima, 
martedì, si riunirà nell’aula 
magna dell’istituto di igiene 
l’assemblea deir« associazio¬ 
ne docenti democratici ». 

In quella occasione la com¬ 
missione ristretta — nomina¬ 
ta nel giorni scorsi dall’as¬ 
semblea — avanzerà ai docen¬ 
ti le sue proposte di candida¬ 


tura. Al termine dell’incon¬ 
tro con ogni probabilità, sa¬ 
rà reso noto il nome sul qua¬ 
le i docenti democratici cer- 
cheianno di far convergere i 
consensi 


I medici dei 
Forlanini 
sollecitano la 
«pianta organica» 

Il completamento della 
pianta organica dell’ospeda- 
le Forlanini, è stato solleci¬ 
tato m un comunicato dif¬ 
fuso ieri dal consiglio dei sa¬ 
nitari del nosocomio. 

Come è noto, la Regione 
ha approvato nelle settima¬ 
ne scorse un provvedimento 
che riguarda soltanto rasset¬ 
to del personale non medico. 
L’inserimento nella pianta or¬ 
ganica del personale medico 
era stato rinviato, in attesa 
di una serie di accertamen¬ 
ti da parte della commissio¬ 
ne sanità, e di un dibattito 
approfondito sulle esigenze 
reali del complesso 

Il consiglio dei sanitari — 
chiedendo una rapida appro¬ 
vazione di un secondo prov¬ 
vedimento. che integri il pri¬ 
mo, incompleto — ha dichia¬ 
rato « non più tollerabile una 
ulteriore dilazione, che com¬ 
prometterebbe la vita dello 
ospedale, impedendo fra l’al¬ 
tro l’assunzione del personale 
indispensabile al corretto fun¬ 
zionamento del nosocomio, e 
l’applicazione della legge di 
sanatoria per i medici che 
ne hanno diritto ». 


Laurea 


Si è laureato Ieri con 110 
e lode in chimica industriale 
presso l’università di Roma 
Darlo Longo, sostenendo bril¬ 
lantemente davanti ai profes¬ 
sor Roberto Passino la tesi 
su « eutrofizzazione delle ac¬ 
que ». 

Al neo laureato, che è ni¬ 
pote del nostro caro compa¬ 
gno di lavoro della GATE Al¬ 
do Della Rosa, le felicitazioni 
più sentite. 


Le aule del tribunale di 
Roma non sono adatte per 
celebrare processi importanti 
(come quelli per l’omicidio 
di Mantakas, contro « Ordine 
nuovo » e sul « golpe » Bor¬ 
ghese) pertanto il ministero 
di grazia e giustizia avrebbe 
deciso di utilizzare la pale¬ 
stra di via dei Gladiatori, al 
Foro Italico. La notizia, dif- 
fu.sa l’altro ieri daH'ANSA, 
non ha trovato ancora con¬ 
ferma ufficiale. 

I motivi della scelta sareb¬ 
bero, secondo fonti del mi¬ 
nistero. di diversa natura, in 
particolare legati, però, ai 
problemi dell’ordine pubblico 
e della capienza delle aule 
in caso di processi con molti 
imputati. Indubbiamente que¬ 
sti argomenti hanno un cer¬ 
to fondamento; basti ricor¬ 
dare lo «stato d’assedio» 
creato dalle forze di polizia 
durante il processo per 11 ro¬ 
go di Primavalle e la singo¬ 
lare sistemazione in aula de¬ 
gli imputati durante il pro¬ 
cesso di « Avanguardia na¬ 
zionale ». per rendersi conto 
dell’inadeguatezza delle strut¬ 
ture della città giudiziaria. 


Pertanto la scelta di trasfor¬ 
mare una palestra in aula 
di giustizia non appare del 
tutto peregrina. Resta il so¬ 
spetto, però, che la scelta, 
sia pure ancora ufficio.sa, 
possa nascondere ben altre 
intenzioni da quelle espresse. 
Infatti gira già una voce se¬ 
condo la quale nella nuova 
sede potrebbero essere cele¬ 
brati i tre processi più « scot¬ 
tanti » tuttora in pendenza 
PROCESSO MANTAKAS 
Era stato fissato per il 19 
maggio scorso ma. alcuni 
giorni prima del suo inìzio, 
la Corte di cassazione lo fe¬ 
ce rinviare a nuovo ruolo (al 
primi di ottobre) perché sia 
la questura che i carabinieri 
avevano dichiarato di non 
poter assicurare un efficien¬ 
te servizio di ordine pubblico 
in quanto molti agenti erano 
impegnati per le elezioni po¬ 
litiche e per gli aiuti ai ter¬ 
remotati del Friuli. Nel pro- 
ce.sso sono imnutati di con¬ 
corso in omicidio due gio¬ 
vani della sinistra e.xtrapar- 
lamentare, Fabrizio Panzieri 
e Alvaro Lojacono. 


1 ORDINE NUOVO» 

Questo processo fu iniziato 
nel novembre del 1974 ma. 
dopo alcune udienze, venne 
sospeso il 27 gennaio del 
1975. L’ordinanza di sospen¬ 
sione fu impugnata dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica dott. Occorsio e la 
Corte di cassazione, il 26 giu¬ 
gno del 1975, ordinò di pro¬ 
seguire il processo. E’ tra¬ 
scorso un anno e 4 mesi ma il 
processo deve essere ancora 
fissato. 

I GOLPE» BORGHESE 

E’ questo il processo più 
« scottante ». sia per i per¬ 
sonaggi implicati che per le 
responsabilità del governo e 
degli organi di sicurezza 
(SID) emerse durante le in¬ 
dagini. 

A que.sto punto è inevita¬ 
bile che sorgano alcune do¬ 
mande. L’iniziativa del mini¬ 
stero di trasformare una 
palestra in aula di giustizia 
è un pretesto per rinviare 
ancora questi processi? Quan¬ 
ti mesi di lavoro occorrono 
per questa trasformazione? 

f. S. 


Dal ministero della marina mercantile 

Aperto al pubblico 
il porto 
di Crociani 
a S. Felice Circeo 

Il provvedimento ha coinciso con la nuova 
legge regionale per la salvaguardia delia costa 



Una veduta del porticciolo fatto costruire da Camillo Crociani 


Il racconto dell’impiegata di un’agenzia di assicurazioni al Prenestino 

Rapinata da tre dodicenni 

Gli adolescenti si sono impadroniti di 50 mila lire dopo aver stordito la giovane a bastonate 
A vuoto, per il ritardo del furgone portavalori, un «colpo» da cento milioni sulla via Salaria 


« Avranno avuto dodici-tre¬ 
dici anni ciascuno. Si sono 
fatti incontro e mi hanno as¬ 
salito a colpi di bastone. Io 
sono svenuta e quando ho 
riacquistato conoscenza la 
cassa era vuota ». Con que¬ 
ste parole Attilla Pietrangeli. 
ventenne, ha raccontato al 
posto di polizia dell’ospedale 
S. Giovanni, l’aggressione di 
cui era rimasta vittima qual¬ 
che minuto prima nella sede 
di un’agenzia delle assicura¬ 
zioni COSIDA, in via Prene- 
stina 180/A. 

L’incursione dei tre è avve¬ 
nuta verso le 11: in quel 'mo¬ 
mento nel locali dell’agenzia 
si trovava soltanto l’impiega¬ 


ta Attilia Pietrangeli che. im¬ 
provvisamente, ha visto spun¬ 
tare dalla porta i tre adole¬ 
scenti. Prima che la giovane 
si rendesse conto di quanto 
stava accadendo è stata aggre¬ 
dita a colpi di bastone alla 
testa ed è stramazzata a ter¬ 
ra priva di sensi- I rapinato¬ 
ri si sono quindi avvicinati 
alla cassa, hanno arraffato 
tutto il denaro — poco meno 
di cinquantamila lire — e so¬ 
no fuggiti. 

« * ♦ 

Volevano impadronirsi del 
cento milioni destinati agli 
stipendi degli operai, ma i>er 
un banale ritardo del furgo¬ 
ne portavalori il «colpo» è 


andato a vuoto. Prima di al¬ 
lontanarsi con il misero bot¬ 
tino di 107 mila lire, uno del 
malviventi ha esclamato; 
n Questa ditta è poco seria, i 
suoi impiegati non sono pun¬ 
tuali ». L’episodio è accaduto 
poco prima delle 14 nello 
stabilimento metalmeccanico 
« Cordone » all’undicesimo 
chilometro della via Salaria. 

I rapinatori sono arrivati 
a bordo dì una Renault blu, 
targata Salerno 257392. Tre 
sono scesi a terra, e, con il 
volto coperto da passamon¬ 
tagna e armati di pistola, 
hanno fatto irruzione negli 
uffici della fabbrica, mentre 
un quarto complice attende¬ 


va al volante dell’auto. 

u Fuori i milioni» hanno in¬ 
giunto i tre agli impiegati 
sbalorditi. Visto che non ot¬ 
tenevano risposta i banditi 
hanno minacciato di sparare 
e a questo punto uno dei di¬ 
pendenti ha spiegato tituban¬ 
te che i soldi degli stipendi 
non erano ancoro arrivati. In 
cas-sa c’erano soltanto 107 
mila lire. Contrariati per es¬ 
sere stati costretti o modifi¬ 
care i propri piani, i tre ra¬ 
pinatori hanno orraffato i 
soldi « disponibili » e dopo o- 
ver malmenato i quattro im¬ 
piegati hanno distrutto a cal¬ 
ci una scrivania. 


L’approvaziqiv^ da parte i 
del Consiglio s* X.ionale della 
legge che vieta qualsiasi in¬ 
tervento edilizio sul litorale, 
in una fascia di trecento me¬ 
tri dalla costa, ha coiiicLso 
con un’ordinanza del ministe¬ 
ro della marina mercantile 
che impone l’apertura al pub¬ 
blico, del porticciolo privato 
fatto costruire dall’ex presi¬ 
dente della Finmeccanica, Ca¬ 
millo Crociani, in una baia 
del Circeo. 

Il provvedimento governa¬ 
tivo — è scritto in un comu¬ 
nicato del ministero — si in¬ 
serisce nella prospettiva di 
« una più giusta disciplina del 
regime demaniale ». 

Il porto privato — del qua¬ 
le molto si è parlato sui gior¬ 
nali lo scor.so inverno, quando 
il suo proprietario fu colpito 
da un mandato di cattura 
perchè coinvolto nello scan¬ 
dalo Lockheed, e decise di 
darsi alla latitanza — è at¬ 
tìguo ad una torre moresca, 
che li presidente della Fin- 
meccanica fece restaurare, 
per stabilirvi la sua residen¬ 
za estiva. 

La decisione del minl-stero 
di procedere a prime misure 
di risanamento dei guasti pro¬ 
dotti dalla speculazione edi¬ 
lizia, negli ultimi anni, su 


uno dei tratti più belli del 
litorale romano, inficine al¬ 
l’approvazione della nuova 
legge regionale per la dife.sa 
della costa, sembra aprire 
uno spiraglio alla prospettiva 
di un recupero, almetto par¬ 
ziale. del patrimonio tun.stico 
e ambientale del Lazio. 

La legge approvata l’altro 
giorno alla Pi.sana è compo¬ 
sta di 8 articoli In sostanza 
elimina ogni ixissibilità di 
realizzare nuove costruzioni 
sulla costa, e contemporanea¬ 
mente sollecita le ammini¬ 
strazioni dei Comuni litoranei 
a provvedere alla riduzione 
della densità abitativa In 
prossimità del mare. 

In realtà l’attività edilizia 
non è del tutto proibita: sa 
rebbe impossibile, per via di 
una sentenza <iella corte co¬ 
stituzionale che impedisce 
provvedimenti di questo ge¬ 
nere. L’indice di edificabilità 
lOOOl. metri cubi per metro 
quadrato) fi.ssato daH’articolo 
1 della legge, costitiii.sce pe¬ 
rò di fatto un ostacolo prati¬ 
camente in.sormontabile per 
costruttori e proprietari di 
terreni. Per costruire una ab;- 
taziotie di dimensioni mode¬ 
ste è nece.s-sario inPatti jio.^- 
sedere un terreno di oltre 
20 mila mq. 




INFORMAZIONE AZIENDALE 


Un consiglio prntaco per 

ridurre i costi di riscaldamento 


Da quando la tecnica e 
l’esperienza cl hanno posto 
in condizione di utilizzare al 
meglio i risultati pratici del¬ 
la tecnologia del riscaldamen¬ 
to, quattro sono sempre sta¬ 
ti considerati i principi fon¬ 
damentali per ottimizzare il 
funzionamento di un impian¬ 


to di riscaldamento. 

1) Pulizia e controllo men¬ 
sile del bruciatore e control¬ 
lo deirimpianto elettrico. 

Questo perché un brucia¬ 
tore ben pulito e con una 
combustione perfettamente a 
punto consuma di meno e 
dura di più. 


CICIARELLI CLAUDIO 

IMPIANTI IDRAULICI - TERMICI 
CONDIZIONAMENTO 

Soc. Ro. IM. 

Roma - Via F. Gattamelata, 70 
(06) 271.95.84 



ORGANIZZAZIONE 
TERMOTECNICA GAS 


ROMA - Via Salvatore Talamo, 15 .... ■®’ (06) 2585974 
- .. • - - 

• IMPIANTI TERMICI 

• TRASFORMAZIONI CENTRALIZZATE 

• CALDAIE MURALI ^ 

m CALDAIE IN GHISA 
. CALDAIE CON PRODUZ. ACQUA CALDA 
. SCALDABAGNI A GAS 
. STUFE A GAS 

. BRUCIATORI MISTI GASOLIO GAS 
p RADIATORI A(X:iAIO. GHISA. ALLUMINIO 
. PREVENTIVI GRATUITI 


SPCfcAl&T* 

Ci 

itagas 


2) Pulizia ogni due mesi 
della caldaia, al fine di fa¬ 
vorire al massimo la cessione 
del calore dalla fiamma del 
bruciatore all’acqua dell’im- 
pìanto, scambio che può av¬ 
venire solo se Ib particelle 
di gas caldo non trovano in¬ 
terposti, tra loro e le pareti 
interne della caldaia, densi 
strati di scoria solida della 
combustione. 

3) Pulizia ogni due mesi 
del raccordo dei fumi suboriz¬ 
zontale per asportare le sco¬ 
rie solide della combustione 
eventualmente depositate. 

Quanto sopra per consenti¬ 
re ai fumi della combustio¬ 
ne facilità di passaggio ed 
il rispetto della velocità che 
dipende dal tipo di caldaia. 

Una canna fumaria semi¬ 
ostruita può compromettere 
gravemente la resa del Vo¬ 
stro impianto. 

4) Installazione di una cen¬ 
tralina elettronica (con val¬ 
vola miscelatrice) che rego¬ 
li la temperatura d^i am¬ 
bienti in funzione di quella 
esterna. Tale sistema, che 
consente di mantenere, negli 
ambienti, una temperatura 
costante qualunque sia la 
temperatura esterna, riduce 
il consumo del combustibile 
e. mantenendo sempre ele¬ 
vata la temperatura dell’ac¬ 
qua in caldaia, ne salvaguar¬ 
da più a lungo Tintegrità. 

L’apparecchiatura in que¬ 
stione è composta da: 

1) centralina elettronica di 
comando che si regola auto- , 
maticamente a seconda del¬ 
la temperatura interna ed e- 
stema in funzione di un pro¬ 
gramma giornaliero o setti¬ 
manale; 


2) termosonda sulla tuba¬ 
zione di mandata; 

3) termosonda climatica e- 
stema; 

4) valvola miscelatrice au¬ 
tomatica motorizzata; 

5) eventuale sonda anemo- 
metrica. 

In definitiva montare una 
apparecchiatura del genere 
significa: 

A) AVERE TEMPERATU¬ 
RA COSTANTE prefissata 
negli ambienti nelle varie 
ore del giorno, qualunque sia 
la tempieratura esterna; 

B) RISCALDARE RAPI¬ 
DAMENTE gli ambienti la 
mattina presto; 

C) EVITARE SPRECHI DI 
COMBUSTIBILE durante 
giornate invemali partico¬ 
larmente miti; 

D) POTER PROGRAM¬ 
MARE il caldo di casa neUa 
giornata o nella settimana a 
seconda delle specifiche esi¬ 
genze. 

I costi del riscaldamento 
sono diventati troppo alti 
per poterci permettere il lus¬ 
so di trascurare il nostro im¬ 
pianto al quale ponevamo 
attenzione solo quando in 
pieno inverno il bruciatore si 
fermava o la caldaia si rom¬ 
peva. 

Troppo tardi dunque! 

La prevenzione dei guasti 
e la riduzione dei consumi 
sono diventate oggi impro¬ 
rogabili necessità. 


affi# 

Qas : 


GIANIN 

ADRIANO 

Acilia 


' Impianti trasformazioni 
nscakfaniento 
Impiantì gas. stufe 
caldaie, scaldabagni 
Servizio assistenza 
idraulica 

00125 ACILIA ^ RÓMA 
Via Saponara, 153/155 
S(06) 605 28 02 


Gestione riscaldamento 

TERMOGESTIONI 
ASTER s.p.o. 

■ Nafta e gasolio 

■ Gestioni 
riscaldamento 

■1 Trasformazione 
impianti 

■ Assistenza tecnica 
00184 ROMA 

Via Cavour, 310 
(06) 6786541 
(5 iinee) 


Peravere consegne 
veramente puntuali ci vuole 
la sicurezza di un grande nome: 
Clima Service 



MOVA 

COMMERCIO E RAPPRESENTANZE 


^”5 


- *- 

-- 

POMPE >v 

PIASTRE ACCIAIO ì 


ho 

PIASTRE ALLUMINIO 

VALVOLE - RADIATORI 



CALDAIE ACCIAIO E GHISA 
CALDAIE MURALI 



ACCESSORI PER IMPIANTI TERMICI 
ROMA - Via Luca Seri, 6 

Via Pasquale Revoltella, 162 S (06) S39421 /5313642 



Le notizie sopra riportate 
ci sono state gentilmente for¬ 
nite dalla Società Al'uerto 
Bologna & C., operante nel 
settore del riscaldamenti da 
oltre 50 anni. 


DIRITTAMEini DU nHXHinME 
M CONSUMATME 

BISCALDAMENTO 

SICUBO 

La TOTAL garantisce tramite la sua consociata 
Emulbit presente con la sua organizzazione a Ro¬ 
ma, ogni richiesta di prodotti per il riscaldamento 

■ LA QUALITÀ' E' TOTAL 
■1 LA GARANZIA E' TOTAL 

■ IL SERVIZIO E' EMULBIT 

EMULBIT-SUD 

ROMA - VIA DELLA MAGLIANA, 525 
Telef. 5238925/5239717 


LA VULCANICA 

Combustibili solidi e liquidi 
Appaiti - Installazioni 
Trasformazioni 
Manutenzioni impiantì 

ROMA - Via Giulio Verne, 46 
Y (06) 430879/433693/433079 



Mr 


CLIMA 

SERVICE 


Clima Service dispone di una organizzazione tale 
da garantire ogni rifornimento di combustibile con 
tempestività e sicurezza. 

E' una prova in più della validità ed efficienza di 
Clima Service. 

il giusto clima di casa 


ALBERTO BOLOGNA & C. 

Roma - Via di Vigna Murata, 302 
Tel. 59.13.441/2/3 


DIREnAMENTE DALU 


SVEZIA 


l'unico, originale pannePo A.R. elettrico a parete 
che risolve in pochi minuti qualsiasi problema 
di riscaldamento 



Si monta con tre semplici viti 
Non richiede manutenzione 
E' garantito 3 anni ma... 

...dura tutta una vita 
Risparmio effettivo minimo 30% 


imporutrlce esclusiva per nulla: 

SOCIM ìmportazìo: 

ROMA • Via dal Prati Racall. tSt • Tei. 06 / 8 ia 43 S 7 
CONCESSIONARIB IN TUTTA ITALIA 



F.11Ì LUPI 

ALESSANDRO A MARIO 
IMPIANTI TERMICI 

★ MANUTENZIONE 

★ INSTALLAZIONE 

★ TRASFORMAZIONE A GAS 
O GASOLIO 


UFFICIO: E)0133 ROMA 
VI» S. Biagio Platani, SO 
(Via Caallhia Km. 10,250 tHatia 2 LoonI) 

• (06) 615.12.79/615.26.98 

. ■ 


LAZIOCARBO 

COMBUSTIBILI SOLIDI E LIQUIDI’ 




Agip 


CONCESSIONARIA' 

GESTIONI RISCALDAMENTO - TRASFORMAZIONI 
IMPIANTI A GAS - ASSISTENZA TECNICA 


ROMA - Ufficio: Via A. Bosio, 2 
Depositi’ Via C. Bavastro, 45 
Via Prenestina, 944 


Tel. (06) 868 . 596 / 869.240 
Tel. (06) 573 . 280 / 578.881 

Tel. (06) 222.712 
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l'Unità / sabato 9 ottobre 1976 


PAG. 15 / romq - regione 


FRANCESCO MOLINARI 
'' PRADELLI^’ ■ 
ALL'AUDITORIO 


Domenica 10 alle ore 17,30 
(turno A) e lunedi 11 ottobra 
Bile 21,15 (turno B) all'Auditorio 
di Via della Conciliatlont, concer¬ 
to diretto da Francesco Molinari 
Pradclll, soprano: Ingrid BJoener 
(stagione sinfonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 2). 
In programma musiche di Wagner. 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio, in Via della Con¬ 
ciliazione 4, sabato dalle ore 9 
alle 13 e dalle 17 alle 20; dome¬ 
nica dalle 16,30 in poi; lunedi 
dalle 17 in poi. Prezzi ridotti del 
25°o per iscritti a AGI5, ARCI- 
UI5P. ENAL, ENARS-ACLI, 
ENDAS. 


BORGO S. SPIRITO (Via dal Pa- 
nitentlarl, 11 • Tel. 84.52.674) 
Domani alle 17, la Comp. D'Orl- 
glia Palmi rappresenta: c La 
smanie per la vill^gtatura », 
commedia in tre alti di Carlo 
Goldoni. 


V.1 


SPERIMENTALI 


CONCERTI 


INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sola Accademica • Conservato- 
rio di S. Cecilia - Via dei Gre¬ 
ci, 18 - Tel. 327.62.S2) . 
Lunedi alle 21,15, concerto dei 
5ollsti Aquilani diretti da Vit¬ 
torio Antoncllini. Musiche di 
Ravinale e Bucchi. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio Via della Conciliazione) 
Domani alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) 
aU'Auditorio di Via della Con¬ 
ciliazione concerto diretto da 
Francesco Molinari Pradclll, so¬ 
prano Ingrid Bjoencr (stagio¬ 
ne sinfonica dell'Accademia di 
5. Cecilia, in abb. tagl. n. 2). 
In programma musiche di Wag¬ 
ner. Biglietti in vendita al bot- 
tcgtiino dell'Auditorio, in Via 
dalla Conciliazione n. 4, sabato 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 17 
ahe 20; domenica dalle 16,30 
in poi; lunedi dalle 17 In poi. 
Prezzi ridolti del 251ó per 
iscritti a AICS, ARCI-UISP, 
ENAL. ENAR5, ACLI, ENDAS. 


PROSA E RIVISTA 


TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia Il ■ Tel. 589.47.75) 

Alle 18 fam. c 22, il Gr. Raya- 
tablca del Venezuela pres.; « Il 
gioco ». di M. Remerò. Regia 
di A. Gota. 

TEATRO MONCIOVINO (Via C 
Colombo, angolo Via GenocchI, 
tei. 513.94 05) 

Alle ore 17,30, Il Teatro d'Ar- 
tc di Roma presenta: ■ Nacque 
al mondo un sole » (5. France¬ 
sco) con laude di Jacopone da 
Todi. Regia di G. Maestà. 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle 23-A • Talelo- 

no 654.37.94) 

Alle ore 21, lo Comp. Tea¬ 
trale <ll Cerchio > pres.: « La 
galla Cenerentola », favola mu¬ 
sicale di R. De Simone con la 
partecipazione della Nuova Com¬ 
pagnia di canto popolerà. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tla- 
polo, 13-A • Tel. 360.75 59) 
Alle 17,30 e 21,15, la Coop. il 
Politecnico Teatro pres.: « Stras¬ 
se la lotta per il soldo » da B. 
Brecht. Regia di G. Sammartano. 

ELISEO (Via Nazionale, n. 18) 
Alle 17 fam. e 21, il T. Stabile 
di Genova presenta la novità: 

« Equus », di Peter Shafler. 

E.T.I.-QUIRINO (Via della Ver¬ 
gini, 1) . 1 

Alle ore 21, la Coop. Teatro 
Mobile diretta da Giulio Boset¬ 
ti pres.: ■ Sei pertenagfi in car» 

, ca di autore », di L. Pirandello. 
Valido abbonamento speciale 
turno I. 

DEI SATIRI (Piazza di Grettapin- 
ta. 19 ■ Tel. 6S6.S3.S2) 

Alle 17,30 lam. e 21,15, la 
Coop. » C.T.I. » presenta: « La 
trappola », giallo di Agatha 
Chrislic. Regia di Paolo Pao- 
loni. Scene di Carla Guidetti 
Serra. 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 17,30 e 21,30, Fio¬ 
renzo Fiorentini in: • G. G, Bel¬ 
li o la paura della ragione » di 
Pietro G. Bellini. Regìa dì Alc- 
liandra Kurczab. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì. 43 • Tel. 862.948) 

Alle 21.30 solo per pochi gior¬ 
ni Nanni Svampa canta Brasscns 
con Ettore Cenci alla chitarra. 


LA MADDALENA (Via delta Stel- 
• letta. 18) 

Alle 21,30 ripresa di: cDialogo di 
una prostituta con il suo clien¬ 
te » di Dacia Maraini. Segue 
dibattito. 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo Mo- 
r : roni 6 - Tel. 5S9.S7.82) 
i Alle ere 21, il T.G.A. ’ pre- 
? senta; « Tre scimmie nel bic¬ 
chiere », di Mario Moretti. Re¬ 
gia di Nucci Ladogana. 

TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
.Gessi 8-10 • Tel. 574.10.76 
• Testaccio) 

Alle ore 21, il Centro Cul¬ 
turale Artistico Romano presen¬ 
ta la novità assoluta: < Squalìii- 
cati a vita », inchiesta e testi¬ 
monianze sui manicomi crimi¬ 
nali italiani, dramma in due 
tempi di Anna Lazzaro. 
ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,30: « Senza paten¬ 
te », di Gavina C. La Compagnia 
il Patagruppo con Rosa Di Lu¬ 
cia. Regia di Bruno Mazzalli. 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani • Testaccio - Te- 
lelono 654.21.41) 

Alle ore 11, Assemblea del Co¬ 
mitato di quartiere al Mattatoio. 
Ore 17,30. servizio televisivo sul 
centro per anziani, al circo. 
TEATRO CERCHIO (Via iacovac- 
ci, 25 • ang. Viale Tiziano) 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Teatro in Aria pres.; ■ Traspa¬ 
renze » teatro in movimento. 


i 


CABARET-MUSIC HALL 


PIPER (Via Tagliamento, n. 9 
Tel. 854.459) 

Dalle ore 21 alle 3.30 disco- 
teque • Ore 22,30 e 0,30; G. 
Bornigia presenta il super spet¬ 
tacolo musicale con nuove gran¬ 
di attrazioni internazionali. Ore 
2 vedettes internazionali dello 
strip-tease. 

FOLK STUDIO (Via C. SacchI, 3 
Tel. 589.25.74) 

Alle ore 22, unica serata straor¬ 
dinaria con il Collettivo operalo 
della Nacchere Rosse di Pomi- 
gliano d'Arco in un program¬ 
ma di Tamurriale e canti popo¬ 
lari. 

TEATRO 23 (Via C. Ferrari 1-A 
Tel. 384.334) 

Domani alle 17-21,15 la Coop. 
Teatrale Acquarius pres.: ■ Non 
uccidete II sole », di Pasquale 
Cam. Musiche di Uccio Sancore. 
Regia di Gino Staflord. 
TEATRO RIPACRANOE (V.lo S. 
Francesco a Ripa, 18 - Tele¬ 
fono 589.26.97) 

Alle ' ore 21,30; «Canto per- 
chi mi piace tanto », scrìtto 
e diretto da Guerrino Crivello. 
PENA DEL TRAUCO-ARCI (Via 
Fonia dell'Olio, 5 - Piazza S. 
Maria in Trastevere) 

Alle ore 22, Dahar tolklorìsta 
sud-americano; Ada e Eduardo 
folklore americano; Emily lol- 
klorista thaitiano, Marcello fol- 
klorista sud-americano. 


AniVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 • Tal. 722.311) 
Alle ore 17, in via dei Serpen¬ 
ti, 35, in collaborazione con il 
Comitato di quartiere Celio- 
Monti teatro inchiesta per bam¬ 
bini: « Pedalini bucati », di Ro¬ 
berto Calve. 

LUNEUR (Via della Tra Fontane 
EUR - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti ! giorni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 • Tal. 761.53.87- 
788.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscotano. Sono aperta le 
iscrizioni all'attività uì anima¬ 
zione per i bambini ed I ragaz¬ 
zi fino a 15 anni. Alle 19 
allestimento di nuovi locali. 


IL TORCHIO (Via Moroitnl 16) 
Alle ore 16, Teatrino in blue- 
)• jeans diretto de Sandro Tumi- 
nelli pres.; « Girandole d'alle¬ 
gria » con L. Forllni, D. Stefa¬ 
nini, A. Damiani, P. Medas, 
O. Marco Tuminelli. Pupazzi di 
Lidia Fortini. 

TEATRINO DEL CLOWN ‘ TATA 
DI OVADA (Viale dallo Meda¬ 
glie d'Oro, 49 - Tel. 383.729) 
Domani alle ora 16,30: c Pa- 
' tairac », di Gianni Talfone con 
il clov/n Tata di Ovada e la 
partecipazione dei bambini. 


! 


CINE CLUB 


TEATRO IN TRASTEVERE (Tele¬ 
fono 589.57.82) - 
« Morgan mallo da legare » 
(1967), di K. Reisz. 

MON1E5ACKO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 • Tel. 823.212) 

Alle ora 16.30, 19,30, 22,30. 
« Comizi d'amore » - ■ La ri¬ 
cotta ». 

SABELLI CINEMA (Via del Sa- 
belli 2 • Tel. 492.610) 

Alle ore 19, 21, 23; « Il gran¬ 
de dittatore» (USA 1974), 
di C. Chaplin. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 17: ■ Noi siamo zin- 
garelli », con Stonilo e Ollio. 
Alle ore 19, 21, 23; ■ Leone, 
l'ultimo », con M. Mastroianni. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 17. 18,30, 20. 
21,30, 23. Erotika underground; 
■ Times lor », di Steve Dvzo- 
skin. 

bin. Studio 2 - Alle 16,30, 
18.45. 20,50, 23; «Olympia», 
di L. Riefenstahi (le Olimpia¬ 
di di Berlino dei '36). 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. 56 - Trastevere) 

Alle ore 21, 22,45: « Au Ha- 
sard Ballhazar », di R. Bresson. 
(L. 500). 

CINE CLUB IL CENTRO (Via del 
Moro 33 - Trastevere) 

Alle ore 17-23. Maestri della 
risata, Jerry Levzis; « Non alzare 
il ponte, abbassB il fiume ». 


CINEMA TEATRI 


AMBRA JOVINELLI • V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) - Rivista di spo-- 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Strano ricatto per una ragazza 
per bene - Rivista di spoglia¬ 
rello 


PRIME VISIONI 


ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Novecento - Atto 11, con G. 
Depardieu - OR (VM 14) 
AIRONE - Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

Il levano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 
ALCVONE ■ V. Lago di Leiine, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

La fabbrica delle moglie, con 

K. Ross - OR (VM 14) 
alfieri Via RepettI 

Tel. 290.251 L, 1.100 

Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson - G 

AMBasSAOE ■ Via Ace. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

Novecento • Allo II, con G. 
Oepardieu - OR (VM 14) 
AMERICA V. Nat. del Grande. S 
Tel. 581.61.68 L. I.SOO 

Novecento - Atto I, con G. De- 
pardieu - OR (VM 14) 
ANIENE ■ Piazza Sempione, 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 

Qualcuno votò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ANTARES - Viale Adriatico. 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Robin e Marian, con S. Con- 
nery - SA 

APPIO • Via Apple Nuova, S6 
Tel. 779.638 L. 1.300 

Bluff storia di truffa e di Im- 
broglioni, con A. Celentano - C 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.S67 L. 1.200 

Il gabbiano Jonathan LIvIngsIon 
DO 

ARISTON - Via accrona, 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Nina, con L. Minnelli - S 
ARLECCHINO - Via Flaminia. 37 
Tal. 360.35.46 L. 2.100 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

ASTOR • V. B. degli UbCldl, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Liberi armali e pericolosi, con 
T. Milian - DR (VM 18) 



A VILLETRI 


VIALE MARCONI, 12 - TEL 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 


HMaiiiiim e 1^ 


OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 



L. 379.000 


L-379-000 


ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

Il PREZZO D’ACQUISTO IO PUÒ* 

DETERMINARE IL CLIENTE 


fschermi e ribalte' 


D 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


♦ a 1.8 gatta Canarantola » (Valle) 

.4 s Stratte a da Brecht (Politecnico) 


CINEMA 


4 t Qualcuno volò sul nido del cuculo » (Aniene, Arlec¬ 
chino, Fiammetta, Maestoto) 

4 t Novecento II Atto ■ (Ambassade, Adriano, New York) 
4 ■ Novecento 1 Atto» (America, Atlantic. Capitol, Maje- 
4 t Complotto di famiglia » (Cola Di Rienzo. Embassy) 
4 ■ L'ultima donna » (Eurcine, Sistina, Savoia. Arlecchino) 
4 t Brutti, sporchi e cattivi » (Holiday, Royai) 

4 s Invito a cena con delitto» (Quirinale, Riti) 

4 «Nashville a (Pasquino, Trianon) 

4 « La bestia » (Aurora 

4 « Il prigioniero della seconda strada» (Boito) 

< e « A qualcuno place caldo » (Colosseo) 

4 « Arancia meccanica » (Harlem) 

4 < Au hasard Balthazar » (Planetario, Il Collettivo) 

4 e Killer Elite» (Rubino) 

4 «L'armata Brancaleone » ' (Crisogono) 

4 «Cadaveri eccellenti» (Della Provincie) 

4 «Professione: reporter» (Nomentano) 

4 « Moulln Rouge » (Panfilo) 

4 «Morgan matto da legare» (Teatro In Trastevere) 

4 « Appunti per un'Orestiade africana » (Montesacro 
Alto) 

4 « Il grande dittatore» (Cineclub Sabelli) 

4 «Noi siamo zingarelli » e «Leone l'ultimo» (Poll- 
■ tecnico) 

4 «Timer for» (Filmstudio 1) 


Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentarlo: DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


ASTORIA • P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

Salari Expresi, con G. Gemma 
A 

ASTRA - Viale ionio. 105 

Tel. 886.209 L. 1.500 

Tulli possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montcsano - C 
ATLaNIiL Vi» luscotana, V4S 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 

Novccc*’!? - Atto I, con G. De- 
pardicu - OR (VM 14) 

AUREO ' Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 

Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson - G 

AUSONIA • Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

Agente Newmzrv, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

AVcNTINU ■ Via Pir. Cesila, 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Lcttomania, con C. Villani 
C (VM 18) 

BALDUINA Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

La pattuglia dei doberman al 
servizio della legge, con 1. 
Brotin - A 

BARBERINI Piazza Barberini 
Tel. 475 17.07 l_ 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELbITO Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Bluil storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
BOLOGNA -Via Stamira, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
BRANCACCIO • Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPIIOL Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Novecento - Allo I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14} 
CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino. con M. Vitti 
S (VM 14) 

CAPRANICHETTA • Piazza Mon- 
citorio 

Tal. 686.957 L. 1.600 

Agente Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

COLA DI RIENZO • Piazza Cela 

di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Complotto in famiglia, con Bar¬ 
bara Harris • G 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tal. 588.454 L 1.5>0 

La pattuglia dei doberman al 

servìzio della legge, con J. 
Brolin - A 

DIANA ■ Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

Napoli violenta, con M. Merli 

DR (VM 14) 

DUE ALLURI Via Casilina, SZS 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Bluff storia di trulle e dt im¬ 
broglioni. con A. Celentano - C 
Tel. 380.188 L. 1.500 

EDEN Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 

La moglie eretica, con □. Wla- 
minck - 5 (VM 18) 

EMitAbST Via SloppanI, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Complotto in famiglia, con Bar¬ 
bara Harris - G 

EMPIRE - V.le R. Margherita. 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

ETOILE • Piazza In Lucina 

TcL 687.556 L. 2.500 

L’Innocente, con G. Giannini 
OR (VM 14) 

ETRURIA • Via Cassia. 1674 

U 1.200 

Ragazza alla pari, con G. Guida 
S (VM 18) 

EURCINE . Via Liszt. 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

L'ultima donna, con G. Oepar¬ 
dieu • OR (VM18) 

EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Tutti possano arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 
fiamma - Via Bissolati. 47 
TeL 475.11.00 L. 2.500 

Mr. Klein, con A. Oelon - OR 
FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tetentino 

TeL 47S.Q4.64 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con I. Nicholson 
OR (VM 14) 

GALLERIA • Galleria Colemia 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.lo Trastevere. 246-C 
TeL 552.848 L. 1.500 

La dottoressa del distrette mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

Giardino Piazza Volturo 
T«L 594.946 L. 1.000 

Slamping ground, con ì Sa:tana 
M (VM 14) 

GIOIELLO Via Nomcnraaa. 43 
TeL 564.149 L. 1.SOO 

La moglie eretica, con O. Wla- 
mmek - S (VM 13) 

GOLDEN Via Taranto. 35 
TeL 755.002 L. 1.500 

Novec en to atte II. con G. De- 
' pardicu - DR (VM 14) 
CREGORT - V. Cregone VII. 150 
Tri. 635.06.00 L. 2.000 

Safari Express, con G. Gemma 
A 

HOLTOAT - Largo B. Marcrito 
TcL 656.326 L. 2.000 

Brutti, sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

RING • Via Fogliano. 7 

TeL B31.9S.41 U 2.100 

Mr. Klein, con A. Oelon - OR 
INDUNO Via 6. ledono 
TcL 562.495 l_ 1.600 

Un sossorre nel buio, con I. 
P. Law • DR 

le GINESTRE ■ Coaalpalocco 
Tri. 609.36.36 U 1.900 

Il lavano dagli occhi di ghiac¬ 
cio. con C Eastwood - A 
LUXOR Via Forte Sraschi, 150 
Tri. 672.03.52 
(Chiuso per restaura) 
MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tri. 766 066 L. 2.100 

Tutti peiaa n e arricchire, tranne 

i poveri, con E. Montcsano > C 


MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L. 2.000 

Novecento - Alto I, con G. Oe¬ 
pardieu • OR (VM 14) 
MEKLUrtV - Via di P. Lastello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

La dottoressa del disirello mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

MEIRU DRIVE IN . Via Cristo- 
loro Colombo 

Tel. 609.02.43 L. 1.000 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 
MEIKUPULITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

L'eredità Ferramonti. con D. 
Banda - OR (VM 18) 

MIGNON 0'ES5AI • V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

7 spose per 7 fratelli, con i. 
Powoll - M 

MUuunisETlA - Piazza delta Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Monlesano - C 
MOutKNO ■ Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Donna cosa si là per la 
(prima) 

NEW tUHK - Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 

li presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

N.l.K. - Via Beala Vergine del Car¬ 
melo: Mostacciano (EUR) 
Agente Newman, con G. Pep- 
parU - A (VM 14) 

NUOVO FLORIUA - Via Nìoba 30 
Tel. 611.16.63 

Atti impuri all'ilaliana, con M. 
Arena - C (VM 18) 

NUOVO STAR - V. M. Amari, 15 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Novecento - Atto I, con G. Oe¬ 
pardieu - OR (VM 14) 
OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Leltomania, con C. Villani 
C (VM 18) 

PALAZZO - Piazza del SanniU 
Tel. 495.66.31 L. 1.500 

Liberi armati e pericolosi, con 
T. Milian - OR (VM 18) 
PARIS • Via Magnagrecib. 112 
TcL 754.368 L. 2.000 

Lo sparviero, con J. P. Deimon¬ 
do - G 

PASQUINO - Piazza 9. Mari» In 
Trosteveru - 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Nashville, di R. Altman > SA 
FRENESIE • Via A. da Giusaane 
TeL 290.177 L. 1.000-1.20 
La pattuglia dei doberman al 
servizio della legge, con J. 
Brolin - A 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 

Tel. 480.119 L. 2.000 

Lo Sparviero, con J. P. Beimon¬ 
do - G 

QUIRINALE - Via Nazionala. 20 
Tel. 462.653 l_ 2.000 

Invito a cena con deliito, con 
A. Cuinness - SA 
QUIRINETTA . Via Minghettl, 4 
TeL 679.00.12 L. 1.500 

Slop a Grcenwich Village, con 

L. Baker - DR (VM 14) 
RADIO CITY - Via XX Settembre 
TcL 464.103 U 1.600 

I soprawlssuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 
reale Piazze Sonnine 

Tel. S81.02.34 U 2.000 

Lo sparviero, con J. P. Beimon¬ 
do • G 

REX - Corso Trieste. 118 

TeL 864.165 L. 1.300 

La dottoressa del distretto mili¬ 
tare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

RITZ - Viale Somalie. 107 
Tel. 837.481 L. 1.800 

Invilo a cena con delitto, con 
Guinness ■ SA 

RIVOLI - Via Lombardia. 32 
Tri. 460.883 L. 2.SOO 

Barry Lyndon, con R. O'Neai 
DR 

ROUGE ET NOIR • Via Salarla 
TcL 864.30S L. 2.S00 

L'innocente, con G. Giannini 
OR (VM 14) 

ROXV • Via Luciani. S2 
pa-d - A (VM 14) 

Tel. 870.504 L. 2.100 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
ROVAI ■ Via E. Filibczte. 173 
Tel. 757.45.49 U 2.000 

Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Mantredi - SA (VM 14) 
SAVOIA - Via Bergamo. 75 
TeL 86I.1S9 U 2,100 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dieu - OR (VM 18) 

SISTINA - Via Sistina. 129 
Tri. 475.68.41 l_ 2.500 

Ullima donna, con G. Oepar- 
d,eu - OR (VM 18) 
SMERALDO ■ P.za Cola di Rienzo 
TeL 351.581 l. 1.500 

Amie: mici, con P. Nairei 
SA (VM 14) 

SUPERCINEMA • Via A. Oegeo- 
tis. 48 

TeL 485.495 1. 2.500 

Safari Ezpress, con G. Gemma 
A 

TIFFANT • Via A. Oepretia 
Tri. 462.390 U 2.500 

Inhibilion. con C Beccarie 
5 (VM 18) 

TREVI - Via S. Vmcatizo. 3 
Tri. 689 619 U 2.000 

Savana violenta - DO (VM 18) 
TRIOMPHE ■ P.za Anmbaliaoo, 5 
TcL 838.00.03 L. 1.500 

Paperino e C nel Far West 
DA 

ULISSE - Via Tibortina. 254 
Tri. 433.744 L. 1.200-1.000 
La dottoressa del distretto mi¬ 
litare. con E, Fenech 
C (VM 18) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA . P.ZP lacipl. 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Safari Express, con G. Gemma 
A 


VITTORIA • Piazza Santa Maria 
j Liberalrica ‘ 

' Tal. 571.357 L. 1.700 

Nlna, con L. Minnelli - S 


SECONDE VISIONI 


AARBERG (ex Macrys) ■ V. Ben- 
tivoglio. 2 

Tel. 622.28.25 L. 600 

Ai contini della realtà, con K. 
Sasaki ■ A 

ABAUaN ■ Via C. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

ACILIA 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

ADAM ■ Via Caslllna, 1816 
Tel. 838.07.18 

La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

AFRICA Via Calla a Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 700-600 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wai- 
lach - A 

ALAbKA Via Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 

Milano violenta, con G. Cassi- 
nelll - DR (VM 14) 

ALBA - Via lata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. SOO 

Squadra d'assalto antirapina, 
con K. Kristollerson 
DR (VM 18) 

ALCE . Via delle Fornaci, 37 
Tèi. 632 648 L. 600 

(Non pervenuto) 

AMBASCIATORI • Via Monlebel- 
lo. 101 

Tel. 481.570 L. 700-600 

Vai Gorilla, con F. Testi 
DR (VM 18) 

APOLLO Via Calroll, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

AQUILA Via L’Aquila, 74 

Tel. 754.951 L. 600 

11 comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 

ARALDO • Via Serenissima. 215 
Tel. 254.005 L. 500 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ARCO • Via Tiburtina, 602 

Tel. 434.050 L. 700 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

ARIEL - Via Monteverde, 48 
TeL 530.521 L. 600 

La grande corsa, con T. Curlis 
SA 

AUCUSTUS - C. V. Emanuele. 202 
TeL 655.455 L. 800-600.700 
I racconti immorali, di W. Bo- 
rov/czyk - SA (VM 18) 
AURORA • Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 700-500 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI . V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 700-600 

Mimi metallurgico, con G. Gian- 
nini - SA 

BOITO - Via Leoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 700 

Prigioniero della seconda slra- 
da, con J. Lemmon - SA 
BRASIL . Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

BRISTOL . Via Tuicolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Scandalo in famiglia, con G. Gui- 
da - 5 (VM 18) 

BROADWAY Via del Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Robin e Marian, con 5. Con- 
nery - SA 

CALIFORNIA • Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 700 

I racconti immorali, di W. Bo¬ 
rowczyk - SA (VM 18) 

CASSIO • Via Cassia. 694 

Tel. 359.56.57 . L. 700 

II comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 

CLODIO • Via Riboty, 24 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Malia, con T. Ferro 
SA (VM 18) 


COLORADO - V. Clemente III, 28 | 
Tel. 627.96.06 U 600 

' ■ Il medico c la studentessa, con 
G. Guida - 5 (VM 18) 
COLOSSEO • V. Cape d’Atrica, 7 
Tel. 736.255 L. 600 SQ0 

j A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

CORALLO • Piazza Oria, 6 
. Tel. 254.524 L. SOO 

La moglie vergine, con E. Fé- 
nech - 5 (VM 18) 

CRISTALLO • Via Quattro Can¬ 
toni. 52 

. Il comune senso ' del pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 
DELLE MIMOSE • V. V. Manno 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

La supplente, con C. Viileni 
C (VM 18) 

DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 600 

Billy Chang, con Han Yong - A 
DIAMANTE Via Prenestina 230 
Tel. 295.606 L. 700 

La professoressa di scienze na- 
luraìi, con L. Carati 
C (VM 18) 

DORIA Via A. Oorla, 52 

Tel. 317.400 L. 700-600 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

EDELWEISS Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Sansone c Dalila, con V. Ma¬ 

ture - SM 

ELDORADO V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 L. 400 

L'amante pura, con A. Oelon - S 
esperia Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Il gallo mammone, con L. Buz- 
zanca - C (VM 18) 

ESPEKO ■ Via Nomenlana Nuova 
Tel. 893.906 L. 1000 800 
Il comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 
FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de' Fiori 

Tel. 656.43.95 L. 650 

La donna della domenica, con 

M. Mastroianni - G (VM 14) 
GIULIO CESARE • Viale G. Ce¬ 
sare, 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

HARLEM . Via del Labaro. 49 
Tel 691.08.44 L. SOO 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 
HOLLYWOOD • Via del Plgneto 
Tel. 290.851 U 600 

Il gatto mammone, con L. Buz- 
zanca - C (VM 18) 

IMPERO ■ Via Acqua Bullicante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

I racconti immorali, dì W. Bo¬ 
rowczyk - SA (VM 18) 

LEBLON - Via Bombelli, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M. Feldman - SA 


MADISON . Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. SOO 

Questa ragazza è di tutti, con N. 
Wood - DR (VM 14) 
MONDIALCINE (ex Faro) • Via 
del Trullo. 330 

Tel. 523.07.90 L. 700 

La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

NEVADA . Via di Pietralata. 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Il tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro - DR (VM 18) 
NIACARA Via P. Malli, IO 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood • A 

NUOVO Via AsclanghI, 10 

Tel. 588.116 L. 600 

La ragazza alla pari, con G. 
Guida - S (VM 18) 

NUOVO FIDENE ■ Via Radico- 
fani, 240 L 600 

Il massacratore del Kung Fu 
NUOVO OLIMPIA • Via 5. Lo¬ 

renzo In Lueina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 

La caduta degli del, con I. 

Thuiìn - DR (VM 18) 
PALLAOlUM P.za B. Romane, 8 
Tel. 511.02.03 L. 700 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) # 

PLANETARIO Via E. Orliftdo 3 
Tel. 475.99.98 L. 700 

Halard Baldasar 


PRIMA PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 

Amore libere, / con ‘ Emanuelle 
DR (VM 18) 

RENO Via Casal di 5. hssllio 
Tel. 416.903 L. 450 

La rivincita di Bruce Lee 
RIALTO Via IV Novemore, 156 
Tel. 679.07.63 L. 700-600 
Amore e guerra, con W. Allan 
SA 

RUBINO D'ESSAI • V. 5. Saba 24 
Tel 570.827 U 500 

Killer elite, con J, Caan 
G (VM 18) 

SALA UMBERTO • Via della Mer¬ 
cede, 56 

Il bestione, con G. Giannini 
SA 

SPlENOID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 700-600 

Ragazzo di borgata, con 5. 
Arquilla - DR (VM 18) 
TRIANON - Via M. bcevola, 101 
Tel. 780.302 L. 600 

Nashville, di R. Altman ■ SA 
VERUANO Piazza Verbino 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Amici miei, con P. Noìret 
SA (VM 14) 


TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Bambi - OA 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Torna El Grinta, con J. Wayne 
A 

ODEON • P.zza della Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 

Emanuelle, con S. Kristei 
SA (VM 18) 


SALE DIOCESANE 


ACCADEMIA • Via Accademia del 
Cimento, 47 

Tedeum, con J. Palanca - A 
AVILA • Corso d'Italia, 37 

Tel. 856.583 L. 500 

Sandokan seconda parte, con K. 
BedI . A 

BELLARMINO • Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton • A 
BELLE ARTI • Viale Bella Arti 8 

Tel. 360.15.46 L. 400-500 

Pippo, Pluto e Paperino alla 
riscossa - DA 

CASALETTO - Via del Casalelto 
Tel. 523.03.28 L. 300 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità, con T. Hill - A 
CINE FIORELLI • Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 

Lo squalo, con R. Scheider - A 
CINE SORGENTE 

Tolò al giro d'Italia - C 
COLOMBO - Via Vedana, 38 
Tel. S40.07.0S 

Yuppi Du, con A. Celentano 
5 

COLUMBUS 

I due invincibili, con R. Hud¬ 
son - A 

CRISOGONO - Via S. Callicano 7 
Tel. 588.225 L. 500 

L'armata Brancaleone, con V. 
Gassman - SA 
DEGLI SCIPIONI 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder - SA 
DELLE PROVINCE • Vialo delle 
Province, 41 

Cadaveri ccccllcnt!, con L. Ven¬ 
tura - DR 

DON BOSCO - Via Publio Valerio 
Tel. 740.158 L. 250.300 

Sandokan seconda parie, con K. 
Bedi - A 

DUE MACELLI - Vicolo Due Ma. 
celli, 37 
Tei. 673.191 

Pista arriva il gallo della nevi, 
con D. Jones - C 
ERITREA - Via Lucrino. 53 

Tel. 838.03.59 
Ercole contro Metek 

EUCLIDE • Via C. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L. 500 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill - SA 
FARNESINA - Via Orti della Far¬ 
nesina, 2 

Africa Express, con G. Gemma 
C 


GIOVANE TRASTEVERE 
^ Che stangala ragazzi, con R, 

' Widmark • C - 

LIBIA 

L'isola sul tette del mondo, con 
D. Hartman - A 
MAGENTA • Via Magenta. 40 
Tel. 491.498 L. 300-450 

Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

MONTE ZEBIO • Via M. Zebio 14 

Tal. 312.677 L. 400-450 

Il temararlo, con R. Redford 

A " - - • 

NOMENTANO • Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 

Prolessione reporter, con 1. Ni- 
cholson - DR 

NUOVO DONNA OLIMPIA - Via 
Abbate Ugone, 3 
Tel. 530.646 L. 300-350 

Operazione Ozerov, con R. 
Moore - A 

ORIONE ■ Via Tortona. 3 

Tel. 776.960 L. 500 

Agente 007: Missione Goldtin- 
ger, con 5. Connery - A 
PANFILO - Via Paisiello, 24.8 
Tel. 864.210 L. 600 

Molin Rouge 

REDENTORE • Via Gran Para¬ 
diso, 33 

Tel. 887.77.35 L. 300 

Maciste contro i Mongoli 
RIPOSO - Largo Pio V 

Tel. 622.32.22 L. 300-400 
Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

SALA CLEMSON • Via C. Be- 

donl, 59 

Tel. 576.627 L. 300 

Il fantasma del pirata Barbane- 
ra, con P. Usiinov • A 
SALA S. SATURNINO • Via Vol- 
■Inlo, 14 

Sandokan prima parte, con K. 

Bedi - A 

SESSORIANA - Piazza Santa Cro¬ 
ce in Gerusalemme, 10 
Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

STATUARIO • Via Squillace, 1 
Tel. 799.00.86 L. 400 

4 supermattl in viaggio 
TIBUR • Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

TIZIANO ■ Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

Profumo di donna, con V. Gass- 
man - DR 

TRASPONTINA • Via della Con¬ 
ciliazione, 16 

Tel. 656.98.21 L. 350-400 

Soldato di ventura, con 8. Spen¬ 
cer • A 
TRASTEVERE 

L'Isola sul tetto del mondo, con 
D. Hartman - A 

TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 

Cenerentola - DA 
VIRTUS 

Piange II Telefono, con D. Mo- 
dugno - 5 


OSTIA 


CUCCIOLO 

Paura in cillà, con M. Merli 
DR (VM 18) 


FIUMICINO 


TRAIANO 

La poliziotta là carriera, con B. 
Fenech - C (VM 14) 


ACILIA 


DEL MARE - Via Antonelll 
Tel. 605.01.07 

Fate la rivoluzione senza dt noi, 
con D. Sutherland - SA 


CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS: Alaska, Aniene, 
Argo, Avorio, Cristallo, Delle Ron¬ 
dini, Niagara, Nuove Olimpia, 
Planetario, Prima Perla, Reno, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI: Arti, Beat 72, Belli, 
Carlino, Centrale, Del Satiri, De' 
Servi. 

Sconto ENAL al Luneur. 




I SOTTO X eATBOCiwO 
' DII PBtSiOtNII Oli COhS«llO 
Oli M»«STr »0 Olii» »l t DHL ISAl 


3° SALONE 
DEL TEMPO LIBERO 
DEL FATELO 
DAVOI 

E DEGLI HOBBY 


ROMA - EUR 

PALAZZO DEI CONGRESSI 


3» TORNEO INT.LE DI SCACCHI 1* MOSTRA MICOLOGICA 
3» MOSTRA DI MODELLISMO 1* MOSTRA FOTOGRAFICA 
2* MOSTRA DELLA LAVORAZIONE USOTEMPO E DOCUMENTARI 
ARTKÌIANALE SUL TEMPO LIBERO 

DIREZIONE VIA ISONZO. 25 - (»198 ROMA 

1EL86e748 -e59394 TELEX 68287 PAXAZZO DEI CONGRESSI TEL 596457 


2-10 ottobre 1976 


ORARIO: feriali 15,30-22 
sabato e festivi 10,30- 22 

Oggi 9 ottobre ore 8,30-13, Laghetto Luneur, gara modellismo navale elettrico Intercral 


IMPORTANTE FABBRICA SALOni E MOBILI 

Camere da letto - soggiorni e sale da pranzo 
a'via Cairoli 129/A (piazza Vittorio, presso Zecca) — Telefono: 737.352 

OFFERTA SPECIALE daini ottobre al 16 ottobre 
GRANDIOSA VENDITA DI 200 SALOTTI 

(SI FABBRICANO SALOTTI A RICHIESTA DEL CLIENTE) 

ALCUNI PREZZI: 

SALOTTI MODERNI ad angolo : . . . L. 350.000 LETTI otton* singoli . . . z . . i . L. 180.000 

SALOTTI IN STILE - dralow.L. 290.000 CAMERE da letto da L. 300.000 

DIVANO LUSSO 2 posti - letto una piazza e ARMADI 2-3-4-5< ante da.L, 90.000 

mezza completo di materasso e cuscino L. 150000 LETTI a castello completi di 2 materassi + 

DIVANO NOCE 2 letti (uno estraibile) com- _' V. 

pleto di materassi + 2 cuscini . . . . L. 150.000 SPECCHI cornice noce da.U 10.000 

ARMADI VENEZIANI 8 sportelli . , . , L. 350.000 SPECCHIERE da ingresso.L. 15.000 

ARMADI VENEZIANI 12 sportelli . . . .L. 480.000 COMPLETI da bagno In cristallo (quattordici 

MOBILI LETTO completi di libreria -F mate- ‘ ' .i* t ’ . ’ ^ 

rasso e cuscino.L. 90.000 PENSILI da cucina, tavoli rettangolari e tondi. 

. • . scolapiatti, cappe a prezzi di fabbrica. 

SOGGIORNI IN completi di tavolo -|- tavoli tondi allungabili da soggiorno, noce 

6 sedie (grande classe).L. 490.000 palissandro -t- 6 sedie lussuose L. 160.000 

SOGGIORNI moderni completi di tavolo + MOBILI in stile direttamente dai centri di 

6 sedie da.L. 290.000 produzione veneti: settimini, trumeau tavo- 

Eccezionale vendita di: quadri dipinti del mi- li_ tondi, sedie Luigi Filippo, librerie, scar- 

- gliori maestri contemporanei - quadri mo- piere. cassapanche, cappelliere, 

derni Naif iugoslavi a prezzo di investi- VASTO assortimento di reti matrimoniali e 

mento vantaggioso. singolo da..L. 10.000 

LETTI ottone matrimoniali.L. 295.000 MATERASSI una piazza a matrimoniali da L. 10.000 

1000 SEDIE LEGNO O PAGLIA DA SOGGIORNO. TINELLO E CUCINA A PARTIRE DA L. 8.000 

INOLTRE 

Tuno PER L'ARREDAMENTO A PREZZI DI FABBRICA 

VISITATECI!! Vìa Cairoli 129-A - Tel. 737352 


L'impermeabile S. GIORGIO sì acquista da L, Borelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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Il classico Giro di Lombardia chiude oggi un’altra lunga, massacrante .stagione ciclistica , 


r Unità / sabato 9 ottobre 1976 


Mentre il Kopoli punta al risultato pieno con il Verona 


Moser-De Vlaenùnck ai ferri corti ‘‘ì**'"''® 


I 

Anche Gimondi e Bitossi in lizza per il successo sul tro- 
guordo di Como - In un ciclismo ormai stanco potrebbe 
scapparci la sorpresa - Tra i forestieri più qualificati 
Verbeeck, Thavenet, Zoetemelk, Van Impe e Poulidor 


L'tinte-corsa alla punzonatura 

Zilioli dimentica 
la licenza per non 
lasciarsi... tentare 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

Fra le storiche mura del 
Castello sforzesco fa notizia 
Italo Zilioli in tenuta di cicli¬ 
sta, ma senza licenzii. « L’ho 
lasctcUa in albergo nel timo¬ 
re di tradirmi. Sono venuto 
per salutare i colleghi per 
augurare loro un buon Giro 
di Lombardia. Ho chiuso la 
carriera col giro dell'Emilia e 
l’anno prossimo mi vedrete 
sull’ummiraglia della Vibor 
nelle vesti di direttore sporti¬ 
vo. Un po' di magone c'è, 
però è giunto il momento di 
dire basta. Alla mia età, dopo 
guindici anni di professioni¬ 
smo, è vietato sognare...». 

Poco lontano la signora Pia 
osserva il marito con uno 
sguardo tenero, con tanti ri¬ 
cordi di tifosa che si accaval¬ 
lano. Sbucava airimprovvlso 
da una stradina con una bor¬ 
raccia, la si vedeva ovunque, 
sempre vicina al suo uomo, 
talvolta preoccupata, talvolta 
felice. Italo ha terminato con 
un secondo posto, e a contarli 
tutti i piazzamenti d’onore 
non ci riesce nemmeno la 
consorte. « Dovrei spolverare 
un archivio ingiallito: questo 
inverno probabilmente rivedrà 
la collezione. Certo, è un rias¬ 
sunto interessante, una vita 
in bicicletta », dice la Pia con 
un filo di commozione. 

Intanto sfilano i personag¬ 
gi. un De Vlaeminck che ha 
trascorso due notti balorde 
per aver mangiato pesce ava¬ 
riato, ma tranquillo, fiducio¬ 
so. « Mi sono ripreso e ■ non 
rifiuto il pronostico. Un Gi¬ 
ro di Lombardia vale una 
Milano-Sanremo e una Pari- 
gi-Roubaix, e quest’anno mi 
manca una classica. Gli av¬ 
versari maggiormente perico¬ 
losi? Zoetemelk, Conti, Mo- 
ser, e Verbeeek... ». 

Un Gimondi sornione. «/ 


giovani hanno maggiori pos¬ 
sibilità. maggior potenza, più 
forza, e comunque non mi 
dichiaro battuto in partenza». 
Un Moser che mette De Vlae- 
niinck davanti a tutti e che 
tuttavia non fa pretattica. 
« Spenderò tutto ciò che mi è 
rimasto, e si vedrà...». Un 
Thevenet allegro. « Se il bel 
tempo resiste sarò coi miglio¬ 
ri ». Un Bitossi che s’è prepa¬ 
rato alla macchia e che un 
po’ gioca a nascondersi e un 
po’ lascia capire di puntare 
al successo. Un Bertogllo che 
non esclude una fuga da lon¬ 
tano, un Poggiali che avverte; 
« Occhio a De Muynck. Se gli 
mollano le briglie, se non lo 
sacrificano, potrebbe squa¬ 
gliarsela in Val d'Intelvi », un 
Zoetemelk intenzionato a ben 
figurare, un Conti che pro¬ 
mette di trovarsi nel pacchet¬ 
to dei corridori (lui. De Vlae- 
mlnck, Thevenet. Moser, Bi¬ 
tossi e Gimondi) che si con¬ 
tenderanno il trionfo, un Pao- 
llnl e un Panizza con buoni 
propositi. 

g. s. 


Oggi e domani 
CON dell'UISP 

Il Comilato direttiva del¬ 
l’Unione Italiana Sport Popo¬ 
lari ai riuniace oggi e doma¬ 
ni a Roma. All’Ordine del 
giorno della diacusaione aari 
« L’Impegno dell’Unione di fron¬ 
te al congreaao nazionale della 
centrale ARCI-UISP che ai awol- 
gerà dall’l al 4 novembre a 
Napoli e primi elementi per 
rimpoataiione politica e orga¬ 
nizzativa dell’ottavo congreaao 
dell’UISP >. Sari inoltre affron¬ 
tato il problema dell'Iniziativa 
unitaria tra Comitato Italia- 
Cile ed enti di promozione apor- 
tiva a propoaito del program¬ 
mato incontro di Coppa Davia. 


Nelle prove di ieri a Watkìns Gien 

Hunt il più veloie 
Lauda solo quinto 


watkìns GLEN. 8 

Primo Hunt. quinto Lauda; 
questo il dato saliente al ter¬ 
mine deila prima giornata 
di prove ufficiali svoltesi nel¬ 
l’antivigilia del Gran Premio 
automobilistico degli Stati U- 
niti, penultima battuta del 
campionato mondiale di for¬ 
mula uno. 

Il piloUi inglese ha ottenu¬ 
to il tempo più veloce nella 
seconda delle due sessioni 
odierne, girando in 1.43.62.2. 
per una media di 117.320 mi¬ 
glia orarie. Dopo Hunt. il 
più vefoce è risultato il suda¬ 
fricano Jody Schckter al vo¬ 
lante di una Tyrrell a sei 
ruote. 

Niki Lauda, che domenica 
sarà chi^imato ad un compito 
molto arduo — Hunt lo in¬ 
calza da presso in classifica 
generale e se dovesse perdere 
ulteriore terreno la sua posi¬ 
zione si farebbe decisamente 
precaria — è .stato preceduto 
nella graduatoria odierna an¬ 
che dallo svedese Ronnie Pe- 
ter.son e da Vittorio Bram¬ 
billa. accusando un ritardo 
di mezzo secondo circa nei 
confronti di Hunt. 

Hunt. che afflitto da un 
malanno ad un braccio che lo 
ha costretto a ricoverarsi in 


ospedale per 24 ore nel corso 
della settimana, è risalito dal¬ 
la lOa posizione, da lui oc¬ 
cupata al termine della pri¬ 
ma sessione di prove, al ver¬ 
tice della classifica finale del¬ 
la giornata. 

Le prove si sono concluse 
con qualche minuto di anti¬ 
cipo allorché un fitto banco 
di nebbia è calato sulla pista 
inghiottendo ogni cosa. Il 
tempo a dire il vero non è 
stato molto favorevole: la pri¬ 
ma sessione della giornata 
si è svolta sotto la pioggia 
e nel pomeriggio, sebbene 
questa fosse cessata, i cor¬ 
ridori hanno avuto qualche 
difficoltà a causa della catti¬ 
va visibilità dovuta alla neb¬ 
bia. 

In mattin.ata il più veloce 
era risultato l’inglese Tom 
Pryce. su Shadow. che aveva 
girato in 1.56 8. Nelle prove 
di oggi si sono registrati i 
seguenti risultati: 1) Hunt 
(GB) in l‘43’622 ; 2) Sc’neck- 
ter (S. Af.) in r43”870; 3) 
Petterson (Sve.) in l’43"941: 

4) Brambilla (It.) r44”250: 

5) Lauda (Aust.) in r44”257; 

6) Stuck (Ger. oc.) in r44'‘265 
i 7» Depailìcr (Fr.) in r44".516; 

8) Watson (Eire) in r44”719; 
1 9) Pryce (GB) in l’45”102 


Bozza d'accordo fra sindacati e CONI 

Lo spoglio delle schedine 
del Totocalcio ol lunedì ? 


Nei giorni scorsi — come in. 
formo un comunicato CGIL-CISL- 
UIL — si è svolto un incontro 
tra 1 rappresentanti sindacali e 
l'amministrazione del CONI, sui 
problemi inerenti rapplicazionc del 
contratto dei dipendenti deU'Entc 
sportivo. Si è addivenuti sd una 
< ipotesi d'accordo « sulla quale si 
inizierà a trattare dal 12 ottobre. 
La discussione, ha investito anche 
la delicata situazione degli addet¬ 
ti allo spoglio delle schedina del 
Totocalcio. 

Al termine si è deciso di spo¬ 
stare lo spoglio delle schede al 
lunedi, consentendo cosi al per¬ 
sonale di fruire del riposo festi¬ 
vo. salvo stabilire turni per la sole 
mattina della domenica onde racco¬ 
gliere ed archiviare le schedane. 
Taliturni entreranno In vigore da 
domenica prossima, e riguarderatt- 
no il 50 9ò del personale, mentre 
entro la Ime dèll'atmo si dovrà ar¬ 
rivare ai solo 2596. anche in con¬ 
comitanza con la ristrutturaziona 
del concorso pronostici. Ciò in pra- 
Ika. significa che le quote del 
e Toto » si conosceranno il lune¬ 
dì e non più le domenica sera. 
Il metodo dei turni sarà applica¬ 
to. in modo graduale, anche egli 
addetti agli impianti sportivi. Inol¬ 


tre sarà avviato a soluzione il pro¬ 
blema dei maestri dello sport e dsi 
tecnici sportivi, inquadrandoli nel¬ 
la qualifica di < collaboratore 
tecnico * . 

Sarà pure riesaminato l'inqua¬ 
dramento provvisorio riguardante 
in particolare gli ex salariati, men. 
tre sarà sospesa ogni soluzione al¬ 
ternativa per le procedure rela¬ 
tive alle commissioni del personale 
e di disciplina. 


lotocal€:fo 


Bologna-Torìno x 2 

Fiorentina-Lazio 1 

Inter-Catanzaro 1 

Juvantua-Ganoa 1 x 

Napoli-Vtrona 1 

Parugia-Foggia x 1 

Roma-Caaana 1 

Sampdoria-Milan 1 2 x 

Avali ino-Palar me 1 

Modana-Spal x 

Tamana-Atalanta 1 2 x 

Brindiai-Necarina 1 

Campobaaao-Banavanto x 1 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

Un anno di ciclismo se ne 
andrà domani col Giro di 
Lombardia, quando giunti a 
Como e festeggiato il vinci¬ 
tore, ci saluteremo alla svel¬ 
ta perché la voglia del ripo¬ 
so sarà più forte della no¬ 
stalgia di tante avventure. Si 
chiude un libro, si scrive l'ul¬ 
tima pagina con le facce di 
Moser, de Vlaeminck e com¬ 
pagnia scavate dalla fatica. 
Persino 1 loro cavalli d’ac¬ 
ciaio sembrano arrugginiti, e 
questo cielo della vigilia, que¬ 
sto sole che promette di il¬ 
luminare un paesaggio incan¬ 
tevole, danno un filo di voce 
e di speranza ad un esercito 
di pedalatori in ritirata, un 
po’ d'olio alle catene, un po' 
di benzina ai motori incep¬ 
pati.^ 

Coraggio, ragazzi: ancora 
un viaggio e poi calerà il si¬ 
pario. Avete ragione di la¬ 
mentarvi, di denunciare una 
situazione pesante e insoste¬ 
nibile. ma le parole non ba¬ 
stano. Dovete agire, con for¬ 
za e determinazione, con lo 
obiettivo di cancellare i ma¬ 
li del supersfruttamento, e 
dal comunicato della vostra 
riunione di ieri, nulla traspa¬ 
re sul problema di fondo, il 
problema di discutere i tem¬ 
pi di lavoro nella tematica 
dei diritti e dei doveri, il 
problema di umanizzare la 
professione, vuol col rispetto 
dei regolamenti più volte cal¬ 
pestati dagli organizzatori, 
vuoi con l’estrema necessità 
di sfoltire un calendario fol¬ 
le, di sedere al tavolo dei 
Torriani e dei Levitan du¬ 
rante la stesura del Giro 
d’Italia e del Tour de Fran- 
ce, di diventare parte diri¬ 
gente con nuove proposte, di 
guardare oltre le normali ri¬ 
vendicazioni perché lo sport 
della bicicletta ha bisogno di 
idee e di una sterzata. 

Il settantesimo Giro di 
Lombardia viene onorato dal¬ 
la partecipazione di sedici 
squadre di cui sette forestie¬ 
re. Mancano la Moltenl di 
Merckx e la Flandria di 
Maertens, però mentre l’as¬ 
senza di Edoardo è giustifi¬ 
cata da una preoccupante 
lombaggine, la rinuncia del 
campione mondiale non ha 
scusanti. Evitando il confron¬ 
to, Preddy Maertens è già 
nella lista degli sconfitti. 
Stanco? E chi non è stanco 
al nove di ottobre? Paura di 
perdere, piuttosto, e allora ri¬ 
cordiamo all’uomo in maglia 
iridata la condotta di Moser 
BUl tracciato di Ostuni. Sa¬ 
peva Francesco di avere scar¬ 
se probabilità di successo por¬ 
tandosi dietro il fiammingo, 
eppure ha infiammato la cor¬ 
sa. Battuto dal rivale più ve¬ 
loce, adesso siamo maggior¬ 
mente tentati di dire che il 
trentino ha vinto ai punti. 

Dopo Ostuni, il montana¬ 
ro Moser è sceso in pista a 
Monteronl, ha sfidato gli spe¬ 
cialisti dell’inseguimento e li 
ha piegati. Ora è al lumici¬ 
no. un po’ per una fastidio¬ 
sa tracheite, un po’ per non 
aver tirato il fiato, e tutta¬ 
via gli chiediamo di essere 
protagonista nel tentativo dì 
rivincere il « Lombardia ». 
L’ordine d’arrivo del 1975 sem¬ 
bra una favola; primo Moser, 
secondo Paolini. terzo Chi¬ 
netti, e staccati di oltre un 
minuto. De Vlaeminck. Maer¬ 
tens, Merckx. E domani? Il 
favorito di domani è Roger 
De Vlaeminck. Favorito per¬ 
ché -s'è imposto a Bologna 
I con una fuga di 85 chilome¬ 
tri, perché s’è ripetuto sfrec¬ 
ciando a Lissone, perché il 
«leader» della Brooklyn pa¬ 
re abbia da spendere qualco¬ 
sa in più dei suoi avversari, 
perché non avrà da bistic¬ 
ciare con Maertens e Merckx, 
perché sarà spalleggiato da 
De MujTick. De Witte e Bel¬ 
lini, perché non teme le sa¬ 
lite e perché è rapido allo 
sprint. Inoltre, le cure, le at¬ 
tenzioni del dottor Modesti 
I gli hanno tolto quel nervosi¬ 
smo che a volte lo tradiva 
quand'era molto pronosticato. 

De Vlaeminck imbattibile, 
dunque? Vedremo. Sicura¬ 
mente giocherà le sue carte 
coi temperamento di sempre, 
li vecchio Gimondi cerche¬ 
rà di chiudere in bellezza, e 
non dimenticate Bitossi, Con¬ 
ti, Panizza. Vandi. Bertoglìo. 
Paolini, Riccomi. tenete pre¬ 
senti Thevenet. Van Impe, 
Poulidor. Zoetemelk. Ver¬ 
beeek. Godefroot e altri ele¬ 
menti che in un ciclismo di 
semivivi e di morti potrebbe¬ 
ro azzeccare l'acuto. 

Non c’è il Ghisailo. e supe¬ 
rata la punta di Sormano an¬ 
dremo in Valbrona, quindi il 
colle di Balisio. il tratto di 
pianura da Bedano a Menag- 
gio e il richiamo di S. Fede¬ 
le d’Intelvi. di Schignano e 
Castiglione, delie arrampica¬ 
le decisive, (jui la selezione 
sarà inesorabile e moltissimi 
axTanno già infilato una scor¬ 
ciatoia per l’albergo. 

Il secondo passaggio da Ar- 
gegno indicherà il faro di Co¬ 
mo. darà i nomi dei super¬ 
stiti, forse un nome solo, for¬ 
se quattro o cinque, e in uno 
strombazzare di clakson ci 
avvicineremo al traguardo di 
viale (^valletti per termina¬ 
re un discorso, per scioglie¬ 
re un interrogativo, per vede¬ 
re chi s’infilerà aU’occhiello 
il prestigioso fiore del Giro 
di Lom^rdia, una competi¬ 
zione di 253 chilometri col 
fascino delle cinque imprese 
di Coppi, una gara nel cuore 
degli apiiassionati. una sto¬ 
ria con mille episodi, una ca¬ 
valcata da leggenda, un ad¬ 
dio alla stagione agonistica, 
(foraggio, e buona fortuna. 



per la Fiorentina 

Garlaschellì, firmato il contratto, giocherà, mentre Martini attende 
il placet di Vinicio — La Roma riceve il Cesena all'Olimpico 


MOSER e GIMONDI sorridenti alla punzonatura svoltasi nel Castello Sforzesco 


Sostituirà nella carica Franco Carraro 

Lega Calcio: Griffi 
è il nuovo presidente 

Ha preso 33 voti, contro uno di Zotta e Cestani — A tesoriere 
eletto Cassine — Interessanti dichiarazioni del neopresidente 


Il Dopolavoro 
ferroviario 
di Firenze: 
isolare 
Pinochet 

Si susseguono le prese 
di posizione da parte di 
enti e comitati direttivi, 
di unioni sportive e di so¬ 
cietà per lo sport in rife¬ 
rimento al « NO > al viag¬ 
gio dei tennisti azzurri a 
Santiago per la finalissima 
di coppa Davis. 

Proprio nel pomeriggio 
di ieri rUISP ha comuni¬ 
cato che nelle riunioni di 
oggi e di domani del suo 
comitato direttivo verrà 
tra l’altro « affrontato il 
problema dell ’ iniziativa 
unitaria tra comitato Ita- 
lia-Cile ed enti di promo¬ 
zione sportiva a proposi¬ 
to del programmato incon¬ 
tro di Coppa Davis >. 

Anche ' il dopolavoro 
Ferroviario di Firenze, pur 
esprimendo il plauso per 
la vittoria dei teninsti ita¬ 
liani nella semifinale di 
Coppa Davis, ha avanzato 
una richiesta al Governo 
italiano ed agli enti spor¬ 
tivi affinché non venga 
giocata la finale in Cile. 
Il comunicato dei ferrovie¬ 
ri di Firenze precisa an¬ 
che: « nel momento in cui 
tutto il mondo si levano 
le proteste contro la dit¬ 
tatura fascista di Pino¬ 
chet e sempre più con¬ 
crete iniziative vengono 
attuate dal movimento 
operaio a favore del popo¬ 
lo cileno e per la libertà 
dei detenuti politici, è 
inammissibile ogni atto 
che significherebbe un pur 
parziale riconoscimento di 
un regime che non ha esi¬ 
tato a trasformare i cam¬ 
pi sportivi in lager e luo¬ 
ghi di tortura e assassi¬ 
nio ». 

Il tutto sorretto dalla 
certezza di interpretare il 
sentimento antifascista de¬ 
gli aderenti al dopolavoro 
ferroviario di Firenze e di 
fare un atto di concreta 
solidarietà nei confronti 
del popolo cileno che da 
tre anni lotta contro una 
dello più ferovi dittature. 

Anche la società ro¬ 
mana dello sport ha volu¬ 
to associarsi a tutti colo¬ 
ro che in precedenza ave¬ 
vano annunciato il loro 
dissenso al viaggio in Ci¬ 
le. inviando un telegram¬ 
ma alla Federtennis e al 
ministro degli Esteri For- 
lani questo il testo: • Chie¬ 
diamo rappresentativa ita¬ 
liana tennis non partecipi 
incontro Santiago. Espri¬ 
miamo condanna dittatu¬ 
ra Pinochet e solidarietà 
patrioti cileni in lotta con¬ 
tro oppressione fascista >. 


totip 


Gino Sala 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA; 


2 2 X 
X 1 1 
2 2 
X 1 
1 
2 
1 

' 2 
1 1 
2 X 
2 
X 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 8 

Antonio Griffi è II nuovo 
presidente della Lega nazio¬ 
nale professionisti, succede 
a Franco Carraro, attuale 
presidente della PIGC, Fran¬ 
co Cassina. amministratore 
delegato del Como, ne è il 
tesoriere. Lo hanno sancito 
quest’oggi, nel corso di una 
assemblea dalie cadenze scon¬ 
tate, quasi burocratiche, i 
presidenti delle società di 
A e B. 

■ Pugliese d’origine ma ligure 
d'adozione. Griffi esercita a 
Chiavari la professione di 
avvcxiato civilista. Le biogra¬ 
fie ufficiali ci informano che 
il neo presidente da ragazzino 
amava tirar calci al pallone, 
blandamente, senza partico¬ 
lare trasporto. Il suo «excur¬ 
sus » dirigenziale registra una 
parentesi alia presidenza del- 
l'Entella. allora compagine di 
serie C, una vicepresidenza 
della Leg^ semipro sino alla 
nomina, è cosa di un paio di 
mesi or sono, a consigliere 
federale. E’ considerato ocu¬ 
lato amministratore, garante 
sul piano della serietà e del¬ 
la dedizione alla causa cal¬ 
cistica. 

L’esito ufficiale delia vota¬ 
zione assegna 33 presenze ai 
neo presidente, una a Zotta 
ed una a Cestani. Nella vota¬ 
zione per il tesoriere Cassi¬ 
na ha preso 31 voti, e l’ha 
sputanta sul classico filo di 
lana nei confronti del « pa¬ 
pabile » Giordanetti. Non ha 
preso parte all’assemblea il 
Napoli. Feriaino infatti è 
giunto a riunione abbondan¬ 
temente conclusa. II conses¬ 
so ha provveduto inoltre ad 
approvare il rendiconto fi¬ 
nanziario relativo alla sta¬ 
gione scorsa mentre una mo¬ 
zione avanzata da Guido 
Borghi, presidente del Vare¬ 
se. tendente a ribadire i) ve- 


Al Palasport 


Iniziato il 
trofeo Zucciiet 
di pollavolo 

Al palazzo dello sport di Roma, 
ieri nella partita d'apertura del tro¬ 
feo Zucchet di pallavolo, organiz¬ 
zato in onore di Klrk Kilgour (lo 
sfortunato giocatore americano 
dcirAKccia rimasto immobilizzato 
da una paralisi conseguente ad 
un incidente di allenamento) la 
Federlazio ha battuto con un net- , 
to e perentorio 3 a 0 (15-12. 15-9, j 
lS-9) fa Kììppan d! Torino. | 

Sul parquet deil'EUR hanno poi , 
giocato i camoipnt d'Italia della t 
Panini di Modena e la Paoletti ! 
di Catania. E' stata questa part'i- i 
ta certo più divertente della pr»- 1 
ma. Ha v.nto meritatamente la | 
Paoletti per 3 a 1 (6-15. 15-1, l 

15-10, 15-10) mettendo in evi¬ 

denza un gioco sorprendentemente 
redditizio che la porte fra le 
squadre aspiranti al successo nel 
trofeo. 

Il tornep proseguirà oggi e do¬ 
menica. ) 

K.lgour arriverà stamani a Fiu- . 
mic.no dail’America per seguire a!- • 
cune fasi del torneo e ritrovarsi ■ 
arKora con gii amici sportivi italiani, j 
(Questo il dcttagl-o delle partite j 
dì ieri: j 

FEDERLAZIO: Cotasante. Coletti. | 
Beirrtonte. Vassallo. Ol.volti. Di 1 
Coste. Nencinì, Mattioli, Bia.nch.- I 
ni, Saie.-nme. G-ontel’.a. Squeo, i 
Mastrangelì, Jannettì. ' 

KLIPPAN; Scaccabaroni. Da.-netto, i 
Pautasso, Boro-a, Patissero, Lan- j 
frarKO. Magnelto. Scardino. For- | 
lani. Ouirici. I 

ARBITRI; Santangelo e Margarini. { 

PANINI: Skorek. Monlorsì. Cappi, j 
Goldoni. OairOlio, Ferrari. Gio- 
venzana, Gìlbertì. Sibani. Moscatti. I 
PAOLETTI: Croie. Massa. Koudel- 
ka, Muzoleni. Alessandro. Nassi, 
Nappi. ScìlìpoN, (Sreco, Manto. 
Torre. 

ARBITRI: Santini e Porcai. 


to agli stranieri, non è nep¬ 
pure • stata vagliata poiché 
non compresa nell'ordine del 
giorno. 

Immediatamente dopo il 
suo insediamento, Griffi ha 
improvvisato una conferenza 
stampa durante la quale, pe¬ 
rò, ila preferito mantenersi 
sul generico. Dopo aver de¬ 
cisamente respinto le insi¬ 
nuazioni circa una pretesa 
prevaricazione federale nei 
confronti della Lega, Griffi 
si è mostrato possibilista in 
merito alia spinosa questione 
del vincolo, auspicandone una 
soluzione soddisfacente. Di¬ 
scorrendo della pesante si¬ 
tuazione finanziaria delle so¬ 
cietà calcistiche, ha invece 
lasciato trasparire una volon¬ 
tà riformatrice dei campiona¬ 
ti. « Anche a costo di dispia¬ 
cere a quaicuno » ha aggiun¬ 
to. A questo punto gli augu¬ 
ri. a lui e ai suoi collabora¬ 
tori, si impongono. 

a. co. 


Il Comunale di Bologna, 
Campo di Marte a Firenze e 
il Comunale di Torino saran¬ 
no teatro delle partite-clou 
della « seconda » di campio¬ 
nato. Ma siamo appena al¬ 
l’inizio e accanto a Bologna- 
Torino, Juve-Genoa e Fioren¬ 
tina-Lazio anche altre partite 
hanno i loro bei motivi di in¬ 
teresse, chiamate come sono 
a cliiarire i molti dubbi che 
ancora circondano i valori 
reali delle sedici protagonlste 
di questo campionato. 

Ecco come si presentano, 
alla vigilia, le otto partite 
della seconda giornata (ini¬ 
zio ore 15): 

• BOLOGNA-TORINO: Per¬ 
manendo l’indisponibilità di 
Chiodi, contro il Torino, Gia- 
gneni confermerà la forma¬ 
zione che ha pareggiato a Ve¬ 
rona (3 3). I campioni d’Ita¬ 
lia in sostituzione dell’infor¬ 
tunato Claudio Sala allinee¬ 
ranno all’ala destra Butti. 
Senza voler sottovalutare il 
peso dell’assenza di Sala, la 
squadra di Radice resta una 
autentica macchina da gol 
con gli inarrestabili Graziani 
e Pulici (già domenica i due 
« gemelli » sono andati a rete 
tre volte) e per il Bologna 
un risultato utile appare al¬ 
meno difficile. 

• FIORENTINA-LAZIO; E 

sciuso il rientro di Gola, al 
« Campo di Marte » Mazzone 
schiererà r« imdici » vittorio¬ 
so a Cesena, con Caso (nu¬ 
mero otto) nel ruolo di uomo 
d’ordine a centrocampo. Nel¬ 
la Lazio, possibili due novità; 
Garlaschelli all’ala al posto 
di Rossi (la posizione con¬ 
trattuale di Renzo è stata 
regol'arizzata ieri nel ritiro 
di Firenze) è Martini terzino 
sinistro al posto di Ghedin, 
Vinicio permettendo. In que¬ 
sto caso i viola troveranno 
una antagonista ben valida 
considerata la beila partita 
giocata, seppur perduta, con¬ 
tro la Juve. 

• INTER ■ CATANZARO: 

Chìappella deve sostituire 
l’infortunato Gasparini ma 
potrà contare su Pacchetti, 
cosicché potrà facilmente ri¬ 
solvere il problema con Orla¬ 
li e Guida numeri due o quat¬ 
tro e Bini al posto dì Gaspa¬ 
rini. All’attacco Anastasl vor¬ 
rà certo mettere fine alle po¬ 
lemiche tornando a segnare 
e nell’insieme la squadra pre¬ 
senta una caratura tale da 
rendere assai problematico se 
non impossibile un risultato 
utile dei calabresi, i quali af¬ 
frontano la trasferta milane¬ 
se neH’identìca formazione 
che domenica impose lo zero 
a zero al Napoli, il cui at¬ 
tacco non ha niente di meno 
di quello interista. 

• JUVENTUS-OENOA: Ri¬ 
spetto alla Juve che a Roma 
ha battuto la Lazio, Trapat- 
toni dovrà fare a meno di 
Furino e poiché anclie Gori 
è infortunato dovrebbe tro¬ 
vare posto in squadra Mar¬ 


chetti. Il Genoa affronta la 
trasferta al meglio delle sue 
possibilità. Pruzzo avrà alle 
costole Morinl e sarà vera¬ 
mente un bel duello assieme 
a quello tra Beltega e la ri- 
velazicne genoana Matteonl. 

• NAPOLI-VERONA: Savol 
di. Clnarugi, Massa e com¬ 
pagnia vorranno riscattare lo 
0 0 di Catanzaro e il Verona, 
che dal Bologna lia subito tre 
reti (sia pure pareggiando) 
sembra l’avversano giusto 
per realizzare l’obiettivo. 

• PERUGIA-FOGGIA: La 

squadra di Caslagner dome¬ 
nica sconfitta a S. Siro dal 
Milan ha lasciato una buona 
impressione e dai « satuncl- 
li » (che domenica costrinse¬ 
ro l’Inter allo zero a zero) 
vorrà sicuramente i due pun¬ 
ti. Sul campo di Pian di Mas- 
siano esordirà Cinquetti al¬ 
l'ala sinistra mentre nel Fog¬ 
gia entrerà Fumagalli e Gen¬ 
tile andrà in panchina la¬ 
sciandogli la maglia numero 
tre. 

• ROMA-CESENA: La squa¬ 
dra di Lledholm con tutti i 
suoi difetti è ancora imbat¬ 
tuta dopo le varie amichevo¬ 
li, le partite di Coppa Italia 
e l’esordio in campionato. Il 
confronto di domani con il 
Cesena di Corsini si prean¬ 
nuncia non facile, ma certo 
più aperto ad una vittoria 
dei giallorossi che ad un ri¬ 
sultalo utile dei romagnoli. 
Per quanto riguarda le for- 
mazicni nella Roma potreb¬ 
be rientrare Paolo Conti se 
il provino di doménica mat¬ 
tina sarà positivo e nel Ce¬ 
sena rientrerà Frustalupi 
mentre Pepe gicxiherà «libe¬ 
ro » al posto di Cera. 

• SAMPDORIA MILAN: I 

sampdoriani sconfitti dome¬ 
nica a Torino riscliiano un 
nuovo risultato negativo. Nel¬ 


le file del Milan l’infortunato 
Rivera sarà rimpiazzato da 
Gonn a meno che all’ultimo 
momento Marchioro non pre¬ 
ferisca schierare Blgon al¬ 
l’ala e Biaslolo con la maglia 
numero dieci. 

Eugenio Bomboni 


Indetto dalla FIDAI 

A Roma il 22 
convegno su: 

« La scienza per 
lo sport » 

« Cosa può fare la scien¬ 
za per una migliore atti¬ 
vità atletico sportiva? *. 
Questo il tema dell’Incon¬ 
tro t Scienza e sport » che 
il Centro studi e ricerche 
della Federazione italiana 
di atletica leggera terrà a 
Roma il 22 ottobre. L’in¬ 
contro, il quinto della se¬ 
rie dopo i convegni tecnico 
scientifici di Abano, Gub¬ 
bio. Taormina e S. Pelle¬ 
grino, rientra nel quadro 
delle Iniziative della Fidai 
volte aH’aggiornamento 
delle proprie strutture 
tecniche con l’intervento 
essenziale della ricerca 
scientifica. Nel corso del¬ 
l'Incontro verrà presentata 
ufficialmente una sintesi 
di una serie di video-regi- 
strazioni contenenti l’inte¬ 
ro programma di lezioni, 
della durata complessiva 
di diciotto ore, dei corso 
per assistenti tecnici. 



• IPPICA — Cinque ragazze italiane sono giunte a New York 
per partecipare alla seconda fase di un torneo di corse al trotto, 
riservato alle donne-guldatrici. Si tratta di Ketty Tabakov. Carla 
Guidi, Loredana Moretti, Agnese Pelagi • Giovanne Siolto Pin- 
tor, che fanno parte del gruppo « Le Amazzoni a, già vittorioso 
nel primo conlronto con le americane. 

• CICLISMO — SI svolgerà domani il Ciro del Lezio per 
dileltanii. Oggi, intanto, si correrà la decima « Ruota d’oro >. 
gara a cronometro a coppie con partenza da Isola del Liri e 
arrivo in piazza De Casperi a Cassino. 

• PUGILATO — L’incontro per il « mondiale > dei pesi wel¬ 
ter (versione WBC) fra 11 detentore, il messicano Carlos Palo- 
mìno e lo sfidante, l'americano Armando Muntz, in programma 
il 6 novembre a Los Angeles, i sialo rinviato di qualche set¬ 
timana a causa di un infortunio subito alta rnano sinistra de 
Palomino. 

- • CALCIO — Primo derby in serie D tra l'Almas e il Banco 
di Roma che si dispula oggi al campo « S. Anna » con inizio 
alle ore 15. 

• COLF — Al termine della seconda giornata del campionato 
mondiate femminile di golf, in svolgimento a Vilamoura nel Por- 
logallo, la squadra italiana dormala da Federica Dassù, Marina 
Ragher e Isa Gold Schmid!) occupa il terzo posto con punti 
316. Al comando sono gli Stati Uniti. 

• PUGILATO — Continuano gli allenamenti da parte di Male 
Parlov e di Aldo Traversaro, che il 15 ottobre sì incontreranno 
sul ring del Palasport di Milane per il titolo europeo dei pesi 
mediomastìmi, attualmente In possesso dello Iugoslavo. 



Stia tranc^iHo: io uso sqJo 
Ricambi Originali Fiat Resti pure 
qui a vedere il lavoro: sono più 
contento anch'io. Cosi' non 
le restano dubbi e uscirà con la 
macchina ritornata come nuova. 

E questo il grande vantaggio 
dei Ricambi Originali. 




Un lavoro ben fatto: Ricambi Originali 
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A confronto socialdemocratici e sociaicristiani 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


DOMANI SI VOTA IN BEUIIO 




per le ìiiìoVé amministrazioni 

Una nuova prova per la socialdemocrazia europea dopo la sconfitta in Svezia e ia risicala vittoria in Germa¬ 
nia - La posta in gioco non è altrettanto importante, ma l'esito avrà comunque un peso potitico non trascurabile 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 8 

Dopo la sconfitta in Svezia 
e la risicata vittoria in Ger¬ 
mania, la socialdemocrazia 
europea riuscirà a prendersi 
una piccola rivincita in Bel¬ 
gio? Certo la consultazione 
che si svolgerà qui domeni¬ 
ca prossima è soltanto ammi¬ 
nistrativa. e la posta in gio¬ 
co non è dunque cosi impor¬ 
tante come nei due grandi 
paesi in cui si è votato nelle 
.scorse domeniclie. Ma anche 
qui l’indicazione che uscirà 
dalle urne dei .'j89 comuni 
delle Fiandre, della Vallonia 
e di Bru.xelle.ì. avrà un pe.so 
politico non trascurabile. 

11 Partito sociall.sta belga 
SI è collocato in que.sti anni 
un buon pas.so più a .sinistra 
rispetto alle socialdemocrazie 
del nord Europa, identifican¬ 
dosi piuttosto nella linea del 
Bocialismo lrance.se o italia¬ 
no. Questa linea è cro.sciu- 
ta e si è affermata nei due 
anni e mezzo di opposizione 
al governo q'indemans, dalla 
primavera del ‘74 ad oggi. La 
battaglia contro una gestio¬ 
ne reazionaria della crisi eco¬ 
nomica ha aumentato la cre¬ 
dibilità del PSB, no ha rinvi¬ 
gorito la base e ha stimola¬ 
to Importanti proce,s.sl unita¬ 
ri a slnl-stra; è anche vero 
tuttavia che la lunga lonta¬ 
nanza dal potere iia riacce¬ 
so gli appetiti governativi del 
notabili delia destra del par¬ 
tito, guidati dal commissa¬ 
rio alla CEE Henry Simo- 
net, dall’ex primo ministro 
Leburton, dal deputato Spi- 
taels. Essi vedono nelle ele¬ 
zioni di domenica un tram¬ 
polino di lancio verso un rien¬ 
tro al governo (immediato 
oppure rinviato a dopo le ele¬ 
zioni politiche della primave¬ 
ra prossima, a seconda dei 
ri.suUati) insieme ai partnere 
di sempre, l socialdemocra¬ 
tici di vTindemans, ora asse 
di una coalizione di centro 
destra Insieme al liberali e 
ad alcune di quelle formazio¬ 
ni linguistiche (il Rassemble- 
mcnt loallone, il Pronte del 
francofoni) che rendono fra- 
stagliato e a volte incompren- 
sibilc il panorama politico 
belga. 

Gli osser/atorl politici con¬ 
cordano nel ritenere che la 
carta principale delle elezioni 
si giocherà nelle Fiandre, la 
regione a nord del paese, di 
lingua fiamminga e di tradi¬ 
zione contadina e cattolica, 
riserva di voti per il partito 
socialcristiano, che si presen¬ 
ta qui come grande formazio¬ 
ne centrista, interclassista, 
popolare, e insieme come par¬ 
tito di regime nel quale si 
identificano tutte le istituzio¬ 
ni del potere. 

Salvo ad Anversa, dove l 
socialisti e le sinistre sono 
tradizionalmente i più forti, 
in tutte le Fiandre i socialde¬ 
mocratici sono di gran lun¬ 
ga il primo partito. La situa¬ 
zione inversa si verifica in 
Vallonia, la regione di lingua 
francese, dove il PSB è il 
partito più forte e ammini¬ 
stra la maggioranza del cen¬ 
tri importanti, mentre 1 so¬ 
cialcristiani si presentano co¬ 
me un partito di quadri e di 
ceto medio. L'avanzata so¬ 
cialista In Vallonia sembra 
scontata, anche a causa dei 
grandi movimenti sindacali in 
corso in tutta la regione. Ma, 
senza un sostanziale sposta¬ 
mento di forze nelle Fiandre, 
a favore dei socialisti e delle 
sinLstre, sarebbe difficile par¬ 
lare di un vero e proprio 
mutamento delia situazione 
nazionale. 

Bruxelles, città regione di¬ 
visa in due dai punto di vi¬ 
sta linguistico c frazionata in 
19 comuni dal punto di vist-a 
amministrativo, è un caso a 
sé: a complicarne la fisiono- 
mi.i politica vi agiscono in¬ 
fatti numerose formazioni di 
m.itnce liberale o linguistica, 
che spesso hanno posizioni 
fortissime nei singoli comu¬ 
ni. e che di volta in volta si 
alleano con questa o quel- 
l'altra formazione politica na¬ 
zionale. a volte rendendo non 
disinteressati servizi all'una 
o aH’altra maggioranza in se¬ 
de parlamentare. 

Comunque è chiaro che dal¬ 
l'andamento delle elezioni del 
in novembre dipenderà an¬ 
che, più o meno a breve sca¬ 
denza, la sorte del governo 
Tindcmans. La coalizione di 
centro d«tra ha da tempo il 
fiato cerio a causa della cri¬ 
si economica che non comin 
eia neppure ad allentare la 
sua stretta. La disoccupa/io¬ 
ne totale si aggira ancora .sul¬ 
le 300 mila unità; tra i di¬ 
soccupati ci sono, fatto assolu¬ 
tamente nuovo In Belgio, cir¬ 
ca 8 mila giovani laureati. I 
bacini siderurgici di Charle- 
roi e di Liegi, una volta cuore 
e fucina della potenza econa 
mica del paese, stanno fa¬ 
cendo le spese della crisi del¬ 
la siderurgia europea. I « pa¬ 
droni delle ferriere » deila 
Vallonia, esclusi dal potente 
cartello dell'acciaio tedesco¬ 
lussemburghese, tentano di 
scaricare tutte le spese di una 
tardiva riconversione sui la¬ 
voratori. 

L'attacco si scontra con la 
capacità di lotta di un movi¬ 
mento operaio che ha qui lun¬ 
ghe tradizioni I sindacati del¬ 
la siderurgia hanno scatena¬ 
to un movimento di « lotta 
incalzante » nel bacino di 
Charleroi. che è partito con 
lo sciopero di 48 ore dei 18 
mila lavoratori del compics.'io 
ACEC, e con l'occupazi.me 
reparto tornitura e pom¬ 
pe centrifughe della fabbri¬ 
ca, con gli scioperi dei lami¬ 
natoi Ruau, di Monceausur- 
Sambre, di Thy-Monccau Mar- 
•Inelle. - 


Ali’incalzare del movimento 
unitario della siderurgia si è 
accompagnato in queste ulti¬ 
me settimane 11 crescere del¬ 
le lotte nelle scuole contro 11 
taglio delle spe.se previsto dal 
piano governativo di auste¬ 
rità. che minaccia insieme 
l’occupazione di migliaia di 
insegnanti e il mantenimento 
di una serie di tradizionali 
servizi parascolastici. 50 mila 
insegnanti hanno scioperato 
da lunedi a mercoledì con 
la solidarietà delle as.socia- 
zioni dei genitori, bloccando 
per tre giorni le scuole 

Se le tensioni sociali dun- 
(pie non mancano, curiosa¬ 
mente e.s.se non emergono e- 
splicitamente nella campagna 
elettorale in corso. I candidati 
gareggiano nelle promes.se 
agli elettori: .se veni.ssero 
davvero realizzate tutte le pi- 
.scine o le ca.se di ripo.so per 
1 vecclil che con enorme spre¬ 
co di carta patinata vengo¬ 
no preannunciate in que.stl 
giorni, le città ne sarebbero 
letteralmente sommerse. I 
piani mirabolanti di nuove 
strade di scorrimento, di rac¬ 
cordi fra le autostrade at¬ 
torno alle città, coesistono nel 
programmi con le contraddit¬ 
torie prome.sse di non di¬ 
struggere più neppure un al¬ 
bero. di salvaguardare l'am¬ 
biente e di proteggere 1 vec¬ 
chi centri abitati. Ma ben po¬ 
chi parlano della stretta che 
sta soffocando le finanze co¬ 
munali e che minaccia di pa¬ 
ralisi gli enti locali: argo¬ 
menti politici come questo, 
che investono nodi fondamen¬ 
tali delle scelte governative, 
sembrano volutamente lascia¬ 
ti a dopo; a quando vecchi 
e nuovi centri di potere si 
.saranno a.ssestati attorno agli 
enti locali (a dirigere 1 quali 
vanno anche qui. come in 
Francia, uomini politici di 
primo piano, ministri inclusi) 
e il di.scor.so sul programmi 
e sulla formazione del gover¬ 
no si ricomporrà nella ricer¬ 
ca di equilibri politici che 
permettano di affrontare più 
agevolmente 1 nodi della crisi. 

Vera Vegetti 


% 



Incontro tra comunisti di Roma e di Parigi 


Mercoledì icoreo ■ Roma l'on.Ie Henri SIszbIn 
segretario della Fedcraiione di Parigi e membro del 
C.C. del PCF li è Incontrato con Luigi Peiroielli se- 
grelario della Federazione romana e membro della 
Direzione del PCI. Successivamente il segretario del¬ 
la Federazione parigina si è incontralo con il sin¬ 
daco di Roma. 

Al termine del colloquio Ira Siszbin e Petroselli 
è stato emesso il seguente comunicalo: 

■ Nel Iraterno o cordiale incontro è stata sollo- 
lìneata l'importanza della elezione a Roma di una 
giunta municipale democratica e del sindaco prol. 
Giulio Carlo Argan eletto nelle liste del PCI. 

I grandi . problemi sociali ed umani (disoccu¬ 
pazione soprattutto giovanile e lemminilc, carovita, 
inilazionc, crisi economica, sociale c morale) che 
si pongono ai lavoratori e alla popolazione delle 
due capitali, sono la conseguenza della politica se¬ 
guita dalle classi dirigenti, del dominio del grande 
capitate finanziarie, dello strapotere del monopoli e 
della speculazione parassitarta. La soluzione di que¬ 
lli problemi richiede la più larga alleanza delle forze 
popolari, del rinnovamento e della democrazia. 

I lavoratori e i cittadini romani e parigini ve¬ 
dono negli obiettivi di rinnovamento democratico e 
nell'avanzare della prospettiva del socialismo il su- 
oaramento delle grandi difficoltà che si riversano 


sulle classi lavoratrici e affidano aH'azIone del par¬ 
liti comunisti un ruolo eminente per il raggiungi¬ 
mento di tali obiettivi. 

I comunisti parigini e romani operano pertanto 
per fare di Parigi e di Rema capitali di pace, di 
distensione, e di democrazia, centri della rinascila 
I dei due grandi paesi vicini, luoghi fondamentali del¬ 
lo sviluppo nazionale verso il socialismo sul ter¬ 
reno della democrazia. 

Questa lotta rappresenta una speranza per l'av¬ 
venire delle nostre due città e dei nostri due paesi. 

L'elezione della giunta comunale democratica di 
Roma dà forza nuova alta comune fiducia nella ca¬ 
pacità delle due capitali e dei nostri due popoli 
di uscire dalla crisi e di far progredire i grandi 
ideali comuni di democrazia, di libertà e di socia¬ 
lismo. 

Henri Siszbin e Luigi Petroselli hanno ribadito 
,a necessità di intensificare I rapporti e gli scambi 
tra le organizzazioni del PCF e del PCI di Parigi 
a di Roma cesi da arricchirò sempre più reciproca¬ 
mente le proprie esperienze e da sviluppare l'ami¬ 
cizia e la solidarietà tra i comunisti delle nostre 
due città. I lavoratori e i ' popoli dei nostri due 
Paesi a. NELLA FOTO: la visita dei compagni Pe- 
trosalll o Siszbin al sindaco di Rema Argan. 


Margaret Thatcher ha concluso il congresso di Brighton 

I CONSERVATORI INGLESI PUNTANO 
SULLA «MAGGIORANZA SILENZIOSA» 

Attacco al cosìdetto strapotere dei sindacati e denigrazione degli interventi dello Stato 
neir assistenza sociale — Un programma elettoralistico per il ritorno al potere 


Dal nostro corrispondente 

' LONDRA. 8 
Il governo laburista sta va¬ 
rando le misure d'emergenza 
necessarie a sostenere !a ster 
lina e il partito conservatore 
crede di poter sfruttare quel¬ 
la che reputa una situeizione 
di « debolezza » prospettando 
il suo ritorno al potere a bre¬ 
ve scadenza. Il «grido di bat¬ 
taglia » di Margaret Thatcher 
ha concluso oggi a Brighton. 
dopo tre giorni e mezzo di 
dibattito, 11 congrèsso annua¬ 
le tory che ha brillato per 
eccesso di demagogia e ca¬ 
renza di alternativa concre¬ 
ta, Il discorso finale del ten¬ 
der si riassumeva nel con- 
.'s'ieto appello alla maggioran¬ 
za silenziosa contro il «dis¬ 
sesto economico » o addirit¬ 
tura contro il pericolo del 
« socialismo » interessatamen¬ 
te addebitati all'attuale am¬ 
ministrazione. Quello della 
Thatcher è stato un discorso 
In chiave elettoralistica che 
ha sintetizzato la linea oltran¬ 
zista assunta daira-ssemblea 
sui vari punti in discussione; 


attacco contro il cosiddetto 
« strapotere del sindacati ». 
denigrazione dei diritti e del¬ 
le garanzie delio «stato as¬ 
sistenziale ». speculazione sui 
lavoratori immigrati ' e sul 
problema razziale, maggiore 
repressione nell'area di con¬ 
trollo sociale, polemica sulla 
relativa riduzione del bilan¬ 
cio della difesa, commercia¬ 
lizzazione del mercato della 
casa attualmente sotto la ge¬ 
stione delle - autorità ' locali. 

- Si è rinnovato Insomma il 
consueto assalto contro l cri- - 
terl di giustizia redistributiva 
formalmente iscritti nel siste¬ 
ma democratico ingle.se. as¬ 
salto reso tanto più pesante 
dalla crìtica .situazione eco 
nomica in cui versa oggi il 
Paese La Thatcher tuttavia 
è stata attenta a non impe- 
“n.ir.si ad un.i opposizione ad 
oltranza in Parlamento ed ha 
confermato l'appoggio del 
conservatori a quei provvedi¬ 
menti governativi indispensa¬ 
bili per il superamento del¬ 
l'aspra congiuntura 
Il programma consen*atore 
promette la . riduzione delle 


ta-sse dirette, lo stimolo dei 
profitti. l'aumento degli In- 
centiri personali, il ripristi¬ 
no della medicina privata co¬ 
si come il potenziamento del 
settore privato della .scuola 
e dell’abitazione. I commen¬ 
tatori più seri rilevano tut¬ 
tora la scarsa credibilità di 
proposte economiche che, ad 
esempio, riducono ' pratica- 
mente la gestione dell’econo¬ 
mia all'unico strumento di 
controllo della liquidità se¬ 
condo la ricetta della scuola 
monetarista con l’obbiettivo 
di una drastica riduzione del¬ 
ia spesa pubblica (e. come 
conseguenza inevitabile, l’ul- 
toriore aumento della disoc¬ 
cupazione), 

ter; .anche l'ex premier 
Heath era venuto al congres¬ 
so a colmare le distanze che 
lo hanno finora .separato dal¬ 
l’attuale dirigenza. Ma l’at¬ 
to di riconciliazione (nell’am¬ 
bito dello sforzo unitario del 
part:to conservatore in chia¬ 
ve eleltòralc) iva comunque 
lasciato tra.s{jarire un awroc- 
C'o diverso e più conciliante. 
Heath infatti ha sottolineato 


l’impieratlvo dell'unità nazio¬ 
nale nel momento più grave, 
echeggiando indirettamente il 
tema da lui favorito della 
cooperazione o addirittura 
coalizione tra le varie forze 
politiche inglesi. II grosso 
punto che ancora separa il 
desiderio di rivincita crmser- 
vatore ^ dalla realtà rimane 
però il basilare rapporto coi 
sindacati e non ci sono molti 
disposti a credere oggi che 
una futura ammini-strazione 
con-servalrice saprebbe inter¬ 
venire con la neces-saria fles¬ 
sibilità sul delicato terreno 
dei rapporti di lavoro che con¬ 
tinua ad essere il cemento 
più solido del governo labu¬ 
rista nel suo dialogo critico 
COTI I sindacati, n rialzo del 
tasso di sconto aH’eccezionale 
livello del 15 per cen*o. ieri, 
ha frattanto costituito un nuo¬ 
vo segnale della stretta eco¬ 
nomica a cui il paese va ora 
Incontro e delle difficoltà cre¬ 
scenti che inevitabilmer.’e si 
rifletteranno anche sugli equi¬ 
libri politici. 

Antonio Broncia 


Sottolineando la gravità e precarietà della situazione in quella zona 


L’URSS sollecita la riconvocazione 
della conferenza di pace per il MO 


NEW YORK. 8 

L'Unione Sovietica ha sol¬ 
lecitato oggi la ' immediata 
nconvocazsone della conferen- 
z.a di pace di Ginevra per il 
Medio Oriente. La richiesta è 
contenuta in una nota indiriz¬ 
zata al Segretario generale 
deirONU. Kurt Waldheim; 
nel documento. I dirigenti so¬ 
vietici sottolineano che la sF 
tuazione nel Medio Oriente è 
estremamente precaria e in¬ 
stabile e che una nuova guer¬ 
ra potrebbe divampare 1 quaF 
siasi momento; per questo è 
necessano riprendere senza 
indugio le trattative di pa¬ 
ce. L’URSS propone che la 
conferenza di pace si articoli, 
in due fasi e insi.ste perché 
l’OLP sia presente a tutte le 
discussioni nella sua qualità 
di unico rappresentante legit¬ 
timo del popolo palestinese. 

I quattro punti dell’agenda 
proposta dali’URSS .sono: 

1) Ritiro delle truppe israe¬ 
liani d.i tutti i territori arabi 
occupali nel 1967. 

2) Realizzazione dei diritti 
inalienabili degli arabi pale¬ 
stinesi. compreso il diritto al- 
l’auiodeterminazìone, e alla 


creazione di un loro Stato. 

3) Realizzazione del diritto 
all’esistenza indipendente e 
alla sicurezza di tutti gli Sta¬ 
ti partecipanti direttamente 
ai conflitto, e concessione ad 
essi di appropriate garanzie 
intemazionali. 

4) Cessazione dello Stato di 
guerra fra Stati arabi inte¬ 
ressati ed Israele. 

11 ministro degli esteri 
israeliano Allon. parlando al¬ 
la assemblea generale del- 
l’ONU. ha alfermaio ' la 
disponibilità dei suo governo 
per una riconvocazione di Gi¬ 
nevra « in qualsiasi momento 
reciprocamente accettabile» 
e « nella sua composizione 
originate « iciee .senza I OLPi. 
In sede di conferenza o anche 
al di fuori di essa. Israele 

— aveva detto ancora Allon 

— » spera di negoziare, con 
ognuno dei suoi vicini, una 
soluzione finale di pace >. ivi 
compresa, ■ nel quadro di una 
intesa con la Giordania, una 
giusta e costruttiva soluzione 
ai problema della identità a- 
raba palestinese». Si tratta, 
come si vede di una posizio¬ 
ne restrittiva, che cerca di 


aggirare la realtà palestinese 
disconoscendo rOLP e attri¬ 
buendo alla Giordania di Hus 
sein un ruolo ed una autorità 
a trattare per 1 palestinesi 
che proprio i palestinesi so¬ 
no 1 pnmi a negare. 

• « • 

BEIRUT. 8 

Domattina alle 10 avrà luo¬ 
go a Chtoura. la cittadina 
a circa 30 km. da Beirut oc¬ 
cupata dalle truppe siriane, 
una riunione tripartita siro- 
libancFpalestinese. alla pre¬ 
senza del mediatore della Le¬ 
ga araba, Hassan Sabri el 
Kholi. E* stato Io stesso EH 
KhoU a dame notizia, preci¬ 
sando che l’ordjne del giorno 
della riunione riguarderà 
« rarresto dei combattimen¬ 
ti in Libano e l'applicazione 
dell’accordo Ubano palestinese 
de] Cairo del 1989 > La parte 
libanese sarà rappresentata 
da tre ufficiali superiori. 1 
colonnelli Moussa Kanaan. 
Ahmad et Haji e Michel Nas- 
slf; 1 palestinesi saranno rap¬ 
presentati da Hani el Hassan. 
responsabile dei servizi di si¬ 
curezza di Al Patah. da Saod 


responsabile militare del- 
rOLP, e da Abu Maher, rap^ 
presentante di Fatah a Da¬ 
masco El Kholi ha detto che 
nella riunione si discuterà an¬ 
che la situazione delie cinque 
brigate dell’.Armata di Libe¬ 
razione Palestinese, trasferi¬ 
te in Libano dairirak, dalla 
Siria e dall’Egitto; egli ha 
anche aggiunto che la forza 
inter-araba di pace «sarà raf¬ 
forzata in un avvenire molto 
prossimo ». 

n mediatore delia Lega ara¬ 
ba ha infine auspicato che 
rincontro di Chtoura abbia 
esito p>ositi%'o e che altre riu¬ 
nioni del genere possane por¬ 
tare ad un vertice Assad- 
Sarkis-Arafat. anche se la 
strada per giungervi « sarà 
lunga e di esito incerto». 

Da parte palestinese e li¬ 
banese progressista, tuttavia, 
ci si prepara anche a fron¬ 
teggiare una possibile nuova 
offensiva siriana, di cut si 
hanno segni con l concentra¬ 
menti di truppe Intorno a Jez- 
zine, in direzione di Sidone. 


, Misure 

commissione bilancio del Se-. 
nato, il ministro deU’Indiistria 
aveva sostenuto che almeno 
per il momento si poteva ri¬ 
tenere non necessario un ri¬ 
tocco della benzina. Nel giro 
di poche ore, però, questo 
orientamento era saltato e si 
era arrivati ad una decisio¬ 
ne di tutt'altra natura, che 
non teneva affatto conto del- 
Tesigenza — più volte riba¬ 
dita da più parti, innanzi- 
tulto dal PCI e dai sindaca¬ 
ti — (li andare in Parlamen¬ 
to ad una discussione appro¬ 
fondita sui motivi che hanno 
portato li governo a rinun¬ 
ciare alla delega |:^r la in¬ 
troduzione del doppio merca¬ 
to. La decisione di aumento 
presa nottetemiM) giovedì ed 
approvata ieri dal consiglio 
dei mini.stri non solo si muo¬ 
ve ancora nella logica del 
ritocchi indiscriminati, che 
colpi.scono tutti, ma. per di 
più, in questo caso prevarica 
qiial.siasi possibilità di con¬ 
fronto in Parlamento. 

.A maggior ragione, ora. a 
questo confronto in Parla¬ 
mento bisognerà invece anda¬ 
re non .solo per apportare le 
necessarie nwxlificlie alle mi¬ 
sure prese ma anche perché 
sulla intera questione delle ta¬ 
riffe e dei prezzi i comuni- 
sli cliiedono — lo iianno riba¬ 
dito ieri con il dcKiimento del¬ 
la direzione — che si abbia 
in Parlamento una analisi det¬ 
tagliala delle singole situazio¬ 
ni aziendali i>er verificare la 
fondatezza o meno delle ri- 
cliieste (li aumento dei prezzi 
e di adeguamento tarilTario, 
ix>r decidere rispettando cri¬ 
teri di equità sociale e jicr 
.stabilire in die modo utiliz¬ 
zare le risorse die per questa 
via affluiscono nelle ca.s.se del¬ 
lo Stato. 

11 consiglio dei mini.stri si è 
riunito alle 10.45: appena 
quindici minuti prima i mem¬ 
bri del governo avevano ter¬ 
minato rincontro con la dele¬ 
gazione della Fetlerazione uni¬ 
taria. arrivala a Palazzo Cliigi 
alle ore 8. L’incontro con i sin¬ 
dacati non è stato facile, si è 
svolto in un dima te.so; i rap¬ 
presentanti della CGIL CISL 
(h 1 UIL hanno espresso netto 
dissenso per raumento della 
benzina, nonché preoccupazio¬ 
ni e riserve sulle mixlalità de¬ 
gli adeguamenti tariffari ed 
hanno ribadito la loro ijosi- 
zione sulla questione della .sca¬ 
la mobile. 

Usciti I dirigenti sindacali, 
in un dima non meno teso 
ha avuto inizio la seduta del 
consiglio dei ministri che si 
è protratta ininterrottamente 
fino alle 20,30. D primo prov¬ 
vedimento ad essere varato 

— non a caso — è stato 
quello per - rabolizione del 
ponti, una misura, questa, 
sulla quale anche i sinda¬ 
cati avevano espresso, da 
tempo, nella sostanza, il lo¬ 
ro assenso. Poi meno e ma¬ 
no le altre decisioni: il « ta¬ 
glio» alla scala mobile; la 
approvazione degli aumenti 
tariffari delle Ferrovie e del¬ 
le Poste e. innanzitutto, l’au¬ 
mento a partire de ieri .sera 
di 100 lire del prezzo della 
benzina (con annessi au¬ 
menti del metano e del ga¬ 
solio). 

Il « taglio » alla scala mo¬ 
bile sotto la forma dì trat¬ 
tenute delle retribuzioni in 
cambio delle quali ai dipen¬ 
denti andranno obbligazioni 
emesse deirimi o da altri 
istituti di credito, porterà 
nelle casse dello Stato 3.50 
miliardi di iìre già questo 
anno; l’aumento delle tarif¬ 
fe pKistali porterà in più 100 
miliardi; quello delle tarif¬ 
fe ferroviarie (che andrà in 
vigore dal 1. dicembre) 70 
miliardi; dalle benzina sì ri¬ 
caveranno 1100 miliardi di 
lire. Quello di ieri è il nono 
aumento del prezzo deciso in 
Italia dal *73 e l’undicesimo 
negli ultimi dieci anni. In 
poco più di tre anni il prez¬ 
zo della super si è più che 
triplicato, passando da 162 
a 500 lire al litro. 

In che modo il governo uti¬ 
lizzerà queste somme? Apren¬ 
do la seduta del consiglio dei 
ministri, il presidente del 
consiglio ha sostenuto che 
« l’efficace argine posto con 
le misure di emergenza per 
la lira varate la scorsa set¬ 
timana sarebbe stato vano 
se non si adottassero sene 
misure di riassetto che ren¬ 
dono possibile e credibile la 
ripresa deU’Ualia » ed ha ag 
giunto che in questo qua¬ 
dro si inseriscono « i provve¬ 
dimenti predisposti ». 

Sarà certamente il Par.a- 
mento a valutare la reale 
rispiondenza dei provvedimen¬ 
ti adottati alla necessità di 
serie misure di ripresa, che 
tengano cento di esigenze di 
giustizia sociale. I comuni¬ 
sti. ad esempio, avevano chie¬ 
sto che la questione dell’au¬ 
mento dei prezzi dei fertiliz¬ 
zanti venisse meglio appro¬ 
fondita per predisporre tut¬ 
te le misure necessarie alia 
salvaguardia della piccola a- 
zienda contadina, certamen¬ 
te la più colpita da aumenti 
del genere. Ma ieri il Cip 

— riunitosi subito dopo li 
ccnsiglio dei ministri — ha 
deciso di aumentare del 12^r 
il prezzo dei fertilizzanti, sen¬ 
za che si abbia avuto lì tem¬ 
po di conoscere se e quali 
sono le misure a sostegno 
della azienda contadina. 


Camera: raspinta 
la proposta Pei-Psi 
di bloccare 
le tariffe RC-auto 

In commissione Industria 
alla Camera sul problema del¬ 
le auto i dem(x;ristiani hanno 
respinto, col voto determinan¬ 
te del rappresentante missi¬ 
no. un ordine del giorno pre¬ 
sentato dai comunisti e dai 
socialisti con il quale si chie¬ 
deva il bicxico di ogni even¬ 
tuale aumento delle tariffe 
assicurative di RC auto, fino 
all’approvazione di un prov¬ 


vedimento di legge urgente di 
niinlrifortna del settore as¬ 
sicurativo. 1 . 

L’argomento era stato ri-. 
preso dal ministro dell'Indù- ; 
stria Donai Cattili il quale 
replicando al documento pre¬ 
sentato il giorno prima dal 
socialista De Michelis e dal 
comunista Felicetti, pur di¬ 
cendosi d’accordo su gran 
parte del punti contenuti nel¬ 
l'ordine del giorno, ha dichia¬ 
rato la propria indisponibili¬ 
tà ad accogliere la richiesta 
di bloccare l’aumento delle 
tariffe assicurative della Rea. 
auto. ! 

A questo punto socialisti e 
comunisti lianno chiesto al 
presidente della commissione 
Fortuna che il documento ve¬ 
nisse posto in votazione, il 
risultato lia visto la conver¬ 
genza sulla posizione della 
DC del rappre.sentante mis¬ 
sino. 


Sindacati 

re condizioni di stabilità per 
la moneta prima del 18 otto¬ 
bre, giorno della scadenza del¬ 
le misure adottale il 1. otto¬ 
bre per la dife.sa della lira ». 
Poi enunciava le misure die 
si intendevano adottare per 
prezzi amministrali, tariffe, 
festività, scala mobile. Nel 
corso della riunione i dirigen¬ 
ti sindacali ribadivano le po¬ 
sizioni già espresse più vol¬ 
le: no agli aumenti indiscri¬ 
minati, opposizione alla de¬ 
cisione die si andava ad as¬ 
sumere per la benzina, stret¬ 
to collegamento fra « una po¬ 
litica di austerità » e una nuo¬ 
va politica per l’occupazione 
e gli Investimenti, opposizio¬ 
ne alla revisione dei mecca¬ 
nismi della scala mobile. In 
modo particolare, durante 
rincontro, il ministro Donat 
Cattin parlava addirittura di 
circa ottanta voci fra prezzi 
amministrati e tariffe che si 
sarebbero dovute aumentare. 

I dirigenti sindacali lascia¬ 
vano Palazzo Chigi verso le 
10,30. Rilasciavano prime 
dichiarazioni critiche ed an¬ 
nunciavano la notizia della 
convocazione della segreteria 
della Federazione unitaria 
che avrebbe espresso un giu¬ 
dizio più puntuale. 

La riunione iniziava a mez¬ 
zogiorno. Dopo quattro ore 
di discussione intensa ed ap¬ 
profondita su quanto era 
emerso dall’incontro con il 
governo veniva reso noto un 
comunicato di tre cartelle. 

I sindacati ribadivano che 
tutte le misure « devono es¬ 
sere rivolte a facilitare e rea¬ 
lizzare una consistente ripre¬ 
sa di investimenti, quaUncati 
settorialmente e territorial¬ 
mente ». Per quanto si rife¬ 
risce al disegno di legge sul¬ 
la riconversione industriale 
veniva espresso u apprezza¬ 
mento» per certe modifiche 
che il governo aveva accet¬ 
tato di introdurre, ma si ri¬ 
badiva la esigenza di « cam¬ 
biamento » in tema di mobi¬ 
lità, partecipazioni statali, 
imprese minori, contributi 
per aumenti di capitali so¬ 
ciali. A questo proposito i sin¬ 
dacati annunciavano la pre¬ 
sentazione di concrete propo¬ 
ste al governo. 

la federazione unitaria sot¬ 
tolineava poi il permanere di 
« grosse minacce per l'occu¬ 
pazione, a cominciare dal 
Mezzogiorno ». « Le stesse mi¬ 
sure fiscali e creditizie adot¬ 
tate o in preparazione — af¬ 
ferma la nota dei sindaca¬ 
ti — pos.sono avere un effet¬ 
to negativo sulla ripresa de¬ 
gli investimenti ». Il confron¬ 
to con il governo sui proble¬ 
mi dello sviluppo e dell'oc- 
cupazione perciò « è tutto 
aperto » e. proprio per « evi¬ 
tare che ci siano due tempi, 
oggi rausterità certa, doma¬ 
ni solo una promessa di svi¬ 
luppo, questo confronto de¬ 
ve andare subito al concreto 
delle situazioni regionali — 
Mezzogiorno — e settoriali ». 

« Senza sviluppo a comincia¬ 
re dal Mezzogiorno — rileva 
la nota — ed efficienza del- 
ramministrazione pubblica e 
dell’intervento pubblico nel¬ 
l’economia non c’è possibilità 
di vincere la battaglia con¬ 
tro l’inflazione », 

Nel quadro di questa Im 
postazione la segreteria delia 
Federazione conlermava «che 
una politica di au.sterità è 
neces.sar:a », che « siLssisie la 
dLsponib.Iità del movimento 
sindacale a prendere in con¬ 
siderazione mUure che com¬ 
portino rinunce da parte del 
lavoratori». «Ma è sulla na¬ 
tura delle misure proposte — • 
dice la nota dei sindacati — • 
e sulla loro rispondenza ad I 
una politica di sviluppo certa 
ed a criteri di equità socia¬ 
le. sul fallo che il problema 
reale e non risolto è quello 
dei prelievi fiscali sul red¬ 
diti più elevati e del supera¬ 
mento dei gravi fenomeni di 
evasione che va fermamente 
ribadita la critica del movi¬ 
mento sindacale ». • 

II comunicato entrava poi { 
nel mento delle singole mi- i 
sure. Sulla scala mobile si 
confermavano le indicazioni 
più volle date, resp.ngendo la 
revLsione dei meccanismi, sol- ; 
tolineando che le ipotesi di i 
prelievo «per ragioni politi- ! 
che d; fondo non possono ' 
essere relative soltanto agli 
scatti della contingenza ». Si 
chiedeva inoltre non un pre¬ 
lievo fiscale ma un accanto¬ 
namento temporaneo di quote 
di retribuzione « purché a la- i 
le misura corrispondano ana- 1 
ioghi prelievi di redd.ii da la- ! 
voto non dipendente ». Per 
la benzina i sindacati chie¬ 
devano di «concordare misu¬ 
re che siano selettive ». si pro¬ 
nunciavano contro i’aumento 
indiscriminato, ed annuncia¬ 
vano !a richiesta al Parla¬ 
mento di riesame di tutta la 
materia. 

Per le tariffe nel comuni¬ 
cato si insisteva sulla « ne¬ 
cessità di salvaguardare 1 
redditi più bassi, consolidan¬ 
do ed estendendo una strut¬ 
tura delle tariffe che proteg¬ 
ga le fasce di consumo po¬ 
polare e sia fortemente se¬ 
lettiva », Si chiedevano « mi¬ 
sure di adeguamento dei ser¬ 
vizi pubblici e sociali conte¬ 
stuali alle misure sulle ta¬ 
riffe ». Infine si sotK^inea- 
va «la necessità di un con¬ 
trollo sui prezzi dai momento 
stesso in cui adeguamenti 


tariffari possono agire come 
stimolo inflazionistico». Per 
quanto riguarda la soppres¬ 
sione e lo spostamento di un 
certo numero di festività l 
sindacati esprimevano consen- 
-so chiedendo die « sia ga¬ 
rantito ugualmente il godi- 
luetito, su in termini reali — 
di giornate di riposo — che 
in termini di retribuzione ». 

Per le ' tariffe elettriche, 
quelle telefonidie e quelle 
dei tra.sporti pubblici un mio 
vo incontro fra sindacali e 
governo è previsto per merco¬ 
ledì prossimo. 

Al termine della riunione 
della segreteria i dirigenti 
della Federazione unitaria 
rilasciavano brevi dichiara¬ 
zioni. Lama diceva die il 
giudizio del sindacati era ca¬ 
ratterizzato da «alcuni no» 
come suiraumeiito della ben¬ 
zina, da «critidie e osser¬ 
vazioni sugli a.spetti della po¬ 
litica di austerità ». « l,e dif¬ 
ferenze fra noi e il governo 
— rilevava il segretario gene¬ 
rale della egli — riguardano 
l’idoneità di queste misure a 
realizzare una finalizzazione 
delle risorse ad una politica 
di lnve.stimetili e occupazio¬ 
ne e alla salvaguardia delle 
fasce più basse». Storti rile¬ 
vava che 1 sindacati chiedo¬ 
no « ohe la linea politica di 
austerità e quella della ricon¬ 
versione industriale siano 
coordinate». «I provvedimen¬ 
ti di austerità — proseguiva 
il segretario generale delia 
Ci.sl — che l lavoratori non 
lianno mai respinto non pos¬ 
sono essere legati a strumen¬ 
ti restrittivi che colpiscono 
solo i lavoratori dipendenti 
perelié rausterità deve colpi¬ 
re tutti 1 redditi». Dal canto 
.suo il segretario generale del¬ 
la Uil Benvenuto, dopo aver 
detto che « sono emersi pa- 
recclii problemi da risolvere 
al nostro interno», parlava 
di un giudizio «molto critico 
nei confronti del governo ma 
elle rinvia ogni decisione o 
perativa da parte dei sinda¬ 
cati al 19 ottobre». 


DC 

nazionale e deiiKX'ratica die 
oggi SI impone. 

Come è perfino ovvio, la 
sottolineatura dell’appoggio 
della DC al montxiolore con¬ 
tenuta nella relazione Zac- 
caglimi ha anche il senso 
di una conferma di quella 
intesa die si è stabilita nei 
mesi scorsi tra la segreteria 
de e Palazzo Chigi. La DC 
sta entrando, quindi, in una 
fase in cui la direzione è 
concentrata nelle mani di 
una .sorta di triumvirato 'Zac- 
cagnini-Moro-Andreotti. che 
per atic.s.so è dillicile defi¬ 
nire dal punto di vista del¬ 
la linea politica. E non è nep¬ 
pure certo che questo Con¬ 
siglio nazionale riesca a dis¬ 
sipare la quantità di inter¬ 
rogativi che gravano sull’ini¬ 
zio dei lavori; tanto più die 
Moro — come viene confer¬ 
malo — non terrà nel cor- 
.so dei lavori un vero e pro¬ 
prio discorso politico. 

Nella lunga relazione di 
Zaccagnini è possibile coglie¬ 
re affermazioni e sfumature 
di diverso tenore. La parte più 
specificamente politica dei 
discorso si apre con il rico¬ 
noscimento che il vero pro¬ 
blema. jier la DC. è quello 
di contrastare le spinte al¬ 
ta radicalìzzazione della lot¬ 
ta politica, al settarismo cul¬ 
turale e alia disgregazione 
sociale», senza .scivolare mai 
~ ha .soggiunto Zaccagnini — 
nella « subordinazione alla po¬ 
litica dei comunisti ». La DC 
resta «irriducibilmente con¬ 
traria » al comprome.-vso sto¬ 
rico. oltre che air« assemblea- • 
risiilo»: ma rifiuta anche le 
«contrapposizioni che annul¬ 
lino ogni possibilità di dia¬ 
logo. e che compromettono 
le soluzioni dei graia proble¬ 
mi del Paese, la sua ripresa 
economica, il superamento 
della recessione e dei feno 
meni inflazionistici». Secon¬ 
do Zaccagnini. in questo qua¬ 
dro dovrebbe avviarsi un 
«chiarimento nei partiti e 
fra i partiti », indisjjensabile 
perché si sviluppi « la pro¬ 
spettiva di nuove alleanze 
che diano vita a una mag¬ 
gioranza in grado di espri¬ 
mere una piattaforma poli¬ 
tica largamente e responsa¬ 
bilmente condivisa >. « Con¬ 
tinuiamo — ha detto il .se¬ 
gretario de — nella linea 
che intende proporre costrut¬ 
tive alleanze tra forze demo¬ 
cratiche ». Quanto l'attesa d. 
una nuova maggioranz.a pas 
.sa prolungarsi < è però diffi¬ 
cile dirlo». Da qui la e.si- 
genza (come riferivamo al 
ì’iniz.o) de! .sc.stegno al go 
verno .Andreott:. da parte 
della DC oltre che di « tut¬ 
ti i partii: consapevoli e pre¬ 
occupati della gravità della 
situazione ». « \ori credmino 
— ha soggiunto Zaccagnini — 
che per quanto ci concerne, 
questa sia solo una scelta 
obbligata: crediamo che il 
governo abb-a tutte le pos¬ 
sibilità tecniche e politiche. 
Vintelligenza e la forza per 
assolvere compiti tanto dif¬ 
ficili ». Nei « casi specifici » 
de. provvedimenti di emer¬ 
genza, il segretario della DC 
ha au.sp;rato dagl; altri jjar- 
t.t: un appoggio parlamenta¬ 
re a senza remore e riseri e ». 

Zaccagnini ha r.cordato che 
il governo Andreolii si è co¬ 
si.tu.to sull.! ba.se di un prò 
gramma offerto alia conside 
razione d; tutti i partiti nel¬ 
l’arco costituzionale. « fuori 
da una preventiva richiesta 
ma anche senza un pregiu¬ 
diziale rifiuto del voto di 
astensione comunista che di¬ 
ventava determinante per ef¬ 
fetto del rifiuto degli altri 
partiti ad andare oltre l'asten¬ 
sione»: ed ha anche fatto 
riferimento al rifiuto de di 
un governo di emergenza con 
tutti l parliti democratici. 

L’attuale situazione impone 
una analisi più attenta della 
« questione comunista », ha ri¬ 
conosciuto Zaccagnini. dato 
che il PCI è un « fatto deter¬ 
minante » nella poLtica nazio¬ 
nale: a te scelte del PCI assu¬ 
mono oggi particolare valore, 
data anche la situazione aper¬ 
ta nel nostro Paese dalla 
mancanza di schieramenti 
maggioritari ». 

Ed ecco a questo punto un 
riferimento, tipicamente mo- 
roieo, alla esigenza deli’atlen- 
zione. anzi delia « viva atten¬ 
zione » nei confronti dei PCI. 
Ma subito dopo avere espres¬ 


so que.sto propasito di ob¬ 
biettività. il segretario de ha 
inciampato in un primo osta¬ 
colo, sollevando interrogativi 
a proposito di una pretesa 
contraddittoria propensione 
del comunisti a « esaltare il 
Parlamento» e nello stesso 
tempo a considerarlo un « pas¬ 
saggio» verso altre forme di 
assetto statuale (come si ve¬ 
de. nell’intento di fare pole¬ 
mica spicciola. Zaccagnini 
confonde l termini di un di- 
Ixittito culturale interessante: 
e del resto non è chiaro a 
quale tipo di « passaggio » 
SI \ogIia all’adere). 

Zaccagnini ha sottolineato 
le «analogie» esistenti tra 
relcttorato popolare comuni¬ 
sta e quello della DC. Se le 
elezioni — ha detto — han¬ 
no qualificalo la DC quale 
p.irtito rappresentativo di ce¬ 
ti e di istanze popolari, esse 
impongono anclie al PCI 
v< scelte dcimuTutiche die 
non può disattendere». Se¬ 
condo Zaccagnini, è sul mo¬ 
do di intendere una stx'ietà 
più giusta che si qualifica il 
«confronto» con il PCI. cer¬ 
ti come siamo — egli ha 
detto — « che e possibile tro¬ 
vare anche soluzioni comuni 
purclu' non sì tratti di occu¬ 
pazione di spazi politici arbi¬ 
trari »: per que.sto ragione — 
h.i soggiunto — .< non voglia¬ 
mo limitare il confronto al 
solo PCI. ma vogliamo esten¬ 
derlo a tutte le forze politi- 
che» Da qu; la ripetizione 
del giudizio sul PSI, partito 
il cui apporto è giudicato 
a iiidispciisiibilc » dalla DC. 


L’oli. Corvisicri 
si (limette da 
Avanguardia 
operaia 

La cri-si profonda che atta¬ 
naglia 1 gruppi della co.sid- 
detta sinistra extraparlamen¬ 
tare e il fallimento del pate¬ 
racchio elettorale che hanno 
tentato con il «cartello» di 
DP, trovano conferma nelle 
dimissioni di Silverio Corvi- 
sieri da Avanguardia operaia 
e nelle invettive die ormai 
quolidinnanientc questi grup 
pi si lanciano Tun l’altro. 

Nella lettera di dimissioni 
~ die Ila fatto seguito alle 
critiche che la segreteria di 
Avanguardia operaia aveva ri¬ 
volto alla proposta di legge 
.suH’aborto presentata da Cnr 
visieri e Finto in Parlamento 
~ il deputato pred.su, dopo 
una sequela di astiosi aitar 
dii al proprio gruppo, di vo 
Icr rimanere « militante sol 
tanto di Democrazia prole 
taria » e cioè di una forma 
zione politica in gestazione. 


Movimento 
di questori 

li Mini.stero deH’Interno 
reso noto ieri un nuovo mov. 
mento di questori, disposto 
da Cossiga. Fra i trasferiti il 
dottor Mano Nardone, da que 
store di Como a rspeliore ge 
nerale per i .servizi di polizia 
di frontiera per gli aeroporti 
di Linate. Malpensa e Orio 
al Serio (si è scambiato il po 
sto con il dottor Luigi Vit 
tona), il dottor Aldo Arcuri. 
neo promosso questore e de¬ 
stinato a Benevento, e il dot 
tor Vittorio Frasca — per 
circa dieci anni capo di ga 
bineito della questura di Ro 
ma — neo promosso quesior»’ 
e destinato a Taranto. 
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Mentre continuano gli arresti e le violenze delle bande di destra 
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Nella capitale della Tliàilandia(| 
si è sparato ancora questa notte 

Nominato un nuovo primo ministro - Resi noti i nomi dei componenti la giunta — li Nhan Dan accusa gli Stati Uniti di 
avere diretto il golpe — Gli ambienti diplomatici di Bangkok esprimono preoccupazioni per i contraccolpi internazionali 
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CENSURA DEGLI ULTRA^RANCHISTI 
ALLA «RIFORMA» DI SUAREZ 




Il Consiglio del Movimento l'approva, ma impone limitozioni al già timido 
« operturismo » del governo - Le Cortes minocciano addirittura di bocciarla 


Conferenza stampa di Jaime Gazmuri in URSS 

La propaganda in Cile 
dei .movimenti della 
resistenza antifascista 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8 

« La pubblicazione In Cile 
di un quotidiano della DC, 
La Libertad, è un fatto nuovo 
che va ealutato positivamente 
Dimostra che l’opposizione al 
legime di Pinochet si va sem¬ 
pre più estendendo e rag¬ 
giungendo diversi settori del¬ 
l’opinione pubblica cilena ». 

Cosi si è e.spre.s.so oggi a 
Mosca Jaime Gazmuri. segre¬ 
tario generale del MAPU Ope¬ 
raio e contadino, che. uscito 
recentemente dal Cile f:isci- 
fita, si è incontrato con un 
gruppo di giornalisti per illu- 
•strare la situazione politica 
e sociale del paese. Gazmuri 
— dopo. aver rilevato l’im- 
ixjitanz.a delia campagna di 
.solidarietà che si .svolge in 
ogni parte del mondo a fa¬ 
vore delle forze democrati¬ 
che cilene — ha riferito sul¬ 
la lotta antifascist'a in Cile. 
« Si sta estendendo — ha det¬ 
to — l’attività di propaganda 
militante. Vengono diffusi va¬ 
ri giornali e volantini clan¬ 
destini dei partiti democra¬ 
tici. I comunisti presentano 
Uniilad antifascista e noi del 
MAPU-OC Resistencia demo¬ 
cratica. Su un altro piano 
La Libertad contribuisce a 
sviluppare la lotta ». 

Varie sono le forme in cui 
si esprimo l’opposizione alla 
giunta. Da alcune settimane 
a questa parte sul muri del¬ 


le città del Cile è apparso 
un nuovo simbolo: una « R » 
racchiusa In un circolo. Si 
tratta del simbolo comune — 
ha detto Gazmuri — che rap¬ 
presenta tutte le forze che sì 
richiamano al governo di Uni- 
dad Popu'ar ”R" vuol dire 
resistenza ». 

L’esponente cileno lia poi 
parlato del valore che hanno 
le trasmi.ssioni radio pro¬ 
grammate da vari paesi del 
mondo e dirette verso il Cile. 
Ha ringraziato 1 sovietici per 
le emissioni di Radio Mosca 
che « hanno un valore insosti¬ 
tuibile nell’informazione e nel¬ 
la formazione di nuovi qua¬ 
dri nella lotta antifascista ». 
Ha poi sottolineato l’impor¬ 
tanza delle trasmi.ssioni di 
Radio Berlino, Radio Avana 
e Radio Algeri ed ha ricor¬ 
dato che ogni giorno, nel ter¬ 
ritorio cileno, giungono anche 
le voci di altre trasmittenti 
«organizzate direttamente 
dalle forze della resistenza ci¬ 
lena in patria e aire.stero ». 

Concludendo rincontro con 
la stampa Gazmuri ha parla¬ 
to del nuovo crimine com¬ 
messo dai fa.scì6ti cileni: l’as¬ 
sassinio .della compagna Mar¬ 
ta Ugarte. di 44 anni, mem¬ 
bro del CC del Partito co¬ 
munista cileno. « Ancora una 
volta — ha detto Gazmuri — I 
rappresentanti della cla.sse o- 
peraia cadono sotto i colpi 
della dittatura fascista ». 

c. b. 


In un discorso pronunciato a Mosca 

Appello del presidente 
angolano Neto per lo 
Zimbabwe e la Namibia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8 

Agostinho Neto ha parlato 
oggi agli operai della fabbri¬ 
ca moscovita di apparecchia¬ 
ture elettromeccaniche. « La 
vittoria del popolo angolano 
— ha detto il Presidente del 
MPLA, da Ieri In visita uf¬ 
ficiale neirURSS per collo¬ 
qui con Breznev e con 1 mas¬ 
simi dirigenti del paese — 
c stata ed è la vittoria di 
tutte le forze progressiste del 
mondo. Una vittoria che sa¬ 
rebbe estremamente difficile 
senza l’assistenza dell’URSS, 
di Cuba e di altri paesi so¬ 
cialisti ». Ringraziando il po¬ 
polo sovietico per l’appoggio 
e il sostegno dato aU’Africa 
« che lotta contro il colonia¬ 
lismo e rimpcrialismo ». Neto 
ha ricordato che tra poco 1’ 
Angola celebrerà il suo pri¬ 
mo anniversario. Sarà — egli 
ha detto — una grande festa 
internazionalista di un paese 
che si è Impegnato « ad eli¬ 
minare lo sfruttamento dell’ 
uomo sull’uomo, a costruire 
il socialismo ». 

Concludendo ha i^to l'ac¬ 
cento sulla necessità di con¬ 
tinuare ad aiutare i jjopoli 
deH’Africa australe. dello 
Zimbabwe e della Namibia, 
che combattono « per la loro 
indipendenza e libertà ». Te¬ 
mi, quesii. che già figurano 
nell’agenda dei colloqui del 
Cremlino e che saranno ulte¬ 
riormente sviluppati nei proi- 
simi incontri nel quadro dell’ 
approfondimento generale del¬ 
la situazione politica africana. 
Lo ste.=^ Breznev, nel di¬ 
scorso augura.e pronunciato 
ieri sera durante un ricevi¬ 
mento ufficiale in onore degli 
angolani al Cremlino, ha vo¬ 
luto sottolineare la gravità 
della situazione africana. 
« Noi — ha detto il segre¬ 
tario del PCUS — abbiamo 
più volte dichiarato che non 
abbiamo c non avremo in¬ 
teressi particolari né al sud 
né al nord, né in qualsiasi 
parte deirAfrica. Noi non cer¬ 
chiamo vantaggi. Sosteniamo 
però fortemente il fatto di 
veder riconosciuio il sacro 
diritto di ogni popolo di de¬ 
cidere li suo destino». 

Riferendosi quindi diretta- 
mente aH’Africa, Breznev ha 
ribadito che per quanto ri¬ 
guarda lo Zimbabwe c la Na¬ 
mibia è necessario che siano 
i popoli dei due paesi a de¬ 
cidere il loro futuro. 

Nel discorso di risposta Ne¬ 
to ha parlato della situazio¬ 
ne africana fracendo precisi 
riferimenti al rapporto con 
la Cina. «Noi — ha detto — 
non possiamo passare sotto 
silenzio le azioni della Cina, 
un paese che si definisce so¬ 
cialista, ma le cui attività 
nei confronti deU’Angola si 
sono espresse in una alleanza 
con le forze deirimperialismo 
per combattere la rivoluzione. 
Fino al giorno d’oggi il com¬ 
portamento della Cina in A- 
frica altro non è che una 
manifestazione di antisovieti- 
smo contro natura ». « La Ci¬ 
na — ha continuato Neto — 
ha ancora la possibilità di 
affrancarsi dalla sua politicai 
pseudo socialista legata agli 
interessi deU’imperialismo e 
mettersi dalla parte di chi si 
pronuncia per il socialismo 
e il benessere del poiwli. 
Siamo certi che il popolo ci¬ 
nese saprà trovare la via 
giusta. II popolo angolano si 


rende conto che c’è una dif¬ 
ferenza tra il popolo cinese 
—- ricco di grandi tradizioni 
rivoluzionarie — e il gruppo 
che applica la linea antiso¬ 
vietica, anti angolana, con¬ 
trorivoluzionaria ». 

Al termine dei colloqui Ne¬ 
to e Breznev hanno firmato 
il trattato di amicizia e coo¬ 
perazione fra rURSS e la 
RP delI’AngoIa. 

Il trattato dice che si svi¬ 
lupperà una operazione mul¬ 
tiforme in campo politico, 
economico, commerciale, tec¬ 
nico-scientifico, culturale e 
in altri campi sulla base dei 
rispetto della sovranità, della 
integrità territoriale, della 
non ingerenza negli affari in¬ 
terni l’uno deH’altro e della 
parità. 

Il trattato .sovietico-angola- 
no prevede quindi tra l’altro 
rampliamento e l’approfondi¬ 
mento della cooperazione eco¬ 
nomica. tecnica e scientifica 
e del commercio. NeH’interes- 
sc del consolidamento della 
capacità difensiva i due pae¬ 
si continueranno a sviluppa¬ 
re la cooperazione in campo 
militare. L’Unione Sovietica 
e l’Angola. si legge nel do¬ 
cumento. continueranno a 
condurre la lotta contro le 
forze deirimperialismo. per la 
eliminazione definitiva del 
colo.nialLsmo e del neocolonia¬ 
lismo. del razzismo c del- 
Tapartheid. a dichiararsi a 
favore della completa attua¬ 
zione della dichiarazione del- 
l'ONU su! riconoscimento del¬ 
l'indipendenza ai paesi e ai 
popoli coloniali. 

Carlo Benedetti 


Il nuovo premier 
svedese presenta 
il suo programma 
in Parlamento 

STOCCOLMA. 8 

Il primo ministro svedese 
Thorbjoem Faelldin ha pre¬ 
sentato oggi ufficialmente il 
suo governò al parlamento ed 
h.a illustrato in una dichiara¬ 
zione il programma governa¬ 
tivo. 

Per la prima volta in Sve. 
zia, il dicastero degli esteri 
è stato affidato a uria donna. 
Karin Soeder di 48 anni. 

La dichiarazione governa¬ 
tiva esprime i compromessi 
che hanno permesso la costi¬ 
tuzione di un governo di coa¬ 
lizione tripartito, ma reca 
anche l’impronta della politi¬ 
ca preconizzata dal partito 
di centro di cui Faelldin è 
presidente. 

Nel campo della politica 
estera, Faelldin ha ripreso la 
definizione classica della 
«polìtica svedese di non al¬ 
lineamento In tempo di pace 
in vista di ossicurare la neu¬ 
tralità in caso di conflitto». 
Ka sottolineato che la Sve¬ 
zia deve esprimere la sua so¬ 
lidarietà con i popoli poveri 
ed oppressi e che continuerà 
le sue attività di assistenza 
intemazionale in favore dei 
paesi più poveri. Faelldin ha 
infine precisato che il gover¬ 
no si propone di aumentare 
il suo appoggio a favore del¬ 
la lotta per la liberazione del- 
l’Africa Australe. 


' BANGKOK, 8 

Una nuova sparatoria nel¬ 
la università Thammasat do¬ 
ve si ritiene che vi siano an¬ 
cora oppositori dei militari 
golpisti è scoppiata questa not¬ 
te. Quattro persone .sono sta¬ 
te arrestate mentre un centi¬ 
naio di soldati è stato man¬ 
dato a dare manforte alla po¬ 
lizia che presidia la zona. 
Non è stata comunque forni¬ 
ta alcuna informazione uffi¬ 
ciale su questo episodio. Non 
si sa se vi siano state delle 
vittime o dei feriti. 

Fra 1 tentativi del .sediziosi 
di darsi una faccia di legali¬ 
tà vi è l’annuncio che re 
Bhumibol ha conferito la ca¬ 
rica di primo ministro a Tha- 
nin Kraivichien, 49 anni, pro- 
fe.ssore di diritto e giudice 
della corte suprema. In una 
allccuzione televisiva Kraivi¬ 
chien ha dichiarato che il 
nuovo governo sarà formato 
nelle prossime due settimane 
e che Bangkok si impegna a 
mantenere tutte le sue attua¬ 
li relazioni internazionali. 

La radio thailandese ha in¬ 
tanto reso noto che della 
giunta che ha assunto il po 
tere e che si definisce comi¬ 
tato per la riforma nella Am- 
minùstrazione, fanno parte 24 
uomini fra i quali alcuni ci¬ 
vili. Subito dopo l’ammira- 
glio Chaioyoo. in base al¬ 
l’elenco reso noto, viene co¬ 
me suo sostituto il marescial¬ 
lo dell’Aria Kamol Detcha- 
tunga che prese II comando 
delle forze armate una setti¬ 
mana fa. Ora egli è stato 
messo a capo dei servizi di 
sicurezza. Il segretario gene¬ 
rale del Comitato è il vice 
comandante delle forze ar¬ 
mate, generale Kriangsak 
Chamanand. ; - 

Fanno altresì parte del co¬ 
mitato il comandante della 
Marina, rammìraglio Amorn 
Sirikaya, il comandante del- 
rcsercito, il generale Senti 
Na-Nakorn e il capo della po¬ 
lizia Srisuk Mahlnthorathep. 
Sono stati costituiti tre grup¬ 
pi di civili con finalità con¬ 
sultive. Di questi fa parte 
anche il dottor Thanat Kho- 
man, ministro degli Affari 
Esteri dal 1959 al 1971. Fa 
pure parte di questi tre or¬ 
ganismi consultivi l’ex se¬ 
gretario generale della Seato. 
Si tratta di Sunthom Hungla- 
derom che occupava la cari¬ 
ca di segretario generale del¬ 
l’organizzazione militare del 
sud-est asiatico guidata dagli 
USA e ora dìsciolta. Delle 
commissioni fa i»rt€ anche 
il governatore di Bangkok, 
Dhumnoon Thien-Ngem, una 
influente figura di destra. 

Tutti gli arrestati che am¬ 
montano, secondo i dati uf- 
cìall a 3.070, di cui 643 sono 
ragazze, sono trattenuti in 
parte presso una scuola di 
polizia virino a Bangkok e 
altri nelle province. Durante 
la notte le strade della ca¬ 
pitale sono state pattugliate 
da automezzi deH'esercito con 
militari in assetto di guerra. 

Chaloryoo ha avuto 
udienza dal Re nella tarda 
giornata di giovedì. Oggi 
escono di nuovo i giornali, 
sette, che sono stati appro¬ 
vati dalle autorità. La cen¬ 
sura sarà applicata alle no¬ 
tizie con dei responsabili nel¬ 
le sale stampa, ma i giorna¬ 
li devono, dietro avvertimen¬ 
to delle autorità, sostenere la 
monarchia, opponendosi con¬ 
temporaneamente al comuni¬ 
Smo negli articoli e negli edi¬ 
toriali. 

Il comportamento della po¬ 
lizia è stato brutale e crude¬ 
le nei confronti dei giovani, 
privati degli indumenti ester¬ 
ni e costretti a giacere con 
il volto a terra e le mani die¬ 
tro la nuca. Ogni tanto i po¬ 
liziotti si aggiravano tra gli 
studenti prendendoli a calci 
sul viso. Una folla di ele¬ 
menti di destra, composta in 
gran parte di comuni delin¬ 
quenti. si è resa responsabile 
di efferati episodi di violen¬ 
za. Un giovane ferito, è sta¬ 
to preso dai poliziotti men¬ 
tre questi cercavano di ca¬ 
ricarlo su un automezzo. E' 
stato ucciso a pugni e calci 
dalla folla inferocita. Poi è 
stato impiccato. Un altro epi¬ 
sodio è stato il rogo su cui 
sono stati messi due cadave¬ 
ri di giovani e una ragazza 
gravemente ferita. Le fiam¬ 
me hanno ridotto i tre co^i 
in uno .stato che ha impedito 
ridcntificazione. 

Preoccupazione viene espres¬ 
sa oggi negli stessi ambienti 
diplomatici di Bangkok per 
i contraccolpi intemazionali 
che il colpo di Stato di de¬ 
stra potrà avere. Esso annul¬ 
la infatti tutti gli sforzi fat¬ 
ti nei tempi più recenti per 
arrivare ad una distensione 
dei rapporti, sulla base della 
« indipendenza nazionale » al¬ 
la quale avevano progressi¬ 
vamente ceduto tutti i pae¬ 
si della regione. Le prime rea¬ 
zioni degli altri paesi del 
sud-est asiatico sono dure c 
ferme. Attacchi ai militari 
thailandesi sono stati porta¬ 
ti dai giornali del Vietnam 
e del Laos. In particolare il 
« Nhan D,ìn » ha accusato og¬ 
gi i capi del golpe militare 
di essere agenti della CIA. 
Essi, scrive il ^ornale di 
Hanoi, «sono noti per essere 
al seiaizio della CIA ameri¬ 
cana e stanno lavorando sul¬ 
la base di istruzioni del Di- 
(artimento di Stato degli Sta¬ 
ti Uniti ». Il giornale mette 
in guardia i golpisti facendo 
presenti le gravi conseguen¬ 
ze che potrebbero derivarne 
per i responsabili « se verrii 
fatto del male alle migliaia 
di vietnamiti che vivono in 
Thailandia » e soprattutto 
quella che potrà essere la 
reazione delle popolazioni del¬ 
l’Asia del sud-est. 


Un commento della «Pravda» al dibattito in TV fra i due candidati 

Mosca : Ford e Carter contraddittori 


MOSCA, 8 

« Vaghi », « contraddittori » 
e «incoerenti»: cosi la «Prav- 
da» definisce oggi gli inter¬ 
venti di entrambi 1 candidati 
alla presidenza degli Stati 
Uniti durante il loro secondo 
dibattito televisivo. Dopo aver 
rilevato che il dibattito, dedi¬ 
cato alla politica estera, «non 
è stato più illuminante» dì 
quello precedente circoscritto 
al problemi della politica in¬ 
terna, l’organo del PCUS os¬ 
serva: « Le risposte che l due 
candidati hanno fornito al 
giornalisti contenevano mol¬ 
ti elementi contraddittorii. 
Valutazioni rcali-stiche della 


situazione internazionale ed 
ammissioni della necessità dì 
iniziative e di soluzioni di pa¬ 
ce si sono alternate con pre¬ 
se di posizione che non con¬ 
tribuiscono affatto alla causa 
della distensione». A questo 
riguardo, la « Pravda » rileva 
che Gerald Ford ; « ha riba¬ 
dito il suo impegno a conti¬ 
nuare la ricerca di soluzioni 
reciprocamente accettabili 
nelle relazioni con l’URSS », 
osservando però che «d’altra 
parte egli ha affermato che 
gli Stati Uniti dovrebbero 
poggiare sulle ” posizioni di 
forza ” nei loro rapporti con 


1 paesi socialisti ». ' 

. « Altrettanto Incoerente — 
prosegue ancóra la « Pravda » 
— è stato 11 candidato del 
partito democratico: Jlmmy 
Carter ha detto che vorreb¬ 
be vedere il mondo liberato 
dalla minaccia nucleare, ma 
al tempo stesso ha dichiarato 
che nella forza militare de¬ 
gli Stati Uniti sta 11 pilastro 
principale della pace ». i ■ 
Anche 1 settimanali sovie¬ 
tici di politica estera usciti 
oggi si occupano della cam¬ 
pagna elettorale americana 
dandone un quadro piuttosto 
triste. ' 


Secondo un annuncio del Foreign Office ^ 

A Ginevra conferenza sulla Rhodesia 


LONDRA. 8 

La conferenzii sulla Rhode¬ 
sia avrà luogo a Ginevra. Lo 
ha reso noto il Poreign Offi¬ 
ce. La convocazione ufficiale 
verrà fatta nel prossimi gior¬ 
ni dal ministro degli E-steri 
inglese Crosland, ma le stes¬ 
se fonti del Foreign Office 
hanno indicato come data 
probabile deH’inizio dei la¬ 
vori. un giorno compreso tra 
il 21 ed il 2.5 ottobre prossi¬ 
mi. Sul luogo e la data della 
riunione non c’è stata fino a 
questo momento alcuna presa 
di posizione da parte afri¬ 


cana. :.'■ ■■ 

La notizia è stata confer¬ 
mata anche da fonti ameri¬ 
cane che tuttavia hanno dato 
della conferenza una inter¬ 
pretazione fedele al piano 
Kissinger notoriamente rifiu¬ 
tato dai patrioti dello Zim¬ 
babwe e dai cinque Stati del¬ 
la «linea del fronte». 

Nuove manifestazioni si so¬ 
no svolte oggi ih Sudafrica. 
Le proteste che hanno avuto 
luogo sopratutto nelle città 
ghetto di Guguletu e Danga 
alla periferia di Città del 
Capo e di Soweto alla perife¬ 


ria di Johannesburg, hanno 
coinciso con rincontro tra il 
premier Vorster e alcuni capi 
tribali. In questo incontro il 
premier razzista ha discusso 
della politica dei bantustans 
il primo dei quali, il Tran- 
skei, dovrebbe essere creato 
il 26 ottobre. In una dichia¬ 
razione rilasciata alla stam¬ 
pa dopo la riunione il capo 
dello Zululand, Gatsha Bu- 
thelezi ha dichiarato che 
« l’apartheid è fallito » e che 
i neri sudafricani «rifiuta¬ 
no» la politica dei bantu- 
stans. 


MADRID, 8 

Il Consiglio del «Movimen¬ 
to». lo stato maggiore fran¬ 
chista che raggruppa, assie¬ 
me alle Cortes tutte le più 
influenti personalità ultracon- 
servatrlci del regime, ha pra- 
tiramente bloccato il già par¬ 
ziale ed ambiguo progetto di 
emendare la costituzione p?r 
avviare quel timido processo 
democratico cui si dice di¬ 
sposto il re e 11 suo governo 
Suarez. 11 Consiglio, riunito 
per esaminare II progetto 
Suarez. lo ha infatti appro¬ 
vato ma con una serie di li¬ 
mitazioni tali da svuotarlo 
pressoché completamente an¬ 
che di quella parvenza di li¬ 
beralizzazione su cui il go¬ 
verno basava il suo «aperta 
rismo » democratico. Il voto - 
di questo organismo, nel qua¬ 
le. come si diceva, sono rap¬ 
presentati gli elementi più 
fedeli all’ideologia franchista, 
è stato di 80 favorevoli e 13 
contrari con sei iistensionl. 
La votazione del Consiglio non 
è legalmente vincolante, ma 
la consistenza della sua forza 
politica è notevole e comun¬ 
que era stata ritenuta neces¬ 
saria dal governo Suarez per 
cercare di far approvare il 
suo programma dalle Cortes 
(il parlamento franchista non 
eletto) dove pure siedono tutti 
gli esponenti ultras del pe¬ 
riodo franchista). Le limita¬ 
zioni che sono state Imposte 
alle proposte del governo, se 
da un canto rendono quasi 
nullo il già debole valore del 
progetto stesso, agli effetti 
della instaurazione di un re¬ 
gime veramente democratico, 
indicano dall’altro che l se¬ 
guaci del Caudillo alle Cortes 
opporranno una fortissima re¬ 
sistenza. tale forse da bloc¬ 
carne l’approvazione. Fra le 
riforme costituzionali previste 
dal governo figura tra l’altro 


10 scioglimento del Comitato 
nazionale del « Movimento » e 
delle Cortes, dopo libere ele¬ 
zioni generali da tenersi l’an¬ 
no prossimo per creare un 
parlamento bicamerale. Il 
consiglio però con 63 voti e 18 
astensioni ha proposto di li¬ 
mitarne la portata trasferen¬ 
do molti del suoi membri au¬ 
tomaticamente nel nuovo Se¬ 
nato e dando ad entrambe 
le camere uguali poteri, com¬ 
preso il diritto di veto. 

11 Consiglio ha anche pro¬ 
posto di limitare i poteri 
costituzionali del sovrano 
proponendo un referendum 
sulle questioni riguardan¬ 
ti lo Stato. Ha proposto 
infine che il re prima chieda 
il parere dei suoi consiglieri, 
vale a dire dell’ultraconser- 
vatore Consiglio del regno, 
messo In piedi dallo stesso 
dittatore Franco qualche an¬ 
no prima della sua morte per 
garantire la continuità del suo 
regime 

In questa luce sempre più 
scarsa appare l’effettiva cre¬ 
dibilità della dichiarazione di 
intenzioni fatta dal primo mi¬ 
nistro Suarez dinanzi al Con¬ 
siglio del « Movimento ». al¬ 
lorché ha detto che il suo 
governo intende portare avan¬ 
ti il processo di democratiz¬ 
zazione in Spagna. Risponden¬ 
do alle accuse sempre più 
massicce della destra estre¬ 
ma secondo cui le riforme per 
legalizzare le dimostrazioni e 
i partiti politici h-apno pro¬ 
vocato la violenza (il riferi¬ 
mento ovviamente va alla re¬ 
cente strage di San Sebastia- 
)io ad opera di elementi del- 
l’ETA) e hanno minato Tedi- 
fìcio costruito da Franco. Sua¬ 
rez ha detto che « il terrori¬ 
smo non Impedirà la mar¬ 
cia della Spagna, né annien¬ 
terà i suol valori ». Suarez 
ha quindi detto che « è fer¬ 


mo proposito del governo di 
sua maestà di attuare nel più 
breve tempo possibile le mo¬ 
difiche alla castituzione che le 
leggi proposte implicano t 
raggiungere l’obiettivo di con¬ 
solidare il nostro sistema !»- 
litico nel quadro della rifor¬ 
ma Istituzionale monarchica e 
democratica ». Egli ha quindi 
insistito, tuttavia sul concetto 
di « autorità » che a suo av¬ 
viso deve evitare « l’abuso 
della libertà da parte delle 
minoranze estremiste ». An¬ 
ch’egli ha quindi sfruttato 11 
n>cehte attentato terroristico 
di San Sebastiano per parla¬ 
re di « moderazione » e « gra¬ 
dualità ». 


Mao sarà 
esposto in 
un mausoleo 

PECHINO. 8 

L’agenzia di stampa « Nuo 
va Cina » informa che è sta¬ 
ta decisa la castrazione di un 
maitsoleo per onorare il pre¬ 
sidente Mao Tze-tung. 

L’iniziativa è stata presa 
— ha detto l’agenzia — « per 
perpetuare ia memoria del 
presidente Mao Tze-tung, 11 
grande “leader" del nostro 
partito, del nostro esercito e 
dei popoli di tutte le nazlo 
nalità del nostro paese, del 
grande maestro del proleta¬ 
riato internazionale, delle 
nazioni e dei popoli oppressi 
e per educare e Ispirare gli 
operai, i contadini, i soldati 
c gli altri lavoratori a porta¬ 
re avanti gli in.segnamentl 
di Mao. il i^ensiero marxista- 
leninista di Mao Tz.e-tung e 
condurre fino in fondo la 
causa della rivoluzione prò 
letaria ». 
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Il 40^ delle Brigate internazionali con il compagno Luigi Longo 

Incontri con i leggendari 
combattenti antifascisti 

Sono giunte nella nostra città delegazioni di ventisei paesi • Manitestazione in Palazzo Vecchio e corteo per le 
vie del centro • Una delegazione al festival socialista del Parterre • Telegramma della compagna Dolores Ibarruri 


Una lettera di Gabbuggiani al ministro Cossiga 


Resta grave lo stato 
delle casse comunali 

Sollecitata l’approvazione del bilancio preventivo per il 1976 - Le conseguenze del continuo ricorso 
alle anticipazioni mediante pre finanziamenti • Es aminare la richiesta per il prestito obbligazionario 


Ventisei delegazioni di 
combattenti della guerra 
di Spagna provenienti da 
altrettanti paesi, sono 
giunte fin da Ieri a Firen¬ 
ze per celebrare il 40. an- 
niver.sario della co.stituzio- 
ne delle Brigate interna¬ 
zionali. 

Oggi e domani la no¬ 
stra città ospiterà questo 
eccezionale raduno antifa¬ 
scista. Dirigenti leggenda¬ 
ri dei movimenti antifa¬ 
scisti dell’intera Europa si 
incontreranno per la pri¬ 
ma volta dopo quaranta 
anni. Saranno presenti il 
compagno Luigi Longo, il 
liberatore di Parigi Henri 
Poi 'fanguy, il generale 
Batov presidente dell’asso¬ 
ciazione veterani sovietici, 
il ministro Dahlan Franz 
della RDT e numerosissi¬ 
mi altri protagonisti di 
questi ultimi cinquanta 
anni di storia politica del¬ 
l'Europa e del mondo in¬ 
tero. 

Particolarmente signifi¬ 
cativa la presenza delle 
delegazioni provenienti da¬ 
gli Stati Uniti, dal Cana¬ 
da, dal Brasile e dalia 
Nuova Zelanda. Sarà pre¬ 
sente anche una delegazio¬ 
ne ampiamente unitaria 
dei movimenti e dei par¬ 
titi che oggi in Sp-igna 
lottano per assicurare al 
popolo la conquista della 
libertà, della democrazia e 
della indipendenza nazio¬ 
nale, Ricco di incontri e 
di manifestazioni il pro¬ 
gramma di oggi e di do¬ 
mani. Sono numerosi i co¬ 
mitati unitari antifascisti, 
i Comuni, gli schieramen¬ 
ti unitari delle organizza¬ 
zioni giovanili che hanno 
promosso una serie di ini¬ 


ziative. 

Già l’altra sera a Campi 
Bisenzio si è svolta al Tea¬ 
tro Dante una entusia¬ 
smante manifestazione con 
la partecipazione di nu¬ 
merosi combattenti, parti¬ 
giani e democratici. Altre 
calorose manifestazioni 
unitarie si sono svolte ieri 
pomeriggio e nella serata 
a Castelfiorentlno, a San 
Giovanni Valdarno, a Se¬ 
sto Fiorentino, all’Antella, 
a Certaldo, a Empoli, a 
Colle Val d’Elsa e al Ma- 
donnone. 

Questa mattina le dele¬ 
gazioni saranno ilcevute 
in Palazzo Vecchio ed in 
Palazzo Riccardi ed avran¬ 
no luogo incontri presso 
il circolo France.sco Fer¬ 
rucci con le forze demo¬ 
cratiche e 1 cittadini di 
Otrarno. Un incontro si 
svolgerà pure alla casii del 
Mutilato in piazza Brunel- 
le.schi con i dirigenti della 
sezione A.N.M.I.G. di Fi¬ 
renze. Nel pomeriggio alle 
15,30 nella Sala verde dei 
Palazzo dei Congressi, .si 
incontreranno le delega¬ 
zioni ufficiali presenti al¬ 
la celebrazione per Tela- 
borazione di un documen¬ 
to-appello del protagonisti 
della lotta di quarant’an- 
ni or sono per la conqui¬ 
sta della libertà del popo¬ 
lo spagnolo. 

Successivamente si for¬ 
meranno alcune delegazio¬ 
ni che partiranno per al¬ 
cune città della To.scana, 
dove nella serata si svol¬ 
geranno altre manifesta¬ 
zioni; Livorno, Viareggio, 
Siena. Prato. Delegazioni 
parteciperanno poi alle 
manifestazioni di Scandic- 


ci, Rlfredi, Vie Nuove, La¬ 
stra a Signa e Borgo San 
Lorenzo. 

Domani mattina avrà 
luogo la manifestazione 
conclusiva deH'incontro 
internazionale. Nel salone 
dei Cinquecento in Palaz¬ 
zo Vecchio, presenti i gon¬ 
faloni del Comune, della 
Provincia e della Regione, 
i gonfaloni dei Comuni 
decorati al V.M. della Re¬ 
sistenza e i gonfaloni di 
tutti i Comuni della pro¬ 
vincia di Firenze, insie¬ 
me alle bandiere dei par¬ 
titi antifascisti, delle as¬ 
sociazioni partigiane, com¬ 
battentistiche culturali e 
sociali, la Regione To¬ 
scana e la città di Firen¬ 
ze renderanno omaggio al 
.sacrificio e all’eroismo dei 
combattenti per la libertà 
della Spagna. 

La manifestazione avrà 
il .seguente programma; 
porteranno ai convenuti 
brevi saluti il sindaco di 
Firenze, Elio Gabbuggiani. 
il presidente della Provin¬ 
cia. Franco Ravà, il pre¬ 
sidente della Giunta re¬ 
gionale Lello Lagorio. il 
rappresentante della Fe¬ 
derazione regionale delle 
Associazioni dell’antifasci¬ 
smo e della Resistenza, 
Guido Celli. Successiva¬ 
mente interverranno alcu¬ 
ni rappresentanti esteri 
tra i quali un rappresen¬ 
tante della delegazione 
spagnola. Al termine del¬ 
la manifestazione si for¬ 
merà un corteo che si re¬ 
cherà a deporre una co¬ 
rona al monumento ai 
Caduti in Piazza dell’Uni¬ 
tà Italiana. 

Nel pomeriggio di do¬ 


mani si formeranno alcu¬ 
ne delegazioni dirette in 
altre città toscane, sem¬ 
pre per partecipare alle 
numerose manifestazioni 
in programma che si svol¬ 
geranno a Pisa, Poggibon- 
si e Pigline. 

Una delegazione si re¬ 
cherà ai Parterre di Fi¬ 
renze per partecipare al¬ 
le manifestazioni conclu¬ 
sive della settimana del- 
l’«Alternativa Socialista». 
I socialisti fiorentini nel 
sottolineare il legame 
ideale tra la Resistenza 
italiana e quella spagnola 
rivolgono ai combattenti 
e a tutti gli antifascisti 
spagnoli un corale saluto. 

Infine, la compagna Do¬ 
lores Ibarruri, presiden¬ 
te del Partito comunista 
spagnolo, da Mosca ha in¬ 
viato ai partecipanti alla 
manifestazione questo sa¬ 
luto; 

« Al compagni delle Bri¬ 
gate internazionali. Firen¬ 
ze. Cari amici e compagni, 
vi saluto cordialmente con 
la speranza di incontrarvi 
presto in una Spagna libe¬ 
ra e democratica per la 
quale voi avete lottato con 
abnegazione ed eroismo 
conquistando l’afeftto fra¬ 
terno del nostro popolo 
che non ha dimenticato la 
vostra gloriosa epopea. 
Auguro grandi successi 
nel vostro lavoro e nella 
vostra vita. Non vi dico 
addio, ma arrivederci a 
Madrid in una Spagna do¬ 
ve i diritti deH’uomo e dei 
popoli della nostra patria 
multinazionale siano ga¬ 
rantiti e difesi dalla leg¬ 
ge. Fraternamente vostra 
compagna ed amica Dolo¬ 
res Ibarruri ». 


Riunione comune dei direttivi di Alleanza, Federmezzadri ed UCI 

Muove ì suoi primi passi 
la costituente contadina 

Nominato un comitato regionale di coordinamento ed iniziativa • A che punto sono i processi unitari 
in ogni provincia - La relazione introduttiva di Canestrelli • I problemi dell’agricoltura nella regione 


Una ricognizione sulla si- i 
tuazione dei processi unitari 1 
in corso a livello regionale 
c di ogni singola provincia; 
un’attenta analisi dello sta¬ 
to deU’agricoltura in Tosca¬ 
na: un momento per rilancia- | 
re l'iniziativa e la lotta at¬ 
traverso un programma di 
proposte precise. Questo in 
sostanza quel che è stata la 
riunione unitaria dei diretti¬ 
vi regionali della Alleanza col¬ 
tivatori. della Federmezzadri 
e deiruci alla quale hanno 
partecipato numerosi mem¬ 
bri degli organismi regiona¬ 
li (circa una novantina). Du¬ 
rante la riunione si è pro¬ 
ceduto anche alla nomina di 
un comitato regionale di coor¬ 
dinamento ed iniziativa per 
la Costituente contadina. La 
relazione introduttiva è stata 
svolta da Emo Canestrelli, 
presidente dcirAllcanza col¬ 
tivatori toscani. 

Durante il convegno è sta¬ 
ta effettuata una panoramica 
dello stato dei processi uni¬ 
tari in atto e delie iniziative 
prese o in programma in 
ogni singola provincia to¬ 
scana. 

AREZZO — Si è costituito 
il comitato per la costituen¬ 
te contadina che ha affronta¬ 
to a varie riprese una serie 
di questioni politico-profes¬ 
sionali e delle strutture del¬ 
l’organizzazione. 

FIRENZE — Anche qui il 
comitato per la costituente 
è stato regolarmente istituito 
ed ha .al suo attivo una se¬ 
rie di riunioni e di prese di 
posizione su argomenti spe¬ 
cifici. In questa provincia si 
sta lavorando attorno ad un 
prc^amma minimo di ini¬ 
ziative, 

GROSSETO — Anche qui è 
stato costituto il comitato ed 
è stato apiprontato un pro¬ 
gramma di lavoro. 

LIVORNO — Anche se 
c'era l'intesa per le costitu¬ 
zione del comitato Tobietti- 
vo non è andato in porto. 

LUCCA — Non esiste il co¬ 
mitato anche se i rapporti 
tra le organizzazioni sono 
continui ed il discorso rima¬ 
ne aperto in direzione di una 
soluzione unitaria. 

MASSA — Esistono solo al¬ 
cuni contatti verbali. Il di¬ 
scorso è ancora ai « primi 
passi » anche i»r le caratte¬ 
ristiche specifiche dell’agri¬ 
coltura della provincia. 

PISA — Esiste un comita¬ 
to e c’è già un programma 
di lavoro svolto. C'è stato 
un incontro delia Costituen¬ 
te con gli operai delia Piag¬ 
gio .a cui hanno aderito la 
Cokiirettl e la Pedercoltivato- 
ri Cisl. (Queste due organiz¬ 
zazioni hanno partecipato 
anche a numerose assemblee 
in tutta la provincia. 

PISTOIA — C’è il comitato 
ed è in discussione un pro¬ 
gramma di iniziative. 

SIENA — C'è il ccanitato 
della Costituente, Significati¬ 
va riniziativa nel confronti 
4el Consorzio agrario ai qua¬ 
le sono state avanzate una 
■crie di proposte. 

Dopo un’ampia esposizione 
■1 problemi dei lavoratori 
Mia terra a livello naziona¬ 


le e sulla situazione genera¬ 
le politica ed economica. Ca¬ 
nestrelli è passato a parlare 
delle questioni più specifi¬ 
che della Regione. 

In Toscana — ha detto — 
abbiamo bisogno di far fare 
un passo avanti alle lotte 
per l’Irrigazione, per un cor¬ 
retto uso di tutte le risorse 
e quindi delle terre sia Incol¬ 
te che marginali. Il proble¬ 
ma principe rimane anche 
in Toscana quello della zoo¬ 
tecnia. Programma di stalle 


.sociali, potenziamento delle 
stalle aziendali ed interazien¬ 
dali sono obiettivi del movi¬ 
mento democratico. Questi a 
loro volta si collegano alla 
produzione di carne e di lat¬ 
te. Da qui sorge la questio¬ 
ne della gestione del Centro 
carni di Chiusi e del ruolo 
delle centrali pubbliche del 
latte. 

Altro argomento importan¬ 
te toccato dalla relazione di 
Canestrelli è stato quello le- 


in breve’ 


• SETTIMANA 

DELL’ALTERNATIVA 

. SOCIALISTA 

Si conclude domani la set¬ 
timana dell’a Alternativa so¬ 
cialista » che si svolge al par- 
terre che vede alle ore 10 
due tavole rotonde; una su 
«Le strutture culturali a Fi¬ 
renze», Taltra su «Riforma 
sanitaria; riordinamento bu¬ 
rocratico e alternativa demo¬ 
cratica ». Il pomeriggio è de¬ 
dicato ai ragazzi con spetta¬ 
coli di burattini, alle ore 17 
recitai'di Edmonda Aldini, al¬ 
le ore 18 manifestazione di 
chiusura con Bettino Craxi e 
Lorando Ferracci, segretario 
provinciale del PSI. Alle ore 
21 concerto di Lucio Dalla. 


• CONCORSO 
PER ADDETTI 

Al SERVIZI GENERALI 

Domani alle 9 si svolge¬ 
ranno le prove di concorso 
per 185 posti di addetto ai 
servizi generali dei Comune 
di Firenze nei locali deH’isti- 
tuto industriale « Leonardo 
da Vinci ». 

• CORSI SERALI ALL'ITIS 
DI EMPOLI 

Presso riTIS « G. Ferraris » 
di Elmpoli è stato istituito un 
corso serale i^r lavoratori. 
Presso questo istituto è pos¬ 
sibile conseguire il diploma 
di perito chimico ed elettro¬ 
nico. Per eventuali informa¬ 
zioni rivolgCTSi alla segrete¬ 
ria deiristituto in via Raf¬ 
faello Sanzio al numero 187, 


lativo all’adozione di un prov¬ 
vedimento regionale per 
l’Ente di sviluppo agricolo 
che con l'inizio del '77 sarà 
regionalizzato. Quello che le 
organizzazioni contadine ri¬ 
vendicano è un provvedimen¬ 
to regionale che fissi le fina¬ 
lità dell’Ente come strumen¬ 
to dèlia regione al servizio 
deH’agricoltura. 

Preoccupazione 1 direttivi 
regionali deU’Aileanza, della 
Federmezzadri e dell’UCI han¬ 
no espresso, per il modo con 
cui molti comuni stanno con¬ 
ducendo il censimento delle 
terre incolte di cui già da 
tempo si parla. Dalle notizie 
in nostro possesso — è sta¬ 
to detto — le cose non van¬ 
no troppo bene ed anzi pro¬ 
cedono a rilento; l’indagine 
doveva essere organizzata dai 
Comuni in modo non burocra¬ 
tico. 

Una attenzione particolare 
nella relazione di Canestrelli 
è stata dedicata ai problemi 
deU’orlofrutta ai quali in To¬ 
scana sono collegate due 
grandi questioni; quella del¬ 
la Conferenza di produzione 
del Conalma e quella della 
gestione del mercato orto- 
frutticolo alla produzione che 
è in costruzione nella zona 
di Ospedaletto destinata dal 
comune di Pisa ad insedia¬ 
menti industriali. 

Non è stato trascurato il 
problema della floricoltura. 
Il peso economico di questo 
settore non è stato sottova¬ 
lutato. Il problema della flf» 
ricoltura va visto — ha det¬ 
to Canestrelli nella Telamone 
— in relazione al costruendo 
centro di Pescia. 


In una lettera inviata al 
ministro degli Interni, Cos¬ 
siga. il sindaco della città 
Elio Gabbuggiani ha esprcs 
so apprezzamento per l’impe¬ 
gno assunto affinchè le de¬ 
libere concernenti il prestilo 
obbligazionario « Città di Fi¬ 
renze » ed il bilancio di pre¬ 
visione per il '76 siano pre¬ 
sto sottoposti aU'esame degli 
uffici competenti del mini 
stero. 

Nella lettera il sindaco fa 
altresì pre.sente « che in que¬ 
sti giorni il consiglio comuna¬ 
le ha nuovamente e.saminato 
sia la situazione finanziaria 
che lo .stato di cassa del Co¬ 
mune, rilevando la gravità 
del loro stato; pur avendo ri¬ 
cevuto as.sicurazioni e anche 
anticipazioni da Istituti di 
credito per far fronte, tem¬ 
poraneamente. al pagamento 
degli stipendi al personale 
del comune e delle aziende 
municipalizzate e per garan¬ 
tire il funzionamento di al¬ 
cuni .servizi indispensabili, la 
situazione permane gravissi¬ 
ma ». 

La lettera sottolinea inol- 
tre le gravi conseguenze de¬ 
rivate dal ritardo neiremis- 
sione del mutuo a pareggio, 
la necessità da parte del Co¬ 
mune a ricorrere a pre-finan- 
ziamenti anche per gli anni 
scorsi, e ricorda come « nel 
predisporre il bilancio di pre¬ 
visione per il '76 l’Ammini- 
strazione ha operato un for¬ 
te contenimento della spesa 
corrente, limitando l’aumen¬ 
to al 5.96'; ri.spetto al prece¬ 
dente e.sercizio, riqualifican¬ 
do l’intervento che prevede 
un potenziamento dei servi¬ 
zi connessi airtstruzione. al¬ 
l’assistenza ospedaliera, alla 
cultura. aH’economia. E tut¬ 
tavia ~ continua la lettera 
— per la rigidità della finan¬ 
za locale, per la sua situazio¬ 
ne di crisi strutturale, le pre¬ 
visioni di entrata coprono 
appena il 32'; della spesa». 

« Emerge la nece.ssità — 
continua il me.s.saggio del sin¬ 
daco a proposito del bilan¬ 
cio — di una rapida appro¬ 
vazione di questo fondamen¬ 
tale atto della vita politica 
e amministrativa della città, 
così come è stato presentato 
al ministero, con l’emanazio¬ 
ne del decreto che autorizzi 
l’immediata erogazione del 
mutuo a pareggio ai tassi 
previsti dalla legge». 

A proposito del lancio del 
prestito obbligazionario di lOO 
miliardi, finalizzato alla ri- 
vitalizzazione del tessuto e- 
conomlco, sociale e produtti¬ 
vo della città, la lettera del 
sindaco ricorda la genesi del¬ 
la proposta, scaturita dalia 
necessità di un intervento 
straordinario e articolato sui 
punti nevralgici dell’assetto 
economico, sociale e territo¬ 
riale cittadino e del compren¬ 
sorio. 

« In mancanza dello stru¬ 
mento del bilancio — concili- 
de la lettera — questa ammi¬ 
nistrazione si trova in diffi¬ 
coltà anche per Timpostazio- 
ne del preventivo del '77 e 
delle conseguenti .scelte eco¬ 
nomiche e finanziarie che la 
grave situazione della finan¬ 
za locale sollecita e che è 
nostro preciso intendimento 
affrontare con rigore e sen¬ 
so di responsabilità. Questo 
sforzo di autodisciplina che 
abbiamo già avviato e che 
intendiamo portare avanti, 
non sarà tuttavia sufficiente 
a sanare una situazione che 
richiede provv-edimenti e ri¬ 
medi non episodici, ma pro¬ 
grammati e finalizzati alla 
riforma della finanza pub¬ 
blica. come tutte le forze po¬ 
litiche hanno ribadito al re¬ 
cente Convegno dei comuni 
d’Italia a Viareggio ». 

• IX MOSTRA 

ARTIGIANATO LOCALE 

Si inaugura oggi alle ore 21 
nel nuovo palazzo comunale 
di Scandicci la IX mastra di 
artigianato locale che durerà 
fino al 14 ottobre. Per mar¬ 
tedì alle ore 21 ci sarà un 
incontro con le categorie 
produttive sul tema della ri¬ 
presa economica del nostro 
paese, giovedì alle 17 conse¬ 
gna di attestati e alle ore 24 
chiusura della mostra. La mo¬ 
stra rimane aperta nei giorni 
feriali dalle ore 17 alle 23 e 
nei festivi dalle 9 alle 24. 







Teatro tra la gente 


L’animazione è iniziata alle ore 10; daU’Isti- 
tuto d’arte di Porta Romana il corteo festoso 
con alla testa i componenti del « Bread and 
Puppct » si è mos-so per le strade del qiiar- 
ties’c. Un insolito « fuori programma » jier le 
mas-saie intente ai mercati, per gli artigiani 
scrupolosi, jK'r i bambini appena entrati in 
.scuola. La festa jxiijolarc si è mo.ssa con i 
colori dei volli incipriati, le .stoffe dei burat¬ 
tini, le bandiere svolazzanti coinvolgendo 
iiuanti si trovavano per caso nelle strade e 


Dalla squadra mobile 


nelle piazze deiroltrntno. 

L’incontro Ira i mille .studenti deH’l.stitiilo 
d’Arte e il « Bread and Piipjxil Thcatre » 
— uno dei grupiii teatrali aU’avangiiardia in 
qiie.slo .settore d’intervento — è poi pro.seguito 
airintorno della .scuola dove gli attori hanno 
fornito alcuni elementi di recitazione e ani¬ 
mazione. Stamane, alle ore lO.’jO. neU’aula 
magna dciristituio verrà proiettato un film 
.sul fe.slival di \’ermont a cui ha preso parte 
il « Bread and Pujipet ». 


Arrestata banda «esperta 
di furti in appartamenti 

Recuperati quasi 50 milioni di refurtiva -11 persone sono finite in carcere • Non si 
esclude che possano essere gli autori anche di alcune rapine agli uffici postali 


Verso una soluzione In vicenda dell'ortista 


Il pittore Giannerìni ha scelto Barnard 


Devastato da 
teppisti il circolo 
« Reman Audace » 

Alcuni teppisti hanno deva¬ 
stato ieri notte i locali del 
circolo sportivo Reman Auda¬ 
ce, di via Antonio del Pol¬ 
laiolo. presso il campo spor¬ 
tivo. disegnando una grande 
svastica per terra, rompendo 
bottiglie del bar. biliardini, 
stracciando manifesti, rom¬ 
pendo finestre, producendo 
danni superiori al mezzo mi¬ 
lione. 1 teppisti sono entrati 
nel locale tra le una di notte 
e le 14 di ieri pomeriggio, for¬ 
zando rinferrlata ciie proteg¬ 
ge la finestra e rompendo 1 
vetri. 

Non hanno rubato nulla, 
ma hanno distrutto tutto ciò 
che hanno trorato. Per terra 
hanno disegnato la grande 
svastica con delle bottigliet¬ 
te di liquore. Sul posto si è 
recata la polizia scientifica 
per 1 rilievi del caso. 


Cristiani per il 
socialismo sulle 
elezioni dei quartieri 

La segreteria fiorentina dei 
«Cristiani per il socialismo» 
ha redatto un documento sul¬ 
le elezioni dei consigli di 
quartiere la cui data, come 
è noto, è’ fissata per il 28 e 
29 novembre. 

Nel documento i «Crislia- 
1 ni per il socialismo» rileva¬ 
no che « ’l prossimo appunta¬ 
mento elettorale rappresenta 
l’espressione di momenti di 
lotta e di confronto politico 
La segreteria dei «Cristiani 
per il socialismo» auspica nel 
documento che « roccasione 
della campagna elettorale si 
trasformi in un momento di 
confronto serio e corretto 
I «Cristiani per il sociali¬ 
smo » ribadiscono inoltre 
« il loro impegno a fianco 
delle organizzazioni di sini- 
tra anche in questa campa- 
giva elettorale». 


Il caso di Gualtiero Gian- 
nerini. il pittore fiorentino 
affetto da malformazione car¬ 
diaca che ha chiesto di esse¬ 
re sottoposto ad un trapianto 
cardiaco neH’ospedale di San¬ 
ta Maria Nuova, è stato pre¬ 
so in esame dalla commissio¬ 
ne Igiene e sanità della Re¬ 
gione. L’assessore regionale 
alla Sicurezza, Giorgio Ve- 
stri. dopo aver r.assunlo le 
varie fasi della vicenda, ha 
riferito che il suo diparti¬ 
mento si sarebbe orientato a 
proporre al Giannerìni il suo 
ricovero in un centro dove 
da tempo si eseguono inter¬ 
venti di trapianto cardiaco. 

L’orientamento del dipar¬ 
timento — ha detto Vestri — 
scaturisce dalla considerazio¬ 
ne che i tempi necessari ad 
una verifica di idoneità del¬ 
l’equipe di Santa Maria Nuo¬ 
va a compiere l’intervento ri¬ 
schiano di prolimgare l’atte¬ 
sa oltre 1 limiti consentiti dal¬ 
la situazione clinica del pa¬ 
ziente senza che esistano suf¬ 
ficienti premesse per assicu¬ 
rare un parere favorevole. 

Nel caso in cui la com¬ 


missione — ha detto Vestri 
— con rinvio del Giannerìni 
in altro centro, fosse solle¬ 
vata dalla fase contingente, 
i compiti da affidarle potreb¬ 
bero essere p;ù ampi. 

L’assessore ha quindi ricor¬ 
dato che rarcispedale di San¬ 
ta Maria Nuova deve ancora 
fornire una rispiosta a pro¬ 
blemi quali runità coronari¬ 
ca. la cardiochirurgia, e po¬ 
tenziare i servizi di endocri¬ 
nologia, tossicologia, oculisti¬ 
ca, audiolog'.a. dialisi chiara- 
[ mente insufficienti rispetto 
ai bisogni della popolazione. 

L’assessore ha infne Infor¬ 
mato che da contatti avuti 
con il signor Giannerìni sa¬ 
rebbe emerso il suo desiderio 
di recarsi a Città del Capo 
dal professor Barnard in ciò 
consigliato anche da alcuni 
medici. Il dipartimento re¬ 
gionale sta prendendo contat¬ 
ti, tramite il consolato suda¬ 
fricano. con il centro cardio- 
.chirurgico di Città del Capo. 


Sono stati scoperti gli au¬ 
tori di numerosi furti in op- 
partamenti avvenuti la scor¬ 
sa estate in tutta la Tosca¬ 
na. Gli agenti della squa¬ 
dra mobile hanno recupera¬ 
to refurtiva per quasi 50 mi¬ 
lioni di lire. Ci sono regi¬ 
stratori e giradischi ad al¬ 
ta fedeltà, pellicce, televiso¬ 
ri, argenteria, oggetti in oro, 
soprammobili e posaleria. So¬ 
no state inoltre sequestrate 
anche quattro pistole con re¬ 
lative cartucce; due Beret- 
tQ 7.65, una Colt 45 ed una 
Walter 6,65, nonché alcune 
calzamaglie e guanti. Gli in¬ 
vestigatori ritengono che gli 
autori di questi furti siano 
implicati anche nelle rapine 
avvenute recentemente ad al¬ 
cuni uffici postali. 

Gli arrestati sono undici; 
Enrico Nencioni, 22 anni, re¬ 
sidente a Lucca in via Ca- 
i vallerizza 13, Giordano Bini, 

1 22 anni, residente a ^ An¬ 
gelo in Campo in prwincia 
di Lucca in via della Chiesa 
I 26, Antonio Moroni. 22 an- 
I ni. residente a Firenze in 
[ via Ripoli 268, Vinicio Men- 
chi. 29 anni, residente a Pi- 
I stoia in via Vecchia Monta- 
; nina 35, Mauro Manninì, 39 
anni, residente a Lucca in 
via Pisana 82. Amedeo San- 
torelli. 22 anni, residente a 
Lucca in via Ciprioni 2. Iva¬ 
na Magni. 27 anni, rasiden- 
j te a Firenze in via Santa 
I Monica 7, Calia Rafanelli. 

; 19 anni, residente a Tizzana 
i in provincia di Pi.stoia. Ta¬ 
tiana Tarquini. 21 anni, re¬ 
sidente a Pistoia in via Vec¬ 
chia Montanina 39. Nisìo Pa- 
pini. 24 anni, residente ad 
Abbad;a San Salvatore in 
via S. Quinchino 8 e la mi¬ 
norenne L. R. residente a 
Ciampi Bisenzio. 

I primi sei sono accusati 
di associazione per delinque¬ 
re. furto pluriaggravato, de¬ 
tenzione illegale e porto abu- 
I sivo di armi- Gli altri sono 
1 accusati quasi tutti di ricel- 
I tazione o di favoreggiamen- 
! to personale. 

j Le indagini hanno preso 
! l’avvio nell’agosto scorso con 
una serie di appostamenti 
nei pressi dell’appartamento 
di Ivana Magni situato in 
via Santa Monica. In segui¬ 
to ad una perquisizione fu¬ 
rono trovate una pistola Wal¬ 
ter 6.65. munizioni per p'.slo- 
la e fucili da caccia e mol¬ 
ta refurtira. La donna fu 
arrestata e furono identifi 
cali due suoi amici che si 
trovavano neU’appartamento; 
il Bini ed il Nencioni. Nel 
j corso della perquisizione fu- 
I rono trovate anche alcune 
agende con numeri telefoni¬ 
ci ed appunti. Da esào fu- 
p^sibile risalire al nascon¬ 
diglio del Manmni, e de! 
Menchi che dopo aver otte¬ 
nuto un permesso dai car¬ 
ceri di Lucca e Volterra e 
non aver fatto più ritorno 
si erano muniti di vari do¬ 
cumenti falsi, per sfuggire 
alla cattura. 

Gli agenti vengono a sa¬ 
pere che Moroni, Menchi. 
Menninl e SantorelU hanno 
affittato una villa a Riccio¬ 
ne dove spesso vengono aspi- 
tati il Nencioni e 11 Bini. 
Viene quindi stabilito un le¬ 


game tra il .sestetto. In ca.sa 
di L.R. a Campi viene ar¬ 
restato il Mannini e recu¬ 
perata altra refurtiva oltre 
alle due pistole neretta ed 
olia Colt con relative calze- 
maglie. 

Il Mannini condotto in que¬ 
stura riesce a «scappare» 
cd è arrestato dopo pochi 
giorni in via Baracca con 
il Menchi. Frattanto viene 
arrestata anche Tamica di 
quest’ultimo. Totiana Tarqui- 
ni. trovato in pos.sesso di nu¬ 
merasi oggetti rubati. 11 dot¬ 
tor Vernacchia della Mobile 
ossieme ai brigadieri Campa¬ 
na, Cervino e Lombardi rie¬ 
sce ad individuare la villa 
di Riccione affittala dalla 
banda. Anche qui vitme tro¬ 
vata molta refurtiva oltre a 
tre assegni bancari girati nl- 
l'ufficio postale di Lanciano. 
Frattanto anche gli nitri «a- 


mici » vengono arrestati as¬ 
sieme a Nisio Paplni, già co¬ 
nosciuto come ricettatore. 

1 furti finora occertati 
compiuti da questa banda 
.sono circa quindici disloca¬ 
ti in quasi tutta la regione. 
Molta refurtiva però non è 
stata ancora identificata dai 
legittimi proprietari, che pos¬ 
sono visitarla in questura. Gli 
inquirenti come abbiamo det¬ 
to non escludono che que¬ 
sta banda sin l’autrice an¬ 
che delle numerose rapine ad 
uffici postali avvenute recen¬ 
temente. La presenza delle 
armi e le caratteristiche so¬ 
matiche dei componenti la 
banda che corrispondono al¬ 
le descrizioni fatte dai rapi¬ 
nati, sembro confermare que¬ 
sta ipotesi. Negli ambienti 
della questura non si esclu¬ 
dono tra l’altro ulteriori ar¬ 
resti nei prassimi giorni. 


Istituita la « Conferenza 
permanente» dei 
3 rettori toscani 


Si sono riuniti nei giorni 
scorsi i rettori delle univer¬ 
sità dì Firenze, Pisa e Siena 
per esaminare insieme i pro¬ 
blemi di comune interesse. In 
tale occasiccie i tre rettori, 
proff. Bami. Favilli e Parenti 
hanno deliberato di dare un 
assetto istituzionale ai loro 
incontri, istituendo la « Con¬ 
ferenza permanente dei ret¬ 
tori delle università toscane ». 

La « conferenza » disporrà 
di agili strutture operative 
ed avrà il compito di man¬ 
tenere il collegamento fra le 
università nel campo della 
didattica e della ricerca, pro¬ 
muovendo fra l’altro iniziati¬ 
ve o organismi comuni. A tal 
Hne è stata siglata una boz¬ 
za di statuto che verrà por¬ 
tata a conoscenza degli orga¬ 


ni accademici delle rispetti¬ 
le sedi e della Regione To¬ 
scana. La conferenza, infatti, 
sarà il normale canale di col- 
legamento fra le università 
toscane, la Regione e gii enti 
locali per lo studio e la solu¬ 
zione di problemi di interes¬ 
se regionale neH’ambito del¬ 
le rispettive competenze. 

I rettori, nel corso della 
riunione hanno anche riprc- 
-so in esame il progetto di 
istituzione di un centro in¬ 
teruniversitario toscano di 
biologia cellulare in una nuo¬ 
va versione predisposta dai 
biologi delle tre università 
nel corso di apposite riunio¬ 
ni tenute nel mese di set¬ 
tembre ed hanno dato inca¬ 
rico a! prof. Parenti di pre¬ 
sentarlo alla Regicme. 


Per la riconversione 

Dibattiti e 
assemblee 
con Di Giulio 
oggi 0 Proto 
domani 
0 Empoli 


Le dieci giornate di mobili¬ 
tazione per la riconversione 
indette dal PCI prevedono 
due significative manifesta¬ 
zioni con la partecipazione 
del compagno Fernando Di 
Giulio, della direzione del 
PCI. La prima si terrà oggi, 
sabato, alle ore 17 a Prato in 
piazza del Duomo, preceduta 
da un corteo con inizio alle 
ore 16 in piazza del Comune: 
la seconda ò in programma 
domani, domenica alle ore 
9,30 al cinema * Excelslor » 
di Empoli. 

Queste le altre iniziative In 
programma: oggi, ore 15 a 
Fucecchio, attivo compren- 
soriale (Andriani); Marte¬ 
dì: Buonarroti, incontro 

PCI, PSI, OC (Campionotl), 
Pignone (Andriani). Calen- 
zano (Biechi), Colonnato, Va- 
nardi, Impruneta (Cerrina). 

I temi della ricctiversiotie 
SOCIO ormai ampiamente jia- 
trimonio di tutto il partito, 
anclie se in olcuni casi U 
dibattito si spo.sta, per ov¬ 
vie ragioni, alle problemati¬ 
che generali e alla posizio¬ 
ne del PCI nell’attuale fase 
politica, l’esigenza di un 
rianimodemamento e di una 
riconversione dell’intero ap¬ 
parato produttivo è più che 
mai evidente. I lavoratori 
deH’industria e dell’agricol¬ 
tura. i giovani, le donne che 
intervengono alle assemblee 
organizzate dal PCI con po- 
clii e.sempi. chiari ed elo¬ 
quenti. dinio.strano come il 
rilancio economico pà.s.sa at¬ 
traverso criteri di selettività 
controlli democratici, all-ar- 
gamento della base produtti¬ 
va e dife.sa dell’occupazione. 

Nell’assemblea di Rifredi, 
tenuta alla SMS giovedì se¬ 
ra. .sono stati ulteriormente 
dibattutti i punti centrali 
per il fondo della riconver¬ 
sione. dopo l’introduzione 
del compagno on. Emilio 
Pugno i lavoratori interve¬ 
nuti hanno richiesto un mag¬ 
gior impegno in direzione di 
una informazione di massa 
sulle posizioni del PCI. svi¬ 
luppando la lotta e la mobi¬ 
litazione per imporre scei- 
te decisive al governo In di¬ 
rezione di una ripresa fon¬ 
data su nuove basi. 

Per questo le sezioni a- 
ziondali del PCI intensifiche¬ 
ranno l’iniziativa polìtica 
tra i lavoratori al fine di al¬ 
largare ulteriormente il di¬ 
battito sulle prospettive po¬ 
litiche. 

La ricctivcrsìonc industria¬ 
le e le questioni ad essa ine¬ 
renti .sono -State anche al 
centro di una conferenza di¬ 
battito organizzata dal PCI 
della Valdel.sa. svoltasi a 
Ca.stelfiorcntino. In merito 
alle più specifiche questioni 
economiche, sia il compagno 
Cantei! che ha svolto la re¬ 
lazione, che gli intervenuti, 
hanno rilevato i guasti pro¬ 
dotti dalla trentennale ge¬ 
stione democristiana del po¬ 
tere: dalla inflazione al parns 
sitismo. dalla disoccupazione 
al clientelismo, per fare so¬ 
lo alcuni esempi. 

Fino ad ora. poco o niente 
è stato fatto per mutare ra¬ 
dicalmente questo stato di 
cose; sono stati impo.stl con¬ 
tinui e gravosi «sacrifici» 
ai ceti popolari, senza però 
avviare un effettivo proce.sso 
di riforma c di ristruttura¬ 
zione dell’assetto economico 

S: tratta, invece, di pro¬ 
muovere c favorire gli inve¬ 
stimenti nei settori produt¬ 
tivi. di allargare le capacità 
di produzione e di rendere di¬ 
sponibili nuovi e più qualifi¬ 
cati posti di lavoro. Solo in 
questo modo i «sacrifici», 
da distribuire equamente tra 
tutta la popolazione, potran¬ 
no avere una effettiva u- 
lilità. 

Naturalmente — è stato ri¬ 
badito con decisione — sta 
nella fase di elaborazione 
teorica, sia in quella succes¬ 
siva di attuazione pratica, do 
vrà mantenersi attento ed 
inflessibile il controllo da 
parte degli organi democrati¬ 
ci. in primo luogo del Paria- 
mento, per individuare e 
combattere ogni forma < 9 ! 
malcostume o clientelismo, 
di singoli o gruppi. 

• ORARI INVERNALI 
PER GLI AUTOBUS 

Da e domani andran¬ 
no in vigore i nuorvi orari de¬ 
gli autobus dell’ATAF rispet¬ 
tivamente di sabato e festlii. 
Rimarranno invariati gii OTA- 
ri delle prime e ultime par¬ 
tenze. 


Dopo il decreto di requisizione 


Proteste per le roulottes 


Proteste da parte di singoli 
proprietari di roulottes e di 
società di caravanisti si re¬ 
gistrano in numerosi centri 
della Toscana, a seguito del 
decreto di requisizione predi- 
.sposto dal governo per siste¬ 
mare 1 terremotati del Friuli. 

In un documento, i 76 ca¬ 
ravanisti della società «Nuo¬ 
vo Pignone» affermano, fra 
l’altro che il provvedimento 
è ingiusto per una serie di 
motivi: I) il decreto di re¬ 
quisizione in partenza era ri¬ 
volto ai fabbricanti di rou¬ 
lottes e non ai singoli pro¬ 
prietari. ma 1 primi, con una 
.serie di ricatti, sono riusciti 
a far mutare la dicitura del 
provvedimento; 2) le roulot¬ 


tes non sono adatte ai terre- 
mouti. dato il clima pani- 
colarmentc freddo che si re¬ 
gistra in inverno nel Friuli; 
3» 1 lavoratori si chiedono 
dove sono andati a finire i 
miliardi raccolti con la trat¬ 
tenuta di due ore effettuata 
sulle buste paga. Inoltre do¬ 
po sei mesi la roulottes ri¬ 
sulterà quasi sicuramente 
inutilizzabile, con grave dan¬ 
no per chi ha scelto la via 
del campeggio come unica so¬ 
luzione per una vacanza eco¬ 
nomica. 

Vivaci proteste si sono re¬ 
gistrate anche nell’Aretino, 
dove i carabinieri hanno 
prov\'eduto a sequestrare 57 
roulottes parcheggiate in due 


; campi ad Arezzo e Castiglion 
1 Fiorentino. I proprietari af- 
; fermano, fra l’altro, che le 
sei-settemila lire al giorno di 
indennizzo non sono suffi¬ 
cienti a compensare in pra¬ 
tica la perdita dì im mezzo 
che è costato grossi sacrifici 
agli acquirenti. 


Culla 


I compagni Luciano e St«f«n!a 
Ghino! annunci»no la nascita dalla 
piccola Valentina. Alla lelice co^ 
pia giuliano le felicitazioni Oli < 
compagni della Federazione co ma 
nitta a della redaziona da rUnltk. 
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La data fissata ufficialmente per domenica 28 novembre 
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Tra due mesi si eleggono ad Arezzo 
gli 11 Consigli di circoscrizione 

Diventa cosi un fatto compiuto la riforma del decentramento — Le innovazioni introdotte dal 
nuovo regolamento comunale — Ampliamento dei poteri — Revisione della suddivisione territoriale 
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PISA - Conferenza stampa dell'assessore al personale 

Il Comune programma 
per snellire i servizi 

Sbloccare la prassi delle procedure per far fronte alle nuove esigenze del Comune • Tre proposte per un intervento 
organico • Il problema del personale stagionale • Tanti anni di «non governo» (prima del 71) hanno lasciato il segno 




TL PREFETTO di Arezzo, d'intesa con ii pre- 

Bidente deila Corte d'appello, ha emesso 
Il decreto che indica le elezioni diretta dai 
Consigli di circoscrizione, fissandone la data, 
sulla base della proposta già avanzata dal 
Comune, nel giorno di domenica 28 novembre. 

La riforma del decentramento — uno de> 
gli obiettivi fondamentali dell’amministra¬ 
zione popolare riconfermata dal voto del 15 
giugno — ò dunque un fatto compiuto. Tra 
meno di due mesi la popolazione aretina, 
per la prima volta nella sua storia, potrà 
recarsi alle urne por eleggere I propri rap¬ 
presentanti negli 11 Consigli di circoscri¬ 
zione in cui è stato suddiviso il territorio 
comunale. Assieme al Comune di Firenze, 
che si avvia ad eleggere i propri organismi 
decentrati nello stesso periodo, quello di 
Arezzo è uno dei primi Comuni a rendere 
operativa la legge sulla partecipazione po¬ 
polare, alla gestione della cosa pubblica. 

Se da un lato l'elezione diretta dei Con¬ 
sigli di circoscrizione rappresenta indubbia¬ 
mente la novità più attesa, non mancano, 
accanto ad essa, le innovazioni introdotte dal 
nuovo regolamento, varato un mese fa dal 
consiglio comunale al termine di un lungo 
lavoro di studio e di verifica della passata 
esperienza. Abbiamo già avuto modo d| sof¬ 
fermarci suirampliamanto dei poteri — sia 


deliberativi che consultivi e di gestione — 
che il Comune dovrà delegare ai singoli Con¬ 
sigli di circoscrizione e sulle concrete pro¬ 
spettive di intervento che la nuova norma¬ 
tiva apre a questi strumenti della parteci¬ 
pazione dal basso. 

L’altra innovazione di fondo di questo ri¬ 
lancio del decentramento politico-ammini¬ 
strativo è costituita dalla revisiona della 
suddivisione territoriale della circoscrizioni. 

Il numero di questa ultima à stato ridotto 
^ infatti da 18 a 11. allo scopo di dotare i nuovi 
organismi di dimensioni più adeguate alla 
loro attività. Superata la precedente distin- Pest/Iiola 
zione tra quartieri urbani e zona rurali, la **«•. 

nuova < zonizzazione » punta a realizzare 
un'integrazione tra la città a la campagna, 
tenendo conto di alcuni criteri fondamentali: 
i confini naturali delle circoscrizioni (fiumi, 
strade, linee ferroviarie) e le più importanti 
vie di accesso, il territorio di competenza 
delle direzioni didattiche, l'ubicazione delle 
strutture sanitarie di base, la necessità di 
non sovrapporre le sezioni elettorali per non 
complicare oltre il necessario le operazioni 
di voto. 

Ecco una rapida panoramica delle 11 clr- 
. coscrizioni che entreranno In funzione il 23 
novembre: 





QUARATA 

Situata lungo la strada dei 
Sette Ponti, la circoscrizione 
comprende il territorio clic 
circonda la frazione maggio¬ 
ro. con le località di CamiKi- 
luci. Venere e Buon Riposa 
e la zona collinare Oltrarno 
con gli abitati di Ponte Burin- 
no. Rondine. Osteria Nuova. 
Cincelli e Mcliciano. Estesa 
sulle prime propaggini del 
Pratomagno, questa seconda 
zona ha conosciuto negli ulti¬ 
mi anni un forte spopolamen¬ 
to. derivante dai problemi ti¬ 
pici della collina toscana. La 
zona pianeggiante intorno a 
Quarata ha registrato invece 
Un relativo .svilupjK) economi¬ 
co. che ha bi.sogno di essere 
ulteriormente incentivato. Og¬ 
gi la circoscrizione conta 2.-119 
abitanti. 

CECILIANO 

E’ una delle circoscrizioni 
più vaste ed occupa la parte 
settentrionale del territorio 
comunale, spingendosi lungo 
la direttrice casentinesc fino 
alle porte di Castelnuovo. Ne 
fanno parte gli abitati di Ce- 
ciliano, Patrjgnone, Ponte al¬ 
la Chias.sa. Giovi. Petrogna- 
no c Marcena. E’ taglia¬ 
ta dalla strada provinciale 
della Catena, lungo la quale 
comprendo le località di Ca' 
di Ciò. San Polo, .-\ntria. Pu¬ 
glia. Tregozzano. Cliiassa -mi 
periore. Con i suoi G.fiTfi abi¬ 
tanti si estende su una Li¬ 
scia della piana di .-Xrezzo 
caratterizzata da una spicca¬ 
ta vocazione agricola. 

INDICATORE 

Si snoda lungo la strad.i 
statale del Valdarno. da San 
Leo a Pieve a Maiano. In.ii- 
catore — la località maggio¬ 
re — ha conosciuto una for¬ 
te espansione edilizia accoo- 
pagnata da un discreto svi¬ 
luppo economico. Tagliata dai 
binari della ferrovia Firenze- 
Roma, la circoscrizione pre¬ 
senta essenzialmente due zo¬ 
ne geografiche: Luna pianeg¬ 
giante. l’altra collinare. Ne 
fanno parte anche lo locali 
tà di Pratantico. Monte sopra 
Rondine. Talzano c Casalcin- 
cio. .Abitanti: -1.097. 

FIORENTINA 

Ne fa parte tutto il .settore 
della città compreso fra Cor¬ 
so Italia e la ferrovia Firen¬ 
ze Roma, che la divide dalla 
vicina circoscrizione di Pe- 
scaiola: la .stazione, il Poggio 
del Sole. San Ijorentirni. San 
Domeniai. il Comune, il Pra¬ 
to. San Clemente, il villaggio 
Oriente e Timmediata perife¬ 
ria cittadina .ittraversata .li 
%ia Fiorentina, via della Chi¬ 
mera. viale fìanta Margherita 
e via B. da Montefeltro. 

E’ compreso nella circo¬ 
scrizione il quartiere dell’Or- 
ciolaia. con i grossi comples¬ 
si industriali I.ebole e Uno-.A- 
Erre. (3on i .suoi 17.450 abi¬ 
tanti è la più popolosa delle 
11 circoscrizioni. .Assieme a 
quella di Trento Trieste, tro¬ 
va sul tappeto l’annoso prò 
Wema del risanamento del 
centro storico aretino. 


PESCAIOLA 

Conta 6.3G2 abitanti, disse¬ 
minati in una zona compresa 
tra il colle del Pionta. nel 
cuore della città nuova, ed il 
casello autostradale di Batti¬ 
folle. Oltre all’intero quartie¬ 
re di Pescaiola, racchiude le 
frazioni situate lungo la str i- 
da provinciale: Chiani. Po(- 
giola. San Giuliano. Ruscello 
e Battifollc. E' separata dada 
circoscrizione di Olmo dal ja- 
nale della Chiana. Caratte¬ 
rizzata da una forte espansio¬ 
ne, accoglie la principale zo¬ 
na indiistriàle aretina con il 
comples-so S.ACFEM ed è at¬ 
traversata dalle più impor¬ 
tanti vie di comunicazione. 

BAIONE 

E' la più piccola delle 11 
circoscrizioni, ma con i suoi 
13.8&4 abitanti si configura 
come una delle più densa¬ 
mente popolate. Comprende i 
rioni del Gattolino e di Mac- 
cagnolo. con il comparto li 


Pallanca. via Vittorio Veneto, 
via Ma.saccio. via Trasimen-a, 
piazza San Donato e la fitta 
rete di strade die le collcga- 
no. Circoscrizione tipicamen¬ 
te re.sidenziaie e commercia¬ 
le. presenta tutti i problemi d; 
un’area urbana: congestiona- 
mento del traffico, carenza di 
servizi, affollamento, accen¬ 
tuata terziarizzazione delle 
attività produttive. 

TRENTO - TRIESTE 

Racchiude un'altra parte 
del capoluogo: il quartiere di 
Colcitrone e la zona sotto.stan- 
te fino a via Crispi. nonché 
la fascia urbana lungo via 
dei Cappuccini e via Ancone¬ 
tana. Si spinge fino allo Sco- 
petone. attraverso gli abitati 
di Staggiano, La Pace. San¬ 
ta Fiora. Stoppcdarca e San 
Firenze; comprende inoltre il 
versante occidentale dell’.Al- 
pe di Poti, ivi comprese 'e 
località di Pomaio. Molinelli 
e Pen^^to. che hanno subito 


un forte spopolamento. La cir 
co.scrizionc appare dunque 
mollo eterogenea, risultando 
daH’aggrcgazione di zone .ir- 
bane e rurali, di pianura e di 
montagna. 11.739 gli abitanti. 

OLMO 

Si estende intorno alla col¬ 
lina di -Agazzi, racdiiuden.Ki 
le IiKralità di Olmo. Piove a 
.Quarto, il Matto. San Zeno. 
Agazzi. Vignale. San Marco 
cd i nuovi quartieri urbani di 
San Lazzaro e La Sella. Tra 
i confini della circoscrizione 
trovano po.sto l'aeroporto di 
Alnlin Bianco c la zona arti¬ 
gianale di San Zeno. La fra¬ 
zione principale — Olmo — 
si trova in iKisizione haricca- 
trica. all'incrocio delle più 
importanti strade della zona. 
Abitanti : 8.6G9. 

GIOTTO 

II nucleo centrale è co.sti 
tuito dai nuovi quartieri re 
sidcnziali sviluppati.si in 



Con i Consigli dì circotcrizion* si potrà porro in atto una efficaco salvaguardia dal contro 
storico. Nella foto; una visiono ooroa dol contro storico di Arazzo 


questi ultimi anni lungo via¬ 
le Giotto. Si spinge comun¬ 
que airinlcrno della città, fi¬ 
no ai Ba.stioni di San Spirito, 
per raggiungere a sud il mon¬ 
te Camurcitia. a quota 846. 
Tra i numerosi centri abitali 
sparsi in questa parte della 
circoscrizione si trovano Ba- 
gnoro, Gragnone. Santa Fi.* 
mina. Scopeto. 

La parte cittadina co.n 
prende anche il quartiere di 
Santa Maria c la zona spor¬ 
tiva che accoglie tra l’altro 
Io stadio comunale. L’insedia¬ 
mento più vecchio — cre.sciu- 
to caoticamente negli anni .lei 
« lioom ^ economico e della 
speculazione galoppante — lui 
presentato fino ad oggi gra*.i 
carenze di spazi verdi. Con 
l’urbanizzazione della vecchia 
arca S.ACFE.M accoglierà .in¬ 
die la banca d’Italia c il pa¬ 
lazzo di giu.stizia. 12,G76 gli 
abitanti. 

PALAZZO DEL PERO 

Costituita quasi c.sclusiva 
mente da territori montani — 
culminati nei 1983 metri del 
Poggio allo Spicchio. la più 
alta vetta del comune — la 
circoscrizione ha conosciuto 
in questo dopoguerra un for¬ 
tissimo spopolamento. Di con- 
.seguenza. bi-nché sia la più 
vasta, con i .suoi 1.663 abi¬ 
tanti è anche la meno densa¬ 
mente popolata. I due cent.n 
maggiori. Palazzo del Pero e 
Molin Nuovo, si trovano nella 
valle del torrente Cerfone. 
che l’altraver.sa dalle sorgen¬ 
ti fino a Ranco. 

L’unico in.sediamento di un 
certo rilievo rimasto nella fa¬ 
scia orientale è Santa Maria 
alla Rassinata. a pochi chi¬ 
lometri dal confine con l’Um- 
bria. La zona presenta gra¬ 
vissimi problemi, che potran¬ 
no trovare soluzione solo in¬ 
centivando quelle attività eco¬ 
nomiche che si confanno al¬ 
la sua particolare natura geo¬ 
grafica. -A questo scopo an¬ 
drà cercato uno stretto coll-r 
gamento con la Comunità 
montana dcll’.Alta Valdichia- 
na. 

RIGUTINO 

Compresa tra il canale del 
la Chiana e il Monte Lignano. 
è la più meridionale delle 11 
circo.scrizioni. Conta 5.46.3 
abitami. Le principali loca¬ 
lità si su.sseguono in rapida 
successione lungo la statale 
71. . che la taglia da nord .a 
sud: il Matto. Fontiano. Poli- 
ciano. Rigatino, Vitiano. E’ 
lungo questa direttrice che si 
è amto negli ultimi anni cn 
di.screto sviluppo industriale; 
ma la zona presenta .soprat¬ 
tutto una spiccata vocazione 
agricola. .A Frassineto e Pog¬ 
gio Ciliegio siamo già nel 
cuore della Valdichiana, tra 
rigogliose coltivazioni agrico¬ 
le. Rigatino, già sede di nu¬ 
merosi servizi decentrati, ne 
è li naturale capoluogo. 

Franco Rossi 

* 

Nella cartina il comprensorio 
i di Arozze 


PISA, 8 

Da quando a Pisa sono fi¬ 
niti 1 tempi delle ammini¬ 
strazioni instabili, delle ge¬ 
stioni commissariali e a Pa¬ 
lazzo Gambacorti si è inse¬ 
diata una giunta di sinistra 
capace di assicurare continui¬ 
tà ed omogeneità alla propria 
azione, molte cose sono cam¬ 
biate nel modo e nei conte¬ 
nuti della pratica di governo. 
Ma i retaggi di tanti anni di 
«non governo» delia città 
hanno lasciato una traccia 
profonda, innanzitutto nella 
stessa macchina dell'apparato 
comunale, nella sua organiz¬ 
zazione interna, nell’uso del 
personale, nel metodo di as¬ 
sunzione dei dipendenti. 

Ora la Giunta si appresta 
ad affrontare tutta la questio¬ 
ne portando alla discussione 
una proposta di delibera che 
è il frutto di mesi e mesi d: 
lavoro dell'apposita commis¬ 
sione consiliare i>er la ristrut¬ 
turazione interna. I motivi 
dell'iniziativa e gli scopi che 
la Giunta si propone di otte¬ 
nere, sono stati illustrati que¬ 
sto pomerìggio nel corso di 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta daH’assessore al persona¬ 
le Luigi Bailammi. Lo scopo 
della (lelilx*ra c quello di una 
organizz;izione dei servizi che 
permetta di .sbloccare la len¬ 
ta prassi delle procedure e di 
far fronte alle nuove esigen¬ 
ze del comune. 

Con rimpegno preso da par¬ 
te della Giunta airinizio d! 
legislazione, di non ritocca¬ 
re l'organico fino a quando 
non fosse stato ristrutturato 
l'apparato. 11 comune di Pisa 
si basa ancora oggi sulla 
pianta organica del 1973 che 
prevedeva 1462 posti. Con i 
pensionamenti avvenuti in 
questi anni e l'entrata in vi¬ 
gore del nuovo contratto di 
lavoro del personale, vi sono, 
rùspelto alla pianta del 1973, 
circa 185 posti vacanti. Nono¬ 
stante il diminuito livello del 
personale. la minore possibi¬ 
lità di ricorrere olle ore di 
straordinario (come stabilisce 
il contratto), il comune in 
questi anni ha aumentato i 
propri servizi in quantità e in 
qualità. 

L’a.sse.s-sore Ballantini ha 
voluto far chiarezza anche 
.sulla questione deira.ssentei- 
smo; le ore perse per assenze 
(aspettativa, malattìe, ecc.) 
ammontano al 9'7; è una 
percentuale ba.s.sì.ssima. L:ì si¬ 
tuazione è tale quindi che o si 
rivede tutta rorganizzazione 
deU’apparato o il comune ri- 
.schia la paralisi. Cosa preve¬ 
de dunque la proposta di de¬ 
libera? Una conferenza con i 
comuni limitrofi (Vecchiano. 
Calci. San Giuliano. Ca.scina) 
c la Amministrazione provin¬ 
ciale per dare l’avvio ad una 
di.scus.sione cd a un lavoro 
comune per la ristrutturazio¬ 
ne generale dei .servizi. 

SI tratta di di.scutere soprat¬ 
tutto di quei servizi comuni 
(ATUM. GAS. ECA. ecc.) in 
modo da evitare sprechi e 
doppioni tenendo conto an¬ 
che delle deleghe regionali e 
della normativa sul decentra¬ 
mento. Un’altra propasta ri¬ 
guarda la organizz-azione in¬ 
terna del personale e degli 
•affici. l,a delibera propone 
l’artirolazione delia struttura 
comunale in 5 dipartimenti 
che raccolgano al loro inter¬ 
no gli uffici il pi possibile 
omogenei tra loro. La Giun¬ 
ta intende in questo modo, 
immettere, fin da questa fa¬ 
se. l'istituto della mobilità del 
lavoro c deirorario funzio¬ 
nale, 

I 5 dipartimenti .sono; Am¬ 
ministrativo e Demografico; 
programmazione, studi, atti- 
vit.à econom.chc. bilancio e fi¬ 


nanze servizi tecnici: sicurez¬ 
za sociale; istruzione, cultura, 
sport, problemi della gioventù. 

Un’ultima proposta riguar¬ 
da il metodo di lavoro al¬ 
l’interno del dipartimenti. 
Una commissione nominata 
dal Consiglio comunale, si 
avvarrà di ogni mezzo di in¬ 
dagine e di consultazione, allo 
scopo di procedere alle prop(> 
ste per l’articolazione dei di¬ 
partimenti in servizi e setto¬ 
ri e per la stesura della pian¬ 
ta organica e del regolamen¬ 
to. La commissione procederà 
anche alla individuazione nei 
dipartimenti della delega di 
competenza al dLstretto comu¬ 
nale, della mobilità del per- 
.sonale aH’interno deH'ente, 
della funzionalità dell’orano 
di lavoro, del coordinamento 
e dei lavoro di gruppo, come 
forma di direzione operativa 
a tutti i livelli. 

Un’ultima questione che Io 
asse.sore Ballantini ha voluto 
sottolineare riguarda il meto¬ 
do delle a.ssunzioni; l’esame 
che devono .sostenere coloro 
che vengono a.ssunti in ruo¬ 
lo. consiste in prove che han¬ 
no diretta attinenza alle fu¬ 
ture man.sioni. Per il perso¬ 
nale .stagionale già in que¬ 
sti anni si è cercato di apoli- 
care metodi democratici. Per 
questo tiiJo di a.s.sun/.ione la 
Amministrazione .si sta orien¬ 
tando ver.so la formazione di 
graduatorie pubbliche che ta¬ 
glino la tc.sta alle speculazioni 
clientelari. 


Dalia Pretura di Livorno 

Sentenza « contro corrente » 
sulPabusivìsmo edilizio 

LIVORNO. 8 

Con una sentenzi! che farà molto di.scutere. il pretore di 
Livorno dottor Uargagna ha mandato assolto, perché 11 fatto 
non costituisce reato, un cittadnio a suo tempo denunciato 
dalla .Amministrazione comunale per abusivo insediamento 
edilizio. Non .si cono.-^ce ancora la motiv.izione della .--entenzA. 
per CUI occorrerà attendere i)er conosceie meglio le eloquenti 
mozioni addotte dal dottor Bargagna. che si è rifatto ad una 
precedente .sentenza emessa dal pretore di Padova. 

!n sintesi, a suo tempo r.Ammmi,-.trazione comunale re 
spin.'-e la nchie.sta di un cittadino ijer una licenza, peiché non 
coerente con l contenuti del piano regolatore. L'mteres.snto. 
{lerò. non tenne gran ehe in considerazione 11 diniego, e 
forse sperando in una succes.siva sanatoria, iniziò rmstaila- 
zìonc di un prefabbricato ad u.so uff'cio. D.i qui la denuncin, 
il giudizio e la sentenza di assoluzione pronunciata dal pre¬ 
tore Non sfuggono le gravi implicazioni della vicenda ehe, «1 
di la de! caso giudiziario, minaccia di ripercuotersi negativa 
niente sulla volontà di rigore e di lotta all'abusivismo ehe 
anima ramministrazione. 

Sono .stati denunciati alla Magistratura una trentina d: 
rasi, negli ultitni tempi. E’ legittimo ehleder.si che eo.sa ac 
cadrà, oggi, alla luce di questa sentenza; avremo una sorta di 
«lassai/, faire» di licenza a trasgredire norme e pareri che 
nello specifico urbanistico sono di precisa competenza del 
l’ente locale? Una sentenza infine, occorre rilevarlo, ehe va. 
come si dice, «contro corrente»; dalla parte sbagliata, però, 
in un momento in cui in tutta Italia, dal Circeo a Napoli, 
la lotta aU'abusivismo ha preso nuovo vigore c che. pur tra 
grandi difficoltà, vanta già risultali positivi. 


Conferenza stampa del Provveditore agli Studi di Pisa 

Senza grossi problemi 
l’apertura delle scuole 

La situazione edilizia è senz’altro migliore di quella dell’anno passato 
In tutta la provincia sono appena 10 le classi costrette ai doppi turni 


PISA. 8. 

Per i circa 60 mila studenti delie .scuole 
elementari, medie e .secondarie della provin¬ 
cia di Pisa, l'anno .scolastico non dovrebbe 
pre.sentarsi disastroso. La situazione edilizia 
e degli organici delle scuole è per que.->t’anno 
migliore degli altri anni. 

Nel comple.sso si può affermare che si è 
riusciti a porre un rattoppo al numerosi pro¬ 
blemi che rischiano ogni anno di rendere 
formale l’apertura delle scuole. In tutta la 
provincia sono 10 le cla.ssi che i)er questo 
inizio di anno scola-stico sono costrette ai 
doppi turni d’altro anno erano 18). La me¬ 
dia provinciale di alunni per classe è soddi¬ 
sfacente: 23.4. Questi i dati più interessanti 
comunicati dal Provveditore agii studi di 
Pi.sa. dottor Baldassarre Gullotta. nel corso 
di una conferenza stampa. Vediamoli più 
dettagliatamente. 

SCUOLE MATERNE. Dal primo .-.cttembie 
.sono -State istituite 28 nuove sezioni di scuola 
materna; il totale delle sezioni funzionanti 
m provincia è passato da 152 deH’anno scorso 
a 180 deiranno m cor.-,o. 

SCUOLE ELEMENTARI. L’organico è rima 
sto invariato: 1593 sono i po.sti di insegnanti 
di ruolo normale e 159 quelli di ruolo sopran¬ 
numerario. La popolazione .scola.stica delle 
elementari si è attestata intorno alle 26 mila 
unità. Per il corrente anno scolastico fun¬ 
zionerà la scuola a tempo pieno con inse 
guanti statali a Pisa (S. Ermete, Ospedaletto. 
Putignano. Stella Maris. Marinai. Pontedera, 

1 La Rotta. San Miniato la Scala. Santa Croce 
I Staffoli. Pomarancc-Montcccrboli. Delle altre 
I esigenze pro.spettato .-ono state già ,ivanz;ite 
j al ministero le richieste. 

I SCUOLE MEDIE. Gli iscritti .sono aumentati 
da 16.128 a 16.543. E' da ^n!to!lncare un.i j 
1 diminuzione di iscrizioni nelle prime cla-^.->. j 
1 (da 5992 dell’anno scorso a 5716 di quest’an- . 


no) dovuta non alla mancata os.sorvazione 
dclTobbligo scolastico ma ad una minore 
natalità. Le classi dove si attua la speri¬ 
mentazione di integrazione .scolastica (tempo 
pieno) .-,0110 aumentate da 2() a 35. in .ilcune 
.scuole sono previ.ste .sezioni di dopo-scuola 
anche .se tale problema deve essere appro¬ 
fondito. 

SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO 
GRADO. Gli i-seritti sono pa.->.sati d.i 13 810 
del passato anno .scolastico agli attuali 14.'227. 
Le classi sono aumentate da 605 a 615. Nel¬ 
l’anno scolastico ’75-'76 hanno conseguilo la 
licenz<i media 4CC8 .studenti mentre gli attuali 
iscritti olle prime classi degli istituti supe¬ 
riori sono 4105: circa 563 giovani hanno la 
sciato gli .studi dopo il periodo dcH'obbligo. 

Le .scelte degli studenti che hanno conti¬ 
nuato gli studi dopo le medie inferiori non 
hanno subito modificazioni di rilievo per 
quanto riguarda i licei classici (meno .3 
iscritti rispetto all’anno scorso), gli i.^titut: 
tecnici femminili (più 6). i professionali irer 
il commercio (meno li. Segnano un incre¬ 
mento le iscrizioni agli istituti tecnici com¬ 
merciali (più 119), gii istituti professoinali 
per Tindustria (più 25). gli i-stitutl tecnici 
industriali (più 42). gli istituti d’arte (più 
39) e la scuol.i sperimentale unitaria cnc 
passa da 18 a ;56 i.scritti. Registrano invece 
una diminuzione le prime classi dei licei 
.scientifici (meno lOOi, degli istituti magistrali 
(meno .35). degli istituti tecnici per geome¬ 
tri (meno 34). 

La situazione dei personale docente è 
.soddisfacente; moltissime le scuole che han¬ 
no 1 quadri completi c sono già m grado di 
ovviare l’orano definitivo. L'organico delle 
.=cuo!e è stato qn.i^i del tutto rompiet.ito 
anche per quanto riguarda i! personale non 
insegnante a car.Cv) dello St.ito. mediante la 
tcm[ie,t:va nomina di 150 applicati di ocgre 
ter.,! e 66 h.delli. 


Necessaria la tutela deirhabìtat a Gìannutri 


Gli aeroporti di «ior signori» 


Iniziative di lotta a Campiglia 

La Val di Cornia 
difende la miniera 


I 


1 - 


LIVORNO. 8 

Dopo lo sciopero generale 
in Val di Comia in difesa del¬ 
la miniera di Campigha. cui 
hanno partecipato tutte le ca¬ 
tegorie produttive, numerose 
iniziative unitane hanno avu¬ 
to largo seguito nel pomerig¬ 
gio di ieri, a Campigha. nel 
teatro dei Concordi, di fronte 
a centinaia di lavoratori e cit¬ 
tadini si è svolta la conferen¬ 
za di produzione delia mi¬ 
niera. da tempo programma¬ 
ta. e che ha assunto il ca¬ 
rattere di stringente confron¬ 
to sulle iniziative e sui prov- 
vet’i menti da sollecitare p>er 
rispondere in positivo alla 
chiusura della miniera. 

Grande imp'utata di tutti gli 
interventi, sia da parte sin¬ 
dacale che del Consiglio di 
fabbrica, che dei paniti pre¬ 
senti (PCI. PSI. DC) è sta¬ 
ta la politica seguita dai go¬ 
verni in 30 anni: abbandono 
smantellamento e sottovalu¬ 
tazione delle nsorse minera¬ 
rie. ritardi gramissimi sulla 
adozione del plano minera¬ 
rio. politica ò’storta e spe- 
culatU'a dell'EGAM. La mi¬ 
niera dì Campiglia ha un ele¬ 
vato grado di produttività e 
la crisi attuale è dovuta non 
tanto al prezzo intemazionale 
del rame, che si è mantenuto 
abbastanza stabile quanto al¬ 
l'esigenza di procedere ad In- 


mestimenti per la ricci-ca e 
per l’approntamento di nuo¬ 
vi pozz:. 

In questo senso sono state 
apportate alcune mod;f:caz:o 
ni interessanti ; la m:n.era ha 
una produzione giornaliera di 
5 tonnellate di calcio - pirite, 
con un tenore di rame del 25 
per cento. 6. 2,5 tonnellate 
di galena con un tenore d; 
piombo del 60 per cento, ol 
tre a minerali di zinco e d. 
argento che s; e-s*raggono con 
giuntamente ai primi. E’ no 
to che con inmestimenti per 
circa 200 milioni (l'azienda 
avrebbe una copertura in be¬ 
ni) si potrebbero avere nuovi 
pozzi, garantendo certamente, 
la produzione per 5 anni, ol¬ 
tre ad aprire una cama a cie¬ 
lo aperto, aumentando co 
si consistentemente la pro¬ 
duttività. 

Intanto nel corso di un in 
contro tra Amministrazione 
provinciale c minatori si è 
stabilito di sollecitare con 
estrema urgenza un incontro 
con il ministero della Indù 
stria per m'erificare. fra le al¬ 
tre. la possibilità di un fi¬ 
nanziamento che consenta di 
mantenere occupazione e atti¬ 
vità in attesa del piano mi¬ 
nerario che. è noto, com¬ 
prende Campiglia fra le zone 
dove è possibile e necessario 
programmare le ricerche 


Gldj.SSELO, 8 

Un’intesa e stata raggiunga 
nel corso d; un.i riunione 
.svoltasi nei giorni s-rorsi a 
Firenze, tra ^Amm!n..^tra^ o 
t'.p comunale der.’;.so..i del Gi 
zlio e il comitato tecnico del¬ 
la Regione Tosc-^na. per ri¬ 
portare allo stato preceder, 
te l’area terntor.ale dell’iao 
la di Giannutri. fortemente 
alterata nelle sue caratteri¬ 
stiche amb.ental. dalla co 
stru/ione di un’« aviosuperfi- 
c.e -> utiiìizzata per il decollo 
e l'atterragg.o di aerei ii.a 
turismo. Una piota d; attcr¬ 
raggio utilizzata da « lor s.- 
gnori » per :1 trosfer..mcn*o 
in questo meraviglioso lem¬ 
bo d; terra, testimoni.anza d; 
civiltà e stona millenaria. 

La not.zia, che è di note/o 
le rilievo, si i.n.seri-ice nei con¬ 
testo di quel moto di de¬ 
nuncia e di protesta sviluppa¬ 
tasi que-ifestate sulle colon¬ 
ne del nostro ziornale e di 
altri autorevoli organi di 
-Stampa. Una vicenda portata 
anche .n parlamento tramite 
un’interrogazione ai ministri 
dzi Lavori pubbl.ci c dei Be¬ 
ni culturali da parte del com 
pagno 0 , 1 . Ivo Facnzi. A se 
guito di queste prese d: pasi- 
zione. c’è .stato, da quel che 
ci risulta, ne! mese scorso, 
anche un intervento da par¬ 
te di funzionari della Procu¬ 
ra generile della Repubblica 
di Firenze, che attraverso suo. 
funzionari ha dispasto « il .«e 
questro i* di documenti con¬ 
cernenti abusi edilizi com¬ 
piuti a Giannutr.. 

Ora. dinanzi a questa no¬ 
tizia. se da una parte c'ò 
da esprimere ,sodd.stazione. 
daH'altra occorre ribadire che 
è necessario il completo 
smantellamento di ' questa 
struttura, per riportare, an¬ 


che non completamente 
l amoiente al suo habitat na¬ 
turale. 

Al. isola di Giannutr.. due 
ch:!omefr: c mezzo d; .super- 
line. frazione del comune di 
Lola del Gizl.o. d.» .tiin. 
« proprietà privata » d; un 
gruppo «di cittadini della 
]el socict'j >* che v. hanno co¬ 
struito 50 ville contorr.ate da 
verde e da scr-izi alla f.nc 
del *7-5. dopo u.n periodo di 
frenetiro lavoro e conscguen¬ 
te approntamento d; strut¬ 
ture prende :i v.a l'attività 
di una struttura acroportua¬ 
le deno.m.nata aviosupcrfic.e, 
U.na definizio.ne che da la 
possibilità di mascherare e- 
ventual; illegiiti-mità urbani¬ 
stiche in quanto, da quel che 
dicono gli esperti in mate¬ 
ria. non occorre per la co- 
struz.one di una .struttura 
di tal genere il rilascio d. ap¬ 
posita licenzA 

Non appena l’aviosuperfl- 
eie iniz.a a far decollare e at¬ 
terrare 1 piccoli aere; da tu- 
r-.5mo. da parte dcH’A.mmin:- 
strazione dell’Isola del Gi¬ 
glio e del pretore di Orbe- 
tello SI attua il sequestro e 
la requisizione di alcuni do 
cumenti anche sulla base di 
denunce inoltrate da citta¬ 
dini c da as.sociazioni natura¬ 
listiche. A metà maggio dei- 
l’anno in corso la vicenda 
viene discussa dalla Pretura 
di Orbetello. dove il magi¬ 
strato delia cittadina emette 
una sentenza in cui assolve 
1 due costruttori di una 
struttura aeroportuale da rea¬ 
to urbanistico (per a*.er co¬ 
struito cioè senza licenzaL 
condannandoli invece per 0 
reato di alterazione deH'aill- 
biente. 

Paolo Zivltfii 
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L’azione contro il carovita è parte integrante della battaglia per costruire un nuovo modello di sviluppo 


CONSUMARE 
E PRODURRE 
IN MODO NUOVO 


'ANCHE a Firenze ed in To- 
^ scuna gli aumenti dei prez¬ 
zi sono davvero pesanti e col¬ 
piscono settori essenziali per 
tl livello di vita dei lavorato¬ 
ri e delle masse popolari. Gli 
aumenti — come testimonia¬ 
no i dati che pubblichiamo — 
gravano in particolare sul 
comparto alimentare (sul 
quale incidono le scandalose 
speculazioni del jormagqio 
grana e, ora, anche dell'olio 
di olivai, sul comparto dell' 
abbigliamento e su quello a- 
bitalivo. 

A questo si aggiungano gli 
aumenti in atto o preannun¬ 
ciati per le tariffe pubbliche 
e per taluni prezzi ammini- 
itrati, ed avremo il quadro 


di una crisi che colpisce pe¬ 
santemente. decurtandolo ul¬ 
teriormente, il già compromes¬ 
so potere d'acquisto di grandi 
masse lavoratrici, non solo di¬ 
pendenti ma anche autono¬ 
me. ! termini della crisi, pe¬ 
rò, non stanno solo in questi 
dati esemplari. Stanno anche 
nel diminuito volume delle 
vendite che, aggiunte agli au¬ 
menti dei costi di gestione 
rendono sempre più precario 
il reddito degli operatori del 
piccolo commercio, soffocati 
spesso dalla presenza del 
grande capitale finanziario. 
Una contrazione delle vendite 
che significa spesso anche li¬ 
na modificazione ed una di¬ 
minuzione di determinati ti¬ 
pi di consumi. 


Una crisi da non sottovalutare 


E' vero che il distorto mec¬ 
canismo di sviluppo ha por¬ 
tato come effetto, tutt'ullro 
che secondano, anche un mo¬ 
do, spesso assurdo di consu¬ 
mare, ma è anche vero che 
correzioni necessarie da ap¬ 
portare in tal senso non pos¬ 
sono significare un drastico 
abbassamento del tenore di 
vita delle masse popolari, ma, 
semmai, una sua migliore 
qualità. Occorre cioè mettere 
ordine sia nel settore distri¬ 
butivo, che nel modo di con¬ 
sumare, prendendo coscien¬ 
za che gli aumenti del costo 
della vita sono la spia più 
evidente di una crisi che nes¬ 
suno deve sottovalutare e 
che occorre affrontare con de¬ 
cisione. 

Per quanto ci riguarda — 
lo abbiamo scritto e ripetuto 
sovente in questi giorni — f 
criteri base cui attenerci so¬ 
no riassumibili nella condi¬ 
zione che le misure di rigore 
e di severità siano finalizza¬ 
te alle esigenze di rilancio 
produttivo, di riforma, di svi¬ 
luppo dell'occupazione, col¬ 
pendo duramente le posizioni 
di speculazione,' di parassiti¬ 
smo, di evasione. Abbiamo 
affermato — anche a pro¬ 
posito dei ventilati aumenti 
di prezzi amministrati — ch-3 
i procedimenti destinati ad 
avere rilevanti conseguenze 
economiche debbono essere 
sottoposti al dibattito parla¬ 
mentare, partendo da una a- 
nalisi e da una informazione 
seria su dati reali. 


E' sufficiente ricordare in 
proposito il comunicato del 
nostro partito del 1. ottobre 
scorso, laddove afferma che l' 
esigenza di un riequilibrio 
dei bilanci delle aziende au¬ 
tonome e municipalizzate và 
posto nel quadro della ridu¬ 
zione del deficit del settore 
pubblico e della lotta all'in¬ 
flazione e che và impostato 
nel contesto di una politica 
volta a liquidare sprechi e 
distorsioni e a garantire la 
funzionalità dei servizi pub¬ 
blici. E più oltre laddove si 
ribadisce che ogni misura di 
accrescimento delle entrate 
pubbliche e di riduzione di 
spese non essenziali và con¬ 
cepita in funzione di una po¬ 
litica di rilancio degli inve¬ 
stimenti e in rapporto a prov¬ 
vedimenti quali quelli pre¬ 
annunciati per il piano agri¬ 
colo alimentare, l'occupazione 
giovanile, l'edilizia popolare. 

In questo contesto, infatti, 
è concepìbile una azione vol¬ 
ta a contenere il costo della 
vita ed invertirne la tenden¬ 
za all’aumento. A questo di¬ 
segno complessivo, volto a 
modificare l’attuale tipo di 
sviluppo, e non a rimettere 
in moto un meccanismo lo¬ 
goro e distorto, sono rappor¬ 
tabili misure capaci di inci¬ 
dere sulla struttura e sulla 
organizzazione di un settore 
distributivo non più rispon¬ 
dente non solo alle esigenze 
della collettività, ma neppu¬ 
re al livello di vita ed alle 
prospettive di chi vi opera. 


Riformare il sistema distributivo 


In Toscana — ma il dato 
può essere largamente gene¬ 
ralizzato — siamo ormai a un 
punto di vendita ogni 60 abi¬ 
tanti: una struttura scleroti¬ 
ca, polverizzata, una situazio¬ 
ne assurda per chi vende e 
chi acquista che và affrontata 
nel quadro della riforma del 
sistema distributivo ma an¬ 
che con la volontà politica, 
(e la creazione delle condi¬ 
zioni necessarie) di portare 
avanti l’associazionismo per 
gli acquisti e le vendite. 

Significa però anche agire 
subito sul terreno concreto 
per la trasparenza dei prezzi 
(come rivendicano anche : 
piccoli operatori commerciali) 
per indicare e colpire la spe¬ 
culazione e l’intermediazione 
parassitarla; per la democra¬ 
tizzazione reale dei comitati 
provinciali prezzi: per agire 
sui mercati all'ingrosso anche 
attraverso leggi (come quella 


che sta elaborando la Regione 
Toscana) capaci di mettere 
ordine per esempio nella ven¬ 
dita a peso netto: una azio¬ 
ne tesa a colpire le cause del 
carovita e cercare capri espia¬ 
tori nell’ultimo anello della 
catena. 

In sostanza il problema del 
costo della vita e della rifor¬ 
ma del settore distributivo so¬ 
no strettamente collegati ad 
un processo di riconversione e 
di programmazione che veda 
poteri reali alle Regioni ed 
alle autonomie locali. La que¬ 
stione dei prezzi, soprattutto 
dei generi alimentari è. in¬ 
fatti, parte integrante di un 
diverso sviluppo economico e 
produttivo nel quale, il Mez¬ 
zogiorno e l’agricoltura, il suo 
rapporto con i settori indu¬ 
striali e di trasformazione so¬ 
no l'asse centrale. 

Renzo Cassigoli 



Ogni anno si ha una grossissima produzione di pomodori, malgrado questo i prezzi sono aitissimi. Nella foto: un momento 
deila raccolta dei pomodori 

L’IMPENNAI A DEI PREZZI 


GLI INCREMENTI PERCENTUALI SI RIFERISCONO 
AL PERIODO GENNAIO 1975 - MAGGIO 1976 

Indice generale Alimentazione Abbigliamento Abitazioni 


Firenze 
Arezzo 
Grosseto * 
Livorno 
Massa Carrara 
Pisa 
Pistoia 
Siena 


+ 29,7 
+ 29,5 
+ 90 
+ 35,9 
+ 34,4 
+ 29,7 
+ 32 
+ 31,4 


+ 31,4 
+ 33,3 
+ 94,4 
+ 42,4 
+ 38,5 
+ 30,5 
+ 34,9 
+ 32 


+ 29 
+ 9,7 
+ 83,6 
+ 33,6 
+ 44,9 
+ 29,8 
+ 22,6 
+ 31,3 


+ 14,9 
+ 16,9 
+ 44,5 
+ 20,4 
+ 12 
+ 10,9 
+ 11,5 
+ 16,8 


*La differenza per Grossefo, in mancanza di rilevazioni statistiche, è calcolata tra il maggio 76 e il 1970. 
Per la città di Lucca mancano i dati di raffronto. 
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PISA 


Mezzo stipendio 
per la minicasa 

Quasi impossibile reperire locali nel centro storico terziarizzato e pieno 
di studenti • Come accrescere il livello abitativo e colpire la speculazione 


«CERCASI INQUILINO 
PURCHÉ SIA STUDENTE» 

Stipati in cinque o sei in pochi vani, pagano oltre 30.000 lire al mese • Il feno- 
meno degli abusivi • Le ditficoltà dell'opera universitaria e i programmi dell'IACP 


SIENA. 8. 

n problema degli affitti è 
•Icuramente il più grave tra 
tutti quelli che concorrono 
•d alimentare la spirale del 
caro vita. Sono gii affitti che 
incidono in maniera più one¬ 
rosa sugli stipendi e quindi 
pesano in maniera partico¬ 
lare sulle classi meno ab¬ 
bienti. Basta recarsi in una 
qualsiasi agenzia immobiliare 
per rendersene conto. In una 
di queste incontriamo una 
giovane coih>ìA- operaio luì, 
studentessa lei. hanno -nten- 
zione di sposarsi ma sanno 
bene che con uno stipenj'o 
solo si deve fare i salti mor¬ 
tali. Soprattutto quando man¬ 
ca una casa. 

« Vogliamo una vita nostra, 
un appartamento nostro, ma 
i prezzi sono proibitivi » dice 
lui. « .Abbiamo girato per 
due giorni, ma dappertutto 
"sparano" cifre altissime, che 
portano via metà stipendio. 
Con quello che resta come 
facciamo a rivestirci e man¬ 
giare in due? ». 

In effetti, anche a Siena, 
a meno di centoventimila lire 
mensili, non si trova quasi 
nulla. Nel centro storico, adi¬ 
bito per Io più ad uff.ci 
e quindi fortemente terziarv.- 
z«to, le case sono ab’taio 
f>er lo più da studenti universi¬ 
tari fuori sede (circa 6 mila), 
qu.'is: tutti iscritti a facoltà 
che richiedono la frequenza 
#M>ligatoria, di conseguenza 
1« grossa richiesta di appar¬ 
tamenti fa lievitare i prezzi. 

Sugli alti affitti incide so¬ 
prattutto la presenza, a Sie- 
Mk di tre istituzioni, la ban¬ 


ca (vedi Monte dei Paschi), 
l’Ospedale e l’Università; che 
danno vita ad un ceto medio¬ 
alto, il quale, in una città 
ad economia povera, alza il 
reddito e forza il mercato. 
Si assiste così ad uno strano 
fenomeno, che vede gli stu¬ 
denti abitare in quattro o cin¬ 
que un appartamento del cen¬ 
tro. magari pagando cinquan¬ 
ta sessanta mila lire a te¬ 
tta, e rimanendo quindi vit¬ 
time di speculazioni, mentre 1 
senesi emigrano nei nuovi 
:n.scdiamenti urbani che sor¬ 
gono intorno alle mura che 
delimitano la città vecchia. 

D’altronde, di case a Siena, 
ce ne sono. anzi, c’è una 
disponibilità di oltre un vano 
ad abitante, quindi intorno 
alia media nazionale. E’ da 
sfatare però il mito che attri¬ 
buisce alla mancanza di ap¬ 
partamenti gli affitti alle 
stelle. Anche in città, dove 
si è costruito motto e magari 
disordinatamente .i prezz. 
sono aiti e spesso chi abita 
nelle periferie deve aggiun¬ 
gere all’onore deH’affitto, gli 
oneri sociali determinati dàl¬ 
ia mancanza di trasporti e di 
servizi. 

«Non basta dunque* af¬ 
ferma il compagno Fabrizio 
Mezzedimi. assessore all’Ur¬ 
banistica del comune di Sie¬ 
na « costruire indiscriminata¬ 
mente. ma bisogna accrescere 
il livello abitativo dei centri 
storici e nel contempo creare 
razionalmente degli insedia¬ 
menti extraurbani A Siena, 
per esempio, c’è un buon ter¬ 
zo del centro storico che ne¬ 
cessita di un interrento, e 


con la legge speciale si av¬ 
vieranno I lavori per il risa¬ 
namento del Bruco, mentre 
la realizzazione del nuovo 
comprensorio S. Miniato-La 
Lizza permetterà insediamen¬ 
ti extraurbani razionali e ben 
dotati di servizi sociali ». 

a Per ovviare alla situazio¬ 
ne attuale — continua l’as¬ 
sessore — certamente l’equo 
canone può essere uno stru¬ 
mento adatto, che colpirà 
certe forme di speculazione e 
permetterà una situazione di 
equilibrio, evitando a chi 
prende appartamenti in affit¬ 
to di cadere vittima di stroz¬ 
zinaggi, e ai proprietari di 
ritrovarsi in rimessa ». 

Si tratta insomma di cam¬ 
biare una mentalità di fondo, 
la mentalità che vede la dop¬ 
pia-casa come un investimen¬ 
to. un bene-rifugio, ed ha con¬ 
dizionato la politica urbani¬ 
stica finalizzandola alla ren¬ 
dita e alla speculazione. 

«prospettive immediate* 
conclude rassessore « sono 
quelle di reperire alloggi per 
gli studenti, e colpire gli spe¬ 
culatori tutelando, per contro, 
gli affittacamere con regola¬ 
re licenza. Bisogna poi rie- 
quilibrare il vecchio e U nuo¬ 
vo tessuto cittadino, un’opera¬ 
zione che per fortuna da noi 
è ancora possibile perché la 
situazione non è drammatica 
e la città sta crescendo non 
caoticamente, bensì secondo 
linee che tengono conto delle 
reali esigenze dei suoi abi¬ 
tanti ». 

Vincenzo Coli 


PIS.à. 8 

E' ormai un rito: ad ogni 
inizio di anno accademico ap¬ 
partamenti e camere ammo¬ 
biliate aumentano il loro già 
esoso costo. In poche setti¬ 
mane l’affitto di un miniap¬ 
partamento (in genere com¬ 
posto da una stanza, cucina 
e ba^o) arriva alle 100 mila 
e più lire; il mensile degli 
ap^rtamenti ammobiliati vie¬ 
ne calcolato per posti letto, 
30 mila lire ciascuno. A vol¬ 
te gli studt3nti si mettono 
d’accordo, a gruppi di 5 o 6 
secondo l'opportunità, affitta¬ 
no un appartamento da 4 e 
gli « abusivi * si arrangiano 
alla meglio portandosi una 
branda da casa. Spesso però 
il sotterfugio non è possibile 
perchè gli appartamenti mes¬ 
si in affitto sono già così sti¬ 
pati di posti letto che non è 
rimasto spazio per altri. 

Lo studente che vuol trova¬ 
re casa a Pisa deve avere 
anche una buona dose di for¬ 
tuna perchè verso la fine di 
settembre stanze e apparta¬ 
menti, in questa città univer¬ 
sitaria. non se ne trovano più. 
A metà settembre alle agen¬ 
zie immobiliari, piuttosto nu¬ 
merose per una città dagli 
abitanti di Pisa (ve ne «ono 
oltre 16). si formano addirit¬ 
tura file di aspiranti inqu'llni. 
Vengono affìttati a studenti 
anche appartamenti che si 
trovano nei paesi vicini (10- 
15 chilometri da Pisa). L’in¬ 
dustria della vendiU di ap¬ 
partamenti a studenti, rende. 
Quanto, non lo vogliono dire. 


ma è certo che si tratta di 
un giro di affari, tra agenzie 
e padroni, di diverse decine 
di milioni. 

B L’affare » si rinnova ogni 
anno. Senza contare poi che 
Io studente è un inquilino tra 
i più graditi: occupa le stan¬ 
ze per I mesi in cui dura 
l’anno scolastico e poi l’ap¬ 
partamento è nuovamente li- 
, bero per eventuali altri sta- 
i bili acquirenti, un rialzo dei 
prezzi, un altro uso. Lo stu¬ 
dente inoltre non si lamenta 
se le mattonelle sono scon¬ 
nesse, il lavabo è in cattive 
condizioni, lo stato delle por¬ 
te non è dei migliori: deve 
starci poco, sopporta perchè, 
in fondo, l’alloggio è provvi¬ 
sorio. 

L’anno passato, sugli oltre 
! 23.7(X) studenti iscritti ell’a- 
teneo pisano, solo 2121 prove¬ 
nivano da Pisa o dalla sua 
provincia. Quest’anno, sebbe¬ 
ne non sia possibile avere ci¬ 
fre esatte, gli iscritti non so¬ 
no certo diminuiti, mentre gli 
alloggi (posiiletto) che l’Ope¬ 
ra universitaria ha messo a 
disposizione per far fronte al¬ 
le loro puste esigenze, sono 
pressoché gli stessi dcH’anno 
precedente: 335. Prospettive 
di soluzione a breve scaden¬ 
za del problema non sembra 
ce ne siano. La più vicina è 
quella di una immediata ri¬ 
strutturazione della ex-men¬ 
sa tmiversitaria che potrebbe 
offrire una cinquantina di po¬ 
sti letto. 

n problema è dunque gros¬ 
so ed Incide su tutta la si¬ 


tuazione dell’edilizia abitativa 
della città. La domanda di 
alloggi da parte studentesca 
si innesta infatti sulla già for¬ 
te e non saziata richiesta di 
case che esiste già di per sè 
in Pisa. Senza contare poi 
che tra una giovane coppia di 
sposi e alcuni studenti, i pro¬ 
prietari degli appartamenti 
preferiscono, di norma, affit¬ 
tare a quest’ultimi per i mo¬ 
tivi che abbiamo ^à detto. 
Per gli studenti c'è l’affìtto, 
per gli altri l’unica soluzione 
generalmente è l’acquisto: 
una buona cifra in contanti 
e poi un mutuo con la ban¬ 
ca.™ 

Non è un caso che a Pisa 
il numero di nuove coppie 
che una volta sposate vanno 
ad abitare presso uno dei ge¬ 
nitori sia in questi ultimi an¬ 
ni in forte aumento, come 
denunciano le statìstiche de¬ 
gli uffici anagrafici comuna¬ 
li. Nel solo comune capoluo¬ 
go sono state presentate inol¬ 
tre 1097 domande per tm al¬ 
loggio popolare ma gli lACP 
stimano in almeno 3.000 gli al¬ 
loggi necessari a soddisfare 
questo tipo di bisogno. In 
breve tempo secondo la stes¬ 
sa fonte ne potranno essere 
costruito solo 437. 

' Diffìcile sapere quanti sia- 
t no gli appartamenti vuoti in 
città. Ma un’idea chiunque se 
la può fare prendendosi la 
briga di leggere le bacheche 
delle agenzie immobiliari - o 
gli annuci economici che so¬ 
pratutto la domenica appaio¬ 
no sui giornali clttadinL 


T riste primato 
dello zucchero 


I vari passaggi attraverso cui si realizza l’aumento del pomodoro • In To¬ 
scana la produzione delle barbabietole è elevata e di qualità eccellente 


A pochi mesi di distanza daii'aumenlo c seivaggio » di iuglio che portò di coipo ii prezzo 
aii'ingrosso deiio zucchero da 430 a 510 iire ii chiiogrammo (ii 20 per cento di aumento tutto 
in una voita), da più parti si torna ■ paria re di nuovi consistenti rincari. Abbiamo o no 

fondamento queste voci, di fatto nella giungla degli aumenti dei prezzi, allo zuccliero sjx?tta 
senza dubbio un pasto di primo piano, nelle piazze d’onore. Come mai questo scoii.solante pri¬ 
mato allo 'zucx:liero? Quali sono i meccanismi che dalla barbabietola alla « zolletta > fanno 


lievitare 11 prezzo? Chi è che 
cl guadagna sopra, chi ci spe¬ 
cula? E’ possibile Invertire 
questa mortificante tendenza 
al rialzo? 

Cerchiamo di vedere come 
stanno le cose in Toscana do¬ 
ve. aH’interno del settore agri¬ 
coltura. la voce « bieticoltu¬ 
ra » non occupa certo le po¬ 
sizioni di fondo. Nella regio¬ 
ne infatti si raccoglie airinclr- 
ca un quarto dell’intero pro¬ 
dotto nazionale dti barbabieto¬ 
le. In questi ultimi anni la bie¬ 
ticoltura è andata estendendo¬ 
si: nel ’74 In Toscana si pro¬ 
ducevano un milione e 900 
mila quintali di barbabieto¬ 
le; l’altr’anno la produzione è 
salita a 2 milioni e settecen- 
tornila; quest’anno sono stati 
seminati 6.500 ettari di terreno. 
La campagna di raccolta del¬ 
la barbabietola non è ancora 
finita ma dai dati che a tutto 
oggi si posseggono si preve¬ 
de che si possa arrivare al 
« tetto » dei 3 milioni di quin¬ 
tali. 


naie del '76, siglato a campa¬ 
gna di raccolta iniziata, la par¬ 
te che è andata et produtto¬ 
ri non è servita a coprire 
gli aumenti dei costi di pro¬ 
duzione. Le industrie di tra¬ 
sformazione quindi riescono 
ad imporre contratti iugula¬ 
tori; ai grossisti spetta poi il 
compito di aumentare il prez¬ 
zo del prodotto. I grossisti 
mantengono rapporti diretti 
con le industrie di trasforma¬ 
zione. Queste vendono lo zuc¬ 
chero a 530 lire al chilogram¬ 
mo o a 510 lire se si tratta 
di imballi da 50 chilogrammi. 
Il grossista guadagna su o- 
gni chilogrammo ds zucchero 
19 lire e mezzo, al dettaglian¬ 
te vanno 15 lire. Considerato 
il disllvello nel volume di af¬ 
fari tra le due categorie, la 
sproporzione a vantaggio dei 
grossisti è più che evidente. 

Delle 80 lire di aumento al 
chilo avute a luglio 32 vanno 


all’industria di trasformaziona 
18 lire vanno invece nelle ta¬ 
sche del produttore, 1 lira è 
il costo dei sacelli da 50 kg., 
1 lira e 20 è dovuta aU'au- 
menlo del co.stì di distribuzio¬ 
ne. Queste cifre sommate dan¬ 
no 54 lire e 50. Mancano dun¬ 
que 25 lire e 50 vanno a fini¬ 
re alla Cassa Conguaglio, un 
ente che in teoria dovrebbe e- 
largire contributi sia alla pro¬ 
duzione die alla lavorazione 
(all'industria). In realtà pe¬ 
rò non solo quest’anno La ta.s- 
sa conguaglio è diminuita ma 
l’intero ente non funziona, co¬ 
me ha ammesso lo stesso mi¬ 
nistro Donat Cattln. 

A quanto pare 1 soldi che 
vanno alla Cassa servono di 
più per mantenere l’appara¬ 
to dell’inutile carrozzone c.'ie 
per erogare contributi per lo 
sviluppo della bieticoltura. 

Daniele Martini 


Molte sono le zone della To¬ 
scana destinate alla produzio¬ 
ne della barbabietola. Negli 
ultimi anni sempre nuovi ter¬ 
reni sono stati indirizzati a 
questa coltivazione in Val di 
Cornia, nella zona di Ceci¬ 
na, nella Val di Chiana sene¬ 
se ed aretina, in Valdelsa, nel 
medio e basso Valdarno are¬ 
tino e fiorentino, nella Ma¬ 
remma grossetana. A detta de¬ 
gli esperti la qualità del pro¬ 
dotto in tutte queste zone a- 
gricole è eccellente. 

In Val di Comia ad esem¬ 
pio l’altr’anno la rendita in 
saccarosio di ogni ettaro se¬ 
minato è stata di 75 quintali, 
cioè di 12 quintali in più del¬ 
la media nazionale. Nella Ma¬ 
remma grossetana le cose 
sembrano andare ancora me¬ 
glio anche se non si hanno 
dati precisi per confortare 
questa impressione. Le orga¬ 
nizzazioni democratiche del 
movimento contadino ritengo¬ 
no che nella regione sussi¬ 
stano tutte le condizioni per 
aumentare ulteriormente la 
produzione della barbabieto¬ 
la. 

L’obiettivo è di arrivare 
nel giro di due tre anni, a se¬ 
minare 8.500 ettari di terreno 
in modo da produrre 4 milio¬ 
ni di quintali di zucchero. 
Questa previsioni non sono 
certo campate in aria ma rien¬ 
trano nella proposta del pia¬ 
no nazionale di ristruttura¬ 
zione della bieticoltura in di¬ 
scussione al CIPE e che il 
governo dovrà presentare in 
sede di Comunità Economica 
Europea non oltre il 1 luglio 
del '78. 

In Toscana ci sono due 
centri di trasformazione del¬ 
la bietola in zucchero. Uno è 
a Cecina eó è di proprietà 
della Sermide S.p.A., l’altro 
si trova a Castiglion Fioren¬ 
tino ed è controllato dalla Fe- 
derconsorzi. Una parte viti 
prodotto della Maremma gros¬ 
setana, al momento trasfor¬ 
mato in uno dei due centri to¬ 
scani. potrebbe invece, per ov- 
vii motivi di economicità, es¬ 
sere indirizzato allo stabili¬ 
mento di Latina. Sia la fab¬ 
brica di Cecina che quella di 
Castiglion Fiorentino necessi¬ 
tano di processi di ristrjttuta- 
zione tali da consentire un au¬ 
mento della qualità di pro¬ 
dotto trasformata ogni giorno. 
Altrimenti non reggono la 
concorrenza e non sono com¬ 
petitivi. 

Per lo stabilimento di Ceci¬ 
na che oggi trasforma dai 20 
ai 25 mila quintali al giorno 
l’obiettivo è di arrivare ai 35 
mila. Per l’altro stabilimento 
le organizzazioni democrati¬ 
che e sindacali dei lavoratori 
e dei produttori del settore ri¬ 
vendicano una gestione coope¬ 
rativa che consenta la part- 
cipazione diretta dei prcxlut- 
tori. 

Le condizioni (tei settore 
bieticolo in Toscana sono tut- 
t’altro che malandate. Ma al¬ 
lora perchè l’aumento del 
prezzo dello zucchero? Gli 
industriali e le grandi cate¬ 
ne di distribuzione hanno le 
loro risposte. I costi di pro¬ 
duzione sono enormemente 
aumentati — sostengono — e 
quest’anno le bietole sono sta¬ 
te pagate il 6 per cento di 
più; inoltre la tassa di con¬ 
guaglio è diminuita. C’è del ve¬ 
ro in questo, ma è anche vero 
che dall’aumento del prezzo 
dello zucchero non si sono 
avvantaggiati certo 1 produtto¬ 
ri. 1 contadini. Se il prezzo che 
veniva loro offerto l’altr’anno 
poteva considerarsi remunera¬ 
tivo lo stesso non può dirsi 
per l’annata in corso. 

Con l’accorifo interprofesslo- 


Manifestazione 
a Viareggio 
suiroccupazione 
giovanile 

VIARECKSIO. 8 
Nel quadro delle 10 giorna¬ 
te per la riconversione, sa¬ 
bato si svolge una manifesta¬ 
zione a Viareggio con la par¬ 
tecipazione del compagno 
Amos Cecchi sul temi del- 
ì’ocxupazione gio%'anile. Do¬ 
menica iniziative si terran¬ 
no a Pietrasanta (Domeni¬ 
ci). Forte del Marmi (Da 
Prato), Lido di Camaiore 
(Caprili). 


L’odissea 
del pomodoro 


Uno dei pr(xlotti di largo 
consumo, che maggiormen¬ 
te «pesano* sulla busta pa¬ 
ga e le « borse della spe¬ 
sa > è quello del pomodo¬ 
ro, anche nella provincia 
di Grosseto, dove di fron¬ 
te ad una coltivazione mas¬ 
siccia si registra una net¬ 
ta « forbice > tra la pro¬ 
duzione e il consumo. Cer¬ 
chiamo in breve di vedere 
il perché di questa situa¬ 
zione tenendo come punto 
di riferimento l’anno in 
corso. 

Nel territorio agricolo 
della provincia la coltiva¬ 
zione di questo prodotto 
quanto mai indispensabile 
all’alimentazione è degna 
dì rilievo; 12(X) ettari <x)l- 
tivati: 6I6(X)0 quintali pro¬ 
dotti da ben 600 aziende 
(xiltivatrici a conduzione 
familiare. Un pixxiotto 
quindi fonte di reddito e 
di vita per centinaia di 
(Miltivatori che in provin¬ 
cia di Grosseto, per le vi¬ 
cende che tale questione 
ha assunto a livello nazio¬ 
nale e europeo, è oggetto 
dì una vasta iniziativa ri¬ 
vendicativa e di lotta per 
imporre un diverso modo 
di gestione del grande 
stabilimento di trasforma¬ 
zione del CONALMA. 

Ma allora perché nelle 
bancarelle, nei negozi di 
alimentari e nei supermer¬ 
cati (iella città e suU'in- 
tero tessuto distributivo 
delia Maremma il pomo¬ 
doro oscilla dalle 300-350 
lire al kg. tre volte cioè 
più di quello che riceve 
il (xiltivatore-produttore al 
momento del conferimento 
sia ad aziende pubbliche 
o private? Nel pieno del¬ 
la stagione agricola, nell’ 


agosto scorso, le organiz¬ 
zazioni professionali lian- 
no raggiunto un accordo 
con la ditta Eiios, una pic¬ 
cola azienda privata di 
trasformazione ubicata 
alle porte di Grosseto, per 
la tutela del coltivatore 
in cui venivano stabilite 
condizioni di pagamento, 
ai momento del conferi¬ 
mento, di 52 lire jlbr il po¬ 
modoro concentrato c 67 
per quello pelato. 

Un fatto significativo 
perché si è posto un argi¬ 
ne alla spregiudicata cac¬ 
cia al pomodoro condotta 
in Maremma per conto del¬ 
la Cirio, da agenti inter¬ 
mediari. Ma ciò nonostan¬ 
te. anche quest’anno ben 
il 40% di tutta la produ¬ 
zione, corrispondente a 
circa 250.000 quintali, è 
stata « rastrellata > da 
quc.sta grande multinazio¬ 
nale. Ecco quindi spiegati 
i motivi e le ragioni di que¬ 
sta lievitazione verticale 
nel prezzo. Ora se è ve¬ 
ro che nel prezzo-standard 
al consumo vanno conside¬ 
rati i costi di gestione, di 
trasformazione nonché del¬ 
ia man(xiopera (xeorren- 
te, c'è sempre però un 
margine obiettivo per cui, 
il pom(KÌoro dovrebbe sta¬ 
re mollo al di sotto dell’ 
attuale. 

Ma perché ciò sia possi¬ 
bile oc(X)rrono misure di 
politica (Kioriomica in agri¬ 
coltura radicalmente di¬ 
versa da quella fino ad 
oggi condotta. M(xiificare 
i meccanismi che attual¬ 
mente stanno alla base del¬ 
ia triade prixJuzione. com¬ 
mercializzazione c trasfor¬ 
mazione del pr<Klotto è uno 
d(?i compiti più imm(K]iati. 

p. Z. 


SEMPRE PIÙ CARI 
SULLA TAVOLA 


I prodotti alimentari di prima necessità sono stati 
tra i più colpiti dagli aumenti anche in questo anno. 
I casi più clamorosi sono stati le patate in primavera 
e il parmigiane nelle scorso settembre. Per il reggiano 
lo scandalo non è ancora finito e si preannunciano ulte¬ 
riori aumenti di due o trecento lire. 

Si parla di prossimi rincari anche per la pasta (alcune 


marche costano già di più); l'olio 

d'oliva, vari 

tipi di 

formaggi, zucchero, vino 

e caffè. 



ottobre *75 

lagtio '76 

ollobre 

Pane comune (1 kg.) 

285 

305 

305 

Olio oliva (1 litro) 

1.870 

1.930 

1.980 

Patate 

165 

345 

420 

Carne (magro scelto) 

4.250 

5.200 

5.200 

Parmigiano 

4.100 

5.500 

7.600 

Altri formaggi 

2.600 

3.350 

3.680 

Mela deliziosa 

300 

— 

370 

Vino 12 gradi 




(1 fiasco) 

580 

630 

740 

Salumi 

3.900 

4.750 

5.450 

Prosciutto 

585 

780 

800 

Maiale 

3.150 

3.750 

3.950 

Verdura (lattuga) 

410 

— 

420 

Cattè (latt. gr. 200) 

790 

1.370 

1.570 

Latte 

— 

275 

330 

Pollo 

1.500 

1.500 

1.500 

Detersivo 

470 

630 

630 



1 


1 


I 


4 
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LE INIZIATIVE PER LA «SETTIMANA BRITANNICA » 


Dal 13 al 21 novembre 
le cornamuse scozzesi 
nelle piazze fiorentine 

La manifestazione di apertura in Palazzo Vecchio con il sindaco e l'ambascia¬ 
tore • Mostre, rappresentazioni folkloristiche, rassegne, teatro ed altre iniziative 


L'opera di Leonardo rimasta incompiuta 

Si cerca in Palazzo Vecchio 
« La battaglia di Anghiari » 

Studiosi al lavoro nel salone dei Cinquecento - Le 
Informazioni ricavabili da una strumentazione scien¬ 
tifica - La pittura fu occultata nel 1560 

Si sono riuniti stamani in Palazzo Vecchio alcuni stu¬ 
diosi per discutere in via preliminare tjli obiettivi di un’inda- 
i?lne che sta per iniziarsi nel Salone dei Cinquecento e che 
ha lo scopo di confrontare le notizie storiche che riguardano 
l’ubicazione della celebre pittura murale di Leonardo da 
Vinci, « la Battaglia di Anghiari », ccn le Informazicnl rica¬ 
vabili da una strumentazione scientifica basata suirimpiego 
degli ultrasuoni e di altre metodologie per individuare la 
stratificazione e i tipi di materiali nella muratura. 

Come è noto, l’opera leonardesca, lasciata incompiuta 
dall’artLsta, fu occultata dalle trasformazioni attu’ate all’ln- 
terno del Salone da Giorgio Vasari a partire dal 1560. 

GII studiosi hanno convenuto che l’indagine scienti¬ 
fica potrà portare elementi utili all’individuazione dell’ubi- 
cazicne della pittura murale. 

A questo scopo, il Comune sta provvedendo a una 
impalcatura sulla quale saranno sistemate le apparecchia¬ 
ture di ricerc'a, che entreranno in funzione nei prossimi 
giorni, per un periodo che si presume di alcuni mesi. 

Gli studiosi che seguono la ricerca seno: il professor En¬ 
zo Ferroni. il prof. Carlo Pedretti, il dottor Giovanni Urbani 
e 1 sovrintendenti Umberto Baldini, Nello Bemporad e Lu¬ 
ciano Beiti. 

La ricerca sarà effettuata dal dottor John Asmus, dal pro¬ 
fessor Henry Travers Newton, dall’ingegner Maurizio Saracini. 


Nei locali dei cinema Giglio 

Stasera festa sociale 
allo « Sci-club Galluzzo » 

Lo «Sci Club Galluzzo» festeggerà stasera l’apertura del 
nuovo anno sociale con una manifestazione che si terrà 
alle ore 21 nei locali del cinema Giglio di via Gherardo 
Silvani. 

La manifestazione prevede, dopo una relazione del con¬ 
siglio direttivo sui criteri di impostazione dell’attività turi- 
Etico-ricrcatlva e agonistica per il 1977, una proiezione di 
alcuni filmati didattici sullo sci e sulla nazionale azzurra. 
Commenteranno la proiezione il campione italiano univer¬ 
sitario di discesa libera e alcuni maestri della scuola na¬ 
zionale di sci dell’Abetone. 

L’ingresso è previsto gratuito, oltre che per i suoi 350 soci, 
per tutti. 

STUDI DENTISTICI 

Dutt. C. PAOLESCHI Specialista | 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 

Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducd, 77 - Tel. 52.305 

ProtMi tlisa M hnpitnt» lntrao*MO (In lettltiizlorw A protwl 
bill) • Protesi estetiche bt porcellaneoro. 

Esenti epprolondlM aetle «cete tfenterte «m nuove radlogroife 
panoremiche • Cure della paradantoel (denti vacIllenH). 

Interventi anche la eneeteele fenarala In reparti appesitemente apa> 
cislltteH. 


COLOSSALE 

SVENDITA 

di Pavimenti - Rivestimenti 
Sanitari - Rubinetterie 

Là Ditta SERRA svende a sottocosto i se¬ 
guenti materiali: 


Gres rosso 7-j x 15 

Rivcsti-renll decorati 15x15 

Rlvestimc’^’.i dccc'Oti 25x20 

ECCEZIONALE: 

RIVESTIMENTI GOCCIOLATI 10*20 

PAVIMENTI SABBIATI 10x20 

Pavìrperrl 2C X 20 1 'la U' ‘3 *9r'9 

durissima 

Pavimerll 20x20 decc-a'. 3e’'0 
durissirra 

Pavirr.enll 15x~0 r '- -: f'-'c t "iNì 
unita 

Serie sa-'-a-l d' 5 r--:: - E i"") 

Vasc*-? ■ E i"? 

Va?:*-e 

Ser'e njbi'c"-' ■ ' , 

sra, ba“ . N 


L. 1.700 mq. 1 .a scelta 
L 2 300 mq. 1.3 scelta 
L 3 400 mq 1 a jcelta 

L 3 200 mq 1 a scelta 
L T 100 mq 1 a scelta 

L. 3 400 mq 1 a sce'ta 

L 3 600 mq. I.a scelta 

L 4 600 mq 1 a scelta 
L 4? 000 la serie 
L 3' OOO l una 
L 41 000 l una 

L zs 300 la sene 


SERRA-PAVIMENTI 

Vìa Aurelia Nord 
Madonna dell'Acqua (Pisa) 

Tel 890671 890705 


toiUiaut *s 


INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEI GROSSISTA 
lA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 

I - Via Romboli, 35 • Tel. (0571) 


Una trentina di suonatori 
di cornamusa delle Royal 
Scota Dragoon Guarde darà 
il via alla « settimana britan¬ 
nica di Firenze » che si svol¬ 
gerà dal 13 al 21 novembre. 
Nella mattinata di sabato 13 
novembre il sindaco di Fi¬ 
renze, Elio Gabbuggiani, il 
lord provost di Edimburgo ed 
il nuovo ambasciatore britan¬ 
nico presso il Quirinale. Sir 
Alan Campbell, inaugureran¬ 
no la manifestazione con una 
cerimonia a Palazzo Vecchio. 

Dopo essersi esibiti durante 
Tinaugurazlone i suonatori di 
cornamusa del reggimento 
scozzese suoneranno In altre 
occasioni ed in alcune delle 
principali .strade c piazze cit¬ 
tadine per il re.sto della set¬ 
timana. Il programma di 
mas.sima della manifestazione 
include una mostra di libri 
ed una di fotografie inglesi 
degli ultimi 100 anni nella 
Palazzina Reale, un concerto 
sinfonico per la maggior par¬ 
te di mu.siche inglesi al Tea¬ 
tro Comunale (il violoncelli¬ 
sta Franco Maggio Orme- 
zowski sarà il solista nel con¬ 
certo per violoncello di Wil¬ 
liam Waltoni, rappresentazio¬ 
ni folcloristiche dei Royal 
Scottish folk Dancers, una 
ras-segna di film britannici 
comprendente una retraspet- 
tiva del primo periodo ingle¬ 
se di Alfred Hitchcock. la 
commedia ;< The Collcction » 
di Harold Pinter neirinter- 
pretazione della Compagnia 
Crypt Theatre Group al te.i- 
tro L’Oriolo sfilate di mo¬ 
da. una caccia al tesoro, piat¬ 
ti tipici inglesi allestiti m al¬ 
cuni ristoranti e alberghi cit¬ 
tadini, nonché una tavola ro¬ 
tonda che si svolgerà nella 
saletta del Congressi sulle re¬ 
lazioni economiche italo-ori- 
tanniche. 

Il maggior evento della 
« settimana », ed in effetti il 
suo obiettivo principale, è l’e¬ 
sposizione di merci britanni¬ 
che in circa 400 negozi della 
città. E’ stata effettuata una 
speciale campagna d'acquisti 
per allestire questa vendita 
promozionale che comprende 
categorie merceologiche la 
cui esportazione in Italia è 
ormai tradizionale: alimenta¬ 
ri e bevande (biscotti, con¬ 
fetture. caramelle, tè, whisky, 
gin, ecc.l, tessili ed abbiglia¬ 
mento. articoli per fumatori. 
{wrceUane di marche e qua¬ 
lità già ben note al pubblico 
e al loro debutto. 

Saranno presenti anche ca¬ 
tegorie di prodotti britannici 
meno familiari al pubblico 
italiano, come attrezzi da tre¬ 
sca ed altri articoli sportivi, 
attrezzature per il « do-it- 
yourself » (il « fatelo da voi ») 
utensili, giocattoli e cosi via. 

La « settimana britannica » 
è stata organizzata in colla¬ 
borazione tra l’Unione com¬ 
mercianti. il Comune, il con¬ 
solato britannico ed altri im¬ 
portanti enti di Firenze. 


COMUNE DI 
SAN GIULIANO TERME 

PROVINCIA DI PISA 

AVVISO DI GARA 

n Comune di San Giulia¬ 
no Terme rende noto che 
quanto prima verrà indetta 
una licitazione privata per 
Tappalto dei lavori di costru¬ 
zione di un asilo nido in San 
Giuliano Terme Capoluogo 
per importo a base d'asta di 
L. 58.767.388. 

La licitazione verrà effet¬ 
tuata in conformità dell’ar- 
ticolo 1 lettera A) della leg¬ 
ge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Le Imprese che abbiano in¬ 
teresse a partecipare alla 
ra dovranno far pervenire 
alla Segreterìa del Comune 
di San Giuliano Terme, en¬ 
tro il termine di giorni ven¬ 
ti dalla data di pubblicazio¬ 
ne del presente avviso, ap¬ 
posita domanda in carta le¬ 
gale. 

San Giuliano Terme. 29 
settembre 1976. 
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Dal Comitato territoriale di base ARCI-UISP 


Centro fìsìro-sportivo 
costituito a Pistoia 

Stabilito un nuovo rapporto con gli enti locali - Rilanciato il discorso della 
gestione sociale di tutti gli impianti sportivi e culturali della provincia 



20.45. 22.45) 

T<a. 222388 

delirar,;c. fcandaloss 
:re 09 na della fiungla. 


EMPOLI 


76.161 


ADRIANO 

Via Romagnoli Tel 483 607 

Applaud.to e p.-emiato a! Festiva! di Ca-i.-ses 
1976. L’unghia e il dente. A Cp'pr . Per la 
prima volta al mondo è rivelata la la-i 9 a »sn- 
guinosB notte della gra-ide sava.-ia Un eccei o- 
nale spettacolo per tutti! 

ALBA (RitreOI) 

Via P Vezzanl Tel »52 2 *» 

Dio perdona io no. Techn.color con Te.-encc Hill 
e Bud Spencer. Un film western esp.os.vo. Solo 
oggi. 

alOEBARAN 

Via Baracca I5I Tel 4100007 

Quando le grosse moto d.ventano talchi rombanti 
c le catene per fermarle armi che stroncano e 
distruggono ecco gli angeli dei Parioli! I violenti 
delta Roma bene. A Colori con Antonio Sabato, 
Franca Gonella. (VM 18). 

-ALFIERI 

Vta Martiri del P.ipolo. 27 Tel 7^1X1 
La donna della domenica. A Colo.-i con Marcello 
Mastroianni, Jacquti.nc B sset. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • l'el. 287 834 

(Ap I5.J0) 

L'atto secondo dell'ult.mo capolavoro di Bernardo 
Bertolucci: Novecento alto 2. in technicolor. 
Con Robert De Niro. Gerard Depardieu, Dom.ni- 
que Sanda, Sterling Hayden. Stetania Sandrelli, 
Donald Sutheriand, Buri Lancaster. (VM 14) 

(16. 19.15. 22.30) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi Tel. 284.332 

« Prima » 

Sempre più sensuale ed erotica nella sua ultima 
eccitante interpretazione. Sylvia Kristal in; Nuda 
dietro la siepe. Technicolor con Rijk De Gooyer, 
Yon Bluming, Jenniter Willianjs. Regia di Frans 
Weisz. (Rigorosamente VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani Tel 272 320 
€ In Prima mondiale » la Titanus presenta l'ultimo 
eccezionale capolavoro del tamoso regista Mauro 
Bolognini Un film stupendo, una storia appas¬ 
sionante con un formidabile cast di attori. Palma 
d'Oro al festival di Cannes 1976 della migliore 
interpretazione femminile: L’erediti Ferramonti. 
Colori, con Fabio Testi. Dominique Sanda, Antho¬ 
ny Quinn. Luigi Proietti, Adriana Asti (VM 14) 
(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel 282.687 
Dopo s Amici miei > il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata irt vernacolo 
con: Atti impuri all'italiana, in technicolor. Con 
Oagmar Lassander, Stella Carnacina. Isabella 
Biagini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Masino. (VM 14) 

(15,30, 17.10. 19. 20,55, 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica. 6 • Tel. 23.110 

(Ap. 15.30) 

Il film che ieri ha scandalizzato Venezia • che 
da oggi sconvolgerà Firenze L'ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Depardieu. 
Ornella Muti. Michel Piccoli (VM 18) 

(15,40, 18. 20,20, 2.40) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 

(Ap. 15) 

L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope 
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'innocente, Technicolor con 
Laura Antonelli, Giancarlo Giannini, tennilet 
O'Neill. (VM 14) 

(15.30. 18. 20.10, 22,30) 

3AMBRINUS 

Via Brunellesrhl Tel. 275 112 
L'uomo bianco che gli indiani chiamarono « ca¬ 
vallo > impugna nuovamente l'ascia di guerra. 

La vendetta deH'uomo chiamato cavallo, a colori. 
Con Richard Harris. Gale Sondergaar. 

(15.30. 17.55. 20.20, 22.4S) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel. 663.611 

(Ap 15.30) 

Tutta l'arguzia e te malizie dello spirito fioren¬ 
tino nel film interamente girato in una Firenze 
modernamente boccaccesca: Donna... cosa si la 

per te. Technicolor, con Renzo Montagnani, Jen¬ 
ny Tamburi. (Visione integrale rigorosamente 
vietato minori 18 anni) 

(15.30. 17.20. 19.05. 20.45, 22.45) 

*.40DERNISSIM0 

Via Cavour Tel 275 954 
Mr. Klein. Perché si nasconde Klein? Qual é 
il suo segreto? E' vittima, carnefice o mistifi¬ 
catore? E' certamente il più bel film di Losey 
e la più grande interpretazione di Alain Oelon. 
Technicolor. Per tutti! 

E' sospesa la validità delle tessere e dei bi¬ 
glietti omaggio. 

(15.30, 18. 20.10. 22.40) 

ODEON 

Via del Sasselli Tel 24 088 
Dalla diabolica mente di Alfred H.tchocok un 
nuovo dìabo'ico film: Complotto di famiglia, in 
technicolor Con Karcn Black, Bruce Dern. Bar¬ 
bara Harris. VZilliam Oevane 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. lB4r • TeL $75 891 

(Ap 15.30) 

Una esclusiva d'eccezione. L'ultimo capolavoro di 
Stanley Kubrick (4 premi Oscar). Bart-y Lynden. 
Technicolor, con Ryan O'Neal, Mar.si Berenson. 
Hardy Kruger. Guy Hamilton Per tuttil 
(15.30. 19. 22.30) 

3UPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272 474 
Dopo l'indimenticabile in’erpreiaz o.ne d. * Ca¬ 
baret » più brava che mai ritorna < Liza > in 
una nuova strepitosa e affascinante storia rea¬ 
lizzata da 6 Premi Oscar e dal cast a.-tisl.co più 
presi.g'oso dell'anno. Technicolor: Nitia co.n Liza 
Ninnelli, Ingrid Be.'gman. Claud.o Cassineiii. 
Tina Aumont. Fernando Rey. Gabr.elc Ferzetli. 
Charles Boye.', Anna Procle.-ner. Amedeo Naz- 
zari. Regia di Vmce.nte Minnelli 
(15.30. 17.15, 19, 20.45, 22.45) 

VERDI 

V:a Ghibellina Tel 296 242 
Questo è un nuovo eccezionale film E' il film 
più d.vertcntc. più travolgente, p'u appassipnantc 
dell'anno. E' un film che vi entusiasmerà: Safari 
Express, in technicolor. Con G.uiiano Gem.-T;a. 
Ursula And.'css. Jack Palancc e B.ba. Regia di 
Duccio Tessaci. 

(15,30. 17.15. 19, 20.45. 22.45) 

ASTOR GESSAI 

Via Romagna 113 TfH. 222388 

U 800 

Burlesco. Irriverente, delirante, scandaiosp ar¬ 
riva .. Tarzeon la vergogna delta giungla. A 
Colori. (VM 18). 

(U.S. 22.451 


N'ciragosto tit-'l '71) ò stato 
fostiluito dal comitato terri¬ 
toriale di base di città del- 
r.XRCI UlSP e dal Do))ola\o 
l'o fen'oviarto d> Pistoia in 
coll.)bora/.ione con le rappre 
st*itan/e culturali e .sixtrlive 
dei maggiori CR.AL un eenlro 
lisico .sportivo. 

Il Otiitro è stato promos.so 
— con finalità non solcttive 
di ordine .sixtrlivo, eulturalc, 
l'ierealivo — quale momento 
di eoncreta realiz/a/.ione so¬ 
ciale in favore di tutti i cit¬ 
tadini. .Attività dei centro .so¬ 
no (|uel!e motorie, formative, 
l)re-.port!ve e di avviamento 
spjirtivo ixilivalente a tutte 
le discipline. .A tutto questo 
-SI allianca una attività di pro¬ 
grammi eulturali realiz/ati 
mediante la prcscn/.a di ani¬ 
matori .■.iK‘: iali//ati della stes- 
.•,a .ARCI. 

Le attività s|)ottive del cen¬ 
tro sono svolto .sotto la guida 
di istruttori s(x?cializzati nel 
.settore jtroprio dei centri fì- 
.sici .s)xirtivi. Novità iiitercs- 
■santo deU’inizialiva è quella 


de! rapixirto con gli enti lo¬ 
cali iti quanto tutti gli u-critti 
alle attività del centro .salali 
no .sotto|X)sti gratuitamente a 
visito jict’iotlielie medico-sjxtr- 
tue. E' infatti previsto un 
accordo coti r.Amministrazio- 
ne provinciale e eomimale 
IH'i' rinten Olito degli organi 
smi sanitari del CIM e del 
centro di medicina siiortiva. 
Il centro .svolge la sua atti¬ 
vità nei confronti dei ragazzi 
o ragazze dai 3 ai 15 anni. 
.Attualmente i ragazzi iscritti 
.sono circa settanta. 

I.’asiX'tto particolare e qua- 
liRcanie dell’iniziativa ha una 
sua proiezione nel rapixn to 
.sociale con gli organismi ri¬ 
creativi, culturali, sixjitivi tn - 
cetora della città. Infatti, 1' 
ARCI UlSP. l’AlCS e la s I.i- 
bertas » hanno raggamto già 
(la tem|X), un’intesa .sull’uso 
degli impianti natatix'i eomu- 
nali c provinciali. .Anche il 
CLHitro fisico ha aderito re- 
ecntemente I)cr il settore nuo¬ 
to a qup.sta intesa. .Ma ciò 
che si auspica da parte del- 


r.ARCI è di estendere questa 
inte>a a tutte le altre forze 
ixditiche scK'iali, ricreative, 
s|X)rtive, eulturali (\e. esi¬ 
stenti sul lenitorio. .Accordo 
por la .gestione sociale di tut¬ 
ti gli impianti sjxirtivi, eul¬ 
turali e ricreativi esistenti 
sul territorio. 


g. b. 


• S. GIMIGNANO: 

DOMANI INIZIA IL 

TRADIZIONALE 

INCONTRO 

CON LA VERNACCIA 

SAN GIMIGN.ANO. 8 
Iniz-ia domani il tradiziona¬ 
le incontro annuale con la 
Vernaccia di Stin Gimignano 
organizzata dal Consorzio vi¬ 
no Vern.iccia in collalKirazio 
no con il Comune della città 
delle Belle Torri. 

La manifestazione che si 
prefigge lo scopo di far co¬ 
noscere 1 pregi della Vernac 
eia si aprirà alle 10.30 con una 
cerimonia nel Palazzo Co 
munale nella « Sala di Dan¬ 
te ». 


'adiermi e ribalte’ 


ANDROMEDA 

Via Aretina Tei fì«3 945 

(Ap. 15) 

In seconda visione assoluta l'avvenimento più 
spettacolare e avvincente dclTannot II texano 
dagli occhi di ghiaccio. Technicolor magistral¬ 
mente interpretato da Glint Eastwood. E' un 
film per tutti! 

(U.S. 22.45) 

APOLLO 

Via Nazionale Tel 270(M9 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Il iilm che tutta la stampa definisce 
come l’ultimo trionio della cinematografia mon¬ 
diale. Una storia affascinante c appassionante 
interpretata da una stupenda e bravissima at¬ 
trice. Mahogany. A Colori con Diana Ross, An¬ 
thony Perkins, Marisa Meli, Jean-Pierre Aumont. 
(15,15, 18, 20,30. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini. 32 • Tel. 6810530 

(Ap. 13) 

Con 20 minuti di risate in più il film di Pietro 
Germi: Amici mici con Ugo Tognazzi, G. Mo- 
schin, S. Dionisio, P. Noirel. Per tutti! 

(U.S. 22,20) 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

U. 500 
(Ap. 15,30) 

Festiva! del cinema comico. Solo oggi: A qual¬ 
cuno piace caldo, con M. Monroe, T. Curtis, 
J. Lemmon. 

(U.S. 22,45) 

CAVOUR 

v.a Cavour Tel 587 700 
Il Iilm piu speltocolare e prestigioso della nuo¬ 
va stagione: Robin e Marian. A Colori con Sean 
Connery Audrey Hepburn, Robert Shavv. , 

COLUMBIA 

V. a Faenza Tel 272.178 

(Ap 15) 

Eccezionalmente in prima visione assoluta un 
film divertente e maliziosamente erotico. Il boc¬ 
concino. Technicolor con AntinescaNemour, He. 
lène Chanci, Lucio Cuomo. Regia di Romano 
Scandarato. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia Tel 2'25 643 

Il film che ha battuto tutti i record d'incasso 
e di risate, girato a Firenze: Amici mici. Techni¬ 
color con Ugo Tognazzi. Gastone Moschin, Phi¬ 
lippe Noiret. Per tulli! 

EOLO 

Borgo S Frediano Tel 296 822 

Situazioni piccanti ed erotiche di un'audacia senza 
limiti tra un nugolo dì voglioso ragazze: Tre 
malli in un collegio lemminile. Technicolor con 
Michael Pilaki. Elena Muller, Stephen Stuker. 
(Severamente VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinoill Tel 50401 

(Ap 15.30) 

Quando l'amore e sensualità. A Colori. (VM 18). 
FIORELLA 

Via D Annunzio Tel. 660.240 
(Ap. 15) 

Un ritorno eccezionale. Un favoloso tris d'assi. 
La cambiale con Vittorio Gassman. Ugo Tognaz- 
gi, Sylva Koscìna. Toto, Macario, Pappino De 
Filippo, Georgia Moli. Regia di Camillo Mastro- 
cinque. E' uno spettacolo per tutta la lamigl.a! 
FluRA SALA 

Piazza Dainr.azta Tel 470.101 

(Ap. 15) 

Quale militare sognerebbe un c golpe > di mano 
con Edwige Fenech, la p.ù eccitante deile dot¬ 
toresse? La dottoressa del distretto militare. A 
Colon co.-ì Edwige Fenech e Mario Carotenulo. 
(VM 14). 

flora salone 

Piazza Dalmazia • Tel 470,101 

(Ap. 15) 

in seconda visione assoluta i'ev/eni.-nento p.ù 
spettacolare e avvincente deiranno! Il texano 
dagli occhi di ghiaccio. Tech":,color magistral¬ 
mente interpretato da Cl nt Eastwood. E' un 
film per tutti! 

FULGOR 

Via M Finig'.iprra TpI 270 117 

Uno dei p.u g-a.-idi Iilm deH'an.io. Avvincente. 

spettacolare, terr.l.cante cd agghiacc.anle come 

• Lo squalo Grizzly Torso che uccide. A Co¬ 
lor: con Chr.stopher George. Andrew Pr.me. 
Richard Jaecklcy. 

GOLDONI 

Via de’ Serzazlt Tel 222 437 

« B:cenler:ario degli Stati Uniti d'Amer'ca * 

Il cinema amer cano .-i Italia 1945-1954: 

Ore 15.30. L'urlo della città 

» 17.30: L'ereditiera 

> 20,30: La fonte meravigliosa 

> 22.45: Il principe delle volpi 

ideale 

Via Firenzuola Tel 50 706 

I poliziotti dur. oppongono v olenza al cr.m ne: 
ma qual c !a ver.ta nascosta delia violenza 

• vera >? Roma, l’altra taccia della violenza. A 
Coiori con .Ma.'cel Bozzufli. Anthony Stelien, 
Robe.'ta Paladini. Franco Citti. (VM 18). 
ITALIA 

Via Nazionale Tel 211(169 
Quando !e grosse moto d’vcntsno falchi rombanti 
e le catene per fermarle a.-mi che stroncano e 
distruggono ecco g!i angeli dei Par.o:.! I violenti 
della Roma bene. A Colori con Antonio Sabato, 
Franca Gonelia. (V.M 18). 

MANZONI 

Va Marti! - Tel. 366 808 

(Ap. 15.30) 

D ssequestrato .'n ed,z one integrale il f.:m di 
Barna.'do Bertolucci- Novecento allo primo. Tec.V 
n color con Robe-t De Niro. Gérard Oeoa-d eu. 
Oo.m.nioue Sanda. Ste.-Tng Hayden. Stefania Sarr. 
dreiil. Donald Sutherland. Burt Lancaster. (VM 
14 anni) 

(16. 19.15. 7“ 30 precise) 

marcov' 

v-a n iHT) Tel 6'» 644 
In s:-onda visione assoluta TavvenTme.nto p’ù 
sne'raco'arc e avvincente dell'anno! Il levano 
dagli occhi dì ghiaccio. Technicolor magistral¬ 
mente interpretato da Clini Eastwood. E' un 
f.lm per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel 270 170 

• Locale di classe per famiglie * 

Una grande storia d'amort drammatica ed ap¬ 
passionante Il capolavoro di Valerio Zurlinì in¬ 
terpretato da un cast dì attori d'importanza senza 
precedenti. Eastmancolor: La prima notte di 
quitte, con Aliin Dclon, Giancarlo Ciann.ni, So¬ 


nia Peirova. Renato Salvatori, Lea Massari. 
(VM 14). 

05.30, 17,45, 20,15, 22,45) 

NICCOLINI 

Via R'.casoll . Tel. 23,282 

(Ad 15.30) 

Dissequestrato in edizione integrale il film di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro, Gérard Depardieu, 
Dom nique Sanda, Slerling Hayden, Stelania San- 
drelll, Donald Sutherland, Burt Lancaster. (VM 
14 anni). 

(16. 19,15. 22,30 precise) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel. 675.930 

(Ap 15) 

L'eccezionale capolavoro; Il gattopardo. Techni¬ 
color con Buri Lancaster, Claudia Cardinale, 
Alain Delon. Per tutti! 

(U.S. 22) 

PUCCINI 

P.zza Puccini Tel 32 067 Bus 17 
4 mosche di velluto grigio, di Dario Argento 
con Minsy Farmer, Stefano Salta Flores. Bud 
pencer. Scopecolori. (VM 14). 

VITTORIA 

Via Pagninl • Tel. 480 879 

Dalla prima alt'ullima Inquadratura sarete soli 

con il vostro sfrenalo divertimento: Blull, storia 

di truffe e di imbroglioni di Sergio Corbucci. 

Con Adriano Celentano, Anthony Quinn, Capucine. 

Colori. 


Massari. 


20,15, 22,45) 


rei. 675.930 

gattopardo. Techni- 
Claudia Cardinale, 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnala) 

(Ap. 14.30) 

Uno storico o Kolossal v della cìnematogralia mon¬ 
diale: Attila, flagello di Dio. Spettacolare Scope- 
colori con Anthony Quinn, Sophia Loren e Henry 
Vidal. 

ARTIGIANELLI 

Va Serragli 104 Tel 225 057 
Colossale! I cannoni di Navarone. Scopecolori 
con G. Peck. A. Ouin.n, D. Niven, 5. Baker, 
I. Papas. Solo oggi. 

(15,15. 18.30. 21,45) 

FLORIDA 

Via Pisana 109 Tel 700 130 
Una nuova grandiosa realizzazione cinematografica 
che vi sbalordirà. Primo premio al Festival di 
fantascienza dì Dallas: L’invasione dei ragni gi¬ 
ganti. Spettacolare Scopecolori con Steve Brodie 
e Barbara Hale. E' un Iilm per tutti! 

ARENA CASA DEL POPOLO CASTEL 
LO Via P Giuliani 
(Speri, ere 20.30 - 22.30) 

Personale di Robert Altman: li lungo addio 
(1973). Colori. 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20,30). Omaggio a Luchino Visconti: il 
gattopardo, con Burt Lancaster, Claudia Cardi- 
dinale, Alain Oelon. 

(Ore 15). Pomeriggio cinematografico: Sandokan 
seconda parte, con Kabir Bcdi, Carole Andre. 
(Orario Speri. 15 e 17). 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Oggi chiuso) 

Manilestazione sciistica Pro Se: Club Gelluzzo. 

ARENA la NAVE 

Via v-iitmagna, 11 

L. 500-250 

(Inizio speli, ore 21) 

Ritorna in az-one in p:u forte e s'mpat.co at¬ 
tore italiano. Bud Spencer è- Piedone a Hong 
Kong. 

ZRC ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
T«»atroi Tai q4n?fn 

Ore 17. dedicato ai ragazzi (L. 500 -250): 

Silvestro contro Conzales. 

Ore 21.30 (L. 500- 250): Lo spaventapasseri, 

con Al Pacino, d- Jerry Schatzberg 

ARCI S ANDREA 

L 500 

fO-c 20.30 - 22.30) 

Quella sporca ultima mèta di R Aid.->ch. c^.i 
Bu.-t Reynolds. 


Franl.el. Colori. 


CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Ema) - Bus 31-32 

Ore 16.30, pomeriggio per ragazzi: L'allegra 

brigata di Toni c Jerry. 

Ore 21.15. si ripete il primo tempo: Apache di 
VV A. Graham, con C. Poris. 

::asa del popolo di grassina 

piazza (Iella itepubbtlca • Tel. 640.063 
(Ore 20.30) 

Mimi metallurgico lerilo neH’onore. A Colori con 
Giancarlo Giannini e Mariangela Melato. 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 2022593 - Bus 37 
L. 500- 400 
(Ap. 20,30) 

UFO allarme toso di S.T. Franl.el. Colori. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via PUsna. 578 Tel. 701.035 

(Ap. 20,30) 

Silvestro gatto maldestro (cartoni animati). 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

rei 20 11 118 

Il film più spettacolare ed avvincente che sia 
mai stato girato: Lo squalo, con Roy Scheider a 
Robert Shawn. Regia di 5. Spielberg. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardl - Sesto Fiorentino 

L. 500 

Proposte cinemalograliche per il ciclo < Ultimo 
cinema americano »: Il candidato di M. Ritchie, 
con R. Rediord e H. Douglas. (USA '71 ). 

(Ore 16, 18, 20. 22) 

MANZONI iScandiccI) 

Dalla prima airullima inquadratura sarete soli 
con il vostro sirenalo divertimento; Blull, storia 
di trulle e di imbroglioni, di Sergio Corbucci. 
A Colori con Adriano Celentano, Anthony Quinn, 
Capucinc. 

TEATRI 

PARTERRE 
Piazza della Libertà 

• Settimana dell’alternativa socialista •. Ore 18, 
teatro in piazza: Breand and Puppcl Thealre; 
ore 21. concerto; Musiche c canti dell'altro sud. 
Gruppo operaio « E.'zeri « di Pom gliano d'Arco. 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 16 • Tel. 216.253 
< Stagione sinfonica d’autunno 1976 > 

Questa sera, ore 21 (abbonamenti turno A) 
c domani, ore 17 (abbonamenti turno B): con¬ 
certi sinionicl d:retti da Riccardo Muti Pianista: 
Michele Campanella. Musiche di Mozart, Berlloz. 
Orchestra del • Maggio Musicale Fiorentino >. 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 12 32 - Tel. 262 690 

Ore 21,15 Barabba di Michel De Ghcidcrode 
Comp. La Serenissima con Antonio Sal.nes, 
Carlo Hintermann, Antonio Pierlederici. Scene di 
Umberto Bcrtacca Mus.che di G.orgio Gaslini. 
Regia di Jose Quaglio. (R'duzionI Studenti • 
ETI 21). 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

(Pabzzo Pilli) Tel. 270.535 

Teatro Ponfedera. Teatro Regionale Toscano 
Oggi, alle ore 21.30: Bread and Puppel Thealre 
diretto da Peter Schumann presenta • The white 
hors circus >. Prevendita da lunedi 4 ai borie, 
ghino del teatro (ore 16-19) c Agenz.a Lazzi, 
piazza Stazione 17 r tei. 294.173-298.841. 

TEATRO AMICIZIA 

(Via II Prato - Tri. 218820) 

Questa sera, o-c 21.30. !j compagn.a dretia da 
Vanda Pasqumi presenta- Giuseppe Manelli, mu¬ 
tandine c reggipetti, tre atti co-niciss'mi di 

M. Marotta. 

DANCING 

DANCING S DONNINO 

Vi.a Pisfoipsc lf« - Tel 899 2(M . Bus 35 

Ore 21- Ballo liscio. 

DANCING POGGETTO 

V',g M M»rr'atl ?4'B Bus I «20 

Alle ore 21.30 p-oscgue con Sj::esso !'o*cho- 

stra Cherubino. (A-ner.ca.n ba". p'rzena, ampio 

parcheggio) 

ANTELLA 

CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO 

Bti= 32 

Dan; nq - D.scotccj Ora 21 Balio l.sc.o, suonano 

I Solitari. 

AL garden ON THE RIVER 

r-'rn’f, ,\f>ci «Cnmìie- T*’: 390715 
Tutt ì sabit.. i festivi e do-ne ntbe al'e 21.30 
fretien menti danzanti suona co-r.ptisso I Su¬ 
premi. (Ampio pz-c'-eggo) 


Bus 35 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) - Firenze • Via Martelli, t 

Tel. 2B7.171-211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


' PRATO 

I BORSI: Ouatcuno voto sul nido del 
I cuculo 

' GARIBALDI: Barry Lyndon 
I EDEN: Metti una sera a cena 
! POLITEAMA: • Novecento • a:;o I 
I (VM 14) 

I CENTRALE: I sopravvissuti delle 
I Ande (VM 14) 

j CORSO: Èva nera (VM 18) 

i ARISTON: La ragazza alla pan j 

I PARADISO; Ernsnuetie nera j 

' PERLA: Il cervello I 

I GROSSfTO 

I EUROPA: II trucido e lo sb rro 
I MARRACINI: Complotto in ia- 

minia 

MODERNO: Candidato ali'obitono 
ODEON: t sopravvissuti deile Ande 
SPLENDOR: La vendetta dell'uomo 
eh amalo cavallo 

ARAZZO I 

CORSO: Peperino e C. re! Far 

West 

ODEON: Gang 

POLITEAMA: L'ered'ta Ferramonti 
SUPERCINEMA: Napol. v olenta 
(VM 14) 

TRIONFO: Novecento atto I 
APOLLO (Foiano): C'era una vol¬ 
ta il West 

DANTE (Santepolcre); Ch.uso 

PISA 

ARISTON: L'.nnoccnta (VM 14) 
ASTRA: Brutti, sporchi e cattivi 
MIGNON; Paperino e C. net Far 
West 

ITALIA; Velluto nero 
NUOVO: Novecento alto I 


ODEON: Novecento atto II 
DON BOSCO CEP: Spetlaco.o di 
P'osa del 20-1 

MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): Dai.e ore 13 ai c 18 
Sandokan contro il tee l.raidO 
Alle ore 21. Quell'età mzl z‘o- 
sa (VM 18) 

ARISTON (San Giuliano Terme): 
La supplente 

PERSIO PLACCO (Volterra); La 

adolescente 

MASSIMO (Mezzana): Zorro 
GAMBRINUS (Asciano): la so¬ 
no la legge 

SIENA 

METROPOLITAN: Brutti, sporchi 
e cattivi 

AMIATA (Abbadia $, Salvatore): 

Apache 

EDELWAISS (Abbadia S. Salvato¬ 
re): Lingua d'argento 
ODEON; L uit.ma donna 
MODERNO; Novecento atto pr<mo 
IMPERO: Il maestro d. violino 


LIVORNO 

GRANDE: L'nr.pcentc (VM 14) 
MODERNO: La vendetta deti'uomo 
Chiamato ca.al o 

LAZZERI: Novecento parte or.ma 
GRAN GUARDIA; Brutti, sporchi 
e cat! VI (VM 14) 

ODEON: Tutti possono arricchire, 
tranne ì poveri 
GOLDONI: Safari Erprcss 
METROPOLITAN: Liberi armati po- 
r.colosi (VM 18) 

ARLECCHINO: Pascuzlmo SctTo- 
be.lezze (VM 14) 

La lesta del serpente (VM 14 ) 
4 MORI: I raccont. Tr.r-ora.i. di 
W. Eo-oweryk (VM 18) 

SAN MARCO: Come una rosa al 
naso 

AURORA: Il truc do e Io sb.rro 
(VM 14) 

JOLLY: I l.gii del cap.tano Grani 
SORGENTI: Zorro 


USPAOc. 

ORE 21 

INAHESADINOME 

in discoteca 

DISCOTEQUE 

GRAZIANO 

Via Palaz/uolo, 37 • 293082 

e ANDREA 
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REDAZIONE: Via CarvantM SS. tal. S21.921 • 322.923 . Diffuilona fai. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle U alla 21 


r Unità / sabato 9 ottobre 1976 


Elusi gli impegni per gli stipendi ai tranvieri 


Il governo si tira 
indietro sui trasporti 
oggi 2 ore di sciopero 

Un primo prefinanziamento, ancora insufficiente, strappato dai com¬ 
pagno Valenzi e dall’assessore Scippa a Roma — Assurda politica 
verso gli enti locali — Si attende l’esito di una importante riunione 


Rientra nel vivo" riridagine giudiziaria 

TPN : interrogato Lauro 

: 

Giudice e cancelliere si sono recati ad ascoltare il parlamentare 
missino negli uffici della flotta - Quando era sindaco l’armato¬ 
re effettuò l’acquisto delle TPN ed evitò la municipalizzazione 


Distribuzione differenziata 


Divisi in quattro 
volumi i nuovi 
elenchi della SIP 

Più piccolo e maneggevole quello delia rete urbana dal¬ 
la quale è stata «scorporata» parte della provincia 


Gioventiì aclista napoleta¬ 
na, in un suo ordine del ijinr- 
no. rifiuta ferinamente il ten¬ 
tativo di dar vita al nucleo 
di una nuova università iia- 
poletana a Monte S. AngeVi. 
Situare le nuove facoltà lii 
scienze e di economia e coni | 
mercio in questa località è i 
una operazione che non a ca¬ 
so somiglia a quella condot¬ 
ta con il nuovo Policlinico 
dei Colli Aminei. .sastengono 
le Adi. 

Si tratta del tentativo di 
Isolare que.sle facoltà tecni- ( 
che e scientifiche in località i 
mal servite dalle linee urba¬ 
ne e quindi difficilmente rag¬ 
giungibili per gli studenti del¬ 
la provincia e della fascia 


ricerca sociale. 

'f'utto questo discorso dove 
naturalmente e.ssere collega¬ 
to alla problematica de! r.ip- 
porto univeijità-feiritono, te¬ 
nendo presente rullenore 
congeslionumento della yona 
di Puorigrotta che derivereb¬ 
be dalla localizzazione delle 
due facoltà a Monte S. An¬ 
gelo. 

E' neces-savio affrontare — 
ribadiscono invece le Adi — 
il disconso deiredilizia uni¬ 
versitaria in un’ottica regio¬ 
nale puntando: alla riquahfi- 
cazione deirUniversità ili Ma- 
poli all’interno del centro Mo 
ileo e nella zona nord occi¬ 
dentale della città, al com¬ 
pletamento deU’univei-sità di 


suburbana, creando così un | Salerno, alla dislocazio.ie di | 


Ieri sera i mezzi deil'ATAN e delle TPN sono rlenirati nei depositi alle 19. Anche sta¬ 
mani saremo senza autobus dalle 7 alle 9. Il sindacalo unitario dei tranvieri ha proclamalo 

10 sciopero messo di fronte al persistetne disimpegno del governo a far arrivare regolar¬ 
mente il denaro per pagare gli stipendi dei lavoratori. \on è aeceltabi e che sistematica- 
mente si debba ricreare la stessa situazione di tensione e che la città deliba regolarmente 
subire gravi disagi iier la mancanza di trasporli. Ia? azioni di scioiiero programmate dal 
sindacato riprenderanno lu¬ 
nedi dalle 9 a mezzogiorno e 

martedì dalle 18 alle 20. II mi- • • ■ ' a I 

nìstro avrebbe dovuto dispor Uiiiversita Moiite S. Anqelo 

re il prefinanziamento già da ^ 

alcuni giorni, per assicurare ' 

11 pagamento degli stipendi ■ -w -w 

per il giorno fissalo: marts- A _ I ^_ 1 A #1 

di 5. Ma. nonostante i ten- /A fA /mi | | 

tativi InsLstenti e tutti gli im I I Ay I I ITy im \ J 1 J 1 

sforzi deH’amministrazione co- ^ ^ 

munale la situazione è rima- i • 

Bla ancora bloccata. Anche O/AAA “lA TA* O A**! /A 

ieri, come avevamo annuii- ■■■■■■ ■ | ^ 

ciato, sono continuati i ten- V 1. VT M. K M. 

tativi deH’amministrazione. . . - i 

Un comunicato del comune leiilativo qì ìso afB qì falfo Ig facolfa scientifiche 

informa che il sindaco sena- - . i n . 

tare Maurizio Valenzi e vas- Necessafio jmpegno oef Ig univetsila della regione 

aessore al Bilancio prof. An- r a i .a 

Oioventù aclista napolela- ricerca sociah^ 

S: naulium^fSi— 

SiZ Tei /émpi ^ ‘‘‘li'o di dar vita al nucleo lo alla problematica de! rap¬ 
erebbe conseìitito di affron- ‘'««va università na- porto uinver^^ita-terrp.ono. te- 

tare ali poletana a Monte S. AngeV.. ncndo presente l’ulleiiore 

f in ^nnrtirnlare di orocedere Situare le nuove facoltà oi congeslionumento della 'zona 
al*vaaamcnlo delle %ettanze -‘scienze e di economia e coni di Puorigrotta che derivereb- 
dPnli aiLto^ "lercio in questa località è be dalla localizzazione delle 

La riunione del Consiglio operazione che non a ca- due facolta a Monte S. An- 

dpi ministri ha imnedito fin- somiglia a quella condol- gelo. 

contro diretto con ^il ministro ‘‘on il nuovo Policlinico E neces.savio ni frontale — 

Starnmati-^ a i am- Colli Aminei. .sastengono ribadiscono invece le Adi - 

niSro ori % Comune ha i- >e Adi. il discorso deH’edilizia unl- 

nò avuto cotitatti con funzio- Si tratta del tentativo di vensitaria in un’ottica regio¬ 
nari del ministero con il di- i-'^olare que.sle tacoltà tecm- ( naie puntando: alla riquahli- 
TPttore dèìlTca^^^^ deDOsiti e ehe e scientifiche in località 1 cazione dell’Università di Ma- 
■^resUti e con Udirei dalle linee urb.i- poli all’interno del centro Mo 

ulìcaLe A semlito di tali ^ HUindi difficilmente rag- rico e nella zona nord occi- 

contaUi si^c reso giungibili per gli studenti del- dentale della città, al com- 

oTt^ere raffidamenlo di In provincia e della fased pletamento deU’univemità di 

vrimo vren ^ suburbana, creando così un Salerno, alla dislocazio.ie di 

lerò è inlu^ c numero diiiLso» di fatto. una terza università regiona- 

tunè le svetti Non è un caso che quasi.-. le nel Beneventano indirizz'a- 

tprrntrnnnfprì''^ ” opeiazioiie riguardi .solo alcu- la prevalentemente ai proble- 

^ 11 sindfirn p l'asspssnre hall- facoltà tecniche c scienti- nii dell’a.s.setto del territorio 

J avuli, ass%,mizlS cl" Il mi" „ v, , = 

completamento delle somme colpirv. d ni-.. L insediamento di Monte S. 

■npcpssnrip npr il nnnnnipntn vimcnlo, di ridurre al mimmo Angelo non avrebbe pertanto 
dPlle snettanL iniìuesti^one conflittualità .sociale all’in- alcuna Utilità e significato .-e 
sarebbe dell’università spe.v-al- non per le gerarchie barnna- 

di nn inenntro da tenersi «nenie nei luoghi specifici del- li. Inoltre secondo il docu- 
nella serata di ’ ieri 8 otto- ricerca .scientifica e tee- mento del direttivo provincia- 

hrp trn il ministro ^t/nnmnti nologica. Gioventù aclista na- le dell’associazione dei lavo- 
e ali oraani finanziari Nella Po>etana ritiene che il movi- ratorl cattolici il verde di 
stesin riimio iT - democratico non pus- Monte S. Angelo deve avere 

l’esoresso imoeano _ sarà tollerare non solo la di- una pronta utilizzazione .socia- 

detinita una soluzione aloba- scriminazione .sociale che di le. deve diventare un reale 
le mlevole nm^^ dZn- ‘‘P" ‘‘‘ Patrimonio della città, sco- 

hre In ordine al aroblcma >nzlone ma neanche l'uso pri- raggiando ogni ulteriore ina- 
è previsto, nella giornata di moderni impianti di novra della speculazione. 

■ oggi un incontro delVammi- ---- 

nitrazione ■ comunale con le 

\ organizzazioni sindacali di Le buonUSCife dell'acquedoftO 

categoria. ^ 

Il malcontento del tranvie- 
• ri, l quali comunque si ren- ’ 

Incontro al Comune 

assurdi ostacoli alla vita de- 

!s£,f sulle superliquidazioni 

> delle segreterie, svoltasi nel- „ . 

la serata di ieri dopo aver II sindaco Valenzi. il vjee sindaco Carpino e gli assessori 
valutato la situazione hanno Buccico, Parise e Scippa hanno avuto un incontro con il 

ritenuto di proclamare le a- presidente dell AAIAN Biccìardi e con i membri della com- 

zionl di sciopero che sino a missione amministratrice dell’azienda. Bisaccia, Borriello, De 

giovedì avevaho responsabii- Gregorio e Maiello. j 

mente evilnto proprio per non stato discusso il problema delle superliQUidazioni ad 

creare disagio alla cittadi- alcuni dipendenti dell’acquedotto sulle quali l’amministra- 

nanza zionc comunale ha ribadito l’esigenza di un preciso riscontro 

Tra l’altro le organizzazioni ed approfondimento delle varie normative che hanno dato 

dei lavoratori hanno già più luogo alla formazione di così elevati trattamenti di quie- 

volte espresso apertamente la scenza. 

convinzione che una soluzione Come è noto, la giunta ha fermato un provvedimento 
di questi e di altri gravi AMAN che liquidava circa mezzo miliardo a nove dipen- 

problemi può venire da una denti. E’ stato dato mandato all’assessore Buccico. di con- 

Tiforma della finanza locale certo con l’assessore Scippa, di farne relazione alla seconda 

che metta fine all'attuale as- commissione consiliare, del resto già investita della delicata 

surdo sistema che pone i co- o.uestione. anche per un’ampia e approfondita valutazione 

munì in un perenne stato di della situazione onde eliminare ogni eventuale condizione di 

precarietà. privilegio. 


enumero cIiìilso» di fatto. 

Non è un caso che que.i».-. 
opoiazione riguardi .solo alcu¬ 
ne facoltà tecniche c sclenli- 
tiche: e.ssa infatti è .sintomo 
della volontà di colpire il me.- 
vimcnlo, di ridurre al minimo 
la conflittualità .sociale all’in¬ 
terno deU’università spe.v-al- 
mente nei luoghi specifici del¬ 
la ricerca .scientifica e tec¬ 
nologica. Gioventù aclista na¬ 
poletana ritiene che il mo-.-i- 
mento democratico non pos¬ 
sa tollerare non solo la di¬ 
scriminazione .sociale che di 
fatto crea questo tipo di so¬ 
luzione ma neanche l'uso pri¬ 


llila terza università regiona¬ 
le nel Beneventano indirizz'a- 
la prevalentemente ai proble¬ 
mi dell’a.s-setto del territorio 
e deH’agricoltura. 

L’insediamento di Monte S. 
Angelo non avrebbe perf.into 
alcuna utilità e significato 
non per le gerarcliie barona¬ 
li. Inoltre secondo il docu¬ 
mento del direttivo provinci.!- 
le dell’associazione dei lavo¬ 
ratori cattolici il verde di 
Monte S. Angelo deve avere 
una pronta utilizzazione .socia¬ 
le, deve diventare un reale 
patrimonio della città, sco¬ 
raggiando ogni ulteriore ina- 


vato di moderni impianti di I novra della speculazione. 

Le buonuscite dell'acquedotto 

Incontrò al Comune ^ 
sulle superlìquidazloni 

Il sindaco valenzi. il vjee .sindaco Carpino e gli assessori 
Buccico, Parise e Scippa hanno avuto un incontro con il 
presidente dell’AMAN Ricciardi e con i membri della com¬ 
missione amministratrice dell’azienda. Bisaccia, Borriello, De 
Gregorio e Maiello. 

E’ stato discusso il problema delle superliquidazìoni ad 
alcuni dipendenti dell’acquedotto sulle quali l’amministra¬ 
zione comunale ha ribadito l’esigenza di un preciso riscontro 
ed approfondimento delle varie normative che hanno dato 
luogo alla formazione di così elevati trattamenti di quie¬ 
scenza. 

Come è noto, la giunta ha fermato un provvedimento 
AMAN che liquidava circa mezzo miliardo a nove dipen¬ 
denti. E’ stato dato mandato all’assessore Buccico, di con¬ 
certo con l’assessore Scippa, di fame relazione alla seconda 
commissione consiliare, del resto già investita della delicata 
o.uestione. anche per un’ampia e approfondita valutazione 
della situazione onde eliminare ogni eventuale condizione di 
privilegio. 


A Napoli ce ne sono sette 


Finora scarsi i risultati 
per le scuole sperimentali 

Raggiunti (con estrema difficoltà) alcuni traguardi organizzativi che però non sciol¬ 
gono i nodi dei problema - C'è necessità dì aprire la discussione su queste esperienze 


In terza media sono stati 
bocciati 13 alunni su 110. ;n 
seconda 10 su 87, in prima 
2 su 199. a cui però vanno 
aggiunti 13 ritirati. Sono que¬ 
sti dati, a dir poco sorpren¬ 
denti, che ci vengono dalla 
scuola media « Lombardi ». 
dati che \-anno analizzati e 
che meritano la massima at¬ 
tenzione se si pensa che stia¬ 
mo parlando di una scuoia 
sperimentale, una di quelle 
scuole cioè dove si doveva 
sperimentare la riforma, pri¬ 
ma di attuarla totalmente. ! 

Da questo dato si può par¬ 
tire per una valutazione cei 
risultati fino ad ora raggiun¬ 
ti nelle scuole integrate, per 
cercare di fare un punto su 
quello che doveva essere re¬ 
sperimento di pochi, ma sui 
risultati del quale an'lavano 
fondate le basi della riforma 
generale della .scuola. 

Le scuole che attuano la 
•perimentazione a Najxili so 
no circa sette; circa perchè 
In alcune U sperimentazione 
è portata avanti solo in alcu¬ 
ne sezioni, incontrando diffi¬ 
coltà di ogni genere; innan¬ 
zi tutto stnitturaii. 

E* solo da due anni, ad 
esempio, che si è program¬ 
mato un complesso funzio¬ 
nale alle esigenze della scuo¬ 
la media sperimenlaìc « Lom¬ 
bardi », comprensivo »iclle 
strutture necessarie per il 
reale funzionamento di una 
scuola a tempo pieno; ma. 
nello stesso tempo, si Igno¬ 
rano le pressanti proposte dei 
professori della « Solano al¬ 
tra sperimentale, che propon¬ 
gono di ristrutturare per le 
Toro esigenze edifici già csi- 
ftenti (U sezione della .scuo¬ 
la che fa sperimentazione è 


ospitata dalle fatiscenti .-’.rut 
ture deli’e.x riformatorio d: 
Nisida) che opportunamente 
riattate potrebbero ospitare 
un complesso scolastico com¬ 
pleto comprendente rasilo ni¬ 
do, ma anche una .-^uola pro¬ 
fessionale. 

Indubbiamente vi sono pro¬ 
blemi economici e di altra 
natura ncn facilmente nsol- 
vib:li. ma non è certo non 
ponendosi i problemi, facendo 
di queste esperienze com’an- 
que in atto, che si con'ri- 
buisce alia lOro soluzione. Se 
le difficoltà strutturali, tutta 
via. s: pos.sono risolvere con 
Timpegno di capitali, non e 
altre!tanto semplice rLsoIve¬ 
re le difficoltà nate dalla at¬ 
tuazione pratica della .speri¬ 
mentazione per quanto ri 
guarda i programmi e la co.-.- 
ìinuità didattica. 

Ritornan-io ai dati iniziali 
non si direbbe ma. che pro¬ 
vengono d.a una scuola in cui 
il consiglio dei profe.-sori h.c 
approvato la cosiddetta «ci¬ 
clicità »: vale a dire la pos¬ 
sibilità Cile 1 alunno concluda 
l’apprendimento del primo 
anno .lel secondo o nel terzo 
indipendentemente dalPanno 
di frequenza. 

Gli obbiettivi che .sono sta¬ 
ti tino ad oia raggiunti in 
queste scuole alia « Lcnib.\r- 
di » in particolare sono: ora-, 
no. mensa tempo pieno, ro 
me SI vede obbiettivi di ca¬ 
rattere organizzativo. pr.a:i- 
co. che non servono da soli 
a risolvere i no'li cs.senziali 
del problema c cioè la man¬ 
canza ]' qualificazione degli 
insegnanti che attualmente 
non so.io messi in grado, non 
dico di imparare attraverso 
corsi di aggiornamento cosa 


e come insegnare, ma nean¬ 
che di trasmettersi le espe¬ 
rienze fatte fino ad ora crean¬ 
do così un coordinamento che 
metta in evidenza i problemi 
della cultura di base. 

Anche voicndo affidare al¬ 
l’estro e alla buona volontà 
del singolo docente i modi di 
insegmmc.nto e il coordina¬ 
mento con gli animatori, che 
con Lì loro non qualificazio¬ 
ne sono .sposso freno alla spe- 
r.mentazicne e non permetto¬ 
no la presenza organica del 
docente. .lon -.i può as-solufa- 
mente accetiare che i pro- 
izramm- e le materie siano 
quelli dell.» scuola tradiziona¬ 
le e .S’ facciano timidi tenta¬ 
tivi .solo per quello che 
r'gu.iràa alcuni libri di testo. 

Unii didattica affidata al- 
rimp-ovvisa/gone del singolo, 
senza alcun.i verifica, ncn può 
e.ssere presa come b.a.se su 
cu; foniare la ritorma della 
scuo'a. Il problema è qui di 
rendere le scuole sperimen¬ 
tali. almeno in questa fase, 
un posto sociale d; incontro, 
lì punto di sutura della ri¬ 
cerca pedagogica e didattica, 
un’occasione di studio della 
realtà. 

Se la scuola sperimentale 
non deve e,->sere privilegio di 
pochi, se l espenenza va ge 
nera lizzata, partendo dalla do 
manda sociale di una scuola 
che q.ialifichi e non selezio¬ 
ni. la verifica reciproca del 
lavoro Svolto deve costituire 
la base di un dibattito che è 
necessario aprire tra chi è 
coinvolto in prima persona 
in questa importante esp>e- 
nenz.t 

/Vlarcella Ciarnelli 


Il giudice istruttore che 
indag'à sullo scandalo TPN 
ha ascoltato la depasizione 
deH’dimatore Achille Lauro, 
l’e.v sindaco di Napoli cui si 
deve l'acquisto da parto del 
Comune del pacchetto azio¬ 
nario della società nel 193.à. 
Il giudice, dr. France.sco 
Schettino, è staio vi.sto assie¬ 
me al cancelliere Andolfo. 
della 25. sezione istruttoria, 
nel palazzo dove hanno .sede 
gli uffici della flotta c nel 
l’anticamera dcirarniatore. 

Il colloquio, avvenuto pro¬ 
babilmente alla presenza di 
un legale, .sembra .sia durato 
un paio di ore. Lauro è .sta¬ 
to ascoltato nel suo uflicio 
perché si è avvalso della pos¬ 
sibilità — concessa a tutti i 
parlamentari — eli .scegliere 
la sede in cui es.sere interro¬ 
gati ed a.scoltati. 

La notizia che ’l giudice cui 
è stata affidata la delicat.a 
indagine sul bubbone TPN in¬ 
tendeva a.scoltare fra gli al¬ 
tri testimoni anche l’ex sin¬ 
daco di Napoli (nonché pre 
sidente e parlamentare del 
MSI-DN) venne fuori già nel¬ 
l’aprile .scorso, quando l'inda¬ 
gine sulle tranvie aveva già 
falco registrare Tarresto di 
dodici persone, per lo più pe 
sci piccoli, denunciati o col¬ 
ti in flagrante i>erché com¬ 
merciavano in po.sli di la¬ 
voro. 

Ad arrestare costoro, molti 
dei quali .sono ancora in car¬ 
cere. fu il sostituto procura¬ 
tore dr. Italo Ornianni che 
aveva anche indiziato di rea¬ 
to il consiglio di amministra, 
/ione e il direttore generale 
dr. Ro.s.setti. ed iniziato nel 
gennaio l’indagine sul con¬ 
sumo dei carburanti 

La vicenda dei carburanti 
ebbe, come è noto, sviluppi 
claniorasi. perché nel maggio 
■scor.so il giudice istruttore cui 
nel frattempo era stato tra¬ 
smesso il procc.sso spiccò man¬ 
dato di cattura contro il di¬ 
rettore generale Ros.setti che 
venne arrestalo dai carabi¬ 
nieri. Alla ba.se del provvedi¬ 
mento dovevano esserci gra 
vi irregolarità e soprattutto 
il fatto — poi confermato nel¬ 
la relazione del liquidatore 
dell’azienda, nominato nel 
frattempo dall’amministrazio¬ 
ne comunale di Napoli — che 
il Rossetti aveva praticamen¬ 
te imposto quale unico forni¬ 
tore di carburante la socie¬ 
tà « Meridionale Gasoline 
s.r.l. » concessionaria Agip e 
presieduta all’epoca da un co¬ 
gnato di Antonio Gava. Lui- 
gi Acanfora (anche a questo 
ultimo è stata inviata la co¬ 
municazione giudiziaria, pro¬ 
babilmente per concorso nel 
peculato cui è tuttora accu¬ 
sato il Rossetti, rimesso poi 
in libertà provvisoria). 

La notizia che Lauro sareb¬ 
be stato ascoltato dal giudi¬ 
ce doti. Schettino apparve 
su un quotidiano locale il 27 
aprile scorso, il quale ne an¬ 
nunciava la convocazione per 
il 6 maggio. In quella data 
però Lauro non si presentò, 
né fece sapere dove avrebbe 
gradito testimoniare. I moli¬ 
vi per ascoltare Lauro il ma¬ 
gistrato inquirente deve a- 
verne parecchi — anche .se 
non si sa assolutamente nul¬ 
la sul contenuto della testi¬ 
monianza e sulle sue even¬ 
tuali conseguenze — almeno 
in base a quanto già è stato 
pubblicato sulle responsabili¬ 
tà di Lauro e della sua mag¬ 
gioranza (nonché dei de che 
ne assecondarono ap-.-rtamen- 
te la manovra) in un’acqui¬ 
sto che presenta tuttora mol¬ 
ti lati oscuri. 

All’epoca in cui questa ma¬ 
novra venne condotta in por¬ 
to si registrò una durissima 
opposizione e una lunga se¬ 
rie di denunce da parte del 
gruppo consiliare comunista 
alla Sala dei Baroni, nonché 
del nostro gionale. Con tut¬ 
ta probabilità le conseguen¬ 
ze di quella manovra, che 
vide impegnata anche la 
FIAT e la sua finanziaria 
SCUI. sono tuttora determi¬ 
nanti per gl' avvenimenti .suc¬ 
cessivi e per la degenerazio. 
ne clientelare dell’azienda, di¬ 
venuta un feudo democristi.i- 
no dove i posti venivano spar. 
liti tra le varie cricche. 

In brevi linee questo è 
quanto accadde nel .3.5 c nel 
.t 6 ad opera di Lauro, alior.t 
sindaco di Napoli. Mentre la 
amministrazione provinciale, 
con voto unanime del Con.si- 
glio, si apprestava a rileva¬ 
re l’azienda per ammodernar¬ 
la, si verificò un pateracchio: 
la DC si reggeva alla Provìn¬ 
cia (presidente Piegati) con 
il sostegno dei laurini, che al 
Comune erano in maggioran¬ 
za assoluta e che avevano de¬ 
ciso che fos.se il Comune ad 
a^uistare il pacchetto di a 
zioni. Il tutto per fare un 
grosso regalo alla FI.AT. con- 
.segnando le tranvie per otto 
anni alla gastìone della SCUI 
<che anticipava : denari per 
l’acquisto: 250 milioni) ma 
consegnando anche ad ■ cs-o 
il contributo di 2 miliardi 
stanziati per Tammoderna- 
menio. 

I laurini in Consiglio c(v 
munale .si rifiutarono di in¬ 
cludere nella delibera la con¬ 
dizione. invano proposta dal 
ropposizione. per cu: Tammo- 
demamento avrebbe do\nto 
fruttare commesse alì'indu- 
slria napoletana che in quel 
modo ricevette un altro duris 
simo colpo. 

Con un anticipo di 250 mi¬ 
lioni attraverso la SCUI. la 
FI.AT si assicurò in quel mo¬ 
do rimerò finanziamento per 
rammodernamento c la for¬ 
nitura di materiale rotabile. 

In precedenza, e quindi non 
a caso, laurini e demoerLstia- 
ni avevano tutti insieme re¬ 
spinto la proposta di munici¬ 
palizzare o provincializzare 
le TPN; nel finanziamento 
statale, anche qui evidente¬ 
mente non a ca.so. era pre- 
scritto che le TPN dove-sscro 
essere una società per azio¬ 
ni se no niente denari. 


Sul nostro giornale il 4 a- 
prile del 52 e anche quattro 
anni dopo, quando il colpo 
di mano venne perfezionato, 
apparve la denuncia delle gra¬ 
vi collu-sioni tra Lauro e la 
azienda automobilistica tori¬ 
nese. Era .stato lo sle.sso con 
•sigliere del PNM Coppa a di¬ 
chiarare che la FIAT aveva 
foraggialo il partito di Lau¬ 
ro dopo che que.sti aveva .sti 
pulato racquLslo — da parte 
del Comune di Napoli — di 
130 autobus. 

Era l’epoca in cui l,auro. 
dopo aver litigato con Co 
velli, aveva fondato il « .suo » 
PMP (Partito monarchico po¬ 
polare) e le due fazioni si 
.scambiavano roventi accuse 
in attesa della ricomposizione 
che .sarebbe avvenuta — do¬ 
po l’affare TPN e (Jopo pa 
recchi altri del genere — 
nel .56. 


IL PARTITO 


Sul tema della riconversio¬ 
ne industriale sì terranno do¬ 
mani le seguenti riunicoi: 

Vico Equense - ore 19 con 
Salvato; Brusciano . ore 19 
ccn Masullo: Miano • ore IS); 
Marigliano - ore 19 con Pe- 
trclla; Calvizzano • ore 19 
con Sulipano; Stella Beri oli - 
ore 19 con Donise; Pcoticelli 
ore 19 con Sandomenico; 
Torre del Greco «Togliatti» 

- ore 18,30 con Marzano; Are- 
nella - ore 18 con Nespoli; 
Somma Vesuviana sede Arci 
ore 19.30 con Demata; Ca vai- 
leggeri ore 18,30 con Formica: 
Casandrino - ore 18 con Li- 
guori; S. Giovanni • ore 18 


attivo ferrovieri su «Ricon¬ 
versione indu.striale e piatta¬ 
forma rivendicativa ». 

ASSEMBLEE 

Marano - ore 18 comizio: 
Cercola ore 18 dibattilo pub¬ 
blico tra le forze politiche: 
Stella «Girasole» - oro 19 as¬ 
semblea .su problemi del co¬ 
mune Scippa : Porciiiano ore 
18 assemblea .sul pubblico im¬ 
piego e sull’attuale momento 
politico con Ferìnariello c 
Montagna; Marianella - ore 
18,30 comitato direttivo con 
D’Alò; Ercolano - ore 18,30 
attivo sulla questione fem¬ 
minile; 


Inqualificabile atteggiamento del foglio fascista 

Sospetti e gravi attacchi 
alla Centrale del Latte 

Si insinua che il prodotto contenga grasso di balena — Una secca e 
documentata smentita deila commissione ammìnistratrice dell’azienda 


Accecati da’l’odio nel con¬ 
fronti • dell’amministrazione 
comunale di sinistra, al « Ro¬ 
ma » (il quotidiano fascista 
deU’armatore Lauro) non .si 
tralascia occasione per por¬ 
tare velenosi attacchi che pe- 
rò cadono sistematicamente 
nel vuoto contro qualsiasi co¬ 
sa possa essere collegata alla 
attività della giunta. Questa 
volta l’occasione è stata of¬ 
ferta dall’aumento del prezzo 
del latte. 

Il « Roma » grida allo scan¬ 
dalo per quest’aumento (già 
da tempo onticipato) e. sen¬ 
za rendersi conto di coprirsi 
di ridicolo, giunge, per deni¬ 
grare il prodotto della Cen¬ 
trale del latte, ad affermare 
che contiene grasso dì balena 
(sarebbe quello che affiora 
nelle buste di latte) e che i 
consumatori sono costretti a 
buttarlo. 

Molto opportunamente la 
Commissione ammìnistratrice 
della Centrale del latte ha 
diffuso nella .serata di ieri un 
comunicato in cui « risponde 
con estrema fermezza alla ca¬ 
lunniosa affrmazione circa le 
caratteristiche qualitative del 
latte distribuito dalla Cen¬ 
trale ». 

La genuinità del prodotto 
— è detto nel comunicato — 
è garantita dai controlli ac- 
curatLssimi e quotidiani effet¬ 
tuati dal laboratorio dell’a¬ 
zienda. che è uno dei più at¬ 
trezzati d’Italia. daH’ufficiale 
.sanitario del Comune di Na¬ 
poli che ha pre-sso l’azienda 
il .suo delegato permanente ed 
i suoi tecnici. dalTLslituto di 
igiene deH’università di Na¬ 
poli per Io parte batteriolo- 
gic.i. 

D’altronde il fatto che il 
latte sia ricco di « grumi bian¬ 
chi », .anziché una cattiva qua¬ 
lità dimostra proprio il con¬ 
trario. in quanto .solo un lat¬ 
te genuino, non arricchito nel¬ 
la sua parte lipidica con gras¬ 
si estranei, può dar luogo al 
fenomeno di affioramento del¬ 
la panna. 

« In particolare — si dice 
ancora ne! comunicato — 
per la qualità de! gra.sso la 
azienda municipalizzata de’, 
latte di Napoli è una delie po 
che aziende italiane che ana. 
lizza il gra.s.so del latte con 
tecniche gascromatcgrafiche, 
tecniche altamente speciaiiz- 
z.ite che mettono l'azienda in 
grado di scoprire immediat.a- 
mente sofLsticazicni con gras- 
.si estranei. 

L’affermazione contenuta 
nell’articolo c pertanto irre- 
-sponsabile perché del tutto 
destituita di ogni fondamento 
e tale da turbare gravemente 
l’opinione pubblica ». 


Una donna di 55 anni 

Aggredita in casa 
e quindi derubata 

Era sola nell'appartamento - I malviventi 
hanno bussato alla porta alle 8 di mattina 

E’ stata aggredita e derubata in casa da due malviventi. 
E’ surces.so Ieri m.attina ad una donna di 55 anni. Maria Dio- 
d’ato abitante in via Duomo 242. Ecco come sono andati i fatti. 

Sono le 8.30, la signora è .sola in casa, il marito c marittimo 
e i tre figli .=ono già usciti per andare ad aprire un negozio 
di bomboniere che gestiscono in via S. Biagio dei Librai. 

Quando bussano alla porta la signora và subito od aprire: 
si trova di fronte due giovani arm.atì e con il viso scoperto 
che immediatamente entrano e chiudono la porta dietro le 
spalle. Lo .spiavento della donna è facilmente immaginabile: 
ci vuole poco, infatti, per non svenire. 

I due malviventi, d.ill’apparente età di 20-25 anni, imbava¬ 
gliano e legano la signora Diodato e cominciano a far man 
b.assa dei gioielli e di tutti i valori custoditi in casa. La donna 
è .stata poi salvata d'ai figli chiamati da un vicino di casa 
che aveva .sentito i suoi lamenti. 

PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 9 ottobre 1976. 
Onomastico Dionigi (domani 
Samuele). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 44: richieste di 
pubblicazione 43: matrimoni 
religiosi 31: matrimoni civili 
1; deceduti 39. 

FARMACIE NOTTURNE 
Servizio notturno delle far¬ 
macie di Napoli 

Zona S. Ferdinando via Ro- 
m.a 348; Montecalvario piaz¬ 
za Dante 71: Ghiaia via Car¬ 
ducci 21. Riviera dì Ghiaia 77, 
via Margellina 148. via Tas¬ 
so 109; Avvocata • Museo vi.a 
Museo 45; Mercato - Pendino 
via Duomo 3.57. piazza Gari¬ 
baldi li; S. Lorenzo ' Vica¬ 
ria via S. Giov. a C^arbonara 
83. Staz. Centrale corso Luc¬ 
ci 5. via S. Paolo 20: Stella - 
S. C. Arena via Foria 201. 
via Materdei 72. corso Gari¬ 
baldi 218: Colli Aminei Col'.i 
.■àminei 249: Vomero Arenel- 
la vìa M. Piscicelli 138. piaz¬ 
za Leonardo 28, via L. Gior¬ 
dano 144, via Merliani 33, via 


D. Fontana 37, via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta piaz¬ 
za Marcantonio Colonna 21; 
Seccavo via Epomeo 154: Mia¬ 
no - Secondigliano corso Se- 
condigliano 174; Bagnoli: via 
Acato 28; Ponticelli: via Otta 
Viano: Poggioreale: via Tad¬ 
deo da Sessa 8; Posillipo: via 
Posillipo 69; Pianura: vìa 
Provinciale 18; Chiaiano, Ma¬ 
rianella, Piscinola: via Napo¬ 
li 25. 

AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al e Coto¬ 
gno » o alle cliniche univer¬ 
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 alle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi¬ 
tà per l’intera giornata. Cen¬ 
tralino numero 31.50.32 (Co¬ 
mando Vigili Urbani), Visita 
medica e medicine sono gra¬ 
tuite. 


L’elenco telefonico nuovo 
che ciascun abbonato napo 
lelano riceverà nei prossimi 
giorni è più piccolo di quel¬ 
lo precedente, mentre nelle 
previsioni avrebbe dovuto es 
.sere più grosso e pesante. In 
compenso però gli abbonati 
di numerose località dell.i 
provincia riceveranno due vo¬ 
lumi. cioè l’elenco c'ii Napo¬ 
li e quello della provincia. 
Anche per le pagine gialle i 
volumi .saranno due: uno ri 
servato di preferenza agii ui- 
fici, ed intitolato « Pagine 
gialle-lavoro » e uno per ie 
utenze «casalinghe» (elie so¬ 
no la inaggioranz.a ) e inti’ ) 
lato appunto «Pagine gialle 
ca.sa ». 

C’è una logica dietro que¬ 
ste innovazioni a prima vi¬ 
sta un po’ strane, e ce l'iian- 
no spiegata rmgegnere Sal¬ 
vi, dirigente commerciale del¬ 
la SIP di Napoli e il dot¬ 
tor Pugliesi, dirigente com¬ 
merciale della Seat, la socie¬ 
tà che stampa gli elenchi. E 
la logica è quela dì trovare 
ii modo di ridurre, renden¬ 
doli più maneggevoli e « mi¬ 
rando » le informazioni a se¬ 
conda della utenza, i volumi 
dell’elenco telefonico. 

Con il costante sviluppo 
c’i?lla rete infatti, per le gran¬ 
di città si dovrebbero stam¬ 
pare elenchi mastodontici: 
per Roma e Milano, per 
esempio, ei vorrebbero sette 
otto volumi solo per gli ab¬ 
bonati. e almeno quattro pel¬ 
le categorie. E questo men¬ 
tre c’è carenza sul mercato 
mondiale della materia pri¬ 
ma, cioè la carta occorrente 
per stampare i venlidiie mi¬ 
lioni di volumi ni.ces.sari per 
gli abbonati ital:i*ni. Prima a 
Milano, quindi a Napoli 
tprossim.aniente anche a Ro¬ 
ma e a Torino) sono stali 
applicati nuovi criteri 

E’ stata individuata nella 
rete urbana di Napoli che 
comprende praticamente tutta 
la provincia più i numerosi 
comuni delle altre province 
della Campania, una zona che. 
in tema di comunicazioni te¬ 
lefoniche vede un intenso In¬ 
terscambio da e per la città 
capoluogo. Per cui all’elenco 
di Napoli città seguono i 
comuni di Arzano. Calvizza¬ 
no. Gasava loie, (3asoria, Cer¬ 
cola. Ercolano, Marano, Meli¬ 
lo. Napoli. Mugnano. Portici, 
San Giorgio. San Sebastia¬ 
no. Volla. in un unico volu¬ 
me. quello che per l’appiin- 
to sarà distribuito in città. 

Nel .scconco volume che 
non viene distribuito, ma 
consegnato a chiunque ne fac¬ 
cia richiesta, ci sono invece 
raggruppati i comuni della 
rete della provincia di Napo¬ 
li: -Acerra. Afragola. Agerola. 
Anacapri. Avcr.sa. Baroli. Bo- 
scotreca.se. Capri. Castellam¬ 
mare. Giugliano. Gragnano. 
Nola, Pozzuoli. Pomigliano. 
Sorrento. Scafati. Torre del 
Greco. Torre Annunziala, ec¬ 
cetera. 

Gli abbonati di que.sti co¬ 
muni riceveranno anclie lo 
elenco del capoluogo: una .se¬ 
rie di sondaggi hanno per¬ 
messo di stabilire alla Sip c 
alla Seat, die l’utenza «casa¬ 
linga » fa minore uso della 
teleselezionc e che in genere 
conosce i numeri degli abi¬ 
tuali corrispondenti; c che è 
dai comuni della provincia 
che -Si telefona verso il capo¬ 
luogo. dove .sono concentrati 
uffici pubblici e 6 di aziende. 

Secondo questa logica so¬ 
no -Sfate suddivise anche le 
pagine gialle in due voiumi: 
uno (lavoro) che viene di- 
•stribuito a tutti gli abbona¬ 
ti «affari e uffici» cont?- 
nenli le informazioni relari- 
ve a tutte le 1746 categorie 
merceologiche; l’altro («ca¬ 
.sa ») destinato agli utenti pri¬ 
vali che devono «acquista¬ 
re ». non fornire, con 770 ca¬ 
tegorie merceologiche. 

Per concludere con ie «cu 
riosità » diremo infine che 
in questi nuovi elenchi di 
Bianchi ce ne sono 114. men¬ 
tre di Neri 95 c di Gialli 
uno. e cosi proseguendo si 
po.ssono contare 180 Leoni. 
10 Leopardi. 96 Lepri. 4 Coni 
gli. 60 Gatti, nessun Cane 
(ma molti Cane) e 45 Lupi, 
nonché 5 Pere, ma 120 Mele e 
16 Meloni. 


giorno 

pgr 
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35.000 sfratti 
non risolvono 
il problema 
della casa 
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Lunedì-una decisione definitiva 


Ancora manovre per il «Mattino» 

Non è ancora sicura la soluzione Rizzoli — Si fa avanti un altro gruppo 
Riunione a Roma con i sindacati nazionali dei giornalisti c dei poligrafici 


NeU'Intricata vicenda del 
« Mattino» anche quando tut¬ 
to sembra risolto c’è. imman¬ 
cabile. il colpo di scena che 
capovolge le situazioni. Sia¬ 
mo ormai di fronte ad un 
vero e proprio « giallo » di 
CU; al momento è impossi¬ 
bile stabilire quale sarà il fi¬ 
nale. 

L’ultimo colpo di scema è 
questo: il giornale di cui sem¬ 
brava oramai certo il pa.s.sag- 
gio a Rizzoli (questa notizia 
rabbiamo riportata anche no; 
ieri) potrebbe invece passa¬ 
re ad un gruppo editoriale 
diversa nel quale sono asso¬ 
ciali Giorgio Mondadori. Gio¬ 
vanni Fabbri ed altri. La no¬ 
tizia è diventata credibile ieri, 
in seguito ad una dichiara¬ 
zione di Paolo Paghazzl pre¬ 
sidente del Banco di Napoli 
che faceva seguito all'tnìzia- 
tiva di due giornalisti e due 
poligrafici. 

I quattro avevano deciso di 


presentare una denuncia (che 
non è stata ancora inoltra¬ 
ta) contro il Banco di Napo¬ 
li es-sendo venuti in possesso 
— dicono — delle prove se 
condo cui -.1 Banco ha tenuto 
nascosta a tutti un'altra of 
feria di acquisto delle testa¬ 
te (quella appunto del gnia 
po Mondadori) venuta insie 
me a quella dì Rizzoli. In pr.a- 
ticA secondo gli autori delia 
preannunciata denuncia i di¬ 
rigenti del Banco avrebbero 
privilegiato lofferta di Riz¬ 
zoli rispetto a quella di Mon¬ 
dadori (è bene ricordare a 
questo proposito che il Mon 
dadori caprotagonista di 
questa vicenda ha da qual¬ 
che tempo rotto i rapporti 
con la « Arnoldo Mondadori 
editore » del cui consiglio di 
amministrazione peraltro è 
stato a lungo presidente). 

Chi c’è dietro questo grup¬ 
po non si sa con precisione 
anche se certamente qualcu¬ 


no c’è. C’è chi parìa di setto¬ 
ri della DC e si riferisce par 
f.colamK-nie alla DC piemon¬ 
tese ma la ressa delle voci è 
tale che diventa perfino im- 
possib.le registrarle tutte .sen¬ 
za timore che siano smenti¬ 
te dopo poche ore. Quel che 
appare sicuro è a questo pun¬ 
to che non s; può parlare di 
soluzioni certe e che per sa¬ 
pere come finirà questa sto 
ria bisognerà attendere la de 
cisione di lunedi del consiglio 
di amministrazione del Ban¬ 
co. 

Giornalisti e poligrafici ca 
munque appaiono nella gran¬ 
de maggioranza decisi a bat¬ 
tersi contro ulteriori inano- 
vre dilatorie. Nell’assemblea 
svoltasi la sconsa notte ad 
esempio ha ottenuto una lar¬ 
ga maggioranza la posizione 
di chi sollecita rinlcrvento 
del sindacati nazionali dei 
giornalisti e dei poligrafici 
nella definizione della vicen- 


d,a. Incontri in tal .senso .«: 
.sono .svolti .eri .sera a Roma. 

Appare insomma .sempre 
più evidente che si impone 
.subito una soluzione del pro¬ 
blema — lo ribadiamo anca 
ra una volta — ci sembrano 
due punti: che .s:a garantita 
un’informaz:one effettivamen¬ 
te pluralista o democratica, 
professionalmente qualificata, 
che tenga conto di tutto quel 
che di nuovo è intervenuto 
nella .società meridionale e 
napoletana in particolare; 
che siano mantenuti i livelli 
d; occupazione del personale. 

Finora per la verità nes.su- 
na assicurazione è .stata for¬ 
nita nè sul primo né sul se¬ 
condo punto da nessuno dei 
gruppi contendenti. Si spie¬ 
gano cosi Tallarme dei lavo¬ 
ratori direttamente interessa¬ 
ti e rmteres.se con cui 
l’opinione pubblica sta .se¬ 
guendo una vicenda da tanti 
aspetti emblematica 


'laiiii airiiiii \i-ri-lii iiiioii.iri 
ilal 'offillti ili mi qiiai'liiio 
aliiialii il.i un |ii-n-iiiiialii. \ ie¬ 
ne liiii nn po' ili eali-ìiiai-i-i 
e molla poixere. (Ili inqniliiii 
ilei faliltriealo (qnallro piani, 
line 'l’ale, olire ipiaraiila ap- 
)iartami'iui). eo'iiinili in eo- 
niilalo ili qnarliere eiiiiiltieo- 
lui ila tempo ima lolla eoniro 
le iiiginsle prele.'i’ ileM’imiea 
proprietaria. all.i quale eliie- 
iloiio ili proreilere. eoi loro 
^le--o i-oiilrilnito. alle ripara¬ 
zioni — iiienle ili eree/io'i.i- 
le — ili quelle p.irli ilell’eili- 
lieio ila 'i-inpre Ira'i-ni'ale dal¬ 
la padrona di ra'a. .Si ir.il- 
ta. olire Inllo. di iiaraiilire 
la eoii-eiA azione dello <.||•■..o 
— eii'pii-no — palrinioiiìo ini- 
nioliitiare della riera rredi- 
lier.i. La ri'po'la di ipie-i'iil- 
liiiia. iimnediala e roiierela. 
v» pre-eiila ron l'iiffiriale uin- 
diz.iario allra\er.-o le iiieinii- 
zioni di .'i:oiidtero l■o|||ro rii 
inquilini. 

M' la filo'ofia della srande 
proprìelà e delle groi-c )iii- 
moliiliari : Ira'forniare nella 
prepotenza ammantala di le- 
ralilà e in ima pro'|ieHi\.i di 
maggiiire arrieeliiineiilo i più 
elemenlari oiddiglii ginridiei 
e risili. L’esempio riportalo 
è nn modello emblemaliro di 
dei-ine. reiirmai.i di ea-i iden- 
lii-i in tnlla la eillà e la pro- 
\ ineia. do\e. a fare le 'pe-e. 
-OMO Ironie al -olilo) la\ora- 
tori. pireidi impieg.iti. arti¬ 
giani. peii-ioiiali. pn\era gente. 

I.e preinre del di-iretio Ira- 
lioeraiio ili dei-ine di iiiigli.tia 
di .-frani \ariaiiieiile nioliva- 
li: .-olo in quella di .Napoli 
le prni-i-diire in i-or-o Mipi-- 
rann i Irenlai-inqiii-iiiila ras), 
il priddi-nia della lora/ione 
di alloriii privali, ron la ere- 
-rita diroiiipenle delli- pigio, 
ni. le \r-<azioiii della sraodi- 
reiidila immoliiliare e lina le- 
gì-Ia/ioiie elle fa loirin ila 
liilli- le parli, divrnla per la 
granile ma--.i ili-gli inquilini 
un ilramma. 

T.a pre-a dì co-eil-n/a dei 
propri dirilli. riiilervenin dì 
lerniei. .ivv orati. niagi-Irall. 
-iiidarali ilemorralirì Ira-for¬ 
ma la prole-la raliliio-a in mi 
niovimenlo di lolla per im.-i 
di-eiplina della materia più 
gin-la r avan.'ala. reqiio ra- 
noiie. per nn quartiere più 
umano. Sorsono e -i «■vilnp- 
pnno in tulli i qn'.rlieri i ro- 
iiiil.iti inqniliiii. -i iiinllipli- 
rano nella iio-Ira eìn.ì gli in- 
lerveliti e le ini/ìativr popo¬ 
lari «lei .Sl'NI.A. 

Tr.amie -por.idiri e iod.ili 
i-a-i ili l-•tr(’mi•mo irrazion.i- 
le I- «pe—o i-oiilropr«diirrnl«-. 
po-<i.mio or.i valutare la nin- 
liiril."i ar«pii-il.i «l.il ninvime-i- 
tii di I0II.1 -III Irma «Ielle lo- 
«-.«zioiii e più in generale del- 

1.1 ri*.i. «lilla «lifferenzii/io- 
iie In l.i «linde proprirl.'i 
ioiiiioliiliiri- e il pirr«»Io pr«i- 
prii-lirio. Il liv«-llo «li roii-a- 
pe\«d«-zz.i e «li rliiirr/zi tir¬ 
ili «d»i>-llivi è -egnil«» «111 ri- 
ron«>-riiiienl«i «lie l.i priiim è 
frullo di -pcndi/inne e «Il 
piri--Ìli-m«>. mentre Ìl pirmlo 
prn|iri«-lirio — -i j«en-i ai ri«»- 

1.1 più leqmliri — «"■ qill-i 
'< oiiTt’ Ufi liver.ilorr. né più 
iié in-'-in» «l<IIi maggior par!" 
«Irgli iii«]iiilini. rlie lij realir 
zalo noi r«tii«piì-la rlir una 
• ori« l.'j più giii-li «lovreliL.- 
« ffrili» anu rie gir-inlirc 1 Ini- 
!i i rilMiliiil. 

\«iii -olii, liti rniiiile fa-e 
«lilla |l•;l.•. .'.iirlie i \ai»oli. 
Itovi in.ili -ni terreno «lell.'i 
roii«pii-la «li lini «livrr-a « 1 i- 
-riplina |rgi-lili\i. inquilini 
e liirndi pr««prirlari. Ali non 
-olo di qiie-Io -i Inni. M 
rriilro «lei proldemi vi è l’in- 
«liv iiliiizinnr ‘«-iiipre più rliia- 
n r prrri-1 «lei vero nemiro 
di -rnnfiggrr«-. li -pcrnlazlo* 
ne. Il rentlila para—ilaria. il 
nrofiim tiigili-ln e vr--alorii» 
-Il nn lienr r«in«Iinirnlile. e 
«llll’allr«« l'afferniar-i «Iella e- 
«igeiiza «Ielle più ampie ron- 
vergfoze «li intere-*! Ira le 
ma--e lavor-ilriri r «Iella par- 
lerir.azione direna alla l«>n.'' 
l*er il iiro':"-r--o. il ri-ana- 
menlo. li rina-rila rivile «■ 
«l« ri;'>rr.ilira «lei qiiarlieri di 
\ip«di. 

l'iii rinre-a «lei diliallilo e 
«Itili- inìzialìve «la parie «lei 
•n«»vimenl«» 1 Vapoli e in pro¬ 
vincia. è oggi lina urgenza 
reale, in vitti della liallagli.-t. 
che -i pre-enla dura, nel Par- 
lamenln e nel Pae*e. 

Gerardo VitTefro 
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Una sconcertante e pericolosa iniziativa del sindaco 


Benevento: licenze edilizie 

, t 

per il sacco della zona alta 


La decisione contraddire gli accordi raggiunti in sede interpartitica — Interrogazioni 
sul destino di Villa D'Agostini, il cui parco dovrebbe divenire pubblico — Petizione 


dei consiglieri comunisti 
popolare lanciata dal PCI 


n sindaco di Benevento ha 
riaperto le porte all#-, specu¬ 
lazione edilizia; ciò si deduce 
dalla concessione di nume¬ 
rose licenze edilizie nella zo¬ 
na alta della città. I prov¬ 
vedimenti sono estremamen. 
te gravi poiché nel corso di 
più riunioni tra la giunta 
municipale, 1 capigruppo e 
le forze politiche che aveva¬ 
no firmato l'intesa program¬ 
matica, si era deciso di non 
rilasciare licenze edilizie per 
la zona alta della città, fino 
a che non fossero state esa- 


Da lunedi pros-simo gli as- 
.slstiti dairiNADEL e dalla 
Cassa mutua dei commer¬ 
cianti dovranno pagare di 
tasca propria le medicine, 
salvo a rivalersi poi nei con¬ 
fronti dell’ente dal quale so¬ 
no assistiti. 

Lo ha deciso praticamente 
l’Associazione sindacale dei 
titolari di farmacia invian¬ 
do una lettera circolare ai 
propri aderenti nella quale, 
appunto, li si invita, di fron¬ 
te alla situazione debitoria 
dei predetti enti, a sospende, 
re la fornitura di medicinali 
a credito. 

Analoga decisione era sta¬ 
ta presa per quanto riguar¬ 
da gli assistiti dall’ENPDEP 
ma i’esito di un incontro 
tra i rappresentanti di questo 
ente e il presidente dell’Ordi¬ 
ne dei farmacisti, dolt. Silvio 
Catapano ha consentito di 
poter tornare sul provvedi¬ 
mento adottato. 

C’è stato, infatti, un ac¬ 
cordo sui tempi di pagamen¬ 
to degli arretrati e sul cre¬ 
diti che andranno a determi¬ 
narsi per l'ulteriore fornitu¬ 
ra di medicine. 


minate e risolte le osser%'a- 
zioni e le opposizioni al pia¬ 
no particolareggiato adotta¬ 
le dal consiglio comunale. 

Tale esame si rende neces¬ 
sario giacché è risultato, da 
una verifica non superficia¬ 
le. che nel plano particola¬ 
reggiato non è rigorosamen¬ 
te determinata la quantità 
di edilizia residenziale che 
è possibile realizzare nello 
zona alta della città. Per ap¬ 
portare dunque le neces.sarie 
correzioni si era deciso di 
dare mandato ai tecnici del 


Oggi a Salerno 
convenzione 
per il centro 
storico 


Oggi Regione, comune di 
Salerno e Istituto autonomo 
case popolari firmeranno la 
convenzione per l’avvio dei 
lavori nel centro storico del 
comune capoluogo. Al comu¬ 
ne di Salerno spetta un mi¬ 
liardo e 300 milioni sui 3 mi¬ 
liardi di lire che rappresen¬ 
tano lo stanziamento totale 
per la Campania. 

La Regione affida aU’IACP 
di Salerno la realizzazione 
degli interventi di ristruttu¬ 
razione. risanamento o restau¬ 
ro conservativo di interi com¬ 
plessi del centro storico; com¬ 
peterà invece al comune lo 
specifico impegno di acquisi¬ 
re gli immobili da destinare 
ai pubblici servizi e regola¬ 
mentare con appttóita conven¬ 
zione. i rapporti finanziari 
emergenti dal costo dell’in¬ 
tervento successivamente al¬ 
la consegna delle opere ulti¬ 
mate da parte dell’ente com¬ 
petente. 

A questo proposito ha di¬ 
chiarato Acascella. assessore 
regionale aU’urbanistica; « La 
convenzione significa la defi¬ 
nitiva sconfitta della posizio¬ 
ne di "periferia interna" del 
centro storico di Salerno ». 


comune, coadiuvati da tecni¬ 
ci indicati dalle forze polì¬ 
tiche democratiche, di rive¬ 
dere i calcoli per ovviale a 
eventuali errori e contraddi¬ 
zioni contenuti nelle rela¬ 
zioni al piano. 

L’intesa inoltre, è impor¬ 
tante ricordarlo, contiene le 
enunciazioni di principio per 
fare di Benevento una citta a 
misura d’uomo, non dello 
speculazione selvaggia, come 
è avvenuto da trem’annl a 
questa parte. 

Il sindaco, non ten-mdo fe¬ 
de all’impegno preso in sede 
di riunioni di giunta e di 
.interpartlto, di punto in bian¬ 
co, senza consultare nessuno, 
c soprattutto quando erano 
in atto iniziative da parte 
delle forze democratiche per 
risolvere rapidamente tutte 
le questioni inerenti al pia¬ 
no particolareggiato della zo¬ 
na alta, si è arrogato il di¬ 
ritto di concedere le licenze 
edilizie, lasciando mano libe¬ 
ra aH’ulteriore devastazione 
de'la città. 

Una delle llcenz-e prevede 
la costruzione dì un palazzo 
a ridosso della scuola ele¬ 
mentare Sant’Angelo a Sas¬ 
so. dove avrebbero dovuto sor¬ 
gere costruzioni ad uso com¬ 
merciale. Sulla que.stione del¬ 
le licenze il gruppo comu¬ 
nista al Comune, ha presen¬ 
tato una interrogazione nel¬ 
la quale, criticando duramen¬ 
te l’operato del sindaco, si 
chiede un urgente dibattito 
in consiglio per conoscere le 
ragioni della sua inspiega¬ 
bile condotta. 

Intanto un ordine del gior¬ 
no è stato presentato al con¬ 
siglio comuns.le sempre dai 
consiglieri comunisti e ri¬ 
guarda la proprietà di Villa 
D’Agostini. La villa, a forma 
di antico maniero, sorge olla 
contrada Pace Vecchia. Essa 
è circondata da un immen¬ 
so parco verde ed è inutiliz¬ 
zata da anni. Il vecchio con¬ 
siglio comunale, nell’appro- 
vare il piano particolareggia¬ 
to della zona alta, stabili che 
la villa fosse acquistata alla 
pubblica proprietà per tra¬ 
sformare il fabbricato esi¬ 


stente in biblioteca pubblica 
ed il parco in verde pubblica 
attrezzato per l cittadini. 

I comunisti, in linea con 
questa enunciazione del vec¬ 
chio consiglio comunale, nel¬ 
l'ordine del giorno presenta¬ 
to chiedono che essa venga 
requisita e se ne faccia un 
centro di tempo libero at¬ 
trezzato. La richiesta fatta 
dal PCI è tanto più impor¬ 
tante se si pensa che in cit¬ 
tà il rapporto verde pubblico 
abitanti è di 1,3 metri qua¬ 
drati, ed è perciò necessario 
ricostituire il giusto equili¬ 
brio ecologico distrutto dal¬ 
l’opera di amministrazioni 
propense solo a favorire la 
speculazione edilizia. 

Inoltre per la zona Pace 
Vecchia sono previste abita¬ 
zioni deiriACP e delle coo¬ 
perative. La requisizione di¬ 
venta perciò necessaria al 
fine di assicurare spaz? ver¬ 
di sufficienti a quanti an¬ 
dranno ad abitare in quella 
zona e che sono nell’ordine 
di alcune migliaia di cittodi- 
ni. Le sezioni cittadine del 
PCI sono impegnate a lan¬ 
ciare una petizione popolare 
a sostegno dell’ordine del 
giorno comunista, sopratutto 
perché sembra che il terre¬ 
no della Villa D’Agostini vo¬ 
glia essere destinato alla spe¬ 
culazione. 

Sulla mozione il compagno 
larusso, della segreteria pro¬ 
vinciale ci ha dichiarato; « I 
nostri interventi al consiglio 
comimale tendono a far scio¬ 
gliere i nodi del piani parti¬ 
colareggiati in linea con gli 
intendimenti di fondo della 
intesa programmatica. Non 
solo per fermare la selvag¬ 
gia speculazione edilizia, cui 
queste licenze tornano a da¬ 
re €impìo spazio, ma anche 
per regolamentare il futuro 
assetto di tutta Benevento. 

L’amministrazione comuna¬ 
le deve fare chiarezza su 
questi problemi da noi solle¬ 
vati. Il nostro partito andrà 
a tutte quelle iniziative po¬ 
polari perché la città diven¬ 
ga realmente a misura di 
uomo ». 


INADEL e 
«commercianti»: 

da lunedì 
niente medicine 


saliiito SPORT 


fatti e awenimaiti 
sportivi ddlar^ime 


□ Una trasferta 
difficile 

, BENEVENTO, 8. 

Prima partita importante 
per 11 Benevento fuori casa 
su un campo, quello del Cani- 
pobasso. che ha sempre fat¬ 
to soffrire molto gli «strego¬ 
ni ». La squadra di Orlandi 
è reduce da una vittoria (sul 
neutro di Cassino contro il 
Messina) che non iia con¬ 
vinto nessuno. Quattro par¬ 
tite. 7 punti. 3 reti. Non è cer¬ 
tamente un bottino esaltante 
anche se nonostante tutto l.a 
squadra guida con il Bari la 
classifica generale. Manca il 
gioco, su questo sono tutti 
d’accordo. Anche neU’allena- 
mento di giovedì sastenuto 
a Telese contro la compagi¬ 
ne locale che milita nella so- 
conda categoria, sono stati 
più 1 fischi che gli appiausi. 

L’impressione è che si gio¬ 
chi senza idee. Anche se, per 
ammissione degli stessi « vec¬ 
chi », quest’anno la squadra 
sembra essere tecnicamente 
superiore a quella che lo 
scorso anno falli di poco la 
promozione. 

La partita di domani si 
presenta molto difficile. La 
difesa funziona molto bene, 
questo è vero, ma dal cen¬ 
tro campo in su si balbetta 
ed il Campobasso non è 
squadra che può essere im¬ 
pensierita facilmente. 

Il clan giallorosso sembra 
tranquillo, ma si avverte un 
certo nervosismo per il fatto 
che le cose ancora non gira¬ 
no bene. L'intenzione di tutti 


è soprattutto quella di di¬ 
sputare una partita che rie¬ 
sca a fugare almeno in par¬ 
te le perplessità sorte n-3lle 
prime di campionato. 

li Campobasso, reduce dal¬ 
la sconfitta in Sicilia ad ope¬ 
ra dell’Alcamo. ha intenzioni 
battagliere. 

La squadra si presenta 
molto bene registrata in tut¬ 
ti i reparti; inoltre gioche¬ 
rà sul terreno amico e per 
il Benevento non sarà faci¬ 
le fare il risultato. 

Intanto a riguardo di al¬ 
cune voci che davano per 
scontato l’ingaggio deH'allena- 
tore Galbiati, ex della Reg¬ 
giana e del libero Battisodo 
del Bologna, il segretario Iz¬ 
ze ha smentito categorica¬ 
mente le notizie conferman¬ 
do però che vi sono stati 
dei contatti. 

C. I. 

O Napoli 

senza problemi 

Ultimo allenamento ieri al 
S. Paolo prima dell’incontro 
di domani col Verona. 

Con in campo tutti i di¬ 
sponibili, Pesaola ha fatto di¬ 
sputare una partitel’a a mez¬ 
zo campo; particolarmente 
curato dal tecnico U trio di 
attacco Massa, Savoldi, Chia- 
rugì, per il quale Pesaola ha 
fatto svolgere im allenamento 
a parte. Soprattutto Chiarugi 
è stato impegnato in tiri su 
calci piazzati e. con Massa e 
Savoldi che hanno fatto da 
barriera, ha numerose volte 


calciato il pallone all’indiriz¬ 
zo di Pavaro. 

Per la formazione non esì¬ 
stono dubbi, come già annun¬ 
ciato, giocherà lo stesso un¬ 
dici di Cilatanzaro. e cioè: 
Carmignani; Bruscolotti, La 
Palma; Burgnich. Vavassori, 
Orlandini; Massa, Juliano, Sa- 
voldì. Vinazzanl. Chiarugi. 
Convocati anche Favaro, Po- 
gliana. Catellani, Montefusco 
e Speggriorln. 

Al termine deH’allenamen- 
to, prima di andare in ritiro 
presso im albergo cittadino, 
tecnico e giocatori si sono mo¬ 
strati ottimisti sull’esito del¬ 
la partita. 

Molto atteso alla prova so¬ 
prattutto Chiarugi il quale 
non ha emeora segnato da¬ 
vanti al pubblico partenopeo. 

Questi i prezzi tribuna nu¬ 
merata 9.500; tribuna laterale 
8.400; distinti 6.300; curva 
3.200. 


□ Presentata 
la Cosatto- 
Partenope 

Il 17 ottobre la serie A di 
basket prende il via. Sette 
giorni dopo, il 24, la Cosatto- 
Partenope affronterà il Duco 
di Mestre. In occasione del 
primo incontro casalingo la 
squadra di pallacanestro del¬ 
la Cosatto è stata presentata 
ieri alla stampa ed agli ap¬ 
passionati, presso il circolo 
canottieri. Assente solo l’italo 
argentino Perazzo il quale è 


rientrato solo nella tarda se¬ 
ra. La sua utilizzazione, co¬ 
munque, in campionato, ap¬ 
pare certa. Infatti seno state 
risolte tutte le pratiche bu¬ 
rocratiche che lo riguardava¬ 
no. 

Su cosa farà la Partenope, 
abbinata quest’anno alla Co¬ 
satto, nel prossimo campio¬ 
nato tutti si sono dimostrati 
fiduciosi. L’abbinamento que¬ 
st'anno non è legato ai risul¬ 
tati che la squadra riuscirà 
ad ottenere. Questo fonda- 
mentale fattore tenderà non 
poco a rasserenare l’ambien¬ 
te, che lo scorso armo fu tra¬ 
vagliato da molte ed inutili 
polemiche. 

Il presidente Salerno e il 
generai manager Caserta so¬ 
no apparsi molto ottimisti, 
anche se non si sono lanciati 
in previsioni. L’oriundo e lo 
straniero, rendono l’ossatura 
della squadra più solida che 

10 scorso anno. 

A questa presentazione del¬ 
la squadra erano presenti fra 
l’altro anche l’assesosre allo 
Sport Ricclotti Antinolfi. il 
quale ha portato alla società 

11 saluto deH’ammiaistrazio- 
rie, e il colonnello Guasco 
che ha portato gli auguri del 
CONI. La cerimonia di pre¬ 
sentazione degli atleti si è 
svolta in un clima sereno 
e disteso. 

fi. vo. 


Rubrica a cura di 

MARINO MARQUARDT 



DISTRIBUZIONE 
ELENCO TELEFONICO 1976/77 


La SIP ricorda che è in corso la distribuzione del Nuovo 
Elenco Telefonico, edizione 1976-77. agli abbonati della Pro¬ 
vincia di Napoli nonché a tutti coloro che hanno stipulato 
contratto di abbonamento e sono in attesa della attivatone 
deirimplanto. 

La consegna a domicilio, effettuata dall’Unione Italiana 
Ciechi, comporterà un addebito di L. 270 (oltre agli oneri 
fiscali) sulla fattura trimestrale. 

Neesun compenso è pertanto dovuto all’atto della conao- 
gna del nuovo eitneo. 

L’incaricato alla dittrlbuzlona potrà conaegnare il nuovo 
elanco sole pravia reatituziona della vecchia ediziona. 

In caso di assenza, si prega di dare l’incarico del ritiro 
al portiere o ad altro abbonato vicino. lasciando sempre il 
vecchio elenco. 

La distribuzione a domicilio verrà effettuata, come per 
lo scorso anno, anche agli Enti pubblici. 

All’abbonato che non desiderasse avvalersi del servizio a 
domicilio sarà consegnato dal distributore un buono con 11 
quale potrà ritirare il nuovo elenco (restituendo il vecchio) 
presso gli Uffici deU’Agenzia SIP di Napoli — in Via Gene¬ 
rale Finto, 13 — dalle ore 8.30 alle ore 12 e dalle 13.30 alle 16 
dei giorni feriali escluso il sabato. 



AMBASCIATORI 

TUTTI D'ACCORDO 

E’ VN FILM INCANTEVOLE ! 



SPETTACOLI : 17 • 18.40 - 20,30 • 22,30 



SCHERMI E RIBALTE 


* . . TEATRI 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
li a Chiala - Tal. 40S.000) 
Questa sera alle ore 21,30, le 
Coop. Teatrale • Gli Ipoctili > 
pres.t « La commedia del ra 
bullona e dal bullona re a, Krit- 
la e diretta do Luigi Oa Filippo, 
con Cennarino Paiumbo a Nello 
Mescle. 

SAN FERDINANDO E. T. t. (Te¬ 
lefono 444.500) 

Cempagna abbonamenti 76-77. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 

Spettacolo di Strlo-teasa. 


CIRCOLI ARCI 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (P.ze 
Attera Vitale) 

Alle ore 18,30, spettacolo mu¬ 
sicate con il cantautore: Anton 
Giulio Cutoio. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.196) 
Aperto tutti I giorni dalle ore 
20 elle 24. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB C.T.S. (Via S. Giorgio 
Vecchio 27 • S. Giorgio a Cre¬ 
mano) 

(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS - CEN¬ 
TRO COMUNICAZIONI CUL¬ 
TURALI (Via Cardano 26 • Por¬ 
tici) 

Alte ore 16. 19, 21,30: < Mon¬ 
terei pop >. 

CINETECA ALTRO (Via Porl'Alba 
n. 30) 

Alle ore 18, 20, 22 (antepri¬ 
ma): « Il candidato », di Micael 
Ritchie. 

EMBA5SY (Vie F. Oa Mura • T» 
lefono 377.046) 

Alla ore 16.30-22,30; «L’ul¬ 
tima donne » 

MAXIMUM (Viale Elona. 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

Una vita venduta 
NO (Via S. Caterina da Stana. 53 
Tel. 415.371) 

Alle ore 16,20. 22,30: < Ragaz¬ 
zo di borgata ». 


NUOVO (Vie Monitcalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Per il ciclo incontri con la lan- 
laseienza: ■ I mliterlani », di 
Hiroshiro Honda. 

SPOI - CINECLUU (Via M. Ruta 
5 al Vomere) 

Alle ore 18,30, 20,30, 22,30: 
< Frankestain Junior », di Mei 
' Drooks. 


PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - Ironia ai caaerma Ben 
taglieri) 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ABADIR (Vie Palsicllo, SS • Sta¬ 
dio Collana • Tal. S77.0S7) 
Bruiti, sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
ACACIA (Vie Tarantine, 12 - Te- 
lalono 370.871) 

Novecento atto I, con G. Depar- 
dieu • DR (VM 14) 

ALCYONE (V. Lomonace, S • Te- 
Iclono 418.S80) 

Mr. Klein, con A. Dalon • DR 
AMBASCIATORI (Via CrUpI, 33 
Tel. 683.128) 

NIna 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 

Come cani arrabbiati, con J, 
P. Sabagh - DR (VM 18) 
AUCUSTEU (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

L'ereditk Ferramonti, con D. 
Sanda • DR (VM 18) 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tal» 
fono 444.700) 

Mr. Klein, con A. Delon • DR 
CORSO (Corso Meridionale • Ta- 
leiono 339.911) 

Mr, Klein, con A. Delon - DR 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele- 
lono 368.479) 

Brulli sporchi a cattivi, con N. 
Maniredi SA (VM 14) 
FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Barry Lyndon, con R. O’ Neal 
DR 


FIAMMA 

Barry Lyndon è un film incantevole. 
Mai prima d’ora Stanley Kubrick aveva 
raggiunto tale perfezione espressiva 
e così fulgida capacità di raccontò. 


CORRIERE DELLA SERA 



ufJa A 


STAHIEYKyBRICK. 

@ ^AN O’^emR^^ER^HSOH* O 

Inizio film; 16 - 19,15 • 22,30 

La colonne sonora originale è su disco WARNER BROS W 96169 


STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

EHBASSY l'ESSAI 
EUROPA-ROYAL 


DONNE, AVETE VINTO 
IL MASCHIO E’ DISTRUTTO ! 


BMONDOAAAAn. 


ORNELLA MUTI 


GERARD DEPARDIEU 





1 ULTIMA DONNA 

UN FILM DI MARCO FERRERI 


Tribunale penale di Milano: sentenza di 
assoluzione del capolavoro di 

MARCO FERRERI : «L’ULTIMA DONNA » 

I nudi e gli amplessi non sono fini a se 
stessi ma vanno Inquadrati nel discorso 
portato avanti dal regista... pertanto al 
film « L’ULTIMA DONNA » di Marco Fer- 
reri, « a buon titolo può essere attribuito 
il carattere di OPERA D’ARTE ». 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


FILANGIERI (Via Fllanslari 4 • Te- 
Ulono 417.437) 

Invita a cena con dalltto, con 
A. Quinnas • SA 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.489) 

Lo sparviero, con J. P. Beimondo 
G 

METROPOLITAN (Via Chiala • Te- 
lalono 418.880) 

Drum rultlmo mandingo, con 
K. Norton • OR (VM 18) 
ODEON (Piazza Piedlgrotta, 12 
Tel. 688.360) 

L'eredità Ferramonti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Con la bava alla bocca 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Novecento I atto, con G. De- 
pardieu • DR (VM 14) 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te- 
lelono 268.122) 

Novecento atto II, con G. De- 
pardieu • DR (VM 14) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.la Augusto, 59 • To- 
lalono 619.923) 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ADRIANO (Via Monlaollvato, 12 
Tel. 313.005) 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza 9. VI- 
tala • Tal. 616.303) 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C, Eastwood - A 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Paura in città, con M. Meri! 

DR (VM 18) 

ARCO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tal. 324.764) 

La figliastra 

ARISTON IVIB Morghtn, 37 - Ta- 
lelono 377.3S2) 

Il marsigliese, di J. Renolr - DR 
BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 
CORALLO (Piazza C.B. Vice - Te- 
letono 444.800) 

Chiuso per cambio gestione 
DIANA (Via Luca Giordano - T» 
lalono 377.527) 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

EDEN (Vie C. Saniellce - Tele¬ 
fono 322.774) 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tal. 393.423) 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

GLORIA (Via Arenacela, 151 - T» 
lelono 291.309) 

Sala B • Il texano dagli occhi 
di ghiaccio, con C. Eastwood 
A 

Sala B - Savana violenta 
DO (VM 18) 

LORA (Via Stadera a Pogglorea- 
la, 129 Tel. 759.02.43) 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te- 
Utono 324.893) 

La Hgliaslra 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 . Tele¬ 
fono 370.5)9) 

Cator, con B. Reynolds - A 
ROYAL (Via Roma. 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

L’ultima donna 


CINETECA ALTBO 

in anteprima 

Il candidato 

di MICHAEL. RITCHIE 
con ROBERT REOFORO 

Una satira spietata del gioco 
politico americano 
La morte dell’idealismo 
liberale all’interno del 
mondo occidentale 


i 


J 


IUpeh 8 

npleggio filpK 

'ginesMai 


ALTRE VISIONI 

\ * 

AMEDEO (Via MartuccI, 63 • Te¬ 
lefono 680.366) 

Marcia Irionlale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

AMERICA (San Martino • Tele¬ 
fono 248.982) 

Qualcuno volò sul nido dei cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ACNANO (Tel. 685.444) 
(Riposo) 

ASTORIA (Silita Tarsia - Telalo- 
no 343.722) 

Il pistolero, con J. Waync - A 
ASTRA (Via Mezzocannona, 109 
Tel. 321.984) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon - DR (VM 14) 

AZALEA (Via Comuna, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E, Fenech 
C (VM 18) 

A-3 (Via Vittorio Veneto • Mia- 
no • Tel. 740.60.48) 

La bestia, di W. Boroweryk 
5A (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini - Talelo- 
no 341.222) 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 3 
Tel. 342.552) 

Il pistolero, con J. Wayne • A 
CAPITUL (Via Marsicano • Tele- 
fono 343.469) 

Bluli storia di truiia e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
CASANOVA (Corso Garibaldi 330, 
Tel. 200.441) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 


COLOSSEO (Galleria Umberto - Tb- 
lelono 416.334) 

La moglie di mio padre 
DOPOLAVORO P.T. (Via dal Chlo- 
atro - Tal. 321.339) 

(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Taaao, 169 
Tal. 689.444) 

5 matti vanno In guerra, con I 
Chsrlots - C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 • Tal. 760.17.12) 

La prima notte di quitte, con A. 
Delon - DR (VM 14)- ■ 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto ■ Tel. 310.062) ■ 
Rapina al frano pollata, con 
S. Baker - G 

POSILLIPU (V. Posilllpo. 39 • Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Cipolla Colt, con F. Nero • C 
QUADRIFOGLIO (Via Cavalloggarl 
Aosta. 41 Tel. 616.929) 
Milano violenta, con G. Caist- 
nelll - DR (VM 14) 

ROMA (Via Ascanio, 36 - Tele¬ 
fono 760.19.32) 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

SELIS (Via VItiorlo Venato. 269) 
Ouo Vadis? con R. Taylor • SM 
TERME (Via Pozzuoli, 10 • 1e- 
lelono 760.17.10) 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzufli - DR (VM 14) 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Sandokan II parte, con K. Bedi 
A 

VITTORIA (Via PIscItalll 18 • Te¬ 
lefono 377.937) 

Un colpo da un miliardo di dol¬ 
lari, con R. Shaw - G 


IN ESCLUSIVA 
PROSEGUE SOLO 



(Zona Vomere) 


CARLO PONTI ^H.u 


ETTORE NINO 
SCOLA MANFREDI 





«CATTiVi 


IL FILM PIU' 
COMICO DEGLI 
ULTIMI ANNI II! 


PER QUESTO FILM 
NINO MANFREDI E’ 
CANDIDATO AL 
PREMIO OSCAR 1977 
COME « MIGLIORE 
ATTORE 

PROTAGONISTA » 


SPETTACOLI: 
16 • 18.10 
20.20 - 22,30 




L/I/IESHEREDVIASGIARE 


agenzia 

specializzata lipCC 
per viaggi in wlmWW 


DISSEQUESTRATO! 

NOVECENTO AHOI 

ha ripreso 

le programmazioni ai cinema 


ACACIA - SANTA LUCIA 



COMTIMUAMO 


al cinema TITANUS 

le programmazioni di 


■ UN RLM DI KKIVUfUU KlflULUUH 

LXSi^ECaD 

I ATTO 2° m 

VIETATO AI MINORI DI ANNI 14 

Orario; ACACIA e S. LUCIA; 1A • » • 22 • TITANUS; aptrfura ultime 22 

SOSPESI TESSERE E BIGLIETTI OMAfSGIO 
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PAG. 12 / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA'i VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28.500) 


r Unità / sabato 9 ottobre 1976 


Intervista con il sindaco di Ancona, Guido Monina 


La buona volontà dei Comuni Proposta di legge per evitare 


da sola non può fare miracoli i danni dovuti a smottamenti 


« Il dramma vero sono i costi dei servizi sociali, specie i trasporti, l’acqua, il gas e la nettezza urbana » — Il capoluogo 
paga due miliardi l’anno di interessi passivi ~ Gli sforzi dell’Ente locale serviranno solo se legati a un intervento statale 


SENIGALLIA • Nella relazione di Anna Ciabotti ai sindaci marchigiani 


Giunte di emergenza 
per uscire dalla crisi 


SENIGALLIA. 8. 

SI è aperta questa mattina, 
presso il Palazzo del Turi¬ 
amo di Senigallia, rassemble.! 
del sindaci marchigiani, pro¬ 
mossa dalla Lega per 1 poteri 
e le autonomie locali, .sui te¬ 
mi della finanza locale e del¬ 
la formazione dei bilanci co 
munali. 

Erano presenti, oltre a mi 
mero.si ammini.stratori comu 
nali e provinciali, i rappie- 
setìtanti dei parliti poht'c; 
(tra cui il segretario reg’on i- 
!e socialista Simonazzi». i 
sindaci di Ancona e Pesaro. 
Monina e Stefanini, con.si- 
glieri regionali; in rappre.sen- 
tanza deirufficio di presiden¬ 
za del Consiglio regionale 
marchigiano, il consigliere 
Todisco Grande, 

I lavori del convegno, che si 
sono protratti per l’intera 
giornata, sono stati aperti 
dalla relazione di Anna Cia¬ 
botti, presidente regionale 
della Lega. Ciabotti ha rile¬ 
vato innanzitutto la conti¬ 
nuità di impegno e di lotta 
dei Comuni, da Napoli a Via¬ 


reggio. a! congresso nazionale 
della Lega. 

« Altrettante occasioni — 
ha detto — da tradurre in li¬ 
na svolta. E’ una battaglia 
di civiltà, questa che condu¬ 
ciamo per incidere nelle scel¬ 
te fondamentali, per inverti¬ 
re 1 iiiLccanismi a.ssurdi di 
strozzamento della .«^pe.sa lo¬ 
cale. 

<( Se l’emergenza — ha sog¬ 
giunto Ciabotti — non si tra¬ 
durrà nella convergenza ri; 
tutte le forze, per dare alle 
autonomie locali la funziono 
che loro compete, il dram¬ 
ma potrà approfondirsi irre- 
pai abilmente. E invece que¬ 
sta può o.ssere una fu.^e ;m- 
Ijortanti.ssima per il movimen¬ 
to autonomistico, a i>atto che 
si coaguli un impegno comu¬ 
ne di lotta capace eli arresta¬ 
re il grave proce.sso degene¬ 
rativo ». 

Anna Ciabotti ha illustrato 
poi le proposte già da tem¬ 
po formulate dalle organiz¬ 
zazioni degli Enti locali 

« Occorro rigore ammini¬ 
strativo, giustizia tributaria. 


una seria, rigorosa politica 
tariffaria, una maggiore pro¬ 
duttività della spesa ». ha 
soggiunto, jier indicare gli im¬ 
pegni cui anche i Comuni 
debbono unilormarsi. 

La proposta politica per rea¬ 
lizzare una salda unità di 
obiettivi e di lotta è quella 
della creazione di Giunte di 
emergenza, secondo le urgen 
ze del momento. 

I lavori del convegno sono 
proseguiti con una comuni¬ 
cazione del consigliere re¬ 
gionale Marchetti sulle que- 
•stioni. ancora aperte, dell’in- 
torvento nelle zone alluvio 
nate (comprese quelle del Pe- 
sare.se. colpite dalla violenta 
pioggia del 3 ottobre scorso). 

Marchetti ha rilevato che 

il pesante bilancia del dan¬ 
ni aggrava la già precaria 
conuizione dei Comuni ». 

Fra i primi interventi al di¬ 
battilo. il sindaco di Castel- 
fidardo Orlandoni, il compa¬ 
gno Tornati. Il sindaco di 
Porto S. Elpidio Barelli, il 
.'indaco di Pesaro Stefanini. 


Una conferenza stampa dell’Amministrazione comunale 


Maggiore consenso intorno 
alla Giunta di Fossombrone 


FOSSOMBRONE. 8. 

Una occasione per puntua¬ 
lizzare il lavoro svolto, per il¬ 
lustrare raltività in corso e 
i programmi di medio e lun¬ 
go respiro del Comune di 
Fossombrone: questo il signi¬ 
ficato della conferenza stam¬ 
pa indetta dairAmministra- 
zione comunale ed estesa a 
tutti i partiti democratici. 

Dopo rintervento del si.i- 
daco. compagno Alfeo Roma¬ 
gnoli, ha delineato con esau¬ 
riente chiarezza le linee pro¬ 
grammatiche della giunta il 
vicesindaco socialista Lucia¬ 
no Pagini, che pur rilevando 
le diffìcoltà del contesto ge¬ 
nerale entro il quale anche :1 
Comune di Fossombrone è 
costretto a muoversi, ha sot¬ 
tolineato come una attenta e 
incisiva politica di sviluppo 
dei servizi sociali e pubbl.ci 
e di sostegno aH'econom a 
avviata fin dall'altra legisla¬ 
tura consenta alla popolazio¬ 
ne di risentire in modo con¬ 
tenuto degli effetti della cri¬ 
si generale. Il compagno Pa¬ 
gini ed in seguito anche il 
capogruppo del PSI Belbusti. 
hanno ribadito la validità e 


il significato della collabora¬ 
zione unitaria con i comuni¬ 
sti in seno alla giunta. 

I risultati di questa colla¬ 
borazione sono infatti inne¬ 
gabili: rAmnnnistrazione di 
sinistra porta avanti i suoi 
programmi con efficienza in 
un quadro politico stabile. 

a Pur rimanendo parte della 
minoranza — ha afferm.ito 
Mario Landini — il PSDI ha 
accolto l’invito dei compagni 
socialisti e comunisti a par¬ 
tecipare attivamente alle ini¬ 
ziative della Giunta. Abbia¬ 
mo proseguilo in questa azio¬ 
no. concordando il program¬ 
ma con la nuova maggio¬ 
ranza espressasi il 15 giugno. 
Non c’è niente di strano in 
questo nostro atteggiamento, 
convinti come siamo, che per 
essere veramente presenti 
come forza attiva è necessa¬ 
rio fornire ogni possibile con¬ 
tributo alla risoluzione dei 
problemi generali ». 

Ma evidentemente Io svilup¬ 
po delle alleanze democrati¬ 
che in atto anche nella zona 
di Fossombrone — sanziona¬ 
to già in precedenza con l'in¬ 
gresso del P3DI (e anche del 


PRI. ma solo a livello poli¬ 
tico perché non rappresen¬ 
tato amministrativamente 
nella zona) nella Giunta del¬ 
la Comunità montana del 
Metauro — dà fastidio a 
qualcuno, e principalmente 
a quei gruppi che puntano 
sullo scontro. 

Portavoce più o meno con¬ 
sapevole di queste forze il 
cronista locale del Corriere 
Adriatico, con una campagna 
grossolana, di tono qualun- 
quisfico, fatta di falsi, con¬ 
traddizioni e montature scan¬ 
dalistiche. Non una delle fra¬ 
gorose « denunce » è andata 
a segno in concreto, e nep¬ 
pure è stato raggiunto i’ 
obiettivo che questa azione — 
che nulla ha a che vedere con 
la libertà di informazione — 
si proponeva: quello cioè di 
.seminare sfiducia nella popo¬ 
lazione 

La conferenza stampa di 
Fossombrone è ser\’ita anche 
a chiarire i rapporti fra 
stampa e pubblica ammini¬ 
strazione. Il richiamo del com- 
gno Benito Severi, capogrup¬ 
po del PCI, è stato al propo¬ 
sito chiarificatore. 


S. BENEDETTO DEL TRONTO • Dopo un ampio dibattito di base 
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a II punto della situazione? 
Ad Ancona, come in tutti i 
Comuni d'Italia, siamo allo 
stremo delle nostre forze fi¬ 
nanziarie », dice il sindaco 
del capoluogo marchigiano. 
Guido Monina, al quàle ab¬ 
biamo rivolto alcune doman¬ 
de sulla drammatica stretta 
della finanza. 

« Abbiamo grandi probie 
mi, proporzionati evidente¬ 
mente alle no.stre dime.nsio- 
ni, non abbiamo la pretesa 
di jwragonarci a Torino o n 
iNapoli — soggiunge il sinda¬ 
co di Ancona —. Ma sono 
forti le preoccupazioni per il 
futuro immediato. Il recente 
convegno di Viareggio, al 
quale ho partecipato, ha 
messo a fuoco una realtà 
non certo sccnosciuta. ma 
non per questo meno impre.s- 
sionante. Per quanto riguar¬ 
da la nostra città, io dicevo 
anche a Viareggio, dopo la 
ripresa seguita al sisma del 
'72 e dopo die .seno stati liti- 
lizzati completamente i fon 
di delle leggi d’emergenza, le 
cas.se comunali sono più che 
mai vuote. Non riusciamo a 
fine le opere necessarie, nes¬ 
sun creditore ci fa più crf- 
dito. Anclie gli acquisti mi¬ 
nori per l’ordinaria ammini 
strazione diventano un prò 
blema ». 

Che cosa incide di più nel 
pesante deficit comunale? 

« Il dramma vero sono i co¬ 
sti dei servizi sociali, specie 
1 trasporti, l’acqua, il gas e 
la nettezza urbana. Per que¬ 
sti servizi il Comune ha una 
perdita annua di 6 miliardi 
su cui pesa per 3 miliardi il 
deficit dell’azienda trasporti. 
Spendiamo quasi il 70', per 
il personale e giustamente, 
con il nuovo contratto, in di- 
scussicne, i costi aumenteran¬ 
no. Esi.ste una imprescindibi¬ 
le necessità di adeguare il 
più possibile i costi alla crisi. 

Per i trasporti, ad esemplo, 
sono tredici anni che non ri¬ 
tocchiamo le tariffe; adesso 
stiamo discutendo con i sin¬ 
dacati dei lavoratori un au¬ 
mento. Ci si deve render con¬ 
to che stiamo continuando a 
far gravare sulla collettività 
i pesanti deficit; il Comune 
di Ancona paga alle banche 
due miliardi all'anno di inte¬ 
ressi passivi. Il quadro non è 
certo confortevole: si è detto 
dello stato prcagonico dei 
Comuni, si è detto che siamo 
sull'orlo del precipizio: non è 
allarmismo. E’ cosi ». 

Cosa si può far* per supe¬ 
rare il momento, per risol¬ 
vere la questione dando un 
po' di respiro agli enti lo¬ 
cali? 

«Per il lungo periodo noi 
chiediamo la riforma della fi¬ 
nanza locale. Ma per Timnie- 
diato si fanno precise propo¬ 
ste, come rANÒl. come mo¬ 
vimento autonomistico: ga¬ 
rantire la quotidianità ai Co¬ 
muni attraverso l’approva¬ 
zione di provvedimenti urgen¬ 
ti per la riduzione del tasso 
di sconto sulle anticipazioni, 
per un preconsolidamento, 
sia pure limitato al '76 e al 
'77, per lo sblocco delle linee 
di credito da coordinare con 
il pagamento da parte della 
Cassa depositi e prestiti dei 
mutui già autorizzati al pa¬ 
reggio dei bilanci per gli an¬ 
ni dal '72 al là. Altre propo¬ 
ste ancora abbiamo formula¬ 
to. anche ultimamente, a Via¬ 


Una nota del PRI 
marchigiano 
sulla vicenda 
« Cavtat » 


Presentata dall'assessore regionale ai Lavori Pubblici 


Le Marche ^ono fra le regioni italiane più soggette a frane — It fenomeno collegato anche allo spopola¬ 
mento e alla selvaggia speculazione edilizia di questi anni — I rischi per il patrimonio storico e artistico 


La direzione regionale del 
FRI delle M.arche ha preso 
pasizione sul tetraetile di 
piombo contenuto in 909 Iw 
rili di lumiera entro la c.ar 
cassa della nave jugasiava 
« Cavtat » affondata nel ca¬ 
nale di Otranto. 

L’organLsmo repubblicano 
respinge fermamente qualsia¬ 
si tentativo volto a miniiniz 
zare l'a portata dell’evento sul¬ 
la .scorta di argomentazioni 
tendenti ad eludere il problc 
ma e richiama le autorità go 
vcrnative — soprattutto i! 
ministro rlella Sanità — al 
preciso dovere di « interveni¬ 
re con tutta urgenza, ponen 
do in atto le mi.sure indi.spen 
sabili onde allontanare per 
oggi e per domani l’incoin 
bente pericolo delia contami¬ 
nazione delle acque manne ». 

A questo proposito invita 
gli organi del FRI delle Re¬ 
gioni le cui coste .sono ha 
daH'Adriatico. ad eser 
« ogni po.ssibile pres- 
nci confronti del Go 
perché il medesimo 
prenda coscienza della gra¬ 
vità del pencolo incombente 
suirecQsistenia marmo e sul¬ 
le popolozioni costiere e adot¬ 
ti tutte le misure nece.ssane 
per .scongiurare la po.ssibilc 
catastrofica eventualità di 
spargimento di veleno, me¬ 
diante il recupero deH’intero 
carico della nave affondata ». 


gnate 

citare 

sione 

verno 



L’assessore ai LkIvoii Pubblici regionale Patrizio Vena- 
rucci,, lui presentato una proposta di leggo, clic si inquadra 
nella necessità di un organico piano di interventi per impedire 
1 movimenti franosi che mettono in tx'ricolo la stabilità 
di numerosi centri abitati delle Marche. Secondo una inda¬ 
gine effettuata dal Ministero dei lavori pubblici, le Marcite 
figurano tra le regioni più soggette a franamenti. 

La nostra regione rappresenta una delle zone più montuose 
d’Italia, anclie .se con rilievi non eccessivamente elevati: 
gran p.ute del territorio, è infatti costituito da lunghe dor- 
.“-aii niontuo.se parallele fra loro e .separate da valli percorse 
d.i rapidi corsi d’acqua. Ma non è solo questa la ragione delle 
numeio.-,e frane che colpi.scono contri marchigiani. Non se¬ 
condario elemento, oltre la struttura geologica o morfologica 
del territorio, è rapprc.sentato dallo spopolamento delle zone 
iiUt-nie e collmari. 

Questi centri .sono il più delle volte circondati da impo¬ 
nenti mura medievali, all’interno delle quali i vecclti nuclei 
mballi sono rmia.sti qua.si int.itti nella .struttura viaria. Al 
Itiedi delle mura sono cresciiiti in maniera disordinala nuovi 
in.->ediamenti privi di accettabili architetture e talvolta niiU 
i preesistenti nuclei urbani, lai mancata inanu- 
bastioni, dei torrioni, delle mura m genere, 
razion.ili reti fognarie, la distruzione dei bo.schl 
città oltre ai numerosi scavi di terreni a scopo 
hanno .sconvolto requilibrio delle falde d’acqua. 


coilcgali con 
ten/ione dei 
l.i carenza di 
prossimi alle 
edilicatono, 


1 La bella « Porla Malatesta » di Camerino 


A rendere ancora più precaria la situazione e ad accel- 
lerare i movimenti frano.si è anche l’attività edilizia prati- 
eala atUialmente sulla b.i.se di programmi e di piani che non 
tengono conto assolutamente delle condizioni orografiche, 
idrologiclie e geologiclie delle zone dove avvengono gli inse¬ 
diamenti. 

Per ovvi.ue e pie\oiiire i pericoli incombenti sulle popo¬ 
lazioni re.sidenti in centri abitati .soggetti a movimenti fra¬ 
nosi, in precedenza, interveniva lo Stato, ehe assumevii 
a proprio carico la spesa dei necessari interventi. Oggi, tale 
ceinpito è demandato alla Regione, clie dovrà impedire quindi 
il continuo degradamento delle zone in questione, e la salva¬ 
guardia dei loro valori artistici, culturali, .storici c ambientali. 

Secondo la proposta di legge, la Giunta regionale è auto¬ 
rizzata alla esecuzione delle opere di consolidamento sulla 
b,ise di programmi pluriennali approvati dal Consiglio re¬ 
gionale. Per quanto riguarda la spesa della mole dei lavori 
die SI dovranno intraprendere, rimporto previsto secondo 
gli attuali costi, si aggira in oltre 1!) miliardi di lire, alle 
quali sono aggiunte le .spc.>e per la eventuale inclusiotje 
di nuovi Comuni, oltre a quelli da.s.sificati ai .sensi della 
legge -143; in totale sono previsti 21 miliardi. 

L'c.seciizione delle opere è demandata ai Comuni, loro 
Consorzi c Comunità montane. La Regione potrà procedere 
alla diretta esecuzione, qualora .sia accertata la indisponibilità 
tecnica degli Enti prepo.sti o nel caso che le opere ncccs.snrie 
richiedano speciali .soluzioni tecniche. 


Serie perplessità delle maestranze sulle commesse annunciate dalla Fincantieri 


NON RASSICURA I CANTIERI DI ANCONA 


LA PROMESSA DEL «LAVORO A TERMINE» 


Garantita l’occupazione per l’officina meccanica fino al ’78; dopo questa data il settore sarà surclassato a reparto di mon¬ 
taggio - Nonostante gli impegni col sindacato la società non appronta un piano per la ristrutturazione deilo stabilimento 


reggio. 


Il Consiglio ha approvato 


il nuovo piano dei servizi 


S. BENEDETTO. « 

Alla terza sera consecutiva 
di discussione in sede consi¬ 
liare si è giunti aH’approva- 
tione del piano dei servizi con 
ventuno voti favorevoli, tredi¬ 
ci contrari e uno astenuto. 

L'assessore airurbanistica. 
ingegner Benigni, nella rela¬ 
zione introduttiva ha espresso 
le posizioni della maggioran¬ 
za. Ha illustrato le scelte o 
le procedure che hanno por¬ 
tato alla redazione della vi- 
riante. 

Si è partiti dal concetto 
che la disposizione e rentità 
delle aree da destinare ai 
servizi pubblici doveva pre¬ 
sentare una distribuzione ii 
più possibile omogenea in tut¬ 
ti i quartieri della città. 

Si è cercato di sfatare i! 
concetto che il piano regola 
tore generale fosse materia 


pHT i soli addetti ai lavori e 
che invece era necessario il- 
largarc il dialogo anche ,-i 
cittadini dei vari quartieri 
{jerchè fossero protagonisti 
attivi e dessero un loro co.i- 
tributo alle deci.sioni che ’.i 
interessavano direttamente. A 
que,sto scopo sono state or 
ganizzate assemblee popoI.ari 
in ogni quartiere. 

E' st.ata prevista Tacquisi 
zione di centocinquanta ett.a- 
ri destinati ad uso pubblico, 
con un indire di 2.5.5 metri 
quadrati di suolo pubblico per 
abitante contro gii appc-ta if-- 
metri quadrati esi.'tenti. 

Nel reperimento delie aree 
SI è cercato di salvaguarda¬ 
re il più possibile, anche ir- 
traverso il filtro delie a.s.«em- 
blee le piccoie aree inedifici 
le dei risparmiatori a b.as.so 
reddito incappati nella taglio 


la dei piani particolareggiati. 

Si respinge i'accusa che 
questo piano alimenti la di 
soccupazione del settore edi¬ 
lizio. esso infatti prevede 
moltissimi interventi coslrat 
livi di tipo pubblico e la t.i 
struzione di 1500 vani per 
abitazione, anche se con cu 
batura limitata. 

Emerge chiaro il rifiuto 
delia maggioranza di pro¬ 
grammare la città sul conce:- 
! to del processo migratorio che 
■ agevola Io spopolamento deìl.i 
1 campagna nel noitro com 
j pren.sorio e facilita i'ulterio 
: re degradamento dei centri 
I storici vicini. 

I Dairopposizione sono emer 
1 se vane petizioni critiche, i". 
più dura è stata quella del 
grup.Do democristiano che ha 
riproposto la validità dei pia¬ 
ni particolareggiati, critican¬ 
do la meiodo'.ozia seguita nei- 


Sì inaugura oggi alle ore 18, in 
Corso Stamira, 33 la 


GALLERIA 

^ìlCénbro^ 

ANCONA 


dì F. FASI 


MOSTRA PERSONALE DEL PIHORE 

MARIO LUPO 


La galleria resta aperta tutti i giorni 
feriali e festivi - Telefono 28.874 


la stesura del piano. 

li sindaco Gregori ha chiù 
so la discus.s:one condannan 
do gii atteggi.'imenti di aicu 
ne forze politiche che hanno 
voluto gettare discredito .s i 
alcuni uomini politici del'a 
maggioranza. Ha esortato tut¬ 
te ie forze politiche ad instau 
rare un nuovo clima, un nuo 
vo rapporto che pure nell’a i 
tonomia dell’azione politica 
consenta di iniziare un perio¬ 
do d: maggiore concretezza 
per razione amministrativa, 
a tutto vantaggio della città. 


Telegramma di Ciaffi al 
ministro dell'Interno 


per l'attentato di Milano 


Il presidenle della Regione Mar¬ 
che Adriano Ciaffi ha inviato al 
min stro dall'Interna il seguente te¬ 
legramma: < Il ripetersi di atti 
di teppismo politico, di chiara mar¬ 
ca fascista, contro sedi dì partiti 
e di movimenti democratici, fino 
airultimo grave attentato dinami¬ 
tardo alla sede del PCI di Milano, 
indigna i democratici marchigiani 
e richiede una ferma azione del 
Governo per strorKarc gruppi, tra¬ 
me ed azioni eversive in unità i 
solidarietà tra istituzioni rappre¬ 
sentative nazionali, regionali c lo¬ 
cali >. 


Si è anche esaminata la 
possibilità di istituire forme 
di tassazione diretta per i 
Comuni, come prima della ri¬ 
forma tributaria. Ovviamente 
da parte dei Comuni ci deve 
essere l'impegno per il eco le¬ 
nimento della spesa pubblica, 
la volontà di concorrere seria¬ 
mente all’accertamento fisca¬ 
le, nonché una rigorosa vo 
lenta di eontenere il deficit 
delle aziende municip.iiiz- 
zate ». 

Ci sono attualmente alcuni 
sprechi — anche ereditati — 
che il Comune di Ancona po¬ 
trebbe < tagliare s? 

« Non direi. Mi viene in 
mente ad esempio la quest io 
ne delle macchine personali: 
ma da noi non si pone alcun 
problema di questo genere. 
Non si assiste e non si è as¬ 
sistito in ^ssato. ad abu.n 
né a vistosi sprechi, da que 
sto punto di vista. Direi in 
vece che c’è una questione 
« morale » da porre sul piat¬ 
to delia bilancia, nel sen.so 
che siamo disposti tutti a fa¬ 
re i necessari sacrifici e ad 
operare molto rigorosamente 
per dare Fesempio nella pub 
blica opinione. Non è un fat¬ 
to secondario, in momenti co¬ 
me questo. Ci sono problemi 
nella organizzazione del lavo 
ro comunale: il personale è 
insufficiente e persino scar-o 
io ceni settori. 

C'è bisogno di una ri.siru; 
turazione dei servizi c del 
personale: r.Ammini5trazic«ie 
ha posto programmaticamen 
te questa esigenza e ci st.a- 
mo adoperando per una rea¬ 
le soluzione de! problema. 
Riorganizzare, senza fare 
nuove assunzioni, è già un 
modo per combattere even¬ 
tuali snrechi. 

Com penM della recente 
preM di posizione unitaria di 
tutti i partiti dì Ancona sulla 
soluzione della crisi finan¬ 
ziaria? 

< In una situazione come 
quella che viviamo sarebbe 
assurdo dividersi, quando oc¬ 
corre una unità di inte.iii. 
Questa volontà unitaria ri¬ 
sponde del resto alle esigenze 
poste dalFemergenza. una 
realtà da cui è nata la stessa 
Amministrazione comunale di 
Ancona. Secondo me. questa 
volontà può esprimersi anche 
ad altri livelli, in fase di ela¬ 
borazione e di attuazione dei 
bilanci, ad esempio. Un’azio¬ 
ne congiunta ende anche più 
forte la voce che deve venire 
dalla nostra città per la solu¬ 
zione degli assillanti proble¬ 
mi, finanziari ed economici, 
del momento». 



ANCONA — Lavoratori dei cantieri durante un recente sciopero 


ANCONA. 8 

Non può affatto tranquilliz¬ 
zare la prome.ss:i del lavoro 
«a termine» jier il cantiere 
navale di Ancona: infatti la¬ 
voratori e Con.siglio di Fili) 
brica. ma anche tutte le lor- 
ze rcspon.sobiIi. .sono sincera¬ 
mente preoccupali per il fu 
turo del cantiere dorico. !c 
cui maestranze si .sono incon¬ 
trate l’altro giorno con i con¬ 
siglieri di quartiere 

Nell’ultima riunione fra !.i 
Federazione Ltivoratori Me¬ 
talmeccanici e la Fmcantien 
a Roma, il rappresentante 
della .società finanziano ha 
as.sicuralo il lavoro per roffi- 
cina meccanica, ma fino al 
1978. Dopodiché. Timportante 
reparto del cantiere lavorerà 
i motori degli nitri 

Ecco un altro lampante 
esempio di come .si possa di¬ 
struggere un grande poten¬ 
ziale umano ed economico, d: 
come si sia in realtà molto 
intenzionati a ridimensiona¬ 
re drasticamente il settore 
cantieri-stico, m .as.senzn per 
di più di una politica di prò 
grammazione e di sviluppo 
che .sappia imprimere il nc- 
ce.s.sario rilancio 

In realtà i lavoratori non 
-SI fanno illusioni soverchie, 
neppure suiin consistenza dei 
carico di lavoro (tre traghet¬ 
ti da .5200 tonnellate e due 
fregate per il Venezuela): la 
Fincantieri infatti ha «prò 
messo» molto in tutta Itaiio. 
e poi per i tre traghetti non 
.sono ancora pronti neppure : 
progetti. 


La cos.t che più preoccupa 
è che. trattandosi di comines- 
.se di emergenza, e quindi non 
correlate allo capacità pro¬ 
duttiva del cantiere, si incon¬ 
treranno .senz’nitro grandi 
difficoltà dì lavorazione e si 
dovranno affrontare proble¬ 
mi di riqualificazione e mo¬ 
bilità del personale. 

Ecco solo una minima par¬ 
te dei problemi aperti: chi 
può parlare di sicurezza e di 
tranquillità? 

Ad e.sempio. è apparso chia¬ 
ro che la Fincantieri non ha 
— o non vuole avere — un 
piano preciso di ristruttura¬ 
zione ed ammodernamento 
deilo stabilimento, nonastan¬ 
te gli impegni a.ssunti con i 
sindacati. Intanto si porte¬ 
ranno avanti i lavori della 
diga e deirinterramento. 

Por sapere dei bacino .si do¬ 
vrà attendere il mese di di¬ 
cembre. Mancano previsioni 
l>er gli inipionti da colloca¬ 
re nell’area interrotta. 

Come .si vede, non sono cer¬ 
tamente prasi^ttive incorag- 
g anti. Tuttavia, se esiste vo¬ 
lontà c’c da sfruttare ancora 
uno .spazio per la ripresa; 
o.ra il carico di lavoro e es 
s'.curato per circa due ann'; 
nel frattempo si dovrebb" 
operare per earantire nuove 
e .‘^olide basi alla cantierl- 
.stica nazionale. In sintesi, 
non si può rimanere in at- 
tes,i. altrimenti fra due an¬ 
ni 1 conti si ripropongono e 
.saranno certamente più sala¬ 
ti e dolorosi d: oggi. 


partecipazione via etere 


Incontri per qualcosa di nuovo 


Il Consiglio di amministra¬ 
zione della Rai sta rivendo 
giornate » calde» e cruciali 
per la riforma del servizio 
pubblico radiotelevisivo, in 
concomitanza ton le decisio 
ni delia Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza, e an¬ 
che in concomitanza con un 
rinnovato impulso dei moti 
mento delle Regioni. 

ASPETTANDO... AOSTA — 
L’appuntamento che le Re 
gioni italiane hanno dato od 
.Aosta a quanti in un modo 
o nell'altro sono coinvolti nel 
la vicenda televisiva e radio 
fonica nazionale è denso a’, 
implicazioni, e non sarà in 
nessun caso gratuito. 

Porche se i tre gruppi di 
lavoro che si sono già riu¬ 
niti a Roma, Firenze e Mila 
no (il sottoscritto ha potuto 
partecipare aìl'incontro di 
Bologna, interessante e <tv 
struttivo/ e che si ritrove¬ 
ranno il 15 p.v. a Firenze 
per la definitiva messa a pun¬ 
to delle relazioni di Aosta, 
non troveranno la sfroda per 
mettere in circolo le indica 
zioni di lavoro elaborate, non 
è che non succederà niente: 
succederà che in Italia pas¬ 
serà il progetto antinforma- 
tore. già fin troppo concreto. 
F le radio c le tv artigianali 
diventeranno industriali e pn- 
vate, alla faccia del servuio 
pubblico di primaria rilevan¬ 
za giuridica ecc. ecc. 

Siamo agli ultimi giorni 


utili per riordinare le fila dei 
fronte riformatore, prima del 
Finvasione r barbarica » delle 
tv libere, delle finte tv 'fro 
mere, delle radio private in 
ampiezza modulata, ecc. La 
notizia letta in un giornaìel- 
tn d'fX'Csano di .Ancona e 
Jesi che lì riero domo ha in 
proQctlo una sua radio da 
instaliare a Monte^iruro. con 
l'tnter.zione ecplicitainente d- 
chiarata di trc'-nicltere in un 
prossimo futuro su tutta 
l'area della regione Marche, 
e un sintomo chiaro d: quel¬ 
lo che et .«I prepara . 

ARRIVA IL DIRETTOR . 
— Giovedì .scorso nella sa’a 
delle aud’ZiOni del ConsiqUn 
regionale marchigiano si e 
verificato uno di quegli av¬ 
venimenti che potrebbero in¬ 
vertire la tendenza al « ri: 
simpeano illuminato » che è 
in atto da parte di alcune 
forze politiche regionali, con¬ 
sentendo al Comitato regio¬ 
nale per il servizio radiotele- 

I (Siro di incidere nel proces. 
so di riforma della Rai. In¬ 
fatti il CRSRTV SI è succes 
sitamente incontrato con ti 
direttore della sede Rat di 
.Ancona, doti. Mattioli, e con 

II responsabile dei servizi 
giornalistici, doti. Grifoni, 
con 1 Q'uali ha esaminato i 
problemi delta sede Rai e le 
possibilità di avviare una col¬ 
laborazione costruttivo. 

\el corso dell'incontro è 
stata esaminata la possibilità 


di '( rinfrescare » gli attuali 
servizi giornalistici, ed e sta 
ta discussa l'opport-unità di 
collocare il futuro diritto di 
accesso tn spazi di circa die 
CI minuti di trasmissione 
quotidiani. 

Inoltre in uno spirito di 
fattila I oìlaborazionc si e 
concordato di andare a pe¬ 
riodici incontri ipossibilmen 
te mensili/ tra il CRSRTV 
e la Rai. il primo dei quali 
e stato fissato per i giorni 
immediaiamente successivi al 
Contegno di Aosta, in modo 
da tradurre le indicazioni na¬ 
zionali in eventuali fatti 

LA TERZA RETE — Dopo 
queste mtcre.ssanti decisioni, 
e dopo Tapproiazionc del re¬ 
golamento per l'accesso re¬ 
gionale idei quale farebbero 
bene a prendere al più presto 
visione quanti .sono intere.s- 
sati ad esercitare tale dirit¬ 
to) il CRSRTV si è incontra¬ 
to con il presidente Ciaffi, il 
presidente Bastianelli, la 
Commissione Istruzione e Cul¬ 
tura della Regione Marche, 
per discutere con il direttore 
della futura terza rete tele¬ 
visivo, doti. Fabiani, dcU'tm- 
postazione da dare a tale 
nuovo canale, che per legge 
dovrebbe essere in condizio¬ 
ne di funzionare per la fine 
dei 1977. 

Finalmente qualcosa di nuo¬ 
vo e di concreto comincia a 
intravvedersi tra le brume 
dei discorsi fin troppo noti 


sulla riforma. C'è un gruppo 
di funzionari della Rai inca¬ 
ricato di predisporre una nuo¬ 
ra rete, che dovrà essere a 
disposizione delle Regioni e 
che dovrà trasmettere nel¬ 
l'area regionale programmi 
che riguardano le Marche, m 
un tempo prefissato dalla leg 
ge. Ed e assai nleiante la 
metodologia che si è decido 
di seguire per affrontare que¬ 
sto argomento: coiniolgcrc 
tutti gh addetti ai latori, an¬ 
che in senso lato, esistenti 
nella nostra Regione, propa¬ 
gandare Tintziatira. organiz¬ 
zare incontri (meglio se con 
una vera e propria Con.su'.- 
ta..) in modo da costruire 
una proposta regionale con il 
contribtuo c la presenza prò- 
positiva di tutti i marchi¬ 
giani. 

Una regione emarginata, 
non certo per sua vocazione 
naturale, oggi intende avvia¬ 
re un processo di presa di 
coscienza collettiva delle esi¬ 
genze di informazione e di 
comunicazione, per evitare 
che anche la rete tre della 
televisione sia alla fine un 
qualche cosa che cade da 
Roma in un territorio diviso, 
ignaro e sfiduciato. 

Oggi è possibile, per t nuo¬ 
vi rapporti politici tn atto 
in Ancona. aU’interno della 
Rai nazionale e nel Comitato 
regionale radiotelevisivo, in¬ 
vertire il senso del tradizio- 
nate processo decisionale. Si 


è sempre deciso tutto a Ro¬ 
ma, e quasi sempre il peg¬ 
gio. Sia il presidente del Con¬ 
siglio regionale, on. Bastia- 
nellt, che il presidente della 
Giunta, on. Ctaf/i, che tutti 
I membri del CRSRTV. han¬ 
no invece espresso ai nume¬ 
rosi e qualificati dirigenti 
della Rai locale c nazionale 
il proposito dei marchigiani 
di uscire dall'attuale condtzio 
nc di sottosviluppo, battendo¬ 
si per il diritto ad una iden¬ 
tità radiotelevisiva oggi de¬ 
formata o inesistente, e per 
una partecipazione... n via ete¬ 
re n sostanziale ed effettiva. 

Quanto questo primo in¬ 
contro riuscirà a sortire ef¬ 
fetti produttivi, e difficile di 
re ora. Certamente non sta¬ 
rno più nella fase della dif¬ 
fidenza e della guerra fred¬ 
da tra Regione e Rat. nc nel¬ 
la fase delle pure e sempli¬ 
ci enunciazioni di principio. 
Si parla di cose specifiche: 
un’ora di trasmissioni radio 
marchigiane in più; dieci mi¬ 
nuti quotidiani di a accesso»; 
la terza rete tv; i bisogni ur¬ 
gentissimi in uomini e in 
mezzi della sede Rai di An¬ 
cona. Ognuno di questi temi 
ha bisogno di movimento, di 
consenso, di approfondimen¬ 
to nella realtà sociale. E" que¬ 
sto che, se fatto sertameniw, 
potrà concretizzare l’intero di¬ 
segno riformatore. 

Mariano Guzzini 
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Il documento unitario pone fine alla strumentale campagna contro la maggioranza 


Si terrà lunedi alla sala della Provincia promosso dai sindacati 


Nuovo quadro politico e superamento 
della crisi riproposti da PCI e PSI 


Seminario sulla rkonversione 
industriale alla «Perugina» 


Gli interventi di Galli, Capponi e Carnieri - Sviluppo dei rapporti tra i partiti democratici nella regione - Una concreta 
unità sui problemi della vita regionale - Elementi di novità in casa democristiana • La questione della «macchina pubblica» 


Saranno affrontati i nodi generali delia economia nazionale e regionale - Prosegue la mobilitazione 
intorno alla vertenza IBP • 1 problemi aperti dalla nuova gestione aziendale - Ulteriore confronto 


Con la presentazione alla 
&tamp>a di un lungo cd arti¬ 
colato documento unitario i 
dirigenti regionali del PCI e 
del PSI hanno voluto sta¬ 
mattina porre fine, da un la¬ 
to, a tutte le strumentali di¬ 
cerie e polemiche sulla pre¬ 
sunta crLsl della maggioran¬ 
za di sinistra nel Consiglio 
regionale e negli altri enti 
locali e soprattutto riformu¬ 
lare, dall’altro, le premesse e 
verificare le condizioni per 
un pieno dispiegamento del 
rapporto tra i due partili del¬ 
la sinistra e per lo sviluppo 
di un nuovo e più avanzato 
quadro politico della regione. 

Con l'assunzione di questo 
presupposto le delegazioni co- 
muni.iLa e .sociaiista prepo¬ 
ste nU’ciaboiazione del docu¬ 
mento in una settimana di 
tempo hanno lavorato sodo 
producendo una sorta di 
«magna charta » della sini¬ 
stra umbro. L’atmosfera in¬ 
fatti che si respirava stama¬ 
ne nella biblioteca della pro¬ 
vincia di Perugia, dove si è 
svolta la conferc.iZA stampa, 
ero quella delle grandi e sto¬ 
riche occasioni unitarie tra 
comunisti e socialisti nella 
nostra regione. 

Anche se 11 p^iragone con 
ben altre situazioni in cui 1 
due iKirtlll cementarono soli¬ 
darietà politica e unità di 
intenti può sembrare irrive¬ 
rente o leggermente esagera¬ 
to, la riaffermozione non so¬ 
lo della tradizionale allean¬ 
za, ma anche dcirobiettivo di 
giungere ad un nuovo e ge¬ 
nerale avanzamento economi¬ 
co e civile deU'Umbria con il 
concorso di tutte le forze de¬ 
mocratiche siano esse poli¬ 
tiche sociali od imprendito¬ 
riali, evoca quelle situazioni 
e segna un punto comunque 
quanto mai importante nella 
stona e nella politica umbra. 

Ija consapevolezza cioè che, 
nelle ultime settimane, vuoi, 
per l’attacco portato da de¬ 
terminati settori della stampa 
nazionale e locate alle giun¬ 
te di sinistra, vuol per certi 
atteggiamenti di esponenti 
autorevoli de! PSI (come 11 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale Fabio Fiorelli e il 
sindaco di Perugia Gianni 
Pecari), qualcosa tra l due 
partiti si poteva effettiva¬ 
mente incrinare e In volontà 
politica di praspettare una 
ipotesi di Invero che rimettes¬ 
se in un movimento positivo 
ad un livello più alto e no¬ 
bile tutto il dibattito regio¬ 
nale ha svolto la funzione 
di potenti detonatori per la 
verifica della linea e quindi 
per la elaborazione del docu¬ 
mento (che il nostro giornale 
pubblicherà per intero nella 
nastra edizione domenicale). 

I compognl Gino Galli e 
Claudio Carnieri segretario 
e vicesegretario regionale del 
nostro partito e i compagni 
Bruno Capponi segretario re¬ 
gionale sociollsta e Enzo Co¬ 
li segretario della federazione 
di Perugia, dunque, hanno 
presentato stamane ai gior¬ 
nalisti locali il documento 
unitario e delineato le pro¬ 
spettive di sviluppo oggi di 
fronte alla società regionale. 

E* toccato per primo ni 
compagno Capponi prendere 
In parola per illustrare le pro¬ 
poste contenute nella nota 
unitaria. 

« Mal per il PSI — ha esor¬ 
dito il segretario regionale 
socialista — sono venuti me¬ 
no in questa fase l presuppo¬ 
sti della alleanza politica con 
i compagni comunisti anche 
se alcune schermaglie di 
stampa potevano far pensare 
all’esistenza di grossi proble¬ 
mi o di vere e proprie frat¬ 
ture. E’ certamente vero — 
ha proseguito Capponi — In¬ 
vece che un certo grado di 
difficoltà aumentalo nel rap¬ 
porto tra 1 due partiti negli 
ultimi tempi ha facilitato la 
chiarificazione politica odier¬ 
na tra PCI e PSI. Tengo inol¬ 
tre a precisare che né gli at¬ 
teggiamenti di Fiorelli e Pe¬ 
rori né tanto meno gli atti 
prodotti in alcune zone come 
per esempio a Foligno dove 
il PSI si e ritirato dalla giun¬ 
ta facciano parte di un qual¬ 
che disegno volto a mettere 
In crisi la maggioranza di si¬ 
nistra nel suo complesso». 

«Sono solo stati gesti tesi 
In qualche modo a ottenere 
una discussione chiarificatri¬ 
ce». «Respingo — ha conclu¬ 
so responente socialista — del 
resto tutte le volgari accuse 


rivolle alle amministrazioni 
di sinistra. La regione umbra 
nel passato e nel presente è 
stata protagonista di grandi 
realizzazioni sla sul terreno 
della democrazia quanto su 
quello della economia ». 

Il grande spirito dì unità 
e di collaborazione è stato 
poi immediatamente .sottoli¬ 
neato dal compagno Gino 
Galli .segretario regionale co¬ 
munista. L’esigenza di trova¬ 
re strumenti e idee adeguate 
ed efficaci contro la crisi eco¬ 
nomica è stata alla Ixise di 
que.sto lavoro collegiale e del- 
l’elaborazione del documento 
unit.»rio la cui car:itteri.siic.t 
di fondo è quella di far susci¬ 
tare la mobilitazione di tutte 
le risor.-.e e le energie mora¬ 
li. intellettuali ed economi¬ 
che delle forze regionali. Una 
parte assai importante — ha 
aggiunto Galli — che mi pre¬ 
me di sottolineare è quella 
Inerente alla concezione dei 
rapporti con le forze politi¬ 
che. 

Nel documento in questio¬ 
ne. Infatti, si delinea un me¬ 
todo di « rapporti diretti n tra 
le forze democratiche dì con¬ 
sultazione e di dialogo. Que¬ 
sta è una novità non margi¬ 
nale che si vuole Introdurre 
nella vita politica regionale. 
Circa le questioni economiche 
il compagno Galli ha voluto 
puntualizzare che alcuni nodi 
umbri si configurano oggi co¬ 
me vere e proprie questioni 
nazionali. Il problema della 
« Terni » o della IBP come 
quello dell’agricoltura non sì 
potranno mai risolvere se non 
In un quadro politico nazio¬ 
nalmente nuovo. Ma è pro¬ 
prio per questo allora che va 
portato in profondità nel ten¬ 
tativo di allargamento delle 
basi politiche della maggio¬ 
ranza per far nascere un cli¬ 
ma diverso di solidarietà. 

In tutta la polemica condot¬ 
ta sulla macchina pubblica 
non è stato il PCI ad uscire 
sconfitto quanto se mai l'Um¬ 
bria in quanto tale a rimane¬ 
re colpita. Galli ha concluso 
rivolgendo un appello alla 
stampia affinché collaborl co¬ 
si rxutivamente. libera comun¬ 
que dì svolgere la sua funzio¬ 
ne critica, alla realizzazione 
di un nuovo a.ssetto della so¬ 
cietà civile. 

Dopo la introduzione dei 
due segretari regionali è co¬ 
minciata la fila delle doman¬ 
de della stampa. Qual è il giu¬ 
dizio sulla DC umbra, che co¬ 
sa significa avere rapporti di¬ 
retti con le forze politiche, 
qual è il vero significato del 
documento, qual è la vera 
politica del PSI, ecc. In parti¬ 
colare Il comF>agno Claudio 
Carnieri vice segretario re¬ 
gionale del PCI nel risponde¬ 
re a qualche sollecitazione 
della stampa ha avuto il mo¬ 
do di dire che « In Umbria 
non si è mai lavorato per una 
maggioranza chiusa in se 
stessa. Avvertiamo oggi più 
di ieri che se non andiamo 
aila costruitone in breve di 
unq nuova metodologia dei 
rapporti politici la vicenda re¬ 
gionale non potrà conoscere 
tappe significative. 

« L'Umbria ha un tessuto 
partecipativo e una potenzia¬ 
lità democratica ed anche un 
personale politico davvero no¬ 
tevoli. I rapporti bilaterali e 
diretti tra le forze politiche 
democratiche non saranno al¬ 
tro che un tentativo di po¬ 
tenziare questo patrimonio». 
Ed ancora Carnieri ha preci¬ 
sato il giudizio sulla DC di¬ 
cendo che in questo partito 
si assommano attualmente 
elementi di novità vicino o 
contraddizioni ed incertezze 
in un intreccio di vecchio e 
nuovo che ci appare assai in¬ 
teressante. In tutta la «que¬ 
relle » sulla macchina pub¬ 
blica la DC per esemplo, ad 
eccezione deU’on. Radi e di 
qualcun altro, si è comporta¬ 
ta con saggezza e rigore. 
AsiJettlomo le prossime sca¬ 
denze, comunque, sul bilancio 
e su! plano della regione per 
valutare meglio il comporta¬ 
mento della DC umbra. 

Alla fine deiramplisslma 
conferenza stampa la sensa¬ 
zione era che veramente con 
la presentazione di questo do¬ 
cumento i socialisti ed 1 co¬ 
munisti in Umbria si prepa¬ 
rano a chiudere positivamen¬ 
te una polemica e a porre tut¬ 
te le premesse per una nuova 
fase della vita regionale. 

Mauro Montali 


TERNI • Dopo le polemiche, « caso * concluso 


n supermercato « abusivo » si è 
adeguato alle norme del Comune 


TERNI, 8 

Il (Comune di Terni ha re¬ 
vocato Il provvedimento di 
chiusura del supermercato di 
piazza Cuoco, di cui era stata 
fatta interrompere l’attivi- 
là commerciale, poiché l’e¬ 
sercizio non era in regola 
con la leree sul commercio e 
con li piano commerciale del 
Comune. La società proprie¬ 
taria del supermercato ha 
infatti presentato ieri una 
istanza in cui accetta di ri¬ 
durre la superficie destinata 
alla vendita, nel limiti pre¬ 
visti dalia normativa com¬ 
merciale in vigore, e ha avan¬ 
zato nel contempo richiesta 
per un futuro, ulteriore am¬ 
pliamento (la richiesta sarà 
vagliata dalla preposta com¬ 
missione comunale). 

Nella polemica soru nel 
iornl scorsi sulla ch.usura 
el supermercato è Interve¬ 
nuto oggi, con un comunicato, 
li Molino Cooperativo di A- 
Biella, che respinge le voci 
serondo cui. olla ba.se del 
pixnrvcdimento del Comune, 


sarebbe stata la volontà di 
non danneggiare un vicino 
spiacelo della Coop. 

Il comunicato della Coop 
precisa che Torganlzzazione 
cooperativa non è altro che 
una associazione creata e ge¬ 
stita dal consumatori, che 
cerca di rispondere insieme 
alle esigenze dei produttori e 
dei corusumatori. stabilendo 
fra loro un giusto rapi)ortoL 
Lo scopo Anale della Coop>, é 
scritto nel comunicato, non è 
il profitto, ma il dare al pro¬ 
duttore e ai consumatore 11 
giusto. 

A pjToposito dei prezzi pra¬ 
ticati ne: supormercato di 
piazza Cuoco, il comunicato 
della Coop esprime la con¬ 
vinzione che nessuna azien¬ 
da può sfuggire a precise re- 
I gole econcmlche por quanto 
riguarda i costi, a meno che. 
por un limitato perlcxlo di 
tempo, un esercizio pratichi 
prezzi In rimessa por attira¬ 
re l'attenzione del consuma¬ 
tori. 



Un momento della conferenza stampa di PCI e PSI 


Importante incontro alla Regione 

Saranno spesi 8 miliardi 
per opere d’irrigazione 

Riflessi positivi per l'incremento della produzione agricola e l'occupazione - Erano 
presenti oltre agli amministratori regionali gii enti e consorzi interessati del settore 


PERUGIA. 8 

Promosso dallo assessore 
Pier Luigi Neri c con la par¬ 
tecipazione del Vice Presiden¬ 
te della Giunta Ennio Tomas- 
slnl e deiras-sessore Mario 
Belardinelli, ha avuto luogo 
ieri al dipjartimento proble¬ 
mi economici e programma¬ 
zione, un incontro al quale 
erano invitati gli Enti cd i 
Consorzi cui è offidata, in 
concessione, Tesecuzione del¬ 
le opjcre irrigue Individuate 
nel programmi regionali c da 
realizzarsi con i fondi dispo¬ 
nibili per effetto delle leggi 
nn. 492 e 493 del 1973. Fina¬ 
lità: affrontare la problema¬ 
tica relativa agli Inten’enti 
nel settore della irrigazione 
da effettuarsi in Umbria. 

Erano presenti il sen. An¬ 
tonini. Presidente dell'Ente di 
Svllupi» neU'Umbrla, il com- 
mendntor Pirami. Vice-Pre- 
sldente dell'Ente Autonomo 
per rirrigazione, ring. Bufi. 
Commissario del Consorzio di 
Bonifica Tevere Nera e fun¬ 
zionari e tecnici del Diparti¬ 
mento e del .diversi Enti. 

La rilevanz.a dell’argomen¬ 
to. in particolare nell’attuale 
momento congiunturale della 
nostra economia, oltre che 
dalla natura degli interventi 
da realizzarsi, di per se stes¬ 
si in grado di produrre un 
notevole incremento della prò 
duttilità agricola dei territo¬ 
ri interessati, viene ancor più 
evidenziata dalla considera¬ 
zione che per la esecuzione di 
tali opere saranno spesi circa 
5.2(X) milioni, ai quali si ag¬ 
giungeranno 2.600 milicni per 
interventi nel settore che con¬ 
temporaneamente saranno ef¬ 
fettuati in Umbria da i»rte 
del Ministero dell'Agricoltura 
con evidenti positivi riflessi 
anche nel settore della occu¬ 
pazione e in tempi brevi, te¬ 
nuto conto dell’avanzatissima 
fase istruttoria del relativi 
progetti, per cui sarà possibi¬ 
le giungere al più presto ed 
indire le gare per l’aggiudica¬ 
zione di tali lavori. 

La rapidità degli interven¬ 
ti è stata univocamente au¬ 
spicata e sollecitata dai rap¬ 
presentanti della Giunta re¬ 
gionale presenti airincontro 
anche al fine di evitare che 
le somme attualmente dispo¬ 
nibili vengano ad essere in 
pratica decurtate per effetto 
della costante lievitazione dei 
prezzi del materiali e del co¬ 
sti della mano d'opera con il 
rischio di non poter giunge¬ 
re alla compieta realizzazio¬ 
ne delie opere in quanto la 
Regione, per la rigidità dal 
proprio bilancio, non potrebbe 
far friMite ai conseguenti even¬ 
tuali maggiori oneri. 

La necessità di superare in 
tempi brevissimi la fase re¬ 
sidua della istruttoria dei pro¬ 
getti. è stata riconosciuta dai 
rappresentanti degli Enti e 
dei Consorzi interessati, ai 
quali peraltro occorre dare 
atto delia sensibilità dimo¬ 
strata. anche in tale occasio¬ 
ne, nei confronti delle esigen¬ 
ze delia economia regionale, 
nonché della disponibilità rap¬ 
presentata. in particolare da 
parte dell'Ente Autonomo per 
rirrigazione e del Consorzio 
di Bonifica Tevere-Nera. a 
ricercare, d'intesa con la Re¬ 
gione. ogni possibilità di fa¬ 
vorevole soluzione ai proble¬ 
mi attuali e futuri connessi 
alla concessione delle acque 
neces-^rie per l.i funzionalità 
dei costituendi impianti non¬ 
ché di quelli previsti dai pro¬ 
grammi di intervento nel set¬ 
tore elaborati dall’Ente Svi¬ 
luppa 



A Pozzuolo di Castiglione 

Mostra mercato dei vini 

PERUGIA. 8 

Domenica 10 Ottobre si svolge n Pozzuolo di Castiglione 
del Lago la « III Mostra Mercato dei vini del Trasimeno e 
Sagra deH’Uva ». Un’iniziativa tesa a valorizzare la vasta e 
qualificata produzione vinicola dei «colli del Trasimeno», 
una zona che produce annualmente (sono numerose le can¬ 
tine sociali) oltre 15.000 ettolitri di vino a denominazione di 
origine controllata. 

Il programma della manifestazione prevede per le ore 
IO di domenica un pubblico dibattito nella piazza centrale 
dì Pozzuolo sui problemi delia produzione e sulla valorizza¬ 
zione del « vino del Trasimeno » con la partecipazione di 
tecnici e amministratori della Regione Umbria. dell’ESU, 
della Provincia e del Comune di Castiglione del Lago. 

Sin dalle prime ore del pomeriggio inizieranno le manife¬ 
stazioni della tradizionale « festa deirUva ». con sfilate di 
carri allegorici ed esibizione di qualificati complessi bandi¬ 
stici; la Banda musicale di Città della Pieve (50 elementi 
giovanissimi) la banda di Pozzuolo. Gruppi folcloristici (gli 
sbandieratori di Città della Pieve) ed altre Iniziative ricrea¬ 
tive concluderanno la manifestazione di Pozzuolo. 


PERUGIA. 8 

Continua la mobilitazione 
delle forze sindacali e del no¬ 
stro partito sulla verten¬ 
za deiriBP alla luce del re¬ 
centi cambi al vertice della 
azienda e del problemi irri¬ 
solti nell’assetto e nelle pro¬ 
spettive produttive dell’indù- 
stria. 

Domani mattina nella Sala 
della Provincia, alle ore nove, 
si terrà un seminarlo orga¬ 
nizzato dalla sezione comuni¬ 
sta dell’IBP. « Riconversione 
industriale ed IBP » è 11 te¬ 
ma del dibattito che si apri¬ 
rà con le relazioni dei com¬ 
pagni Alberto Provantinl. as¬ 
sessore regionale aH’industria 
e Salvatore Paladino, segre¬ 
tario della sezione PCI della 
Perugina. 

Un seminario che vuole es¬ 
sere un momento di ulterio¬ 
re esame della situazione del¬ 
la fabbrica dove continua l’i- 
nizlativa dì lott.") delle orga¬ 
nizzazioni sindacali per 11 
mantenimento degli impegni 
di Investimento presi a suo 
tempo e per la definizione da 
parte dell’IBP di precise ipo¬ 
tesi di sviluppo e di diversi¬ 
ficazione della produzione. 

La mobilitazione che in que 
sti giorni stà crescendo intor¬ 
no ai problemi del gruppo 
IBP, parte dalla considera¬ 
zione più volte espress.a on- 
che in campo sindacale che la 
«questione IBP» compresa 
la gestione deirindustria, non 
sia un fatto « privato », ma 
interessi i lavoratori e tutte 
le componenti della vita re¬ 
gionale, particolarmente in 
Umbria dove le industrie IBP 
hanno una notevole importan¬ 
za economica. 

DI qui gli incontri delle or¬ 
ganizzazioni sindacali con i 
rappresentanti della Giunta 
regionale Ieri e con 11 Comu¬ 
ne di Perugia questa matti¬ 
na per sviluppare con gli eti¬ 
ti locali la dl.scussione sulle 
questioni aperte nella in¬ 
dustria. 

Di qui anche l’interc.sse con 
il quale in questi giorni è sta¬ 
to seguito e valutato il rim¬ 
pasto nella direzione del grup 
po che ha recentemente por¬ 
tato alla nomina di Bruno 
Bulloni ad amministratore 
delegato. 

Il compagno Francesco 
Mandarini, segretario della 
federazione perugina del no¬ 
stro Partilo, ha rilevato ieri 
come la nuova dirigenza, al 
di là delle « assicurazioni » 
affermate tramite la stam¬ 
pa, si debba pronunciare chia¬ 
ramente sugli intenti reali 
del gruppo in relazione agli 
investimetitl ed al suo ruolo 
nella realtà economica e so¬ 
ciale della regione. 

Bruno Buitoni. nella .sua in¬ 
tervista al «Sole 24 ore» di 
due giorni fa. parla di rie- 
quìlibrio del gruppo, « di re¬ 
cuperare redditività, cioè mi¬ 
gliorare il rapporto costi-rl- 
cavi», ma che cosa significa¬ 
no in pratica tali afferma¬ 
zioni? 

Se questo « riequilibrio » — 
afferma il compagno Paolo 
Brutti della segreteria regio¬ 
nale CGIL — .significa, ad 
esemplo, riportare la «•Peru¬ 
gina» alla «stagionalità sel¬ 
vaggia », incrementare le ore 
di straordinario, proporre 
« fle.ssibilità » nell’occupazio¬ 
ne insostenibili, non potrà che 
esserci un’opposizione durissi¬ 
ma da parte delle forze sin¬ 
dacali. Nel contempo la nuo¬ 
va dirigenza IBP ha parlato 
di possibilità di cambiamento 
nella gestione deU’industria, 
secondo principi di « reali¬ 
smo, di efficienza c di eco¬ 
nomicità », ma anche su que¬ 
sto ci vuole chiarezza. Il com¬ 
pagno Mandarini ha ad esem¬ 
pio rilevato come 11 nostro 
partito non accetterà un « ri¬ 
pristino del rapporti interni 
basati sul paternalismo e sui 
tentativi di divisione del mo¬ 
vimento sindacale ». Indub¬ 
biamente sprechi cd Ineffi¬ 
cienze hanno caratterizzato 
anche l’IBP, un « male anti¬ 
co» ad esemplo della Peru¬ 
gina, cui nel contempo si ag¬ 
giungono le proposte di « rin¬ 
novamento » avanzate dall’in- 
dustria e non attuate. Un an¬ 
no fa riBP parlò di ristruttu- 



Lunedì confronto sulla proposta di legge 
regionale per il recupero dei tossicomani 


PERUGIA, 8. 

Lunedì prossimo alle ore 
16 presso la sala partecipazio¬ 
ne del Ckinsiglio regionale 
verrk discussa In un incon¬ 
tro consultivo la proposta di 
legge della Giunta regiona.e 
su « Prevenzione, cura e ria¬ 
bilitazione degli stari di tos¬ 
sicodipendenza ». L’incontro 
è indetto dalla commissione 
Affari sociali per un ulteno- 
re esame di una proposta 
di legge tesa alla regolamen¬ 
tazione di interventi in un 
settore di drammatica attua¬ 
lità: quello appunto delia 
tossico-dipendenza. 

Sono di questi giorni le no¬ 
tizie sul crescere in Umbria 
dello smercio di s<»tanze stu¬ 
pefacenti. Sembra certo che 
l’eroina c la droga pesante 
in genere, stia trovando un 
suo mercato a.nche nella no^ 
stra regione tradizionalmente 
c marginale » nello spaccio 
degli oppiacei. 

Un tema al centro dcllat- 
tenzione cniziative di pre¬ 
venzione e di informazione 
impegneranno la FGCI cd al¬ 
tri movimenti giovanili) che 
potrà trovare validi stru- 


1 menti operativi nella propo¬ 
sta di legge regionale presen- 

I tata dalla Giunta. 

' L’impiostazione stessa del¬ 
la legge idi cui a suo tem¬ 
po demmo alcuni stralci) 
mette in ev.denza come la 
crescita del fenomeno tossi¬ 
codipendenza non possa pre 
scindere da un'analisi più ge¬ 
nerale sulle situazioni che la 
determinano. Nella relazione 
all-\ prc^xista legislativa si 
afferma infatti: «Crediamo 
che considerazioni su feno¬ 
meni sociali come quello del¬ 
ia droga, ogzi. non possono 
non essere coilegate alla ge¬ 
neralo situazione politica eco¬ 
nomica italiana per una sua 
migliore comprensione e li¬ 
mitazione di campo. E la si¬ 
tuazione Italiana, In cui l’Um¬ 
bria non e chiaramente una 
.sola felice, e caratterizzata 
da centinaia di migliaia di di¬ 
soccupati. da migliaì-i di gio¬ 
vani in cerca di una prima 
occupazione, da migliaia di 
ore di cassa Integrazione, da 
un ta.sso di inflazione mai 
conosciuto fino ad oggi, da 
una situ-.izione scolastica che, 
pure amcchlta dalla presen¬ 
za di rappresentanze demo¬ 


cratiche, non riesce a porsi 
come momento realmente for¬ 
mativo del giovane rispetto 
alle nuove esigenze culturali 
e professionali della società. 

'Tutto questo, seppure bre 
vissimamente. Io diciamo per¬ 
ché non vorremmo che il 
« fenomeno droga » divenis¬ 
se il paravento di tutta un’al¬ 
tra sene di problemi che le 
energie e le forze delie orga¬ 
nizzazioni democratiche e de¬ 
gli Enti Locali combattono, un 
fenomeno che esiste, ma da 
una parte come effetto e 
non certo come causa degli 
elementi sopra ciuti. dall’al¬ 
tra come conseguenza della 
logica o.apitalisti€a che, obbe¬ 
dendo alla logica del massi¬ 
mo profitto, ha visto anche 
nella droga una « merce » c 
come tale qualche cosa d.a 
vendere per raggiungere il 
maggior guadagno possibile". 

Un’Impostazione legLsIaliva. 
che al di là degli interventi 
concreU (Centri medici e di 
assistenza sociale, inteni-enti 
a livello del Consorzi dei Co¬ 
muni. ecc.) non si limita a 
considerare gli effetti, ma cer¬ 
ca di comprendere il fenome¬ 
no e le sue cause. 


r.izione della commercializza¬ 
zione. ma non è .-tato propo¬ 
sto nulla di concreto a prò 
posilo come non c stato deci¬ 
so nulla in merito al nuovo 
stabilimento di cibi precotti 
per la cui costruzione il grup- 
IKJ ha affermato a parole il 
suo impegno. 

C’è bisogno di chiarezza, 
di ipotesi non fumose da par¬ 
te della direzione aziendale 
solita nel pa.s.sato alle dichia¬ 
razioni programmatiche prive 
di precise scadenze tempora¬ 


li. La nuova direzione parla 
di « continuità » nelle .scelte 
del gruppo, ma in concreto 
cosa si intende fare mentre 
la situazione economica del 
grupixj non sembra partico¬ 
larmente solida almeno in al¬ 
cuni comparti produttivi? 

I lavoratori delTlBP sono 
in lotta (numerose le ore di 
sciojiero) su que.stl temi, sul¬ 
la nccc.s.sità di chiarezza da 
parte della direzione azienda¬ 
le c suH’csigenza che l’IBP 
SI confronti sul ruolo che ha 


c che dovrà avere neU’a.sset- 
to economico della regione. Il 
rischio della paralisi nell’at¬ 
tesa che i « giochi di potere » 
aH’interno dei vertici azienda¬ 
li trovino uno sbocco defini¬ 
to è pre.sente. 

Un rl-schio che i lavoratori 
e lo forze democratiche non 
pos-sono correre lasciando che 
i nodi dciriBP siano .sciolti 
.secondo il « normale » corso 
della lotta iti ca.sa Bnltoni. 

g. r. 


Il Comune di Orvisto avvia un piano di ristrutturazione dell'apparato comunale 

Primo intervento: riassetto 
degli uffici amministrativi 


ORVIETO, 0 

Presso la sede municipale, 
presenti il sindaco Vndemiro 
Giuhetti (PCI) che ha intro¬ 
dotto sulTargomento in discus 
sione, l’assessore Fini (PSD 
e l’assessore Basili (PCI) ha 
avuto luogo una conferenza 
stampa per illustrare il pro¬ 
getto di ristrutturazione degli 
uffici e dei servizi comunali. 

Sulla riforma della pubblica 
amministrazione è aperto un 
dibattito che dura ormai da 
molti anni a tutti 1 livelli per 
un c.same del suo profon¬ 
do dissesto e per avanzare 
nello stesso tempo concrete 
proposte di ristrutturazione c 
di rinnovamento dell’upparato 
pubblico. 

In tutti i programmi, ha 
proseguito. Basili, presentati 
dalla nostra amministrazione 
all’inc’omani del 15 giugno, 
uno dei punti più qualifican¬ 
ti è rappresentato daU’obbiet- 
tivo di riqualificazione della 
macchina pubblica. Certo, 
comprendiamo benissimo che 
in una situazione di marasma 
come quella attuale, in cui la 
crisi economica ha reso anco¬ 
ra più inefficienti fino al pun¬ 
to, in alcuni casi, di paraliz¬ 
zarli, gli ingranaggi delle pub 
bliche amministrazioni, è ben 


poca cosa, pensare di ristrut¬ 
turare l’apparato tccnicoam- 
mlnlstratlvo del comune di 
Orvieto. Nonostante ciò, rite¬ 
niamo giusto — ha continua- | 
to rassessore alla program- | 
mazione — portare il nostro | 
contributo di idee e di la- j 
vero ». 

« Due strade potevano per¬ 
correre per avviare que.sto 
processo di ristrutturazione; 
quella ispirata ad una conce- . 
zlone tecnocratica o quella I 
adottata da una concezione | 
politico - organizzativa. Noi 
abbiamo scelto questa ultima 
via. Per noi ristrutturazione ; 
significa in primo luogo or- [ 
ganlzznzione politica, e perciò I 
partecipazione. Esiste infatti | 
una pubblica amministrazio¬ 
ne inefficiente nella misura | 
in cui non risponda alle esl- | 
genze politiche dogli ammini¬ 
strati, nella misura in cui la 
struttura tecnico-burocratica 
non risponda tempestivamen¬ 
te alle direttive cd alle lince 
del potere politico. E poiché 
la linea nostra è quella del¬ 
la realizzazione della più va¬ 
sta partecipazione possibile, 
intendiamo questo processo di 
ristrutturazione della ammi¬ 
nistrazione comunale di Or¬ 
vieto un elemento fondamen¬ 


tale per rarricchimento del¬ 
la democrazia nella no.stra 
zona. 

La democr.izia per svilup- 
par.si si deve avvalorare di 
tutti i contributi. Nel nostro 
caso specifico, un ruolo posi¬ 
tivo nello sviluppo del jiroces- 
so riformatore delTapparato 
pubblico deve essere svolto 
dal c’i'.pcndente: ma gli appor¬ 
ti interni, .sebbene Indispcn- 
.sabili non sono sufficienti». 
« Per questo — ha detto Ba¬ 
sili — vogliamo che intorno 
al progetto di ristrutturazio¬ 
ne che oggi pre.sentiamo si 
sviluppi un ampio dibattito 
che deve convogliare 1 parti¬ 
ti, ! sindacati, le organizza¬ 
zioni, la stampa, e più In 
generale tutta la popolazione. 
Solo in questa maniera, pen¬ 
siamo, .sarà possibile conse¬ 
guire risultati jjosltlvl capaci 
di soddisfare le esigenze cre- 
■scenti. sul piano politico e 
sociale della popolazione am¬ 
ministrata. 

La ristrutturazione verrà 
effettuata per tappe inizian¬ 
do con il primo dipartimento 
che riguarda la .segreteria, ra 
gioneriii, 11 segretario gene¬ 
rale e gli affari generali. 

Remo Grassi 


TERNI - Avviato il dibattito nei Consigli di quartiere sul decentramento 


L’esperienza partecipativa 
va rafforzata ed estesa 

L’azione della Giunta sottolineata in varie riunioni dall’assessore Rischia 


TERNI, 8 

Con alcune riunioni di consigli di quartiere, a Terni si è avviata la riflessione e II dibattito 
sulla legge n. 278 (norme sul decentramento e sulla partecipazione dei cittadini alTammi- 
nislrazione de) Comune), legge che olire a dare completezza giuridica agli organismi di 
base oggi esistenti, offre la possibilità di estendere e rafforzare l’esiiericnza di partecipa¬ 
zione c di decentramento già in atto nel comune di Terni. L’as.scssorc al decentramento, 
Riscliia, si è incontrato l’altro giorno con il consiglio del quartiere « S. Antonio ». Rischia, 


In questo incontro, ha sotto- 
lineato la validità dell’espe¬ 
rienza partecipativa di Ter¬ 
ni: abbiamo portato avanti, 
ha detto, una trasformazione 
democratica della città per la 
quale non avevamo modeill 
da copiare e che abbiamo 
sempre affidato ad una vasta 
varietà di apporli facendoli 
scaturire soprattutto dalla 
creatività e dalle lotte delle 
delle mas-se popolari, dal con¬ 
fronto tra le forze politiche e 
antifasciste, daH’inconlro con 
le espressioni organizzate del¬ 
la comunità. 

L’e5perien7.a di Terni, ha 
praseguito Rischia, è giunta 
G un punto tale di matura¬ 
zione per il quale oggi si pone 
con urgenza la necessità del¬ 
la costruzione di una ulterio¬ 
re fase della organizzazione 
della vita democratica come 
fatto che deve comprendere 
ogni aspetto delia comunità, 
il comp’.e.s.so delle sue istitu¬ 
zioni. Tarticolazione delle sue 
strutture sociali. L’occasione 
per questa crescita, che chia¬ 
miamo la terza fase del de¬ 
centramento. è rappresentata 
dalia legge 278 che è il f^t- 
to di una battaglia politica, 
ha detto ancora rassessore. e 
cui Temi (una delle 2ò città 
capoluogo che ha promosso 
organismi partecipativi) ha 
d.ato il proprio, fattivo con¬ 
tributo; è per questo che cl 
riconosciamo nella normati¬ 
va alia quale vogliamo dare , 
al più presto concreta attua¬ 
zione. attraverso reiezione 
I dei cons.igli di circoscrizione. 

L’assessore ha p>oi precisato 
che va sa’.vaguirdata anche 
l’esper.enza dei Consigli di ; 
quartiere e che q'jesti ultimi 
debbono continuare a vivere 
come momento altrettanto | 
importante d: demoerazl-i. C: j 
deve cs.sere, ha ribadito Ri- . 
schia. uno sforzo di avvicina- i 
mento d: tutti gli organismi 
di b 3 use della fabbrica, della | 
scuola, del territorio. Di qui t 
l’obiettivo e l’indicazione a- 
vanzata d.all’assessorato di ar¬ 
rivare ad una « costituente » 
degli oreanUmi di base, capa¬ 
ce di d.are ob.ettivl comuni d: 
sviluppo democratico e di pro- 
gres-so sociale, civile e cultu¬ 
rale e di rappresentare un 
punto di raccordo affinché le 
potenzialità possano sempre 
più permeare l’insieme delle 
istituzioni e della società ci¬ 
vile. 

L'assessore Rischia ha quin¬ 
di introdotto alcune ipotesi 
che saranno alla base della 
nuova regolamentazione e che 
In particolare si riferiscono 
i alla definizione territoriale 


delle circoscrizioni, all’attri- 
buzlone e al funzionamento 
dei Consigli circoscrizionali, 
ai poteri delegati da affi¬ 
dare ai Consigli stessi, alle 


7,45 Notiziario 
8.15 Rassegna stampa 
9,00 Miscellanea 
11,00 Folk vive 
12.00 Dedica 
12,45 Notiziario 
13.00 Ore tredici 
14.00 Scorpione 
16,00 Country America 


PERUGIA 

TURRENO: il tnjc.do • lo tbirro 
(VM 14) 

LILLI: L'innocente (VM 14) 

MIGNON; Novecento parte prima 

MODERNISSIMO: Novecento per¬ 
le feconda 

PAVONE: L'eredilt Fernmonti 
(VM 14) 

LUX: Lo squalo 

rtRNi 

LUX; Tentic grev 

POLITEAMA: Per un pugno di 
dollari 


Strutture organiZ7,atÌvc e agli 
organLsmi necessari per il lo¬ 
ro funzionamento e Infine «1 
rapporti finanziari con il Co¬ 
mune. 


• 16 30 Radio Umbria sport 
I 17.00 Ricordi i 60? 

I 18,00 Great black music 
' 18.45 Notiziario 
I 19,30 Concerto della sera 
I 21,00 33 LP in parata 
I 22.45 Notiziario 
! 23,00 Radio Umbria Jazs 


VERDI: Ultima donna 
MODERNISSIMO; Gater 
FIAMMA: Ragazza alla pari 
PIEMONTE: Lingua d'argante 

f-OllGNO 

ASTRA: Paperino e Company nel 
Far West 

VITTORIA: I 4 dell'Ava Marie 

SPOIETO 

i MODERNO Savana violente 
(VM 18) 

TODI 

I COMUNALE: Il CetW 


TERNI 


Concorso UNiCEF 
per la fotogrofio 


TERNI, 8 

Un concorso fotografico 
nazionale sul tema « Il lavo¬ 
ro minorile nel mondo » con 
due sezioni speciali per « il 
lavoro minorile in Umbria » 
e « il lavoro minonle nel Ter¬ 
zo Mondo» è stato indetto 
del comitato umbro giovani 
per TUNJCEF. con 11 patro¬ 
cinio del/asscssorato alle 
Cultura del Comune di Terni. 

Le foto in bianco e nero 
dovranno avere un formato 
minima di cm 18x24 


Perugia 


Chiusa la mensa 
dell'Università 


PERUGIA. 8 

L'ufficio di igiene stamat¬ 
tina ha fatto ch'uderc la 
men.^a de'.i'università di Pe¬ 
rugia. 

Da qualche giorno Infatti 
s; erano verificati casi d; dls- 
scnter.a cau.'^ati da una catti¬ 
va cd a-.'ariata alimentazione. 
Dopo le lamentele di alcuni 
studenti oggi è intcì-.-enuto 1’ 
ufficio d. Igiene che dopo un 
accurato csam.c dei cibi ha 
prov'.-eduio alla chiusura del¬ 
ia m.ensa universitarie. 


m 


iinpTiRnffiradiQlllllllRIll 


I CINEMA 


X 






























'' ' 


PÀG. 12 / le rég fon i 


rUnitd / sabato 9 ottobre 1976 


' ' t *1 I 1 t' 4 !'• r f ■■■<•**■ ■ 

Dopo l'iniziativa del PCI alla Camera Assemblea a Cagliari a bordo di uno dei traghetti 


Inadeguate risposte 
? del governo per ,. 
SIR e Alba-Cementi 


la vertenza Caimrì 

' 1 . - ••] il _ . , • (- \ 


Rovelli non ha rispetlalo le leggi suH'avviamenlo al la-^ Il problema si riproporrà dopo il 31 dicembre • SI traila ora di invertire la len* 
vero • Stringere i tempi per l'azienda di Porto Torres denza che ha ^ dominato la direzione della politica governativa dei trasporli 


, ; Dopo la protesta 
dei reclusi 

Parlomentari 

I 

oggi in visita 
al carcere 
"San Nicola” 
di Avezzano 


Nel quartiere Zen di Palermo 

In ventimila senz'acqua 
inquinata la rete idrica 

Numerosi casi di iniossicazione hanno provocalo la draslica misura • I liquami delle fo¬ 
gne hanno allagato gli scanlinati e si sono intillrati nelle tubature dell'acqua potabile 


’• Due delicate vertenze me¬ 
ridionali sono state l'altra 
sera al centro del dibattito 
della Camera Investita per 
iniziativa comunista del gra¬ 
ve atteggiamento assunto dal¬ 
ia SIR in Calabria e dalla 
Alba-Cementi (Partecipazioni 
statali) in Sardegna. In am¬ 
bedue 1 casi, pur di fronte 
ai precisi dati di fatto conte¬ 
stati dagl’lnterrogaoti, il go¬ 
verno ha assunto un atteg¬ 
giamento del tutto in.soddi- 
sfacente e Inadeguato alla 
gravità degli eventi. Vediamo 
in sintesi di che cosa si tratta. 

VIOLAZIONI SIR — Per 

le prime assunzioni alla Fi- 
veSud di Lamezia Terme, 
una delle nuove imprese del- 
ring. Rovelli, non sono state 
in alcun modo rispettate le 
leggi sull’avviamento al lavo¬ 
ro e sul collocamento. Maria 
Grazia Rig%, firmataria insie¬ 
me a Giovanni Lamanna di 1 
una interrogazicne sulla vi¬ 
cenda, ha documentalo come 
la SIR non abbia tenuto con¬ 
to delle gradu'.Piorie appron- j 
tate dal sindacati e riguar- ! 
danti 1 290 operai qualificati 
dal Ciapi già da oltre un an- ; 
no, e abbia invece avanzalo 
discriminatorie ricliie.ste no¬ 
minative per soli 93 allievi. 

Vero è che il tentativo pa¬ 
dronale lui incontrato la fer¬ 
ma opposizione del lavoratori 
e delio stesso Ufficio provin¬ 
ciale del lavoro che ha fi¬ 
nito per bloccare le assunzio¬ 
ni. Ma chiaro appare il ten¬ 
tativo di Rovelli di giocare 
al rilancio e di esercitare 
qualsiasi ricatto (uno di que¬ 
sti riguarda la subordinazio¬ 
ne delle assunzicni al com¬ 
pletamento delle infra.slrui- 
ture a carico della Cassa per 
il Mezzogiorno) pur dì otte¬ 
nere sempre e ovunque le 
condizioni di miglior favore 
per 'le sue iniziative, sfruttan¬ 
do rarrendevolezza pubblica. 

Di fronte a questo atteg¬ 
giamento, qual è il compor¬ 
tamento del governo? fi sot¬ 
tosegretario al Lavoro, Bal¬ 
dassarre Armato, è sfuggito 
intanto aH’impegno priorita¬ 
rio cui era stato sollecitato 
dal PCI. e cioè quello della 
convocazione di una riunio¬ 
ne al ministero per discute¬ 
re con la SIR (ma anclie con 
la Regione Calabria e i sin¬ 
dacati) i suoi programmi, 
precisare le scadenze, defini¬ 
re ogni altro problema in so¬ 
speso. No, il ministero ha de¬ 
legato il prefetto di Catan¬ 
zaro a condurr^ Jq' trattati¬ 
va, priva ovvlaménté di qual¬ 
siasi capacità politica d’inci¬ 
denza. Non meno sorprenden¬ 
te l’atteggiamento neutrale 
assunto dal governo per giu¬ 
stificare nel fatti il tentativo 
di assunzioni discriminatorie; 
la manovra sarebbe stata 
dettata dall’esigenza di co¬ 
minciare a gradualmente » ja 
produzione. Del tutto ovvia 
la completa insoddisfazione 
del gruppo comunista, espres¬ 
sa dalla compagna Riga. 

ALBA-CEMENTI — Impron¬ 
tata alle stesse caratteristi¬ 
che di mancanza di un’effet¬ 
tiva volontà politica di inter¬ 
venti risolutori è stata la ri¬ 
sposta che Armato ha dato 
elle interrogazioni presenta¬ 
te dal PCI e dal PSI in se¬ 
guito all’aggravarsi della cri¬ 
si deirAlba-Cementl di Porto 
Torres, l’unica azienda a par¬ 
tecipazione statale operante 
in provincia di Sassari e oc¬ 
cupata in pratica da un anno 
dalle maestranze. Armato ha 
riferito di un’ennesima riu¬ 
nione ministeriale — in cor¬ 
so ancora al momento del di¬ 
battito nell’aula di Monteci¬ 
torio — per cercare una so¬ 
luzione; ha sostenuto che il 
progressivo ridimensionamen¬ 
to della fabbrica era ed è do¬ 
vuto alla crisi del cemento 
bianco e aH’esigenza di una 
ristrutturazione produttiva ; 
ha assicurato (ma senza la 
manifestazione di alcun atto 
concreto) l’impero del go¬ 
verno a tutela dei posti di la¬ 
voro nell’azienda ; ed ha ap¬ 
pena accennato ad una ipo¬ 
tesi — peraltro assai preca¬ 
ria e insoddisfacente — che 
prevede la partecipazione mi¬ 
noritaria dell’azienda ad 
un’altra iniziativa industriale. 

Ma con quali prospettive. 
e tempi, e qualità di produ¬ 
zione e di attività indotte, e 
livello occupazionali? Nulla è 
stato detto a questo propo¬ 
sito da Armato, ciò che ha 
accentuato rinsoddisfazione 
tanto del socialista Giuseppe 
Tocco quanto del compagno 
Salvatore Mannuzzo. firma¬ 
tario insieme ad altri depu¬ 
tati comunisti sardi deH'in- 
terrt^azione presentata dal 
PCI. Intanto nulla giustifica 
allo stato l’abbandono del 
settore del cemento bianco 
(basti p«isare che ritaìce- 
menti vende identico prodot¬ 
to ad un prezzo assai piu ele¬ 
vato — quasi doppio — di 
quello praticato dall’Alba), e 
poi resta inammissibile una 
gestione burocratica della 
vertenza che non tenga cioè 
conto della portata politica 
della posta in giuoco tanto 
nella prospettiva di un ruo.o 
primario delle PP.SS. quanto 
In quella opposta della resa 
•i monopoli privati. 


Progetto dì legge 
della Regione Basilicata 
per il parco di Gallipoli 

POTENZ.à. 8 

Verrà istituito, in Basili¬ 
cata. il parco naturale di 
Oallipoli Cogn.ato e delle pic¬ 
cole Dolomiti lucane: il pro¬ 
getto di legge, che è stato 
definito presso la terza com¬ 
missione consiliare della Re- 

5 ione, prevede la istituzione 
i un «ente a termine» che 
avvierà le attività di primo 
Impianto, prowederà alle de- 
Itrminazioni preliminari, de- 
Pnirà le scelte organizzative 
c di assetto del territorio. 


Interrogazione PCI 
al ministro per 
ispezioni giudiziarie 
in provincia 
di Foggia 


FOGGIA. 8 

Una lntere.-,.sante interro- 
gazionc è .stata rivolta al 
ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia dai compagni onorevoli 
Pietro Carmeno e Paolo De 
Caro per coiio.scerc .se i’. mi¬ 
nistro intende imixtrtire di- 
blK).suioni urgenti atte atl ac- i 
certare i! numero delle i.spe- | 
zioni giiicliziarie e.seguite nel | 
manciainenlo della pretura di 
Tnnil'apoli - Margherita - San 
Ferdinando, in provincia di 
Foggia, in procos.si i)enali e 
civili degli ultimi dicci anni; 
se ne[:c.s.sari ai fini i.strutlori; 

.se .siano .state corri.spo.ìte per 
es-si eiai richiedenti somme 
di denaro attualmente asrgi- , 
rantisi intorno alle ‘20 mila 
lire per ogni sopralluogo e- 
seguito con i! pretore dirigen¬ 
te e in ca.so positivo quali 
misure intende adottare per 
far restituire immediatamen¬ 
te agli interessati le somme i 
perdute; per cessare ogni ul- ' 
tcriore eventuale corre.spon- j 
.sione per ispezioni che. quan- j 
do e se dovute, devono es- i 
sere richie-^te in misura le- i 
gale con l’indicaz'.one della | 
relativa fonte legislativa. j 

L’interrogazione infine chie¬ 
de se per tutelare il prestigio 
di un delicato ufficio della 
magi.stratur.t non sia neces- 
.sario fare piena luce e chia¬ 
rezza. 



Dalia nostra redazione | Dal nostro corrispondente 


Uno dei « Canguri » nel porlo di Cagliar! 


Mentre continua la gestione commissariale al « Conti » 

sTfTpesìTnteTsMari 

LA SITUAZIONE SAN|TAR|A 

Accanto alla vicenda dell'ex sanatorio c'è poi quella dell'Ospedale Civile • Le re¬ 
sponsabilità delia DC • Non si possono chiedere alla nuova giunta rimedi miracolistici 


Nostro servizio 

SASSARI. 8. 

Già da qualche tempo la 
stampa sarda va incentran¬ 
do la sua attenzione sulla 
problematica relativa ali' 


za); 1 dairiNPS: 1 dalla 
Provincia e 1... dall’arcive¬ 
scovado. Ma. a quanto ri¬ 
sulta. tutti i tentativi fino¬ 
ra condotti al fine di inse¬ 
diare tale organismo de¬ 
mocratico. e tutte le pro¬ 


ex sanatorio di Sassari (o- i poste avanzale dal PCI sia 


ra ospedale Conti). 

Una attenzione, per lo 
meno sull'oggetto, ben ra¬ 
gionevole. se si tiene con¬ 
to delle molteplici lacune 
e deficienze organizzative 
del settore e. specificamen¬ 
te, di questo ospedale. 

La carenza principale — 
sulla quale tutto il Parti¬ 
to comunista e la sua com¬ 
missione sanitaria cittadi¬ 
na hanno mobilitato da 
tempo ogni quadro in un 
contìnuo susseguirsi di de¬ 
nunce e di proposte ope¬ 
rative — è senz’altro l'at¬ 
tuale gestione commissa¬ 
riale dell’ex sanatorio, che 
si protrae ormai da trop¬ 
po tempo, senza che si 
prospetti l’ipotesi di una 
soluzione con l’unico or¬ 
ganismo democratico che 


a livello locale che in se¬ 
no al consiglio regionale, 
sono cadute sistematica¬ 
mente nel vuoto. 

La ragione di un simile 
ostruzionismo è chiara: 
questi enti, come del resto 
tanti altri, sono i veicoli 
principali del clientelismo 
e del sottogoverno de. 

La situazione sanitaria 
del capoluogo turritano in¬ 
fatti è. di primo acchitto, 
disarmante. Alle carenze 
strutturali e organizzative 
del Villaggio S. Camillo — 
che - mentre scriviamo è 
occupato dai dipendenti, 
in stato di agitazione da 
parecchi giorni —. alla psr- 
p-etuità delia gestione com¬ 
missariale dell’ex sanato¬ 
rio. si aggiunge — tanto 
per citarne uno — il caso 


anch'essi) — il che è pa¬ 
lesemente un assurdo — e 
di cui la metà è inquadra¬ 
ta nel settore amministra¬ 
tivo. col risultato di la¬ 
sciare sguarnito quello as¬ 
sistenziale. Senza contare 
che una elevatissima per¬ 
centuale di dipendenti del 
ramo amministrativo (cir¬ 
ca il SOtb) è costituito da 
invalidi civili. E questo — 
ripetiamo — è solo un ca¬ 
so tra i tanti, in una cit¬ 
tà in cui malattie gravis¬ 
sime quali tifo ed epatite 
virale imperversano, e per 
cui, in trenta anni, non 
.«'è fatto assolutamente 
niente. 

E poi salta sempre fuori 
qualcuno che richiede al 
la nuova amministrazione 
rimedi miracolistici idonei 
a sanare. daU’oggi al do¬ 
mani. una situazione di 
assoluta disgregazione del 
tessuto sanitario? 


I CAGLIARI, 8 

j Una vivace assemblea -si 
e svoli.4 .stamane a bordo 
j del « Canguro Ras,so ». imo 
i dei quattro traghetti bloccati 
I ormai da sedici giorni nel 
IJorto di Cagliari (iin quin- 
■ to è bloccato nel pollo di 
j Genova» a caii-sa della lot- 
I ta dei marittimi per impe- 
I dire l.i smobilitazione delle 
I linee da e per la Sardegna. 

I e quindi per fermare ugni 
' misura di ’iccn/iamento. fi 
' dibattilo .sulla nave. apei:o 
I ai giornalisti e ai lavoratori 
I di altre categorie, non è sta- 
1 lo sempre tranquillo 
j Lo .stato d’animo dei la- 
; voratori è giustificato. Da me- 
.si SI battono per imix'dire 
j file i canguri, acquisi ali dal- 
, la Bastogi. servendasi anche 
I di londi pubblici, fini.scano 
! .^ulle rotte del Medio Orlon- 
I te. ma ancora la vertenza 
I o aperta per il comporta- 
' mento non c<'rto responsabile 
1 delle autorità governative. 

; Momenti di acuta tensione 
•si .sono avuti quando la de- 
Jeeazione. che ieri aveva par¬ 
tecipato agli incontri romani 
con il ministro della Marina 
Mercantile, ha riferito come 
in effetti non ci .sia stato un 
impegno definitivo |x;r con¬ 
gelare ogni soluzione al pro¬ 
blema dei Canguri fino al 
31 dicembre prossimo. In ef¬ 
fetti il ministro Fabbri ha 
preso in considerazione l’or- 
! dine del giorno votato d-al con¬ 
siglio regionale sardo, illu¬ 
strato dal presidente della 
giunta on. Pietro Soddu, di- 
chiarandasi però solo dispo 
sto a considerare la richie- 
.sta per un temporaneo con¬ 
gelamento della vertenza dei 
«Canguri» dopo aver .sentito 
il parere dei rappre.sentflnti 
della Ba.stogi. 

Una volta fatta que.sta pre¬ 
messa polemiche e divergen- 
. ze non potevano essere più 
trattenute. I lavoratori sono 
preoccupati e insoddisfatti. 
Anzi, si dicono delusi da cer¬ 
te notizie apparse sui giornali 
isolani, secondo cui i «Can¬ 
guri» rimangono in attività 
fino all’ultimo giorno dell’an¬ 
no e « poi si vedrà ». In real¬ 
tà a Roma non si è risolto 
niente, contrariamente a 
quanto è stato trasmesso al¬ 
la stampa. In un secondo in¬ 
contro con i parlamentari sar¬ 
di avvenuto nel pomeriggio, 
l. marittimi in • lotta hanno 
' ribadito la linea di netto ri¬ 
fiuto circa il passaggio di un 
« Canguro » alla Tlrrenla e la 
decisa opposizione al trasfe- 
r’mento di - altri due « Can¬ 
guri » a • Gedda per c.:sere 
Immessi sulle rotte del Me¬ 
dio Oriente. Appunto per de¬ 
finire la vendita dei traghet¬ 
ti .sardi, fiduciari della Ba¬ 
stogi si sono incontrati nei 
giorni scorsi ad Atene con 
nappresentanti di società ara¬ 
be. 

« La svendita delle nostre 
navi deve essere impedita — 
hanno ribadito i marittimi — 
soprattutto in un momento in 
cui i programmi della Fm- 
mare sono scivolati e la Sar- 
dfgn-a rischia di trovarsi fi* 


AVEZZANO, S i 

Una delegazione di partomenlart, 
comprendente il compagno Gian¬ 
carlo Cantelmi del PCI e l'onore¬ 
vole Alberto Presuiti dela DC, si 
recherà domani matllna nel carcere 
■ San Nicola > d] Avezzano per 
avero un inconiro con I detenuti 
di questo istituto. L’iniziativa è 
stata presa a seguito della prote¬ 
sta di alcuni reclusi, avvenuta una 
settimana la, nella quale si recla¬ 
mava la piena attuazione della rl- 
lorma carceraria e migliori condi¬ 
zioni igienico-sanilarle alfinterno 
det carcere stesso. 

La protesta, condotta dal dete¬ 
nuto Mario Piltalis, ebbe termine 
quando lu garantito questo incon¬ 
tro con 1 parlamentari ed ha tro¬ 
valo piena solidarietà da parte de¬ 
gli altri reclusi, 1 quali nel corso 
di un colloquio ovulo con il corri¬ 
spondente de rUnilà, chiamalo c- 
splicilamenlc dal Pillalis, hanno 
esposto una prima serie di riven¬ 
dicazioni ed hanno chiesto che la 
stampa si occupi con più Ircquen- 
za dei loro problemi. 

Nel corso dell’inconiro di oggi | 
saranno allrontali, probabilmente, . 
anche l problemi delle guardie car¬ 
cerarie, scarse di numero e sotto- 


Per ricavare altre 
aule in una media 
di Palermo 
i genitori fanno 
una colletta 


PALHIl.MO. 8. 

Colk'tta tra i molitori ilolla 
scuola media •.<: \’ittorio Vene¬ 
to » (li Palermo, per costruire 
le aule die mancano cd evi¬ 
tare il doppio turno. 1 fami¬ 
liari degli alunni della scuola 
palermitana lianno deci.so di 
lanciare una .solto.scrizione per 
Irasforniare una jialestra, pe 
raUro iiiagibdc. in cinque alt 
e .scolastiche, ut modo da eli 


poste a turni massacranti " .....v, ... .... .... 

L’istituto di pena « San Nicola » I minare le Itvioui pomeridiane 
di Avezzano, era originariamente j stale (liSIJOSte dai: 1 

un carcere per detenuti in attesa 

di giudizio; con il passare degli an- pl'i Sldc, profCSSOressa -AlUia 
ni si è Iroslormalo in istituto per jM.iria lìoiigioruo, per la man- 

delinilivl, ma assieme a questi vi ^ j,j slrulture edilizie ad..' 

sono anche coloro che attendono 
il processo per sapere se dovranno gU:Ue. 

o meno scontare una pena. Il car- j sottoscrizione costerà 
cere e sovrallollato (circa cento - ,•__ 

reclusi, quando la capacitò è at- J lire a lesta. La « Vl.tO- 

torno ai settanta), le condizioni rio Veneto » è Ulta delle SCUO 
Igieniche sono pessime e nonoslan- Palermo che veli 

le la presenza di un televisore per ... ,, ... n r- • i 

cella, il malumore dei ditcnui! è UCO «sritlltale> .tll.l flIlC tlC.- 

notevole, anche per la mancanza ranno SCOla.StiCO passato dal 

di lavoro (solo ventidue su cento c'osiruliore Vassallo per otte- 
hanno una mansione che e di hpo . i i i 

domestico). i"' aumciilo del già lau¬ 

to canone d’affitlo pagato d.i- 
.gli enti I(K'ali palermitani. 


g. d. s. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8 

E' .stata sospesa dopo 
una draiuinatìca sene di in¬ 
tossicazioni che hanno col¬ 
pito soprattutto i bambini, 
la erogazione dell’acqua 
nel popoloso quartiere Zen 
di Palermo (ventimila abi¬ 
tanti). Le case del quartie¬ 
re vengono infatti approv¬ 
vigionate d’actiua eia una 
rete sotterranea che è a 
.stretto contatto con quella 
fognante: i liquami strari¬ 
pali dalle fosse selliche 
hanno allagato scantinati 
e strade e si sono infiltra¬ 
ti nella rete d'approvvigio¬ 
namento deH'acqua. 

Da qui numerosissimi 
casi di diarrea, accompa¬ 
gnala da vomito, dolori ad¬ 
dominali cd anche febbre 
segnalati nel quartiere. Il 
commissariato di Pubblica 
Sicurezza di Mondello ha 
ricevuto ‘.10 segnalazioni di 
questo genere. 

L'ufficio di igiene, dopo 
aver disposto il prelievo dei 
campioni d'acqua, ita bloc¬ 
calo l'erogazione: da 4 gior¬ 
ni lo Zen ò senza actiua 
potabile e continua a pre¬ 
sentare in vari punti uno 
scandaloso panorama di al¬ 
lagamenti da liquame di 
fogna. Anche se i risultati 
delle analisi del laborato¬ 
rio provinciale di igiene c 
profilas.si non sono ancora 
noti si rende necessario 


un intervento delie auto¬ 
rità comunali. 

Tale iniziativa, sollecita¬ 
ta dal gruppo consiliare 
comunista, si è messa in 
moto questa mattina con 
una riunione convocata a 
Palazzo Delle .-Xiiuile dalla 
giunta comunale e che ita 
visto la partecipazione del¬ 
le autorità sanitarie e del 
rappresentanti del quar¬ 
tiere. 

Nel corso dcirincontro, 
oltre ad alcuni provvedi¬ 
menti di emergenza, è sta¬ 
ta finalmente riesaminala 
la necessità di predisporre 
una rete di attrezzature 
per la depurazione dell’ 
acqua e per Taiiprovvlgio- 
namento idrico della zona 
nord-est della città: l’as- 
se.ssore alla sanità. Pur pu¬ 
ra e l’assessore ai lavori 
pubblici. Murara lianno 
preso rimpegno per la co¬ 
struzione di un piccolo de¬ 
puratore destinato a tiue- 
sta zona; un altro impegno 
deiramministrazione comu¬ 
nale riguarda la convoca¬ 
zione di un convegno inter¬ 
comunale degli enti locali 
del comprensori poalermi- 
tano e per ristlluzione d 
un igrande depuratore de¬ 
stinato a « rcilclare » le 
acque di .scarico di tutta 
la zona. 

11 convegno dovrà ri¬ 
solvere la polemica, da 
tempo In piedi sulla ubi¬ 
cazione deirimpianto. 


La ferma denuncia del Partito comunista 

Stanno uccidendo 
la splendida 
pineta di Roio 

Le conseguenze della speculazione • Necessario un pronto 
intervento deH'Amministrazione comunale dell'Aquila 


I primi risultati del processo unitario 

Pescara: procede 
la revisione del 
Piano regolatore 


Denunciate dal Partilo comunista numerose irregolarità 
edilizie • Occorrono misure precise contro la speculazione 


Dal nostro corrispondente 

L'.AQUILA. 8 

Il capo gruppo del PCI ai 
Consiglio comunale (Icll’Aqai- 
la. Antonio Centi, ha cliic.sto 
al Sindaco della città di indi¬ 
re una specifica riunione del¬ 
la Giunta municipale con le 


Bari: rinviata al 23 la 
conferenza dell’ARCAP 

BARI. 8 

La seconda conferenza re¬ 
gionale dcIl’ARCAP (Associa¬ 
zione Regionale Cooperative 


no al 1980 con comunicazltj- j Agricole Pugliesi) aderente 


ni marittime sempre più ri¬ 
dotte e precarie ». 

Sul risultato degli incontri 
romani con il ministro della 


alla Lega nazionale delle 
cooperative che avrebbe do¬ 
vuto aver luogo sabato 9 ot¬ 
tobre nella sala consiliare 


Manna Mercantile on. Fab i della provincia di Bari è sta 


bri c’è stata una me»a a 
punto del vicepresidente del 
gruppo comunista al consiglio 
regionale, compagno France¬ 
sco Macis. che faceva parte 
della delegazione. « L’incon¬ 
tro con il ministro Fabbri, 
dice il compagno Macis. ha 
segnato un inizio per una mi¬ 
gliore definizione delia ver¬ 
tenza globale sui trasiwrti ria 
e ner la Sardegna. Quale sarà 


dovrebbe garantirne l’ef- i dell'Ospedale Civile. 


ficienza e il controllo da 
parte dei cittadini, e cioè 
il consiglio di amministra¬ 
zione. Tale consiglio, qua¬ 
lora venisse costituito, sa¬ 
rebbe costituito di nove 
membri: 6 nominati d.tila 
Regione (4 dalla niaggio- 


Esso conta ben 1.600 po- i 
sti letto (cifra suoerìore 
allo standard ottimale 
consigliato dall'Orsanizza- 
zione mondiale della sani¬ 
tà in rapporto al numero 
dei cittadini). Per onesti, 
vi sono altreftanti dinen- 


In conclu.sione. ritenta- t po, ja effettiva disponibilità 
mo neces-^arìo e improera- ^ej governo si potrà vcnii- 
stinabile che all’ex san.a- ' ciire neU’mcontro preannun- 
torìo si costituisca un con- ‘ ciato che si terrà proprio a 
siglio di ammini.^trazionv' Cagliari. Nel corso di questa 
col risultato di restituire a- i * 

g,i organismi pamicL.ln^ SSrGmmri mpUfScman' i 
dacali. di base, e cu.^ ai 1 gj^ippi autonomisti, i ; 

cittadini, la gestione c ’l » pariamcntairi sardi c i sin- j 
controllo di un ente dele- j ìlacati. si avrà ;a possibiiità j 
aato a salvaguardare la concreta di affrontare il le- 


ranza e 2 dalla mincran- . denti (dunque l.GOO circa 


controllo di un ente dele¬ 
gato a salvaguardare la 
salute de: cittadini stessi. 

Antonio Casu 


m.i dei collegamenti maritti¬ 
mi e delle altre questioni 
che investono la responsa’oi- 
lità complessiva del governò 


ta rinviata a sabato 23 otto- | 
bre nella stessa sala. I 


Si lavora per 
la salvaguardia 
del centro 
storico 
di Agrigento 

Dal corrispondente 

AGRIGENTO. 8 

(Z.S.) Si intensificano ad 
Agrigento le iniziative per 
la salvaguardia e la valo- 
nzzazione de! centro sto¬ 
rico. 

Per 'a prossima festa 
dell’Unità un’intera gior¬ 
nata verrà dedicata ai 
problemi della parte anti¬ 


nazionale nella sua collegia- i ‘ ca della città. Artisti .o- 

_ *. . C.1 rrnAr. 


L’incontro di De Pasquale con Leone 







lità ». - ! i 

Per quanto riguarda la si- i , 
tuazione specifica cd urgen- * | 
le dei « cianguri » — sotto- * I 
linea fx»; il compagno Ma- j ; 
ris — si è fatto un p.viso ] , 
in avanti. Mentre prima il 1 i 
ministro Fabbri aveva ripe- j , 
tutamente dichiarato di con- ■ i 
sidenare chiusa la q je.stione, j i 


cali .s: esib.ranno nel quar- 
tire della Bibbirria. Entro 
fine mese lassessoralo al¬ 
ia Pubblica Istruzione del 
comune, in collaborazione 
con il centro servizi cul¬ 
turali ed ii Picco'.o Teatro 
Pirandelliano, organizzerà 
un pubblico dibattito. 

La storica via Aienea 



j è impegnato ad esaminare la ; 

; noss.bilità di congelare la si- ; ; 
: ’tu.azione al 31 dicembre come i 
' gli era stato unitariamente ! ■ 
* richiesto da tutte !e forze ‘ ' 
; democratiche. , ■ 

! Non è ceno molto quanto , 

' si è ottenuto, di fronte elle ' j 
j attese e alle aspettative dei { , 


• L'attuazione dello Statuto della Regione ; Da parte del presidenti 
siciliana è indispensabile non come fatto stato ancora ricordato cc 

formale ma come atto politico anche per ri- a non aver trovato applii 

parare ai torti secolari cha ha subito la Si- autogoverno, non sempre 

cilia >. Con queste parole il presidente della gli stnimenti delia solida 

Repubblica Leone ha risposto airindiiizzo modi e nelle dimensioni 


I '.^voratori marittimi in lotta 
! d.a mesi. Tuttavia c stato 
i compiuto qualche progresso, 
j Si tratta ora di invertire la 
tendenza che ha dominato la 
j direzione della politica gover¬ 
nativa dei trasporti, arrivare 
ad un effettivo miglioramento 
dei collegamenti marittimi 
che faccia salvo in primo 
luogo il diritto al posto di 
lavoro. 

« In questo senso — con- 


presidenze delle commissioni 
con.siHnri ed il consìglio di 
circoscrizione di Roio |x;r una 
seria iniziativa te.sa al ridi- 
pero dei valori ambientali e 
umani della pineta di Roio 
seriamente minacciati da ima 
serie di iniziative irresiion.sa- 
bili. 

Il colle della Piiiela di Roio 
I (iMonleluco) .‘-ta infatti viven- 
I do una fase di degradazi i- 
I ne, for.se per alcuni aspetti 
I irreversibile. La montagna e 
la pineta stanno subendo vio¬ 
lenze da più Iati e i centri abi¬ 
tati della zona — comjione.nti 
essenziali della bellezza del- 
rambìente — languono nella 
vana altc.sa di opere civili ed 
igieniche primarie. 

Limitarsi perciò alle solo -le- 
nunce siiecifiche non basta 
più. .se si vuole evitare la .sna 
I turalizzazione dell’ ambien.e 
j di Monteluco. .Sulla strada che 
da Borgo Rivcra arriva fino 
I al Santuario sono stale co- 

j .struite. ai piedi della pino- 

( ta diverse villette. .Altre co- 

' -struzioni abu.sive sono sorte 

! lungo la strada che dal San- 
' tuario porta alla sommità del 
I colle, addirittura in mezzo ai 
pini. Sulla sommità di Mon- 
! tcluco poi. ne! corso della 

j passata estate si .sono consen- 

1 liti veri e propri attendarne,i- 
' j ti davanti alla < Casina > co- 
j munale. Oggi sul posto resta- 
I no assurdamente tollerate al¬ 

cune roulottes. attorniate Ja 
suppellettili varie, che tra i 
pini non si .sa bene .se sia- 
' no li situate per < turismo ♦ 
o per posteggio invernaic. 
sporcizia aU’interno dcll.a pi¬ 
neta regna sovrana. 

' Intanto, mentre i milioni 
j stanziati nel bilancio comuni 
j j le per opere di rimbosciiimen- 
I j to non .sono .stati mai adope- 
I j rati, la popolazione di Roio 
M è in alcuni centri pri\a an- 
j ciie della luce nubblica! 

Que.sto il quadro deso-antc 
clic presenta oggi una dede 
più significative ricchezze pae 
sistiche dcir.AquiIa. Io? respnn 
i .sabìlità sono tante: dalla man 

i canza di irivestimenti per ;1 

I rimboschimento e rallcvamcn- 

I to. aH’as.scnza delle opere pj’> 

■j blìclie elementari per legare 

{ la pojjoiazionc con il terrili 

rio su un piano positivo, dal- 
I la mancanza di una seria n 
I zinne contro gli abusivi oii-e 
stanno alterando in maniera 
irreparabile Tambicntc natu- 
! rale. fino alla incapacità d, 

, promuovere la realizzazione 

di un vero camping, con ser¬ 
vizi igienici e ristorativi che 
non offendano la natura co 
me avviene con gli attenda¬ 
menti e le roulottes abban- 


Da parte del presidente dell'Assemblea è T^yoro. 
stato ancora ricordato come nell'isola oltre ! ’ * j’n ' questo senso — con- 
a non aver trovato applicazione I poteri di i elude il compagno Macùs — 
autogoverno, non sempre hanno funzionato } muoviamo noi comunisti, 
gli strumenti della solidarietà nazionale nel t continuiamo a lavorare per- 


sollecitata da molti citta- i rimooscmmcnio e i aiicvamcn- 
: dini. dalla Confesercent.. ! to. all’assenza delle opere pj’> 

; dairARCI, dal Piccolo i bliclie elementari per legare 
, Teatro, dalle organizzazio- I Ja pojjoiazionc con il terrili 
^ ni sindacali. Contraria si piano positivo, dal- 

mancanza di una seria 

' merc.anti che ha dovuto . . ,• u • • • 

1 accettare la vasta intesa . contro gli abusivi oii-:- 

I di magzioranza. II comu- j ‘-tanno alterando m manier.i 
' ne si è impegnato, a .se- irreparabile Tambientc natu- 
i guito delle pressioni pepo- ! rale. fino alla incapacità d, 

j lari per i! restauro delle , promuovere la realizzazione 

^ facciate degl; amichi cdi- yj, camping, con scr- 

. '^lla battaglia per salvare ^ nstoralivi che 

I il centro storico, iniziala- offendano la natura co 

} si un anno addietro con avviene con gli attenda- 

I i! congresso della .sez.one ; menti e le roulottes abban- 
! comunista G.ar;b.n‘.d;. prò- donate, ma che invece la e.sal- 

I semita con .1 convegno . tino in un uso ,s(x:ialc basato 

j delio scorso gnigno orga- I rispetto della natura stes- 
i razzato da, PCI. npropo- , dell uomo. 

! sta in man.era originale I « “ „ " . . . 

• dal Piccolo teatro con la t : ^rchc un deci!^ mter- 


Oal nostro corrispondente 

PESCARA. 8 

f cittadini pescaresi posso¬ 
no già dare un giudizio sui 
primi risultati prodotti da 
processo unitario portato a- 
vanti dai partiti democratici. 
Le questioni urbanistiche sono 
al centro degli incontri pen¬ 
tapartiti. Si parte dal fatto 
che la città di Pescara per ol¬ 
tre 20 anni è stata una pre¬ 
da indifesa della speculazione 
edilizia e che non ha un pia¬ 
no regolatore in vigore. 

Una commissione tecnico- 
politica unitaria sta proceden¬ 
do alacremente ad una profon¬ 
da revisione del PRG appro¬ 
vato dalla maggioranza cen¬ 
trista prima delle elezioni del 
15 giugno 1975. Nel frattempo 
l’attenzione delle forze demo¬ 
cratiche .dciropinione pubbli¬ 
ca e di alcuni settori giorna¬ 
listici. si sta rivolgendo su tut¬ 
ta una .serie di irregolarità e- 
dilìzic. Tempo addietro la Fe¬ 
derazione del PCI di Pesca¬ 
ra aveva pubblicato un elen¬ 
co c’ottagliato di questi casi 
fuori legge; lo stesso assesso¬ 
re regionale alla urbanistica 
aveva compiuto dei passi pres¬ 
so il Comune di Pescara per 
la pronta revoca delle licen¬ 
ze non in regola. 

La ferma posizione del PCI. 
riljadita in una riunione dei 
capigruppo consiliari dello for¬ 
ze democratiche, ottenne su 
bito la revoca della licenza 
al fabbricato in costruzione a 
Colle Pinete di proprietà del 
sig. Murgo parente del l’ex ono¬ 
revole e consigliere comuna¬ 
le psdì Aldo Cetrullo. Ulti¬ 
mamente dojjo una precisa in¬ 
terrogazione di due consiglie¬ 
ri socialisti, il comune fu co¬ 
stretto a bloccare il comple¬ 
tamento di un palazzo della 
ditta « F.lli Ercc'ic di Projjcr- 
zio ». 

L'amministrazione centrista 
.su questi epLsodi h.v mostra¬ 
to la corda ed ha tradito un 
evidente imbarazzo. Essa si 
è trincerala dietro una pre- 
•sunia incapacità dei tecnici e 
funzionari comunali che a- 
vrebbero sbagliato. E.merge. 
comunque, una ferma volontà 
dei partiti democratici nel 
porre un alt ad ogni velieiia 
speculativa presente o futura 
nel campo edilizio. 

Oggi. però, è urgente agi 
re subito per impecìire che le 
costruzioni abusive vengano 
ultimate. I casi m discussio 
ne sono parecchi e coinvolgo¬ 
no noti imprenditori e facol¬ 
tosi proprietari di aree. Oltre 
al già citato Murgo. troviamo 
' nell’elenco la società Caldera 
j per quattro fabbricati a Col- 


Confezioni industriali 


le Pinete, la ditta Malagric’n- 
TMD per tre fabbricati in via 
Rigopiano, la ditta Di Nardo 
c C. per sette fabbricati in 
via Caravaggio, la ditta Delfi¬ 
no Vera c Margliegiani per 
sei costruzioni a Colie Tele¬ 
grafo. la ditta ALA per tre 
fabbricati in via Pindaro, la 
ditta Talta-Mancinelli-Dl Bar¬ 
tolomeo per due fabbricali in 
via Rigopiano, la ditta Simeo¬ 
ne Mario per tre fabbricati. 

1 la società ILA per sette pa¬ 
lazzine a Colle Marino. 

I.a richiesta di verifica è 
molto precisa c urgente. I cit¬ 
tadini jjescaresi nel mentre 
giudicano positivamente i pri¬ 
mi provvedimenti presi, atten¬ 
dono in maniera vigile le de¬ 
cisioni della Giunta sugli al¬ 
tri cast. Non siamo in presen¬ 
za di denunce anonime e ge- 
ncriclie; da parti autorevoli 
.sono stati fatti nomi e riferi¬ 
menti precisi. 

Parlare anche questa volta 
di errori o t’rl distrazioni non 
contribuirebbe a dare nei cit¬ 
tadini una fiducia maggiore 
nelle istituzioni democratiche. 

m. d. z. 


Domani attivo 
provinciale 
della FGCI 
ad Agrigento 


AGRIGENTO. 8 

L’attivo provinci.ilc dei gio¬ 
vani comunisti agrigentini è 
stato convorato per domeni¬ 
ca pros-sima alle 9.30 presso 
la sala Gramsci della Fede¬ 
razione. La reiazione iniro- 
dultiva .sarà svolta da Accur¬ 
sio Montalbano, segretario 
provinciale deila FGCI sul 
tema; « L’iniziativa politica 
e di massa della FGCI per 
un grande movimento unita¬ 
rio della g.oventù per le ri¬ 
forme c il lasero ». 

Ne! cor.so dell’attivo si riu¬ 
nirà anche il comitato fede¬ 
rale per discutere problemi 
organizzai .vi. Le conclusio¬ 
ni verranno fatte da Bruno 
Marosà della direzione nazio¬ 
nale delia FGCI. 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 

26) OFFERTE 

IMPIEGO-LAVORO 

10.(XX) giornaliere distribuzlorc 
depliants traduzioni. Martino - 
Casella. 257 - Ò5I00 - Pescar*. 


Repubblica Leone ha risposto airindìiizzo | modi • nelle dimensioni previste dallo Sta¬ 
di saluto rivoltogli - dal presidente dell'As- ■ tuto • dalla stessa Costituzione. Al Capo 


semblea regionale siciliana. Pancrazio De Pa¬ 
squale il quale, unitamente ai vice presidenti 
on. D’Alia e Pino, agli onorevoli Marino, 
Martirio Saso, Montanti. Parisi e Rlndone e 
a funzionari della Regione, ha avuto l'altro 
giorno a Roma un Incontro con II capo 
dello Stato. 


dello Stato è stato quindi chiesto un soste¬ 
gno nell’azione politica che la Ragion* sici¬ 
liana intende intraprender* per il rispetto 
dei suoi diritti o dell* sue liberti. - ■' 

NELLA FOTO: l’incontro al Quirinale tra 
il presidente Leone e i rappresentanti del- 
l'Assemblea regionale. 


ché sia riàolta d’urgenza la 
vertenza dei « Canguri », sen¬ 
za nervosismi e senza lasciar¬ 
ci andare alla facile trovata 
pubbiicitaria che qualcuno 
vuole imbastire su una vicen¬ 
da cosi drammatica v. 

g. p. 


tre giorni culturale per le 
vie della città, va avanti 
c si intensifica. Anche 
questo è un segno dei tem¬ 
pi che cambiano, della for¬ 
te presa di cosicenza p<> 
polare espressasi ed Agri¬ 
gento con li 20 giugno. 


[ sul rispetto della natura stes- 
I sa e dell’uomo. 

! Ecco perche un deciso inter¬ 
vento delia ammini.straziono 
comunale non può essere più 
dilazionato se non si imole 
la distruzione di una realtà 
naturale che invece deve c.s- 
sere gelo.samcnte salvaguarda¬ 
ta. 

Ermanno Arduini 
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CATANZARO - Superare, affermano i comunisti, l’immobiiismo e la logica del centrosinistra ! RICONVERSIONE E MEZZOGIORNO 

Anche per la Provincia Per le piccole e medie imprese sarde 
nuòvi sbocchi politici la politica delle mance non serve più 


Al vaglio dei parliti dell'Intesa la richiesta del PCI di formalizzare una crisi ormai di fatto • Si tratta dì un adegua¬ 
mento sostanziale dei programmi e del quadro politico che li deve gesNre - Il pateracchie della «Libera univenità» 


Denunciate le « pratiche » del de Rubinetti 

Interrogazione del PCI sul 
Grande albergo di Potenza 

Dai nostro corrispondente 

POTENZA, 8 

Interrogazione del compagno Antonio Fasanella, capo- 
Itruppo del PCI ni consiglio provinciale di Potenza, sulla si¬ 
tuazione del «Grande albergo» di Potenza. Si denuncia una 
pratica politica a dir poco antidemocratica e clientelare da 
parte dell'assessore democristiano Rubinetti che ha sotto¬ 
scritto un contratto di affitto — che non ha alcuna validità 
In quanto contrasta con 1 fini istituzionali del « Grande 
Albergo » — della durata di nove anni in base al quale 
vengono messi a disposizione della CISL di Potenza due 
plani del « Grande albergo ». 

Nonostante la recente riunione svoltasi presso la Regione, 
alla presenza deH’assessore alle attività produttive Viti, dei 
rappresentanti del Comune di Potenza e dello stesso assessore 
Rubinetti — nel corso del quale fu concordata l'istituzione 
di una commissione per la ristrutturazione del « Grande 
albergo» e la revoca del contratto di affitto — l’assessore 
Rubinetti ha inteso, in modo veramente provocatorio nel 
confronti delle istituzioni democratiche, firmare il contratto. 

Il compagno Fasanella ha clilesto neH’lnterrogazlone di 
conoscere: 1) chi ha autorizzato l'assessore Rubinetti a sotto¬ 
scrivere un contratto di affitto che è In contrasto con i fini 
del «Grande albergo»; 2) perché il Rubinetti non ha revo¬ 
cato il contratto come da accordo convenuto alla presenza 
dell’assessore Viti; 3) perché ha consentito che venissero 
iniziati 1 lavori di modifica del «Grande albergo»; 4) perché 
il consiglio di amministrazione non è stato convocato. 

Attraverso rinterrogazlone il gruppo consiliare del PCI 
ha chiesto. In primo luogo, la revoca immediata del contratto. 
!a cessazione immediata del lavori di modifica e la nomina 
di una commissione di Inchiesta con la trasmissione degli 
atti relativi alla Magistratura e inoltre che vengano mante¬ 
nuti gli accordi sottoscritti con 1 sindacati sulla ristruttura¬ 
zione del « Grande albergo ». 

a. g. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 8 
La richiesta del PCI di 
formalizzare anche alla 
Provincia una crisi politi¬ 
ca esistente ormai di fat¬ 
to. è la pregiudiziale che 
mentre telefoniamo è al 
vaglio degli altri parti¬ 
ti dell’Intesa, che da oltre 
un mese e dopo l’apertura 
della crisi comunale, stan¬ 
no affrontando la questio¬ 
ne dell’adeguamento del 
patto programmatico su 
cui un anno fa furono co¬ 
stituite le due amministra¬ 
zioni locali del capoluogo . 
Questa richiesta del comu¬ 
nisti, pur partendo da un 
fatto specifico, e cioè 
il mancato accordo fra d 
PCI e gli altri partiti sul¬ 
le finalità di un consor¬ 
zio pubblico fra Comune 
e Provincia per la gestio¬ 
ne di un corso di medici¬ 
na che faceva capo alla 
fallita * Libera universi¬ 
tà > si riallaccia — come 
tra l’altro hanno sostenu¬ 
to l’altro Ieri l comunisti 
in sede di Consiglio pro¬ 
vinciale e ribadito ieri nel¬ 
l’ambito di una confcm 
renza stampa delle segre¬ 
terie della federazione e 
del comitato cittadino — al 
grave Immobilismo e al¬ 
la vecchia logica di centro 
sinistra che ormai da me¬ 
si caratterizzava, al pari 
del Comune, anche la vi¬ 
ta della Amministra¬ 
zione provinciale. 


BASILICATA - Si estende la battaglia per attuare la riforma 

Comuni in dissesto finanziario: 
comitato di sindaci del Melfese 

<4 

Approvato nel corso di un’assemblea un documento nel quale si denun¬ 
ciano i ritardi che hanno determinato il grave stato delle finanze comunali 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 8. 

Dopo 11 convegno del set¬ 
tembre scorso, indetto dalla 
Amministrazione provinciale 
di Potenza e dai partiti del¬ 
l’intesa . programmatica, sul 
problema della finanza locale, 
l’assemblea del sindaci della 
zona del Melfese ha approva¬ 
to un ordine del giorno. 

Il documento — dopo aver 
sottolineato che la situazione 
finanziaria di tutti i Comuni 
d’Italia, in special modo di 
quelli dciritalia meridionale 
e più particolarmente di quel¬ 
li della Basilicata, è divenuta 
insostenibile e drammatica, 
tanto da costituire un serio 
imminente pericolo di para¬ 
lisi di tutti i servizi, comuna¬ 
li ed anche dell’ordinaria atti¬ 
vità amministrativa — consi¬ 
dera le cause del dissesto del¬ 
la finanza innanzitutto nella 
mancata attuazione della ri¬ 
forma della finanza locale da 
anni preannunciata e tutto¬ 
ra non realizzata; nella man¬ 
cata erogazione in favore del 
Comuni dei mutui a ripiano 
dei disavanzi economici; nel 
persistente indirizzo politico 
di aggravare i Comuni di 
nuovi servizi, senza la corri¬ 
spondente copertura delle 
spese; nell’attuazione di una 
riforma tributaria che mor¬ 
tifica ed annulla l’autonomia 
dei Comuni. 

I sindaci dei Comuni del 
Melfese nel considerare, d'al¬ 
tra parte, di non poter e 
non dover abbandonare la di¬ 
fesa di « istituzioni » che so¬ 
no autentiche espressioni di 


esercizio di democrazia e di 
libertà e quindi la necessità 
di unire tutte le forze poli¬ 
tiche, sindacali e sociali per 
poter garantire una tenuta de¬ 
mocratica, hanno deciso di co¬ 
stituirsi in comitato perma¬ 
nente e di chiedere l’adesio¬ 
ne di tutti i slntVicl del Co¬ 
muni della regione, delle for- 


Detenuto 
accoltellato 
nel carcere 
di Marsala 

MARSALA. 8. 

Un detenuto è stato ferito 
a coltellate da un compagno 
di detenzione nelle carceri di 
Marsala. La vittima, Giusep¬ 
pe Gioia, è un personaggio ab¬ 
bastanza noto nella malavita 
mazarese. Il Gioia ha ripor¬ 
tato due ferite d’arma da ta¬ 
glio al braccio e al volto. L’ 
uomo è stato aggredito duran¬ 
te l’ora d’aria da tm compagno 
che fino ad ora, per un pre¬ 
sunto mancato riconoscimen¬ 
to da parte dello stsesso 
Gioia, rimane sconosciuto. 

Giuseppe Gioia era stato 
arrestato quale omicida di 
Antonio Garofalo, il commer¬ 
ciante di auto che secondo gli 
inquirenti sarebbe stato il 
fornitore delle targhe rubate 
da apporre alle auto usate 
per il sequestro dell’esattcre 
di Salemi. Luigi Corico. 

II Gioia è stato ricoverato 
ali’ospedale S. Biagio. 


ze politiche e sindacali, allo 
scopo di determinare una 
unità d’azione particolar¬ 
mente indispensabile in que¬ 
sto momento di ^ave atten¬ 
tato alle istituzioni demo¬ 
cratiche. 

La proposta di una giorna¬ 
ta di lotta di tutti i Comuni 
della Basilicata — già avan¬ 
zata dalle forze sindacali e 
da numerosi .sindaci, non 
solo di amministrazioni di 
sinistra, ma anche di ammi¬ 
nistrazioni democristiane nel 
convegno del settembre scor¬ 
so — trova ulteriore rafforza¬ 
mento in questo documento. 

E’ la dimostrazione, dun¬ 
que. della fine definitiva del¬ 
l’era in cui si andava col cap¬ 
pello in mano dai notabili 
per chiedere favori e fondi 
per il proprio Comune. 

I sindaci lucani hanno ac¬ 
quisito la consapevolezza che 
è dai Comuni che deve par¬ 
tire la battaglia per il riscat¬ 
to delle zone interne e del 
Mezzogiorno, per uscire dal¬ 
l’isolamento. dalla mortifica¬ 
zione e dall’abbandono e fa¬ 
re dei Comuni dei centri di 
vita democratica, degli stru¬ 
menti necessari al già di¬ 
sgregante tessuto sociale lu¬ 
cano. 

L’Amministrazione provin¬ 
ciale di Potenza è chiamata 
a mantenere gli impegni pro¬ 
grammatici facendosi promo¬ 
trice con le amministrazioni 
comunali e le forze politiche 
e sindacali, di una giornata 
di lotta sul problema della 
finanza locale. 


Aituro Giglio 


IfhKfilA 


Nelle assemblee operaie 
che hanno caratterizzato 
l'altro giorno lo sciopero 
di due ore (quattro ore a 
Cagliari) per lo sviluppo 
e l'occupazione, il tema 
centrale è stato quello del¬ 
la programmazione in 
Sardegna e del ruolo, in 
questo quadro, del movi¬ 
mento sindacale. 

Si è trattato di una ri¬ 
sposta esemplare fornita 
'a coloro (l'incauto croni- 
■ sta cagliaritano de « La 
Nuota ’ Sardegna » per 
esempio) che tentano di 
screditare la classe ope¬ 
raia isolana raccontando 
amene storielline di m falsi 
attacchi di influenza », di 
e scioperi ’ truccati 9. di 
e assenteismo acuto». 

Gli assenteisti che non 
si vergognano sono i pa¬ 
droni. i quali portano i ca¬ 
pitali all'estero bussando 
cassa allo Sta‘o e alla Re¬ 
gione per ottenere crediti 
agevolati. Questo lo sa be¬ 
nissimo anche il cronista 
dell'organo della Sir-Ru- 
mianca, ma non lo dice, 
forse per eccesso di auto¬ 
censura. Così come sa be¬ 
ne che i lavoratori hanno 
la capacità di fare l’auto- 
eritica di fronte a proble¬ 
mi * scottanti», conducen- 


Neanche un minuto ancora 


do al loro interno una bat¬ 
taglia politica per combat¬ 
tere e superare eventuali 
degenerazionL 

Il fatto poi che i lavo¬ 
ratori discutano su pro¬ 
blemi vitali, come la ge¬ 
stione del secondo piano 
di rinascita, costituisce la 
riprova della maturità del 
movimento sindacale e 
della sua capacità di in¬ 
dividuare il nodo vero da 
sciogliere, se si vuole ga¬ 
rantire l'occupazione e un 
autentico sviluppo pro¬ 
grammato. 

Non sono mancati na¬ 
turalmente gli interventi 
riferiti alla battaglia in 
corso nelle zone industria¬ 
li. Con forza è stata de¬ 
nunciata la spregiudicata 
manovra delle ristruttura¬ 
zioni attraverso i licenzia¬ 
menti dei lavoratori degli 
appalti, che si annuncia¬ 
no massicci soprattutto 
nelTarea cagliaritana. Non 
vengono richiesti ulteriori 
finanziamenti per i grandi 
gruppi petrolchimicL Al 
contrario, tutti reagisco¬ 
no sollecitando con forza 
una politica di investi¬ 
menti qualificati, con una 
autentica direzione pubbli¬ 
ca dell’economia. 

Dai discorsi di que¬ 


sti Kassenteisti» emergo¬ 
no fatti drammatici: fab¬ 
briche chiuse, interi setto¬ 
ri economici in crisi, mi¬ 
gliaia di operai sul lastri¬ 
co. decine di migliaia di 
giovani alla ricerca di pri¬ 
ma occupazione. Il quadro 
è impressionante, ma nes¬ 
suno SI lascia prendere 
dal pessimismo. 

Esiste una possibilità di 
recupero. La ripresa è pos¬ 
sibile. tuttavia, nella mi¬ 
sura in cui la Regione rie¬ 
sca a funzionare. E’ vero. 
Oggi l lavoratori manife¬ 
stano sfiducia verso il ruo¬ 
lo e l’azione degli ammini¬ 
stratori regionalL Tengo¬ 
no a rimarcare: « verso 
questa Regione, verso que¬ 
sta gestione della Re¬ 
gione ». 

Altro che « assentei¬ 
smo »r E’ il segno concreto 
che i lavoratori credono 
nella programmazione, ma 
avvertono che essa non 
può essere un fatto di ver¬ 
tice: deve diventare un 
processo che sale dal bas¬ 
so. Su questo terreno non 
ci si può fermare. Occorre 
andare avanti senza intop¬ 
pi. J problemi urgono e 
non possono essere disat¬ 
tesi neanche un minuto 
ancora. 


Assemblea degli operai negli stabilimenti della Fibra e Chimica del Tirso con i compagni Raggio e Caboi — i sacrifici sono necessari ma vo¬ 
gliamo la garanzia che servano a creare nuove fonti di lavoro — Un incontro a Roma por la verticalizzazione della produzione di fibre chimiche 


Ma vediamo 1 fatti. Il 
Consiglio provinciale, con¬ 
vocato In seduta straordi¬ 
naria ha affrontato, come 
abbiamo detto, la questio¬ 
ne della costituzione di un 
consorzio pubblico fra Co¬ 
mune e Provincia, un con¬ 
sorzio che avrebbe dovuto 
secondo il PCI avere M 
compito di rilevare le 
strutture di una < Libera 
università > sorta, come è 
ormai noto, anni addietro 
per iniziativa di alcuni no¬ 
tabili democristiani, e 
quindi, su basi clientelar! 
e fuorvlantl, rispetto al ve¬ 
ri Interessi di migliala di 
giovani catanzaresi. Il con¬ 
sorzio — In sostanza per 
questo avevano lavorato le 
forze democratiche e il 
PCI nel corso di questi 
mesi — avrebbe dovu¬ 
to sorgere partendo dalla 
esperienza fallimentare 
della «libera» (tra l’il- 
tro In un mare di debiti) 
per gestire. In aderenza 
con le esigenze di una pia¬ 
nificazione regionale degli 
stadi e nel quadro del 
completamento della uni¬ 
versità della Calabria, in 
via provvisoria 1 corsi di 
medicina attualmente col¬ 
legati alla seconda facol¬ 
tà di medicina dell’unlver- 
sità di Napoli. 

Dall’accordo fra 1 parti¬ 
ti — questa la posizione 
del PCI — avrebbe dovu¬ 
to anche scaturire una 
«sanatoria» per le centi¬ 
naia di studenti, mandati 
allo sbaraglio, proprio dal 
fallimento della « libera ». 
Contemporaneamente <1 
consorzio avrebbe dovuto 
essere il punto di riferi¬ 
mento e di elaborazione di 
tutta una serie di attivi¬ 
tà culturali e scientifiche 
al servizio dei giovani e 
dei lavoratori della città. 
Tutte queste finalità, nel¬ 
la sostanza, sono state di¬ 
sattese. e a prevalere e 
stata la demagogia. Poche 
ore prima che avesse Ini¬ 
zio la riunione di Consi¬ 
glio. gli altri partiti che 
fanno parte dell'lntesa.Uti- 
fatti riscoprendo a fini de¬ 
magogici ia vecchia logica 
delle promesse municipa¬ 
listiche. settoriali e cor¬ 
rendo dislnvoltamefte il 
rischio di compromette¬ 
re In via definitiva la pos¬ 
sibilità di far rientrare la 
questione universitaria In 
un contesto regionale, cer¬ 
tamente più ampio degli 
angusti limiti provlnclall- 
stlcl, si sono adoperati per 
imporre, facendo ricorso 
alla vecchia maggioranza 
di centro sinistra, un pro¬ 
getto di consorizo la cui 
finalità principale è, in de¬ 
finitiva. quella di « dare a 
Catanzaro (non si capisce 
su quali premesse) una 
università statale ». 

In altre parole, un vero 
e proprio pateracchio e 
una brutta mascheratura 
della < libera università » 
dunque, cosi come ha af¬ 
fermato il compagno Fran¬ 
co Fontano nel corso del 
suo Inte^rent^ in Consiglio 
oltre che un pericoloso 
espediente campanilistico, 
dalle finalità velleitarie, 
perchè Incapace di impe¬ 
dire, già dal suo sorgere, 
che si ripetano esperienze 
fallimentari il cui prezzo, 
come al solito sarà da qui 
a pochi mesi, in ogni caso, 
pagato dagli studenti. 

Ma il significato della vi¬ 
cenda conclusasi con il 
voto contrario del PCI con¬ 
tro la maggioranza di cen¬ 
trosinistra. va ben oltre il 
fatto specifico relativo al 
consorzio (punto fra l’al¬ 
tro non secondarlo dell’ac¬ 
cordo programmatico di 
un anno fa) per investire 
li modo di far politica e 
di amministrare che cosi 
come è avvenuto al Comu¬ 
ne si è incanalato sulle 
strade del passato, nono¬ 
stante i passi positivi re¬ 
gistrati dall’intesa. Anche 
per la provincia di Catan¬ 
zaro. insomma, ora si trat¬ 
ta di sciogliere in tempi 
brevi, senza lungaggini 
non certo utili alla popo¬ 
lazione e ai lavoratori, un 
nodo politico; quello del¬ 
l’adeguamento sostanziale 
dei programmi e del qua¬ 
dro politico che tali pro¬ 
grammi deve gestire. 

Le < disponibilità > che 
la DC ancora una volta ha 
manifestato non più tardi 
dell’altro Ieri, proprio in 
sede di Consiglio, la ca¬ 
duta delle residue discri¬ 
minanti nei confronti del 
PCI. devono ora riempir¬ 
si di contenuti. E per far 
Ciò — ha sostenuto 11 PCI 
— non vi è che una via: 
Quella del coinvolgimento 
del PCI nell’azione di go¬ 
verno. affrontando con¬ 
temporaneamente l pro¬ 
blemi sia a livello pro¬ 
vinciale che a livello co¬ 
munale. al di fuori degli 
schemi e degli interessi di 
parte 

Nuccio Manilio 
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Operai all'ingresso del Petrolchimico di Oltana. «Il piano di riconversione deve significare innanzitutto nuova occupazione per II sud e per la Sardegna» . 



Lunedì a Bori 
assembleo aperto 
di CGIL-CISL-UIL 
sullo Hettermorks 

, BARI. 8 

L» legrelert» unitaria CGIL- 
CISL-UIL h» Indetto per lunedi 
mitiln» nel teatro Piccioni un» 
BMcmblea aperta alla parteci¬ 
pazione dello torio politiche 
deH'arco cottlluzlonale, della 
Regione, delle amminlitrailoni 
provinciale e comunale culla 
situazione alla Hettermarks, 
l'Industria di alla moda In 
crisi. 

Come è noto l'azienda è sot¬ 
to amministrazione controllata. 
L’attuale fase di lavorazione, 
resa possibile grazie ad una 
lunga lotta del personale (860 
dipendenti per II 70 per cento 
donne) che consenti prestiti 
dell’eziende peri millerdo e 
300 milioni, si concluderà et- 
torno el 15 oltobrej occorre, 

cupaz Ione e per la calvezza di 
queste industria barese di alto 
livello tecnologico le cui ditti- 
collà sono solo di ordine llnen- 
ziario e non di mercato. Il 18 
novembre inoltre scadono i ter¬ 
mini iissall per l’amminlstre- 
zione controllata e dopo questa 
data, In mancanza di rapidi a 
decisivi Interventi l’azienda ri- 
ichla di essere mesaa in li¬ 
quidazione. 

NELLA FOTO: dipendenti del¬ 
la Heitermerks dinanzi al ml- 
itistcro del Lavoro di Roma. 


Dal nostro corrispondente 

NUORO, 8 

« Occupazione, riconversione 
in Sardegna»; su questo 
tema si è svolta a Oltana, 
negli stabilimenti della Fibra 
e Chimica del Tirso, una as¬ 
semblea generale degli ope¬ 
rai c dei tecnici cui hanno 
partecipato 1 rappresentanti 
del partiti autonomisti. Era¬ 
no presenti per il PCI il com¬ 
pagno Andrea Raggio, presl- 
òinte del gruppo al Consi¬ 
glio regionale, e Antonio Ca¬ 
boi, segretario della Federa¬ 
zione di Nuoro; per il PSI 
il consigliere regionale com¬ 
pagno Raffaele Farlgu; per 
la DC l’assessore regionale 
airindustria. on, Glanoglio. 
Ha Introdotto il dibattito 11 
compagno Franco Plntus, del¬ 
l’esecutivo del consiglio di 
fabbrica. « La nuova fase del 
quadro politico — ha esordito 
Plntus — ha messo In evi¬ 
denza che la crisi economica 
del nostro paese è gravissi¬ 
ma e demistifica tutti 1 fa¬ 
cili ottimismi di certi uomini 
• db govemp c del padronato, 
iàs^lemntvano il consoli¬ 
damento c’»?lla ripresa agen¬ 
do sul mecc.tnlsmi spontanei 
del mercato ». 

In questi giorni come sem¬ 
pre avviene nel momenti di 
crisi, i rappresentanti degli 
imprenditori, c gli economisti 
di regime si affannano a di¬ 
re che sono necessari sacri¬ 
fici e che i lavoratori devo¬ 
no essere meno rigidi nel¬ 
le loro rivendicazioni. « I sa¬ 
crifici sono necessari — ha 


Come il Saiento può uscire dalla difficile situazione economica 

Bisogna partire dall’agricoltura 

Le iniziative del partito — La situazione delle industrie discussa in un attivo operaio 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 8 

Il Saiento può dare un contributo im¬ 
portante per la soluzione dei problemi 
posti dalla grave crisi economica del 
Paese. E’ quanto è stato affermato con 
forza, non solo da parte dei comunisti, 
ma anche da larghi strati di forze sin¬ 
dacali e sociali, dal lavoratori, nel cor¬ 
so de’Je Inizi.'itive promosse dalla Fe¬ 
derazione leccese del PCI neH’amblto 
delle dieci giom-atc di lotta per la ri¬ 
conversione produttiva e lo sviluppo 
economico. 

f comunisti hanno da tempo indicato 
gli obiettivi su cut occorre puntare: svi¬ 
luppo deiragncollura attraverso il supe¬ 
ramento della colonia, la messa a col¬ 
tura delle terre incolte, rimgazione e la 
commercializzazione dei prodotti; pro¬ 
grammazione industriale, predisponendo 
aiuti per le piccole e medie aziende in 
difficoltà, piani di nstrutturazicne del- 
l’Hairy’s Moda, della PASBO. Fiat-Allls 
e Nomes, sviluppo dell’industria collega¬ 
ta al settore eccolo. 

Questi temi sono stati al centro del¬ 
l’attivo operalo che si è tenuto ieri pres¬ 
so la Federazione provinciale e al qua¬ 
le hanno preso parte numerose delega¬ 
zioni di lavoratori dell’area industriale 


leccese e di altri grossi centri della pro¬ 
vincia. 

Nella relazione introduttiva il compa¬ 
gno Salvatore Merda, responsabile della 
commissione operala, e negli interventi, 
si è fatta una analisi del tipo di svilup¬ 
po industriale che, negli anni ’60. la 
classe dirigente ha imposto alla nostra 
provincia. Uno sviluppo che se è risul¬ 
tato distorto, non tocca soltanto respon¬ 
sabilità imprenditoriali, ma mette soprat¬ 
tutto in evidenza la mancanza di una 
organica politica di piani e di program¬ 
mazione, sia a livello provinciale che 
regicnale. Un tipo di sviluppo — è stato 
sostenuto — basato sui cospicui interventi 
della Cassa per il Mezzogiorno e che se 
ha portato ad un incremento delle unità 
lavorative, non da nessuna prospettiva 
futura per un ampliamento dei livelli oc- 
cupazicnali. Ciò a causa della debolezza 
e deirarretratezza di questo settore pro¬ 
duttivo che. non essendo legato alla 
agricoltura, non ha tenuto cento della 
realtà della nostra provincia. 

E che la struttura industriale della 
provincia di Lecce sia estremamente pre¬ 
caria e duramente colpita dalla crisi 
che ha investito il Paese, lo teslimonia 
il duro attacco all’occupazione avutosi 
negli ultimi mesi. I dati sono sufficien¬ 
temente eloquenti: 680 operai dell’Har- 


ry’s Moda sono tuttora in cassa inte¬ 
grazione; i lavoratori della Fìat-Allis 
hanno effettuato nel corso dell’anno &4 
giorni di cassa integrazione e altri 24 
sono previsti per il ’77; nel settore del 
legno 1(X) operai sono stati licenziati 
mentre aitrl 100 sono stati messi in 
cassa integrazione; in numerose azien¬ 
de, come la PASBO e la Nomes le as¬ 
sunzioni sono state bloccate e si minac¬ 
ciano licenziamenti. 

Che fare, dunque, perché in provin¬ 
cia di Lecce si avvìi un nuovo mecca¬ 
nismo di sviluppo e si aprano nuovi 
sbocchi occupazionali, soprattutto per 
le nuove generazioni? E’ necessario pri¬ 
ma di tutto che nelle aziende più gros¬ 
se siano convocate nei prossimi giorni 
le conferenze di produzione, nelle quali 
le forze politiche e sindacali, i lavora¬ 
tori e gli Enti locali possano discutere 
delle prospettive di produzione e di oc¬ 
cupazione in queste aziende; che gli Eli¬ 
ti locali approntino interventi a soste¬ 
gno della piccola e media impresa in 
difficoltà: e soprattutto siano presi im¬ 
pegni precisi per lo sviluppo deiragrl- 
coìtura e deH’industria di trasformazio¬ 
ne e di conservazione, strettamente le¬ 
gata ai prodotti della terra. 

Nicola De Prezzo 


Ad un mese dalla scomparsa del dirigente comunista 

Oggi ad Avezzano sarà ricordato Ernesto Zanni 



Il cempugne Zanni 


AVEZZANO, 8 

Domani, Mbaio, all* ore 18, 
nella Sala dette Conferenze del- 
i'Hotet Principe di Avezzano, sarà 
ricordata la ligora e t’opcra del 
compogno Ernesto Zanni, di coi 
cade il trigesimo della scomparsa. 

Dopo nn* introduzione del com¬ 
pagno Alceste Santini, porteranno 
testimonianze il compagno Umber¬ 
to Scalia e fon. Bruno Corti. 

E' trasca.'so un mese dalla scom¬ 
parsa del compagno Zanni. I com¬ 
pagni della generazione p'ù ma¬ 
tura ricordano spesso i dati pecu¬ 
liari dz'la personalità di Erne. 
sta Zanni, una personalità che via 
V a era malurata nella bjfera del¬ 
la lotta antifascista cha lo aveva 
v.sto pa.'tecipe cntus asta, attento 
e appassionato l.n da quando, gio¬ 
vanissimo, med ta l'insegnamento 
del Congresso di Livorno del 1921. 

Quando, ncircstate del 1924. 
rassassimo d: Matteotti suscita nel¬ 
la coscienza civile del Paese una 
ondata dì sdegno, Ernesto Zanni 
non si ferma alla esecrazion* d«l 
delitto fascista, ma cerca un rap¬ 
porto organico con la parte più 
avanzata del movimento proleta¬ 
rio • sdiritc* •li'organizzazion* 


dcli'avanguard'a giovanile comuni¬ 
sta. E', il momento della iscrizione, 
l'inizio di un impegno crescente 
nella milizia rivoluzionaria. Nel no¬ 
vembre dello stesso anno, dopo un 
irKontro ad Avezzano con Ilio Bosi, 
comincia per Emetto Zanni la dif¬ 
ficile vita deH'organizzatore e del 
cospiratore comunista. Nel 1925 
è in Sicilia dove viene arrestato, 
rimane in carcere per sci mesi; do¬ 
po la scarcerazione toma per qual¬ 
che tempo ad Avezzano. viene ar¬ 
ruolato per il servizio militare, ma 
mentre à sotto le armi, col to- 
praggiungcrc della leggi speciali fa¬ 
sciste de! 1926, viene nuovamente 
arrestato, processato c condanna¬ 
to a dieci anni. 

Nel 1932(«cclcbr azione» del 
decennale del fascismo) viene li¬ 
beralo dal carcere c sottoposto a 
tre anni di liberta vigilata. Fino 
al 1939, Ernesto Zanni viene t*. 
nuto costantement* sotto stretta 
sorveglianza, ma questo non gli 
impedisce, applicando rigorosaman- 
ta la regola dall* cospirazione anti- 
fasclsta, di mantanar* contatti con 
i compagni di Avezzano, 

Allo scoppio dalla seconda guerre 
mondiala, viana nuovamtnl* arra- 


stato a deportato a Ventotene. Nei 
1943, con la caduta del fascismo 
il 25 luglio, la scarcerazione a 
l'occupazione nazista cha ha ini¬ 
zio rs sattambra. par Ernesto Zan¬ 
ni si apra un nuovo perìodo di vita 
clandestina che dovrà finirà con la 
Liberazione. Viene quindi incari¬ 
cato di dirìgere il Comitato di Zo¬ 
na dei Partito nella Marsica. poi 
chiamato quale istruttore deiristi- 
tuto dì Studi Comunisti alle Frat- 
tocch'ie, quindi a ricoprire l’inca¬ 
rico dì vice resppnsab le dalla Se- 
Z'ona Centrale Scuola dal Partito, 
infine direttore dell’Istituto di 
Studi Comun'sti < Marabini « dì 
Bologna. Ormai avanti nell'età, Er¬ 
nesto Zanni, dopo una v.ta inte¬ 
ramente dedicata al Partito, va a 
Vivere a Pescare dove à prima 
membro del Comitato Federale, poi 
della Commissione di Controllo. 

Nel ricordo dei compagni rima¬ 
ne, e rimarrà per sempre, la te. 
stimonianza dì una asìstanza in 
cui carica umana, rigor* morale, 
impegno politico, passiona Ideala, 
gusto intallattual* fanno di un uo¬ 
mo un rivoluz’onarìo. 


affermato un opciltlo. Giu 
seppe Arru, Intervenendo nel. 
dibattito — ma vogliamo la 
garanzia che servano a crea¬ 
re fonti di lavoro e a bloc¬ 
care il continuo aumento del 
prezzi ». 

Il PCI ha con chiarezza In¬ 
dicato al governo le priori¬ 
tà che debbono essere segui 
te: abolizione della giungla 
degli Incentivi c sviluppo del 
Mezzogiorno. « La situazioni' 
In Sardegna è diventata dram¬ 
matica — ha affermato 11 
compagno Antonio Caboi — 
ed è assolutamente necessario 
invertire la tendenza. In prò 
vlncla di Nuoro si è raggiun¬ 
ta la cifra di 30 mila di¬ 
soccupati o in cerca di pri¬ 
ma occupazione. Questa alta 
cifra di disoccupati riguar¬ 
da una provincia spopolata da 
sempre, e resa ancora più 
spopolata dalla emigra¬ 
zione ». Alcune piccole fabbri¬ 
che — come l’AIns di Maco- 
mcr, e la Marfill di Sinlsco- 
la — sono sull’orlo del falli¬ 
mento c resistono soltanto 
perchè la Regione interviene 
a ripianare : bilanci azien¬ 
dali dìssòstdti. • Le Fcrrovié 
complementari ààrdc. passata' 
in gestione ' commissariale, 
perdono miliardi l’anno: i tre¬ 
nini viaggiano vuoti da un 
paese aU’altro. 

« E’ sostenibile una simile 
situazione?» — si è doman¬ 
dato il segretario della Fede¬ 
razione comunista di Nuoro. 

« Noi riteniamo — ha detto 
Caboi — che sla ormai im¬ 
possibile portare avanti 11 me¬ 
todo deH’azicnda "assistita”, 
e chiediamo il ripristino di 
criteri di economicità e di 
efficienza basati su program¬ 
mi di sviluppo della produzio¬ 
ne e della occupazione chia¬ 
ri c definiti con 1 lavora¬ 
tori. sindacati, la Regione». 

La manifestazione è stata 
anche caratterizzata da mo¬ 
menti dialettici vivaci nel cor¬ 
so c’oH’intervento deira55e.sso- 
re airindustrla. il democri¬ 
stiano Glanoglio. al quale gli 
operai hanno rivendicato l.a 
necessità di una soluzione ra¬ 
pida della verifica regionale, 
in quanto i problemi urgono 
e non sono più tempi di at¬ 
tesa. 

Il compagno Andrea Rag¬ 
gio ha messo in rilievo, i pas¬ 
si In avanti compiuti, pur tra 
mille difficoltà, sul terreno 
della programmazione regio¬ 
nale, e il rischio che questo 
processo venga vanificato dal¬ 
le insufficienze del quadro po¬ 
litico. « Noi comunisti riven¬ 
dichiamo — ha detto il com¬ 
pagno Raggio — un plano di 
riconversione che non passi 
sulla testa del Mezzogiorno c 
della Sardegna. Non ci può es¬ 
sere rinnovamento dell’appa 
rato produttivo se non si at¬ 
tua nel concreto un r:equi 
librio territoriale nella disio 
cazione degli Investimenti e 
nella utilizzazione delle risor¬ 
se. Ciò significa plano mine¬ 
rario. chimica secondaria e 
industria alimentare, che. con 
la riforma dell’assetto agripa¬ 
storale. possano garantire la 
rinascita della Sardegna a. 

La combattiva e discipli¬ 
nata assemblea è stata chiu¬ 
sa da un Intervento del com¬ 
pagno Salvatore Niol, segreta¬ 
rio provinciale della CGIL. 
Egli ha affermato che i la¬ 
voratori di Oltana debbono 
estendere la loro lotta per 
costringere il governo e 11 
padronato a realizzare inve¬ 
stimenti che consentano di 
passare dalla fase delle lavo¬ 
razioni di base a quella ma¬ 
nifatturiera. 

« In provincia d* Nuoro — 
ha sottolineato il compagno 
Nioi — con il completamen¬ 
to degli impianti Siron di Ol¬ 
tana e Isili si produrranno 
230 mila tonnellate all'anno 
di fibre cioè i due terzi del¬ 
l’intera produzione nazionale. 
Noi rivendichiamo che alme¬ 
no una parte delle fibre ven¬ 
ga trasformata in loco affin¬ 
chè si dia una concreta ri¬ 
sposta alla fame di lavoro del¬ 
le migliaia di disoccupati dei 
Nuorese e della Sardegna ». 

Infine è stato dato l’annun¬ 
cio che nei prossimi giorni 
si terrà a Roma un incontro 
delle segreterie nazionali dei 
chimici e doi tessili con i rap¬ 
presentanti dei consigli di fab¬ 
brica della Sardegna centra¬ 
le, per discutere sulla verti¬ 
calizzazione delle fibre pro¬ 
dotte nell’isola e sulla possibi¬ 
lità di investimenti nel setto 
re tessile e deH’abblgliamen- 
to sardo. 


Romolo Liberalo Benedetto Berrenu 
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